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Le Statistiche compilate per le cure di privati non possono riuscire 
che incomplete per le difficoltà, che essi incontrano ad ogni passo nel riu- 
nire gli opportuni materiali. Tali difficoltà sono poi gravissime per la |uù 
grau parte dell’ Italia , ove gli studj statistici sono ancora poco coltivati , ed 
ove perciò sono rari i lavori su tale materia. 

Che la Statistica riesca utile a molti ceti di persone non avvi ohi 
]>ossa metterlo in dubbio, eccetto menti meticolose, le quali si appongono 
di trovare male, che una esposizione di fatti generali sia fatta di pubblica 
ragione. Se ]>ensiamo, che nei tempi nostri l’attenzione degli uomini è 
rivolta in un modo particolare verso tutto ciò che ha rapporto alla politica, 
economica , e morale condizione dei popoli , abbiamo motivo di lusingarci , 
che questo nostro lavoro possa incontrare gradimento in grazia del soggetto. 

I risultaroenti numerici da noi esibiti , ed i loro confronti oflrono al 
Lettore problemi di Pubblica Economia a risolvere, la determinazione cioè 
di una serie di cause ^ e del grado d! influenza esercitato da ciascuna 
respettivamente. 

La popolazione relativa degli Stati Italiani si classa^ nella seguente serie 
decresceute : 'Ducato di Lucca — Regno Lombardo -Veueto — Ducato di 
Parma — Regno di Sardegna (T’errq/èrma) — Ducato di Modena — Regno 
delle Due Sicilie {Terraferma') — Granducato di Toscana — Stali Ponlilicj 
— Isola di Sicilia — Isola di Corsica — Isola di Sardegna. Le cagioni, che 
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agiscono sull’aumento, o sulla diminuzione della popolazione sono e fisiche, 
e morali , e pressoché generalmente complesse. Fatta astrazione dalle cause 
fisiche, può attribuirsi la gran popolazione relativa del Ducato di Lucca al 
dojipio carattere di coltivatore, e di {assidente, che comunemente vi riveste 
il contadino. Nella Pianura è l’ enfiteuta del fondo che coltiva , e nell’ Ap- 
pennino ne è frequentemente anche il padrone diretto. Questo temj>eramento 
economico vi ha diviso e suddiviso talmente la proprietà territoriale, che 
presentemente il numero dei possidenti di beni fondi ascende nello Stato 
Lucchese a \o. mila circa, cioè per ogni 4 * individui noverasi un possi- 
dente. All’incremento del numero dei proprietarj contribuì pertanto grande- 
mente in questi ultimi tempi lo svincolamento dei beni di manomorta, 
avvenuto nell’anno 1807. e seguenti per la soppressioue delle corporazioni 
religiose, dei fidecommissi , dei maggiorati, per la vendita, o allivellazione 
dei beni comunali , misure tutte , che posero in circolazione una massa rag- 
guardevole di ten'eni , per cui accrescendosi il numero dei jtossidenti , si andò 
facendo più grande quello delle famiglie, e quindi la popolazione ne risenti 
un notabilissimo aumento. - . . : 1 

Con analoghi ragionamenti ( fatta sempre astrazione dalle cause fisiche ) 
pnò spiegarsi l’esistenza di una numerosa popolazione nel R. Lombardo- 
Veneto, nei Ducati di Parma, e di Modena, nel Regno di Sardegna ( Jer- 
rqferma ) , nel Granducato di Toscana , e nel Regno delle Due Sicilie 
( Terraferma. ) La differenza di pojtolazione relativa tra i mentovati Stati 
può essere in gran parte attribuita alla varia proporzione in cui i beni di 
manomorta furono posti in circolo, all’epoca più o meno remota, nella quale 
tale misura fu realizzata , non meno che alla maggiore , o minore quantità 
di beni , che in questi ultimi tempi furono nuovamente vincolati col ristabi- 
limento delle corporazioni religiose. Il Regno Lombardo-Veneto, ed il Du- 
cato di Parma sono: da collocarsi in testa di quei Stati, nei quali i beni di 
manomorta furono svincolati pressoché in totalità, ed ove tale importante 
ordinameuio fu sapieutemente mantenuto. 

La Sicilia ri]>ete la sua scarsa popolazione dalla lunghissima durata 
del sistema fendale non prima abolito dell’anno 1818, dall’assenza dei 
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più ricchi possidenti dimoranti in Spagna , ed in Napoli , dall’ imponente 
ma&sa di beni di manomorta ecclesiastica tuttora esistente, dalla mancanza 
di comunicazioni sì terrestri, che marittime, le quali mettano iu valore i 
prodotti dell’ industria Sicula , dalla loro diminuita estrazione , motivata 
non tanto dalle nuove direzioni del Commercio Europeo, quanto dai sistemi 
proibitivi, e di monopolio in vigore in quell’isola. — Le cause or riferite 
sono in parte applicabili agli Stati Pontificj, ed all’isola di Sardegna, onde 
rendere ragione della loro scarsa popolazione relativa. 

Tali considerazioni, che hanno per isco]30 di spiegare i rìsultamenti nu> 
merici assegnandone le cause, e la loro intensità, possono agevolmente essere 
estese ad altri rami di Statistica, ogni volta che si possiede un sufficiente 
numero di dati precisi. Così paragonando in due Stati il numero degli sta- 
bilimenti d’istruzione, e quello degli scolari che gli frequentano può asse- 
gnarsi il relativo grado di cultura , e di civiltà fra due pojKalazioni , non 
meno che fra ciascuna delle diverse classi sociali. Si vede a cagione di 
esempio primeggiare il Regno Lombardo-Veneto per l’istruzione elementare, 
il Regno di Sardegna di Terraferma) per il numero degli stabilimenti 

d’istruzione secondaria maschile, e continuando i confronti si può giungere 
lino a quello Stato Italiano, che conta il minor numero di Stabilimenti di 
tale indole. — Dalla cognizione del numero medio dei delitti commessi in 
diversi paesi ad epoche determinate si desume il relativo stato di moralità 
delle loro popolazioni. La mancanza di dati impedisce d’istituire alcun paragone 
tra il numero dei delitti commessi nei diversi Stati Italiani, c conseguentemente 
non vi è luogo a determinare la relativa moralità delle loro popolazioni respei- 
tive. — Il rapporto delle diocesi alla popolazione, e per analogìa quello del 
clero, offrono i seguenti rìsultamenti. Il Regno Lombardo-Veneto, il Regno 
di Sard^a, i Ducati di Parma, e Modena, e l’Isola di Corsica noverano 
•jo. diocesi con una popolazione di io. milioni circa, ciò che equivale al 
rapporto di i : i4a. mila. Il Ducato di Lucca, il Granducato di Toscana, 
gli Stati Pontiiicj , ed il Regno delle Due Sicilie contano 1 88. diocesi con 
una popolazione di la. milioni approssimativamente, ciò che dà il rapporto 
di i: 63. mila. Emerge da queste cifre, che uel mezzodì dell’Italia avvi un 
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numero di diocesi maggiore del doppio che nel settentrione. Da tali rapporti 
si possono inferire parecchie imiiortanti conclusioni , quella fra le altre , che 
saranno nelle stesse relazioni il personale del clero, e forse anche i suoi 
redditi. 

Le operazioni Catastali, allorché saranno }x>rtate a termine nei diversi 
Stati Italiani, che le intrapresero — i Registri del movimento della Po{x>la- 
zionc oggi diligentemente tenuti — quelli dei pubblici Tributi, e delle Do- 
gane — le Liste di reclutamento delia forza armata di terra, e di mare — 
quelle dei Delitti , e delle trasgressioni sono altrettante fonti , che possono 
fornire abbondanti, e preziosi materiali a coloro, che occupandosi di Stati- 
stica si trovano nel tempo stesso in posizione di ]irevalersi di tali dati au- 
tentici. 

Saremo generosamente ricompensati i»er questo nostro qualunque siasi 
lavoro, se riusciremo per mezzo di esso ad eccitare fra i nostri concittadini il 
desiderio degli studj Statistici Italiani, ed a promuovere compilazioni di Stati- 
stiche speciali comparative. La Statistica di uno Stato non essendo, che l’ inven- 
tario esatto, completo, ed ordinato di tutto ciò che vi esiste in un tempo 
ciato , non servirebbe ad appagare , che una sterile curiosità , se non venisse 
messo a fronte di desumenti analoghi dello Suto medesimo in altre epoche, 
ossivero a quelli di altre nazioni. È da un tal confronto soltanto, che può 
emergere la sua utilità per l’uoino di Stato, per l’amministratore, per l’eco- 
nomista, per l’ industriale, ed in generale per tutti coloro ai cpiali deve in- 
teressare la cosa pubblica. 

Abbiamo potuto occuparci delle Statistiche dei varj Stati Italiani senza 
risvegliare sospetti in chicchessia sulla rettitudine delle nostre intenzioni, 
per avere noi rifuggito sempre dalle utopìe dei creduli novatori, come dai 
maneggi degli ambiziosi di jcotere, e di ricchezze. Più di qualunque di- 
chiarazione vale di ciò a farne certi il corso della nostra vita. Osammo i 
primi sollevare il velo che ascondeva le condizioni vitali dei diversi Stati 
deir Italia (*), e porre sotto gli ocebj del Pubblico il respcttivo grado del pre- 

(*) Cì siamo astenuti dall* occuparci del R^no Lomburdo-Veneto suirinformasione, die il Sig. 
Cotifligliere A. Btdbi aveva preso a trattare la Statistica deirimpero Austriaco. 
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sente loro incivillmenta Dei fatti da noi pubblicati il Lettore potrà determi- 
nare le cause, come dedurre gli elTetti. Se le circostanze l’avessero consentito 
noi non avremmo onimesso di corredare questo nostro lavoro di tali necessarie 
illustrazioni. Priuci])ale motivo a quesu nostra intrapresa fu l’aver noi osservato, 
che quanto ]>iù la cognizione esatu dei fatti concernenti la cosa pubblica era 
neoesaaria ai Governi, ed ai Privati, tanto piu in Italia era ignorata : che conve- 
niva perciò ad ouore della Penisola, ed a vantaggio dei suoi abiunti riunirli, 
e pubblicarli ]ier fare anche cessai-e alcune delle calunnie di cui tanto ci sono 
prodighi gli Oltramontani. Non è agevole immaginarsi qual paziente perseve- 
ranza, quali, e quanti sagrilizj nou sieno occorsi jier rintrauciare, verificare, 
e coordinare la gran mole dei materiali , che hanno servito a questo nostro 
lavoro, che non ci fu poi dato di jiresentaii-e al Pubblico quale 1’ avremmo 
voluto. Il tempo, più fortunate investigazioni, e distinti ingegni suppliranno 
a ciò, che non si potè per noi > effettuare. 

L’Italia novera auualmente oltre aa. milioni di abitanti (*), nei quali 
si cmupreudono circa 4<>- nùht Israeliti, e verso a4. mila tra Riformati, e 
Greci non uniti. (**) Dopo la distruzione delle Repubbliche del medio Evo , 
non vi è stata ]ier essa epoca di maggiore felicità materiale, ed in cui Po- 
polazioni, e Governi abbiano concorso a viepiù svilupparla, ed accrescerla. 

Mezzi di comunicazione di ogni specie si per terra, che per mare ravvi- 
cinano oggi gl’italiani fra loro, e con l’estere lontane Nazioni, — Città, che 
ogni dì con nuove costruzioni, e con opportuni provvedimenti si adattano 
al variato modo di vivere delle pojmlazioni ; — Agricoltura , Manifatture , e 
Traffici in progresso; — aumentata Marina Mercantile, che conta oggi circa 
la. mila legni di ogni grandezza montati da oltre luo. mila marinari, i 
quali solcano tutti i mari. L’insieme di tutte queste forze contribuisce ener- 
gicamente allo sviluppo degl’interessi materiali dell’Italia. 

Nè i morali sono già negletti. Le leggi vanno sempre jtiù conforman- 
dosi alle attuali esigenze della Società, la giustizia viene amministrata a 
difesa si delle persone, che delle proprietà con più valide guarantigie, che 

(*} D>il censimento dell*iinno i8i3. la popolacione deiriUlia riiultò di i7»3i9,ooo. Hbituiilì. 

Calcolati i 20 . e piò mìU Valdesi del Piemonte. 
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nei passati tempi. All’ educazione, ed all’ istruzione generale del popolo {gran 
necessità dell’ epoca nostra") jwre che s’incominci a pensare fondatamente. Un 
bello, ed incoraggiante esempio già ne offre il Regno Lombardo-Veneto, mercè 
la sagacità di quel Governo. Sotto il potere moderatore della Censura si 
pubbbcano attualmente in Italia più di 300. scritti periodici. Stanchi ornai 
gli uomini dalle inutili investigazioni di prìncipi generali ricorrono nuova- 
mente allo studio dei fatti. Egli è perciò, che anche in Italia si vanno fa- 
cendo di pubblica ragione con apjwsite collezioni i documenti fin’ ora inediti 
della nostra Storia. 

Su la pace continuerà ancora per lunghi anni a sorridere all’Europa, 
come tutto ne lusinga, se alla di Lei ombra si estinguerà lo spirito di parte, 
c rinascerà la prisca fiducia tra Popoli, e Governi, giova sperare allora che 
come in Germania, potranno tra i Governi della Penisola essere concertati 
tali provvedimenti, i quali tenendo fermi gli esistenti rapporti politici tra le 
Sovranità Italiane, sieno per promuovere efficacemente il ben’ essere delle 
respettive loro popolazioni. Cosi Libera Navigazione del Pò, — Concordato 
Doganale , — Convenzione Monetaria , — Proprietà Letteraria garantita ec. ec. 
Che tali benefiche concessioni, che fa d’uo|>o sieno comuni per riuscire 
efficaci, possano essere impartite alle future generazioni della Penisola dalla 
Sapienza di Quelli ai quali la Provvidenza affidò il reggimento dell’ Italia 
nostra carissima Patria. 
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L’Autore ha preferito valersi dei soli dati, che avevano un carattere autentico, 
escludendo severamente quelli che gli sembrarono dubbiosi. Questo sistema se dimi- 
nuisce la mole del libro, è atto però ad ispirare maggior fiducia nell’animo dei let- 
tori. — Sono state ommesse le citazioni dei fonti dai quali furono desunti i dati sta- 
ti.stici, poiché avrebbero desse, non con molto frutto, aumentato vistosamente il pre- 
sente scritto. 


Firenze 37 . Fehbrajo i835. 
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RAMO ECCLESIASTICO 

( Clero Secolare ) 


STATI DI TERRAFERMA (/?cc,vo dì Saddecna) 




(a) S. Pietro , ed Orso in 
Aosta. 

(h) S. Secondo in Aali. 

(c) OoiJcguta di Clamo. 


Dì San^anOf di S. Maria 
di Caramagna^ di S* Ma- 
ria di Cavoar. 

Di S. Micb. della Chioaa. 
Di S. Michele dì Pareto. 
Di S. Oaudcniio. 

Di S. Benigno di Fmt* 
filaria. 

Di $. Maria dei Fornelli. 
Di S. Gennaro. 

Di S. Fonalo. 


La natura del patrimonio ' 
del Clero secolare » ed il cor- ! 
reapri (ivo annuo reddito sono 1 
igiinii. I 

Keil'anno i833. fu isti- | 
tuita alla Basilica della Su- 
perba un Accademia eccle- \ 
siaslicB per |(li studj supe« f 
riori teologici* 


1 Vescovi sulle note del p»rrochi fornirono le risultanze della popolazione per diocesi. Olire 
le inesaltezze inerenti ad un tal lavoro è da avvertirsi, che vi sono ommessi i claustrali, gl’individui 
dimoranti negli stabilimenti di benc6ccnza, gli ebrei, i valdesi, ed i militari in guarnigione, per- 
ciò gli oQcrti resultamenti sono da ritenersi come inferiori agli effettiva. — La diocesi di Sarzana e 
Brugnato novera, oltre le 106 pairoccbie, altre i 4 appartenenti a dominio estero. 
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( Clero Regolare ) STATI DI TERRAFERHA 

‘ Conventi 3i3. (di Comini >4>> <!' Doni» 8i. ) 


ORDINI RELIGIOSI 
D’UOMINI 

1 

■ 

M 

• 

o 

ORDINI RELIGIOSI 
D'UOMINI 

C 

m 

« 

► 

■ 

o 

L» 

ORDINI RELIGIOSI 
DI DONNE 

■ 

H 

In 

■ 

O 

U 

Ago«tìniini caluli 

8 

Minimi 

3 

Agostiniane 

9 . 

Idem Kalzi 


Minori Conventuali 

G 

Ballistine 

1 1 

Canonici Lateraacnai 


Idem Osacrvanti 

3^ 

Benedettine Caaaioenst' 

3 1 

Idem Regolari 


Idem Riformati 

36 

Roebettine 

3 ; 

Carmelitani acalit 


Idem Cappuccini 

68 

Cappuccine 

3 

Cb. Rcg. minUtri degl* infermi 

4 

Oblali di $. Carlo 

3 

Carmelitane scalie 

3 ' 

Barnabiti 


Idem di Maria Sanlisaima 

3 

Celestine 

3 : 

Scolopj 


Padri deirOrat. di S. Filippo 

9 

Cbiaricae 

IO ( 

Somatebi 


Ordine dei Predicatori 

II 

Cisterciensi 

3 

Delta Dottrina cristiana 

3 

Servi di Maria 

5 

Dame del Sacro Cuor 


Gesuiti 




di Geaù 

3 

Di S. Vincenio di Paola 




Domenicane 


Ccrtoaial 




Madri Pie 

> 1 

Camaldolenal 




Orsoline 

3 ; 

Fratelli della Scuola cristUna 




Suore della Carità 


Monaci Caasinenai 




Idem di S> Ginaeppe 


Idem Cisterciensi 

4 



Tertiarie Domenicane 

m 

Monaci Oliretani 

3 



Salesiane 

i 


AUa rìpristinauone dei Coavcnti, avvenuta dopo l’anno i8i4-, furono loro assegnati dei Beni 
per nn valore supcriore a loo. milioni di lire italiane. 
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(Clero Secolare) ISOLA DI SARDEGNA (Regno di SARPsanA) 


DIOCESI 

POPOLA 

"rnri 


yaov. Pta coi 
ai saTSBot 

L4 moctai 

CITTA* 

01 CIAICCV4 

Dtooaji 

cHiaai 

carta* 

oaaLi 

cntaai 

COLLB- 

CIATB 

0 

Alia- 

xia 

• IMI- 
«ARI 

IH 

. Cacliari «ff 
1 GalteUi-Tluora 

j Igitfsiat 
1 Ogliaatra 
Oai$Ta«o 44 
Alci 

1 Saacaii 44 
) Alghero 
Ampurtaa e Ci- 
yita 
Bom 
BU arcio 


1 la.oSj 
3a,Qoo 
a5,a57 
35,944 
67»*47 
4a,i85 
69. 981 

35,559 

39.38G 

34,706 

39 , 85 o 

Cagliari 

NiK»ro 

Ifleiiaa 

Lanuai;i-Iatli 

Bosachì-laili 

Baaachi-lsili 

Saasari 

Alghero 

Oaieri-Saa- 

sarì 

Coglierì 

CHieri 

Cagliari 

Igtrsiaa 

Oriilaoo 

Saaieri 

Alghero 

Castel-^ rdo 

Boia 

Ignoto. . 

C 

"o 

e, 


>* 

t» 

A* 

■ w 
•> 

>Cb) 

» 

*> 

eh 

‘s 

s 

’i 

CO 

SI III 
S '5 • 1 

«M *^.2 

* • • s. 

S £(A w « 

• S”o > 

CO V.O := 

e.!' : 
■S: 3 S S.S ; 

«JltòS? 

S j 

II. Diocesi 


494.973 



8.? 

10 

1 38i 

m 

0 



Le pteccdenri oMervaiioni sulla fonnaiione degli stati di popolazione per gli Stati di Terra- 
ferma sono rigorosamente applicabili a quelli dellT. di Sardegna. — Il Clero secolare gode di Un 
annuo reddito di a 64 mila lire italiane. 


(Clero Regolare) Corvwiti 106. ( di Uomini 93, di Donne i 3 . ) 


ORDINI RELIGIOSI 
D'UOMINI 

■ 

ORDINI RELIGIOSI 
D'UOMINI 

H 

m 

m 

E 

3 

ORDINI RELIGIOSI 
DI DONNE 

? 

m 

a 

9 

Agoatiniani calaati 


Minori Convenlaali 

n 

Cappuccine 

5 

CarmelUani acalii 

8 

Idem Oaiervanti 

mrn 

CUriise 

S 

Ch. Reg. MioUtri degl* infermi 

4 

Idem Cappnccini 

33 

Dotoenicane 

t 

Scolopj 

6 

Ordine dei Predicatori 

6 

Francescane 

■ 

Gesuiti 

3 

Serri di Maria 

3 



TriniUrj 

t 

Merced arj 

4 


■ 

Minimi 

3 




■ 


Il Clero Regolare ha un’annuo reddito di 696 . mila lire italiane. 

In tuuo il Regno .... Conventi 4»9- di cui 334. di uomini, e g5. di donne. 
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COLTI ACATTOLICI 

STAVOSUCI. — • Vaìdesiy celebri neiristorìa per le dissidenze religiose; sono stabiliti nelle v;illi 
di Lusema^ Perosa, e S. Martino presso Pincrolo. Nel principio delPanno i83S. ascendevano a 
ao,5a3. individui, cioè masclij io,a5a. (dei «piali soldati), e feramine 10,271: la popolazione 
è presso che stazionaria poiché nel 1789. non ascendeva che a 19,650. indi\idui. 

I ministri del cullo fanno ordinariamente gli studj sacri in Svizzera nei cantoni ove parlasi la 
lingua francese. 

in Genova sonovi i5o* individui di questo culto con una cappella. 

«Acct Koa wiTt. ^ Si contano in Genova 36. individui, ma senza tempio. 


unuuTi. (nell’anno i834.) . . 

. . . 6,744* individui. 



Torino 

• . Rabbino ma^iore. 

i5a8. 

indi>idui 

Chicrì 

* . Vice rabbino. . . , 


C( 

Vercelli 

. . Rabbino maggiore. 

477- 

« 

Trino . 

• • Vice rabbino. . . * 


Cf 

Ivrea 

. . Idem 







Asti 

. . Vice rabbino. . . . 


Cf 

Cuneo 

. • Idem 


et 

Carmagnola 

. . Idem . • 


cc 

Mondovl 

. . Idem 


» 

ChieraKO 

. • Idem 


cc 

Saluzzo 

. . Idem 


C( 

Possano. ..... 

. . Idem'. 


et 

Snvigliano 

. . Rabbino maggiore . 


« 





Nizza della Paglia . 

. . Vice rabbino. . . . 


ft 

Alessandria 

. . Rabbino maggiore . 

55o. 

<. 

Genova 

. . Idem 

35o. 

et 

Nizza MaritUma , . 

. . Vice rabbino. . . . 


cc 

Acqui 

. . Rabbino maggiore . 

479- 

cc 


NelPisola di Sirdegna non vi sì esercita, che il solo culto cattolico, nè vi sono tampoco $ubi« 
liti seguaci d^ altri cititi. 
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BA HO AMMINISTRATIVO (Begao di SARDEasM) 

STATI DI TERRAFERMA 

•ovDincxs. — i5,i68. miglia italiane □ secondo Hasselj fino al presente mancasi di dati 
esatti, il catasto non essendo ancora ultimato. 

.o.ona*.o« / 3 , 675 , 3 a 7 . i 

( relativa a4^* ' 

DIVISIONE AIMINISTBATIVA, POPOLAZIONE PER PROVINCIE, PER SESSI, E 00*01 


DIVISIONI , 
E PROVINCIE 


SAVOIA 
Savoja propria 
Atta 5aroja 
Carouge 
Ciablrae 
FausaigQjr 
GencvcM 
Moria na 
Xaraotaaia 

PIEMONTE 

Torino (a) 

Birlla (fi) 

Irrea ^c) 

Pincroìo fd) 

Su «a 

CUNEO 
Cuneo ^b) 

Alba (à) 

Moiiilori (c) 
Saluiso (c) 

ALESSANDRIA 
AlctsandrU (b) 
Acuui (d) 

Aiti (c) 

Casale (c} 

Tortona 
Voghera (d) 

NOVARA 
Novara (b) 
LomelUna 
Oaaola 
PalUnza 
Valaeaia 
Vercelli (c) 

AOSTA 
Aoata (d) 

NIZZA 
Nìzxa (b) 

Oneglia 
5. Remo 

GENOVA 
Genova ^a) 

Albera 
Bobbio 
Cbiavart 
Di Levante 
Novi 

SaroDa (d) 

4o. Provincie 


CAPOLUOGO 


Ciaralieri (a) 
Hopitdl 
•S. Giuliano 
'l'Iionon 
Bonoerille 
Annecy (d) 
S. Giovanni 
Moutlera 


MorUra (d> 
Domodosarda 

Varai lo 


Finale 

Spezia 


POPOLAZIONE i8ai. 


*7'H* 

a3,R86. 

36.IG7. 

30^0. 


166 , 416 . 

IIÉ: 


75.816. 

5t,8;5. 

&»,368. 

67 .ZG 6 . 


A8,i;6. 

4«.3^9- 

^.619. 

5c,i5j. 

a5,az7. 

43,633. 


tmi: 

5Ì/)5o. 


33 , 173 . 

46.665. 

36,897. 

a:.7’7* 


106 , 755 . 

35.900. 

47 : 5 ^ 


^9 


l,a3g. 

i, 9‘5. 




66,3o6. 

30 , 375 . 

31.878. 

lliì: 

39.878. 
a6,835. 
33,o36. 


175,363. 

48,5o4. 

73,639. 

S6,«o. 

36,3o7* 


61,883. 


ri*- 

68 


i>5i6. 


51 , 380 . 

i 3,6(16. 

00 , 090 , 

48.395. 


66,166. 

55,847. 

i8vlu'j. 

33,%i. 

18,471. 

53,io5. 


37.933. 


46,537. 

a5,68o. 

36,613. 


II6,313. 

36,604. 

15,570. 

46,a3i, 

39,303* 

33,006. 

1 , 863 , 341 . 


I3<),094> 

37,703. 

73,65i. 

43,5gé. 

9*.‘p8. 

145373 . 

1 1 1 ,606. 
66,633. 


i$3 .86t. 

105,75;. 

137 , 351 . 

135 , 783 . 


00,556. 

BlijgS 

116,709, 

103,643. 

So,7Ìa 

93,037, 


i33,oo8. 

111,427- 

33,980. 

64,831. 

33,109. 




tó,333. 


333 , 067 , 

53,^- 

3i,35 

57.54. 

61,933 

3,675,337. 


i5i 

4^ 

^8 


i36. 
78. 
1 13. 
6*> 
60. 


^3. 


93. 


?5: 

73. 

8 ;. 

60. 

53. 

H: 

38. 

3 , 713 . 


oiBiivaziovi 


Le prortncio, che 
fanno parte della neu>' 
traiilAelretica sono il 
CiukUstt il Fatuutny , 
Carouge, ed il bene- 
vere. 

(a^ Intendenze ge> 
aerali di pr. clasae. 

^b) Dette di aecon- 
da clasie. 

(d) Intendenze di 
prima claaae. 

(d) Dette di aecon- 
da clasae. 

Le restanti armo tutte 
vice-lntcudcuze. 
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Ogni provincia è divÌ5a in comuni; l* Intendente è ranumoistratore della provtDcia^ ed il 
Sindaco Io è del comune. Nelle Dìvisioai il capo dell'ammiiiùtrazione aiu gime il titolo^ ed il 
rango d Intendente generale» — In Ciamheri^ Torino^ e Nizza sono stabilite delle Camere di 
agncoltura, c dì commercio, in Genova una Camera di commercio. — Lo stalo della popolazione 
compilato negli anni 1822. e 1823. nel Ministero deU’lntemo, su i rapporti d^l* intendenti delle 
provìncie, abbraccia tutti gli elementi della popolazione, ed è l’unico autentico finora pubblicato^ 


POPOLAZIONE DI TORINO, E GENOVA 



TORINO 

GENOVA 1 

Àvai 

1 1 

D 1 ▼ 1 n V t 

aasi 

l■OIVlOV| 

aoToaiTA* 

1:06. 

41, Sai. 

(compresi 3,3 >3. 

1290. 

(dentro le mora d'allora) 

1 28,000. 

Annali del Giust. 

1716. 

44 , 835 . 

nelle case reli* 

i53o. 

( case 6000. ) 

i3s,ooo. 

Idem 

1726. 

53,864. 

gio»c. ) 

■ 656 . 

(dopo la peste) 

90,000. 

Accinelli 

1736. 

5 a, 85 ,i. 


1757. 

( dentro le mura ) 

80,000. 

Hiiboer 

■ 746 . 

61,471. 


1771. 

(con S. Pier d* Arena, ed Albaro) 

i 40AK>0. 

Bùsching 

1756. 

64,597. 


1781. 

Idem 

lOO/XK). 

Dcscris. d* Italia 

I7G6. 

67,558. 


1785. 

(dentro le mora) 

8o/>oo. 

Djurbery 

■786. 

72 , 585 . 


■ 795 

( con S. Pier d* Arena , ed Albaro ) 

12 D/M) 0 . 

Galanti 

■ 796 - 

76,756. 


Idem 

(dentro le mura) 

97,000. 

BcrtoloUi 

• 799 - 

64 , 5 i 4 - 

(coi sobborghi 80752.) 

>' 95 - 

(dopo la rivoluzione) 

89,000. 

Gazzetta genovese 

iSio. 

65 , 210 . 

( sensa i sobborghi) 

1800. 

(prima del blocco) 

123 , 000 - 

Grsberg , giornale 

1816. 

73,500. 

Ri 

Idem 

(subito dopo il medesimo) 

4g/>oo. 

del blocco 

1819. 

74 ,i 5 o. 

tr 

i8o3. 

(con S. Pier d* Arena , ed Albaro ) 

97.59»- 

censo oiBciale 

■83o. 

116,000. 

(coi sobbox^hi) 

Idem 

(con S. Pier d* Arena ) 

90,000. 

Idem 

1833. 

1 19,756. 

»» 

Idem 

(dentro le rouracol borgodi Bisagno) 

86 , 000 . 

Idem 

i834- 

"9.909. 

ff 

1606. 

(fissa 75,000; fiuttuante 5/>oo. ) 

80,000. 

primo censo frane. 

È da 

notarsi che 

600 al i8to. non 

1809. 


79 / 300 . 

annuatre départem. 

i compresa la popolasione dei sob* 

1612. 

«j 

75 ^kk). 

ann. du b. de long. 

b>rghi , ciò che ha luogo dopo il 

1S16. 


76/900. 

Hassel 

Il suddetto anno. 


1819, 

f* 

79 / 900 . 

Graberg lei. elem. 

Il Ncir 

anno i833. 

la popolazione di* 

1822. 




▼ idevasi in 58,975. maschi , in 





60,781. femmine, e si contAvano 

1819. 


91,000. 

Graberg corrUp. 

888 

p^ti, 453. frati, e 2a?. mo> 1 

1834. 

(dentro le mura, fissa 94*<>oo.) 



nache. 



flnttnante is,ooo.) 

106,000. 

Bertololti 


li numero dei vaccinati registrati presso la Giunta centrale del vaccino fu il seguente: 


asai 

IBDtVlDUt 

aaai 

laoivtuDi 

1819. 

1820. 

1821. 

1822. 

1823. 

1824. 

3», •■53. 
58,371. 
43,314. 
4' ,318. 

^3oi. 

58,719. 

1825. 

1826. 

1827. 
C8-18. 
1829. 

60,473. 

6r,48o. 

61,426. 
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RAMO AMMINISTRATIVO ( flecTO or Sjrdeg}.-a) 

ISOLA DI SARDEGNA 

•wnnco. — 7 j^ 64 ' n'igei» italinne Q secondo la recente rarU idrografica del Mediterraneo 
pubblicala d* ojjicio dal capiuno Smith. Il governo non fece eseguire fino al presente alcuna opera* 
sione gcodesica, e catastale. 

i l nel .833. 

( relativa Oy, ( 

Al principiar dello acorao secolo^ e|x>ca della riunione della Sardegna al Piemonte^ la popola* 
zione era minore di 4<x>* individui. 


1750. 

, . 360,000. 

co 

. 5 ao,ooo. 

1771. 


iB'io. . 

. 4^)000. 

.780. 

• • 451,397. 

iSti . . 

. 490, OOO. 

1788. 

1800. 

• • 45 b',t) 9 o. 

i 83 a. . 

. 495,000. 


Hassel assegna per i primi due anni rindicata popolazione, ed Azuni quella degli anni 1780. 
e 1788., come verificata per ordine del Governo^ ]>er i scienti è dedotta dagli annui rapporti 
dei parrochi, meno quella delP anno 1821 , che è il resullamcnto di un lavoro eseguito, per la 
prima volta, al Ministero deirintemo negli anni 1822, e 1823^ fu desso appoggiato alle informa* 
zioai dei Vescovi, cd a quelli dell’ Intendente del Monte dì HUcatto, c fu ordinato per diocesi, e 
per parrocchie^ perciò la popolazione del 1821. deve ritenersi come la più vera fra tutte quelle 
qiu riportale, comprendendo i claustrali, gl’individui dimoranU nei luoghi pii, i militari in guarni- 
gione, ec. mentre tali clementi sono sempre ommessi negli stati di popolazione compilati dairauto* 
rìlà ecclesiastica, circostanza fra le altre, che li rende sempre menzognerì per lo Statistico. È su- 
perfluo notare, che nell’isola di Sardegna non vi sono finora registri dello Stato civile sotto l’ispe- 
zione dcirautoriiÀ governativa. — Dopo lo stato del 1821. LI governo non nè pubblicò d* ulteriori. 







Provincia di i. Cagliari 

Provincia di 5 . Nuoro 

Provincia 

di 9. 

Cuglicri 

cc a. Iglesias 

ex 

6. Busachi 

CC 

10. 

Ozieri 

cc 3 . Isili 

ex 

7. Sassari 

cc 

11. 

Tempio 

« 4 - Lantuei 

ex 

8. Alghero 




Il censimento per provincie è fin adesso ignoto, forse perchè 

non per anche eseguito. — 

La popolazione d’ Alghero, 

e suo territorio 

porla il dialetto catalano. 




1 . 7 »o 

, . . 1 5,000. 

i 8 i 3 . . . , 

. . . , 

, 35 , 000 . 

Cagliari ( città ) 

j .79. 

. . . 35,000. 

1819. . . . 

. . . . 

. ag,ooo. 



. . . 37,000. 

1831. ... 


17,356. 

Sassari ( città ) 

f .755 

. . . i 3 ,oo 5 . 

i 8 o 5 . . . . 

. . . . 

, 3 5,000. 

1 '799 

. . . 3 o,ooo. 

1824. . - ■ 

. . . . 

19 , 368 . 


I pubblici istituti del vaccino furono introdotti neirisola in forza dell’editto del 8. fcbbrnjo 

1828. I vaccinati iscrìtti nei pubblici registri furono nel 1829 1 8,280» 

a 
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Ogni provinri» è govemaui da un Intendente; quello di Cagliari ha aotto la sua dipendenza 
le prime sei provincie, e porta il titolo A’ Intendente generale; quello di Sassari soprintende alle 
cinque restami, e denominasi Vice Intendente generale. 

La suddivisene in comuni non ha luogo per rausa del feudalismo tuttora iti vigente. — La 
Sardegna è il p.acse d’iiah'a il meno po|x>latoj se la sua relativa popolazione uguagliasse quella delle 
provincie di Terrafcrma, avrebbe noverato nel 1821. abitanti 1,760,000. — Una delle principali 
cause, e forse l'unica di tal fatto, è Tattuale condizione della proprietà territoriale. Tutti i terreni 
sonovi ancora feudali; vi si contano 876. feudi, metli dei quali appartenenti a famiglie spagnuole 
non residenti nell’isola, come i d'Anglona, i Benaventi, ec., e l’altra meli in mano a privati indi- 
geni, a corporazioni civili, o ecclesiastiche, ed al governo. Dopo la riunione di quest’isola al Pie- 
monte, la popolazione vi aumentò coosiderahilmente , ed il reggimento del re Carlo Felice In par- 
ticolare vi operò molti beni parziali, tali che strade, polizia, servizio sanltiirio, scuole elementari, ec. 
Ma fino al presente non fu attaccato il male nella sua radice; verisimil mente vi si pose mente piò 
di una volta, ma la diversità del mezzi proposti rese forse perplessi su quello da adottarsi. Finché 
non verrà posto in vigore un sistema, il quale abbia per ultima conseguenza la circolazione della 
proprietà terrhon’ale, non é da sperarsi in quest’isola aumento di popolazione, di riechezza, di tri- 
buti, nè tampoco progresso ncH’iiirivilimento dei saoi abitanti; di piò l’ esistenza dd feudalismo 
pavallBCrà tutte le migliori isolate mirare, che il governo fosse mai Inteso di adottare. Senza com- 
mettere un'ingiustizia contro il diritto di proprietà, sanzionato ornai da una lunga prescrizione, e 
senza porre a rischio Fordlnc publtllco, non vi è possibilità di abolirvi il sistema feudale d’un solo 
tratto di penna. Tale capitale operazione dev’essere condotta passo a passo, con perseveranza, e col 
fermo desiderio di raggiungere lo soojio. S’incominci dal cedere in piccoli lotti, ed a determinate 
condizioni di cultura, i vasti tenimenti di terra posseduti nell’isola dal governo, e dalle corpora- 
razioni si civili che religiose; si pongano gradvialmentc delle restrizioni al diritto di pascolo; assuma 
H governo l’amministrazione della giustizia dei feudi; si fissino su basi laiglie i futuri rapporti del 
ctdllvatore eoi possidente, e di questo con quello, ec. (a) Tali ed altre analoghe misure measc in 
pratica da una mano abile, ed in una conveniente serie d’anni, prepareranno poco a poco lo spirito 
del possidenti sardi allo svincolamento dei loro terreni, svincolamento che verrà definitivamente or- 
dinato con adequate leggi di successione. Per tal modo in un lasso non lungo di tempo le pro- 
|)rietà territoriali si troveranno nell’isola di Sardegna poste sulle basi del moderno incivilimento, 
d’onde ritmllerà come conseguenza necessaria inoremento di po)K>l.vzione, d’industria, e di tributi, 
elementi tutti di poro momento nell’ attuale condizione economira. Con un sistema analogo si pn>- 
eedè in parecchi paesi d'Europa, nei quali vederi oggi abolita la feudalità, che ancora vi esisteva or 
sono 60. anni. 


(a} Per «JtUo del Tueae d* Agonie i834. U munlcipaliti dì Oriitano ( Pmv. di Buaaclii ) deve dare in mrileiiai 
{MTpetua, td m piccoli lotti i terreni di sua proprietà, a condizione clic Steno siepati , e coltivati. l.'ua <)U4»U del 
canone dev'cssefe impiegata a buOillcare i Iccrcnì palodoai posti nel suo circondario. 
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STATI DI TERRAFERMA, E SARDEGNA 


DIVISIONI 


DI SAVOJA 


DI TORINO 


comaodi 


DI CUNEO 


COMANDI DELLE CITTA’ 
E PROVINCIE 


I Clambcrìr e prov. di Saroja propria 
MootrociUan 

L’Hopital , e proT. dell’ Alta SaToja 

Ì S. Giuliano , e prov. di Carou^ 
Tlionon ^ e pror. di Ciabicse 
BonacvUle , e prov. di Fauasìgnl 
1 ^ Aonerj, e prov. del Gcoevcae 
S. Glo. di Moriana, e prov. i.lero. 
Moutìera , e prov. dt Taraotaaia 
PoRte Bcauvolsin 


' Torino cittì, e provincia 
Idem cittailena 
Biella , e prov. 

I Ivrea , e prov. 

Pìoerolo , e proT. 

I Suaa, e prov. 


Nixxa , t provincia 
Vtllafraoca 
I Monlalbano 
Oncglia , t prov. 

} S. Remo , e prov. 

Ventini iglia 
i Monaco 

I Cuneo, e provincia 
Alba , e prov. 

I Mondovi , e prov. 
Saluvzo, e {»roT. 


Savigliano 


DI NOVARA 


ALESSANDRIA 


DI GENOVA 


14* comandi 


COMANDI DELLE CTrTA’ 
E PROVINCIE 


^ Novara, e provincia 
Mm^ara , e prov. di Lomellina 
k Domodoasola , e prov. d* 0 »aola 
1 Pallanxa, e prov. 

( Varallo, e prov. di Valaeiia 
Vercelli, e prov. 

Vigevano 
\ Arona 

I Aleaaandria, e provincia 
Idem cittadella 
I Acqui cittì, e prov. 
j Asti , e prov. 

\ Calale, e prov. 

J Idem caalello 
Tortona, e prov. 

^ Voghera, e prov. 

( Genova, e provincia 
Forte dello Sperono 
Albenga, e prov. 

Bobbio , e prov. 

I Chiavari, e prov. 

Spella, e prov. di Levante 
Novi , e prov. 

I Savona cittì, e prov. 

Idem forte 
Porlo Venere 


(comando gen.) ' 
DI SARDEGNA^ 
14. comandi , 
e Gov. Militari ] 


^ Cagliari 
S. Antioco 
, Igleiiaa 
I Carlo Forte 


Saaaai'i 
Porto Torre# 


I Ca«tet Sardo 
I Tempio^ 
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RAMO MILITARE {JRegito Dt S^udegit^) 

STATI DI TERRAFERMA, E SARDEGNA 

(Forza di Terra) 



guardia 

REALE 


Guardie del Cur|io 
4. compagnie 

Guardie del Palai- 
so I. compagnia 

Guardia aviziera 
I. compagnia 

Alabardieri io Sar- 
degna I» compag. 

Veterani ed inra- 
lidi 3 - compagnie 



Guardie 1. brìg.|Piem. t.regg. 

Niixa » • id. 
Savoja. . id. 
<«fnora • id. 
Norara. . id. 
Aoata . . id. 
CaTallcggien 

Sardi id. 
Corpo del tre- 
no di prò- 


(a) t«o «TATO MAooiOAX oxircAAx.x tUAcra neirnnno i 835 . in servizio attivo un Marrsrinllo, 
61. Generali, cioè 5 . Gcncmli, i 3 . Luogotenenti Generali, 4 *^* Maggiori Generali, olu*e gli ullì- 
c'tali di ogni grado addetti al Quartier-masiro, cd agli Siaiì-magglori delle divÌMoni. 

turAMTCASA. I.<c hrigalc sono formale ciascuna da due reggimenti, ognuno a 3 . haitaglioni; 
ogni l)nttaglione è a 6. comjyagTìic forti ciascuna di 17G. uomini, delle quali una di Oranalierif 
ed iiiiA di CfJcciVz/on*. I-v sola brigata Guardie si compone di un reggimento di Granatieri, e di 
uno di Cnccuitori, il primo è a 4* battaglioni. 

CATAtxJBAXA. li reggimento di Piemonte è di Corazzieri. 

AATiOJUXAiA. Al due roggimenll sono addette 2. rompa- \ \ a 

gnie una Artif^lierii c Vallra di Pontonieri^ \ | j 

Ds CABtrAOVA c d'asikdio. Ogni reggimento ha 16. bai- f Piazze * ^ ® 

tcrie, G. d'assedio, 8. dì campagna, e 2. n cavallo. ) ^ ) di Costa 

So la ballcrli è a G. pezzi, un reggimenfo ne a>xà pG. Que- l Porti gl -- 

st’arme suld reccutcìneuie una nuova oi^anizzazione, clic iguo- 1 g ] 2 


Anrto. Il battaglione dì zappatori è formaro da 6. com|>agnle, delle quali 2. d'operajj inobre 
Uav\i il coqw degli iillicialì dì ogni grado appartenenti a quest' arme. 

CARABimcai. Questo corpo è incaricato della [lolizia del Reguo. 
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NUXERO PELLE STAZIONI DEI CAHABINIERI PER DIVISIONI MILITARI 


DIVISIONI militari 

CONFAC. 

STAZlum 

DIVISIONI MILITARI 

COMPAC. 

rTAZIOHl ! 

1 

Di Savoja 

n 

45. 

Di Nizza 

B 

||H|||M j 

i< Torino (a) 


67. 

« Genova 

KB 


cc Cuneo 


45. 

f Cagliari 



. cc AleSvsandria 


43. 

c< Sardegna < 


^H||H 

cc Novara 

H 

44- 

( Sassarì 

3. 



(a) La diviniooe miliUre di Aost* i compresa iu quella di l'orino. 


UVA. Negli Stati di Terraferma il servir-io militare è obbligatorio per l’ univcrsaliiii dei cilla- 
dinij la sua durata è di i6. anni, 8. neirarmala attiva, 8. nei battaglioni provinciali. Viene prati- 
cato per mezzo dell’annua leva. In forza di tale organizzazione l’efTcttivo dell' Infanteria può essere 
portato iu tempo di guerra a loo. mila uomini, cioè 6o. mila di linea, e 4o. mila di milizie pro- 
vinciali. Nell’isola di Sardegna il servizio militare attivo ba solamente luogo per arruolamento vo- 
lontario. — Non ci è dato potere assegnare il preciso rapporto delle forze di terra alla popola- 
zione, mancando un recente autentico stato della popolazione. 

situiss. In Tcrraferma bavvi un battaglione di milizie per ogni provincia; nell’isola di Sar- 
degna esiste un Corpo di milizie (infanteria, c cavallerìa) diviso io due principali Comandi, cioè 
di Sassari, c Cagliari. 


( Foazi DI Mare ) 1K34. 


DtPAlTntPPTI 
DRLLA MARIBA 

STATO MACtilORE 

LKcm DA cremA 

CARROIil 

mgClPACAt 

SOtDATt 
DI HAIIB 

I. Genova 

II. Villafranra 

III. Sardegna 

Ammiragli • • i. 

Vire-ammioigli a. 

Contr’ammiragli a. 

Capitani di vascello • • . 4* 
Idem di fregata, ec. io. 
Comand. i Dipart. Ms'irit. 3. 

Yasc. rasi 4 
Fregate . 4* 
Corvette . a. 
Brìrks . . a. 
Cutiers. . 1 . 

a48. 

>94- 

44- 

3o. 

IO» 

i6oo. 

i^8o. 

36o. 
1 (io. 
5u. 

Cannonieri 
di mare 
compag. 1 1 . 

Ueale n.')^i 
battaglione! . 

i3. 1 5a6. 

345o. («) 


In Genova siede l’Ammiragliato ; in quel porto stanziano le navi di guerra, e colà pure si 
costruiscono nel cantiere della Foce. 


(a) Il «crvìxio dei bAitimeati di guerra vicn fatto negli Stati di Tcrraferma dai marinari registrati nei ruoli 
dririicrisione marittimu per i qnalì é obbligatorio. Tenendo chiamali sotto delenainate condiaiooi. ?lcir isola dì 
Sardegna non fu finora introdotta l’ iscruione della gente di mare. 
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(AsOiW 01 S^rdecnà) 



TRIBUNALI 


Mcrc»nlili Inrcriorì 

i> r ** > (Con»ol.,e Trib. (Giudic«ittr« di 
( rnl.un.U a. l'r.fcU, ) ‘jj c„„^orcU. ) ^ M.nd.o,rn.n) 


DI SiTOJA I 
Tribunali di pref. 8.' 
Giudici di mand. 5i., 
Avvcx^ati »... i4<. 
Procuralori. . . 83 .1 


Ciamberli 
Annecy 
Bonneville 
S. Giuliano 
Thonon 
Conila ns 


Notali • • • • . 282.1 MouUcrs 


DI NiKZÀ I 

Trìbunali di preC 3.| 
Giudici di raand. 29. 
Avvocali .... 91 ^ 

Procuratori., . . 35 i 
Notali 111.' 


DI PlEMONTB \ 
Tribunali di pref. 22. ] 
Giudici di mand. a8o.( 
Avvocati »... 6o3.1 
Procuratori. . . ada.i 
Nokirì i3o8.' 


DI Genova 
Tribunali di pref. 7 
Giudici di mand. 56 
Avvocati . . . . 1^4' 
Procuratori. . . 'n, 


4 Senati. 


S. Gio. di Moriana 


NizEa 
O lievita 
$. Remo 


[ Torino 
Alessandria 
Cuneo 
Novara 
Asti 
Casale 
Ivrea 
Mundovl 
Pinerolo 
I Saluzzo 
Vercelli 
Vigevano 
I Acqui 
Alba 
Aosta 
Biella 

Domodossola 

Pnllanza 

Susa 

Tortona 

V amilo 

Voghera 

Genova 

Chiavari 

binale 

Novi 

Sarznna 


Ciamberl 

(consolato) 


Niz7»a 

(cotiardato) 


Torino 

(consolalo) 


Genova \ ■* 
Chiavari J | 
« r E 
Novi \ò 
S. Remoli 
Savona ìa 


4o. Trib. di pref. 3. consolati e 
5. trib. di coni. 
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IS 

nniTMiii M nznTTSKA. Estendono la giurisdizione alla provincia nel di cui capoluogo ri- 
siedono. 

TMBmtAu mmcAsmu. Nei luoghi, ove non sono stabiliti Tribunali di commercio, quelli di 
pn-fettura giudicano In materia commerciale; si appella al Senato del respcltivo circondario. Le at- 
tribuzioni dei consolati furono con diversi editti grandemente limitate in materia di giustizia. 

suvBiCATiinx ni nuDAunro. La loro giurisdizione è circoscritta ad un determinato numero 
di comuni, aggregalo che viene denominato Mandiaiiento. 


ATsrocATs raocmiATOiu m^rjLnt 

Anno i8a6 55o. 4*4- aoaa. 


11 numero dei Notaci è invariabile, essendo alalo determinato (■on l’Editto del ad Luglio i8aa. 
AZ.TKI TKiamiAZj. — ASASA cAnAA DAI COATI (Torino)j decide le contestazioni, elle Insor- 
gono io materia di finanza fra lo Stalo, ed i particolari. 

jcAouraATO oi 3 A.'’AaasnAaztATO 4 Genova); giudica le cause civili, e criminali relative agli 
alTiiri marittimi nei qu.ili i interessato lo Stato. 
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RAUO GIUDIZIARIO ( Reoiro di S^kdech^ ) 

ISOLA DI SARDEGNA 


1 TnlBllN.4LI COLLEGIALI 

THIDlJi\ALI D VN BOLO GIUDICE 

1 

8 U P B M 0 K I 

SECONDARJ 

MEBCABT1L1 

1 N r B R 

I 0 R 1 

Supremo R* Consiglio 

Magistrato 


Prefetture 


(Torino) 

della R. Gover- 





nazione (Sassarì) 

"i ‘C 

Prov. dì Cagliari 

Prov. di Sassari 

Uccide le cause, che in 



cc Busachi 

c< Alghero 

virtù delle leggi del 

Prende cognizione 

-*S » 
O ixi 

« Iglesias 

ce Cuglieri 

Regno possono essere 

delle cause civili 


CC Isili 

cc Ozieri 

portate avanti di esso 

c criminali delle 

o 

ce Nnoro 

cc Tempio 

dal Magistrato della 

proviiicie del ca- 

Q 

•su 

CC Lanusei 


R. Udienza. 

po Sassari , cioè 





Prov. di Sassari 

§ 

^Itri Giusdicenti Regi a6. 1 


cc Alghero 




MnsistrcUo della Ji. 

cc Cuglieri 


Lagliari .... 3. 

Barhagia Beivi., i. 

Udienza (Cagliari) 

cc Ozieri 

•- 

S.'issari 

MandrolivSjii . . . i. 


cc Tomj>io 

L. 

Oristano 

Carlo Porte. . . i. 

Tribunale dvilc, c cri- 

Hawi appello al 


Bosa. ...... 1 . 

La Maddalena. . i. 

minale d’appello per 

Magistr. della R. 

tuo 

Alghero. .... 1 . 

Montresla . . . . i . 

tutta risola, e di pri- 

Udienza per tutte 


Iglesias 1 . 

Orosei I. 

ma istanza per un 

le cause rrimina- 


Castel Sardo. . . i. 

Dorgall ..... 1 . 

determinato grado di 

li, c per le civili 


Campidano Mag. i. 

Phvnù de Murtas i. 

competenza delle prò- 

■volto certe deicr- 


CampidanoSimazis i . 

P'iussio 1 . 

vincie del capo Ca- 

minate condizio- 


Goecano i« 

Gesturì 1 . 

gUari, cioè 

nL 


Onine i . 

Samalzai l • 

Prov. di Cagliari 



Parte Ozier Reale i . 

La Corca .... )• 

« Iglcsias 





cc Isili 





cc Lanusct 





ec Nuoro 





« Busachi 






TmiamiAu israioM. I giudici non laureati dei feudi non possono proferire sentenze senza il 
S'oto del prefetto della provincia, in cui risiedono. Gli altri giudici reg) hanno diverse denomina- 
zioni, tali che Vicario, Potesti, Capitano, Ufficiale ec. e rendono giustizia nelle ciui, borghi, e 
terre esenti dalla giurisdizione feudale. ^ 

A1.TU T*ns«AU. — CAviTsmiA amaAU (Cagliari); prende rognizione delle cause di mare, 
prede, piraterie cc. cd ha la giuri.sdizione attribuita in Genova al Magistrato dell’Ammiragliato. 

Tara vn su dzo mcu rATmuaeno (Cagliari, Sassari); ronoseono, e decidono in prima istanza 
le cause riguardanti il patrimonio del Principe, gabelle, contrabbando cc. 
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{Rbcno DJ Sjrdeghj) 


urmmovm witcuxtaaia 


STATI DI TERRAFERMA, ISOLA DI SARDEGINA 


VSIVaZlITA* 

roPf>ÀZtosi 

(Anno) 

raonstoat 

(.8J5) 

SCOLASI 

(.83s) 

siSLioTteae 

(volumi) 

SCCOLB TrSIVZasiTAZIE SCCOBUAllB' 
DI CKiavaciA, a nEDicisA 

Torino 

■fi 

4o. 


1 1 a, ODO. 

Gamberi 

Genova 

BSfl 

36. 


45)000. 

Mondovl 

Cngllari 


a5. 


1 5,000. 

IV izza 

Sassari 


>9- 


5 , 000 . 

Vercelli 


(a) Magistrato della Riforma (Torino) 

(U) Deputazione degli Studj (Genova) 

(c) Magistrato sopra gli Studj (Cagliari) 

(a) Il Mmgtttralù dtlla Riforma estende 1» sua soiregliansa all* UnitersitA di Torino, ai collegj, ed a tutte le 
SCQole si re^ie, ebe pubbliche comunali, e prìrale poste nella giurisdixione de*Senati di Savoja, Torino, e Nltia. 
Questo circondario è divìso per rapporto all* istruxione pubblica in 39 . distretti di Riforma, la coi circoscriaione 
alcune volle non cotneide con quella delle proviacie, eccettuate quelle formanti la giuristliaione del Senato di 
Savoja. 

(A) La Dfputauone degli Siudf ha le stesse attribuzioni del Magistrato della Riforma, le quali fono circo* 
scritte ai •. distretti di Riforma corrispondenti alle 7 . provincie costituenti U giurisdizione del Senato di Genova. 

(c) Il Magistrato sopra gli Studj ha pure le medesime attribuzioni neirisola di Sardegna del Magistrato della 
Riforma, e della Deputazione degli studj nei loro respeltivi circondar] in Terraferma. In Sardegna non ba luogo la 
suddivisione |ier distretti di Riforras. 

Collegio Caccia* * . alunni 16 , Vasioesto dall* Universìti di Pavia presso quella di Torino nell'anno scolastico 
i 8 zo>zt; destinato per 1 giovani, che seguono 1 * Utrusione universitaria. 


tsntirsiovc bsconpaeia kmcuia 

STATI DI TERRAFERMA 


DlfTBBTTI DI airoaMA 

•BALI COLLBOI 

COLLBCJ 

COMCBALI 

SCDOLB DI LATIVITA* IBr. 

COBVITTI 

rZBaiOBATI 

Distr. di Ciamberì 

Cìamlierì 

(Gesuiti) 

Pontbeau- 

voisin 

et 

Aix 

Ca.vmberl 

(Gesuiti) 

u 

" Annecy 
« Sormeville 

Annecy 

IBonneville 

Rumilly 

« 

Larochc 

Melan 

Cluses 

Thonc» 

Sallznclics 

Annecy 

Lartxhe 

Gluses 

Melan 

Sallanches 

« Cotìjlans 

Co olla ns 

« 

“ 

Conflans 

3 

ce 
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OIITIITTl DI RirOIMA 

KEALI COtLKCJ 

COLLtCiJ 

COMUIIALI 

9CFOLB DI LATririTA* IBP. 

COUTITTI 

■ » 

PCailOVATI 

Distr. di Moutiars 

Mouden 



Moutiers 


« S. GiuUatìO 

« 

tc 

CC 

CC 

ex 

t* Thofton 

Tliunoti 

Evlan 

cc 

Tlìonon 

cc 





Evian 


« Moriaìia 

et 

S. Giovanni 

cc 

cc 

et 

« Torino 

C( 

Carìgnnnu 






Carmaguuia 

USSBEVAZIOME 




Citieri 






Clìivasso 

Torino. Scuole Closofirhe i . 




Lanzo 

« di latiuiU. 4> G'irmitic(Gcsuiti(*}l 



Kivarolo 

cc 

6* l' mncesco di Paola 




cc 

Porta nuova 




cc 

S. Carlo 




Cambiano-Moncalieri 

Chivasso 

Torino. . . a j 




Montanaro «Piossasco 

Lnnzo 





Poirìno - Qu.i»5o1o 

Rivarolo 





Kiva di Chicli o-Kìvoli 






S. Maurizio- Volpiimo 



<■ Acqui 

Acqui 

izza di M. 



Rivalla 



Ovada 

Moml^nniEzo 

Ovada 

Scroie 

« Alba 

Alba 

(Scolopj) 

Conerailia 

Canale - Covone 

(Scolopj) 

cc 

U 




Morra 



« Alessandria 

Alessandria 

Valenza 

Bosco - Cassine - Ca- 

Alessandria 

CC 




stellazzo - S. Salvatore 



« Aosta 

<C 

Aosta 

CC 

Aasla 

cc 

n Asti 

Alili 

Ccwtìglìole 

CadcIIì - Casteinuovo 

Montechiaro 

Coccobaio 



Montechiaro 

Cocconaio 






S. Damiano - i illa- 






(ranca - Vilhmuova 



et Bene 

cc 

Bene 

cc 

Bene 

cc 

« Biella 

Biella 

Andomo 

Graffila - S. Gio. 

Biella*s.Gio. 

Andomo 



Cacriorna 

a Andomo 

d’ Andorno 

Campiglia 





Graglia 

Tavigliano 

tt Brà 

tt 

Brìi 

Comegliano 





Sommnrìva 




« Casale 

Casale 

Moncalvo 

CC 

Casale 

Occimiano 





(Somaschi) 

Rosingo 

" Cuneo 

Cuneo 

Busca 

S. Dalmazzo - Boves 

Demonic 




Caratilo 

Enlraquc * Valdieri 

(Scolopj) 




Droncro 

V inadio 





Demonic 






(Scolopj) 




« Domodossola 

CC 

Domodossola 

« 

CC 

CC 

«« Fossatio 

possano 

« 

« 

Possano 

cc 





(Somaschi) 


(*) ^86’ CoUrgto <iet Citrmlnc. 
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OltTAim DI «troiMA 

■■Atl COLLBet 

CQtLCGI 

CnMrKALI 

«ccroLB pt t-ATiptTA* t«r. 

COBVITTI 

PBSaiOSATt 

Distr. di Ivr^a 

Utc» 

Caliuo 
Cuorgiiò 
S. Giorgio 
Strambino 

A gl iè- A 1 bi.'ìnO'Gand ia 
Romano - S.Gìusto 
Vischè 

Breo - Carassonc 

Ivrea 

Giluso 

Cuoigiiè 

Baldlssero 

Colleretio 

Torre 

cc 

CC 

3Iondovì 

Monduvi 

Cava 

Cherasco 

Dugliani 

Garessio 

Carrà • Omiea 

DogUani 


cc 

Martora 

et 

Morta ra 

Lomollo - Meile - 
Pieve ilei Cairo 
Robhiu - Sarlirana 

cc 

cc 

CC 

Nizsa 

Nizza mar. 
(Gesuili) 

et 

Comes -Rorcabiglicra 
S. Stefano 

Nizza 

et 

CK 

Novara 

Novara 

(Gesuiti) 

Borgomanero 

Gorzanu 

Cenno - Galliate 
Ologgio - Trccaic 

Novara ti 
(Gesuiti) 

Gozzano 

CC 

Oneglia 

On cglia 
CScolopi^ 

P. Mam-izio 
DolceUo 

cc 

cc 

CC 

et 

Paliamo 

Pallaaza 

Arona 

Intra 

cc 

cc 

cc 

P ineroi 0 

• 

Piiicrolo 

Cavour 

Villafranca 

Bibiana • Bneherasio 
Cercenasco* Lotnbria* 
SCO- Lusema - Macello 
Osasco - Pancalieri 
Sralengliè - Torre di 
Lusenia - Vigono 

Cavour 

P'encslrcUe 

Piscina 

cc 

et 

Saluzso 

&iluzzQ 

Barge 

Raeamigi 

Bagnolo - Caramagna 
Ca^legrasso- Oivnller 
maggiore - Costigliole 
paesana • Scarnaggi 

Saluzzo 

Marene 

Karconigi 

Rorclicua 

Sampejre 

cc 

cc 

S, Jtemo 
Sauigliano 

CC 

Savigliano 

S. Remo 
Taggia 
Venti miglia 

Airolc - Badalucco 
Bordigbera - Campo 
rosso - Bajardo 
Castcllaro • Ceriana 
Dolceacoua - Pigno 
Linguegfietta - Riva 
Perinaldo - Tiiora 
Pum|>ciaiia 

cc 

Savigliano 

cc 

et 

Sospello 

Sospello 

re 

Briga • Tenda- Saorgio 

(Bcncdclt.) 

et 

cc 

Suso 

Suaa 

Oulx 

Giaveno 

CC 

CC 

S. Mirhclc 
della Chiusa 

cc 

Tortona 

Tortona 

CC 

Caatclnuovo Scrivia 
Sale 

cc 

cc 

et 

y arallo 

et 

Varallo 

CC 

Varallo 

Borgosesia 

cc 

et 

yercelli 

V crcclli 
(Ch. ree. di 
S. paolo) 

Maszerano 

Sanlluà 

Trino 

Rianzté • Cigliano 
Cre&cenUno - Fonia- 
netto • Gattinnra 
Livorno- Moncrìiello 

Crcsccntino 

Maaaerano 

Moncrìvcllo 

et 

Vigevano 

Vigevano 

te 

Gamliolo 

CC 

Cf 

et 

Pagherà 

Veliera 

(Gesuiti) 

CC 

Stradclla 

et 

CC 
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DHTfttm DI »iro«llA 

ftlAll COLUOJ 

COLLEGI 

COMLEALt 


coartTTt 

nsnoDATi 

Distr. di Genova 

Genova 

(Somasebi) 

CC 

Genova 

(scuole di latini li, e 
6. scuole comunali) 



cc Spezia 


cc 

Spezia 

Sarzana 

cc 

cc 

« Chiavari 

CC 

Chiavari 

(Scolopj) 

Bapallo 

Scslrì 

Varese 

cc 

cc 

cc Savona 
cc Alhen^a 

cc 

cc 

Savona 
( Missionari ) 
Alassio 
(Ordine de’ 
predicatori) 
r'inale Borgo 
(Collegio Ai- 
cardi, Scolopj) 
Finale Marina 
(Collegio Ghi- 
lieri, Bamab.) 
Stcllanello 
(Coll.Dovizia) 

cc 

Albenga 

Savona 

(Scolopj) 

cc 

« Novi 

cc 

Novi 

(Somaschi) 

Voltaggio ( Missio- 
narj) 

CC 

cc 

« Bobbio 

cc 

CC 

Serravalle 

Bobbio 

cc 

cc 


É ignoto il numero degli scolari che frequentano i mentovati staliilimenti d’istruzione secon- 
daria maschile. 


amen vaOTiacn di tema nuu rnomcis si nmiA raizA si acesarc Ac^nsTO 

(Savoja, Piemonte, Nizza) (Gcnovesato) 

Popolazione 3,a5o,ooo. Popolazione . 5oo,ooo. 

Subilimcnti d’isuuz. second. masch a68. Stabilimenti d’istruz. second. masch. i8. 

Questi numeri indicano per se stessi, che l’istruzione secondaria maschile è più diffusa nelle 
.antiche prorincie che in quelle di recente acquisto, essendovi un doppio numero d’istituti nelle 
prime, che nelle seconde. — Considerando poi in complesso la popolazione di tutte le provincie di 
Terraferma (Sj^SojOOO.) cioè per l’anno i8ai. essendo questo il solo censo autentico conosciuto, 
ed il numero degli stabilimenti d’istruzione sccond.iria maschile (a86), vedesi che il regno di Sar- 
degna (esclusa l’isola di questo nome, è lo Stelo d'Italia che può vantare il più gran numero di 
tali stabilimenti, essendo il loro rapporto alla popolazione come i: i3,iii. 

Questo fatto rende ragiono del più elevalo grado di cultura delle prime f e medie classi in 
quel paese (particolarmente nelle amiche provincie) comparativamente a quello delle classi analoghe 
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in tutti gli altri Stali ItalianL — H ntunero degl’ indicati iadtati diretti da corporazioni religiose e 
di a3, cioè 


Gesuiti 

. . . . 5 . 

Misàonarj 

« « • . a. 

Scolopj ...... 

.... 8 . 

Predicatori . • • « 


Somaschi ..... 

4- 

Bemabiti 

. . . é a. 

Benedettini .... 

. • . . 1 . 




saramovc aceoiniAaiA wzMuitniéZ 

È adìdala csclusÌTamente ai Conventi di Religiose, non esistendo alcun istituto secolare di tale 
categoria. — È da osservarsi, che molte volte le Religiose di uno stesso convento impartiscono in un 
ronvitto l’istruzione secondaria alle fanciulle di parenti agiati, e l’istruzione elementare in una 
scuola separata a quella di parenti poveri | perciò taluni dei conventi, che qui sotto noteremo 
adempiono ad un tempo questo doppio ^ficio, altri poi accudiscono all’istruzione elementare esclu- 
sivamente. I dati ci mancano per determinare rigorosamente distinzioni consimili. 


convuiTS SI sioiucn cemAcsATi Au.’ursiraion rrnnru.z ■zeosnans*, 
xo czxnarau. 


Dame del S. Cuore di Gesù. a 

Madri Pie. a 

Orsoli ne 3 

Suore di S. Giuseppe .... i5 


Suore di Carìtil 


6 


Salesiane. 


8 


Suore Bigie . . 
Conventi 


6 




Torino — Ciambeid. 

Ovada — S. Pier d’ Arena. 

Alessandria — Missino — Rivarolo. 

Alessandria — Ciamberl — Erian — Annecy — Lebauche 
— Megève — Mouliera — Novara — Pincrolo — S. Geni* 
d’ Aoste — S. Gio. di Moriaru — Sallanchcs — S. Sigis- 
mondo — Torino — Cuneo. 

Ivrea — S. Benigno — Montanaro — Rivarolo — Torino 
— Sommariva del Bosco. 

Annecy — Arena — Ciamberl — Genova — Nizza marit- 
tima — Pinerolo — S. Remo — Torino. 

Alessandria — Grignasco — Novara — Torino — Trccaie 
— Vercelli. 


^znezien XLEMXsiTaiiE MAScnu, s raanan.c. 

Per i fanciulli. Pressoché in ogni comune vi sono delle scuole elcmenlari maschili; mancano 
i dati per fissarne il numero in un con quello dei fanciulli , che la frequentano. / fratelli 
delle scuole cristiane, consacrati per istituto aU’istruzionc elementare dei fanciulli, contano 6. sta- 
bilimenti, cioè in Annecy, Evian, Ciamberl, Torino, Thonon, Rumilly. 

Per le fanciulle. I comuni non istituirono fin qui scuole elementaii femminili, cccclto in 
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poche ciuìij nei luoghi ove trovazul i conventi so|ura indicati le fanciulle vi rìccrono in Uiluni Utnt* 
zionc elementare. 

Osservazione- Pu6 asserirsi i che T istruzione elementare maschile, e femminile nel Regno Lom- 
bardo-Veneto è supcriore per la sua organizzazione, per il numero delle scuole, per quello degli 
scolari d’ambi i sessi, che le frequentano, e per 1 suoi rcsuliameiui a quella del Regno di Sarde- 
gna, e di tutti grallrì Stali Italiani. 

• 

ISOLA DI SARDEOA 


iSTamon •ccomAUA, ss stsmeutass mascszue, s vuunvnae. 

Istruzione secondaria masclùle- In ogni capoluogo delle undici provincie è atabiliia una scuola 
di latinità inferiore- 

Gli Siolupj hanno scuole 6. in Cagliari — Istli — Orbano — * Sassari — Siampaoe — Tempio. 

1 Gesuiti 9. in Sassari — Cagliari. 

Istruzione secondaria femrmnile. Non esiste alcun istituto «a ecclesiastico, o secolare. 

Istruzione elementare maschile^ Furono aperte le scuole elementari maschili noi villaggi 
dell’isola in forza dell’editto del a 3 . Giugno iSa 3 , che prescrive lo stabilimento delle scuole nor- 
mali in tutti i villaggi.^ Pochi anni indietro sopra 392. villa^ ve n’ erano più di 3 oo. aventi una 
scuola elementare maschile. 

Istruzione elementare femminile- Non vi sono Onora scuole elementari femminili di alcuna 
specie. 

ucnouB sraosAu dodzcs 


Acc.tdemia delle belle arti Torino 

Idem miliurc Idem 

Istituto dei sordi-muti, e ciechi nati . . . Idem 

Scuola d* equitazione Alla Veneria 

Scuola, e collegio di veterinaria Idem 


Scuola teorico-pratica di mineralogia. . Mouliers 


Accademia dello belle arti. .•«•••• Genova 
Scuola di marina (per gli ufDciali della 

marina di guerra. ). • • • Idem 

Istituto di sordi-muti ( 4 ^* allievi). . • • Idem 


Scuole nautiche. • Genova, Villafranca, Savona, 
(per i capiuni della marina mercantile.) 


RAMO FINANZIERÒ 


umonro 


( 1851 . ) 

I DEBITO PUBBUCe CODBOLZDATO 


Stali di TctTafcrma 
Isola di Sardegna . 


lire Italiane 
69,000,000. 
. 2,800,000. 


lire italiane 

rt captUiIe. . . 87,000,000. 

Rendite iscritte (i 835 «). « • lire saidc 


Negli Stati di Terraferma le contribuzioni erariali si ratizzano a 18. lire italiane per indivi- 
duo; nell’isola di Sardt^a a 5 . lire italiane, somma tenuissima comparativamente a quella pagaia 
negli altri Stali italiani. Questo fatto indica che debbono esistere in quell’isola molte proprietà 
privilegiate , ciò che è ap^nmio il caso per lutti i terreni feudali, che di loro natura sono csenii 
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da qaalsÌTOglia tributo. Sotto il re Emanuelle III. la Sardegna dopo aver coperto con le proprie 
rendile tutte le apese amministrative aveva un avanzo annuo di 5oo. mila lire piemontesi. (£a lira 
antica piemontese era maggiore di circa ao. per loo. delia lira ùo/iona.) Presentemente il reddito 
dell'isola è insufficiente all’ annuo maiitcniincnio della sua amininistrazioue, ciò che spiegasi agevol- 
mente riflettendo, che aonovi stati fondati negli uldmi ao. anni nuovi rami di pubblico servizio, 
che ha convenuto dotare. — Si osservi, che la ratizzazione sopra indicata essendo basata su i censi 
di popolazione dell’anno i8ai. dev’essere necessariamente maggiore di quella attuale. 

RAMO UIDCSTRIALE 

rnosoTTi DO. aooi.o. 


Sale gemma (Tarantasia) Moutiers 

Idem marino . . Littorale dell’isola di Sardegna 

Carbon fossile Savoja, Savona 

Cave di marmi a3. \ 

I n cs 

Idem alalustri i. a Busco v g | 

Sorgenti d’acque minerali . 96 . 


Zolfo (Taraniasi.'i) 

Solfato di magneda Pròvineia d’ Alba 

Argento f 8. cent. Pessey, Macot, Hermillon 
< (Savoja) 

Piombo ( »65o. ceni. Vinadio (prov. di Cuneo) 
Ferro. a3. mila cent. Gressau (provincia d’.\osta ) 


asascOLTinuk. 


Seta. — Si calcola l’annuo raccolto medio tra 34 . e 3o. milioni di lire italinne. 

Riso. — È raccolto principalmente nelle provincie che avvicinano il Pò. 

Canape. — Si coltiva nelle terre più fertili delle provincie. del Piei^ue. 

Olio. — 11 genovesato, il territorio di Nizza, e l’isola di Sardegna danno questo prò lotto. 
JVB. Sono questi i principali articoli dell’industria rurale, asportati all’estero. 

CAw&zs isuaMATOu. — Provincie di Vercelli, Biella , e Casale j quelli d’IvTca — Cigliano — Rollo 
— Brù — Venarla — Piano — Robassonero — Caluso' — Carlo Alberto (provincia d’ Alessandria.) — 
11 Pò comincia ad essere navigabile a Casale per i trasporti della portala di 64 . mila chilogrammi. 


Strade del 

Moncenisio importò 

1 a,5ooyOoo. 

lire 1 

n 

Cornice 

(>,5oOyUOO. 

cc 

<r 

Sempione 

6 ) 100 , 000 . 

cc 

« 

Monte Genevre 

a,SoO)Ooo. 

et 

ce 

d’ Alessandria a Savona. .... 

3 . 600 , 000 . 

cc 

c< 

da Parma alla Spezia 

2 , 000 ) 000 . 

cc 

ce 

da Ceva a Porto Maurizio. . . 

56o)O00. 

fC 

et 

da Piacenza a Genova • • . . • 

3oO)00o. 

cc 

« 

da Genova ad Àlessandrì.i . « 

i5o,ooo. 

cc 

cc 

Fortificazioni d’Alessandria . . 

25)000)000. 

cc 


Fabbriche di carta (*) g4 • 
Coralli lavorati (*) 


uairATTsas macmAu. 


Piemonte 4<>> Savoja 4- genovesato, specialmente a Veltri, 5o. 
Genova. 
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Raffineria di zucchero Carigiuno, ec. 

Specchi, e aisUtlli Domodcwsoln , Intra, ed in Savoja. 

Filature di cotone a macchina. . Genovesalo, Savoja, Piemonte (Intra) 

Manifallure di seta (*) Idem Idem Idem 

Indiane stampate Novi, Genova, ec. 

Trine (') Genova, Rapallo, Santa Mai^herita, ec. 

Felluti (•) Genova, e le riviere. 

Sedie (") Cliiavari. 

Tele di lino (*) Cliiavari. 

Paste (*) Genova. 

Fabbrica d’ Armi Torino. 

Lanifici 99 Opera] 3589. cioè: 

Torino 3 . fabbriche Ochieppo inferiore i . fabbriche 

(.ascile .a. c< Pollone. ..... t. « 

Rìvoli ...... a. a Politila. ..... 3 . « 

Ridia 3 . « Sordevolo 5 . « 

Croce di Mosso . 1 . « Val di Mosso sup. 1 . « 

Mosso S. Maria . t . er Idem inferiore. . 1 . « 

Ot'liieppo sup. .1. cc Boves. ...... 1. « 

(Queste fabbriche in nomerò di ^o. sono situate in Savoja, in Piemonte, c Nizza. — Nel i8a7. 
impiegarono 65 1. o|>eraj, non comprese le filatrici; fabbricarono a 665 . pezze di panni fini. — 
6365 . mezzi fini. — 7ao5. ordinar]. — 644 o. tricots. — io 35 . lodevea come panni mezzi fini. 

Nella provincia di ^lla sonovi molti altri stabilimenti ove si fabbricano casimiri, spagnolcllc 
ed altri tessuti di lana. 


Entraque ..... t. 

fabbrìclte 

Fossana. ... . 1. 

c< 

Mondovl 8. 

<c 

Villanova 1. 

cc 

Pinerolo 1 . 

cc 

Torre di Lusem.?. 1. 

c< 

SavigUano i. 

<« 


Genova i 4 ' fabbriche 

•S. Agata Bisagno 1. « 

rhiappetta . . . . i. cc 


fabbriche 


Savona 4 - fabbriche Voltri 

Scstri di ponente, a. « Borzonasca . . . . t. cc 

Pegli i5. cc 

Queste fabbriche in numero di 69. sono situate nelle provincie del genovesato; quelle di De 
Albertis a Genova, ed a Voltri sono le più considerabili. — Nel i8a8. impiegarono, fra tutte, 
a888. opera] non comprese le filatrici; fabbricarono 44- pezze panni fini. — 48a. mezzi fini. — 
.3951. ordinar]. — 4 oo. tricots. — 17,000. dozzine berretti per il levante. — 695. pezzi di feltro. 

In passato si fabbricarono fino a 3 o,oou. dozzine di berretti di lana per il levante, attualmente 
lidi fabbriche sono ridotte a 3 . — » In questi ultimi anni il numero dei lanific] aumentò, c vi si 
misero in opera le lane d’Ungheria. 

JVB. Gli articoli segnali (’) vengono esportati all’estero. 
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COMMERCIO 


rmnte»AU ^ncou m nArrico on. kzaao di EUDiasA (1831). 


Esportazione 4 ^, 000, 000. lire il. 

Sete in filo 18,000^000 et 

Sioflc di seta 7,Soo,ooo it 

Carta a, 4 o°>ooo “ 

Bisi 3,000,000 tc 

Canape. 377,000 « 

Olj 16,000,000 t< 


Importazione 36 ,ooo,ooo. lire ii. 

Tessuti di cotone .... k 9,800,000 « 

Idem di lana I0,5oo,ooo « 

Zucchero 3,900,000 « 

Caflò i, 5 oo,ooo tt 

Caccao 386,000 et 

Chincaglieria i, 5 oo,ooo et 


In passato i vini del Piemonte n smerciavano in Lomb.ardia imbarcandoli sul Pò a Casale; 
oggi i dazj delle dogane estere hanno interrotto un tale traffico. 


ISOLA DI SARDEGNA 

UCTonTAmon csaoaTauon 

4 > 749 iOo°- italiane (iSa^) 4>^^7>ooo. lire italiane 

4,693,000 (i 83 i). ” 

6,000,000 (i 834 ) 6,000,000. te 

L esportazioni consistono in sale, grani, vini, olj, formaggi, pelli, cavalli, sughero, tonno, co- 
ralli , cc. — È da notarsi, che il consum# dei prodotti esteri vi si ratizza a 9. lire italiane per 
individuo, nuova prova, che le ricchezze, e gli agi sono concentrali in piccol numero; le dogane 
renderono nel i 833 . la somma di i,oa6,poo. lire italiane. 


«TATO DCIXA naCA DEL TOtfHO VELI.* UI 01 .A Ot SAASXaaA (l 833 ). 


Tonnara delle saline di Ssissarì • . . 1678. tonni 

« di Flumentorgiù. a 85 o. « 

c« di Porto Paglb. tpot* “ 

« di Porlo Scuso 897. cc 

« deir isola Piana 4 ^ 5 . « 


Quest’articolo rappresenta un prodotto lordo di lire iuliane 3 i 6 ,ooo. al prezzo di lire 4 ^* p<^ 
tonno. — Si fanno nell* isola parecchie pùmtazioni di tabacco. 


Anno 1829. — Importazione. ♦ . < 72,000,000. lire it. — E.sportazione. . . . 60,000,000. lire il. 

11 principale ramo di mercatura è quello dei cereali, che i genovesi esportano dalla Sardegi^a, 
dal regno delle due Sicilie, dagli Stati Pontihcj, dalla Barbcria, Egitto, e Mar-nero; in questo 
commercio v’impiegano ogni anno 3 . in 4 ^^* bastimenti sardi; il valore medio dì quest' artìrolo iin- 
|K>rtato annualmente a Genova oltrepassa i t2. a i 5 . milioni di lire italiane. 

4 
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«TATO Od OAAn KmATl «d TOATt DI «CDOTA, B I4TOBBO 


A II SI I 


LIVORNO 

DIFFERENZA 

is wu’ 



■m 


GENOVA 

LIVORNO 

e« V>. 

r» « 1 

■H 

mine 

P93,8 *ao. 


790,348. 

579.001. 

C( 

! 

i 

^RSIH 

687,359. 

108, 358. 

cc 

«e 


94 o> 77‘- 

183,939. 

757,833. 

C( 

< ^ a 1 


bS(),8yi. 

a44,8o6'. 

312,067. 

(C 

2 T2 

1817. 

871,810. 


ao8,5qa. 

C( 

fi 

i8a8. 

46'5,59a. 

4ag,3io. 

36,38a. 

Cf 

0 , , ! 

H ' 

i8aq. 

3a7,6<)9. 

a3i,oi7. 

96,683. 

<f 

c • * 

i88o. 

99<>.»»9- 

64a,758. 

3a3,47 1. 

cc 


18J1. 

594.3 IO. 

395,597. 

198,613, 

« 

— d i 

i83a. 

904, o3 a. 

674,633. 

a»9>399- 

cc 

cc X ; 


I residtamcnti per Genova sono estratti dai registri di quel porto; per Livorno dalle note esl* 
stenti presso (jucl consolato sardo. 


AATXCOXA BBrOATATT » AKSMCA DAI. COHHXlieiO aAllSe 


•Vini di Sicilia 

Catalogna 
« Francia 
Spirito di rino 
Oli della Riviera 
Cordelle di seta 
!• ettuccie 
Bigole 

Castagne secche 
Nocciuole 
Pettini d’avorio 
Spago 


Tele ordinarie 

Cappelli di felpa 

Siroppi 

Velluti 

Grani 

Seta' da cucire 

Hrm 

Granoni 

Bigiotteria 

Letti di ferro 

Fagiuoli ^ 

Olii di lino 

Mobili di ogni qualità 

Candele di sego 

Seme di lino 

Scarpe 

Confitture 

Mandorle 

Calze di seta 

Guanti di pelle 

Nastri 

Idem di filo 

Idem di seta a colori 

Indorature a legno 

Fiori artificiali 

Penne da scrivere 

Trine 

Cornili lavorati 

Cipolle 

•Farine in botti mani- 

Noci 

Agli 

polate in Francia 

Ombrelli 

Salami 

ed a Livorno 


Scialli ) I* » Il 
4» < di tuli 

apenser ) 

Carta da scrivere 
Carte da giuoco 
Lavori di laiLi 
(camiciole, cal- 
ie, ec.) 

Terraglia nera dì 
Savona 

Giam* per olio 

Damigiane 

Saponi 


e 


Tutti gli articoli senz’asterisco sono proilolti dell’Industria sarda. 


ABTICOLS tVTOBTATI D* AMSAICA DAI. COraSACtO «AADO 


DA BrENOS-AYnRS, 
E MO.VTEY1UEO 


DAL BRASILE 


dall’ A!<TILLB 


Cuoja secche di bue 

Sego 

I.ana 

Crini di cavallo 
Comi di bue, e bufalo, 


Zucchero 
Cotone 
Salsapariglia 
Gamie d’iiKlia 
Legni di tintura 


Acqu.'iviie di canne di zucchero 

Dwglic 

Tabacchi 

Cuoja 


Cafl^ 

Zucchero 

Cuoja 


Oltre raiilico traffico dei cereali, ed il recente con TAmcrica, i genovesi hanno profittato in 
ogni tempo, e profittano tuttora del sistema doganale proibitivo, che ha retto pressoché costantemente 
la monarcliia s]>agnuola, f;<cendovt importantissimi negozj. 
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BELLE PRINCIPALI IMPORTAZIONI, 


ED ASPC 


DEI. VOEVO FEABCO BI SEBOTA 


HEL DECORSO DELL* ARMO l83 3. 
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delle principali Importazioni ed Asportazioni del Porto 


MERCANZIE 

PBR ORDISE U* ALFABETO 


DEPOSITO 

ftlXASTO Itn MAGA2Z15I ALLA FI5B 

dell’astio i832. 


Accinjo . . • . 

Acciughe salme. 

Acqiiavite 

AlÌEzarìy o Robbia • . . . 

Areugbi fumati di Yarmouth 

detti salati di Nonegia 

Avorio^ e denti di liofante d’ Affrica 

Baccalà di pesca francese. . 

— Detto di pesca inglese 

Bronzo . i 

Caccao di Caraccas^ e delle Isole 

— dello di Guayaquil, e del Maragnoiic 

CafTò dell’Avana, di San Domingo, ee 

— dello di Moka 

— detto di Porto Ricco, Demcrari, ec 

Canapa d’Italia 

Canfora 

Cannella di Ceylan * • . » 

— detta di Goa 

Cera delle Smirne, e di Costantinopoli 

— detto dell’Ukrania 

— detto di Aleppo, Mogodore, Guinea t*r. ....... 

Chlovi di garofano 

Cocrioniglìa . 

Cotone in lana d’Asia, e di America 

Ferro d’Inghilterra 

— detto di Ru^ia 

— detto di Svezia 

Gomnta andiica 

— detta di Guelda, e di Barbarìa 

Grani del Mar Nero, d’ Italia, c di Sardegna 

I Indaco del Bengala, e di Manilla 

I — detto di Caraccas, e di Gnalimnla. 

I — detto di Kgilln 

I Ijinc di Tunisi, IVìpoli, Ciprr», Smime, c Coslantinoimli . . . 

I — delle fine di Spagna, e d’iialia 


.... 

100 

Barili .... 

900 

Bolli 

_ 

Balle .... 

3 o 

Barili . ■ 

— 

Barili .... 

1,200 

Dumi .... 

20 

Cantara, . 

5,000 

Cantara. . . . 

4,000 

Cantara. . . . 

20 

Libbre. . . . 

6o,ooo 

Sacelli. . . . 

8,200 

Libbre. . . . 

1,810,000 

Fardi, o balloui 

2,000 

Libbre. . . . 

340,000 

Balle .... 

4,000 

Libbre. . . 

4)6oo 

Zurroni, o b.al lotti 

45 

Libbre. 

800 

Libbre . . - 

49,000 

Libbre. . . . 

3o,ooo 

Libbre. . . . 

39,000 

Libbre. . . . 

3,000 

Libbre . . . 

60,000 

Balle .... 

i, 58 o 

Cantara. . . . 

6,000 

Cantara . 

— 

Cantina. . 

— 

Libbre. . . . 

70,000 

Libbre . . . 

1 1,000 

Mine .... 

367.998 

Caue .... 

109 

CasM', o zurroni. 

1,070 

Casse .... 

— 

Balle .... 

1,1 55 

Balle .... 

134 
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franco di Genova nel decorso dell’anno i833. 


IMPORTAZIOM 
hell’àmho i 83 3 . 

ASPOR■rAZIO^E 
hell’anho i 83 3 . 

DEPOSITO RIMASTO NEI MAGAZ. 
ALLA FISE dell’ ARNO l833. 

Casse .... 

2,590 

Casce . * • • . 2,540 

Casse . 



i5o 

Barili .... 

3,220 

Barili 3,420 

Barili . 


. . 

700 

Botti 

980 

Botti 895 

Botti . 


f 

85 

Balle .... 

65 

Balle .... ; 65 

B.dle . 


. « 

3o 

Barili .... 

i,i 5 o 

Barili ..... 95 o 

Barili , 


. . 

2oo 

Barili .... 

2,950 

Barili 3,45o 

Barib . 


« 

700 

Denti .... 

i,t 38 

Denti ..... 1,1 58 

Dend. . 


. . 

— 

Cantara . . 

* 26,400 

Cantara .... 24,400 

Cantara 



7,000 

Cantera . . . 

12^200 

Cantare .... ii, 5 oo 

Cantara. 



4,700 

Cantata. . . • 

33o 

Cantara .... 3 io 

Cantara. 



4o 

Libbre. . . . 

4oo,ooo 

Libbre .... 3i 0,000 

Libbre 


. 

1 5o,ooo 

Sacchi. . . . 

6,160 

Sacchi. .... 7,090 

Sacchi. 


s < • 

2,270 

Libbre. . . . 

3^910^000 

Libbre .... 4r7^o,ooo 

Libbre . 


. . 

1,000,000 

Fardi, o ballotti 

2,520 

Fardi, 0 ballotti . a,9ao 

Fiinli, 0 

ballotti . 

1,600 

Libbre. . . . 

790,000 

Libbre .... 93o,ooo 

Libbre 



200,000 

Balle 

i6,3oo 

Balle 1 5,800 

B.illc . 



4,5oo 

Libhrt* 

3,200 

Libbre .... 4, ^00 

Libbre 



3,000 

Zurroni, o ballotti 

258 

Zurroni, o hallotii. i45 

Zurroni, 

0 

ballnlti . 

i58 

Libbre . . . 

1 .{6,000 

Libbre .... 1 25,800 

Libbre 



21 ,000 

Libbre . . . 

1 35,000 

Lil>bre 101,000 

Libbre 



83,000 

Libbre . . . 

60,000 

Libbre 24,000 

Libbre 



66,000 

Libbre . . . 

1.45,000 

Libbre .... 127,000 

Libbre 



57,000 1 

Libbre . . . 

3o,5oo 

Libbre .... 2i,5oo 

Libbre 



1 2,000 

Libbre. . . . 

26,000 

Libbre .... 3o,ooo 

Libbre 



56,000 

Balle .... 

*5,990 

Balle >5,629 

Balle . 



>!94* 

Cantara. . . . 

46,400 

Cantara 4^,4oo 

Canlara 



6,000 ; 

Cantara, . . . 

— 

Cantara — 

Cantara. 



_ 1 

Cantara. . 

— 

4!^aniara — 

Cantara. 



— 

Libbre. . . . 

77,000 

Libbre .... 107,000 

Libbre 



4o,ooo 

Libbre . . . 

— 

Libbre .... Il ,000 

Libbre 



— 

Mine .... 

670,400 

Mine 74 i,9<{6 

Mine . 



296,352 

Casse .... 

5)8 

Casse 5 23 

Casse . 



io4 

Caaae, o zurroni 

298 

Casso, 0 zurroni. . 55o 

CoSvSe , 0 

zurroni . 

818 

Ca&se .... 

*4 

Casso 1 4 

Casse . 



— 

Balle .... 

6,118 

Balle 5.922 

Balle . 

. 

. . 

i.35i ' 

Dalle .... 

2,825 

. Balle 3,539 

Balle . 

• 

. . . 

4 30 
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IPIEOSIPXmt delle principali Importazioni ed Asportazioni del Porti 


MERCANZIE 
TER ORDIHE d’aLFIIETO 

deposito 
ÀLLÀ rSNB DEL t 8 3 S. 

Latti), 0 bande stagnate 

l 

Casse . . . • 

i,aoo 

Legno Campeccio, Feroambucro, ec. • 

Cantara 

9,58 o. 

Mandorle di Majorca, e dt SicUn 

Sacchi. • . • • 

e8o. 

Manna di Sicilia. « « 

Casse ..... 

i6o. 

Mercurio, od Argento vivo 

Libbre 

300. 

Noci di Galla 

Socchi 

i3o. 

Mori moscate 

Libbre 

1,000. 

Oppio . 

Casse. 

»7- 

PeUi crudo, da < oncia, di Barbcria, e di America 

Pelli 

5,780. 

— dette di lepre, di Bosata, e di VaUacchia 

Pelli 

1 5,000. 

— dette — idem delle Smirne. 

Pelli 

i«,5oo. 

Pelo di cammello di Smirne 

Balle 

35. 

— deus — idem di Aleppo. 

Balle 

4u. 

Pepe di Sumatra 

Libbre .... 

38o,ooo, 

Pepe garofanato della Giatnmaica 

Sacchi. . . « . . 

65o. 

Piombo di Spagna 

Panino 

i5,5òo. 

Rame del Perù ■ 

Pani 

— 

' — detto di ToVat 

Pani 

100 

j — detto veccliio 

Cantora 

490 

1 Bbum, od acquavite di canne di zucchero 

Botti 

61 

1 Stagno d’ Inghillerra in pezzi 

Barili 

90 

i — detto dell’ Indie 

Pani 

— 

Stocofìsao tU Norvegia 

Cantara. .... 

3,600 

Sugo di regulizia 

Casse 

i6o 

Tè d’Inghilterra ' 

Casse 

1^0 

Tele di Nflnchin 

Pezze 

iò3,4oo 

Vainiglia. 

Oncia 

4,000 

Vino di Malaga _ 

Arolie 

3,600 

Zafferano d’Italia, e di Spagna 

Libbre 

3,^0 

Zucchero del Brasile, non raffinato 

Casse t3oo., c Imi-III 

4,000 

1 - detto idem Mascavato 

Casse 66 , e botti . 

5oo 

! detto dcir isola di Borbone, e dcirindie, non raffinato . 

Socchi 

300 

j — detto dell’ Avana idem 

Casse 

6,000 

— detto raffinato d’Inghilterra, c di Francia, in pani .... 

Botti 

5o 

— dello idem — idem — idem in rottami 

! 

i 

Botti 

330 
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Franco di Genova nel decorso dell anno i833. 



Casse . . 

Cantara. , 
Balle . . 

Casse . . 

Lilsbre 
Sacchi. 
Libbre 
Casse . 
PeUi. . . 

Pelli . . 

Pelli . . 

Balle . 

Balle . 
Libbre. 
Saecki. 
Panine . 
Pani. . 

Pani. . 
Cantara. . 
Botti . . 

Barili . . 

Pani . 
Cantara . 
Casse . . 

Casse . . 

Petsc . . 
Onde. . 
Arobe. 
Libbre . 
Casse aaio. 
Casse 1600 , 
Sarchi. 


979 

1 5.500 
36o 

5,000 

a3 

137,369 

73,000 

53.500 


3 , 570,000 

33o 


Casse 

Cantara 

Balle 

Casse 

Libbre .... 

Sarchi 

Libbre .... 

Casse 

Pelli 

Pelli 

Pelli 

Balle 

Balle 

Libbre .... 

Sacchi 

Panine .... 


107,369 

63.000 

58.000 
53 

l/(3 

i,45o,ooo 

680 


Pani. . . . 

Cantara . . 

Botti . . . 

Barili . . 


Cantara. 
Casse . 
Casse . 
Pelile . 
Oncie . 
Arobe. 
Libbre. 


1 3,300 
360 
3ao 
6 a,ooo 


Casse aSio, e barili 
Casse 1 486 , c botti . 
Sarchi .... 


Cantara. 

Balle . 

Casse. 

Libbre. 

Socchi. 

Libbre. 


Pelli . . 
Pelli . . 

Pelli . . 

Balle.. . 
Balle . . 

Libbre . 
Sacchi . . 
Panine. . 
Pani . . 

Poni . . 

Cantala. . 
Botti. • . 
Barili . • 
Pani . . 

Cantara. . 
Casse . • 

Casse . 
Pezic . . 
Oncie . . 

Arobe. 
Libbre. 
Casse 1000 , 
Casse 180 , 
Sacchi. 
Casse . 

Botti . . 
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NAVIGAZIONE 

rCMOVAUE, S MAnUAU "»•«■»■» KAIltaA MXKCAanU SAASA 

Stato deixà gente di uike tee classi, iscbittA All’axmibAgluto hegli anni i 83 o- 3 i- 33 . 


CLASSI 

o 

co 

co 

i83a. 

Capitani di prima classe . 

cc di seconda classe 

Padroni 

Marinai 

Opera) addetti alle costruzioni navali (calafatti, le* 
gnajuoli, ec 

i,58i. 

1,91*. 

17 , 048 . 

9 ,aoa. 

1,844- 

io5. 

•i479- 

1 , 913 . 

10,1 So. 

106 . 

1,5 1 1 . 

1,9*3. 
1 7,586. 
10 , 181 . 

3 ,o 3 a. 

31 , 587 , 

3a,84a. 

33 , 339 . 


Stato della gente di mare per direxioni marittoie iscritta ALL’AwanAaLUTO kell’ahno i 83 o. 


DIREZIONI 

CAnTANI 

PADRONI 

MARINAI 

MOZZI 

CALAFATTl 


Genova 

97° 

571. 

6 ,ao 4 . 

. 3 , 8 o 3 . 

1 7OOI. 

13,549. 

, IN izza 

i4i. 

1 53. 

1,070. 

879- 

6‘z. 

a, 3 o 5 . 

1 Oneglia 

i 3 a. 

a* 4 . 

>» 995 - 

1 , 356 . 

73. 

3,780. 

1 Savona 

zza. 

373. 

a, 5 i 8 . 

1,118. 

576. 

4,806. 

Chiavsarì 

9 »- 

3 i 8 . 

3 , 3 18. 

1,457. 

ni. 

5 ,a 58 . 

Spezia 

a 4 . 

374. 

1 ,943. 

S89. 

59. 

3,889. 

i 

1 

! 

oc 

1 , 913 . 

17,048. 

9,zoz. 

1 , 844 - 

D9 


Presso r Ammiraglinlo in Genova è stata ercatf una cassa per grinvalidi della marina; viene 
al socrorso della gente di mare nei casi determinali dalla legge; il suo fondo si costituisce princi- 
|Kilnienle dai vnrj rami dei proventi, c diritti consolari pagali dalla stessa gente di mare. 


A 
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Stìto wa tisToasn meucastili sardi hecli assi i 83 o.- 3 i- 3 a. 


TOaitELLlGGlO 

i 83 o. 

i 83 i. 

1833 . 

Dalle 1. alle 3 . tonnellate. 
Da 3 , alle 3 o. « 

Da 3 i. alle 6o. cc 

Da 6i. alle ioo« cc 

Da loi. a 200. cc 

Da 201 in poi cc 

1 ■.g 3 i. 
170. 
3 i 4 - 

1 603. 

831. 

I,i46. 

i 58 . 

313 . 

436. 

3 o 3 . 

833 . 

1,163. 

i6g. 

20Q. 

443. 

3 i 5 . 

h 9 ' 7 - 

3,966. 

3,039. 


Stato dei bastthehti mercastili sardi hell'asno i 83 o . ter DiREziom MARrrmtE. 


■ 

DÀ 1. A 3 o. 

TOXNKLLATB 

DÀ 3 l. À 60. 

TONNELLATE 

DÀ 61. A 100* 
TONNELLATE 

AL DI LÀ* DI 101.. 
TONNEI.LÀTE 

TOTALE 1 

1 

Genova , . 

— 

58 . 


— 


Nizza . . . 


3 . 



■iltH 

OnegUa . . 


> 7 - 


4 - 

i 65 . . 

Savona. . • 

1 1 

43. 


46 . 


Chiavari . . 


' 9 - 


.4. 


Spezia. . . 

Hi 

3 o. 

• 7 - 

12, 



1,93 li 

170. 

214. 

60 3. 



4 
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STATO DEI BASTIMENTI NAZIONALI, ED ESTER] 

IMO otmrtMMton, s dìitmxiow 





EUROPA 



u 


1 U 

•- c» 




? il. 

■ ABBA «d OS 

<e 

.2-g> 

S 

► 

*^«8* 

« 

0 

a 9 

5 « 

.2 

=i' 

ca u u 

.2 § 
» 0 

OS ^ 

S 

Austria 

Francia 

Toscana 

llSTIMEHTi: 34 - yi* 

2. 

1 . 

1. 2. 

1 18. 

20. 

484. i,io 3 . 

CON OPERAZIONE ; 7)607. 

a 35 . 

4 o 3 . 

— '96- 

2,639. 

>,798. 

17,066. 24,466. 

DI MLisao: i:i 5 . 1,761. 

— 

— 

4 o 3 . g 6 . 

22,494. 

1,154. 

14,747. 51,575, 


‘u 

•S 



*/7 

1 

0 

^ P 

•a 

n 

0 5 

a 

llg. 

245. 146 

8,016. 

26,549. >»,<>99 

3,778. 

8,5oo. 3,698 



Gran 

Bretagna 

Gibilterra , 
,lVlaIta, isole 
Jonie 

8 

^1 

a 

■fi 

3 

<5 

Francia 

<8 

P 

c 2 

2,Dne Sicilie 

Spagna 

Portogallo 

Turcbia 

Stati sardi, 
Monaco 

Stati uniti 
d’America 

bastimenti; 

» 7 - 

4 - 

1. 

2. 

4 - 

39. 

5 . 2. 

2. 

2. 

1. 

T 0 KIU.L 4 TB 

CON operazione: 

3 , 4 1 4 - 

649. 

i 54 * 

Co 

CO 

647. 

5,19.4. 

3 , 448 . 

7^8. 269. 

426. 

. — 

— 

DI RlLASaO; 

689. 

— 

— 

— 

— 

847. 

— 

— — 

— 

128. 

219. 


rOTALM 

io 4 * 

i 5 , 53 a. 

1 , 662 . 


AcamACA 

Gr«m 

Bretagna 

p.. 

^*50 

^ ^ 

2 

(9 9 

A 

Vw/ 

1 

■< 

iFrancia 

bastimenti; 

1. 

1. 

2. 

8. 

5 . 

TOIIVBLLATB 




624. 


CON operazione: 

— 

48 . 

910. 

— 

DI RiLisao: 

398. 

— 

— 

— 

,327. 


V 

T 

IJi 

JO 

Sf 

.2 

IH 

i 

s g 

0 

*C 

:s 


9) 

a 

c 

0 



*&b 

4 ) 

cm 

a 

a 

totazx 

Q 

fiu 

H 

c /3 

U 


H 


i. 

1 . 

1. 

2 . 

1. 

1. 

1 . 

25 . 

160 . 

— 

i 48 . 

109 . 

188 . 

— 

248 . 

2 , 826 . 

— 

443 . 


398 . 

— 

210 . 

— 

OD 



• fc. 

• - 0 


0 



f 1 
•5 M 

i "2 ^ 

n 

a 

J 

io 

V 

9 

'p 3 a 
3 § 3 
■=.8 S 

3 « ► 

OIaASSEIK 

0 


Q 

CO 

bastimenti ; 

1. 1. 

2. 

ì 

1. 6 . 

TOHIIBLLATB 





CON operazione: 

— 194. 

a 3 o. 

200. 

— 6 » 4 ‘ 

DI RiLAsao: 

i 3 o. — 

— 

. — 

58 . 188 . 


VORTOaSEfC 

BASTIMENTI; 


o 



TOimCLLATC 

CON OPEEAZIO!rE 3 u 4 


BASTIMBNTl : 

TOHHAlXAr* 

CO!f OPBliAZtOMB: 
■ 

DI MLASaO: 
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STATO DEI BASTIMENTI NAZIONALI ED ESTERI 

■ku’aioio i 83 i, XiOmo BUTUAuon, > oianauon 




• u 

SJ 











u i 

.sf 





P 

..2 a i 



Si Za 
— «e 0 

et «-S 

g » 

< 

s = 

a u 

.S 

‘C 

CO 

1, 

« 

8 


r2 — 

flvcocac 0 iS, 

B § 

tri 0 

AS «a 
s QJ 

«•s 

Pi «2 

s. 

« 

a 

Q 

K 

o. 

co 

t 

£ 

y -So 
^ 2 S 

H ^ 

s 

0 

!S 


bastimenti: i. 

3. 1. 

1. 

1. 

3. 

3. 

1. 

1. 

1. 1. 

1. 

18. 

TOMStLLATI 











CON operazione: 129. 

486. 3o. 

9»- 

— 

276. 

456. 

298. 

4oo. 

214. — 

188. 

2 , 559 . 

DI RILASao: — 

— — 

— 

>80. 

334. 

— 

— 

— 

— 276. 

— 

790. 








•» 

il 





a 

s. s 


1 i 
" § 

8 

■5 

a 

0 

u 

>», 

■«5 

s 

8 

ii 

0 



AMCmiCAMA 

1 1 
co (/> 

t 

0 

•|a 

co 

1 

•a 

2 

co 

i 

s 

a 

n 

K 


BOX ncnA 

bastimenti: 

a. 5. 

3. 

1. 

1. 

3 

. 1. 

1. 

16 , 


bastimenti: 

Torurllati 







2 16. 



tobbkllatb 

CON operazione: 

53o. i,>4>- 

585. 

— 

331. 

555 

. aio. 

3,458. 

CON operaziore; 

DI RiiAsao : 

— — 

>99- 

— 

— 

— — 

— 

>99- 

1 

DI ElLASaO; 









è _ 




•§ 

§ 

g. 



es 

V U s 

« £ 

. <s 
> a 
0 


Enccnsc 

a 

ra 

u 

«A 

0 

H 

co 


« 

(j 

>3 

ì -f 

\ ^ 

T 0 V A t. < 

BASTDCENTI .* 

1. 

>5. 

6 


i5. 

95. 

a. 

*7- 

>5>i 

TORIttLLATB 





4i6. 





CON < 

OPERAZIONE : 

— 

^ 76 . 

— 

>,953. 

27. 

— 

2,772. 

DI 

RUAsao: 

34. 

57. 

>93. 


— 

549. 

— 364. 

1,187. 

Toulc dei Bastimcnu partiti dal 

nord dei Regno i83o. ) Rastimenu 1 3,537. — 

- Tonnellate con 






>83i. ) 

id. 

>3,3.45. — 

id. 


Totale dei Bastimenti arrivali nei porti del Regno i 83 o. ) Bastimenti >3,467. — Tonnellate con 

> 83 i. ) id. >3.678. — id. 


■ASTuncim BAnoasiu. Classificazione dei \i.aggi, > 83 >. 

I. Di piccolo Calmttaggio lungo il littorale dei Regj Stati, Monaco compreso, Arrivi 9094. — co" 

— con Operazione >60,890. — di Rilascio >o 3 , 3 a 5 . Totale a 64 ,a> 5 . 

//. Di piccolo Cabollaggio all’Estero, da Gibilterra al golfo di Venezia, isola di Sardegna, Corsica, 
> 86 , 353 , — Partenze a,a6o. — con Operazione p7,oa5, — di Rilascio 87,007. Totale >84,059. 

ni. Di gran Cabollaggio Mari del Nord d’Europa, scali di Levante, Mar Nero, Barl>cria, Marocco, 

— Partenze ago. — con Operazione a 3 , 8 at). — di Rilascio 3a,337. Totale 56 .> 65 . 

tr. Di lungo Corso America. Arrivi 34 , — con Operazione 5 ,)Go. — di Rilascio 433 . ToUilc 5 ,Sg 3 . 
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SORTITI DAI PORTI DEL REGNO DI SARDEGNA 

n MinanTTi eoa ORKAnon, e di mxaicio 



terra, 

isole 

e 

(S 


Ai ^ 0 

1 

■RAttaOOlA 

b ^ ^ 

A 

<9 

£ 

BASTIMENTI ,* 

10. 

6. 

1 TORSBLLATR 

CON OPERAZIONE X 

397- 

63. 

DI BiLAsao; 

25. 

94- 


I 

Ts. 

5 IO. 

77 - 


‘3 

3 

cJ5 

8 . 

2 i 3. 

85 . 


*S 

co 

3 . 

77 - 


g> 

I 

94- 

a, 9 lo. 
386 . 


Si 


Vj 

24. 

3 «M 
C /3 **5 

16. 

' 79 - 

C 3 

.£mi 

CD 

164. 

5,282. 

241. 

3 i 8 . 

1 ,226. 


„ s 
0 60 
C 2 

CQ 


<9 w 
Cl 

OS. 

a. 


] a. 


H 

iG. 


i 38 . 1 37. 689, 

— — • 657. 


B -a 

S J.S 

b«s 


TOSCAVA 

BASTIMENTI .* 

TO«BBt4.«TI 

CON operazione: 


A 

3 . 

3 I 8. 


•3 

c 

Se 

*3 

5 

co 

> 9 - 


fi 

133 . 


% 

E. 

co 

68 . 


I 

s» 

1 . 


^ 8 

g fS 

3 § 

S*^ 

co 


If' 3 

; H 
1. 1. 


1,178. 

1,92K 

16,871. 

7,762. 57. 

3 oo. — 1 

— 

49 - 

954. 

624. — 

2,695. 237. 

.5 

’C 

'U' 

C 3 

•3 

1 - 

<8 

i* 

ó 

"I 

S s S 

li 

0 

1 

J 2 

H to 

CO 

3 Jj 

5 S *OT*l. 

Ò5 

3 . 

70. 72. 

3 . 

3 . 3 . 

76. 2t2 

Gì. 

766. 2,649. 

— 

83 . — 

3 12 . 4>o^9- 


DI RIIASaO: 4^* '44* 44» ^9‘ 2,113. 


5 ,a 97 - 


Operazione 

398,291. 

Operazione 617,961. 

5 1 2,648. 


Di Rilascio 289,924. 

id. 1 53,836. 

Di Rilascio 1 5 1,108. 

id. 166,024. 


T O T A t E 

266. 

3 o, 3 oi. 

5,216. 


Operazione i 83 , 55 i. Tonnellate — di Rilascio 84,76.4. Tonnellate. Totale 268, 3i5. — Partenze 8,870. 
e Malta compresa, j4rrivi 1,281. — con Operazione 1 53 , 363 . Tonnellate — di Rilascio 82,990. Totale 

t 

Portogallo ed isole adjacenti. Arrivi 347- — con Operazione 47,85i. — di Rilascio 22,458. Totale 70,309. 
— Partenze 36. — con Operazione 5,8i2. — di Rilascio 272, Totale 6,184. Tonnellate. 
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BASTUIENTI NAZIONALI, ED ESTERI PARTITI DAI PORTI DEL REGNO 

nell’ anno i83i, numero delle tonnellate, e forza degli equipaggi. 

GENOVA 






« 





'o 

iAX»n»x 


è 

2 

■fc 

s 

9 

W 

a 

■s 

1 

B 

e 

A 

3 

a 

t 





< 



» 

0 

co 

Bastimenti 

OC 

oc 

0 

96. 

191. 

7- 

2. 

9- 

1. 

4- 

1 22. 

Tonnellate 370,89’. 15,219. 

14,683. 1 

,634. 

63o. 1 

,466. 

t6i. 

634. 

3,683. 

Equipaggio 

34,160. 

893. 

i,85o. 

85. 

44. 

92- 

8. 

37. 

i,i33. 

B Atra mix 

a ■ 

<0 

tt 

■?.s 
. ^ 

s 

•g 

(C 

A 

e 


% 

■g. 

TOT 

A 1. B 


a 

e 

< 


i 

0 

0 

§ 

0 

H 

g 

0 

0 

' 1 

i83o. 

i83t. 

Bastimenti. 

i3. 

88. 

ìo4> 

B. 

81. 

3. 

3. 

5,606. 

5,820. 

Tonnellate 

3,o3a. 

1,193. 

2,869. 

>99- 

3,645. 

880. 

3o4> 

33i,i 14. 

319,710. 

Equipaggio 

1 14< 

1,3.{5. 

5i5. 

21. 

571. 

66. 

28. 

40,871. 

37,941. 




N 

IZZA 




1 



V 

s ? 

A 

*© 

3 

0 

'O 4, 

? 

A 

*C ' 

1 

A T 0 T A X X 1 

BABDmUE 


e 

te 

u 

ISm 

•| j 
CA 0 

g, 

a. 


U 

Gì 

3 

B 

£ 

1 i83i. 

H 

i 83 o. 

B.'istimenti 

• - 9 > 6 - 

599- 

1. 1. 

43. 

137. 

6. 

4 . 

a5. 1,721. 

»,946- 

Tonnellate 

. 87,85 1. 

31,964. 

139. 58. 

i,5oo. 

t7»993- 

>99- 

i85. 1 

,010. 90,889. 

0 

0 

Equipaggio. 

. 6,o38. 

3,34.. 

7. 5. 

354. 

i,56o. 

37. 

39. 

1 53. 11 ,436. 

i 2,5 i 5. 


SAVONA 


BAtlOlKKX 

A 

•2 

S 

z 

S= 'Ji 

Ci 

-g 

A 

i 83 i. 

i 83 o. 

Bastimenti . . . . 

■ i?9>5. 

u. 

i 5 . 

Q 

I. 

1. 

H 

59 - 

>» 99 >* 

3,o35. 

Tonnellate . . . . 

. 55 , 568 . 

1,066. 

i32. 

34. 

3,783. 

59,573. 

59,473. 

Equipaggio - • • 

. 1 0,669. 

9 >- 

1 1. 

6. 

473. 

1 l 725 o. 

10,537. 
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VILL AFR AJVG A 


*u 


■Amili 

j 

•i 

fQ 

g 

U 

C 

<0 

,u 

<C 

(8 

•c 

9 

3 

ì 

1 

"o 

9 

& 

«s 

Oo 

9 

•9 

•§ 

(9 

•a 

fi 

0 

3 

«e 

& 

,3 

(9 

e 

.2 

1* 

T 0 V A t. B 

i83i. 1 i 83 o. 

1 Bastimenti 

i58. 

=7- 

< 

5. 

p:^ 

1. 

a. 

6. 

Q 

IO. 

&( 

i. 

H 

4- 

CQ 

1. 

ai 5. 

594. 

Tonnellate 

1 a,i56. 

i,4a5. 

785. 

ao6. 

610. 

191. 

2,3 1 3. 

148. 

175. 

aoò. 

18,209. 

12,245. 

I Equipaggio 

1,147. 

i35. 

37. 

11. 

a5. 

5a. 

i3g. 

i3. 

26. 

14. 

‘iSgg. 

2,298. 


SPEZIA 


TOTALI 


BAtmmt 

<9 

•H 

Svedese 

Lacche» 

Toscaiia 

i 83 i. 

i 83 o. 

Bastimenti 

45 o. 

1. 

2. 

1. 

434. 

394 - 

Tonnellaie 

1 5,903. 

4oo. 

“ 7 - 

ao. 

i 6 , 35 o. 

11,245. 

Equipaggio 

2,918. 

19. 

7 - 

6 . 

2,950. 

2,298. 


PORTO VENERE 


•c 

ió 


■A>DIHI 

■§ 


(B 

i 

& 

n 

s 

s 

"ti 

u 

fS 

'w 

•9 

gj 

s 

i 

T 0 ‘ 

i83i. 

r A 1. B 

i83o. 


(B 

£ 

•1- 

1 

>3 

0 

Qm 

0 

H 



Bastimenti 

293. 

5. 

a. 

1 1. 

37. 

1. 

24. 

373. 

399- 

Tonnellate 

17,045. 

a6'5. 

57. 

1,204. 

832. 

5a. 

896. 

20,35 1. 

22,517. 

Equipaggio 

2,293. 

35. 

18. 

Ila. 

i56. 

7' 

164. 

OD 

2,988. 


VARIGNANO, E GRAZIE 





s 

9 


.2 




T 0 T A A K 

■Aioiiai 

1 

«Si 

"S) 

•c 

% 

s 

■c 

Oi 

s 

V 

0 

u 

3 

‘C 

•3 

§ 

18 

- C 

1 

5 

3 

i83i. 

i 83 o. 


(« 

>3 

■< 

< 


£ 

H 

0 

s; 

160. 

95 . 

Bastimenti 

> 47 - 

3 . 

1 . 

1. 

1 . 

I. 

2. 

2 . 

1 . 

Tonnellate 

28,108. 

3 ai. 

49»- 

>99- 

8 . 

66 . 

195 . 

645 . 

379- 

3 i, 5 i 3 . 

18,886. 

Equipaggio 

1,782. 

27 - 

aa. 

IO. 

a. 

6 . 

1 5. 

55 . 

3 o. 

'•94d- 

>»o44- 
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CERICI 

/ 




lAVoncu 


■ t 
e 

3 

T 0 V 

i83i. 

A L S 

i83o. 

Bastimcmi . < 

3'?9. 

5. 

H 

9 

363. 

— 

Tonnellate . • 

9>99°- 

i3g. 

293 . 

io,4ai- 

— 

Equipaggio. ! 

a. 549 . 

36. 

4?- 

2,633. 
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CIRCONDARIO DI S. REMO 
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Baotimenùi 

683. 

1 , 

3, 

1 . 

I. 

1 . 

1 . 

I. 

693 . 

678 . 

Tonnellate. 

1 1,438. 

. 4 . 


CO 

i3o. 

6 . 

65. 

18 . 

11 , 986 . 

23,S8i. 

Equipaggio. 

832. 

4- 

ì 3. 

9- 

\ 

6. 

8 . 

3. 

901 . 

3>a79- 


CIRCONDARIO DONEGLIA 
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TOTALE 
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e 
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Jz ^ 
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a 

9 

a 

% 

,0 

i83i. 

i83o. 


V) 

'-L, 

■Jì 
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CU 

H 



Baistlinemi . 

1,1 18. 

18. 

I. 

3. 

l. 

1. 

i,i4a. 

1,026. 

Tounclliitc. 

o5,5a3. 

1,463. 

i3. 

i38. 

66. 

70. 

27,373. 

34,712, 

Equipoggio. 

5,65 1 . 

i46. 

6. 

24. 

6. 

1 ' 

00 

0 

7.427. 


CIRCONDARIO D’ ALASSI O 


SAirofCJUB 


c» 

u 

a 

a 

HO « 

«s 

*5 

d 

(■ 

a 

<5 

3 

r» 

3 

TOTALI 

i83i. 1 i83o. 

Bastimenti. 

S 

VI 

372 , 

’^4- 

2. 

9 

3. 

383. 

43o. 

Tonnellate. 

9 . 847 . 

a58. 

2.{8. 

i;3. 

128 . 

10 , 654 . 

1 1,686. 

Equipaggio. 

2,071. 

3a. 

21. 

*7' 

i3. 

2,1 54 . 

2 . 397 - 
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CAGLIARI 
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50 

< 
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1 Bastimenti . 

159 . 4 - > 0 . 

1. 5. 

1 . 

a. 

30. 

a. 

aio. 

335 . 

Tonnclialc. 

i5,og8. 6 {o. 788 . a,t43. 

108 . 744- 

ao. 4 ^^' 

a,o35. 

97- 

33 , 099 . 

aSjoag. 

E^qnìpaggio. 

i,i5a. 36. 54- inS, 

ta. 4 g. 

7- 

a3. 

i63. 

i5. 

1,636. 

3,333. 


PORTO TORRES 
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e; 

'S 
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i83i. 

i83o. 
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E. 
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UnAiimenti . 

>4- >>• 

• 4- 

3 . 


1 . 


34 . 

37 . 

Tonnellntc. 

1 ,094- 3oo. 

i,o 48 . 

96 . 


58. 


i,5g6. 

i,a5g. 

E<iuiiviggio. 

i38. g 8 . 

(i 8 . 

16 ’. 


5. 


3i5. 

ao 8 . 


RIEPILOGO 

DEI BASTlBIEim PARTITI DAI PORTI DEL HBGEfO NELl'aSKO 1 83 1 . 


1 
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t 

1 

1 

Bnsiimciui . 

Ji 

c; 

n 
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i i, 4 i)ó. 

tf. 

u> 

e 
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C 
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< 
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5. 
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0 
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ts 

Q 

3! 

V 

-o 

3 

CS 

5 

6. 

3 

e 

«0 

«t 

Cu 

50 

* 79 - 

Tomu'Ilatc . 

5io,6'i 

i6,ig4. 53,517. 

5,aoa. 

i, 3 a 3 . 

3,349. 

161. 

8ia. 

6,5i8. 

Equipaggio. 

71,430. 

959 - 

5,^3i, 

378. 

97 - 

193. 

8. 

49 - 

1 , 646 . 
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*3 

e 
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1 6. 366. 

iSi. 

i3. 

aia. 
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3. 

13,345. 

Tonnellaie. 

3,65,. 35,517. 

3,959. 

889. 

9,386. 

1,535. 

300. 

3o4. 

633,137. 

Equipaggio. 

157. 3,399. 

733. 

109. 

‘,497- 

131. 

• 4- 

38. 

86,328. 
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NUMERO COMPLESSIVO 

DEI BjLSTUIEHTI EITTRATI KEl PORTI DEL REGXO HELL* À950 l83l. 


SAVDIEIUB 

Bastimenti < 

ctf 

■z 

n 

ii.ySe. 

0 inglese 

1 

R 

U 

k. 

855. 

a 

V 

1 

a& 

t 

d 

6 

li 

■g 

> 
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1 

«g 

Q 

a. 

% 

Ci 

rs 

e 

0 
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"o 

9 
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(t 

Cm 

«/: 

180. 

Tonnellate. 

530,898. 

i5,a53. 

61,397. 

6,437. 

i,9i3. 

4,8i3. 

a86. 

ijSag. 

6,145. 

Equipaggio. 

7t>,653. 

1,174. 

5,3i3. 

3a5. 

98. 

a63. 

a.}. 

1 la. 

1,455. 
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Bastimenti. a(i. 

ag 5 . 

ii 6 . 

17. ai4. 

6 . 

3. 

a. 

1 3,678. 

Tonnellate. 5 , Boa. 

35,769. 

3,507. 

i,i 63 . 10,011. 

1,718. 

563 . 

108. 

678,6ia. 

Eqnipnggio. 3 19. 

3 >» 79 - 

734. 

i 48 . 1 , 438 . 

117. 

41. 

> 9 - 

9i,5aa. 

OSSERVAZIONI 


Piccolo Cabotaggio, Nel corso di un anno i battelli, e filughe addetti a questo 
minuto trallico devono piu volte figurare negli arrivi, e partenze, attesa la frcf|uenza 
dei loro movimenti da un punto airaliro dei Regj Stali. Si può calcolare, che i sud- 
detti pìccoli legm arrìTÌno sci volte in un anno da uno dei Porti dei Regj Suiti. La 
medesima osservazione é applicabile alla classe dei via^i di piccolo Cabottaggio 
all* Estero, ma in minore projiorziono, potendosi calcolare, che nel decorso di un 
anno i bastimciui addetti a tale classe di viaggi figurino tre volte almeno nel Humepo 
delle partenze, e tre volte almeno nel numero degli arrivi. 

Gran Cabottaggio. Può calcolarsi, che nel decorso di un anno i bastimenti figu* 
rino due volle nel numero delle partenze, e due volle nel numero degli arrivi. 

Lungo Corso. 1 viaggi di lungo corso non danno luogo alla riproduzione so]>ra in- 
dicata, richiedendo più d*un anno la loro esecuzione. 
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BASTIMENTI ARRIVATI NEL PORTO DI GENOVA 


miX>*4unio i 832. Durnm m «AstovAUTÀ^ b m PBorBBxms. 


S.ZIOS.LIT.' 

DAL 

MAR-NESO 
E DAL MARE 
d’aeov 

DALLE 
COSTE 
dell’ ASIA 
MINORE , 

E 

DELLA SIRIA 

DALLE 

coste 

dei.l’ 

EGITTO, 
E DELLA 
RARBERIA 

DALLE 
COSTE 
DBL MEDI* 
TERRANEO, 
E DELL* 
ADRIATICO 

DAtX* 
eatiopa 
AL DI LA* 
DELLO 
STRETTO 
DI 

GIBILTERRA 

DALL* 

AMERICA 

t 

TOTAU 1 

Russi 

8 






H 

Sv edesi . . . . 



— 





IO 

— 

IO 

Olandesi . .. »■ 

~ . 

— 

— 

— 

16 

— 

16 

Inglesi .... 

1 

— 

— 

— 

35 

4 

4o ' 

Francesi . • . 

a 

■ 

— 

3 

a3o 

3 

a37 

Spiigauoli. . ; 

— 

— 

— 

4° 

— 

3 

4 .. l 

Americani . . 

- 

— 

■ 

— 

— 

9 

9 

;3( Sardi. , , 

. 4^7 

3q 

70 

i,iu 8 

60 J 

4‘ 

a,a83 ( 

t Lucchesi . . . 


— 


36 

■ 

— . 

36 1 

^ ( Toscani. . • . 

a 

3 

■ 

30 


— 

a4 

'S j Romani . * . . 

— 

— 

— 

4° 

— 

— . 

4« 1 

^ ^ delle due Sicilie 

3 

— 

— 

100 

— 

— 

ro3 1 

Greci 

5 

— 

— 

— 

— 

— 

5 

Austriaci . . . 

5 

“ — 

— 

““ 



— 


Totali . ..... 

45a 

3i 

70 

1,347 

898 

58 

2,807 


rof MLM «ciri3ua.c 2,948. bastimenil compresi 91. legni di guerra, e ({nelli del piccolo cahcii* 
taggio. 


BàBTXKCirn qvadiu kbtiiati nx. pobto bi bcbova bxu.’ ambo i834- 


Prov. ÀLE5SA5 DRU o’Egitto: Sfinii, 4 4 

cc America: ( Siali-uniii ) americani, g. — danesi 10 

« AvAitA: americani, 3. — sardi, 8 8 

« Barbrria: sardi, 4^* 4^ 

« Baasilb; sardi, 4^* americani, 1. — inglesi, 1. — nusirinci, 3. — toscani, 1. . 4^ 

« Brema: bremesi, 1. — annovercsi, i. . . . . , . . q 

<c Colombia: sardi, 2. a 

« S. Domingo: sardi, i. — ingTesi, 1 2 

« Finlandia: russi, 1. 2 

Somma e segue ». 1 3 ( 
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Riporto iai{ 

« Fbìkcu: sardi, 77. — francesi, 38 . — napoletani, 4 - — toscani, a> aiutmci, a.' 

sp.'ignuoli a. ia 5 

« GmcTeRRS; sardi, a 4 - — danesi, t a 5 

« Golfo AoriAtico: sardi, i 4 - austriaci, 5 19 

« Isole Jo!Oe: sardi, 36 . — francesi, 1 3 y 

•f iNcmLTEBRS: inglesi, 84. — sardi, il. — n.apolctani, a. — russi 98 

« Levaste: sardi, aj. — francesi, a. — greci, a 3 i 

« Malta: sardi, i 3 i 3 

« Marocco; sardi, la. — spagnuoli, 1 "l 3 

cc Mar-Nero; sardi, 17 . 17 

cc Me-ssico: sardi, 3 3 

cc Morte-Video e Bue-ros-Ayhes: sardi, a6. — Americani, i 27 

« Olarda: sardi, a. — Olandesi, 10. — Napoletani, 1 i 3 

« Portogallo, sardi, 37. — romani, 1. — danesi, 1. — na^mlctani, 3 . . ■ . . . . 4 ® 

« Porto-Ricco e S. Thosias; sardi, 5 . — americani, a ; 7 

c< Regno di Nafoli e Sicilia: sardi, ai6. — mapoletani, 44 a6o 

« Romagna: sardi, ao 

•c Sardegna: sardi, 170 170 

c< Spagna: sardi, ai. — spagnuoli, 3 i. — toscani, 3 . na|wletani, 1. — inglesi, 1. . $7 

B SvEEiA E Norvegia: svedesi, 11. — sardi, a. — annovcresi, i. — bremesi, 1. di Lubccr,i, i. 16 

B SvMATRA; americani, 3 , 3 

B Terra.ndova: francesi, 5 . — americani, i 6 


Totale 1,126 

Aggiunta alla pag. 28. linea ai. 

PxaCA BEL Tomo inEU.’ABIiO COUUBTE 1 835 . 

A Fliimentorgiù. N. 4 - pesche o mattanze 6. ii. c i6. giugno i, 3 ga. pesci 

A Portopaglia . . . b 7. b b 24. maggio 1. 6. 10. i 5 . aS.ygiugno c 1. luglio 1,989. b 

All’isola Plana . . b 5 . b b 26. m.aggio i. 6. 9. ig. giugno i, 4 < 8 . « 

A Portosciis . . . B 7. B B 23 . maggio 1. 7. 9. 17. giugno 1. a. luglio 1,866. b 

Alle saline di Sassari « 6. b b 1. 6. i 4 - ai. giugno i. 4 - luglio . 1,5.46. b 

Totale ag. Totale 8,211. 

Nel i 833 . fu di 7,751., e nel i 834 . di 8,799. pesci; onde calcolando a lire 4 a. per tonno 
rinlitiito medio dei tre anni si può assumere a lire 346 , 654 . italiane all’anno. 
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SìTAiriS!riI(EA 


DELL’ 

ISOLA DI CORSICA 

DEL COLONNELLO CONTE L. SERRISTORI 



FIRENZE 


183 5 . 
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RAMO ECCLESIASTICO 


3 


TBKOTATt i. Ajaccio, suffraganco dell* arcivescovato d’Aix. — Non vi sono seminar) in Cor- 
sica, ma esistono ai. posti gratuiti per grisulani nel seminario d*Ai\. 

»A&AOCc«» 66. (delle quali io. di prima classe.) — lecconaAtJ a88. 

Ì i4oo. sacerdoti (dei quali io 3 . vicarj pensioiinti dal governo. ) 

^00. cUicnci, compresi i oiacom, e suddiacooi. 

CIAO nsooxjsms non esiste. 

Rapporto del clero alla popolazione i : 94 * 

Non vi sono Reni di mano morta ecclesLislIca , poiclu^ il clero secolare è retrihuilo dal puh- 
Idico erario. *— L’isola non conta presentemente nè sinagoghe, nè temp) d’altri culti. 

RAMO POLITICO 

■CFOuncR adSo. (*) miglia Italiane Q ( Ectari 980,510.) 
voroi.AsiomE amoi.9TA (i 833 .) 197,960. individui (ultimo censimento.) 
toroLAsioac asi.atita 69. individui per miglio italiano quadrato. 

La Cornea forma un dlpartìmcriio del regno di Francia, c presenta attualmente le seguenti 
suddivisioni territoriali. 


ssaniKm coaimu 

d* Ajaccio 73. 

di Sartene. 4 ^« 

di Bastìa 88 . 

di Calvi 55 . , 

di Corte. . • • 1 1 a. , 


cavTOsi DI aiiroicATvmx di rAcm 

la. 

8 . 

ao. 

i(i. 

i 5 . 


Il capo politi(X) è dello Prefettoi risiede in Ajaccio, e da esso dipendono gl’ammimstralori 
( souo-Pr<?felli ) del 5 . disU'Clti, o circondar) nei quali è divisa l’isbia. Il capo dcll*amminUtrazioiic 
comunale è detto Maire. 11 dipartimento, ciascun distretto, ed ogni comune hanno ciascuno un 
consiglio eletto di possidenU dietro determinate discipline) cosi havvl in Corsica 1. consiglio dipar- 
limenlale) 5 . consiglj distrettuali, e 371, consìgli municipali. — Quest’isola è poi rappresciiUU 
alla generale legisl.-itura da 2. deputati designati da un solo collegio elettorale. 

In virtù di una legge sanzionala Tanno i 834 > debbono essere vendute le propiìeii immobili 
del Demanio. 

Al catislo non fu ancora dato mano; tutti i comuni pertanto possiedono l.'i mappa dettagliata 
del loro respetlivo (eiTÌtorìo. Avanti Tanno 1789. il governo fece eseguire da varj geometri, nella 
più gran parte delTisoIa, un lavoro conosciuto sotto la denominazione di 2 'errier de la Corse» 


>'elU carta InpngrAfic* |>ubbltc«ta djil Deposito della guerra in Parigi, i 8 a 4 * « calcolata a 

a, 843. miglia italiane quadrate. 
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■OTmsTO BuxA roroi.Auon 

Anni Popolazione 


00 

1 74,700. ( B. della Long. ) . / 

' Ajaccio ( distretto di ) 4^,235. 

( città d’ ) 

9,53i. 

1820. 

180,340. (Censo) 2 ' 

i Sartene 

«c 

24 , 244 . 

cc 

2,71 5 . 

1826. 

185,070. (Balbi) ^ 1 

! Bastia 

cc 

57,649. 

C( 

9,53o. 

0 

co 

195,400. (Censo) c j 

/ Calvi 

ec 

20 , 44 1* 

cc 

1,175. 

i833. 

197,960. ( idem ) 

; Corte 

cc 

47,838. 

cc 

3,282. 



Ì d’ Ajaccio e Baatia che traversa l’isola (incominciata nel 1770.) 
da Bastia a S. Fiorenzo (costruita nel 1772.) 
da Sagena al bosco d’Aitone (costruiu sotto rimpcro.) 

aTmux Dt>AJtnsBare&i.s ( d’ Ajaccio ai bagni di Guagno (incominciata nel 1826.) 

(non ancora terminate) ) da Golo a Pruneto presso Cervione (incominciala nel i 833 .) 

Una regolare comunicazione maMenuta dal pubblico erario è stabilita per mezzo di bastimenti 
a vapore fra Tolone ed Ajaccio'. 

( Monte rotondo altezza t 4 r 7 - tese o 2764- metri 

Monte d’oro « i 36 o. id. « 2 G 52 . id. 

Monte di Paglia orba . . . , <c i359. id. <> a 65 o. id. 


coZiOaiA uucca 

Nel territorio di Carghese (distretto d’ Ajaccio) vivono gl’avanzi della colonia greca di Mai- 
notti, stabilita in Gnsica fino dall’anno 1676. Al cadere dell’anno i 834 . noverava soli 620. indi- 
vidui. Vi si conserva ancora, e più porticolanncnte nel braccio di marina, l’uso deUa lingua greca 
(dialetto della Maina.) La colonia ha 2, parroccliie stipendiate dal pubblico erario, l' una di rito 
latino, l’altra di rito greco; qucst’ultima venne stabilita all'epoca dell’ultima guerra dell’indipen- 
denza grei’a. 
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RAMO FIXANZIERO 

&CDS1TO OKU^ COmUCA (l8340' 


a 


935,990. frsnchi (■) 


Cioè: coatribuzioni dirette. 1 4 ^>^ 90 ‘ 

(FondUria, personale, mobiliare, porte e finestre, patente, centesimi addizionali) 

Idem indirette. a43,5oo. 

(Registro, bollo, demanio) 

Dogane ... ... 196,900. 


RAMO MILITARE 

Forma il suo territorio la diciassettesima divisone militare, il cui capo-luogo è Bastia. 


RAMO GIUDIZIARIO 

nuBSSAU BtmuoBi 1. corte regia di ginstizia civile, e criminale sedente in Bastia. Da 4. anni fu 
introdotto il giudizio per giurati nelle cause criminali. 

TBzainiAu ■zcosmAU 5 . tribunali di prima istanza civile, c correzionale in Ajaccio, Bastia, Sartcnc, 
Corte, Calvi. 

TBumsAzz Bi conaacio a. in Ajaccio, e Bastia. 

va rana AZI raramiOBi ’j\. giudicature di pace in ogni capo-luogo di cantone. 


nAVO DZSU AVnrOCATl, B 


Distretti d’ Ajaccio. ; . Avvocati 

« di Sartene. ....... « 

« di Bastia. ........ « 

« di Calvi sa « 

« di Corte '< 


Somma avvocati . . 

BiaSLTATI DCIAA «iraTIZlA 


■ovABi (i8a5.) 


8 Notati 5 . 

а. . . . « I. 

б . . . . « a. 

. <• 3 . 

4 « a. 

37. Notati . . . i 3 . 


rzB z’ambo i 83 a. 


ArrAai mimatl.l OOSCZIIIIBim cu aCCCSATt PkESEItTI. 


DEZUm TBBSO u rBBaOBa 


SBi.im vzaso za rBoramA* 


Accuse. . . 
Accusati. . 
Assoluti . . 

Condannati 


individui 

. . . . « 


(( 

a pene infamanti .... « 
u correzionali . . . n 


70. 

io 5 . 

4 >- 

» 4 - 

5 o. 


Accuse individui 7. 

Accusati 

Assoluti 5 . 

Condannati a pene infamanti {. 


Il franco eijuìvale alla lira italiana. 


Digitized by Google 



I>e i 8 . condanne a pene infamanti ai diatribuiacono nel aeguenle modo: 


Alla morte. — Ai lavori pubblici a vita. -r-. j 
AFFiai comuiÀU aiLAiavi 


Accuse • individui i 4 - 

Accuaati n no. 

Aaaoluli « 3. 

Condannali a pene infamanti. ....... « i^. 


Li lavori pubblici a tempo. — Alla iccluaiane. 
acu accusjLTi co.VTTTifaci. 

Le ty. condanne a pene infamanti si classano 


come segue: 

AIU morte.. G. 

Ai lavori pubblici a vita i. 

Idem a tempo n. 

Alla reclusione. G. 

A [ictic corrciionali a . 


CIRCOKDAIIJ 

A r P A R l 

PREVENUTI 

assoluti 

NUMERO DEI 

CONDANNATI 

ALLA PRIGIONE 

ALLE MULTE 

Ajaccio • . • • a 

i55. 

aCa. 

131 . 

85. 

56. 

Bastia 

aoo. 

338. 

i 8 a. 

io4. 

53. 

Calvi 

63. 

laG. 

G3. 

36. 

27 . 

Corte 

78 . 

i4o. 

■ 74 . 

47- 

'7- 

Sortene 

57. 

80. 

38. 

27 . 

>7- 

Totale .... 

553. 

946. 

4j8. 

»99- 

169 . 


HAUO DELLA PUBBLICA ISTRUZIO.XE 


La Corsica fa parte del circondarlo accademico d’Aixj vuoisi che Paoli laacia.ssc un rapil.de 
per fondare un Università neiri.<ìola. 

UTSteaiosn ncosoestsA suicaiu s rcsnnasi.t (i835.) 

AJACCIO. — Collegio comunale con i5o. alunni. — Biblioteca piibbrica 1 4 . 000 . volumi — 
Stamperia i. — Scuola d’Idrogralia non fr«(ucntala. — Giornali a. 

■ASTIA. — Collegio comunale con 100 . .ilunni. — Biblioteca pubblica 6000 . volumi. — 
Stamperie a. — Giornali 2 . 

CAS.TS. — Collegio comunale con j 6 . alunni. 

^011 ti sono nell’ isola case d’educazione femminile con convitto. 
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umosionc raiiuau s'&m i uui (i 33 a.) 


Scuole primarie a66. (aCa. pubbliche — 4 * privale.) Numero degli scol.iri 

Nelle scuole pubbliche. . . . | ! ‘‘'’Ì 

( 9 )^ 4 ^* esUite. . • . . ( del quali i, 3 o 5 . fluiti. 

« privale 8o. in inverno. — 77. In estate. 

Rapporto della popolazione al numero dei fanciulli clie frequentano le scuole elementari, 20: 1, 


cxJiMtricAsion oblls aevou 


Scuole sufficientemente prowtdute di mezzi d’istruzione 4 ^* ] 

cr mediocri . i 49 * > Totale. . 266. 

c< mal tenute 72. ) 

In Ajaccio vi sono i seguenti 'stabilimenti d’istruzione primaria, i quali però sono compresi 
nei resultati generali già sopra riportati. 

Scuola normale primaria con 5 o. alunni, dei quali 20. a s|>ese del pubblico erario. 

Scuola masc'hile con 5 oo. fanciulli diretta dai fratelli delia Dottrina crUtiani. 

Scuola femminile con 3 oo. fanciulle diretta dalle suore della. Carità. 

Scuola femminile privata nel subbui^o con 4 o* fanciulle. 

Istituzioni private Icgalmepte autorizzate 3 . Non autorizzìite 2. 

rawciPALi faoooTTx pn. ■polo, ■ dell’ iimoaTiiiA 

MtirnuiK d'oro nel monte Rotondo, ma di troppo costosa cscavazione. 

c< d' antimomo fra i comuni di Merla, e d’Ersa (antica provincia del capo Corso.) 
c( di piombo argentifero nel comune di Patrimonio, e precisamente nei l>cni del sig. 

cc di fetTO presso il villaggio di Farinolai ha roso il 7$. per loo. quando in antico era sca- 

vata dai genovesi j il Sig. Mclanta , negoziante corso, fu astretto ad abbandonarla a causa 
degl’avvenimenti delPanno 1789. — Vi sono inoltre delle cave di granito, e di porfido. 

AAMCOLTimA. Si vuolc cbc le terre sementate a cercali non oltrepassino un venticinquesimo 
della totalità della 'superficie dell’isola^ perciò negl’anni anche i più ubertosi la Corsica abbisogna 
del grano estero. — • Ogn’anno nell’autunno sbarcano ivi circa 1000. agricoltori ch’emigrano dallo 
stato lucchese , e dal più prossimo Ap(>eiinino per attendere alle faccende rurali; alla primavera lasciano 
l’isola i>er ritornare al loro paese natale. 1 vini si raccolgono in abl>ondnnza; se n’esportanu 
principalmente a Livorno, da dove sono spediti nei porti del Baltico: questo traffico ha luogo da lun- 
ghi anni. — Gl’olj sono trasportati )>cr la massima parie in Francia. — 1 prodotti dei boschi, 
tali che la legna da ardere, la potassa, la scorza di suvero, il carbone ec., formano da pochi anni 
un ramo importante d’ asportazione, e perciò di ricchezza per i possidenti corsi. 

MAirtrATTunx. Non esìstono nell’isola. 

coantcACio. Ha luogo principalmente con Marsiglia, Genova, Livorno, l’isola di Sardegna «h\ 
nhsMaaaemc furono stabilite nuove discipline per frenare il vistoso contrabbando con le vicine coste 
òk lei r af e im a. 
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MORTC DCI DITCMZ STATI B ITAUA AAAAVAA1.1ATS AXAA UBA tTAUAJIA 


HrgTio <li 5orfÌi!giia . . . 
fViriripato di .Moiiai'o , , 

Ducali di Panna , , . , 

« Mo<!«*aa. . , , 

« Lucca .... 

(ìran-DuraUi di Tuscana 

Stali Pontifìci 

fiqiuMdica di S, Marino 

Regno delle due Sicilu: | 

X»ola di Comica 


lire nuove» ... 

franchi 

lire austriache- . 

lire nuove» . ♦ . 

, lire italiane. . • 

lire lucchesi. . . 

lire toscane » » . 

scudi romani . . 

idem. , » . 

Domini di <pià dal p'aro . . . ducali napoletani. 

Wla di Sicilia onde. ...... 

franchi 


1,00 
1,00 
0,85 
1,00 
1,00 
o,;5 
0,84 
5,3a 
5, da 
4,3 1 

ia ,95 

1,00 


FBSSgl BBl OBABl DI TBIVA gVAUTÀ Vi:U.S TBlliCirAt.1 OlTTÀ d’iTAAIA 
U. «tOBSO 3. rEBSBAJO l834* 


DENOKISAZIONE 
DELLE citta’ 

1 

MISURI locale 

PREZZO I** moneta 
LOCALE 

IN URE ITALIANE 

Venexia ì (o) , per 

Milano ; 

Genova (h) ..... 

Livorno (c) 

ilolugna • \ .... 

Ancona. • i .... 
Roma. . , f (d) . . 
Nn|H>li , . ? .... 
Rarlctln. , \ .... 
Messina. . j » ., , 

1. stajo veneto. » » * 

1 . moggio 

1* mina 

1. sacco 

1. moggio ferrarese» 

I. rubino 

1 . idem 

1 . tomolo 

1 . idem 

1. siUnui grossa . . . 

a 5 , lire piccole 
35 , lire milanesi 
a a. lire fuori banco 
la. lire ta-^anc 
17. scudi romani 
58 . paoli 
8, scudi romani 
i. due. nap., c 58 carlini 
1 . due. nap., e 55 carlini 
3 . onde c 10 lari. 

© / la. oa. 

1 l ’ 4 * 97 * 

I 1 la. 98. 
0 1 n. 5 i. 

\ 9 - 38 . 

II i 3 . o 3 . 

® 1 10. — 

f 9 - 74 - 
V IO. 54. 


(<i) Djitto d' it)(rtMÌuKl»ne «u i grani cjtcrt i8. csranlAitl lo stajo ( Si. ceni, di lire italiane ). 

(&) 1 grani inlrodoitì con )>andiera estera pagano lire italiane 3. per iniua ; quelli importati con bandiera sarda 
sono trADchi di ciazio. 

(f) TralHco franco di daTj, 

((/) Proiblla 1* introduaioue di grani esteri. 
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REPUBBLICA DI S. MARI>'0 


L’Autore crede dovere' arvertire il Lettore, che questo Stato essendo tuttora tenacemente attac- 
cato alle sue vecchie costumanze seguita a reggersi esattamente come nel secolo XVI, ondA che tutto 
ciò die conccme la Statistica vi ^ intieramente ignorato. Infatti le pubbliche amininistmrioiii uon vi 
possiedono alcuna collezione di dati di questa natura. Convenne all’ Autore rìiitramarli con molta 
pena, e perseveranza^ riuscì dopo molti reiterali teuiaiivi a riunirli udì da soddisfarlo per la loro 
TCTÌU. Se l’Autore uon erra è questa la prima volta, che si olire al Pubblico una Statìstica della 
Repubblica di S. Marino alqu.'into rìcca di fatti ben avverati. 

Lo scudo è alla lira italiana come i: 5 , 32 . — Le Tornatui'e sono quelle di Rimini. 

RAMO ECCLESIASTICO 

Questo piccolo Stato fa parte della Diocesi di Mouicfcltre. 

VAimooranK. 8, delle quali 2, cioè Serraialle, e Faetauo nella diocesi di Rimini. 

ctxao M«o&Asui. Sacerdoti 4 ^* (Xella città, bot^o, ed annessi 3 i. — * nella campagna i 4 *) 

czrao «roozaiff. Conventi 4 * indnidui 53 . cioè Minori Conieniuali individui 5 . > Oip- 

puccini indi>idui i 4 * — Ser^ di Maria individui 6. ^ Monache Clarisse indiviilue 28. 

Non si lia alcun dato su cui ap|»ogginre una cifra per le rendite del clero: solo può dirsi che tu 
genere non è rìcoou 

Non vi sono sinagoghe, nè tampoco lempj d'altri culti. 

RAMO POLITICO 

■vraancte Tomature 21,400. — canne 69. - — piedi 20. a fonnn del nuov'O Catasto, misura 
oquivalente a 18,07. italiane □ di So. al grado. 

assoluta 7S00. abitanti (la città i46o. — il borgo 100. ^ e la bor- 
gata delta le Spiaggic 200. ) 
relativa 4^t. alùtanil sur un miglio italiano Q. 

Non esiste, nè ha mai esìstito alcun pubblico registro di po|)o]azione , né da alcnna memoiia 
ai ricava, che il (Sverno abbia mai avuto cura di conoscerla*, o di verificarla. 1 registri |urToccIiiaU 
tenuti qui, come in altri luoghi, con molta negligenza, non potrebbero somministrare ebe dati erro- 
nei; d'altronde è difiiciliasimo averne conoscenza. — Ogni famiglia paga al respettivo parroco una 
piccola decima sotto il nome di sagramerUalCf ed ogni spesa straordinaria occorrente per la chiesa. 
Si ha poi da considerare, che la popolazione è qui mobilissima per la ragione, che manca ogni indu- 
stria, e che il territorio montuoso, c sterile non basta a nutrirla. Quindi grand’emigrazione di molte 
centinaia nei mesi d’inverno, masKÌmc fra i cullivatorì per recarsi nella campagna di Roma a gua- 
dagnarli la sussistenza; minore ma pure sensibile nelPestate &a gl* artisti, e gl’opera), che sì spargono 
per l’isiesM) oggetto nei paesi circonvicinL Da ciò ne consone, che la popolazione è maggiore o minore 
secondo che il raccolto è stato più ubertoso, o più scarso, da ciò dipendendo l’aumento o diminu- 
zione degl’ emigrati, e di quelli clic rientrano. Ceno è, che il numero dei nati sorpassa di non poco 
quello dei morti, e (he ciò non ostante 11 numero degl* abitanti può considerarsi come stazionario. 
Tuttavia uon ò lontana dal vero la cifra di 7,800; benché pochi sieno i mesi dell’anno nei quali si 
verifichi. — Le famiglie estere attualmente esistenti aggregate alla nobiltà, o alJ^ cittadinanza della 
Repubblica sono circa 200. 


roroijsssoaB ( i836.) 
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La Repubblica ha per capo-luogo la clllì di S. Marino; conta inoltre tre castelli che fanno 
coraitne da se, cioè Serravallc, Faetano, e Monte Giardino. È posta fra le cittè di Cesena, Rimini, 
ed Urbino in mezzo ai fiumi Marcrcliia, e Conca, ma i suoi confini non giungono a toccarne le 
rii»:. — Non fu che nel decimo secolo che questo paese si costituì realmente in Repubblica, la quale 
fu protetta dai duchi d’Urbino, e spesse volte combattuta dai vescovi di Moutefcltre, e dai Mala- 
testa di Rimini. Nell’anno iSyS. Giacomo Palizzaro tramò una congiura per dare la sua patria in 
potere del Peruzzi vescovo Feretrano, che fi fortunatamente sventata mercè la vigilanza dei magi- 
strati. Nell’anno i5o3. st^giacqiie per qualche mese alla irruzione di Ces.are Borgia. Nell’anno ijSg. 
il Cardinale Alberoni, sotto il pretesto di discordie civili, vi s’introdusse colla forza armata per obbli- 
gare i capitani reggenti a giurare obbedienza, e fedeltà al Governo Pontifióo, ma invano, poiché co- 
stantemente vi si rifiutarono; jtertanto la Reptdjblica gli restò soggetta per sci mesi, dopo i quali fu 
restituita alla sua indipendenza, di cui gode tuttora all’oinhra della protezione Pontificia. 

tome zjM»ai.aTiTO. — sa eouaiazio «cnziiaz,c. — Era in antico formalo da tutti i capi di 
famiglia, e quando era adunato chlamavasi arringo. Prima della fine del decimo quarto secolo 
tr.^sfuse tutta la sua autorltli in un consiglio di sessanta persone, riserbandosi il diritto, che ancora 
mantiene, di essere convocato nel giorno in cui ogni nuova reggenza tiene il primo consiglio, ov’è 
lecito ad ogni cittadino di presentarle pubblicamente le sue querele* e le suo istanze sopra oggetti 
pubblici per essere sottoposti alla deliberazione del consiglio generale. Il numero dei consiglieri fi 
da principio stabilito a 60 , e dopo aver subito alcune variazioni è ora il medesimo. Egli si completa 
da se stesso. Si compone di tre classi, cioè no. nobili, no. cittadini, c no. coltivatori, e tutti a 
vita. Siede nel pubblico palazzo, ed occorre la presenza almeno della metlk affinchè siano valide le 
risoluzioni. Havvi di più un piccolo Consiglio chiamato dei XII, perchè formato di in. membri 
del Consiglio generale. I.a meli di essi deve abitare in eliti. Ogn’anno in Aprile si rinnuova per 
due terzi dal Consiglio generale. — Il piccolo Consìglio assiste col suo'volo i capitani reggenti 
nella gestione dei pubblici affari in certi delcrmiiuili casi. — Ambedue i consigli sono convocati, e 
presieduti dai ca|Htani reggenti. 

ronu caccaTrro. — I Capitani reggenti, altre volle denominati Con.voli, indi Difensori. — 
Iji loro elezione ha luogo circa alla meli di marzo, c di settembre; a ule effetto viene convocalo il 
Consiglio generale, e fra gl’ intervenuti si traggono a sorte in. nominatori, ognuno dei quali pro- 
pone nn candidato. I primi sci estratti nominano sei nobili, gli aluà sci scelgono a piacere dagli 
altri due celi. I proposti sono sottomessi a scrutinio segreto per ricavarne i tre, che in ciascuna 
delle due classi hanno ottenuto maggior numero di suffragi. Accoppiali che siaiui, ai scrivono i loro 
nomi in tre biglietti, e si passa alla chiesa, ove alla presenza del popolo si chiudono in tre palle, 
clic si gettano in un urna. La prima palla che n’esce determina l’elezione. — Ognuno dei due Ca- 
pitani reggenti go<lc di un eguale auloritii. Durano in carica sei mesi, e prendono possesso al primo 
d’aprile, ed al primo d’ottobre. Non possono cs.scrc rieletti, so non dopo Ire anni. 

roTcas osussauMO. — I Capitani ingenti sono i giudici nati di ogni causa civile, e crimina- 
le, ma da un temj» è rarissimo che facciano uso della loro autorilù, se non in via di conciliazione, 
e di semplice polizia. Non polendo accord.vrc le parli, o la delinquenza i»acndo di qualche entitù, 
rimettono la causa ad un tribunale composto d’un Cancelliere, c di un giudice chiamato Commis- 
sario scelto ogni tre anni dal Consiglio generale, esclusivamente fra gl’ uomini di legge stranieri alba 
Republilira. Prescindendo dall’esecuzione dei contratti, c da altri oggetti di poca eniliù, il numero 
medio di quelle che pos.vono chiam,irsl cause civili portale innanzi di lui sUol essere di sette in otto 
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all’anno, di due o tre quelle delle crìminali.. — Non è molto che si traevano pure ogni anno due 
Giudici per le appellazioni delle sentenze dei Castani reggenti, o del tribunale del Cbmmissarìo; 
ma restando questi sempre inoperosi, ora non si ha in uso di eleggerli, se non quando avviene il 
caso di un appello. * 

• • 

RAMO FINANZIERÒ - . r. 

It’ mirala annua dell'erario é di 6,000. scudi. — Debito pubblico no»' esiste. — Le impo- 
sizioni dirette sono i.° la prediale, che tutta a carico del possidente chiamasi coito, ed ascende aiinual* 
mente a 4oo. scudi sopra una rendita imponibile, o estimo di scudi doé meno d’un 

mezzo per 100. della reodilaf a.° nna tassa denominata della guardia di i4- bajocchi per ogni 
famiglia; 3 .° un tesutico detto- iocca, e fumo di à. bajocchi e tre quarti sopra ogni maschio adul- 
to, Gl’ individui addetti alla guardia dei Capitani rcggenli, e parecchi piccoli uiHcj sono esenti dalle 
due ultime tasse. Il resto 'della rendita annua proviene da livelli , o altri fondi comunali , dalla pri- 
vativa del tabacco, del sale, della polvere da fucile, dai dazj sopra la minuta vendita ddle carni, 
del pane, del formaggio, e dal bollo dei pesi, e misure. — H vino, ed il pesce sono liberi da ogni 
aggravio. 


RAMO MILITARE 

Si compone di due corpi, — Il primo di a 4 - comuni con sette tra sott’ ufficiali, e ufficiali; 
chiamasi della guardia, perchè serve di guardia ai Capitani re(^nli, ed al Consiglio; Ita uniforme 
turchino con paranuni gialli. — All’ altro, dell» dellg milizia, ogni famiglia, che ne sia suscettibile 
deve dare un uomo rapare di portare le armi. Si pasrà in rassegna una volta all'anno, ed il nu- 
mero ne ascende fra gli 8. ed i 900. uomini. La sola prima compagnia dei granaligri è montala 
con uniforme turchino, e paramani bianchi. 11 governo le somministra Tarmatura, ed il vestiario. 
— Non vi è nè cavalleria, nè arùgliecia. . , 

I 

; . • , ' -I 

RAMO NELLA PUBBLICA ISTRUZIONE ! 

_ eosxEnio maaemzxa. Alunni convinori 10. È amministrato dal capo della famiglia Belinzzi di 
Pesaro. Vi sono annesse 4 - pubbliche scuole di l^ge, di filosofia, di matematica, e di rettorica, le 
ijuali con due scuole pubbliche elementari, una situata in cittii, e l’altra in borgo contano scolari 
esterni circa 80. Scuole elementari private per le femmine, ed anche per i maschj specialmente nei 
castelli, ed anche nèNa campagna (*). 

cnecavoaio r «snti » ii . T , Alunne convittrici i 4 - nel convento delle Chiarisse. 


(*) Gli studj ecclesustici veo);oiio fatti nei due conventi dei Riformati, e dei Cappnccini. 
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PREXCIPATO DI ]IIO?(ACO 


RAMO ECCLESIASTICO ... < . 

Questo piccolo Stalb è compreso nella Diogesi di Nizza; risiede nella cittì di Homco un 
l'icario generale. — Seminar} non ve ne sono. — Parrocchie 4> Monaco, Mentono, Roc- 
r.vbruna. Monti. — ■ Clero secolare: sacerdoti 19. chierici 8 j l’annuo reddito di 4>Boo. franchi 
viene esclusivamente retrihuito dal pultblico erario. — Clero regolare: non esistOBO conventi. Avanti 
la Rivoluzione ve n’erano 3. di cappuorìni , e di francescani , ed 1 .. di monache della Viailaiione che 
ttduoavano aS. fanciulle. — Rapporta del rleh> alla popolazione come 1 .: 4^> 

Non vi sono sinagoghe, uè tempj d’altri calò. . .. 

I . . . I 


RAMO POLITICO . 

■>vmn«z. 8,83 miglia italiane Q Popolazione (iS34.) assoluta 7,300.,' relativa 81 5. omet- 
luitdu i 3oo uomini di guarnigione s.vrda. , , , , 

i 11 trattato di Parigi dcU’auuo i8i5. deferì al re di Sardegna la sola difesa, e [irotezione armata 

del principato di Monaco, e fu perciò autorizzato a tenervi guarnigione. In tutti gl’altri rapporti 
(juesto Stato è una sovranità indipendente, la cui esistenza rimonta alla metà del secolo XIV, epoca 
in cui vuoisi, che i Grimaldi atlmnli principi acquistassero in compra dai Lascaris, dagli Spinola, cr. 
varie frazioni dell’attuale territorio. — 11 Principe oggi regnante è Osozato V. Duca del Valcnciiiese, 
e Pari di Fraucia. ... 


rovasauuonc nus «tn nsvaoma ■A3suniBanon.(i834.} 


.! ter*!-; tv. ; 


i 

1 ooMcrm 

rr r ' 

MìTkHn 

P r.. 

MÀSCHJ 1 

1.FEMIP3CB 

FiWCLlE 

PRDPRIE- 

TAM 

1 • 

COLTIVA- 

TORI 

J 

SKiiGuai 

B 

^ Montico 

laoo * 

608 

5q3 

260 

408 

j4o 

4o 

12 

1 Hoccabruna 

800 

3(>o 

44“ 

>44 

45 

-5o 

4 

1 

1 Mcntonc 

5ooo 

333a 

3768 

960 

' 13qo 

3a5o 

196 

• 164 

1 Monti 

200 

9’ . 

1 08 

:: a5, 

f 

*• 

- .. 


• •jr - V - 

t- 

' Totale. . 

H 

•3393 

3908 

i389 

1843 

co 

343 

>77 


* È omessa la guarnigione^ sarda, ma sono compresi i convittori nei due collegi di Monaco. 
** Gli abitanti della parrocchia di Monti sono tutti proprietari-coltivatori. 
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■tmoMT noto Anco maxc saacite,' MAT iuaoHt, s «dati (i834.) 


- li- 



NÀSaTE 

MÀTEIUIONJ 

MORTI 

legit. 

illeg. 

Molili CO 

a5 

5 

S -V* 

5 

18 

Roi'i'abruna 

7 


3 

3 

Mehtoiie V 

1 15 

5" 

3a 

89 

Monti 1 

a 

gl 

■ 

1 

Totale . . . 

>49 

■ 


Iti 


Il principato dividesi in tre comuni, cioè di Monaco, Roccabruna, c Mentono; Il paese di 
Monti, e quello di Canialesé, ove è il palano di 'campagna del principe, fanno parte del comune 
di Menlone. — Risiede in Monaco un governatore generale rappresentante il sovrano, il quale or- 
diiuriam'eiite dimora'' in Francia; in'Mcntoiic havvl Un souo-govematore generale. — L’amministra- 
zione comunale è devoluta, In ciascun comune, a 1, o <(• consoli; sono loro attribuite la custodia 
dei registri dello stato civile, e l’esercizio delle funzioni di giudice conciliatore (^giudice di pace"); 
ma sono dispensati dall’ ingerenze di polizia, eccetto In Menlone, c dalla gestione delle proprietà 
comnnali. — La Polizia è alEdata in Monaco ad un Direttore, ed in Roccalmina al Castellano. 
La forz’ armata incaricata di questo servizio sono i carabinieri in numero di 5l. Individui; dessi 
eserciUtDO ilei tempo stesso gli ulEzj di guardie doganali, e di sanità. 

I anAS». Quella postale, che da Marsilia conduce a Genova lungo la riviera di ponente lr.i- 
versa lobgitudlnAlincnie II prìncip-iU). 

I nmdnuon. Le tasse esistenti sono quelle sulla raccolu dell’ uva, la gabella sulle farine, il 
dazio su i macelli, e quelle d’im|ioilazionc, e d’esportazione. 

, aasDsro Anno «aaiiAL» 36o,ooo. franclii, che si ratizzano a So. franclii a testa, 
zraac m a’ AH ainimAz. 80,000. 


Avanzo. . . . a 8 o,ooo. che sono destinali al mantenimento del principe sovrano, 
che vive in Francia. — Debito pubblico non esiste. 

noan’AaHATA. Corpo indigeno di caraliinieri forte di Si. individui. — 3oo. uomini di gu.vr- 
nlgionc sarda in virtù dei trattali. 


RAMO GIUDIZIARIO 

TuamiAut nvrauoaz citsae, b cmnnAuc in Monaco (collegiale). — Giudici conciliatori in 
cia.scun comune; qiicsl’uflìzlo è eserciuito dai consoli. 
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Processi civili (numero merlio annuo) 75. J ai/ f Avrocsti 4' — Ptocuralori 8 

idem crim. idetn 4°- ' ° ' Notari . 6. 

La legislazione, che regge il principato è quella dei codici francesi modificati. 


RAMO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE 

Collegi privati j Cauvin Convittori 54. ) g ( ■ 

(in Monaco) ( Groesi e GiolTrcdi. ... « a3. I 

St uoie secondarie private . J 
(lingua latina) 


Totale 107 . scolari 


Scuole pulibliche elementari 3. 
(maschili) 

Scuole private elementari . 3. 
(femminili) 


Monaco • • 

Scuole 

Scolari 

. . 4o. j 

1 

Mentone. . 

. a. . a , 

. a no. ! 


RorcaLruna 

. a. a . . 

. a ao. J 

1 

Monaco • • 


. . 4o. ] 

1 

Mentone. . 

a 1. . . . 

. . 44- 


Roccabruna 

• 1. . a . 

. . 36’. ) 

1 

Monaco . . 

a la a . a 

a a la. 


Mentone . . 

a a. a a 

. . . 55. 


(Almo 1834 .) Totale degli scalari dei due sessi 4^4- 


Rapporto della popolazione al numero dei fkndulli d’ambi i aesai, che frequentane le scuole 
pubblsdie, c private, come iS: 1 . 

RAMO INMiSTRlALE 

L’agricoltura non sonuniniaira cereali per il coasmno degl’ abita mi, che per pochi meai dell’ amo. 
J prnxBpali prodotti, (he vengono trafficati all’estero sono l’olio, i limoni, e gli aranci; gli articoli int" 
iwriati sono granaglie, manifatture, e derrate coloniali. — I.a pesca impiega non poche braocia, 
essendovi nel porto di Mentone 35. barche; la navigazione marittima, che si estende fino a Ge- 
nova, e Cclte occupa 53. navi mercantili di diverse portate, ed anche fino a aoo. tonnellate. La 
loro ttarione i in Mentone, ove si costruiscono. — Non viene eserriuto alcun ramo d’ industria 
maiiifatturiers. 

rauoaau db. couimcso. Negorianti esercenti il Iraffioo marittimo i4. — idem dentro terra 
3o. — Capitani di mare domiciliati nel principato 45. * 

aTaaiumari 01 rtnaucA aEaancaau. Ospedali 3. (in Monaco a. il civile, ed il militare; il 
primo (on 4°. letti, il secondo con 35. — In Mentone 1 . cou a‘5. leltL) — Gli alienati sono col- 
locsti nell’ospedale di Torino. , 

ArrttTtmZÀ. L'opera intitolata Corografìa deW Italia del Sig. Zmxagni ci Ita tommini- 
slrate tutte le notizie statistiche relative al principato di Monaco", le abbiamo adottate, con- 
vinti di non poterne ottenere delle più esatte. 
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DUCATO DI LUCCA 

RAMO ECCLESIASTICO 


c&cmo ■ B C O I* A R K 


ABcimcovATO (Lucca), di cui è sufiTr.iganco il vescovato di Massa, e Carrara , creilo nciranno 
iHia. — Fi questa sede dichiarata arc*Ìvesouvile Tanno 

«XUK CATTBinLAJLS, COU.USATZ, B CAstTOu 4' Della Cal!edi*alc, di S. Michele, di S. Pao- 
lìuo (Lucca) — di S. Maria Assunta ( Camaiore ). » - .» 


■utwAAj a. arcivescovile con alunni 35; di S. Michele con 5o. 
CACAO i,o54. dei quali sacerdoti 6a5. — chienci 4^9* 

Arcivcicwato 


lotale 85. seminaruti. 


ACCOSTO Avevo. 


Capitolo della Cattedrale» 
« di S» Michele . . 

« di S. Paolino . . 


j canonici , 
( cappellani 

. . . 33,333. V 
. . . i6,S6r. j 

^ canonici • 

. . . 7,466. \ 

l cap|>c)]nni 

. . . 7 , 100 . ; 

( canonici . 

. . . 7 , 466 . ì 

' cappellani 

. . . 6 , 167 . ' 

f canonici . 

. . . 8 , 4 oo. % 

1 cappellani 

. . . i, 4 oo. ) 


lire lucchesi 3^,5oo. 

« 6 o,ooo. 

cc 1 4,666. 

« i3,733. 

cc io, 8 oo. 


fKHnuni, e provenienti da obbligazioni enfitentiche ec. ec. 


C A C 


t 


ORDINI RILIGIOSI 


SITUAZtOMB 

f' 

HUM. DECL’uCDrV.j 

Uomini 





Domenica ni 


Lucca 

16 . 

■>' 

AgosU ulani 


tf 


1 

Canonici del Salvatore 


CC 

14 . 


Chienci della Madre d^ldilio 


CC 

aa. 


Camieliuni 


cc 

ai. 

)3gi. 

Francese ini 

4- 

Lucca,Camaiorc, Viareggio, Boi^o, 

181 . 


Cappuccini 


Lucca, Villa Basìlica, 

jS, 

' 

Chierici della Passione 


Tramonte di Brancoli 

16 . 


Donne 





Conventi di S. Nicolao 


Lucca 

46. 


CC S. Giuseppe 


cc 

4i. 


« S. Ponziano 


cc 

49- 


S. Michelotto 


cc 

41 . 


«* Deir Angelo 

H 

cc 

48. 

> 453 . 

“ S. Ben. ne’, Servi 


cc 

43 . 1 


« Cappuccine 


cc 

90 . 


« Benedettine 


cc 

*7' 


K Salesiane 


Lucca, Camaiore, Borgo 

67 . 



i3. 


844- 1 


a 
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Nell’anno i8t8. furono reslituid alla Chiesa ì beni stabili invenduti per un valore ca|Mtale 
à* tmdici milioni di lire lucchesi; la più gran parte fu repartila fra i conventi ripristiiiab) ma per 
il solo usufrutto ) e ciù In forza dei iraitati esistenti. 

Airepoca dulia soppressione di varj istituti religiosi, più particolarmente nel i8ii* il Clero se* 
colare, e regolare olTriva i seguenti resultati 

individui conventi; 

a, 800. individui compreso 
il Clero secolare. 


n,8oo. 3 a. 

La totalità dei beni ecclesiastici nel i 8 o 5 . era di lire lucchesi 33,7So,ooo. 

dei quali per 37,200,000. lire lucchesi furono dichiarati l>eni dello Stato ( /^emonio )» 

Il valore di tutti i beni stabili del Lucchese, (issato dal mrovo Catasto compilato al principiar 
del presente secolo ascendeva a lire lucchesi. . • • . ii2,5oo,ooo. * 

I beni ecclesiastici erano dunque poco meno d*un terzo di tutte le proprietà fondiarie- 
Del fin qui detto ctncr^e^ che avanti la soppressione ( anno i 8 o 5 .) vi erano 9. t'onveoti, e 
i 5 fi. claustrali di più che al presente^ e che il patrimonio della chiesa lucchese era circa 16. mi- 
boni di lire lucchesi superiore a quello, di cui gode attualmente. 

I Del Clero secolare alla popolazione del i 833 184* 


UAfvCMiTS .... c( regolare « «.••••id. i49* 

' Della gente di Chiesa^ id 82. 


Non vi sono attualmente in vigore leggi di mano morta , essendo di fatto abolita quella dell* anno 
1764* ond*è che 1* accrescimento del patrimonio ecclesiastico non ha limili. 

RAMO POLITICO 


COIITEim 3 i. 


i 5 . d*uomÌni 
17, di donne 


Possessori- - - 783. ùt 

Mendicanti - . 217, < . 7. 

Clero Secolare \ 800. • ^ — 


•vmnecK. Miglia italiane 320 . (*) 


A.«n«i 

rOPOLAZ 

assoluti 

lOKB 

' 

relar. 

Sin 

1 

i 

MORTI M.VTRI* 
MONJ 

1 


Aron 

POPOLAZIONE 
assoluta | relal. 

NATI 

MORTI 

MATRI- 

MONI 

iy 33 
1 768 
1818 

i8ig 

1S20 

i8ai 

i8aa 

, 8 a 3 

i8a4 

1 1 3 1 f)o 
1 18000 
ia 6543 
ia 78()3 
1 ag 5 1 3 
i 3 ao 45 
135175 

iStUyfj 

1 38(198 

354 

3 (h) 

395 

399 

4"4 

4 ia 

437 

433 

cc 

il 

5 ia 4 

4735 
5 14 <) 
.4938 

c« 

ce 

af >38 

>797 

3700 

>909 

3 C)().S 

385 1 

CC 

t< 

14.37 

i 353 

*■97 
1 175 
1 io 3 
io 5 o 

1835 

i8a6 

1837 

1838 

1839 
i 83 Ò 
i 83 i 
1 83 a 
i 833 

Non fu 

) 458 a 5 
147980 
1.49160 
i 5 o 4 o 7 
i 5 a 5 a, 

1 54343 
1 554 16 

rompi! 

polazio 

455 

462 

466 

470 

.{73 

48 a 

485 

aio il c 
ne. 
5 oi 3 
5 io 9 
585 o 
4893 
5453 
4794 

5 o 47 

mso de 
281 5 

,954 

3517 

3 (i '46 

333 a 

>979 
333 a 

la po- 

968 

760 

g 3 o 

859 

8.fa 

900 

9 <*{ 


(*) E <1« •vverlirsi» che aliorqoaiàdo U iuooaiucùU opw««iou« (««Mlefiche, e cattsuH strtnno uUimata. 
cifra potrà lubirc qualche rariazuiDe. 
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«A«t, a MOSTI lusoiTTun ausi nrua i 5 . saar fw-A Msaos at 4 ^* laaimin 


}■ — 

HATl 

MORTI 

1 ANSI 

«ATI 

MORTI 

1 anni 

«ATI 

MORTI 

- 

AMNI 

BAn 

m 

1 i8ao 

lya 

80 

i8a4 

M 

66 

■ 1 828 

ia 5 

59 

i 832 

I a 3 

35 

1 i8ai 

i 53 

76 

i i 8 a 5 

Hi] 

56 

1 

1 16 

rs 

18.33 

i 38 

4» 

' i8aa 

tga 

83 

1 i8‘i6 

> «4 

53 

: i 8 . 3 o 

117 

45 

1834 

1 16 

35 

i i 8 a 3 

i 5 i 

74 

1827 

lao 

53 

j I8J1 

1 15 

45 





Aiiraentò la popolanoDC io un secolo di individui, cioè di ciron un ieri». La popolazione 

relativa è delle più furti , die sieno in Flumpa. 

Per ogni ij- abilaiui contasi un possidente terriero, i livellar) compresi. 

roTOusioax aims ras cusass (i 83 t>.) * 


Po5.«idcnii terrieri (livellar) compresi ). 4<>>noo. 
Individui addi’ti! .vile ani, e mestieri . 6,3oo. 
idem alla navigazione, pesca ec. . . 45o. 


Pamiglie nobili. to5. 

Clero secolare, c regolare ....... 1898. 

Forz'annala ^5o. 

Impiegati civili 1070. 

cMioiiAan. L’annuo numero medio dedotto d.^gl’anni i 83 o.- 3 i.- 3 a. - 33 . risulta come appresso; 

I per la Corsica 900. 

« le Maremme 700. 

» gli Stucchi 3oo. 

n numero medio degli stranieri, che visitano annualmente i bagni di Lucca, calcolato sull’ultimo 
decennio, è di 872. 


C 0 M 0 B t 

NUMERO 
DEIXE SEZIONI 

POPOLAZIONE 

(i 833 .) 

mmi 

NUMERO 
DELLE SEZIONI 

POPOLAZIONE 

(i 833 .) 

Lucca 

99 

60,621 

Borgo 

“7 

io,o 3 a 

Viareggio 

>4 

12,176 

Coreglia , 

7 

3,871 

CApannorì 

4 » 

3 a ,497 

Bagno 

17 

8,371 

Villa ISasilica 

1 1 

7 ,i 5 i 

Gallicano 

IO 

3,21 3 

Montignoso 

Camaiore 

a 

a 3 

1,478 

> 4>495 

Minucciano 

9 

a,i 5 i 


La cittì di Lucca è popolata di a 3 ,i 3 a. abitanti. — Viareggio ne conta 6,000.; — So. anni 
indietro soli mille- 

L’area, e la relativa popolazione di ciascun comune sono notizie, che non potranno aversi con 
precisione, se non i^ortpumdo sarà portato a termine il Catasto, che sta ora compilandosi. 
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Ogni comune è amministralo da un gonfaloniere, e quattro anziani, eccetto quello di Lucca, 
ove gli anziani sono in numero di sci. Ogni sezione di comune ha un presidente, e la riunione 
dei presidenti di tutte le sezioni costituisce il consiglio generale del comune 

anLTxno di a^inTA’. ^ Medici . 3 i. — Medici-chirurghi, a. — Chirurghi Sg. 

individui | 55 , cioè l SjiezioU . 4 t>- — I-evau-ici ai. — Dentisti. , a. 

iTAXioan DI aoiTA 3 , cioè. . . * Luc<*a — Monti'amlio Bagni. i 


RAMO FINAIVZIERO 

STATO DCU.C rtlTADlS TCA a’ ADITO lS34, 


E.HTRATZ 

Prediale. . . lire luce- 56 o,ooo. 

Personale 39,000. 

Begulro, bollo, ipoteche 3 oo,ooo. 

Sale e tabacchi. 6ao,ooo. 

Dogane. 3 òo,ooo. 

Lotto. ^5,000. 

Poste. 7,5 oo 

Beni dello Stato (*} ao,ooo. 

Dal governo Estense per il distretto 

di Castiglione . ». ai, 3 oo. 


Totale. • . . lire lucchesi a,ooa,8oo. 


S P E 8 B 

Interessi del debito perpetuo lire lucc> 1^,900. 

Lista civile 54 o,ooo. 

l'orz’ armata . 

Polizia, c carceri • . . • 167,000. 

Giustizia . • 160,000. 

Ponti, strade, pubbliche costruzioni (**) 1 80,000. 
Affari interni, ed esteri. 100,000. 

Pensioni 34 o,ooo. 

Istruzione pubblica 80,000. 


Totale. . . . lire lucchesi a,oo 4 i 90 o 


(*) I beni dello Suito prima del i 8 o 5 . Ascendevano a . . • lire lucchesi 710,299. 

Dopo la soppressione dei conventi cc. avvenuta nel i8ob.. « ... 27,280,641. 

Nel i8i8 i beni dello Stato erano ridotti ii, 336 , 74 g cui 11. milioni furono resi olle 
corporazioni religiose, mentre piti di i 5 . miliofil erano stati precedentemente impiegali in costru- 
zione di strado, in stabilimenti d’istruzione, di carili ec. ec. 

I comuni s’imposero nell’aniio i 834 . onde provvedere ai loro partieolnri bisogni per lire luc- 
chesi 4^3,000, cioè, spese comuo.'ili lire lucchesi 288,000. — s|kjsc sezionali lire lucchesi i4o,ooo. 

" Notisi, che nelle 288,000. lire lurclicst souo comprese 52 , 000. lire lucchesi, che \ comuni 
consacrano airistruzione primaria^ e secondaiiaì nei comuni rurali vi sono tuttora le latine* 

Il nuovo ncquidotto costò tino .iJ oggi . . , , ♦ 1 80,700. scudi lucchesi. 

oiAcoiiDAAJ d’kaasioits it. coiTUpondeiitì alla circoscrizione dei comuni. 

AicsTrroRix oca. aegutao 3 . — Lucca. • — Camaiore. — Borgo. * 


pftiptapAU 2 . 

DI I. CLASSE 6. 

DI It. CLASSE i3. 

DI UI. CLAME 4‘ 

I.urca 

, Viireggio 

Cerasoiuma 
Capezzano 
Puiiie all’ Alme 
Pi.Tiio di (Zorcglia 
vì.IiinrscdiComjii'.o 
TuicUetto 

S. M. del Giudice 

Camaiore 

Gallicano 

Torre del Lago 

Squart'ìaboccoiii 

Nozziino 

DcZZtl 

Tereglio 

Coreglia 

ijniesa 

Castelvecrliio 

Turritceavf» 

Motrotie 

S. MarU'no in Colle 
Aramo 

Gasoli di Val di 
Lima 
Pesc.nglia 
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BAJfO GIUDIZIARIO 

TmnraAU cotxc«uu « Eop rr i ni lvcca. Supremo Tribunale di Gioatizìa — Ruota civile — 
Ruota criminale — Tribunale di prima istanza civile — Tribunale di commercio. 

11 Ducato è diviso io io. giusdirenze corrispondenti alla circoscrizioue comunale, eccetto il 
comune di Borgo riunito per il giudiziario a quello di Bagno. Il giusdicente di Montignoso è pure 
gonfaloniere. — I cQmmiss.arj giusdicenti risiedono nel capo-luogo del comune in cui rendono giu- 
stizia, eccetto però in Lucca. 

Ì Avvocati 5i. 

Procuratori 49- 

Notaci 36. 


Totale i36. 


8. non esercenti, i8. impiegati, n5. esercenti. 

3. impiegali, 46. esercenti. 

a. non esercenti, 34> esercenti. '* 


■TMO aovMSMO un «nnM box’ nano i 833 . 


Giudizi pronunziali in materia civile dai Giusdicenti locali Giudizj aS84. 

c< I, dal Tribunale di prima istanza di Lucca. ... « gS^. 

c< in appello « i6.{. 

. « in affari mercantili » 76'u. 


Giudizi resi per affari di semplice polizia ■ 


correzionali ” 3 io. 

criminali 1 56. 

« 8 . 


in cassazione ( alto criminale ) 


Giudizi affari di contrabbando i « l>. 

' . ■! : . 

■TATO aoanuuuo sn'rncrxirnn, s dei eOEDABaan nix ’ aedo i833. 


Prevenuti di delitti correzionali . , . ind. 711. 
Condannali . J , . idem . ... a 537. 


Prevenuti! di misfatti, ind* 106. 

CondaunatL . idem 


VOUATS BEA BABBO DI TIAUBBIO (iBSS.)* ' — ' 


A vila ig., a tempo 53. — Totale 73. individui. — Nel corso dell’anno ne furono liberati 
i5, ed 1. mori, onde al 3i. Dicembre i833. il numero dei forzati si trovò ridotto a 56. 

. . , • II»» si •* *A«r f ,,l . . a,. I J j 


RAMO MILITARE 

Ormando militare i. Lucc.n 

Comandi dì piazza a ... e Lucca ^ Vlarc^'gio 

Commissarintó di marina i Viareggio 

Guardia palatiiia »... Lucca 


Battaglione Carlo Lodovico. . 5oo. ind. 6 comp. 
Giandarmi a plcdi^'cd'a camllo 5o. 2. cc > 

Cannonieri guarda caste. • . 60. « 1. cc 

idem pompieri • • « . . — « 1. « 

Guardia urbana 2000. indìsidui 
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Nell» citt» dì Lurea vi tono laoo. uomini di gnartUa urbana, diviaa in •. bnlUglioiii, ogni 
battiigliuiie ha una cumjM^ma mubile. 

Fu ueH’nniio ib53, che venne introduU» in Lucca la gxiardia aviu«ia, che era auna capitolati 
col Uauluiie cauollco di Lucerna. 


RAMO DELLA PL'BDLICA ISTRl'ZIOXE 

•Il I 

imivsioits ACCADEMICA (l833.} ISTAVSlOaS SSCOITDAAIA (l833.) 

( 3/aschìle ) 

I Professori a 5 , f!ollpgio Curio Lo;!ovÌco (Lucca) 6 o. ronviuori 

Liceo (Lucca) l Scolari i 8 o ,1 Scuole di latimià iuferiori i 6 . . .4^7. scolari 

I Pubblica Biblioteca 16,000. voL ( Ft‘mminile ) (*) 

■CDOiaC arcciAx.! Conservatorio LuImi Carlotta. . . . 5 o. sliuiiie 

Di Canto a Viareggio. Ospizio .{So. 


•TATO dzi;a’ lATAosiOAE susKfiTAAs MM ’a' A sAo ( Documcuto autcmii'0 ) 



SCUOLE PUBBLICHE 


SCUOLE PRIVATE 


Y ( Città 

Lucci { 

l canif 


campagna 


Viareggio 

Camajore 

Caprinnori 

Borgo 

Coniglia , 

Villa Baisilica 

Gallicano 

Montignoso 

Bagno 

MinuccUno 


(i833.) 


23,ia3. ì 
37 , 498 . / 

I a, 1 76. 

14 , 495 . 

3a,4o7> 

io,o3a. 

3,871. 

’■ i 11 . 
7,i5i. 
3,ai3. 
1,478. 
«,3-t. 
a, 161. 





Scuole 

Alunni 

Scuole 

34. 

5a(i' 

44. 

47. 

69». 

c< 

7- 

6. 

i5(ì. 

6. 

Ì27. 

7 - 

34. 


3. 

la. 

ai3. 

C( 

4 . 

74- 

cc 

■ 7 - 

i5a. 

c< 

7 - 

95. 

tc 

C( 

<t 

u 

3. 

Sa. 

4- 

n 

« 

c« 

i63. 

1 

a 7 Sa. 

64. 

1 



Ì Delle scuole pubbliche, e privale elemeniari » 68 . 

Dei fanciiilli d’ambi i sessi, che le frequenuno 53j3. 

■ArronTt dell» popolazione al aunirru degli srul.m' d’ambi i sessi, che le frequentano: 
per la cittì di Lucca. . . i3: i. — per le scuole pubbliche. . . 1 1 1 : i. — per. le private. . . 34: i. 
Per la totalità delle scuole pubbliche, c private vieinenuri 39 ; i. 

(*) Ifeir anno fu soppresso riatituto remminile Maria Luìaa, ìt cui locale ìmncdiaUimeuta fu occupato 

dall* Mooacàe. 
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Lo stesso rapporto è nel Begno Lomiardo-f^eneto come ii; i. Qual differenza ne^inci- 
viUmento delle ultime classi della società nei due Stati /f 

Avanti il 1802. r ins^fQamenio pubblico elementare era rittmto alla aola citU di Lucca. — In 
tpiell’anno fu esteso a Borgo a Montano, ed a Viareggio, — e dopo il i8o5. fu ordinato aprirsi 
in ogni comune ima scuola pubblica elementare maschile, ciò che non è Muo finora completa- 
mente eseguito ( anno i836. )I! 

E.\aniinando il numero dolio scuole olcmcnian privale abbiamo fondato motivo di credere, 
che vi sieno comprese le rosi dette Scuole dei bambini , che non sono effettivamente scuole 
elcmeuiari, ma aolameuie luoghi di ricovero per i fanciulli in bassa etàj sono ordinariamente di- 
rette da persone ignuraiui, e meramente mercenarie. La moderna ci\* (**) ilià fonda asili infanùliy come 
oorrettivo dalle scuole dei Jiamlnni. Sono solamente scuole pubbliche quelle mauteoute , o sus- 
sidiate dal Governo. Molli parruchi ricevono da questo sovvenr.ioni a tale uopo. — Vi sono 3. 
scuole di reciproco insegnamento^ delle quali una nella citU di Lucca per conto pubblico. 


INULSmiA 

AMscoaTimA. Esislono nello Stato bestiame bovino, numero doppio di quello 

deirarmo 1799. — H principale, ed il più ricco articolo che esportasi aircstcro, è l’olio d’oliva^ è 
nota la sna ottima qualiih, perquelto in specie raccolto in un raggio di 6. miglia attorno alla ctuh, 
superiore all’olio che si raccoglie alla marina. 

MJUiflrATTims. — Fabbriche di stoffe di seta 5. impiegano 2,Soo. operaj, e mettono in aiii- 
vitè da 7. in 800. tclaj. (•) — Fabbriche di drappi di lana i, che dà lavoro a 900. persone. — • 
Cartiere 3o. con 5oo. lavoranti. — Ferriere 8. — • F.'ibbriche di stufe di terra i. in Lucca. — 
Fabbriche di tela da vele 1, in Viareggio. — Fabbriche d’utensili di rame 8. — Fornaci di ve- 
tri 1. — Fabbriche di terraglie 1. — Telaj di bordatini in lino, e cotone 1000. Diverse ma- 
nifatture di cappelli di feltro, e paglia. ^ 


COMMERCIO 

k Q7 i looportaaioiie. . , lire lucchesi 6,000,000. — 

Anno i83i.(*) { , i Vedi 1 registri doganali. 

i c^poruzione. ......... 9,400,000. ) , 

u d’olio 790,000. lire lucchesi 

« di seta 940,000. « 

Risulta da questi dati, che il oonsuxno dei prodotti esteri si radua a lire lucchesi 39. per 
individuo, e che ogni abitante contribuisce al commercio d’esportazione per iS. Deve pettantu 
osservarsi, che l’ im^ortdcione è effettivamente maggiore dell’ indicata, e ciò ^>er i seguenti rinc;H>i, 
cioè u* ì 9000. circa lucchesi che ogn’aiino emigrano, riportano nel loro paese del numcnirio 
frutto dei loro guadagni, c del quale è impossibile assegnare, anche approssimativamente il quanii- 


(*) Rell'sono i53o. ri «rano in Lucca 3 doo. tetaj in ations; nrl 161). se ne finreramo soli 700. 

(**) L* Autore riporta , ogni rolia che fli fu poaMbtle conoaoerlo , k» alato oTvero la cifra |entrale delle eapni- 
tasioni^ e dell* importaiioni , non gii perchè penai che possa dediirseiie, per meato della cosi detta fallacisaima 
hitkHcia del commercio, (I grado di riccbeaaa d'u» parte, ma a motiva che tali àsti, malgrado ì'inesattetza dello 
dichianiioni , danno sempre un'idea approssimativa dei bisogni, e drì rnnsumt «lei ditTerentì paesi non meno rhr 
dcll'importanta degli apacci. L'Autore, considerala rindole ate.ua drl Irallco, prolusa U principio, che 1' |fn{atr> 
taxioni , e l'eaportationi aouc armprc due quantità eguali in uu tein|»n dato qualunque sieno gl' elementi , che le 
coropougono. 
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Mtivò. a.* la preanua di 900. circa foreitieri, che frequentano ammalmante i bagni , del DnChto è 
«orgenle anch’ essa di airaordinarj guadagni per gli abitanti. L’ Esporttaione dev’ essere essa pure 
maggiore deH’ indicata , < sfuggendo inevitabilmente alla vigilanza doganale il contrabbando con gli 
Stali limitroC, del tabacco particolarmente, più lutto il traflico d’oggetti di oonsiimo giornaliero, che 
vien fatto dagli abitanti della frontiera in jxtllame, burro, uova, castagne, legumi, firutù ec. ec. , 


MOTtssEirro dczi.a aaoa si Ttastseoio (i83a.) 


( Partile. 

I Arrivate. 


Fu asportato olio^ legno, stracci, lardo, fngiuoli, cocumcrì ec. ed im|K>rtato salumi, cal* 
cina, materiali da fabbrica ec. 


CON CJUUCO 

VACANTI 

TOTALE 

3,3 

a65 

638 

3aa 

n66 

588 


HATtftAsion Loccacac Atsia bstbao 

I da Genova nciranno i833 barche 36. 

« Livorno « i 83 i. . , , • . a ii. 

cc Stati poniificl . . i83a. ( a,oa6. tonnellate ). . . n 84- 
Numero dei legni coperti da bandiera lucchese ( anno i835. 

( golette^ /iflwce///, paran^lle cc. ) ^ » ' * : ■ ' i' 


DONATITI, B COmmiBOSlOlll FAOATB AOtst OLTIiAliOirrAn DAI. OOTCSUiO DI K.UCOA 
’ TBA BALTAlUe l’ BU aTCIiaA PEUkA ASrOBBLICA^ / 

** ' ( Vedi M.izz.'trosa Storia di Luccà ) 

Il Governo repubblicano da prima democratico , quindi aristocratico t 
e poi oligarchico j visse anni 639. 


ANNI 

I 1 1 


? 

1 

■494 

Dono a Carlo Vili, re di Francia nel suo passsggio ds Lucca 

ducati . . . 

4o,OOOs 

1496 

Al medesimo per la restituzione alla Repubblica di Pietra* 



... , 

' santa, e Motrone da lui conquistate 

(ìorini d’oro 

37,000. ! 

1 1 5oo 

A Ms'fSsimilÌADO re dei romani 

« 

e 5 ,ooo. I 

i5og 

Allo stesso |>er la lega di Cambrai 

C< 

9,aoo. 

i 5 aa 

Dono a Carlo V. imperatore 

CC 

1 0,000. 


Ed ai due personaggi che curavano le rose dcirimpero in 




Italia 

cc 

3 , 5 oo. 

i 5 i 3 

Come sopra 

cc 

1 2,000. 

i5a4 

Dono al re di Francia Francesco I 

cc 

1 2,000. 

iSaS 

Al Duca Carlo di Borbone comandante l’armata imperiale • 

ducati d’oro 

1 3 , 000 . 
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.544 

Dono a) gencraliasimo dogi 'imperiali in Italia 

scudi d*oro 

/ t 

4,000. ; 

i 565 

Dono aII’ini|)cratorc Massimiliano II. per Io guerre contro i 


'■ 


turrlii 

« 

1 5 , 000 . 

• 638 

Pagati alla Spagna per la guerra contro la Francia 

pezze . . • 

30 , 00 n. 

1661 

Pagati air imperatore Leopoldo 1 . per la guerra contro ì 




turchi 

Cerini . . , 

30 , 000 , ' 

1664 

Come sopra 

«T 

30 , 000 . 1 

iG 83 

Come sopra . 

re 

30 , 000 . ' 

1707 

A GiuscpjMj I. imj)cralorc 

doble . . . 

1 5,000 ! 

‘795 

Pag.-iti all’ Austria per la difesa generale d’Italia .... 

scudi lucch. 

9,000. i 

1796 

All'armata francese 2800. fucili. 

a 


1 * 79 ^* 

Ad uno straniero, che g.irantiva far rispettare l’indipendenia 


i 


della Repuhhlica dai francesi 

zea hini . . 

70,000. ' 

; *797 

Partcoip.ìsionc forzata ad un imprestito della Repubblica Ci- 




salpina 

lire tomesi 

iSoyOOO. 

1798 

A titolo d*imprc$tito al Generale Berthier 


4oo,ooo. 

i ‘798 

Dono al generale Berthier 

lire tomesi 

300 , 000 . 

, 1798 

Pagati al generale francese Brune (*) 

franchi. • . 

800,000. 

‘798 

Donali al generale francese Scmiricr 

zecchini. . 

5 , 000 . j 

' >798 

Pagati al generale francese Joubcrt (**) ....... 

lire tomesi 

3 , 000 , 00 cf. 

'799 

Valore di lao. cannoni di bronzo presi dal generale tedesco 




Klenau. . . . 

franchi . . 

856 , 000 . 

1800 

Al generalo francese Masscna (***) 

« 

900,000. 

1800 

Regalo al generale francese Murat 

•< 

36 , 000 . 

1803 

Donativo a Saliceti OommUsarìo francese . 

«r 

618,700. 


D.1 questo prosi»etto emerge la riflesrioDC, che un popolo^ il quale non ha forze ha 5 Umi p<T 
difendere la pruprU esistenza, o deve perderla, o mantenerla con i sarrihzj d*ogni genere. Una 
nazione non può mai acquistare una vera indipendenza che per fatto proprio, guai quando gli viene 
offerta dallo straniero. 


(*) Fmirme d«U’oro, c degl* argenti delle chiese^ dello Stato, e dei particolari, impreititi fonati, ec. ee. 

(*•) SetlfCCTito mila Tcrario — un milione e treccilo mila la nobitU. (***) Furono pagati dai uoUilì. 
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Fuaxo Kcoio DO. aiLAmo, a dcix’ ouo an, nacAro si asciia nau ainin So. Am 
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gra:io 

LO STAJO 
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LIBBRA 

1783 

L. 

5. 

1 2. — 

L. 

4 - 

• 9 - — 

1784 

ce 

6. 

8. — 

CC 

4 . 

11. — 

1785 

ce 

5 . 

16. — 

cc 

5 . 

2. — 

1786 

cc 

5 . 

• 4. — 

cc 

5 . 

2. — 

1787 

ce 

5 . 

16. — 

et 

5 . 

2. — 

1788 

ec 

6. 

14. — 

cc 

5 . 

11. — 

'789 

cc 

7 ' 

2. — 

et 

5 

9 - — 

1790 

<c 

6. 

8. — 

cc 

4 r 

• 9 - — 

• 79 ' 

ee 

6. 

— — 

cc 

5 . 

IO. — 

• 79 » 

« 

6. 

• 4. - 

cc 

6. 

i 3 . — 

• 79 ^ 

cc 

8. 

IO. 

cc 

6. 

IO. — 

• 79 < 

cc 

8. 

2. — 

cc 

6. 

I. — 

•795 

et 

8. 

16. 

cc 

6. 

6. — 

•796 

cc 

8. 

18. — 

cc 

5 . 

1 1. — 

•797 

cc 

7 - 

6. — 

cc 

6. 

9 - — 

• 798 

cc 

8. 

8. — 

cc 

5 . 

18. — 

•799 

cc 

i 3 . 

6. — 

cc 

6. 
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cc 

• 4. 
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cc 

6. 
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1801 

cc 

• 4. 

— — 

cc 

8. 

8. — 

1801 

cc 
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• 4. - 

cc 

8 

14. - 

i 8 o 3 

a 

8. 
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cc 

G. 
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i 8 o 4 

cc 

9 - 
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cc 

6. 

6. _ 

i 8 o 5 

cc 

9 
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cc 

7 - 
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1806 

cc 

8. 
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cc 

7 

• 9. — 

1807 

ce 

7 - 

4. - 

cc 

8. 
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CC 
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G. 
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G. 
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_ 
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et 

9 
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— 

cc 
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4. 

1818 

cc 
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9 - 

— 

cc 
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5 . 

— 
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cc 

G. 

8. 

4 

cc 

8. 

5 . 

— 

1820 
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5 

— 

cc 
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7 - 

— 

1821 

cc 

6. 

i 3 . 

— 

f< 

G. 

• 4 - 

— 

1823 

cc 

6. 

4 - 

— , 

te 

7 * 
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— 

1823 

et 

5 . 
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(C 

8. 
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— 

1824 

cc 
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et 
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1825 

« 

4 - 
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et 

5 . 

9 

— 

1826 

cc 
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1 1. 

4 - 

cc 

4. 

16. 
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8. 

i 
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et 
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— 
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5 . 
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cc 
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5 . 
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6. 

i 832 
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5. 


9 - 

et 
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DELL’ISOLA DI SICILIA 

E DEL 

DUCATO DI PARMA 

DEL COLONNELLO CONTE L. SERRISTORI 



FIRENZE 


1 8 36 . 
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SETA 


libbre loscune 11,670,000. 


Mcoio Ammvo aAccobTO dexaa scta w itaiaa 

R(*^o di Sanlegn/i libbre q,5oo,ooo. Ducato di Lucca libbre 3 o,ooo. 

li(*gno Lombardo- Veneto et 6 , 56 o,ooo. (granducato di Toscana •••••« 300,000» 

Ducato di Parma « 1 00,000. Stati PontiGcj « 8 uO,ooo. 


Ducato di Moflcna « 80,000. | Regno delle due Sicilie et i, 4 oo,ooo. 

Calcolala la libbra al prezzo medio di lire italiane ao. si ha un \alure di 233 , 4 oo,ooa lire iuilùme 

SWrOATASIOR DCIAX nTB OAEOOIK DAI. AeOWO AOMaAAI>O-TC»CT 0 , B DAS. TtAOLO tTAXAABO 

(dai. 1837. Al. l 8 i 4 * ) 

1827 lìbb. piccole milan. di once la. 3,637,983. i 83 i. libb. piccole mil.in. di once 1 a. 4 , 333 , 48 o. 

i8a8 er i 83 a y • « 

1839 et i 833 . ....... re 6 ,i 3 a, 95 o. 

> 83 o « 4 >a 37 , 943 . 1834 . . . et 5 , 336 , 100. 

Si noti, che in queste cifre non è compresa la quaotiili di sete gre^e esportate in contrabbando. 
Circa 100. mila individui sono impiegali nel regno Lombardo-Veneto nella trattura della seta, 
e pid di i 5 o. mila nei successivi lavori. ~ Si Tuole (he il possidente in Lombardia p> gbi le im- 
posizioni Regie col solo prodotto della foglia del gelso. 

micAuon boix’abwa m>iA cgtK>ATAnon aia.*bbtbao bi bktb saamb staiaamb 

Per la Francia ( i 83 a. Tableau général du commerce de la France>) Doc. aut. lire ital. 3 a, 000,000. 


<t Gran Brettagna et 65 ,ooo,ooo. 

et Svizzera (i 834 > ricerche locali') <« 16,000,000. 

« Russia (i 83 a* Fniescnia Torgovlia.) Doc. aut. <f 3 , 000, 000. 

(( Austria (Provimie ereditane) i 83 a. ricerche locali a 4 ,ooo,ooo. 

et Germania. « « « 6,ooo,ooo« 


Totale lire italiane 1 46,000,000. 

Dei 6^. milioni di seta esportati in loghìltcrm 18. a 19. transitarono per la Frauda. 

Li seta csjortata dalVIlalia in Russia vi giunge per la via di terra (vessando per Brodi, o per 
Lipsia. 

Nell* anno 1834. vi erano 3 a. mila telaj a Lione. — 5 ooo. a Nimes, e ve n*orano pure a 
Parigi, S. ICtienne, Tours, Rouen, S. Quinuno ec. ec. — Oltre il pixq>rio raccolto la Francia 
compra dall’ Italia ogni anno per circa 3 a. milioni di franchi di sete greggie. — Vi sono a Zurigo 
e suoi contorni 10. mila telaj — • a Basilea bawene 7. mila. Non vi si lavorano che le sete di Lom- 
harilia, e di Piemonte. U valore dei nastri lavorati a Basilea anno comune é di la. a i 5 . mUioni 
di franchi. — A Londra e suoi rontonii si noverano 4 o. mila teLij, che occu{uino 80. mila indi- 
vidui. Vi si livorano le scic dell’ Indie orientali, quelle del Levante, e d’Italia. — Le fabbriche in 
Russia sono nella provincia di Mosca, ed In cpiella dì 'NVIadimir. Vi si lavorano le sete del Ghilan 
(Persia), le poche delle provincie al di là del (Caucaso, e quelle d’Italia. — Le fabbriche di 
drap[H di M'ta sono qu.isi tutte hi ^ ienna e suoi contorni. \ i si lavorano esclusivamente le sete 
gregge del R< gno Lombardo- Veneto, e del Thulo hsliiuiu. 
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XTna gran j»artc delle terre in Sìrìlin ai^rtcncvano ai baroni, alla chiesa, e ad altre corpo- 
razioni, sotto la restrizione del bdiTommisso, o dell’ioalicnabilìU. Erano generalmente queste prò- 
pneUi gravate da debiti i cui annui interessi assorbivano molte delle rendite, le quali cosi ipotecate 
coétiuiivano parte del (Mtiimonio delle classi medie: ma tali rendite venivano mal pagate, essendole 
ie^i senza efficacia contro i debitori. 1 feudatar) vivevano colà come altrove, nel fasto, nell’ozio, 
nella sfrenata dissipazione dei loro averi, nella completa ignoranza dei proprj affari, attorniati da 
numeroso stuolo di clienti, e di servitori, gravati da ingenti debiti, e mentre tenevano a vele i 
pobblici impieghi, soggiornavano esrlusivamcnre nelle grandi città, non conoscendo talvolta neppure 
la posuionc dei loro possessi. Non eranvi ebe i 6g1i maggiori, i quali si mariuvano, i minori 
non avendo dirìuo che ad una modica pensione vitalizia , e le femmine poi educate nei conventi , 

il più gran numero di esse Coiva per abbracciare lo stato monastico. Meno alcune eccezioni, tali 

erano ì tratti distintivi, e la situazione dei baroni siciliam al cominciare del presente fecola '■ 
Le gravi spese motivate d.'iUa guerra generale, che ardeva in Europa, non meno che la neces- 
saria dimora del Re in Sicilia, obbligarono qnesti a convocare il Parlamento nazionale, onde averne 
straordinarj suasidj. Dall’ influenza straniera, e da no certo desiderio di riforme del politico reggi- 
mento (che d’altronde cominciava a generalizzarsi in Europa) nacque una capitale misura, primo 

cardine del futuro progresso del riciliano incivilimento* 11 Parlamento (a) in un momento d’entu- 
siasmo per il pubblico bene nella memorabile notturna seduta del i8* Luglio i8ta. abolì la feu- 
dalità. I baroni volontariamente si spogliarono dei loro privile^ , che per non pochi di esri formavano 
gran parte dei loro overi (&). 

Temporarie circostanze, tali che il soggiorno di una numerosa corte, P approvvisionamcnto di 
trupjìe estere stanaiaie nell’ isola (c), c quello molto più rilevante degli eserciti alleati in Spagna, cd 
in Portogallo, avevano ogn’anno necessitato il versamento nella cìrcobizione di una massa straordinaria 

di numerario (^f), fatto che produsse la nota conseguenza del suo deprezzamento, e del eorrispon- 

1 

(a) L'orìciuc ParUiarnti iìmU sir*QiK> to6o. io mi i baroni Normanni icacriarmio gli Araln dalla Sirìlìit. 
Fino a Carlo V furono annuali, quindi quadriennali. — Nella aeMÌooc dell* anno i8iv. fu alabillla l' ìmpoatiioiic 
prediale , e decretata rnoifomilà dei prai , e mìiuire. 

(&} Sotto il minuterò Tanucci, c fino verao Tanno 1789. ai andò restrìngrndo la feudalità , ai rapulacro i geaiiiti, 
ai abolì Tinquiaiaione , ai aopprcaaero a8. cnoTenti, ai proibirono alle mani morte buotÌ acquisii, ai TÌeiò di pronun- 
ciare voti avanti i ai. anni conpiti, ne. ee. ec. < 

(c) Quindici ralla lofleai» » 

(</). L^anavo soaaidio pagato dal Governo Ingleae a quello di Sicilia era di 4 on. mila litv «terlinr; te snrame 
inviate per U manlciiimcolo delle truppe ingleai,eper quelle atraniere al suo soldo ec. |>or Tappivvlaiuoaracoto delle 
armale in Spagna ec. aKendevaoo annualmente a la. milioot d’oncic. 
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dente aumento nei prezzi di tutte le derrate, senza per 4 operare alcun miglioramento della rurale 
economia. Gl’exfeudatarj intanto poterono rinvenire, per il momento, una compensazione alle dimi- 
nuite rendite per l’ avvenuta soppressione dei diritti feudali nel maggior prezzo dei prodotti del 
suolo. 

Proclamata nell’anno i 8 i 4 > la pace generale, cessati i sussidj inglesi, partite le troppe britta- 
nlche dall’ isola, ristabilito libero il traffico su tutti i mari, i prezzi dei prodotti siciliani non 
tardarono a livellarsi (o) con quelli analoghi degli altri paesi. Se l’abbassamento dei prezzi delle 
derrate fu generale in Europa, dovè esserlo molto maggiore in tutti quei paesi, ove l’industria , 
era in ritardo, e tale era il caso della Sicilia. Fu allora soltanto, che i possidenti siciliani comin- 
ciarono a provare una effettiva considerabile diminuzione nelle rendite territoriali, che andò progre- 
dendo negli anni successivi. 

Ma se le rendite avevano diminuito , la proprietà fondiaria restava però Gnora intatta , e sempre 
vincolata alle antiche famiglie, in forza dell’istituzione Gdecommisaaria, tanto più che un’intricata 
legislazione civile, e l’influenza dei proprielan ritardavano indefinitamente il pagamento dei debiti. 

Pertanto nell’anno 1818. una legge abolì i fidecommiasi, ed introdusse una migliore legislazione a 
favore dei creditori. Che accadde allora? Divenuti i beni liberi, i debiti che li gravavano dovettero 
essere pagati. 

Una gran massa di terreni fa conseguentemente in uno stesso tempo posta in drcolazione, 
d’onde ne risaltò un tal vistoso deprezzamento, che necessitò il decreto dell’anno i8i4>, in virtù 
del quale furono abìUtati i debitori ad assegnare tene in pagamento ai creditori in luogo d’eflettivo 
numerario. La più gran parte dei patrimonii si trovò allora in liquidazione, e tale era il disordine 
finanzierò dei baroni in Sicilia, che furono visti sciogliersi patrimonii creduti fin allora doviziosi, e 
vastissimi. In questo generale naufragio della proprietà territoriale, la totalità dei beni di taluni 
passarono in terze rruni, quelli d’altri subirono forti diminuzioni, di pressoché ninno poi restarono 
illesi. I più giudiziosi fra i possidenti trassero profitto da un si severo esperimento ciformsmdo 
l’economica loro matuera di vivere, e prendendo cura dei loro interessi, non pochi perfino lascia 
rono Palermo per abitare città di provincia, e finalmente i meno fortunati si sforzarono di ottenere 
pubblici impieghi, o sussidii, onde sussistere. 

Tali fatali vicende furono prodotte nelle singole fortune dall’abolizione della feudalità, c dei 
fidcrommissi ,- ma tali misure (la prima in specie) racchiudevano il germe del (utiiro incivilimento 
della Sicilia. Al penoso stato di transizione, in cui adesso ritrovasi, ne succederà uno tanto più 
fortuiuto ogni volta che, c quanto più le forze pubbliche, e private oospireraimo allo sviluppo della 
naziouale ricchezza, mettendo in azione ad un tempo stesso tutti i mezzi atti a raggiungere un tal 
fine, che è quello di ogni civile consorzio. 1 pubblici poteri oontrihuiranno al progresso materiale, 
ed intellettuale della Sicilia, se verranno messi in circolazione i residui beni comunali ( 6 ), e quelli di 
mano morta ecclesiastica, se saranno tolti i vincoli che ancora sussistono per la vendita dei prodotti 
di ogni sorta in specie agrarii (c)per mezzo dell’abolizione delle mete, c delle anticipale annue prov- 


(a) Il prezzo dei cereali andò aamenteado dall'anno ido6. al 1817, indi incmnincld a decnacara, a la dimìnn- 
zione nei prezii »Ì fece poi censibiliwirae dal 1810. in poi. 11 rapporto fra i primi prexmi^e gli odierei è oone to: 1. 
(i) Neiranno 1810. furono venduti dei beni comunali , ed atlualniente pochi ne reatuo. 

(e) Nell’Mifio 1819. furono aboliti i Rcgj caricato), che erano ilabiliti a Catania , Caatellamare , Termini, Alleata, 
Sciacai, Girgasti, Marsala cc. ec. Questo aoma in latra» ioni erano incaricate di ricerere, e claataro i frani, che ai vole> 
>aoo spacci&re all’ estero. 
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TÙioni dei grani nei comuni deirUoIa (a), se sarà modificata l’attuale tariflà doganale, basandola su 
i principii della libertà dei iraSici , se si accresceranno le interne comunicazioni di strade rotabili (5), 
finalmente se ad una pronta, ed imparziale amministrazione della giustizia soderà unita la diffusione 
dell’elementare istruzione a seconda dei bisogni delle diverse classi della popolazione. 11 complesso 
di tali misure portale ad effetto da una mano abile, attiva, e perseverante, mentre affretteranno il 
ben essere pubblico, faranno più presto uscire i suoi singoli abitanti dalla crise cui adesso soggiac- 
ciono. Che tali ordinamenti sieno di una imperiosa pressante necessità basti il riflettere, che in 
quest’isola esiste ancora una massa mollo considerabile di terreni fuori della circolazione, e che al 
principio d'inalienabilità dei beni stabili, la Sicilia va debitrice della maggior parte dei suoi mali, 
e più particolarmente dello squallido aspetto della sua economia rurale, che è stata, e sarà sempre 
la prima sua sorgente di ricchezza. Infatti le montagne vi sono (piasi nude d’alberi, e deserte, il 
domestim bestiame scarso, e degenerato, non venendo mai nutrito nelle stalle, ninna concimazione 
dei terreni, ignota ijualslvoglia continua rotazione di raccolti. Infine strumenti agrarj imperfettissimi. 
La scarsa popolaxicMie è Inegualmente distribuita sulla sua superficie, poiché è astretta a rintracciare 
agevoli mezzi di sussistenza in riva al mare, ond’é che nelle parti interne delI’Uola vive una molto 
minore, e più povera popolazione che sulle coste (c). Le città, ed i villaggi sono ancora isolati, e stranieri 
fra loro per mancanza di strade rotabili. L’attuale tariffa essenzialmente proibitiva è un potente 
ostacolo al cambio dei prodotti indigeni. Impedendo l' acquisto di quelli esteri, poiché ad un popolo 
che non compra non é dato neppure di vendere. Infine calcolasi, che appena un decimo della po- 
l>oIazioiic sappia leggere, e scrivere, tanta é l’Inopia di elementare istruzione. E in (piale stadio di 
incivilimento si trovi attualmente la popolazione delle Sicilie potrà ora ognuno agevolmente imma- 
ginarselo. 

La cambiata posizione dei possidenti siciliani Induce a presumere, che d’ora In poi prenderanno 
cura dell’ amministrazione delle loro terre, c che conosceranno essere del loro interesse d’introdurre 
lutti cpiid perfezionamcBài di 'cultura mdamati dalle località. È in tal guisa soltanto, che aetwndati 
nei loro sforai da provide misure governative, gli ex-feudatari possono sperare di ritrovare parte di 
(pielle rendile che perdemno, e che per la Sicilia puù comiiuùare un’era più felice. E che da pcx'hi 
anni ù appalesino diaposiiiom ad una maggiore operosità per i miglioramenti industriali si per parte 
del Governo, come per ipiella dei particolari non vi ha persona che possa di buona fede metterlo 
in dubbio, ((f) Che tali combinati sforzi (xtiuinuino, e divengano anche più generali, ed energici, c la 
Sicilia allora non luaucherà di raggiungere le condizioni delle floride popolazioni. 

Decembre i836. 


(a) la virtò dello statolo dalle rnett grammlDtilratori del (»>munì sono invertiti della facoltà dì decìdere le liti 
clic inaorgooo fra i compratori, ed i venditori delle cose venali. Le anticipate provvisioni, che sono obblìgiti di fare 
i conunt per sjaicnrsre la sussistenza dei respettivi abitanti, aooo dette Abaeti. Mion coltivatore può venderv i aiioi 
grani avanti che m» sia compito rapprovvisionameoto del respcttivo comune. 

(b) Per lungo tempo i Siciliani pagavano un iuiposiziooc per la costruzione delle strade rotabili. — Non è eba 
da pochi anni che a'inconiiDciS lentamente ad aprirne qualcheduna. £ questo uno dei più urgenti bisogni della Sicitia. 

(c) Le cotta fra Catania, e Messina è la più popolata. 

(sf) L* indiutria manifattarìera i anche ( se à possibile ) più depressa di quella agraria. Non i ebe da ben poco 
tempo che s'incomincia a manifestale qualche indìzio di rijorgìmento nell' agricoltura, manifatture, c cennmercio. 
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RAMO ECCLESIASTICO 

e L s a o ■■coLAas 


AactmcoTAn 3. Palermo Monreale — Mes 5 ina. 

▼ucOTATi. ...... 11 . Ccfalù ~ Gatti — Mazzara — Siracusa —• NicosU — Piazza — > 

Giraci — Gii^enti — Calatagirone — Catania — Lipari. 


JkVSAstx. — Quelle <ÌÌ regio patronato sono in numero di. . . i3.; nulla sappiamo di pre<’uo 
sul numero degVindi>idui appartenenti al Clero secolare, nè tampoco dell* annua rendita di cui 
atiunlmenie gode. 

AITO oAseO'Viiive 


Dall* anno i453., epoca in cui Maometto II s*irnpadronl di Costantinopoli, ebbero principio 
rcimgrfizioni delle popolazioni greco-alb.'mcsi nel regno delle due Sicilie, emigrazioni, che coiui* 
nuarono fino circa all’anno i^Sd. Le loro colonie in cpiest’isola sommavano al cadere dell’anno 
i83i. a 19 ,^ 11 . individui, ed erano stabilite nei scgucnii comuni 


Contessa individui 2999 . 

Santa Cristina c< ^ao. 


P.'il.izzo Adriano individui 54Si. 

Piana dei Greci « 5918 . 

Mezzoiuso 4^a3. 

Qncbii emigrali conservano ancora la foggia nazionale nel vestiario, l*uso della propria lingua, 
e seguono il rito orientale riconoscendo il PonteGcc romano per loro capo spirituale. 


CABAO AB40AAA8 


AOSASBBATX « . . 

, . . ConTcnti 4^' 


Agoatiniani Cobt. 

3 a. 

Cirnieliutii riformali. 

Conv. 

9.:t 

Mercedni aoaln. . . Conv. 

12. 

idem acalzi a 

16 . 

Minori convcimuli . 

. . . c< 

68 . 

Cbàerìoi (cgolui minori. « 

5. 

Baailiani « 

20 , 

Cistercensi ..... 

. . . cc 

1 . 

OUmtani. « 

I. 







6 . 


3X 





5. 

idem di S. Alberto . « 

3o. 

'Domenicani. .... 

. . a « 

6 o. 

Trìiiiuurj 

1 . 

idem del Munte SantOk k 

7-' 

Minimi'; »>.... 

. * . CC 

36. 

Tcrz’Oidine di S. Frano. . 

22 . 

Carmelitani scalzi. ...» 

5. 

Merceilarj calzati . . 

. . . et 

1 . 

1 Geauiti « 

7- 

tamoxcAMrt 

. . . Conventi 249- 



Cappuccini .... Conv. 1 a 1 . | Osservanti Conv. 65. | Riformati. Conv. 63. 

A 8 e A A I 9 o A A B 1 O ■ B 


Conventi. 


d’i: 


658. — di donne. 


ignoto. 
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MMtxrvo fVBieATrro Bn bvkkbo bci covvnm, bki vmATi m bei mbbaci 

•VB OABOUB BSXx’aBVO i83i. 


v ao V 1 if CI B 

CONVBim 

SACEBDOTI 

IVOVIZJ 

Liia 

PltOFESSl 

TEKZUa 

totale 

•APPORTO 
ORI PRA^n 
B MOMACI 
AtLA POPOLAR. 

Palermo . . . . . . ' 

iiS, 

qo5. 

383. 

599- 

278. 

2064. 

(anno i 83 i,)- 
ij 337. 

Messina. 

i 3 o. 

673. 

310 . 

30 'a. 

i» 4 . 

1429. 

1: 219. 

Catania . 

iiij. 

GqK. 

176. 

3 in. 

124. 

i 3 a 5 . 

1: 226. 

Girgenti 

70. 

35 i. 

48 . 

161. 

87 

647. 

1; 340. 

Siraciua. 

88. 

53 o. 

7 ». 

160. 

89 

85 i. 

1: 280. 

Trapani 

63 . 

337. 

55 . 

196. 

98. 

686. 

1: 248. 

CaltaniMUa 

58 . 

d 13 , 

5 o. 

>45. 

8a. 

589. 

1! 278. 

Totale .... 

658 . 

38 o 6 . 

893. 

195». 

94 a- 

7591. 

1: 254. 


osBEKTAsiovE. — Se il tìumcro dei conventi, e quello degl* individui che in csti convivono 
Aono i^KAiti ai a>Tanno 5 . aacerdoti per convento, e non più di it. individui, qual’ultimo numero 
è inferiore a quello stabilito per TeaUienu di qualunque comunità rcligios«'i. Nella supposizione 
rh’ esistano altrettanti conventi di monache vi saranno allora in Sicilia . • . . i 3 i 6 . conventi popo* 
lati da. . . . i 5 ,i 8 a. individui dei due sessi. Ignoriamo, malgrado le nostre reiterate premure, 
cjual sia il patrimomo addetto ai conventi, d di frati che di monache. 

Koo vi sono Ebrei domiciliali in Sicilia, nè vi sono tampoco tempii di altri culli, fuori del 
Cattolico romano. 

RAMO POLITICO 

BVBSaFlCIB (*). 


Per determinare, quanto più esaitnmente per noi si poteva, Testensione superficiale della Sicili , 
e delle isole minori, che le appartengono, abbiamo lungamente studiato ciò che ne è stato detto 
dagli tenitori si nazionali, che esteri. Ma qual diversità di cifia sopra questo interessante punto 
statistico? Bastino a mostrarlo le cifre qui sotto notate. 




Airroni bob BieuiZAMt 


f 

SALXB LEGALI 

MIOUA ITAL. □ 


• r .1 

MIGLIA ITAL. □ 

Paimeri. 

Rosario di Gregorio 

SmiGlippo. 

De VVeli 

1. 5 00.000. 
93 i, 9 i 5 . 

1 . 6 00.000. 

1426,531. 

7209. 

«f 

8202. 

7203. 

HasscI (1837) 

Balbi .... 

. 7933. 

7 ?jo 3 . 





Lt migliori carte delle Sicilia *ono t|u«lU pul>Mical« «Lil Gofcroo ucir«ooo i8i>, « quella più iDodecua Jet 
capitauo Suiitb. 
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In tanti diicrepanzii di resuluimenti, e nella mancanza di operazioni geodeaicbe, ci aiamo appigliati 
al partito di misurare, con la possibile accuratezza, la auperCcic della Sicilia, ed isole minori ad essa 
attenenti, sulla carta idrografica del lilcdilerranco pubblicata dal sig. Smith, capitano nella regia 
marina inglese. Ottenemmo da questa operazione il resultato espresso da 7787. ao. miglia italiane Q 
di 60. al grado, c che noi adottiamo, sembrandoci più d’ogni altro prossimo al vero. 

Miglia italiane Q di 60. ad grado 

Isola di Sicilia 7G0Z. 90. 

Isole minori che ne dipendono, 184. 3 o. 

È la Sicilia un paese traversato da catene di monti più o meno elevati, c generalmente de- 
serti, e nudi d’alberi, per cui il paese è povero di legname. Le montagne le più alte sono l’Etna, 
Pizzo di Case nelle Madonie, e Cozzo di Mofera presso PoUzzi. — Le pianure di una qualche estensione 
vedonsi presso GIrgenii, Catania, e Tcrramiov.a. — Dei fiumi non hawene alcuno dei navig.abili, — - 
I porti di commercio i più frequentati sono quclU di Messina, Palermo, Trapani, Girgeuti, e 
Siracusa. Manca ancora quest'isola di strade rotabili, una delle prìnclp.ili cagioni del suo squallore; 
attualmente in costruzione sono quelle 

Da Palermo a Catania per Caltanisetta, e Caltagirone. 

Da Palermo a Trapani per Alcamo. > , , 

Da Palermo a Messina lungo il littprale per Termini, e Ccfalù. 

Da Messina a Siracusa per Catania. 

Da Caltagirone a Siracusa. - 

Noi pensiamo, che il mezzo il più acconcio per dotare la Sicilia di strade rotabili quello sa- 
rebbe di fare un pubblico imprcstito, unicamente diretto a questo importantissimo fine. In tal guisa 
potrebbe solleciumente godere il paese di un si segnalato benefizio, mentre non pochi individui tro- 
verebbero una nuova occasione di lavoro, che li soilevcrebbe dalla miseria che li opprime. 

■TATO amoastasATiTO szz.za ■nreanens ocx,z.c Toiajc boxa nsnxius noijs bilia aiciua 
■ecoaso u aOTsne ATtnra aazii’aaao 1816. eoa la coaoa di camaa 18. a. e»cA 


7787. ao. 


pzovixciE sauce uusau totile 

Palermo. 331,695. 8. 3 . — \ 

Messina 87,663. 5 . 3 . I . 1 Salme legali 

Catania 189,358. 8 . 3 . — I 1,090,415. ' 3 . 3 . — 

Girgcnti 135,376. 5 . 1. 3 . > p.iri 

Siracusa 166,974. 7 - >• ••I » 6653 . Miglia italiane Q 

Caltanisetta i 8 o, 556 . 6. ' i. — I di 60. al grado 

Trapani 108,793. 9. 1. 3 . / 

Pare che quest’ area sia espressa in salme legali misurate con una corda di canne 18. e 
palmi 3 . — N’e risulterebbe, che salme 1,090,418. corrisponderebbero a miglia italiane Q di 60, al 


grado 6653 . La superficie cosi ' calcolata dove intendersi solamente del terreno coltivato, o coltivabile, 
e non già della totalità dell’isola, — È da sapersi inoltre, che il Catasto fu formato in Sicilia per 
portate, e riveli, e non già per misura, e stime. L’annua rendita netta delle terre, quale fu 
dichi.irata dai proprietarj ncU’anno 1810., ascendeva a 3 . milioni, c 800. mila onde. — Nell’anno 
18 1 5 . si procedè a correggere il mentovato Catasto, istituendo a tal fine un comitato, ed ingiun- 
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gendo ai proprietar] di dichiarare l’esienaione delle terre, non meno che la corrispondente rendita 
netta. — I ceaultamenti ottenuti per tali -rie sono pressocbi £ nino valore per lo Sutistico, 

roroi>Asio>B 

Esiste una serie di censimenti dei secoli XVI, XVII, e XVIII, che abbiamo fondati [motivi 

di credere inesaitt, e per tacere dei pid diremo, che quelli degli anni 1716, e 1770. sono da 

tenersi in nessun conto, poiché vi fu omessa refiéttiva numerazione della gente di Chiesa, non meno 
«he la popolazione di Palermo, che vennero erroneamente considerate come quantità costanti. 1 due 
soli censimenti ordinati dalla pubblica autorità, e compilati con qualche diligenza, ci sembrano 
quelli degli anni 1798. e del i 83 i, per quanto essi pure non sieno di una aritmetica precisione. 
11 primo fu affidato dal Governo a Rosario Gregorio, ed il secondo fu pubblicato dalla Direzione 

di statistica di Palermo, or sono pochi anni istituita in Sicilia. 

amn àbitisti sirritm 

>798 Palermo, , ■ . | 

i 83 i. ( 3 i. Dicembre) . . a i,943>ooo. ..*»«« s . ( loo^ooo. 

Nell’anno i 836 . la Sicilia deve noverare più di n. milioni e aoo. mila abitanti. 

In anni 33 . cioè d.sl 1798. al j 83 i. la popolazione aumentò dì a 83 ,ooo. individui, perciò in 
anno comune abitanti 85 , 75 o. cioè il 4, 3 /i{. per 100. 

aoron&siOBC nczAvivA 

Anno 1798 .tbiumti ita. — Anno t 83 i. . . . < a 47 , per un miglio italiano Q 

La popolazione è inegualmente distribuita sulla superficie dell’isola. Mentre le regioni interne 
sono pressoché spopolate, l’esteso liltorale abbonda di città, e castelli. Le montagne poi sono in 
generale deserte, le coste scucntrionali ed orientali sono più popolate delle meridionali, e delle occi- 
dentali; rosi a cagione d’esempio tutto il paese compreso fra Alcamo, Segesto, e Trapani é pressoché 
un deserto, mentre quello fra Messina, e Catania è il più popolato di tutta l’isola, non viaggiandosi 
colà mezzo miglio senza incontrare villaggi, ed abitazioni. Le ragioni di un tal fatto possono ritro- 
varsi nei maggiori, e più agevoli mezzi di lavoro, e quindi di sussistenza, che offrono il commercio 
marittimo, la pesca, c la vicinanza della terra-ferma, a fronte della dimora nelle regioni interne 
dell’isola doppiamente remote dai luoghi di spaccio, non tanto per la loro posizione geografica, quanto 
per la difficoltà delle comunicazioni. 


a 
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POPOLAZIOSE PER PROVIBCIE | 

1 paOVUCIB 0 VALLI 

DISTRETTI 

coire RI 


_ 


MARCni 

TftBMIBt 

TOTALI 

1 Palermo 

Palermo — Cefalù — Termini 
— Corleone 4 - 

78. 

337459 

a 38 i i 5 . 

476874. 

MusciÀ 

1 

Messina — Gatti — Castrorcale 
— Mistretta 4 - 

97 - 

1 566 o 6 . 

155857 . 

3 ia 463 . 

1 

1 Catabu 

Catania — NIeosia — Caltagi- 

65 . 

168468. 

109747. 

180839. 
1 18391. 

348987- 

aa 5 o 38 . 

1 Gugeuti 

Girgenti — Bivona — Sciacca 3 . 

45. 

Siracusa 

Siracusa — Modica — Noto . 3 . 

36 . 

è 

co 

co 

130619. 

339488. 

Caltakisetta . . . ' 

Caluniseiu ^ Piazia ^ Terra' 
nuova . 3 . 

“ 9 - 

83910. 

88619. 

168639. 

T RAPABI 

Trapani — Alcamo — Mazzata. 3 . 

ao. 

85583 . 

87704. 

173387. 

Totali: ... 7. 


370. 

989633. 

983734. 

i 943366 .j 


Pslenno (riuà) nell’anno 173^. contava un] popolazione di 103,106. abitanti. 

Catania nello stcuo anno ne aveva 35,8 j{ 8, e nel 1797. individui 38,737. 
eoaniTAUoin, — Le provincie dcaumono la loro denominazione da quella del Capo-luogo. In 
ogni provineia il capo politico è V Intendente. Ogni provincia poi è diviaa in distretti, e suddivisa 
in comuni, e questi ultimi sono respcttivamcntc amministrati da un Sindaco. — In Palermo, ed 
in Messina sono stabilite delle camere constdtive di commercio. 

RAMO GIUDIZIARIO 

TtuBOBAU BurauOM. . . i . . , I. Coftc supTcma di giustizia sedente in Palermo. 

TmnsBAzi BeoaroABi 10. 

Gran corti civili di np[>elio 3 . Palermo — Messina — Catania. 

Tribunali civili di prima istanza 7. Kel capo-luogo di ogni provincia. 

Le Gran corti civili agiscono anche quali Gran corti criminali nel respettivo cirrondario. 
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TUBVSAU Bi eosnuctp. 3 . Palermo — Messina — Trapnni. 

vmnimAZJ nrrauoai. Giudici d* istruzione. • . . a 3 » — ^ Giudici di circondario. . . • 149. 

la ogni distretto ò stabilito un giudice detto d* istruzione il quale come officiale della polizia 
giudisiarìa dipende dalla Gran corte criminale respettiva. 

In ogni distretto poi risiedono più giudici detti di circondariOf stanziati precisamente nei luo* 
giti indicati nel seguente 


PnOMNClA BISTEETTO 


PlLSAMO 
i 5 . giudicature 
di circondario 
io o8. comuni 

CoaLeocra 

4. giudicature 
^ in 9. comuni 

^ TERMim 
8. giudicature 
in o4> comuni 

Cefalo* 

6. giudicature 
in 1^, comuni 


33 . gìudicau^ 
di circondario 


SCMZ«A 

giudicat. 


I Messina 

1 1. giudicature 
in a8. comuni 

I Casthoseale 
5 . giudicature 
in aS. comuni 

Ì Patti 

6. giudicnlure 
in q 8. comuni 

Mistretti ! 
5 . giudicature ' 
[in 1 3 . comuni 1 


RE81DOZA. DEI GIUDICI DI CIRCONDARIO 


Palazzo Reale — Monte di PieU ^ Castelhiroare — Tribunali 

— Molo — Bajda — Pomzzl — Ortoboianico — S. Lorenzo. 

— Bagarla — Monreale — Carini Partmico — Piana 
dei Greci — Misilmeri. 


Corlcone «— Bisacqulno — Cbiusa — Frizzi. 


Termini — Caccamo — Montemaggiore — ' Alia *— Lercara 
— Castronoyo Mezzojuso ^ Ciminna. 


Cefalù — Collcsano — PoUza — PetraKa soprana — Ganci 
CasielbuoDO. 


Pnomto — Arcivescovado — Pace — Gaggi — Galaii — 
Gesso — IVleìazzo — S. Lucia — Ramettn — - AH — Li- 
parì ( isola ). 

Castroreale — Ncrart — Fnmcavìlla — ' Taormina — Savoca. 

Patti — S. Angelo — Raccuja — Tortorici — Naso — Mili- 
tdlo dt Patti. 

Mistretta — Capizzi — Cesaro — Sanfratellò — 5 . Stefano* 


( Segue ) 
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1 PROVINCIA 

1 

D18TlL£TTO 

RESlDENZil DEI GIUDICI DI ClRCOZtìDARlO 


GatA 5U 
1 4. giudicature 
in 39. comuni 

Duomo — Ospedale di S. Marco — Borgo — Miaierbìanco 
Paiemò — AdernÀ — Belpauo — Marcalucia — Aci 
— Aci S. Antonio —— Mascau — Lcoguagloasa — Ran* 
dazzo Brente. 

CATAirtA 

a6. giudicata 

CÀLTÀCIROirE 
\ 7. giudicature 
io la. comuni 

Galtagirone — Vizzinl — Gran Miciìele — Militello— Mìneo 
— Ramacca — Mirabella. 


Nieoau 
5. giudicature 
in 14. comuni 

Nlcosla — Leonforte — ArgiiA — Centorbi — Trojna.- 


' GiBCBim 
11. giudicature 
in 2$. comuni 

Girgenù — Siculiana — Cattolica — Raffaddi — Grotte — 
Cinicatd — Naro — Palma — Ravantua — Ideata — Pan- 
telleria. 

OlBftaTt 

1 7« giudicai. 

Bivos* 

3. giudicature 
1 in 1 3. comuni 

Bivona — Cammaiata — Burgio. 


ScUCCA 

3. giudicature 
in 7. comuni 

Sciacca — S. Margarita — Caltabellotta. 


t SlaACVSA 
6. giudicature 
in 14. comuni 

Siracusa — Flocidia — Sonino — Scortila — Leocini — 
Agosta. 

limACVUA 

1 7* giudicai. ' 

1 Noto 

4- giudicature 
1 in 9. comuni 

Noto — Sacbioo — Palazzolo — Feria. 


Monte! 

7. giudicature 
in i3. comuni 

Modica — Ragiua — Scicli — Spaccafomo — Vittoria — 
Comiso — Cbiaramontc. 


TairAsi 
5. pudicatnre 
in 6. comuni 

Trapani — Panco — Monte S. Gioliano — Marsala — Favi- 
gnana ( isola ) 

TmAPAVf 

1 3. giudicai. < 

MàzzIka 
4- giudicatore 
in 6. comuni 

Mazzara — Castelvetitno — Salem! — Parunna. 


Alcamo 
4- giudicature 
in 8. comuni 

Alcamo — CasteUamare — Caltaiimi — Gibellina. 



( Segue ) 
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DISTRETTO 

RESIDENZA DEI GICDICI DI CIRCONDARIO 


CiLTiKizem 
y. giudicature 
in 16. comuni 

Caltanisetta — S. Cataldo — * S> Caterina — Villalba — Muf- 
fomeli — Serradifalco — Sommaiinoe 

CAX.TAJn- 

■CTTA 

16. giudicat. ^ 

P1A7.ZI 

S. giudicature 
1 in 7. comuni 

Piazza — Castrogiovanni — Callaaùbeua — Pietraferzia — 
Ajdone. 


TERBÀsova 
4. giudicature 
in 6 . comuni 

TerranoTO — Nlacemi — Mazzarino — Rieiì. 


eiiTDict cDBGiuAMki. — Awcoc in ogni comvme dcU’ùola in ngione della retpettivt popo- 
lazione. 

RAMO FINANZIERÒ 


azsDiTo anno sci. rnauoo najun oncie (*) 1 , 900 , 000 . 

aiwn ansa na z’anmanumon DKU.’taoi:.a 




STIPBHDJ 

8 P B S B, 

KD WDBIflIlTl* 

TOTALE 

1 Luogotenente Generale . . . i * • . « oncie 

12,000. — 

cc 


12,000. 


Ministro Segretario di Stato 

Cf 

9,000. — 

cc 


9,900. 

— 

Stipendi ai Direttori. • « « 4 a • a • • • a 

a 

3,533. 10. 

cc 


3,533. 

IO. 

Stipendi agli Uffiziali del ministero. « . . 

c< 

14,730. — 

3,270. 

— 

18,000. 


Sezione di Sicilia in Napoli 

cc 

7,620. — 

l,4oo. 

— 

3,020. 

— 

Principe di Cutò, Gnaltierì , e Mastropaolo 

re 

4,i33. 10. 

cc 


4,i33. 

10. 

Consulta di Stato. 

cc 

7,834. i5. 

i4,i86. 

Ile 

12,080. 

96. 

Gimmissione ConsnltÌTa 

cc 

45o. — 

40. 

— 

43o. 

— 

Amministrazione de’ dazj indiretti 

et 

46,o4o. — 

16,760. 

— 

62,790. 

— 

idem de’ rami 9 e diritti diversi. 

n 

10,181. 10. 

10,066. 

— 

20,247. 

10. 

idem delle acque, e foreste. . 

cc 

1,602. — 

2,566. 

— 

4,168. 

— 

idem ddle Poste . . . i . . . 

cc 

1 

6 

00 

7,216. 

— 

12 ,o 56. 

— 

Ricevitori generali, e distrettuali ..... 

re 

33,467. — 

CC 


33,467. 

— 

Controlori provinciali, e distrettuali. . . > 

cc 

3,324. — 

2,009. 

— 

5,333. 

— 

UfiEcine del tesoro 

cc 

9^,000. — 

3,238. 

— 

3 o, 238. 

— 

Gran Corte de’ comi ........... 

cc 

12,761. — 

1,760. 

— 

14,521. 

— 

Suprema Corte di giustizia 

cc 

1 5,636. — 

K 


1 5,636. 

— 

Gran Corti civili 

cc 

31,288. — 

CC 


3 1,288. 

— 

Il Somma, e segue .... 

(*) L* oscU r«ggusglù a 3. ducali napoletaoì , ebe fa 

938,5 oo. i 5. 

DDo lire Ualiaoe la 

5s,5oi. 

*59. 

11 . 

991,001. 

96. 
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STIPENDI 

8 P B S 

«1 

r 0 ru £ M 




1 ED INDENNITÀ 


Riporto. . , 

. • onde 

288, 5oo- l5. 

53, Sol. 

11. 

291,001. 26. 

Gran Corti crìniliiaU 


20,292. 

CC 


20,292. — 

Tribunali civili 

... « 

17,814. — 

ce 


17,814. — 

idem di commerrio 

. • • (( 

1,780. — 

CC 


1,780. — 

Giudirati d’istruziunc 

... « 

8,893. — 

4,io3. 

— 

•2.996- — 

PoliziiI 

... « 

10,818. — 

7,Soo. 

— 

i8,3i8. — 

Archivio generale 

« • * CC 

i,a6o. — 

96. 



1,356. — 

Porli 

• • • K 

3,3 Go. — 

3,6 i 3. 

— 

4,973. — 

Conscrvatorb de’ Registri 

... ce 

444- - 

54. 

— 

498. — 

Amministrazione del Lotto .... 

... « 

38,193. — 

33,160. 



61,353. — 

1 Camere Consultive di commercio di Palermo, 





e Messina. 

. t • « 

35o. — 

3 o 6. 


556. — 

Militi, e Bandieri. 

. • . C( 

3,000. — 

cc 


3,000. — 

Commissione di pubblica istruzione, 

ed edu* 





cazione. . » . • . 

... a 

1,000. — 

45o. 

— 

i,45o. — 

Indennità ai Capitani d’armi per il 

trasporto 





del den irò • . 

. . • C( 

« 

CC 


1,000. 

Per il giro de’rcgj Procuratori , . 

. . • C( 

CT 

800. 



800. — 

Strade 

• ■ • C( 

C« 

9,000. 

— 

9,000. — 

Direzione de’ pubblici spettacoli . • « 

• . . cc 

cr 

308. 

— 

308. — 

Istituto d' incoraggimento 

• . • K 

tt 

200. 



200. 

Sutistira 

• • . C( 

« 

4oo. 

— 

4oo. — 

Amministrazione dello stralcio. . . . 

• • • « 

et 

5,700. 

— . 

5,700. — 

Spese diverse. 

. . • c< 

et 

67,000. 

— 

67,000. — 

Ruolo provvisorio 

• • • « 

<c 

^,53o» 

— 

7,53o. — 

Mantenimento de* carcerali 

• , , n 

fC 

io,g4o. 


io,94o. — 

idem de’ relegati ...... 

. . * « 

ce 

7,163. 


7,163. — 

Fabbriche 

. • • CC 

cc 

6,000. 

— 

6,000. — 

Totale , . . . 

• « . M 

344>7^^* 1 5. 

306,613. 

11. 

55i,3i5. 26. 

BOSTO rirsaztco ( annui interessi ). • 



118,069. — 

Totale gb5eaale« .... 


onde 

669,374. 36. 
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Il capitale non può descrìversi, perché si trovano stabiliti i frutti a diverse ragiool cioè, al 4* 
e mezzo per loo., al 4 * too., al 5 . per loo., e Bnalmcnte per alcune partite non vi è ragie* 
ne di capitale, perchè a strasatto^ 

&CCAriTOLASSPVX 

MMMVA nmiATA • . • . oncle 1,900,000. 

Ì per r.iraminlstmzione dell’Isola. « • oncle 660,374. ) 

1 1* j 1 ^ " ',9^0,000. 

per le sjMìse generali del regno. , • . . « i,aoo,oao. ) 

coatmuivssoinB coaivsiAi.B Annualmente circa onde ^00,000. 

Onde le imposizioni sì regie, che oomuiialt ammontano annualmente In Sicilia 

fàV ingente somma di a, 600, 000. 

dò che dà per indivìduo art^cfneia, 5 . tari, e mezzo, ossia lire italiane i 5 . 3 o. 

nAHO MILITARE 


coMAvoo oniEaAZJc dell’Isola 1 * • Capo*luogo Palermo. 

ooMAjTDi o’abju. j uoo In ogni provinctA. 

COMAAVt DKIXX fSASAK, ■ FOATI ...... 3^. 


DI 1. classe. ...... 3, Palermo — Messina — Siracusa. 

Di 11. classe 5 . Forte di Castellamare di Palermo — Cittadella di Messina — 

Trapani — . Augusta — Melazzo. 

Di III. classe. Isola d’Usiica — Isola di Pantelleria — Forte S. Salvatore In Mes- 

sina * — Torre del Faro — Forte di Termini — Isola della Favignana — Molo di Girgenti — h urte 
di Taormina — Castello di Licata — Isola di Lipari. 

Di IV. classe 3, Castello di Mazznra — Castello di Capo Passero — Castello di 

S. Alessio. 

Di V. classe 6. Castello del molo di Palermo — forte Consaga — forte S. Ca- 

terina Forte S. Giacomo — Forte S. Leonardo — Forte Sozsello. 

nsAszioiffi p*AATioi.mifa « 3. — Palermo — Messina < — Siracusa. 

mAEzioss Dix anso a, — Palermo — Messina. 

coadUPAons p’aaki a3. — Questo corpo militare istituito nell’anno 1813 . è 

incaricato della polizia della Sicilia. In ogni distretto risiede una compagnia d*armi composu di 
un capitino, e di 13 . uomiui a cavallo. Ogni capitano deposita i5> mila ducati napoletani, ed il 
terzo della paga di ogni cavaliere nelle mani dell’autorità giudiziaria all’oggetto d* indennizzare coloro 
che fossero per essere derubati nelle pubbliche strade del distretto a lui aHidaio» 

La guarnigione dell’isola si compone ordinariamente di 6. reggimenti d’infanterìa. — La Sicilia 
deve fornire alTcsercito del regno un contingente di 10 . mila nomini per l’infanteria, e di 3. mila 
per la cavallerì.a. i» Il reelutamcnto ha solamente luogo per arruolamento volontario- 
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HAMO DELLA PL'BBLIGA ISTRUZIONE 


L’ispezione sopn tutti gli stahilimenti di pubblica ùtmzione è devoluta ad una eommiisione 
sedente in Palermo. 

muveauTÀ . . . . L Palermo, fondata l’anno t447-> atudenti 600 ; nella biblioteca deli’ Uni- 
versi^: volumi 4 o- mila. 

Catania, fondala l’anno i44^-> atudenti 5oo ; nella biblioteca dell’Università volumi i5. mila. 
Messina ( Reale Accademia Carolina' ) 

laTunniOBB ■cooasAkia 

uccaonnE, b couLzua ataacsiu , . < . . . . ai. 

ACcaoEKtB — Siracusa, Trapani, Ad Reale, Caltagirone. 

COU.EM — Nicosia, Termini, Castrogiovanni, Monreale, Mazzarino, Scicli, Bivona, Regalbuto. 
Vizzini, Mineo, Piazza, Corleone, Polizzi, Sriacca, Mazzara, Bronte, Nero, 
couxui mnniii. 1 . .... 1 . In Palermo l’Educandato Carolino. 


L’ istruzione elementare è intieramente negletta ; finora non richiamò dessa mai l’ attenzione 
della pubblica autorità; pochissimi individui fra il popolo rinvengonai, che sappiano leggere e acri- 
vere, e se delle scuole elementari mascliili esistono nelle città principali, i comuni rurali ne 
mancano pressoché tutti. Per rispetto all’ istruzione pojiolare delle femmine vi è dessa ignota, e forse 
credesi ancora superflua HI 

Qnal differenza con le provincie lombardo-venete , ove un sistema di generale elementare 
istruzione per i due sessi fu introdotto dalla pubblica amministrazione, e con perseveranza da essa 
mantenuto. Qual differcmui di futuro incivilimento tra le popolazioni delle provinde lombardo-venete, 
e quelle della Sicilia, ed anche di tutte le altre d’ Italia I È ciò materia a più di una rijlessione 
mlt avvenire della civiltà italiana Ut 

acBOue araciAu — Accademie delle belle arti ( Palermo ) — Istituto veterinario ( Palermo ) 
— Seminar] nautici (Palermo, Termini, Cefalù, Messina.) 

raiactrau raonom del aeono. 

oBAEo. — È il più importante prodotto dell’isola, si vuole che la metà delle terre da lavoro 
gli sieno esclusivamente consacrate, c che il medio annuo prodotto sia come 1 : la. Degli altri 
cercali come granturco, orzo, fave, ccci fagiuoli ce. se ne semina in scarsa quantità. 

viBi. — Diccsi che le vigne occupino un cinquantesimo della superfide dell’isola. I vini poi 
conosciuti, e clic vengono smerciati all'estero sono i secchi di Marsala,! bianchi di Catania, c Ca- 
sielretrano, i neri di Mascali, Melazzo,e Faro, i dola di Siracusa. Trovano spaedo in varii porti 
del Mediterraneo, del I.cvanic, del Mar Nero, in Inghilterra, nel porti del Baltico, in quei dell’Ame- 
rica già Spagnnola , e del Brasile, ove in questi ultimi si consumano adesso in luogo dei vini di 
Portogallo. Tal traflico con l’America fu incominciato dai genovesi, ed attualmente anche i siciliani 
vi prendono dirett.nmente parte. 
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DI «iCiuA nrokTAtt n l••■Il.TKluul 


Anni i8i4 is3,486. gaUons (*) I Atmi i83a. ..... a54>i5i. gaUoni 

« i8a5 « aao,ia 9 . | « i833 3i3,73a. 

Dicen, che si esporti anno medio 6 mila ectoUtrì di vino di Marsala (**). 

lnformazioDÌ autentiche (anno ascendere da i8. a ao. mila barili la quantità dei vini di Sicilia 
che si esportano annualmente al Brasile. 

BvsuiTO Dt T»o. — ^'iene esportato specialmente nell’ America del Sud. 

ouo. — Si calcola , che si estrae solamente un sesto dell’annuo raccolto. Pressoché tutti gl’oli- 
veti sono prossimi al littorale, le parti interne dell’isola essendone quasiché sprovviste. 

Ajuurca. 3o. mila casse 1 , 

I Media annua esportazione 

sraom 300. nula casse > ,, 

. ... l per 1 estero 

ACIDO 04. mila barili ) 

sascazA di SASon, sanaAsioTTA ec. Si fabbrica principalmente a Messina. 

MADBA. — Esportazione annua per la Germania, Olanda, Inghilterra: quintali aSoo. 

*AA«AAO nADCo s BOMO. — Esportazione media annua all’estero per le fabbriche: a4,ooo. 
quintali. 

BOMMACco. — Si spaccia specialmente in Inghilterra per la concia delle pelli. 

SODA. — Altrcvolie articolo importante di esportazione aH’cstero, oggi di poco valore dopo il 
ritrovato della soda artiliciale. 

rasxi ABBzixsini. — E.sportate in Inghilterra, Germania ec. 

BABSOLOiA, ■ ZIBIBBO. — Della prima, che si raccoglie più particolarmente nell’isole Eolie se 
n’estrae annualmente 10 . mila barili, e della seconda 6. mila barili. 

BZBOI.IZIA. — Si spaccia in Inghilterra, e nel Nord per la fabbricazione della tnira. — Espor- 
tazione media annua 5. mila casse. ^ 

BiaTACCBs. — Se ne vendono all’estero annualmente da 3 . a 3. mila cantari. 

BEVA. — Si vuole che se n’estraggono anno medio 900 . balle di 3oo. libbre l'nna ( 370 , 000 . 
libbre.) La migliore é quello di Val di Noto (provincia di Catania ). Il traffico della seta in Sicilia 
é stabilito a Messina. 

somA — coToaz — CABesaz — ouo di ubo — titbacci — sibagci — accidobz — 


«ABTABZDI TOBBO 


MABDOaZZ BOCKIXB USO CC. 6C. 


D liestiame domestico in Sicilia é scarso di numero, e degeneralo di forme, poiché mal nutrito, 
e non custodito dall’uomo, vivendo sempre a cielo scoperto per mancanza di op|x>rtuni fabbricati. 
11 miglior bestiame vaccino é quello della contea di Modica. II Governo nella veduta di migliorare 
le razze cavalline, stabili ultimamente presso P.vlermo un deposito di stalloni forestieri, per essere 
diffusi ad epoche determinate nelle diverse provincic dell’isola. 

BAZS — (vedi lo stato rpii sotto.) Principalmente quello di Trapani viene esportato sulla rzista 
dell’Adriatico, in Norvegia, in Isvezia, a Riga, ec. ec. 

BOATO — ( vedi lo stato qui sotto. ) 

(*) 11 gatlon ( miiiin inglese) ragguaglia fiaschi uno e mezzo di Firenze. 

C*) i.*ectolitro eijuisalc a fio. fiaaclii ed uu terzo. 
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COMUNI 
0\X ESISTONO 
LE SALINE 

DENOMINAZIONE 
DELLE SALINE 

COMUNI 
0\'E ESISTONO 
LE S.VLINE 

DENOMINAZIONE 

1 

DELLE tALIIIEl 


1. GiJìa 
3. Paccco 


“*. ■ • t 1. ‘ J 

I, Ellore , j 
a. Altavilla 


3. Roda 



3, Spedale . . .-■.nn. 


4. Collegio 


4* Frigiovanni T..a*r:.* 


5. Atnbrign:ino 

MABSAJkA » : \ i 

• 5. Curio ■ c •••. 


6. Grnndc Salinclla Uc- 

■ 

6. Anforsa ■> 


cello pio. 

7. Morana 

8. Vccclii.1 


7. S.' Teodoro 

8. Salinclla ‘ [' 

9. Scorsone 


9. Ronciglio 

* ' 



IO. Alfano 



'1. Isola M.vgnisi •••■■•* 

TAAEASX* .... 

1 1 . Chiusicella 


a. Pantaho ' ' 


la. S. FranccKO 

^ , 

3. Àrconia ’ 


i3. Milo 

ACOSTA 

4. Molinello 


i4< Modica 


S. La Diljsa 


i5. Garrafib 

. . . 

TWgia Corte _ 


16. Chiusa 


7. Grande 


17. Cav.ilicrc 

1 

•lAACOEA .... 

1. Maggiore 


18, B.idia 



19. Calcara 

ISEMIMA. .... 

1. San Raineri 


30. Sa vorrà 




3). Anselmo 
aa. Àmbrignancllo 

UPAAl 

1. Lipari 


&smETTO. » TBArAHi solinc 

KAAÌAI«A et 

AOOaXA « 



meaiuiA » . 4 • 4 4 « 

<< 


aa. 

9 - 

7* ì 

l4 » 


Totile gcnor.ilc delle wliiic 


« 4^* 
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J 

• TATO DILLI lOLVAII. 

} 


1 . 


■MM 

CAIELLOT 1 

PROBABILE 

V<M 1 DILLE SOLFÀJIl 

F à B a I 


O AFriTTUAW 

PBOnCZlONE 





1834. 





Canta ra 

Sommati no 

Sommatiuo c Blesi 

Tralica 

Biso 

a6,ooo. 

Gnlaii 

Mazzarino 

detto 

Giorgio VVood e C- 

10,000. 

Biforin 

Caltanisetta 

Csilafato 

Bomeo e C. 

25 /) 00 , 

Fiume di Blesi 

Rieii 

Fnenles 

Verona e C. 

16,000. 

Fioristella 

Valf^uanicra 

Pennini 

Cali 

3 ^, 006 . 

Gnlllir/i 

detto 

Maudmsraii 

Polla 

35 . 000 . 

Gifarone 

Callaoisetta 

CiiUolicn 

Morrison e C. 

8,000. 

Gcbbin rosai 

detto 

Bordonaro 

A a Bunlonaro ^ 

S,ooo. 

Grotta calda 

Valguamcra 

S. Elia 

Salamone 

35 , 000 . 

San Catildo 

Serradifalco 

Princìf)C5sa S. Cataldo 

S. Amònio 

10,000. 

Trabonclla 

Caltanisetta 

Trnbonclla 

Piorio 

10,000. 

Castrogiov.nmì 

Castrogiosanni 

Diversi 

Bomeo c C. 

3 o,ooo. 

Capo d’Arso 

Callanitctta 

Capo d’Arso 

Capo d’Arso 

7,000. 

Terra dello SircUo. 

1 1 ‘le'*® ,i . 

^detio 

Verona c C. 


lancio 

dettp , 

Curcorullo 

detto 

1 2,000. 

Miniere Nuove 

1 




S. Cnuldo 

S. Cataldo „ 

Diierei 

Diversi 

249UOO. 

Solfare tKversc 





Villarosa 

Villarosa , 

Villarasi 

Bomeo c C. 

60,000. 

Gargiulla 

■ j detto 

detto 

y Villarosa 


S.** Caterina 



Villarosa e Deodato 

4o,000. 

Oargiulla td altri 

■ delio 

detto 

Bocealumera 


ZimbOio 

S. Filijipo 

Villafranca ,,, 

Morrison e C. ^ ^ 

9,000. 

Por«> 

dello 

detto 

Lima Q C. 

7,000. 

S. Agoilino 

dettò 

MonastcroS. Agostino 

Lombardo e C. 

3 , 000 . 

Campana grainle 

• detto 

' Diversi 

Bounc c C. 

3 , 000 . 

Agliaslrcllo 

detto 

ViU.ìIranea 

Go.it e C. 

1,000. 

'Gianeacliano cd altri 

L<»onforte 

Conte d* Assaro 

Conte d’Assaro 

1 ,000. 

Livòdi 

• "Asumo >■ 

detto 

'■'^'Veiv>nn e C. 

^ 3 , 5 oo. 

Colla 

S. FilÌp|K> 

Seavone 

Scavone 

5 oo. 

Muglia , 

Coniociù 

SiH^liiliert 

Alcssi cd altri 

6,000. 

Mannara ’ > 

detto , , 

Erediti Paterno 

t Barbagallo 

6,000. 

CUilG 1 

detto 

Bcneilcuini 

Carlo Cris^ 

4,000. 

Kaddusa 1 

Baildusa 

Bsvddusa 

Castiglione o C. 

8,000. 

• C«i?olka • 

Galtnlica 

Principessa Cattolica 

Cattolica 

1 0,000. 

Vizai 

detto • ■ 

dento 

(iioTgi<» WcxmI e C. 

1 , 5 oo. 

Fauna , 

Giigcali • 

Vescovo Girgenti 

Grand c C.- • 

1 , 5 oo. 

Salamone 

Favata 

Greco 

Giorgio Wood e C. 

10,000. 

Cimento 

detto 

Calis 

Poli e C. 

10,000. 

Gibizn 

Girgenti 

Mensa Vescovile 

Vescovo di Girgenti 

4,000. 

Lucia 

Fairara . . . 

Montelronc 

Monteleone e Leila 

9,000. 

Dolcarossa 

detto 

Licata 

Licata 

1,000. 

Faltaroua 

detto 

D' Angelo 

Fannra 

1 , 5 oo. 

Bennardo 

Girgenti 

Benna rdo 

Giuseppe Bennardu 

2,000. 

Comi ti ni 

Comitini 

Principe Comitini 

Lamis 

800. 




Somma, c segue 

487,300. 
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HOW DELLE ZOLFÀRB 

passi 

- 


raoalaiu 


0 ArFlTrULBJ 

pìÒduziorb 

1834. 

Crocilla 

Comitini 

Comitini e Genuardi 

Riporto Cantara* • 
G. Giudice Genuardi 

Canlan 

487.300. 

8 , 000 . 

Balata Liscia 

detto 

Curreri 

Curreri 

8 , 000 . 

Pernice 

Tlcj;almulO 

Pantcllaria 

Licata 

1 5 , 000 . 

Mandraiii 

Comitini 

Genuardi 


1 5,000. 

T.arrozzi 

detto 

Comitini 


t, 6 uo. 

Figurella 

detto 

Filippo Sciavaio 


3,000. 

Bru.icamcnte 

Grotte 

Ardprete lo Reste 


>5,000. 

Glampieiro 

detto 

Principessa Carini 


4,5oo. 

Ciavola 

Favnra 

Duca Montcleonc 


1 , 000 . 

Chiuddia 

Castcltcrtaini 

Fratelli Cantelli 

Gioito Wood e C. 

S,ooo. 

Altm Solfara 
Sfondato 

detto 

Comitini 

B. Lirata 


3,000. 

10 , 000 . 

Napoli 

Gratto 

Vedova Napoli 


10 , 000 . 

h'iorìa 

detto 

H. Gueli 


5oo. 

Milacca 


Convento S. Martino 

Measarra c C 

0,000. 

Falziroita 

Favara 

P, D’ Angelo 


>,5oo. 

Cadnaazo 

Corniti ni 

Velia c Mendola 


13,000. 

Momcgraode 

Palma 

Prìncipes. Lampedusa 
A. Licata 


i,5oo. 

detto 

detto 


8 , 000 . 

Tortorià 

Cattolica 

Principessa Cattolica 

Tortorici 

1 , 000 . 

Casino 

Canicatti 

Velia 

Poli e C. 

3,000. 

Lumia 

Delia 

detto 

detto 

Bordonaro 

Bordonaro 

4.000. 

5.000. 

Ganciana 

Ciandana 


Imlmnioiie e C. 

8 , 000 . 



Totale generale delle 

Cantare 

639,900. 


uroaTAnon ni aoan m su amaaio ajucn asau aan i 833 . a i 834 - 



CA2ITARA 

0 M C I B 

(i833.) 


, 

Inghilterra . . . 

359,126. 

335, i4o. 11. 

Francia. .... 

301 , 300 . 

361,349. *5. 

Stati Uniti a « • 

8,i53. 

1 0,836. 6. 

Austria. . . « a 

a,36o. 

3,110. 30. 

St.-<ti Sardi , . . 

4,38o. 

5,734. 8. 

Danimarca • * , 

3,63 o. 

3, idi. 30. 

Belgio • • a « • 

1 3,800. 

16,798. >0. 

Olanda 

3,300. 

3,870. =. 

Amburgo. . . . 

3,930. 

3,84t. 10. 

Totale cantara. . 

495,769- 

6.43,003. 10. 


Prezzo medio. 



CAaTàai 

0 9 C 1 K 


( 1834 -) 




Inghilterra. . . 

343,333. 

338,961. 

cc 

Francia 

3 ^, 830 . 

385 , 135 . 

et 

Tosama .... 

i,85o. 

1,780. 

cc 

Stati Austriaci . 

394. 

390. 

cc 

Tunisi a • • • * 

130 . 

1 18. 

cc 

Stati Sardi . . . 

5,873. 

5,690. 

ce 

Belgio, a • a • a 

3 , 703 . 

3,666. 

cc 

Olanda 

1,460. 

1,441. 

cc 

Amborgo. . . . 

3 , 35 o. 

3,159. 

et 

Danimarca a a a 

3 , 000 . 

i, 9 ® 4 - 

cc 

Russia a . a a a 

6,100. 

6 , 034 - 

n 

Totale cantara. . 

661,793. 

636,358. 

cc 


nnnr i. 8 . i 8 . per tnnuiro 
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e 


souro momrAio — Anni i83a. . . • • cantare 400 , 890 . — Valore onde 4>7>6>6* 

« i833. ... I cc 49^>7^‘ — " 643,ooa. 

cc 1834. . . • . « 676,413. — « 650,689. 


nmeaMJJ raODcuon dcuk KanrAmnB 


Non è che nell’ ultimo 
«jualche miglioramento. 


loatro che l' indoatrìa manifatturiere ha incominciato a dare segni di nn 

VAiaaicBB »it eoBoaesavn 


nsasTi DI coToac. . 



Messina 

Catania ( 4oOO. telaj ) • . . 

Palermo. 

Caltagirone 

Lipari 


i 


Coop 

Ruggiero 

Geremia 

Albrecht 

et 

<c 


Non esistono finora filature a macchina. 

CArrcLU OS rasuA. —3 Una fabbrica in Palermo con paglia indigena. 


Esistono le seguenti fabbriche: — di Guanti — Cremor di tartaro — Verderame — Sapone 
— Acido dtrico — Fiori artifidali — Cartiere (i). — Fonderia di caratteri tipografid (a) — 
Canne da focile — di Stoffe di seta a varj colori, ed in opera. 

IBOAVABIA 

Di Stoffe di seta a rari colori, c disegni in opera. 

SDateoDoni 

Di Stoffe di seta a varj colori, e disegni in opere. • 

Di Alabastro lavorato — di Coralli lavorati. 


Concia di pelli. 

ta ▼ABia AOCADivh 

Tintoria di cotone. 

Non vi è nell'isola alcun lanificio. 

OBBEATAaioBc. — Quando si pensa, che la Sicilia è attualmente in uno stato di spa/entevole 
povertà, e quando nel tempo stesso si prende a considerare il numeroso catalogo dei suoi prodotti 
non si può a meno dì dubitare, che non vi sicno ancora da correggere gravi errori economici, c 
che non sia urgente d’impartire sollecitamente una massa di cognizioni utili a quella popolazione, 
onde cosi modificare la miseria presente, e preparare nn migliore avvenire. 
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COHMEnciO MAEITTIMO 
«AamA ■EACAiiTii.c >ela’abbo (833. 


SPECIE De’bASTIMBRtI 

s ■ 

nmcEAO 

portata 

IN 

TONNELUkTE 

1 VALORE MED 10^ 

Brìgiintiui 

1 16. 

17,536. 

onde 

391,946. 

Sci.abecchi a Brigantini 

n. 

i38. 

1,548. 

Sciabecchi 

131. 

4.540. 

68,i3o. 

Polacche 

1. 

a4a. 

4,84o. 

Sconners 

5. 

333. 

3,33 o. 

Brichs-sconnen 

30. 

1,383. 

i 3,83 o. 

Bombarde ^ . . . , , 

a 3 . 

1,376. 

1 3,0 48. 

Pinchi. 

3. 

87.' 

870. 

Tarlane 

1. 

4o. 

500a 

Cullerà ' 

3. 

>09. 

3,565. 

Bovi 

55. 

7- 

1,533. 

369. 

31,333. 

4,o35. 

Mistrici, c Velaccie 

Golette 


73. 

73 o. 

Speronare 

85. 

910. 

i3,6'5o. 

Paranze, e Paranzelle 

348. 

a. 

3,4oo. 

33. 


Cataoaja 

495, 

Schìfagm .... * 

i 5 g. 

3,337. 

33,4o5. 

Feluche 

48. 

1,346. 

1 8,690. 

Leutclli 

ia8. 

1 , 344 . 

187G6O- 

Scorrìdojc . . - 

9 - 

7‘- 

853. 

Musciare, e Barcacce . : 

' 9 - 

97- 

i,iC4. 

Sciabiche . 

3. 

3o. 

4ao- 

Gozzi, ontri, e barche da traffico 

87Ì 

3,073. 

3o,73o. 

Totale . . . . 

1,930. 

C 

39,781. j 

5g4,55o. 1 

roan deia’ isola — Messina — Palermo — Trapani - 

- Girgenù 

— Siracusa. 



■KM-’ Arno 1830 . EA HAEnA MESCAETIU; lE UCUIA EOTEAATA; 


Bastimenti di commercio. . , . i,43i. — Barche da pesca. . . . 438. — Toude . . . 1 , 869 . 
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MOTi«iiTO aci roan m a* ano i833. 
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BASTIMENTI ENTRATI 

BASTIMENTI ESCITI 

noYEmseoà 

BiHDIEJU 

BUM. 

TOBItBlX. 

DBSTIBAZIOin 

•iironoa 

BITlf. 

TOfQOaXa 


Due Sicilie. . 

3 i. 

3 ,i 68 . 


Due Sicilie. . 

27. 

>> 944 - 


Inglese. . . . 

9 - 

3 , 368 . 


Sarda .... 

1. 

87. 




>,> 74 - 

yb. 

TOtCAKA 

Toscana • • • 

3. 

i 33 . 


Toscana. . « . 

1. 


Greca .... 

4 - 

959- 


PomìGcia. . . 

1. 

83 . 


Ottomana. . • 

a. 

317. 

TMCAKA 

Austriaca. . . 
Greca .... 

19 - 

1. 

5 , 553 . 

267. 






Olandese. . . 

1. 

87. 






Danese. • « > 

8. 

939- 






Svedese. . . . 

5 . 

915. 






Russa .... 

IO. 

a, 860. 



1 



Amurirana. . 

9 - 

2,298. 







loa. 

^0,887, 



37- 

3,340. 


Due Sicilie. . 

• 4 - 

1 , 256 . 


Due Sicilie . 

18. 

2,5 19. 


Inglese .... 

1. 

186. 

■TATI 

Inglese. . . . 

5. 

485 . 

1 ■ 1 

Sarda. , » t '• 

1. 

116. 

Tomnoa 

Pontificia. . . 

3. 

25 t. 

•VATI 

Pontilìcia. . . 

i 3 . 

i,i48. 


Anstiiaca. . . 

9 - 

727. 

fOMTtnCl 

Austriaca. . . 

11. 

1,277. 






Americana . . 

1. 

aoo. 






Danese. . . . 

1 . 

106, 






Svedese. . . . 

1. 

292. 







43 . 

4,58 1. 



35 . 

3482. 


Due Sicilie < 

38 . 

6 , 363 . 


Due Sicilie, a 

33 . 

4 , 838 . I 

BOMUIJ 

ATITAIACX 

Inglese. . . . 
Austriaca. . . 
Americana . . 
Olandese. • . 

i 3 . 

a 5 . 

9 - 

1 . 

2,273. 

3,702. 

1,167. 

5 a. 

oovoia 

AOSTAIACl 

Sarda .... 
PontìGria. . . 
Austriaca. . 4 
Americana. » 

7 - 

4 - 

1. 

79 - 

1. 

1,090. 

3 ò 4 . 
18,21 5 . 
122. 



86. 

i 3 , 557 j 



124. 

*4,569. 
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BABTIMEKTI ENTRATI 

BASTIMENTI USCITI 

novnruonà 

tittDOStA 

ICUM. 

TOfCMELLs 

DCSTSUSroHB 

BiimiOlA 

ITCMa 

TORMCIXa 





«ACCIA 

Inglese. . 4 . 
Greca . . . , 

3. 

3. 

394. 

730. 

MXCtA 

Greca • 4 . . 

a. 

365. 



6. 

1014. 

moK 

Due Siólie. . 
IngleK. 4 4 . 

3. 

1, 

a3a. 

lai. 

ICOI.X 9 omtK 

Due Sicilie. . 
Austriaca. . , 

6. 

3. 

i48. 

409- 






Greca .4.4 

1. 

57. 



4- 

353. 



IO. 

614. 

TWU 

Due Sicilie. • 

>3. 

865. 


Due Sicilie. • 

31. 

1694. 

Francese. > . 

4. 

536. 


Francese. . . 

a. 

a8y. 

• 


>7- 

i4oi. 



a3. 

1981. 

TOrnCKtA 

Sartia. . . . . 

1. 

a46. 


Due Sicilie. 4 

a. 

445. 

Ooomana . . 

1« 

lao. 

TVACVU 

Sarda. .... 
Svedese. . . . 
Russa. .... 

4. 

3. 

a. 

675. 

664. 

44o. 



a. 

366. 











Due Sidlie , 
Austriaca. 4 4 

3. 

^33. 



1 1. 

33 a4- 


Sredese. . . . 

1. 

aoi« 

•fAOVA 

Spagnuola . . 

1. 

35. 



5. 

1054. 


Due Sicilie. . 

a. 

478. 

338. 

vomvftaAtAO 

Russa .... 


47 - 


Americana. . 

i« 




3. 

816. 


Due Sicilie. . 


335. 



■UaiLE 



Due Sicilie. . 
Inglese. . . , 
Austriaca. . . 

3. 

33. 

1. 

767. 

6000. 

337. 

ATAVI VMTX 

Due Sicilie. . 
Inglese .... 

a. 

1. 

439. 

1 lOa 

•TATI n»n 



3. 

549. 


Americana. . 

58. 

13968. 







95. 

30063. 










4 
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BA8TlME?kTI E.\TRAT1 

BASTIMENTI ESCITI 

M0TEin£5ZA 

BA5IHEIIA 

lorM. 

TOMKELL. 

DEansÀZioMB 

BiBDOSÀ 

ir ex. 

T09HBLL. 


laglcw. . . . 

1. 

70. 


Due Sicilie • 

4 . 

995. 


Sarda* • • • • 

1. 

146. 


Belgica. * • • 

a. 

i6a. 

axMto 

Belgica. . . • 

1. 

Ga, 






DnnciC .... 

6. 

399- 






Riuso. .... 

1. 

60. 







lò. 

737. 



6. 

..57. 






Due Sicilie . 

5. 

74 i. 

oiJun>A 

Due Sicilie. . 

a. 

343. 

OLAVOA 

Danese. • • • 

4 - 

5i8. 







9- 

laSg. 

~ ■ 





Inglese. . . . 

a. 

307. 






Francese. . . 

1. 

53. 

Ajanao 

Danese. . . . 

a. 

95- 

Amvmao 

Danese. .• .■ . 

8. 

85a. 






Sredese. . 

1. 

aoo. 




••XUT 

i 




i-V : 

i • • 



1 ■! 


la. 

i4in. 






Due Sicilie. . 

1. 

Ila. 


Bremesc . . > 

1. 

53. 


Olandese. . . 

1. 

5a. 

DAVIMAACA 




DAVIMAACA 





Danese, i ■ . 

1. 

5i. 


Danese. . « . 

IO. 

8a4* 






Svedese. . . . 

4. 

173. 


• 

a. 

io4. 





t 






16. 

1761. 






Due Sicilie. . 

8. 

1611. 






Austrìaca. . . 

a. 

717. 

•miA 

STedow. . . . 

3. 

aoo. 

aTXSIA 








■ i 

Amburghese . 

1. 

187. 

- » . ■ 


rt 

-- 

• ( 

Svedese ... 

1 : 
1 5. 

1045.* 

i 






16. 

3760. 

i 

» 

: \ 
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BASTIMENTI ENTRATI 


BASTIMENTI ESCITI 

novEsnsszk 




DESTIEÌAZ10:(B 

BiSDlERÀ 

KUIC. 

H[ 






Ingle..e. . , . 

7- 

1019. 

AVIIIA 

Austrìaca. . . 

1. 

> 94 - 

bcmia 

Austrìaca. . . 

t. 

354. 






llu^bsa. .... 

11 . 

aSay. 1 







>9- 

4 aoo. ^ 

Totale dei ba. 

itimenti arrìvati. 

i,oa 8 . 


Totale dei b 

istimenti partiti 

i,o 6 a. 

1 


OfssmvAxien. Sarebbe questo uostro lavoro riuscito più completo, se et fossero siate inviale di 
Sicilia quelle notizie, che ci erano stale ripeuitamente promosse, che lungamente invano aspettammo, 
e che ci fìuoQo ^i ricusate per non fondali molivi. Chi ha messo una v<»lta la mano alPopera 
Si quali, e quante indefesse cure ocrorrono per riuuire notizie di fatto suìF Italia. Egli è forza, per 
non rinunsiarvi, di nutrire una profonda oonvinzione, che gli studj stalutici sono quelli dei qiuli 
più si abbisogna nell’epoca attuale, e più che altrove presso di noi. Son dessi la base di ogni reg- 
gimento pubblico, e privato. Bello è il consigliare, ma meglio è ancora l’operare. E sia detto a lode 
del vero, quanti pochi cultori di Statistica sono ancora in Italùi a fronte del gran numero dei criticL 
L’indole di tali studj, e la deGcicnza di documenti debbono far nascere certamente in sulle prime 
diri lavori imperfetti; le reiterate ricerche, cd il tempo possono soli avvicinarli alla realtà, e farne 
emergere utili deduzioni. 
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DUCATO DI PARMA 


CIiEKO ■CeOl.AKE 


(i833.) 


Piuma 

( Vescovato ) 


PucEtizA 
( Vescovato ) 


CHIESE COU^UTE 

CATTEDR. I 


8 . 

Parma i. Collegiata insigne in città 
idem di S. Vitale 
idem di S. Giuseppe 
idem di S. Girolamo 
Collegiata in Berccto 
idem in Colomo 
idem in Fontancllato 
idem in S. Secondo 
IO. 

Piacenza Collegiata insigne di S. 
li Antonio in città 

idem di S. Giovanni 
idem di S. Maria 
idem di S. Uldarìco 
idem di S. Gervasio 
idem di S. Alessandro 
Collegiata in Castel Ac- 
quato 

idem in Castel S. Giov. 
idem in Corte maggiore 
idem in Firenzuola 


Boaoo S. Doenniio 
( Vescovato ) 


Guastalla 
( Vescovato ) 

BIOCEai EaTEEE 

Bobbio (Vescovato^ 
Brughato. . (idem) 
Sarzama. . . (idem) 


Parma , . i. 
con alunni 4o- 


PARtOC* 

CHIS 

DOTI 

SmoWì 

3a3. 

O 

o 

comprese 


a3. 


in città 



Piacenza. . i. 
con allumi 45. 


36a. 1 , 1 6 o. 

comprese > 

33. ' 
in città 


Borgo 3. 

Borgo S. Don- 

54. 

S. Donni- Collegiata in Busseto 

nino. ..il. 

comprese 

no 1, idem in Monticelli 

con alunni z5. 

4* in città 

idem Pieve d’Ottoville 



Guastalla 

1 . 

Guastalla. . i, 
con i8. alunni 

11. 


4 - 
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Nel 1818. l’abbawa secolare ili Gimull* fu innahata al tango di vescotatoj furono al mede- 
sinao assegnale 11. mila lire nnovc (*) di annuo reddito in Leni demaniali j e 56 o* in cenai. 11 
nuovo seminario fu dolalo di 5 , 000. lire nuove di annuo reddito pure in fondi demaniali. — Le 
parrocchie congruaic dal Governo per l’annua somma di 183,190. lire nuove sono in numero 
di 56 a. 

oi.nmotiuoos.Am* 


oia>utt RsuGiosi 

* ' SITUAZIONE 

tSDIVlOUI 


■ (TOMEUO DEI COffVE5Tl 


Benedettini .... 1 . 

* ■ . . . . 


i 71- 

PosMìdono dei beni stati loro conceduti 



dallo e la facoltà d*acqtu8tanie per 

un reddito di 4ov mila. Iure» 


Domenicani. ... 1. 

Fontanellato ( i 



miglia da Parma) 

3. 

Pensionati dàllo StatOo- 

Preti della Missioac i. 

Fuicenza (Collegio 
Alberonì. ...» 

>9- 

Pcnsionnir dallo Stato. 

Domenicane. • • . i. 

Fontanellato. . . 

3a. 

Godono d*iin reddito annuo di i5. mila 



lire nuove, e la facoltà di poterlo au- 
mentare fino a ao. mila. 


Orsoline. ..... a. 

Parma. • # • . 

^7* 

Pensionale dallo Slato. Possiedono beni 

Piacenxa. .... 

34 . 

fondi d’uB annuo reddito di 36. mila 
lire nuove con facoltà di poterne acqui- 
stare fino a concorrenza d’un reddito di 
5o. mila. 






Teresiane s. 

. Parma. ..... 

»4- 

Pensionate dallo Stato. 

Benedettine. ... 

Pivicenzai. 4 • 4 • 

28. 

idem 

Cappuccine.. ... a. 


4o. 

idem 1 


a8. 

MendicantiJ 

Minori osservanti < 5. 


38. 

idem 

Guastalla . . • # 

12. 

i ■ ' idem 


Florenxuola. . « 

12. 

idem 


Corte Maggiore . 

•9- 

idem 


Bussolo 

20. 

idem 

Cappuccini .... 3. 


49- 

4t. 

idem 

Piacenza. .... 

idem 


Borgo S. Donnino 

18. 

idem 

l^formau « s » < • 3. 

Parma 

32 * 

idem 

Piacenza. .... 

54. 

Idem 


Borgo nuovo . . 

a 5 . 

idem 

TatÀtt: . 1 t . 1 al. 


656 . 



1 conventi furono ristahlliti dopo l’anno i8i4. ” d’uomini. . • • i 4 . ~ donne. . . * 7 -» 
i primi con 4>*> individui, i secondi con a4®- 

(■) La lira nuora equivalo alla lira Italiana. 
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•CVOlàB AOTOKaiATX OAb AOTEAVO 


arano DB 01 .*XMASLlTt 


Parma iodìvidui loo. 

Firenzuola 130. 

Borgo San Donnino 60. 

Busmxo ' . . « ^o. 

Sorngmi ..•..re n 5 . 

Corte maggiore ce 3 o 

Monticelli ce 5 o. 

Guastalla ce 120. 

Colorno. ce 55 . 

Totale degl’israeliti in 119. famiglie indÌTidni 63 o. 


RAMO POLITICO ■ 

■maaiczc miglia, italiane Q 1713. (*). 

ropoLAsion amolota (i 833 .} (**). . individui 4^5,6*73, — id. relativa. . individui %*]%• 


PER IL DUCATO 


iS.Vl 

1 AllTAtlTl 

i8i5. 

1 

4a6,5oo. 

1830. 

4 13 , 000 . 

1835. 

433,900. 

i83o. 

45 1,800. 

i83i. 

454.080. 

i 833. 

460, yoo. 

i833. 

465,6oo. 


PES UN HIULIO 
ITAUAMO D 


fi ^7^- 


PER DISTRETTI ( 185 S. ) 


1 . Parma ....... 

li. Piacenza .... 

III. Borgo S. Donnino 

IV. Borgotaro . , , 

V. Guastilla . . . . 1 


Totale. 


tfASCBJ 

PE 1 CM 15 E 

TOtALB 

73,465. 

69,763. 

143,338. 

68,784. 

64,363. 

1 33,1 46. 

64.744. 

59,535. 

134,399. 

337903. 

31,555. 

44,457. 

io,45o. 

10,093. 

30,543. 

1.40,345. 

335,338. 

465,673. 


(*) Vedi U carta topc^alìca del Ducato pubblicata in Milano ranno 1818., Uroro ibrse il più rim.ircherole , die 
aia alato eaegnito in questi ultimi tempi. 

(**) La popolazione è quella del cenao compilalo al cadere dell* anno i833. 
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Lo Stato di Parma dividesi ammiiiiiiiativamenle nel 5. seguenti 


Btanucm, i qsau tuarcmTAsmm cottrnrmDono i comm eoi SOTTO lOOjCATi 


3a. comuni 

3i. comuni 

a8. comuni 

1 1 . comuni 

t 

3. comniii 

WAMMA 

riAccnsA 

SORGO B. SOSSIKO 

scHKaoTsmo 

OOASTARihO 

VopoU 36;Ooo. 

Popol. aSjOoo. 

Popol. a,OOOa 

Popol. 1 ^ooo. 

Popol. a,ooo. 

Calestrano 

Agazzano 

Alscno 

Albareio 

Luzzara 

Ciano 

Bettola 

Bcsenzone 

Bardi 

Reggiolo 

Collocchio 

Borgo nuovo 

Busseto 

Bedoola 


Colomo 

Borgo S. Bemar- 

Ouleo 

Bercelo 


Comiglio 

dino 

Carpancto 

Boccolo 


Cortile S. Martino 

Calendasco 

Castel Arquato 

Comprano 


Felino 

Caorao 

Castelvetro 

: Solignano 


Fomuovo 

Castel S. Giov. 

Cortemaggiore 

Tomolo 


Gatladco 

CoU 

Fiorenzuola 

Valmozzola 


Golesc 

Ferriere 

Fontancllaco 

Varai 

i 

gangherano 

Gossoicngo 

Fonievivo 


' ' 

Lcsignano deiBa- 

G ragnano 

GropparcIIo 



gni 

Morfasso 

Logagnano 



Lesignano di Pai* 

Mortizza 

Medesaoo 



mU 

riibbiano 

Monticelli d’On- 



Malore 

Pecora ra 

gin* 



Mozzani 

Pianello 

Noceto 



Montcchiarugolo 

Podenzano 

Pellegrino 



Moncliio i 

Pomaro 

Polesine 



Ncviano 

Ponte dell’Olio 

Polignano 



Poviglio 

Pontenure 

Rocca bianca 



Sala 

Bivalta 

Salso maggiore 



S. Donato 

Bivergaro 

S. Secondo 



S. Martin Senaano 

Rouorrcno 

Soragna 



S. Pancrazio 

S. Antonio 

Varano 



SUaa 

S. Giorgio 

Virgoleno 



Sorbolo 

S. Lazzaro 

Villanuova 



Tizzano 

Sarmato 

ZibcUo 



Torrile 

Travi 




Traveraetolo 

Vico Morino 




Tre CasaU 

Vigolzone 




Vatro 





Vigatlo 
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I capi politici dei diatretti di Parma, e Piaeensa hanno il titolo di GovernoCori; negli altri -3.' 
distretti quello di Commistarìo. Ogni distretto dividasi in comuni, rappresenta ciascuno da un consiglio 
Hjinttani, ed amministrato da un Potesti assistito da alcuni Sindaci. — Nella città di Parma, 
e Piacenza sono istituite delle Camere di commercio. ' 


RAMO GICDIZURIO 


I 


oez 

Tribunale supremo di revisione. 

« d'appello 

Tribunali civili e criminali ..a. ... 

asvoicavoBB nmeasoat ( Preture X • i • 

numiac. a3. nella giurisdizione del 

idem . . i5; 

I. classe. . . . . Partna 'a. 

« Borgotaro 

« Borgo S. Donnino' ■ ■ ■ 

« Bnsscto 

“ Colomo • ■ ■ • . ' ' ' ’ 

« • Guastalla 

« S. Secondo 

II. classe. . . t Bardi 

<* Bercelo • • ' 

« Luzzara 

“ Compiano 

« Beggiolo 

III. classe. . . . Fontancllalo 

« Fomuovo 

« S. Donato 

o Soragna 

IV. classe. . . . Comiglio 

« Pellegrino 

« Poviglio 

« Traversetolo 

o Ci.ino 

« Zibcllo 


il Pretore giudica in prima isunza gli afiàri civili di piccola entità, ed adempie inoltre le 
funzioni di giudice istruttore negl’ affai criminali nel respettivo circondario di pretura. 

Nel i8ao. furono attivati i nuovi codici civile, criminale, mercantile, e di procednra. 


. 1 . . sedente in Parma. 

, . . . n Piacenza. 

. . . . « Parma, e Piacenza. 

. 38. d’un solo giudice, 
trib unal e civile, e c riminal e di Panna. 

■ et “ Piacenza. 

1. classe. '. '. . '. Piacenza a. 

I 

o Bettola ' 

Castcl-Arquato 
Castel S. Giovanni 
Corte maggiore* 
Firenzuola 
Borgo nuovo 
Monticelli 
Pianelle 
Ponte dell’olio 
Agozzano 
Ferriere 
Portenure 
Riveigaro 


. ii.I 


n. dasse < < 


a 

III. classe. 


5 
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RAMO MIUTARB . . i ‘ 

^ mcsion scanAU ( Panna ) — Comandi delle piazze, e foni 4 * ( Forma, Pia- 

cenza, forte dei Banfi, caalello di Compiano) — Alabardieri Sguardie del palazzo^ 6 o. uomini. 

— Deposito di Linea, . . 5 oo. uomini. — Compagnia di sedentari — idem d’invalidi. — Plotone 
di cannonieri. — Ispezione del genio ( Panna ) — Dragoni ducali a piedi , ed a cavallo . . . z^o. 
uomini formati in 3. compagnie repartili in 33 . brigate, ed incaricati del servizio di polizia. — 

— Collegio militare ( Parnu ) alunni 58 . 


RAMO FlKANZiERO 

... I . . . 

mazscns camATz vza z’anro i 834 . y - 


Prediale. lire nuove i, 843 r>> 0 - 

Personale. ' « laS.Sao. 

Patenti. « i88,aoo. 

Imposizioni comunali. 638 ,b'a 8 . 

idem per fiumi, e cauali zSo.ooo. 

Imposizioni indirette ( in appalto ) ( prodotto netto). . . . ... « 3,770,000. 

Aumento del 10. per cento sulle precedenti ( straordinario ).....« 188,300. 

Beni dello Stato. 1,166,000. 

Rendite diverse « 390,000. 

Quota su i daxj di consumo delle città di Parma, e Piacenza « 360,000. 


Ragguagliano a lire nuove, o italiane 14. per individuo. ....... Totale; 6,895,840. 

sniTO resBuco ( nel i 833 . ) cajHtale 10,700,000. lire nuove — annui interessi ed ammor- 
tizzazione 840,000. lire nuove. 

sueansTA tnonaiu: giusta il nuovo camsto, non ancora intieramente ultimato: 1 5 , 473 , 000 . 
lire nuove, ciò che ratizza la rendita imponibile a lire 34 , c la prediale a 4 - lire ital. per individuo. 


RAMO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE 


Magistrati degli studj. ... 3 . in Parma, ed in Piacenza. La loro giurisdizione cmncidc con 
(piella dei tribunali civili, c criminali delle due mentovate città. 


laTBOSsoaB a o 0 a d ■ 11 1 c a 


SCUOLA SOTERIOZE ( PARIU ) 

SCUOLA sepsaioaz ( piAczitzA ) 

CATTBDRB 

SCOLARI 

CATTBDRB 

SCOLARI { 

Teologia 6 . 

Medicina ) ^ ^ 

Chirurgia ) ' ‘ ' 
Filosofia 8 . 

Numero medio 4 ao, 

Fiicoltà leg.ale. . . 11. 
Medicina 1 ^ 

Chirurgia ) ‘ ' 

i 

Numero medio aoo# 
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La soppressioiic d^rUoiveBiiià dii Parma fu d«cretata Ottobre i 83 o. L’ Utruzioiie sape- 
riore è gruuiiui/ * • ... - 



■ X 

SCUOLB SBCONOaaiB 

« 

AX.UNBI 

\l . . 

BIILIOTECHB 






Piacenza. 

Ilo. 

. . 

34 , 000 . 

t 

cc 






_ l «-» ' 

I>orgotaro 

’ aS. ‘ 

!* r' • • . j .t 

cc 

4|000. 

cc 

Biuscio 






5o, 

CT 

3,000. 






Borgo S. Donnino , . . 

45. 

! 

— 

' 1 

4 

. 1 

COLX.B01 CONVITTI 

1 

Atunai 

1 

D I B B B X 0 

a B 

* 

t 

Parma ( Maria Laisa } . 

ag. 

Bemabiti 



Parma. V t . 'I 

tivù r ■ 

— ao. 

’ Nel Monastero' dei Benedettini 


Piacenza ( Alberoni ) .|. . . . > 

i 54. 

Pred delle Missioni , 



Parma ( Collegio Militare ) 

‘ 58. 

Militari 





.» • .1 2 




ì ,• t. . 1 


■•Tmosioas ■seaaDAasA riMBiatAt 

‘ • . 


casa D'anociziosni 

1 

a L 0 N N B 

f 

DXBBStOBB 

Parma. . . 4 • . 

1 

la. * ■ • * 

' Convento dell’ Orsoline 

Piacenza. 

27. . 

' idem 

Guastalla .......... 

a 4 .’ 

Cappuccine 

Piacenza. ........... 

18. • V 

Isdtnto monasdeo MarufB 

Piacenza. ..... i ... . 

18, e la. esterne 

Isdtnio Giraidin 


13 , e 18. a 

« Lasagna 


(*) I Gemiti sono per aprire uoo staUlimento d'islrasiooe ia Piacenza. 
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780. 

Piacenza. ........ 


65 o. 

Guastalla !. . i . 

a. 

1 

90. 

Borgo S. Donnino 

a. 

100. 

Boigotaro 

a. 

60. 

G>muni rurali 

75. 

a,a5o. 

a * \ • H 

Vi sono ancora a5. comuni rurali priTi di scuola elementare maschile per insufficienza di mezzi 

economici. 


Viene inoltre impartita l'iatmzione elementare ai maachj nei segnenti pubblici j e privati «tabilimenti. 


In scuole privale approvate . 

70* 

i',4oo. 

Nei seminari 

• 4- 

80. 

Nel Collegio Maria Luisa . 


ao. 

« Alberooi 

1» 

4o. 

Nel monastero dei Benedettini 

lé 

ao« 

Nell’Ospizio delle Arti ( Parma) ....... 

1. 

70* 

Nel castello di Parma agl’ allievi Militari. . . . 

i 

Il 

60. 

, 
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doé: scuole elctneatarì del due soaai • « « « 3 ^ 3 . — scolari del due sesri • « » . 9^706. 

Il Rapporto è come 1 : 4 ^* numero dei fiinciulli del due scssi^ che frequentano le scuole pul>‘ 

bllche, e private elementari alla popolazione dcll*anno i 833 . Tal resultilo da luogo spontaneamciUc 
alle seguenti riflesMoni^ cioè che nello Stato di Parma l’k-iruzione elementare è in una situazione 
poco {irospera, e che perciò le basse classi debbono trovariisi iti uno stilo di civiltà poco avanzata^ 
ciò che d'altronde è confermato dalla gtomalien osservazionej e lai fatto si fa tanto più evidente, 
quando al pensa, che nelle contigue provliicie Lombarde questo stesso rapporto è di 1 ; 13. — 
Sono ancora mancanti di scuole elementari pubbliche maschili a 5 . comuni: ch’è quanto dire, la 
quarta parte dello Stato, e per rUtruzionc elementare femminile non furono stabilite finora scuole 
pubbliche comunali, come se non importasse moltissimo al civile consorzio, che le femmine di tutte 

le classi fossero educate*, ed istruite in ragione della respettiva loro sociale posizione. * Il volo 

d*ogni uomo dabbene non può essere altro, che quello della diffusione della elementare istruzione 
fra IC'Ukime classi delle popolazioni italiane, e che P organizzazione dell* istruzione elementare per 
ambi i sessi, attualmente in vigore nel regno Lombardo- Veneto, sia 'quanto prima naturalizzata nel 
ducato di Parma, non meno che in tutti gP altri Stali d’Italia, onde migliorare la istruzione religiosa, 
morale, ed economica delle classi povere, e con eguale misura per quelle che vivono nelle cam- 
pagne, come per queUe che abitano nelle città, e tanto più che fino ad oggi sono state favorite le 
seconde a detrimento delle prime. 
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• eVOLB ■rSOIALI 


SCUOLE 

locslita’ 

a L U !f M I 

Accademia delle Belle Arti 

Parma 

i5o. 

Scuol.'i di canto 

id. nell’os])iziodeirArti 

30« 

Scuola di Sordi-muti 

Parma 

istituita nel i83a. — L^enu- 
meraz. fattane in tutto lo Stato 
nel i833. fu d*individui aSo. 

Istituto G.iz7.ola di scultura e pittura . . . 

Piarcnzi 

lo. 

Scuola pubblica di lingua francese . . a . 

idem 

— 

« di musica istrumeotalc 

Guastalla 

8. 

« di canto, e musica 

In altri comuni 

33. 


QSADKO ■nemc« BBx’tmvxion d( oasi auso ssu’asso i833. 


oaADi D'israuztOHB 

mni. DELLE SCUOLE 

IfUM. DEGLI 900 IAET 


psMEivn.1 

ItAsait 

rssmisB 

tarauizosx ACcansaacA 






3. 

n 

6zo. 

cc 

unnuone ixconnAmA 






8. 

a 

480. 

cc 


4 . 

et 

i6t. 

cc 

Femminile case d’educazione* . • • 

c< 

& 

cc 

i 4 i. 

xiTnvziovs cLumTAns 





I Scuole pubbliche # • . 

1 IO. 

et 

3 ,g 3 o. 

et 

Maschile . < Staltilimenti d’istruzione secondaria , . 

9 - 

et 

Sso. 

et 


70. 

<e 

l,4uO. 

et 

Femminile — Istituti di pubblica beneGcenza,couTeiUÌ, 





scuole privale approvate 

et 

184. 

et 

4 ,o 56 . 

Scuole speciali 

9 - 

et 

niS. 

CC 

TotiJc * • . . 

313. 

190. 

7,iz6. 

4,197- 


TouJe delle scuole. . 4<>*- — Scolari. i ii,3a3. — Loro rapporto alla popolauone i: 46. 
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IVOVSTAIA 

•***■ — Prodotto medio annuo libbre pìccole 100,000. 

**■0. — Esistono delle risaje nel dUtrcno di Parma dell’estensione d’un mìglio Q italiano cd 
un ottavo circa, o altrimenti 38 . 1 . ectari. 

Mnizai:. — A Caneto sono le miniere di ferro, e di ramcj la seconda è di minor importanza 
della prima. I forni fusorj sono alle Ferriere, a a. miglia e mezzo dalle miniere. E le une e gli altri 
sono alBttati per annue lire italiane 1,700. 1 forni sono in attiviti per soli 5 . mesi dell’anno, e sono 
impiegati si alle miniere che ai forni io 5 . opera). — Rame 5 oo. pesi) ferro aS,ooo. pesi per anno. 

— A Salso maggiore sono le sorgenti saline. Quinuli ia, 3 oo. per anno, 
a»*»** iJTOoiuarzcmt. — A Langhirano, e Pugnetolo. 
cjuiTxcu. — Distretti di Parma, e Piacenza. 

■SAceA. — Una fabbrica a Piacenza. 

■TAwcaic i 3 . ( cioè 9. a Parma; a. a Piacenza; 1. a Borgo S. Donnino; 1. a 

G~uastalla. 

rozTsaE DA neszi. — Montechiarugolo, prodotto annuo 10. a la. mila chilogrammi. 

rAinn zavi — Una fabbrica a Parma. 

uusirtca — Uno a Piarcnz.i. 

aTonx DI acTA — Una fabbrica a Parma. 

GArvcixi DI neciozo — A Luzzara, ed alla Rotta presso Guastalla, 

MASOUCDX — Una fabbrica a Parma, 
vxnsais .... a. Panna, S. Donnino. 

I DAza d’ sarroATAiion danno un reddito medio annuo di lire italiane j^ 6 ,ooo. — Quelli 
d’uroATAzioaE di i 6 S, 5 oo. — cioè, grani d’ogni specie per 110. mila quintali; legumi, Geno, 
frutti, vino, beslùme ( il bovino per 8,000. capi, majali 37,000. capi, pecore, capre), molto 
pollame, salvaggiume, seta per 5 o,ooo. libbre, ferro, rame, marmi, legnami, sale, zolfanelli ec. 
quest’ ulùmo arùcolo dà un prodotto al dazio d’esportazione di circa 3 o,oao. lire italiane annue. 

Hanno luogo annualmente dell’emigrazioni degli abitanG della lunga catena degli appennini; 
cosi periodicamente emigrano gli abitanti dell’Appennino di Genova , di Parma, di Modena, di Lucca, 
della Toscana, della .Sabina , degli Abruzzi ec. ec. I tenitorj verso cui si dirigono sono quelli Oltrepò , 
le Maremme toscane, e romane, le isole di G>rsica, e di Sardegna ec. Si calcola questa periodica 
annuale emigrazione per lo Stato di Parma a ai. mila individui. Parte di essi vanno a procacciarsi 
l’esistenza col lavoro delle proprie braccia, altri conducono i loro greggi a svernare io climi più dolci , 
essendo due terzi dello Stalo di Parma montuoso. 

Eccetto il Pò non vi sono nè Gumi, nè canali navigabili, a danno del tralEco interno. Il nu- 
mero delle barche, che, scendono il Pò passando avanti Piacenza, è di poco momento, ma assai mag- 
giore è quello dei trasporti che, partendo da punti inferiori alla mentovala ciuà, scendono per l’acqiie 
di quel Gume verso l’AdriaUco, o rimontano il Gume stesso. 

Non esistono comunicazioni dirette col Mediterraneo. Si era dato principio a due, che non 
ftirono portate a termine che Gno a Bardi l’una, e Gno a Poniremoli l’altra. Quesl’ultima è ora 
proseguila fino alla nuova via militare, che da Reggio conduce a Sarzana passando per Fivizzanu. 
Fino »1 1814. la costruzione della strada da Parma a Pontremoli importò a. milioni di lire itnl. 
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DEL 


GRANDUCATO DI TOSCANA 

<D IP 2 lE il 

DEL COLONNELLO CONTE L. 8ERR1STORI 



FIRENZE 


1 85 7. 
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Ekx;o il resultalo di due anni di accurate ricerche; ecco una numerosa serie di fatti espressi 
da cifrey che noi ci siamo laboriosamente sforzati di offrire esatte. — - Siamo lontani dal credere « 
che degli errori non siano trascorsi^ e che delle lacune non restino a riempirsi. — Sarà al tempo, 
e«l air amore di coloro che coltivano le scienze Economiche ( delle quali la Statistica è un ramo) 
reitiGcaro ì primi, c fare spaiire le seconde. 

^£utfiì ^/errùtton 


Si avverte, che per quanto V ut ore non abbia mancato di diligenza nel raccogliere queste 
notizie statistiche relative alia Toscana, pure non possono avere quel grado di assoluta auten- 
ticità, che in queste materie quanto i desiderabile, altrettanto, nel caso pratico, è diffeile ad 
ottenersi. 
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Area ImponibUe. quadraù 6,i8o,3i>. \ 

Corei d’acque, strade, argini “ 209, a83. l g 

Isole « migl. imi- 0 (*) 

quiidrnti 6,464, i 8 t. j 


DCTTASalO D 


SLL’iaOLC TOBcaaa 


Gorgona '"‘gl- 

Elba " 

Comunilìi di Portoferrajo « i a. 


n Lungone « io. 

« Marciana " 

Pianosa " 

Monte Cristo disabitato ... « a. V* 

Isolotti in numero di |5. . . • idem .... « »• /• 
Giglio “ 


Superficie 9 ^* 2 


CUUBAUOn DU 


nucai iOTOB»ti.t, anemincre m lo«o aravo mooito 


[aasHi iMPOSiiiLt 



ì Selve c castagni 

Prati naturali ed artificiali 

Sodi a pstura 

Prodotti diversi ( orti, cannett ee.) 
I Fabbricati 


suPEnriciE 
(QuauaaTi ) 


644,a85. 

462,184. 

997i<>7*- 

1,661,718. 

36i,3o8. 

79'9°4. 

>,87o>779- 

73,726. 

28,736. 


aroniTO lupom- 

aiLE (1834 ) 


(lire tose.) 
12,239,212. 

7>*9^’9®9- 

4,622,802. 

2,97>>7>®- 

t,i44>954- 

865,66o. 

1,462,745. 

604,620. 

i 3 , 232 , 4 i 8 . 


(lire tose.) 

>9- 

18 , 57 . 

4,63. 

>.79' 

3,17. 

10,83. 

0,78. 


Somma 6,i8o,3i2. 44,339, 806. 


rone looi 64* 
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Nei fabbricati non sono comprese le case coloniche, e tutti gli edifìzj inservienti alla cultura. 
Il reddito imponibile non comprende, che la parte domenicale, o del proprietario del fondo} 
quella colonica, le spese di agenrJ», di mantenimento ed altre analoghe, essendo tutte spese di 
cultura f necessarie per conseguire il referito reddito. 1 proprictarj di beni fondi in Toscana (con- 
tinente ) godono di un’annua rendita di 1 ^^ toscane. ^ 

Numero dei proprìetarj di beni fondi sul continente toscano al i. Gennajo i 835 . i 3 a, 84 ^> (*) 
Reddito annuo medio per proprietario. . « • « 333 . lire toscane. 

cc <c per quadrato tra le 6 . e le lire 

Reddito catastale di Firenze lire tose. 3 ,a 47 ,ooo. — di Livorno 2,^3,489. 

Il reddito catastale di queste due città è presso che la metà di quello di tutti i fabbricati del 
Granducato. 


irCIB riB LA rOAHASlOBB OBL BBOTO CATASTO 


Totale. • • « lire toac. 6 , 56 a,ooo. 


Spese generali lire tose. 

« di misura. a,8$4;9t6. 

cf di stima 1,573,679. 

cc d’attivazione « . cc 1,44^,962. 

I ln Toscana « . . . . lire tose. i,o 3 . 

Negli Stati Pontifici . « . . . a 1,17. 

la Francia ....a i,ia. 


BTBOB TEA gUASBATO 


Compilato solamente per la tcrraferma, venne integralmente attivato il 1. Gennajo i 835 ., cd 
incuDunciato nell’anno 1819. 


rOrOLABIOBB 


H 

POPOLiZIORE 

PAXIGLIB 

osssnrAztoin 


AtlOtVTA 

ntLàTlVA 


Bflfl 

1737. 

890,600. 

i 38 . 

179 , 855 . 

Morte di G. Gastone 



1765. 

945,000. 

• 47 - 

190,000. 

Arrivodi Leopoldo I. 



‘ 79 '- 

1 ,o 58 ,ooo. 

. 64 . 

ao 4 > 5 o 4 ' 

Assume il governo 



> 799 - 

1 ,104,000. 

170. 

«08,947. 

Fordinnndo III. 


58,716. 

1808. 

1,107,000. 

' 7 >-. 

ao 9 , 3 ai. 

Governo francese 


63,337. 


(*) Notili che in qoeito numero 7901. poiiiclcntiji lono corpi morali Uli che clero, luoghi pii, RH. PnMeii> 
• ioni ec. ec. — I posiidcnti d*imiDobiii ireuti un reddito di tire 1. > 100. lono. .... 1)7,917; quelli lU 3 o. * 4 o- 
oiiU lire. 19» c quelli «1 di sopr* di tire 100. mila io. 
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» 

AStf 1 

P 0 P 01 .AS 10 NB 

FAMÌGLIE 

OSSBMFJ ZlOItl 

c 0 M c 

, 

SITA 

tiMULCTÀ 


y 1 E B p S B 

L 1 T 0 E ■ 0 

1814. 

1,154,000. 

178. 

218,389. 

Ritorno di Ferd. III. 



i 8 i 5 . 

1 9169, ooo< 

iSo. 



79 > 77 »- 


1816. 

i,i 63 ,ooo. 

)a * 79 - 



80,021. 


1817. 

i,i52,ooo. 

[3 >78. 



82,1 13. 


1818. 

1^1439000. 

/ ‘ 77 - 



81,956. 


1819. 

1,159,000. 

> 79 - 



82,884. 


1830. 

1,172,000. 

181. 



83 ,oo 6 . 


1821. 

1,189,000. 

i 83 . 



84,791. 


1822. 

i^aoayooo. 

186. 

231,467. 


85,249. 


i 8 a 3 . 

1,216,000. 

188. 



86,976. 


1824. 

1,237,000. 

191. 


Assume il governo 

88,088. 


1825. 

1 , 256 , 000 . 

> 94 - 


Leopoldo IL 

89,373. 

1 67,565. 

1826. 

1,277,000. 

>98-. 



90,423. 

68,498. 

1 1827. 

1,295,000. 

200. 



90,930. 


1828. 

1 , 3 1 5 , 000 ; 

' 2o3. 



92,362. 

70,353. 

1829. 

1 , 333 , 000 . 

ao6. 



92,763. 


0 

00 

1,348,000. 

208. 

249 , 655 . 


93,437. 

7 *> 9 * 4 - 

i 83 i. 

1 , 365 ) 000 . 

all. 



94,1 56 . 

73,630. 

i832. 

1,378,000. 

ai 3 . 

251,273. 


94 , 5 » 9 - 

74,377. 

i 833 . 

1,393,000. 

31 5 . 

253,019. 


95,9*7* 

75,273. 

1834. 

1 ,4o 1 ,000. 

217. 



96,240. 

74 ,* 4 '. 

i 835 . 

1,421,000. 

219. 

258,870. 


97,201. 

76,397. 

i 836 . 

1,436,780. 

333. 

260,120. 


tc 

a 

j(i.Genn.} 






1 


Nell’ultimo Temennio la popolazione aumentò di 273,780. individui, cd in anno comune 
13,689. individui, cioè 1,17. per cento l’anno. 

Nel primo decennio . . . individui 11 4 , 000., ed in un .vniiu comune . . . ii, 4 oo. individui, 
o aecondo « « 159,780. « 15,978. « 

Gli anni di madore aumento furono i 8 a 3 , i 8 a 5 , i 834 , 1827 e >826; quello di maggiore 
diminuzione 1817. 

La popolazione non cattolica è compresa nel precedente Stato: oITre poi le seguenti parziali 
risultanze si collettivamente , come per ciascun culto in particolare. 
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Anni. , . 

. 1738. 

Mti 5 chj. . , . 

6779- 

Femmine . . 

. S 806 . 

Totale- . 

. 13,585. 

et 

1801. 

ee 

8680. 

CC 

5 o 6 g. 

ce 

» 3 , 74 g 

et 

1808. j 

et 

1 

86ti. 

cc 

4848. 

ec 

i3;45g. 

ce 

OD 

1 

ee 

3756. 

ec 

3863. 

cc 


ce 

i8aa. 

ec 

4>5z. 

ec 

4zg5. 

cc 

8,547. 

ce 

i83j. 

ce 

5o53. 

et 

5i3i. 

re 

0 

00 

ce 

OD 

et 


<< 


t •. 

ec 

I oì4bo. 


CSLTO ratVATO 


1 ) 53. individui Protestanti 
(.inno i836) 


iSi. individui Greii Dissidenti 
(anno i834. ) 


f Firenze (*). .. calvinisti c lulernni a8i. — anglicani 38a. — Un 

1 tempio, un cimilerio, ed una biblioteca.. 

Livorno calvinisti c luterani a4e. — r ai^licani a5o. Due 

tempi, cimiteri, ed una biblioteca. ^ ^ ' 

( Firenze numero continuamente variarle essendo tutti di 

passaggio. 

Livorno i8i. individui domiciliali. Cappcllti (culto privalo) 

sotto il titolo della SS. Trinità. ‘ i i 


;oC6. individui Israeliti 
( anno l835. } 


Stabiliti in Firenze, Pisa, Livorno, Siena, PiiigUano, ed 'Arezzo, 
Si trovano israeliti in aliri'luogbi, ma in piccolissimo numero, 
non scibilmente domiciliali , e perciò non costituiti in comunità. 


rtaniiE ioo6. individui, cioè 3o. possidenti, to. banchieri, 5o. commerciami, i4o. 

industriali, 3. medici, i. sjieziale ec. Una sinagoga, ed un rabbino. 

ismnsioaB ■ — scuola pubblica di lingua, e letteratura ebraica. ' ‘ ' ' ' 

Asilo iufantile per masclij. 

■latcncciru. — Confraternite per sovvenire gl’infermi z. — idem per assistere gl’infermi i. 
— per somministrare vestiario ai miserabili i. — per dare letti ai poveri i. — per liberare i car- 
cerali civili 1 . 

lai comunità israelitica è rappresentata da un Consiglio governativo. 

riaa 365. individui, fra i i|uali z6o. possidenti e commercianti, 4- medici ec. — Una 

sinagoga, ed un rabbino. 


(*) A Firenu: 37. iatirr^iocnttr protesUnti crangelici si eompoaevtno <li 114. individin; aUre di 

mstrimnoi mÌAlt individui 19» — cyIìIiÌ n vedovi, tutti boziolnj , cidreltierì , pan«tlirrì ec. individui 98. — PopoU* 
«ione nultoaut«‘ iudividai So. circ«. — Smimi» «81. d(*i quali ^S. al dì sotto a 18. anni. L* amministrazione econo- 
mic« della Chiesa , non dir I’ elczi«>n« rUd suo piiatorr é «ffidaU ad un Concistoro, i membri del «|ualr sono presi 
nrllr famiglie più ìnllurnli, « piu tiumrmvc. La Comunità stessa poi é sotto la protezione di S. M. U re di 
Prussia, ebe riconosce utl pastore il titolo di cappellano della regìa legazione di Prussia iu Toscana. — Alia 
Chiesa trovasi riunita una libreria cireoiante, ad uso dei membri della Congregazione, ebe conta già da circa 54i>« 
volumi, tutti d'opere d'editìc4Ziooe,e d‘ araraarsiraincuto. — Della Comunità anglicana nou ai conoscono le parti* 
colarità ou meridie. 
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Mnsiiora. — Scuola pubblica d’Utniztone sacra, e profana por i roaschj. 

Tre stabilimenti privati dei quali uno maschile. 

Scuola di teologia ebraica con biblioteca. 

■DfnrscEnA. — Confratertiiln per i defunti. 

La Comunità israelitica è rappresentata da un Consiglio di 7. individui. 

I.ITOIUIO individui 495*- (maschi aa5C., femmine a44^‘ >4^4- famighe. ) Si nove- 

rano banchieri 7., n^ozianti l’ji,, commerciami facoltosi 104. > trafficanti, mezzani, ed industriali 
notabili lao. graduati nelle università ni., possidenti 35^., esercenti professioni liberali, rd addetti 
airin-Segnamento 49- 

• ‘ Israehti europei. . . 4^61. (dei quali 36a5. livoniesi. ) — affrleani. 293. — asiatici. . ,_4<1. 

I mascfij si dividono in iSay. celibi. — 829. cunjugati — g8. vedovi. 

Le femmine lago, fanciulle. — 83g. conjugate. — 3i6‘. vedove. 

■OTtamreo oczias eorcuziom bel seemno 1 834*33. 

Nascile annue. ... laS. — moni. ... n6. — matrimonj. . . . 35. 

Le prime sono alla popolazione israelitica, come i ; 3^. 

Le seconde idem : 4o. 

I terzi idem i33. 

La durala media delia vita tra gl’israeliti è di 34. anni. — per i maschj 3a. anni. — per le 
femmine 36. 

I 357. israeliù possidenti di beni stabili hanno un reddito annuo di lire toscane 
mentre la rendita imponibile di tutta la Comunità di Livorno è di lire toscane 2,959,317. Gl’israe- 
liù soggetti alla Tassa di Famiglia sono 43^., mentre il numero toule degrimposU per questo titolo 
è di 4^90- individui. 

Vi sono 3. sinagoghe, e vari oratorj con un rabbino, ed un predicatore. 


Asili infanùli di maschj c femmine .... a. 

Scuole di reciproco iofcgnamenlo a. 

ic di istruzione religiosa 4- 

« di disegno lineare i. 

« di grammatica 1. 

«c di scrittura ed aritmetica commer- 
ciale 1 • 

Gl’israeliti che nell’anno i834. frequentavano i pubblici e privaù staliiliinenii d’istruzione 
sommavano a individui 767. , e que.slo numero era alla popolazione israelitica di Livorno , 
come 1 : 6. 


Stabilimento d'eduiazione elementare e su- 
periore per la classe agiata, ma che ac- 


coglie ancora alcuni poveri 1. 

Scuola dei padri di famiglia 1 . 

Accademia di sludj teologici 1 , 
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C 


Confraternita 

per associare i defunti • . » • 

1. 

Confralernit.1 

per dare pastrani e Ietti ... 4 - - 


ec 

per assistere gl’ infermi. • . • 

1. 

« 

per assegnare camicie 2. 


cc 

|>cr sovvenire i poveri nei laz- 


CC 

per fornire altri oggetti di ve- 



zercui. 

1. 


Stiano. 2. 


« 

di sovvenzione reciproca in de- 


CC 

per dotare fanciulle povere . . i6. 



terminate famiglie .... 

1. 

ec 

per auaaidj pecuniarj i. 


cc 

per soccorrere puerpere e neo- 


cc 

per soccorrere forestieri corre- 



nati. . 

3. 


ligionar) i . 


et 

per procurare balie in caso di 


a 

per sovvenire malati a domici- 



bisogno 

1. 


lio ed allo spedale. ... i. 


cc 

per soDuninistrare combusti- 


cc 

perfavorire lo studiodcH’cscr- 



bili nell’inverno 

»• 


cizio delle ani i . 


Spedale israelitico non ancora aiiivato. 




mtXMA. . 


193. in yS. famiglie. 



Si noverano conjugati ia6. — vedovi 36 . (7. masch). — 39. femmine.) — celibi a 3 a. 

iiancliierì 3 . ^ tralBcanti in grosso 18. — possidenti di beni stabili ao. 

Non tutti sono oriundi della città^ esscndovene 10. nati a Monte Sansavìuo> 6. di Roma^ 8. 
di Pitigliano, i 3 . di Lippiano, 3 . di Livorno. 

trmosioarB. — Una pubblica scuola per i poveri. — 2. scuole private. 

BcnncnisA. — G^nfratemita per associare, é seppellire i morti. 

€t per soccenrere malati indigenti. 

Tina sinagoga con rabbino. 

rtnoLiAiio. ....... 329. individui. Si contano 2. possidenti dì beni stabili. — 9. nego* 

r.iami in grosso i quali traOicano successivamente nei paesi limitrofi dì Scansano, Manciano, Monte* 
inc/.z.ano ec. Una sinagoga con un rabbino che dirìge una pubblica scuola; hawene pure altra di 
leciproco insegnamento. 

AKxaso. .».••• 3 o. individui. — Non n è ancora costituita formale comuniiL La sinagoga è 
stata di recente provvisoriamente aperta. 


Non sono domiciliati in Toscana, nè tampoco nel resto d’Italia Armeni non uniti. Gli Ar* 
meni uniti costituiscono in Livorno una piccola comunitlt di 47 * individui. *— S. Gregorio, chiesa^ 
del loro rito è servita dai monaci armeni della congregazione del Monte Libano; in quella deirAn* 
luiiiziazionc ( greci*uniii ) viene praticato il rito della Cliiesa orientale, c gl’individui, che lo se* 
guono sono in numero di 96. 
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ISRAELITI 


OSSEHKJZIONI 

Firenze .... 

ind. 

i44y. 

706. 

31 53 . 

Alla popolazione israelitica deb- 

Livorno 

• cc 

1606. 

4701. 

6307. 

bonsi aggiungere per Firenze circa 

Piaa 

a Cf 

33a. 

365 . 

697- 

360. individui, e aSo. per Li- 

Siena 

s « 

35. 

385 . 

4 ao. 

vomo, i quali abitano fuori del 

PiUgliano . . . 

s CC 

4. 

3ag. 

333 . 

Ghetto^ e non sono compresi nelle 






di contro cifre. (*) 

Somme . . 

ind. 

3434 . 

6486. 

99 *o- 



■ OTUnBTO DXIAA tOrOAASlOBE BZIx’aBBO i83o. (sBABBnCATO) 

Famiglie a 4 y> 655 . Naii. . . 53,338 (de! qual! 3 a 63 . !Uegiui[ni) 

Matrimonj 9 , 4 1 >• Moni . . 3 g, 5 g 5 . 

. STATO SI COBnOBTO TBA LA TOTOLABIOBB DCSU ABBI 1 8 1 4 .' 3 a.- 34 .- 35 .- 36 . 


■ A B C B * 


1 

1814 . 

i83a. 

1834 . 

i835. 

i836. 

Coniugati 

> 95 , 804 . 

a38,684. 

a4o,g8g. 

a44.gai. 

347 . 140 . 

Adulti 

305 , 787 . 

aig,8a8. 

aa4,o33 

337 , 365 . 

a3o.7o4- 

Impuberì * 

>65, 081 . 

2^7,013. 

a3i,ig5. 

a33,g6i. 

a36,746. 

Clero secolare * . . 

8,4ga, 

9 . 019 . 

8 , 965 . 

8 , 901 . 

8 , 767 . 

idem regolare . . . 

|j4>9- 

a,36a. 

3,386. 

3,46 1 . 

3,5 4o. 

Kon cattolici. . . . 

3,756. 

5,o53. 

4.7'7- 

5,oga. 

5 , 170 . 

Coniugate 

igd, 3 o 3 . 

r B ■ ■ 1 ■ 

B 

344 . 576 . 

a47>99’- 

a5o,385. 

Adulte 

310 , 377 . 

aia,g38. 

317 , 454 . 

3 19 , 607 . 

aa3,i3g. 

Impubere 

i58,o4a. 

ai3,3a8. 

318 , 438 . 

333 , 737 . 

333 , 071 . 

Monache 

3,8ga. 

3 , 91 3. 

3,85a. 

3 , 939 - 

3 , 907 . 

Non cattoliche . . . 

3,863. 

5,i3i. 

4,74>- 

5,.5i. 

5 , 336 . 


(*J Li |>opolaik>t>c Uraelìtica a domicilio 6»<o 
in Arexto ) a iodÌTÌdui 7o(M». 


Dpi Gronducato ascende ( aggin&gendo 3o. individui domiciliali 
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A a 9 1 

MASCHJ 

rBMMlHE 

rAMIGLlE 

i 8 i 4 - 

S 8 o, 3 og. 

674,377. 

218,389. 

i 83 a. 

701,968. 

676,837. 

161,272. 

i 833 . 

709. > 77 - 

684 , 1 64 - 

253,619. 

00 

711,283. 

689,05 1. 

et 

i 835 . 

721,601. 

699,316. 

268,870. 

i 836 . 

731,067. 

7 o 5 , 7 a 8 . 

260,120. 


roroLASioas rem rmoTimcim (mmai i834--35. e i836 ) 


! 

1 8 3 4 - 

1 8 3 5. 

i 836 . 

T R 0 T I 5 c 1 B 









MASCHI 

FBMMI 5 E 

TOTÀtZ 

MASCHJ 

FEMMUtE 

TOTALE 

TOTALE 

Firenze 

332 , 358 . 

3 a 4 ,io 6 . 

666,464. 

336,378. 

3 i 8 , 3 o 4 . 

664,682. 

0. 

m 

co 

Pisa 

i 63 ,a 66 . 

157,777. 

3 ii,o 43 a 

i66,o48. 

i 6 o, 5 ii. 

326,669. 

329,482. 

Siena 

70,102. 

65,427. 

135,529. 

71,282. 

66,290. 

137,672. 

1 39,65 1. 

Grosseto 

33,399. 

3 1 , 366 . 

64,765. 

34,198. 

3 i, 288 . 

66,486. 

67,^79 

Arcxio 

1 3 1 , 1 60. 

1 10,375. 

2 i 3 , 536 . 

1 14,695. 

1 11,923. 

226,618. 

128,416. 

Totali; . . . 

73 o,i 85 . 

689,061. 

i 4 oi 336 . 

722,601. 

699,326. 

1421917. 

1436785. 


VOXXA ^OFOXaABXOVB PCOOTTt OAOS>I A^Tl SKIAO STATO CIVU4B DEti ORAND9CATO 
sAtx’mmio 1808. rimo u 1823. 

Durata della \ita. — All’ eli di 6 . anni per i maschj è di 45. anni, un mese i3. giorni. — 
per le femmine di 4^. anni, 3. mesi e 3. giorni. 

Vita media. — È attualmente in Toscana fra i 3o. ed i 3i. anni. 

Nascite. — La meli solamente dei nati arriva a 8. anni, il teno a 4 I. ed il quarto a Sy. 
la totalità dei naù Bgl’illegillimi è nel rapporto di i: 17 , 70 . 

Morti. — Sotto i 3. anni 4485. in 10 , 000 . individui. — In Francia è di 3754 . individui. 
Matrimoni. — In 1000 . matrimoni si lianno 443 1 . nascile. 
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AAVfMtX «AYI| MORTI B MRTRIMOB9 AIAA FOTOUISSOn COROISBRATI TCR TROTiaCIB. 


PEOylHClB 

RATI 

M 0 a T t 

MATaiMORf 

Firciue 

1: a8. 

1: 3l. 

i: 67. 

Pila 

1: aS. 

1: 3i« 

1 : 70 * 

Siena superiore, . . . 

1; a3. 

i: a6. 

1; 6i« 

Siena inferiore .... 

1: 23. 

1: 23. 

1 ; 5 i. 


MORTAI.STÀ «RABTAU U 0« MII.IOBS RI TOTOLAUOn «XIXB OlTTÀ B BUXB CAMf AOBB 



, 

CITTA 

CAMPACIf A 


cittì’ 

1 . 

CAXPAC 2 CA 

Ad un anno compito. 

aSSy. 

3 16 ' 3 , 

Da Si. anni a 6o. . 

811. 

6 i 5 . 

Da un’anno 87... 

ao 38 . 

aa68. 

Da 61. anni a 70. . 

99 °- 

85 a. 

Da 8. anni a 20. . . 

Si 4. 

458 . 

Da 71. in poi » a • a 

1398. 

i 3 ia. 

Da ai. anni a So. . , 

i8ga.' 

i 33 a. 





Vt sono in Toscana sopra un miìtono di popolazione^ individui 


o ai 10. anni. aai, 332 . 

dai IO. ai ao. • . . 173,708. 

dai 20. ai 3 o i54>755. 

dai 3 o. ai 4 ® i 35 , 58 a. 

dai 4o. ai 5 o. ii6';672. 


Dal So. ai 60 


Da 60. ai 70 

64 ,>« 4 - 

Da 70. a 80 

3 o, 56 ' 8 . 



Da 90. in poi 

fl 9 ' 
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notmro deua rorousion m coMmnrÀ au.’e*oca du. i. ocmajo i 835 . 

PROVINCIA DI FIRENZE. 


1 

I COXCMTl’ 

si 

M 

0 5 

1 

i- 

lg 

IfUMEBO 

DELLE 

FÀSIIGLIE 

T 

0 r ^ z 

e 

w 5 
“i 

§8 

M 

5 0 

DII 

MARCHI 

DCtZI 

riMMlKI 

ntttA 

roroLAS. 

Bagno 

4 ?- 

la. 

cc 

cc 

iai 6 . 

3338 . 

3 a 5 o. 

6588 . 

85 . 

Bagno a Bipoli . . 

43 . 

35. 

cc 

t 9 - 

ai 11. 

65 oa. 

5875. 

.2,377. 

3 o. 

Barberiaodi Miigcilo 

4 >- 

cc 

cc 

<C 

i 3 i 3 . 

4 » 7 o. 

4 o 65 . 

8335 . 


icl. di Val d’Eliia 

3 a. 

a. 

»• 

« 

1367. 

4276. 

3993. 

8269. 

45. 

Borgo a Buggianu . 

5 a. 

9 - 

a 4 - 

cc 

1601. 

4753. 

I 4569. 

93 aa. 

' 7 - 

1 t id. S. Lorenzo . 

5 o. 

16, 

45. 

cc 

1781. 

5554. 

5 . 53 . 

.0,707. 

53 . 

Brozzi 

11. 

tt 

1. 

4 - 

1457. 

3 ? 79 - 

4 i 3 a. 

79 ' 

5 . 

Calcnzano. . . . , , 

a 3 . 

CC 

CC 

cc 

767. 

2785. 

2673. 

5458. 

a6. 

Campì 

> 7 - 

CC 

cc 

cc 

1479. 

4526. 

4447 - 

.973. 

10. 

Cantagallo 

11. 

<c 

cc 

cc 

554 : 

.590. 

. 6 o 5 . 

3.95. 

» 9 - 

Capraja 

la. 

et 

cc 

cc 

427. 

i 3 oo. 

1275. 

2575. 

9 - 

Carmìgnaoo. • • • 

i 3 . 

cc 

cc 

cc 

i 4 a 3 . 

4276. 

4 'o 5 . 

838 .. 

16 

S. Casctano • • • • 

58 . 

'# 5 . 

a. 

cc 

1793. 

5765. 

53 o 2 . 

1 1 ,067. 

38 .^ 

' Casellina e Torri . 

a 3 . 

CC 

cc 

cc 

i 43 i. 

43 o 6 . 

4 > 8 . . 

8487. 

' 9 - 

Gasici Fiorentino . 

46 . 

cc 

a8. 

cc 

Il 18. 

2980. 

2962, 

5942. 

>8. 

' Castel franco di sotto 

35 . 

cc 

5 . 

cc 

762. 

21.4. 

ao 3 .. 

4 ' 45 . 

i 3 . 

Cerreto Guidi . . . 

• 9 - 

cc 

1. 

et 

764. 

2469 

2242. 

47 "- 

. 19. 

Certaldo 

ao. 

cc 

1. 

cc 

79 «- 

263 a. 

2375. 

5oo7 

» 7 - 

S. Croce 

38 . 

cc 

3 a. 

6. 

loaS. 

3 o 3 o. 

2970. 

6000. 

9 

Cutigliano 

8. 

cc 

aa. 

cc 

43 o. 

I 120 . 

. . 5 .. 

aa^i . 

» 4 - 

Dicomano. .... 

i 5 . 

aa. 

cc 

« 

579- 

. 832 . 

.1724. 

3556 . 

aa. 

j Dovatlola 

1 1. 

cc 

cc 

cc 

4 i 5 . 

IO. 4. 

985 . 

' 999 - 

■4 

; Empoli 

« 9 - 

a8. 

63 . 

et 

> 494 - 

6864. 

6597. 

> 3 , 456 . 

23 . 

Fiesole 

ii6. 

5 i. 

CC 

39 - 

1519. 

4.91. 

3890. 

8o8q. 

• 9 - 

: Figline 

48 . 

3 i. 

43. 

cc 

aoaS. 

584 o. 

55 a.. 

> i,36>. 

36 . 

1 Firenze 

8 IO. 

4 > 7 - 

906. 

ai 53 . 

a 3 , 47 i. 

46,712. 

50,489. 

97 , 20 '. 

a. 

Firenzuola .i. . . 

98. 

CC 

« 1 

CC 

.544 

4267. 

4 o 4 o. 

8307. 

100. 

j Fucecchio 

49 - 

aa. 

> 4 - 

« 

1878. 

5 oao. 

>1 5009. 

io,o 3 o. 

aa. 

Galeaia » 

aa. 

" cc 

cc 

cc 

533 . 

■ 5 o 3 . 

i 4 o«. 

^ 9 ^ 4 * 

28. 

Gnlluzzo • . la . . 

1 

47 - 

18. 

66. 

i 3 . 

' 944 - 

5798. 

5384 - 

1 i,i8a. 

a5. 
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Comunità’ 


M 


S. Marcello. • . . 
S. Maria in Monte. 

Marliana 

Marradi. • • . • , 
Massa e Costile • • 

S. Miniato 

Modigliaoa .... 
Monjumonano. • • 
Montajonc .... 
Montale. 4 . • . . 
Montecalvoli . . . 
Montevarchi. • . . 
M. Catini (Cecina) 
M. Catini (Nicv'ole) 
Montelnpo .... 
Montemurlu. . • . 
Monte Sportoli • . 


Palazzuoio 


Pcllegnno. 
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c< Grcuselo . . . 

1910. 

cc 

3534 . 

»97*> 

3388. 

107. 

« Arezzo .... 


cc 

3476 . 

3i3i. 

3a64. 

lag. 

In tutto il Granducato. . . 
RAMO ECCLESIASTICO 

aS.ayS. 

c« 

3539 . 

3i4a. 

3aia. 

107. 


1 

1 DIOCESI 

t 

RENDITA 

POPOLAI. 

CHIESE 

CHIESE 

PAflAOC- 

SEMINARI 


MEDU 

Iiidifidui 

CATTSD 

COLtBC. 

OHE 

ftOMEBo 

ALCBHt 


! riRESZE Se. 

65 oo. 

a6g,ooo. 

1. 

1 1. 

466. 

a. 

100. 

fa) S. Lorenxo — S. Fradiaoo ~ 

! 

1 




(») 


(1>) 


S. Michele ( in FircoBe ) •» A 
Sc«r|ierìa — Empoli Impint* 

Reta Caxtcl fiorentino ~ S. 

Caeciano Pianealdoli ^ S. 

Felice ad Ema — S. Martino 
a Gangalandi. 

riEsou . 

4aoo. 

89,000. 

1. 

3 . 

(e) 

a 53 . 

a. 

(j) 

90 - 

(b) In Firente eoo 70. alunni — 
A Firensuola con 3o. 
fc) A Figline — Montcrarebi — 









Strada. 









(d) A Fieeole con 70. alunni 

MASSA 

MARITTUU.c* 

3 ooo. 

a8,ooo. 

1. 

<« 

36. 

(e) 

1. 

a 3 . 

A Strada eoo so. 

(e) Nore parrocchie aono all* laola 








di Elba — Nella Diogeai ai 
Dorerano ir5. Sacerdoti aoool. 



0 

0 

59,800 






(f) A Caaole — A RadioondoH. 

VOLTEREA. «e 

1. 

3 . 

1 1 1. 

1. 

5 o. 

aacerd. aee. >47. — eberici 104. 



• 


(0 




(g) S. Maria dalla Picee (Arcuo) 









• «- Fo^o — Caatiglùm Ooreo- 
tino — Lacignano — Asciano. 

AEEZEO. . et 

1 4)000. 

1 16^000. 

1. 

5 . 

334. 

3. 

160. 

(h) In ArcBSo con 80 . alunni ^ 





(6) 


co 


id. Collegio piano con 3o. — 
in Caatiglion fiorentino Collegio 
TcscoTÌle con So. alnooi — a»._ 
cerdoti secolari goo. 
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MOCBSl 

UBEDtTA 

AEZfOA 

POPOLAI. 

anESE 

CHIESE 

PÀRIlOC* 

snniim 

ossEàrA Eiom 




GHIE 



MEDIA 

Individui 

CJtTTID. 

COLIIC, 

KUMMO 

Àl.C|i>I 


rUTO». Se. 

• 6700. 

198,000. 

a. 

3 . 

189 

2. 

9 '- 

(i) PisLo]! ( Mad. deirUmilU ) 



(0 


(1) 


— Prato ( Mad. delle Carceri'— 
S. UarloloTSmeo ) 











( 1 ) Pisto)A con 47. alunni — Prato 









con 4 ^' Sacerdoti aecolari 

PESCU . . « 

1600. 

47 , 3 oo. 

I. 

4 - 

(m) 

38 . 

1. 

3 o. 

6 ^ 3 . 

(in) Poscia ( S. Stefano e Nico> 



78,000. 



1. 

4 s. 

lao ) Monto Carlo ( $. Andrea ) 
Borgo a Bugglaoo ( S. Pietro } 
— Mouanmnauo — sacerdoti 


5 . 

(n) 

S. MUlUTO ce 

1900. 

1. 

97 - 

secolari a 44 * ““ chierici 175. 
(n) A Fucecchio ^ S. Croce — 









i 33 . 


80. 

S. Maria io Monte — Castel* 
franco — Hontopoli. 

9iÀk ... « 

16,000. 

99,000. 

1. 

4 - 

Co) 

1. 

(0) A Pietnsaota — Serarcita — 








Barga — Pontedera sscerd. 

secoisri 3 iG — chierici G4. 


UVOMfO • ee 

58 oo. 

79,000. 

1. 

tt 

3 i. 

et 

cc 

Sacerdoti scc. 17G — chierici 3 ». 

GIkOMBTO. <e 

aSoo. 

1 2,000. ' 

1. 

<€ 

26. 

c« 

ec 

Sacerdoti sec. 7 $ — chierici 4e>- 

MOVTSm- 

aooo. 

10,117. 

1. 

1. 

> 7 - 

1. 

60, 

Sacerdoti sec. 100 —> chierici iS. 

OA 90 

1600. 

34,000. 


4 - 

(i>) 

46 . 



La chiesa coUeg. sotto il titolo 
di S* Biagio è in Montepulciano. 

SOTiUA. . « 

1 . 

ft 


(p) A Piligliano — Sorano . — 








Scansano — Pori’ Ercole — sa- 

MOWTlIXWOc* 

2000. 

33,809. 

1. 

I. 

39 

l. 

3 o. 

cerdoli sec. i 33 — chierici Ga. 



(q) 




(q) A S. Qiiirico — sacerdoti 







5 o. 

secolari 108 — chierici 80. 

smA. . . C( 

6300. 

44 , 5 1 5. 

1 . 

(0 

117. 

'■ 

(r) In Provcuzatio ( Siena ) — 

1 







sacerdoti sec. 4oo — chierici aoo. 

i 

COLLE . . « 

i5oo. 

95oo. 


a. 

5a. 


a5. 

(a) A Poggibonsi — S. Gioii- 



(*) 




gnaoo — aacerdoli secolari tSo. 
— chierici too. 



FO!ITIUniOUn 

1800. 

43,53 1 . 

t. 

■■ 

I2t. 

1. 

80. 

Sacerdoti aecolari 3^9 — chie- 

1 lOBGO 

S. SEPOLCBO cc 








rici t 55 . 

1900. 

33 , 3 oo. 

l. 

1 . 

i 35 . 

I. 

36 . 

Sacerdoti secolari 3 i 5 . 

CORTOSA . <« 

2000. 

33,589. 

1. 

« 

$2. 

1. 

45 . 

Sacerdoti secolari a 3 G. 

(t) Ad Asiualanga Torrita — 









Scrofiaoo — ChiaDciaiio — Sar- 

ont’St . . ee 

aooo. 

36,900. 

2. 

7- 

57. 

t. 

tìo. 

teano • — Cctona — S. Casctano 

1 

l 

t 

j 



0 ) 




dei Bagni — sacerdoti secolari 
aoo — chierici 91. — La chiesa 
di Chiusi i coocattiilralc Hi 
quella di IHrnza. 

1 
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sioeui tiTm eoa «{vatiDUion: kccleiuuitsca nii «unncATO 


Faenza. ..ii.. Parrocchie 48- 

Bertinoro « ao. 

Sanina r g. 

Forlì n. 


I 

Città di Castello . Parrocchie i8. 

Perugia, 1, 

Città della Pieve 4 , « 3. 

Abbazia delle tre Fontane . 4 • . . . . r 3. 


Dell’ ^^mVescovuto di Firenze i Vescovati di Colle — Fiesole — Piatoja — S. Miniato — 
Borgo S. Sepolcro. 

DcU’y^rciVescos'oro di Pisa — Livorno — Pontremoli. 

Dell’ j^mVescovflto di Siena — Chiusi — Grosseto — Massa — Sovana. 

L’annua rendita di etti gode il clero secolare ci è ignota; bensì la catastale che ne costi- 
tuisce la più gran parte viene rappresentata dalle segnenti cifre; 

Arcivescovati e Vescovati L. 3oi,o55. 

Capitoli e benefizi residenziali. ..... r 317,847. 

Benefizi semplici r 4^9>99t. 

Parrocchie. r i,i44>499- 

Opere 46,299. 

Confraternite. r 1 4,689. 


Totale lire toscane 2,264,38o. 
ciò che corrisponde, capiuilizzando 
al cinque per cento, a 45. milioni 
di lire toscane. 


CZEUO BECOZAaC 


ANNI 

lNI>lVIDri 

Anni 

tIfDtVIDVI 

1738. 

12,871. 

i 83 i. 

9076. 

1808. 

1 3,81 5 . 

i 83 i. 

9019. 

1814. 

8492. 

■ 835 . 

8901. 

1811. 

co 

00 
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CICBO HCaOLAKE 


1 

CON\-EMl 


CO.NVtNTI 

! 

COaNVENTI j 

, e 0 M U SI 1 T i’ 

1 

FRATI 

MUSIAC. 

e 0 M e S 1 T a’ 

FRATI 

MONAC. 

, C 0 M « a I T a’ 

i 

frati 

1 

MORAC ' 

I AiighUri 

t. 

1. 

Fojano 

CC 

1. 

Pietnasanta 

3. 

et 

1 Arcidosso 

1. 

« 

Fucecchio 

1. 

1. 

Pieve S. Stefano 

1. 

cc 

Arezro 

5. 

3. 

Galluzzo 

]. 

1. 

Pisa 

9' 

4- 

Asciano 

1. 

cc 

Sa Gimignano 

t. 

1. 

Pistuja 

3. 

3. 

Asinalunga 

1. 

cc 

S. Giovanni 

1. 

1. 

Poiitedcra 

1. 

et 

Bagno 

1. 

cc 

Lastra a Signa 

ì. 

CC 

PontremoU 

t. 

cc 

Ba^u a Rì^kjIì 

1. 

cc 

L<‘gnaj,i 

1. 

cc 

Poppi 

3. 

1. 

Bil>biena 

a. 

et 

Livorno 

4 . 

ce 

Porta lucchese 

1 , 

et 

1 Borgo aBiiggiano 

1. 

1. 

S. Marcello 

cc 

1. 

Prato 

3. 

4. 

Borgo S. Lynmro 

I. 

t. 

Marmdi 

cc 

1» 

Pratovecchio 

cr 

1. 

Borgo S. Sepolcro 

4 . 

3. 

Massa e Cozzile 

et 

1. 

S. Quirico 

1 . 

cc 

S. Oisciatio 

3. 

cc 

Massa marìuima 

1. 

1. 

Radda 

1. 

cc 

Castel fiorentino 

cc 

1. 

Sa Mimato 

3. 

cc 

R.^dicofani 

. 

et 

Oistiglinn 6 or. 

1. 

ce 

Modigliana 

3. 

1. 

Radicondoli 

1. 

1. 

Cotona 

1. 

cc 

Montajoue 

1. 

cc 

Reggello 

. 

« 1 

Oiiancinno 

<c 

. 

Monlalcino 

3, 

cc 

Rignano 

1. 

cc 

Chiusi in Caiscnt. 

1, 

ce 

Monte S. Maria 

cc 

1. 

Rocca S, Case* 

1. 

cc 

Colle 

3. 

et 

Momcpulriano 

3 . 

ì . 

Sarteano 

cc 

1. 

Cortona 

4- 

a. 

Monicrclii 

cc 

I. 

Scansano 

I . 

cc i 

S. Crorc 

et 

I. 

Monte S. Sastno 

3. 

c< 

Siena 

4- 

4- 

Culigliann 

et 

1 . 

Monicvarelii 

1. 

et 

Masse di Citta 

1 . 

a 

Dicoinano 

l. 

cc 

Monlopoli 

1. 

« 

Masso (li S. Mari. 

1 . 

cc 

Emiwli 

3. 

1. 

Orlictcllo 

•• 

K 

Terranuova 

u 

1. 

I Fiesole 

3. 

ce 

Pecrioli 

1 . 

tc 

Torrila 

1. 

et 

1 Figline 

3. 

3. 

Pelago 

t. 

cc 

Vaglia 

1. 

cc 

S. Fiora 

1. 

cc 

Pellegrino 

3. 

3. 

Vieopis.ino 

1. 

ec 

Firenze 
I Fivizzano 

a5 

1 . 

>4- 

cr 

Pesria 

S. Piero a Sleve 

I . 
1. 

1. 

cc 

Volterra 

4- 

I. j 

! 

1 


Conventi non. ( di uomini ijd. — di donne 69 . 


4 


Digitized by Google 



i. m Fittcjizf . . . 


DI PlSTOJA. . . . 


DI Pisa 

DI 5. Mimato. • 
DI Arezzo .... 

DI S. Sepolcro . 
DI Cortona . . . 
DI Volterra. . . 

DI CllIVSI 

DI Montepdlcia.no 

DI PONTREMOLI. . 
DI Mo.NTALONO . 
DI ('olle. .... 

DI Siena 

DI Pescia .... 

DI l'IEAOLE. . . . 

'J'otalc 


II. Manicllalc in Chiarilo — S. Agata — S Glovacchino in S. Paolo 
— Monialve in RipoU — S. Pier Mariirc — S. Francesco di 
Salcj», dello il Convenlino. — • S. Maria degli Angioli (FYrc/ixc) 
SS. Trinità della le Quiete (^presso Firenze) — Conservaiorio 
(^Monticelli) — SS. ÀnaunzIaU (Empoli) — S. Maria della 
Neve ili Quadnlio (presso Palazzuolo). 

7 . S. Clemente — S. Caterina, detto le Pericolanti (Prato) — S. 

Gio. Battista — S. Giuseppe (Pistoja) — S. Caterina (S. 
Marcello) — SS. Domenico e Francesco (Popiglio) — S. Maria 
del Giglio (Sambuca). 

4 . — S. Anna (Pisa)- — S. EKsahcita (Barga) — Coiuervatorio Cam- 
pana (Scrawezea) — S. Leone (Pictrasanta). 

a. — S. Maria (S. Miniato) — S. Chiara (Montopoli 

3. — S. Caierina della Ruota (Arezzo) — S. Andrea (Bihbiena) 
S. Chiara (Castiglion fiorentino). 

1. — S. Bartolommeo (ò\ Sepolcro). 

2 . — S. Coiu'czionc — Le Poverelle (Cortona), 

I. — S. Lino (Folterra). 

a. — S. Stefano (Chiusi) — S, Carlo (Pienza). 

I. — S. Girolamo (Montepulciano). 

I. — S. Gi.'icomo d’Allopascio (Pontremoli). 

a. — .S. Caierina — S. Croce (Montalcino) 

1 . — S. Pietro (Colle) — S. Chiara («5. Gimignano). 

3. — - S. Girol.uuo — S. Maria Maddalena — il Refugio 

1 . — S. Mi* hclc (Pescia). 

I. — SS. Annunziata (S. Giovanni), 

14 . conservatori, o case d'educazione feminliiile in tutto il Granducato. 
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BECAPITOLAZIONI 


( 


Di possidenti . 8i. — mendicanti. . 5 a. — monache. . 69. — conservatorj. . . 44 - — Totale . . . a 46 . 


A If I« 1 

r K A T 1 

MONACHE 

ANNI 

r E A T 1 

MONACHE 

1738. 

5 , 358 . 

9,661. 

00 

3,439. 

3 , 9 o 3 . 

1808. 

6 333 . 

10,383. 

1883. 

3,363. 

3.9,3. 

1814. 

>. 4 ' 9 - 

3 893. 

i 835 . 

3,461. 

3,939. 

1833. 

3,068. 

4,163. 





Nella categoria delle monache aono comprese le oblate dei consersatorj. 

All’epoca del ristabilimento delle corporazioni religiose (anno 1816.) si assegnò loro un capi- 
tale di a8, 800, 000. lire tosc.anc', o altrimenti un annua rendita di lire i,i 4 o,ooo. In questa dote 
non è compresa la rendita aflètta ai 44 - conservatorj , la quale nell’anno i 836 . ascendeva in capi- 
tale a scudi 3,730,000. o lire 19,110,000. — Si vuole, che nell’anno 1809., epoca della soppres- 
sione delle corporazioni religiose in Toscana, il numero dei conventi fosse di 3 oo., e che il loro 
patrimonio fosse rappresentato da un capitale di 98. milioui di lire. 


Arcivescovati 3 . 

Vescovati 17- 

Diocesi estere 8 . 

Chiese collegiate 54 . 

Parrocchie »> 454 - 

Seminari »• 

Seminaristi i,o 53 . 


Ecclesiastici secolari (i 835 . ). . , . 8,901. 

Patrimonio del clero secolare (aoli 

terreni, e case) annua rendita lire a, 364 , 38 o. 
Ed in ragione del 5 . per cento di 
rendita. 

Capitale 45 - milioni di lire. 


c 0 B V a « T 1 
D'uomini possidenti. 



Patrimonio dei frati e delle monache 

(annua rendila) (*). lire t,44o,ooo. 

‘milioni di lire.) 
conservatorj (annua 

lire 955,5 oo. 

. milioni di lire) 


' tic di lire 594, S81. 
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RAMO AMMINISTRATIVO 


QOAUO DEU& DITUlOn TCBIUTOKIA1.X Kit rllOTIIIClZ, BUnEm B COMBnTÀ. 
PROVINCIA O COMPARTIMENTO DI FIRENZE 


ULSTBETTl O CANCZXLERIB 
COMUMTATfVB 

CLASSE 

DBLLII 

CkRCKL. 

OOMBBtTÀ 

Bagno 

IV. 

Bagno — Sorbano. 

Borgo S. Lorenzo 

in. 

Borgo S. Lorenzo — Vicchio — Dicomano — S. Gtiudenzio. 

Baggiano 

V. 

Bugginno — Massa c Cozzile. 

! S. Caiciano 

IV. 

S. Casriano — MontespertoK — Barberino. 

j Castel fiorentino 

IV. 

Castelllorentiiio Ccrtaldo — Montajone. 

j Castel /ranco 

IV. 

Castelfranco — Monte Calvoli — ModIO|K)1ì — S. Maria in Monte. 

Empoli 

III. 

Empoli — Montelupo — Capraja — G;rroto Guidi — Vinci, t 

Fiesole 


Fiesole — Pellegrino — Sesto • — Brozzi — Campi — Signa | 
— Caleùznno Montemnrlo. 

Figline 

m. 

Figline — Rcggello — Greve. 

Firenze 

I. 

Firenze. 

Firenzuola 

rv. 

Firenzuola. 

Fuceccìlio 

IV. 

Fucecchio — S. Croce. 

Goleata 

V. 

Gale.ata — S. Sofia. 

Galluzzo 

m. 

Galluzzo — Lcgn.aja — Bagno à Rijìolì — Rovezzano — Ca- 
sellina e Torri — Laastra a Signa. 

S. Marcello 

in. 

S. Marcello — Cutigliano — Piteglio. 

Marratli 

IV. 

Marradi — Palozzuolo. 

S, Miniato 

V. 

S. Miniato. 

! Modigliana 

V. 

Modigliana — Tredozio. 

^ Monte Catini 

(Fai di Nievolc ) 

V. 

Monte Catini — Monsunimano. 

Poscia 

11. 

Pescia — Monte Carlo — Uzzano — Vellano. 

I Pistoja 

II. 

Pistoja — Porta al Borgo — Porla Carraiira — Porla Luc- 
chese Porta S. Marco. 

Pistoja (Potcsterie^ 

\ 

tn. 

Tizzann Scrrav.vlle — Lamporecchio — Marliana — Mon- 
tale — ^Canlagallo — Samhnca. | 
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DUTftETTl O CAKCELLEUE 
comnriTATtTB 


Ponte a Steve 
Prato 

Rocca <S. Casciano 
Scarperia 
Terra del Sole 
Tolterra 


CLASSE 

DELL! 

cABcn. 


eoaoBSTÀ 


IV. 

l. 

in. 

in. 

V. 
111 . 


Ponte a Sievc — Pelago — Rignano — Londa. 

Prato — Carmignano. 

Rocca S. Casciano — Portico — Prcmilcuorc — Dovàdola. 
Scarpcrìa — S. Piero a Siete — Vaglia — Barberino — Vemio. 
Terra del Sole. 

Volterra — Monte Catini in Val di Cecina. 


CémcBLiMniB. . a8. 


CoMVTflTA* 90. 


PROVINCIA O COMPARTIMENTO DI PISA 


Bagnane 

IV. 

Bagnonc — Albiano — Pilattiera — Groppoli — Temros&a. 

Barga 

V. 

Barga. 

Guardistallo 

IV. 

Gherardesca — Guardistallo — Monte Scudajo — Casale — 
Bibbona. 

Fiviztano 

IV. 

Fivizz.no — Cuoia. 

Lari 

n. 

Lari — Fauglia — Colle Salveui — Chianni — Lorenzana. 

Livorno 

I. 

Livorno. 

Peccioli 

IV. 

PeocioU — Terricciola — Lajalico. 

Pietrasanta 

n. 

Pictnisanu — - Scravezza — Stazzema. 

Pisa 

I. 

Pisa — Bagni S. Giuliano — - Vecibiano — CàscÌQ.i. 

Pomarance 

V. 

Poniamnce — Costelnuovo. 

Pontedera 

III. 

Pontedera — Ponsecco — PaUja — Capannoli. 

Pontremoli 

IV, 

Pontremoli — Caprio — Zeri — Calice. 

Portojerrajo 

111. 

Portoferrajo — Lungone — Marciana — Rio. 

Rosignann 

UI. 

Roaignano — Orciano — Riparhella — Castellina Marittima — 
S. Luce 

Vicopisano 

IV. 

Vicopisaoo — Blcntina — C.alcinnja. 


CÀHCEtlXHe ■ ■ 

i5. 



CornvHiTéi' ■ . 

..Si. 1 






1 
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PROVINCIA O COMPAR TIHENTO DI GROSSETO 


mSTHETTt O CiSCELLCItlE 
COMUMTATIVE 

CLASSE 

DClt-E 

CARCSL. 


jércidosso 

B 

Arcidosso — Ca&tel del Piano — Ciniglano — S. Fiora — 



Roccalbenga. 

Isola del Giglio 


Isola del Giglio. 

Grosseto 

IV. 

Groueio — Scanzano — Magliauo — Caaliglion della Pescaja. 

1 Massa Marittima 

IV. 

Massa Marittima — GaToirano. 

1 Pitigliano 

V. 

Pitigliano — Sorano — Mandano. 

1 Orbetello 

V. 

Orbetello. 

Campiglio 

IV. 

Campiglla Suvcreto. — Monteverdi — Sassetta, 

1 Piombino 

D 

Piombino. . 

1 Poccastrada 

B 

Roccssirada — Campngnatico. 

CjactLusKit . . 9 - 


Cosiviiita' at. 

PROVI 

X C I 

A O COMPARTIMENTO DI SIENA 

Asciano 

IV. 

Asciano — Rapolano — Castelnoovo Berardenga — Tre- 



quanda. 

Colle 

IV. 

Colle — Poggibonsi. 

Chiusdino 

V. 

CbiiuJino — • Montieri — Monuctano — Elei. 

S. Gimignano 

V. 

S. Gimignano. 

Montalcino 

IV. 

Montalcino — Buonconvento — Murlo. 

S. Quirico 

IV. 

S. Quirico — S. Giovanni d’ Asso — Castiglion d’Orcia — Pienza. 

1 Padda 

V. 

Radda — Gajole — Castellina — Cavriglia. 

, Hadicofani 

IV. 

Radicofani — S. Casciano dei Bagni — Badia S. Salvatore — 

i 


Pian Castagnajo. 

\ Radicondoli 

V. 

Radicondoli — Casole — Sovicille. 

i Siena 

I. 

Siena — Massa del Terzo di Citti — Massa del Terzo di S. 

1 


Martino — Monteriggioni — Monteroni. 

1 

€4HCElJ.Z^tE. . IO. 

: 

1 

1 


CoavniTj' 34 . 
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PROVINCIA O COliPAHTIlICNTO DI AREZZO 


I>UTRKTTI O CAJICBLLEIllB 
COHC5TTAT1VI 

CLikSiE 

0kLLR 

CA 9 Ctt.. 

comvmsvÀ 

j4 sinalutiga 

IV. 

AsmalungA — Torrita. 

I jd rezzo 

I 

Arezzo. 

I Castel S. Siccolò 

V 

Cvsiel S. Niccolò — Monlemignajo. 

Castiglion fiorentino 

IV. 

Ca.sliglion Fiorentino. 

Cortona 

II. 

Cortona. 

Fojano 

in. 

Fojano — Lucignano •— Marciano. 

S. Giovanni 

ni. 

S. Giovanni — Tcrranuova — Loro — Castelfranco — Pian 
di Scò. 1 

Montepulciano 

m. 

MoAiepulciano. 1 

Monte Se Sa^'ìno 

V. 

Monte S. Savino — Civltella. J 

Montevarchi 

II. 

Montevarchi — due Comuni di Lalerina — Castiglione Ubcr- • 
lini — Bùcine — Valdambra — Lalerina. 

Pieve S. Stefano 

V. 

Pieve S. Stefano — Capi-esc — Vcrghereio. 

Poppi 

IV. 

Poppi — - Raggiolo — Orllgnano — Bìbbiona. 

PratovecefUo 

V. 

Pratovecclilo — Stia. 

Passino 

IV. 

Castel foeogua no — Chiusi — Talla — Chilignano — Sulihiano 



— Cnpoloua. ' 

Sarteano 

IV, 

Sarteano — Cclona — Chianclano — Chiusi. 

S» Sepolcro 

IV. 

S. Sepolcro — Monterchi — Anghiari — Monte S. Maria. 

Sestina 

V. 

Sestino — Badia TedalJa. . 

C’jrrcSLLSRiM, • 17. 


CosiaitiTs' 49 - 

1 


11 capo dcU’ammimslraiionc municipale in ogni Provincia, o Compartimento i denominalo 
Provveditore, ed in ogni distretto o Cancelleria comnniutiTa è collocalo un Cancelliere comniiiia- 
livo d.1 esso dipenderne. Ogni corounilii poi è amminislrala da un Con-ùglio, e da un Magisiralo 
comuniiarivo, presieduù dal rcspeltivo Gonfaloniere, c sono la vigilanza del Provvediiore della 
provincU. 
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goADao siiieTTieo 


^RROVIHCIE 

i 0 

1 

COSTÀRTneeXt! 

DISTRETTI 

0 

CA5CELL. 

COMU- 

Kita’ 

SUPERTICIB 
MIGLIA 
QUAD. TOS. 

9 

0 9 

0 1* A 

m 1 

ose 

n 

ASSOLUTA 

KELAT. 

ASSOLUTA 

RELAT. 

ASSOLUTA 


(i 83 a). 

(1834.) 

(i 835 .) 





ìnd. 

ind. 

iud. 

ind. 

ind. 

ind. 

Firenze . . . 

38. 


3345 

647329. 

376. 

656464 . 

a 79 - 

66.4683. 

384 . 

Pisa 

i 5 . 


■ 3 i 4 - 

319819. 

343. 

331043. 

344. 

836569. 

348 . 

Grosseto . , . 

9 - 


1 'j6o. 

58393. 

46 . 

64765. 

5 i. 

66390. 

5 a.l 

Siena 

IO. 

34. 

1 4 z 3 . 

134137. 

94 - 

135539. 

95. 

187573. 

96. 

I Arezzo. . . . 

• 7 - 

49 - 

171 1. 

319838. 

laS. 

333535 . 

i 3 o 

A2661 8. 

ida. 

i 

79 - 

347. 

8 ,o 53 .C) 

1,378795 

171. 

1 ,404336 

174. 

1,431781 

176. 


(rimesse) 


REGIE DlREZlOXl 5 . 

ZEGIt AHMmUniAZlOin 4- 

REGIE DI8TRIBI 

I E t 0 H 1 IO 

Firenze 

Arezzo 

OisUglinn fioremino 

Curtoii.i 

PisR 

Pistoia 

Prato 

Pescia 

Livorno 

Portoferrajo 

Grosseto 

Radicofimi 

Siena 

Pontrcmoli 

S, Onirico 

Pioml>ìno 

Pietra santa 


Fivizzano 

Bagnonc 


Se al conaiilerino le oramesae frationi , e U aiiperricle «leil* iaole Uiiahìlatf dei lillmjilr toscano» tali die 
Montecrialo » la Troja ec<* che aoramano a 7. miglia to-icaor quadre » >Ì avrà allora per la anperlicic li'tale del Uran> 
ducato. . . 80O0. miglia quad. ttacaor » pari a cniglla quad. ilalìaDC. 
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• BViaAliB BOBBIBTBBDBBSA D*A«Q0B B BTRASB (bIBBIIBb) 


Ispezioni prouncìali. . . 5 . — Circondarii d’higegncri. . . . 4 *- 


ISPEZI 051 

CAPavooui 

ISPEllOMl 

CA.PU.COGH1 

ISPEZIONI 

CAPILUOOHI 

pioviaciiLi 

DEI aaCOlCDÀRJ 

PBOVlSaÀLI 

DEI CnCOVOkVJ 

PROVIKCIAU 

DEI CIZCOSDABJ 


Firenze - Fiesole 


Arezzo - Cortona 


Pisa - Ponlcdera 


Pistoja • Empoli 


- Montevarchi - 


Lari - Potìircmoli 


Borgo S. Lorenzo 

ni AREZZO 

Montepulciano - 

DI PISA 

- Livorno - Por- 

DI nitlKZE 

- Figline - Mo- 

rircondarli 7. 

Poppi - S. Sepol- 

circondarii 8. 

loferrajo - Pietra- 

digliann - PcMna - 


ero - Pieve S. 


santa - Guardi- 

circondarii 

S. Mtni.ntO' Prato 


Stefano. 


stallo { 

16. 

-Castel Goroutino 
-Volterra - Mon- 
summano - Pa- 
lazzuolo - Gal- 

DI GROSSETO 

circondarii 5 . 

Grosseto - Massa 
Arcidosso - Cam- 
piglia • Pillgliario 

DI SIENA 
circondarii 6. 

j 

Radicondoli • Mon- 
talcino - Asciano 
* RadJcofaui - Radda 


luzzo - Ponte « 
Sieve. 




-Culle 


Le strade sono di tre classi regict provinciali^ comu/iiVa/jVe Le prime sono 37. (delle qii.'ili 
7. po.stnii } lunghezza 729. miglia toscane: — annua media spesa di mantenimento lire 695. per 
miglio. Le seconde sono 47 * lunghezza 883. mig!ia toscane. La navigazione interna è pri'ssochè 
nulla^ meno sull’Arno d.a Firenze al mare, e su i fossi da Pisa a Livorno, da Pisa al SercUio, e 
su i laghi di Fucecchio c di Bientina, i quali comunicano con PAnio. 


BVIB 0 ot babità. ..17. 


tacMUS d’c&ba Portoferrajo 
« Long»)ne 

« Ma rclana 

« Ilio 

<* Cam[K> 


Pi.anosa 
S. Stefano 
Port’ Ercole 
Talamone 
Isola del Giglio 
B<H'(a d’Arno 


Castiglione della Pescaja 

Cala di Forno 

Pioinhino 

Baratti 

Livorno 

Scalo dei marmi 


I comandanti dei forti che guarniscono il littorale, oltre le aurihuziuni militari esercitano quelle 
ancora di deputali di sanità per rammissione a pratica, negli scali del loro respettivo comando, dei 
soli bastimenti provenienti dai porti toscani qui sopra indicati. 
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ftAMO FIXANZIERO 


A SI n I 

(ovraiiita’ 

AXMOirTAllE DEL DOITO 

1765. 

Leopoldo 1 scudi 

12,791,000. 

' 799 - 

Ferdinando 111. . , . . . cc 

I2,5a4,ooo. 

1807. 

j Maria Luisa di Borbone. . et 

17,869,000. 

1814. 

(3t.Apr.) 

1 Fine del governo francese. «« 

a, 5 U 1,000. 


il Governo Francese riunì i beni di suolo, e le rendile di o^i natura dei conventi soppressi, 
di‘i;li aboliti ordini di Malia, c di S. Stefano, e costituì por tal modo il così detto Demanio d<‘lIo 
Stato, il cui capitale ammontò a scudi i5,5oo,ooo. pari a lire io8,5oo,ooo. 

L’estinzione del debito pubblico procede nel seguente mojo 

Pagato. • . in beni venduti. . . scudi a,8i4,ooo. 

M ^ in rendite cedute 

Creditori depennali senza rimborso . . 7,634»ooo. 

Rcliquaio del debito pubblico al 3o. aprile i8i4* • 3,58i,ooo. 

Totale» . . scudi 17,869,000. 

All’epoca del 3o. aprile i8i4, il Demanio era ancora costituito da un capitale di scudi 7,847,000. 
pari a lire 54,9^9,000, quale reliquato fu ropanito come appresso: 

Assegnato per dote a 112. comenti riprislinaii scudi 4>^^l^!>ooo. 

Venduto a profitto delle Stato con obbligo di dotare 12. nuovi conser\aiorj. • . . »»795,ooo. 

Assegnato alle RR. Possessioni (beni dello Stato.) 1,675,000. 

Residuo del capitnle deir.vttualc demanio. a4p,ooo. 

Totale. . . scudi 7,847,000. 

Notisi che effettis'amentc il Demanio si residua oggi ad un capitale di uoo,ooo. scudi , essendo 
stati alienati del beni del valore di 49,000. scudi por indennizzare aleuni aiitiriii creditori di Porto- 
ferrajo. 

Il i*esuliato finale delle o{)crazioni sul debito pubblico è stato, che di 1 5, 000,000. dì srmli di 
Innù di mano morta f 9. nc furono posti in circolazione, e che 6. milioni restano tuttom vinc*olaii 
nelle mani degli attuali possessori ( Clero regolare, Rii. PoMCisioni, e Demnmo.^ 

Chi poi volesse ridursi alla mentoria tutti i beni dì mano morta adew, t'sisienti in Tos<'nna 
( Anno i836. ), bi«>gncreM>e che avesse presente il M*guenie elenco 


scaldi 7,653,000. 
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Clero secolare 
idem regoloj'e 
Conservatorj 
JiR, Possessioni 
Demanio 

Pubbliche amministrazioni ( rcgic^ provinciali, comunitative ) 

Ordine di iS. Stefano ( nuo^'e commende ) (*) 

Pubblica beneficenza (^Spedali, Ospizj cc. ) 

CX.AMAfttOMX 9ZK rapTMC» OKLLA KCUDITA faVOMIBlLC TASÌA PACPtAtX K 01 rAVl«X.lA 

▼KABATC 0ZXX* BHAAIO BEOIQ 



KENDItA ikpo- 

TASSA PREDULB 

tassa di famiglu^ 

PKOyiIfClE 

NISILE (l834). 

(i836.) 


Di Fircnic . . . lire 

20,531,717. 

1,457,940. 

383, g5o. 

I Pìm 

9,831,570. 

698,530. 

159,800. 

Siena 

4,187,456. 

397,680. 

85,8oo. 

Arczio 

7,143,37(1. 

5o7>35o. 

143,750. 

Grosseto (**). . . 

3,655,790. 

70,935. 

1 5,300. 


44i33g,8o3. 

3,ó32,365. 

786,600. j 


A M M 1 « t f T « A I I O « K OE0BBALB 0 B A I. B OOOAMB 


oiABSioiri. . . 5 . — ormi doaabaai 01 ncmnsAA. . • 93. 

01 nmSMXs 37. — Arezio — Pietramala — «• Futa — Casaglia — Filigarc Piancaldolt — Ca- 
Ktiglioncello — Palnzxuolo — Capanne — Ossaja — Pc^lano — Marradi — 
Modigliana — Terra del Sole — Galeaia — S. Marina «— S. Sofia — Moii- 
terchi — Pautaiieta — Rovigliano — GiojelJo — Monte CIterone — S. Piero 
in Bagno — Fonte Paolina — Passaggio — Due Termini — Castiglion firi- 
roiitiiio — • S. I-eo — Ansena — J’eiriolo — Valitano — Sbarro delle Ca- 
panne — Monte Casale — Vergbereio — - Monte Coronare — Pieve S. Ste- 
fano — Borgo S. Sepolcro. 

(*) AU'orJiue S. Strfiiao , aUorquando fu rìtUbilito udranno 181 ^ fu «xrr^nata una dote «nnue sol Rreio 
EfMtio Hi lire 3.So/)oo. — Lr o>ninìenJc fondate daU’epoca della rijn-itlinaxione drll*Urdine fino al i830. aono 5i. 
e |.er un capitale dì if 079 ,oon< acudi; alcune aono alate fondate parte io beni immobili^ e parte in numerario; 
altre in aulì capitali, ed alcune hanno per dote dei beni ailuati fitnri del Granducato. — 1 beni atabili ammortii* 
iati nel Granducato anno Tottara parta della totalità , poiché sopra ^i bre di rrndita imptitubilt ve 

ne Mino |>er S. milioni e meixo di lire, che appartengono ad una tale categoria. 

(**) Nella provincia di Grosseto la Prediale eJfeUivu à di i88,S6o. lire , e questa somma deve essere grAduol* 
mente raggiunta con un aumento annuo di io,ooo* lire. 
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Dt MTOMio i 5 . — Livorno — Casiiglionccllo — Bibbona — Ooina — Castagneto — S. Vin- 
cenzo — Cnnipiglia — Torre mozza — Piombino — Torre della Troja — 
St'.irììno — Toito delle Civette — Vada — Baratti — P'ollonictL 

DI suorA • . 14. — Chiusi — Cotona — S. Casciano dei Bagni — Radicofanì — S. Giovanni delle 
Contee — Piiiglìano — Peacia — Mandano — ^ Port* Ercole — Porlo S. Ste- 
fano — Tnlainone — Cala di Forno — Casligìlon della Pcscaja — Trappola. 

DI riiA. . . 9. — RIpafraita — Fileltole — Bocc.a d*Amo — Bicutina — Tiglio — Torretta — 

Vajano Calci — • Bagni S. Giuliano. 

DI puro JA. . 18. — Boscolungo — Cutigliano — Popiglio • Vizzaiieta Cavnrsano — Aliopa* 
scio — Punta del Gnigno — Buironchio — Squarciabocconi — Montechiari 
— Cai*dino — Castclvccchio — Lanciolle — Pietrabuona — Ponte a Ta- 
viano — Pracchia — Lentula — Monicplano. 


AJunirisTAAuoirc eaiKAAAX dcl AEoiArmo, aosxo, cowisatasidwb o’ipotccu ■ Dcaumo 



CAPILOOCHl DEI aHCr>!<DAflJ DEGL* VmZJ 

CONSEaVAZIOM 

COMPAITUtEaTI i. 

d’ ESAZIO.^E 

n’iroTZCHE i3. 

Dt PlAni&E 

Firenze — Pistoja — Arezzo — Cartona — Boi^ 

Firenze 

urrizj d’euzioks 17. 

S. Sepolcro — Lucigiumo — Praio — Montevarchi 

Pistoja 


— Borgo S. Lorenzo — Ponte a Sieve •— Poppi 

Modigliana 


— Empoli — Greve — S. Casciano — Bagno — 

Pisa 


Modigliana — 'S. Marcello. 

Livorno 

DI PISA 

umzi D^mzio.iE i6. 

Pisa — Livorno — Volterr» — Poscia — l'uceccliio 
— Piombino — Fivizzano — Poutremoli — Pie- 
trasanla — PontcJera — Castel fiorentino — Lari 

Volterra 

Pontremoli 

PorlofeiTaj<i 

Siena 

Montepulciano 

Grosseto 


— Barga — S. Mimato — Poriofcrrajo — M.ar- 
ciana. 

DI •IMA 

Siena — Montepulciano — Grusseto — Puggilionsi 

Arezzo 

VffTlZI D"sS&ZK>tfE 1 1 . 

— Massa mariuima — Ciistel del Piano — Pili- 
gliano — Sarteano — Monlalcino — Orbclello — 
Ridi condoli. 

Peacia 
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RAMO GIUDIZIARIO E DI POLIZÌA 

larsaiAbB ■ aEai.K coaiVETA (f/iejvze) 

Invigila suir.imminiMrazionc della giuslizin in tutto il Granducato. — Le sue attribuzioni sono 
principalmente determinate dall’ediuo del 5 . novembre >793. e successivi. 

GIUSTIZIA CIVILE 

■ ovaxBO COBSSSLIO Bi oicaTiiia cirii.c (r/aajrzz) 

Rivede in terza cd ultima istanza le sentenze appellabili isroferitc dalle Ruote civili del Granducato. 
■COTE CIVXI. 1 . . . 4- ( Firenze, Sien.1, Arezzo, e Pésa. ) — Giudicano in appello le sentenze 
proferite dai Tribunali di prima istanza del respettivo circondario. 

TStlBOBAZI DI r a I Bt A IBTABSA COAABAIAZt 


Magistrato Supremo ( Firenze ) 

Magistrato Civile, e Consolare ( Livorno ) 
Tribunale C(dlcgiale ( Pistoja ) 


{ Civile ) 

C m' ' I ^ ^ 

idem Bocca S. Casciano^ 

ISA Bl va SOAO AIODICB 


Commissariati rvgj ( f^oltcrra , PontremoU y 
Grosseto , Bocca S. Casciaao ) 

'rrìlmruile di prima istanta (Auditore) (^Arezzo) 


Tribunale di prima istanza (Giudice) ( 5 ie/i^i) 

Vicariati. . . 5 o. 

. \ ( V cdi qui sotto ) 

Potesicnc . . 99. ^ * 


▼ tCARIATI 


I. C L 1 s s e 4 - 

11. Classe 9. 

in. Classe io. 

IV. Classe if>. 

V. Classe 1 1 . 

Cortona 

Borgo S. Sc|» òlrro 

Arcidosso 

Anghinri 

Badia S. SalA'adore 

Poscia 

Fivizzano 

AMnaluiìg.i 

Bagno 

Castiglion della Pi - 

Prato 

Colle 

Empoli 

Bagnoni^ 

scaj.’i 

S. Minialo 

Fucecchio 

Lari 

Barga 

Chiusi 


Montepulciano 

Monto S. favino 

Campiglia 

Isola del Giglio 


PonicdtTJi 

PiotrasfmU 

Casoie 

Radlcofani 


Poppi 

Pome a Sieve 

Catiiglioa^6oroni. 

Scostino 


Portoferrajo 

S. Marcello 

Firenzuola 

Maneiano 

*i 

S. Giovanni 

Scarperia 
Vico Pipano 

Marr.vdi 

Modigliana 

Montnlrino 

Orbctrllo 

Pieve S. Stefano 
Piombino 
Radda 
Rosignano 

Massa marittima 
Plonza 
Pitigliano 
Scannilo 
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rovcsTsais 

I . Classs. ... 11. — Bagni S. Giuliano — Bibbiena Borgo a Baggiano — Borgo S. Lorenzo 

— Casielfranro di sodo — Figline — Fojano — Monsununano ■— Monte 
Carlo — Monievarehl — Praiovoccbio, 

II. Classe .* • ii. — Carmìgnano — CasieUioreutioo — Cerreto — Grc\e — Lucignano — Pa- 

laja ■ — Pcccioli — Poniaraiicc — Reggcllo — Seravezza — Tcrraimova. 

III. Classe... 47. — Baiberino di Mugello — Barberino di Val d^Elsa — Bucine — Buoncon- 

\ento — ■ Castel del Plano — Castelfranco di sopra — Civitella — Dioomano — 
Galeaia — Guardistallo — Longone — Marciana — Mcrcaiale — Mon« 
tajone — MonicUipo — Montcspertoli — Palazzuulo •— Poggibonsi — Pieve 
S. Stefano — Ra&sina — S. Gimignano — S. Quirico — Suvicille — - Strada 
— Subbiano — Terra del Sole — Vicchio, 

IV. Classe. . . 89. — AlLIano — Asciano — Badia Tcdalda — Calice — Campagnatico — Ca- 

palbio — Castagneto — Cislelnuovo Berardcnga — Cetona — CUiancìano - — 
Cblanni — Chiusdino — Cinigiano — Gavorrano — - Giuncarico — Rocca- 
strada — S. Fiora — Lippiano — Londa — Moiuerchì — Monterotoodo — 
Monteverdi — Moiitiano — Moniicello — Monticiano — Montieri — Mario 
di Vescovado — - Pari — Pian Castagnaio — Praia — Premilcuore — Ra- 
dicondoli Rapolano — Roccalbenga — S. Casclano dei Bagni Sar- 
teano — Sorano — Turrita — ^ Vcf^licrcio. 


ni Fiukste. ... 7. — Bagno a Ripfdi — Campi — l'iesole — Galluzzo — Lastra a Signa — S. 
Casciano — Sento. 

Ili Pistoia .... 4 * — Mcrcaiale — Sambuca — Scrr.ivalle ■ — Tiszana. 

G1C8TIK1A COMHERCIALE 

Gli affari nicrr^aniili sono portati in prima istanza avanti t Tribunali civili ordinai^, meno in 
Firenze vd in Livornoi ove sono stabiliti Tribunali speciali, cioè 

Tribunale di commercio collegiale ) Firenze 

Magistrato civile e consolare ( idem ) Livorno 

Dalle semenze dei Tribunali civili di prima istanza, e da quelle del Tribunale di Commmdo, 
e del Magistrato civile e consol.ire si apjielln in materia commercio alle respetlive Ruote — L’editto 
del i 3 . ottobre 18 14 * sull* organizzazione dei Tribunali civili, e commerriali determina il circon- 
tiario, cui esiendesi la giurisdizione dì ciascun Tribanale, ma dare un’idea precisa di tali circo- 
scrizioni riusrirf‘bl« molto malagevole a cliiccliessia. 
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GIUSTIZIA C n I H I N A L E (*) 

•VOTA CBumiJULB ( Firenze ) — Ln sua giurisdizione sì estende a lutti gli afTiri crtmin.ìli 
esclusi in determinali cast gli affari criminrdi deliri provincia di Grosseto» ì quali sono devoluti a 
quel Tribunale collegiale di prima istanza civile c criminale. 

mMUTKi moocuASTi. • . 6o. Cancelleria della Ruota criminale ( Firenze ) — Notari eri- 
minali presso gli Auditori dei governi... 3 . (Pisa, Siena, Livorno) — Commiss<vri regj. • . 3 . 
( Pontrcmoli, Volterra, Arezzo) — Primo auditore del Tribunale civile collegiale di Pistoja. .. i. 
( Pistoja ) — Notari criminali presso i vicariati, . . , 5 a. 

Tutti questi ministri processanti esercitano ciascuno le loro funzioni nel respettivo distretto, il 
(jualo è determinato da analoghi regolamenti, ma clic sarebbe pressoché im{>ossibile descrivere. — La 
piu parte di questi stessi impiegati sono inoltre incaricati della poliziaf c per questo ramo di pub* 
blico servizio dipendono, unitamente ai commissari di polizia di Firenze» e di Livorno» dalla Pre.ù^ 
denta del Buon Governo sedente in Firenze» e la cui forza armata sono le squadre degli sbirri, 
stanziate su diversi punti del Granducato. 

AMmo i 835 . — • Avvocati, • , a 63 . — Procuratori. • . 961. — Noiari. . . 21 5 , — Totale i 439 * 

t PAOCOAATOAI «OSO KBPAATITS PZSMO I T«»0«A1.I ■«. «K«QCltTB MOOO 


i 

i 


A N 

N I ! 



1834. 

1 8 3 5 . 

Presso 

il Supremo Consiglio di Giustizia 

»79- 

1 00. 

1 tt 

la Ruota di Siena 

7‘- 

25 . 

1 " 

di Pisa 

1 13 . 

4 o. 

1 '• 

di Arezzo 

2 $. 

i5. 

« 

k 

il Tribunale di 1 .* istnnzn civ. e crim. di Grosseto 

18. 

IO. 

re 

il Magistrato civile e cousolnrt* di Livorno . . 

59 - 

4 o. 

« 

il Tribunale rollegialc di Pisloja 

3 g. 

20. 

re 

i Commissariati rcgj . | 

701. 

701. 

C( 

Vicariati, e poicstcrio 



1 

Tot AIE 

t 

i 3 o 5 . 

t)6i. 


In forza della Legge del j 3 . agosto i 834 * > procuratori esercenti presso i Tribunali collegiali 
sono sottoposti ad un deposito di scudi 3oo.» e quelli addetti ai commissariati» vicariati» e jK>tc.sieriir 
ad un deposito di scudi 100. 

(*; tcii'MÌiimo i rcsuh«tt ofTpjii tUII’ «mminUtratiotir ilrlU Gìo^tìsia citile, r criminale. Nulla pf>««iamn dire 
sui tiiffnen» ilei processi, delle cumUiiOr dei prevenuti, dei roudanDati ec. Tanta i 1 utilità di conoecuiT tali fatti , 
&rm laporromi» troppo dcsidcramc la loro pnbbticaaioiie. 
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RAUO MILITARE 



coMAVBO •EVKKALx. . • 1 * — Fìrciize. 

aoTKAai muTAM . . . . a. Livorno — Portofcrr.ijo. 

coMAMOi DI MASSE E EOATi i6. — ' Fìrensc — Livorno — Pisa — Siena — Areno — Prato 
* — ' Pistoja — Volterra Piombino — Grosseto — Orbetcllo — S. Stefano — Isola del Giglio 
— Porioferrojo — Forte del Falcone — Porto Longone. 

i 

CmCOVOAAJ HIUTAM DEI. lATTOAAAB rOATl B TOABt CKB «B DITEBDOMO 







BAUO DELLA PUDDLICA ISTnUZIO.V'E 


Fondata l’anno i343. — Dall’anno i8i4- al i834- il numero medio annuo degli scolari 
fu^di 700. 

Pici i835. . . 53o. scolari — nel i836. . . 545. scolari. 

■nii’airao i836. caaao cuasart aci. anmimt sodo 

Teologia aG. ' Alunni del collegio Ferdinando . . a8. 

Giurisprudenza a55. c< Puteano .... 8. 

MeJiciua, e chirurgia ijS. ■< Ricci — 

Scienze fisiche e nulematiche. . . 39. ' Non aspiranti al dottoralo iG. 

11 grado di dottore fu conferito nell’anno i836. 

Nella facoltà teologica a . . individui 4- I Nella facoltà mcdico-chimrg;ica individui. . 35. 

« di diritto G7. I « dellescienze fisico-matematiche a. 

TOTJix 108. dottori nell’anno i83G. 

anuOTCCA orza.' nanmuTÀ. , . . volumi 55, 000. 

I posti gratuiti di studio dependenti dal regio Erario sono 5a. — 11 numero di quelli a carico 
della comunità ci è ignoto. 

mmanÀ ot arms. — Fondata l’anno 13^5. , 


AUSI 

scoLini 1 

k 9 H l 

SCOL AHI 

i8a6. 

371. i 

i83a. 

3o6. 

1837. 

a68. 

i833. 

309. 

i8a8. 

a66. 

1834. 

3a.3. 

1839. 

aG3. 

i835. 

a85. 

0 

30 

a85. 

i83G. 

345. 

• 83i 

3i4. 

1 



c 1 . A • • 

• 


00 

0 

Teologìa ». 

... 39. 

Per il notariato. 

Giurisprudenza 

. . • lai 

Per la matrìoeda in chinirgìa 

Medidna, e chìrui^ia. . . « 

... 35. 

cc 

in farmacia 

Scienze fisico-matemabehe. . 

... 3. 




. 38. 
. ai. 
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Il grado di dottore fu conferito neU’anno i836. 


Nella facoltà teologica a , • iadtvidui 3. Nella facoltà medicoK^htrurgica. individui . . 

« di diritto. 38. « delle scienie Gaico-roaiematiche. t. 

TOTALE 49* dottori nelPanno i836. 

sksi 4 otbca' BSX.LA CITTÀ. . • • voluuù 5o,ooo. circa 

In Firenze pure vi sono dei pubblici professori di gìurisprudensa^ ma gli scolari che seguono 
loro corsi non possono aspirare al dottorato. 

toTnviiows «BcoaBAniA «abcbsls 



B BOTB 



I coi.i.ca< eoariTTi (i835.) j 

' 


Sjc 0 L A a 1 


CO.H- 

SCOLOtI 









i83i. 

i832. 

i833. 


mt 

NI 

Firenze 

1 ai3. 

ia3o. 

1168 . 

Siena ( Tolomei ). . . 

aS. 

235. 

Pellegrino 

i5. 

ao. 

18 . 


tA 

193 . 

Modigliana 

79- 

85. 

94- 



Figline 

233. 

i58. 

180 . 

ArcKzo (Leopoldo fon* 



Cortona 

96 . 

1 00 . 

82 . 

dato Tanno i8a5.). . 

5o. 

uou. 

Pietrasanta 

i3(>. 

i4a. 

iSy. 

Prato (Cicognini ) . . » 

8 .i 

24 . 

Caatiglion fiorentino . . 

108 . 

126 . 

i3i. 

PLsiu)a (Fortcgnerrl). . 

CC 

280 . 

Totale. . . 

a353. 

2567 . 

2525. 

1 Convittori. . 

171 . 

t€ 





TOTALE ( 



Livorno ( bcriubiti). . 

te 

et 

« 

1 Scoi, cslcrni 

t< 

982 . 
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■eoo» LATtsa ttmEsou m tsMixASY TctcoTn.! (awo i 835 ). 



SEHLM- 

8 COLÀ 1 U 


SEM UVA- 

SCOLÀM 


RISTI 

ESTEEMl 


Eisn 

ESTEZKI 

F'irenze 

70. 

C( 

lìiporto. . , 

545. 

318. 

Firenzuola 

3 o. 

« 

S. Minialo 

43. 

« 

Fiesole 

70. 

« 

Pisa 

80. 

38 . 

Strada . 

ao. 

c< 

Montcpulri.mo ..... 

60. 

5 o. 

Massa 

a 3 . 

« 

Montalriiio 

3 o. 

5 o. 

Volterra 

5 o. 

fr 

Pienza 

60. 

30 . 

Arezzo (a) 

110. 

90. 

Siena 

5 o. 

80. 

Castiglion Borentino. . . 

5 o. 

70. 

Colle 

a 5 . 

4 o. 

PIstoja 

47 - 

4 o. 

Cortona ... « 

45. 

C 4 

Prato 

45. 

la. 

Pontremoli 

80. 

CC 

Pescia. . 

So. 

«t 

Borgo S. Sepolcro . . . 

36 . 

cc 

^ \ Seminaristi • • 

òegus *i « , . 

( Scolari esterm 

545. 

cc 

« 

ai 8 . 

^ 1 Seminaristi . . 

ToTJinl 

I Scolaci esterm. 

io 53 . 

CC 

cc 

496. 

III 1 

Scolari che frequentano gli itabilimenli pubblici d' istruzione secondaria. . . 

>164. 


ove rBVVllitl.K 


Le case d’educazione femminile^ alirimenti dette conservatorj, sono pi'esso che tutte dirette da 
oMate o monache astrette da voti ad una vita comune. — Taluni di questi stabilimenti hanno un 
convitto di fanciulle paganti^ tali altn una semplice scuola gratuita di caritli per le fanciulle povere 
del luogO) tali altri fìnalmente un convitto di fanciulle paganti^ e contemporaneamente una scuola 
gratuita di carità. Non ci fu possibile poter giungere a stabilire consimili classazionii tanto pid che 
anche varii monasteri tengono talvolta aperta una scuola di carità. 


FiMiiis* . « I 11. Firenze. 


DEROMINAZIOBIB DELLO STAIlLIIfB!<TO 


Mantellate in Chiarito S. Àgata — S. Giovac- 
chino in S. Paolo Montalve in Bipoli — S. 
Pier Martire — CouTentino — Angiolini — SS. 
Annunziata. 
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1 U I O C E i I 

icinc. 

località’ 

D E N O M I N A B 1 0 S E DELLO iTABtLtVBHTO 

1 


Presso Firenze 

La Quiete. 

1 


Monticelli • . 
Palaazuulo in 

Conaervatnrlo. 1 

1 


Humagna . • 

$. Maria della Neve in Quad dto 

PlSTOJ*. . . . 

7- 

Prato 

Cuiì.iervatorio di S. Clenieiile con i3. convillriri — - ^ 




Monastero di S. Vincenzo con a. convittrici. 



Pis(o)a. • • . 

S. Gio. B.iitUia con a6. comitlrici, e 5o. f.nclulle 




esterne — S. Giuseppe con io. c*onviltriri. | 



S. Marcello . 

S. Caterina con la. convittrici I 



Popiglio . . . 

SS. Domenico q Francesco con i3. cotiviuricì. 



Sambuca. , • 

S. Maria del Giglio. 

Pl»i 

4- 

Pisa , . . . . 

S. Anna con ^o. convittrici. 



Barga • . . • 

S. E:l.sal)ctta. 



Seravciza. . . 

Conservatorio C impana. 



Pictrasanta . • 

S. Leone. 

S. Mwuto. . 


S. Minialo. . 

S. Cbinró con 6. convitiriri^ e 6o. fanciulle esterne. 



MontujK)li « . 

S. Marta con 4* convittrici e 3o. fanciulle esterne. 

Àeezeo. . . . 

3. 

Arezzo. . , • 

5. Caterina delle Rote. 



Bibbiena. . • 

S. Andrea. 



Casllglion fior. 

S. Chiara. 

S. Sepolcro • 

I* 

S. Sepolcro . 

S. Bartolommco. 

Cortona . • . 

1 . 

Cortona • • .. 

S5. Concezione 

ì Volterra. . • 

1 . 

Volterra . . . 

S. Lino. 

■ Montepulciano 

1. 

Montepulciano. 

S. Girolamo. 

’ Po.'tTUKOLI. . 

a. 

Fivizzano. . . 

Monastero delle Benedettine con Go. fanciulle. 

j 


Potilrcmoli. , 

Conservatorio di S. Giacomo. 

Montàlcino . 

1 . 

MonUtlcino. . 

S. Caterina. 

Colle .... 

a. 

Colle 

S. Pietro. 



S. GImIgnano. 

S. Chiara. 

1 Siena 

3. 

Siena 

^ S. Girolamo i*on ^8. convutrici. — S. Maria Maddalena 

1 

( 



con 35. convittrici. — Il Rifugio con 3o. convittrici. 

j Pe*tia .... 

1 . 

Pcscla , , , . 

S. Michele. 


1 . 

a. 

S. Giovanni . 
Pienz>a .... 

SS. Annunziata. 

S. Carlo con a8. convittrici. 


j PlEML .... 

1 


Chiusi .... 

S. Stefano con iS. convitirici. 
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Il patrimonio dei conservatorj neiraprìlc i836. accendeva alla somma dL lire tose. iQ^iio^ooo. 

Oltre i conservatoli e conventi, nei quali viene impartita ristniiione alle fanciulle sin leiioitdol»* 
in convitto, sia educando le più povere in una semplice scuola di cariti, vi sono anche delle scuole 
elementari femminili mantenute dal R. Erario, e dalle comuniti, da sovvenzioni di privati, e 6 nal« 
mente vi sono quelle paganti dirette da mneslre, che esercitano questa professione per loro conto, ma 
«•he s|>esso sono prive delle qualità richieste a tale uopo. 

scuole della prima c^itegoria sono dette Normali, c sono situate nelle seguenti città. 

Firenze. • . scuole /{. con fanciulle iioo. ~ Siena. . . scuole i. con faucìulle ^5o. 

Pisa i, cc dio. — - Pistoja. . . « , . i. « a3o. 

L#e scuole della seconda categoria si trovano nelle seguenti comunità. 

MuntO'archi S. Casciano Sartenno 

Borgo S. Sepolcro Massa marittima Arcidosso 

Castiglion 6 oreatino Piombino Pitiglìano 

Montepulciano Scanzano Soranu 

Scravezza Manciano 

Le scuole della terza c qtiarta c.-uegoria non intraprendemmo di conoscerle , tale invesugazione 
dumaudandu per la sua vastità uu tcuijio non breve. 

IITavilOirB BliSaBMVAAC MABCait.C 

» 

Pressoché in ogni comunità esiste una o più scuole elementari maschili pubbliche c gratuite , 
ove iosegnansi d’ordinario anche gli elementi della lingua latina, e nelle località più considerabili 
per popolazione lo studio di tal lingua è portata fino alla rettorica, e vi sì dà anche il corso di 
nioso£a, e di matematiche. 


Provincia di Firenze. . Comunità 

90. 

Numero delle scuole elementari mnschlll (comunitalive) 

73 . 

<« 

Pisa. ... cc 

53. 

c« 

54 . 

« 

Sierui. . cc 

34 . 

« 

3i, 

cc 

Arezzo. . « , 

49- 

c« 

4*. 

c* 

Grosseto . c« 

ai. 

« 

3o. 


Totau;. . . . 

a4y. 

cr 

a3o- 


Sono omesse in questo stato te scuole elementari maschili comunitalive, esistenti nelle città di 
Firenze, Pisa, Prato, Pistoja, Livorno e Siena, e quelle della comunità dì Vic«>>Pis.'ino, ove tro- 
vasi una scuola in c^i parrocchia. 

Non ci fu possibile avere contezzi esatta del numero dei fanciulli che frc«pieiit'irio le ment«»- 
\ate scuole elementari. ~ Vi sono pure delle scuole clemenuri maschili che sono manicrmte da 
caritatevoli persone. — Esistono ancora, in specie nelle città, molte scuole elementari maschili 

più o meno ben dirette, e che non intraprendemmo di cona*iccrc, operazione ben lunga, ma 
che riuscirebbe di non poca utilità per la Statistica. 
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■ CVOLB ■BBCIALI 

rtiuBim • . . 5 , Museo di storiai naturale con le cattedre di fisica^ mineralogia ^ zoologia, 
anatomia comparata ec. A questo stabilimento è annesso un* osservatorio astronomico. — Gli acolopj 
liauno pure un osservatorio astronomico. — Accademia delle belle" arti divisa in tre classi — cioè , 
belle arti ( pittura, scultura, archiieiiura, incisione ec. ) — Musica Arti meccaniche — Scuole 
di ostetrìcia con convitto di ^ 4 * alunne maotenule dalla comunità ~ Corso di botanica all’orto 
agrario. — Scuola di medicina c chirurgia nello spedale di S. Maria Nuova, con ii. professori. 
»isA .... 3. Accademia delle belle arti. — Istituto dei sordi-muti fondato Tanno 1817. 
tmiA. • . • 3 . — ~ Accademia delle belle arti. Pio istituto dei sordi-muti fondato T anno 
i8z8. — Regia cavallerizza. 

LSTOMO. . . . L. ~ Scuola dì nautica. 

MSTOJA. ... I. — Scuola di (diinirgU nello spedale con 5 . professori. > 

AAssso .... 1. ~ Scuola di chirurgia nello spedale. 

POaSAICA BBirsriCKBIA 


Rcgj ...... ] 3 . d’infermi, . 

Comuiiilativi . . Sj. d'esposti. • 


PROVINCIE O COMPARTIMENTI 



3 A 

S I 1 

Il A 

A a E z z 0 


laroiTi 

ivrtaMt 

BIPOaTI 

mriEMi 

KaPOiTi 

taraani 

t* 

Siena (a) 

Siena (a) 

Arezao (a) 

Arcuo (a) 

Groucto(a) 

Pisa (a) 

Colle 

r» 

Monte PuU 

Monte Pili- 

PiombiiKi(a) 

Fivixaano 

MonlAlcino 


ciano 

ciano 

Massa ma- 


S. Gimi- 

S. Gimi' 

S* Sepolcro 

S. Sepolcro 

riltima 

t» 

f nano 

gnano 

Caitiglion 

CaJtiglion 

Orltetcllo 

Porto Fer- 



fiorentino 

Borenlino 

Pitigliano 

rajo 



(iorUma 

Cortona 

Campiflia 




Aainainnga 


Castel del 




Bibbiena 

Lippiano 

f * 

Piano 




Lucignano 
Monte S. 

«» 





Savina 

!» 





Poppi 

t» 


3. 

<■ 

•». 

11. 

5. 

:• 



(*) I nomi noUti (*) kouo ipcdali rrgj. — Vi sono ancora due spedali d’ÌDf«mi in Firente , ed in Fiflin* man> 
Uuuti da patrimoni prirali. 
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Con Sovrano Rescritto del di primo aprile i 835 . fu ordinato che Tenisse stabilito un ospìzio 
d’esposti nello spedale di Grosseto^ con due Ruote da esso dipendenti^ che una in PitigUano e 
l’altra in Castel del Piano. 

oeesmvAaiovi. — I letti gratuiti negli spedali d^li infermi sono fissati a ossia giornate 

di ospitalità gratuita ^4^^695. in un anno; al di U di questo numero i malati si mantengono a 
proprie sj>ese^ ovvero sono a carico delle comunità, cui appartengono, verificandosi il caso d’ indi' 
genza. — Heddita annuo lire ““ Spesa effettiva per i malati 598,000. — In anno 

medio il numero dei malati ammessi negli spedali del Grandmato è di 36,35o , cifra clic stabilisce 
il rapporto degli ammessi alla popolazione come 1: 5 o. — Per ogni cento individui morti in tutta la 
popolazione 8. sono defunti negli sped ili. 

Gli spedali degli esposti importano un annua spesa di lire toscane 84 o,ooo. Al primo 

gennajo 1818. racchiudevano 801 1. fanciulli dei due sessi. Numero degli esposti in anno 

medio 2590. ~ Rapporto dagli esposti ai fanciulli morti come 1; ui. — Mortalità degli esposti 
come 9: 100. 

OATAnormora — lu Pirenze — Pisa — Siena — Livorno — Pistoja. 

atomrt 01 rtcrA. — Sono in numero di la. — I più considerabili sono quelli dì Firenze, e 

di Livorno. ^ In anno medio imprestano per un capitale di 4 * milioni di lire circa. 

MS CASC 01 ZATOAO ... 3 . 

Firenze Individui 700 lire 1 5 o,ooo. ] 

Siena « 180. ...•■•■ a6,ooo. V annua >pesa. 

Arezzo « gu 19,000. ) 

BOTI — È impawiliile adeguare il numero e la citra totale delle doli che annualiiienie ven- 
^no conferite a povere fanciulle, — Vi sono delle doti conferite dal Governi), di quelle accordale 
da corpi morali, tali che coinuiiilì, luoghi pii ee., finalnienic non poche di collazione privata. 
Forse non i lontana dal vero l’ indicazione di 100,000. annue lire per le doti di regia collazione. 

CM.r SI «zarMaaio . , lo. — Firenze — Figline — Pisa — S. Minialo — Prato — Pi- 
stola — Siena — Mudigliana — Grosseto — - Livorno. 

Nell’anno i8»g. fu fondata la prima cassa in Firenze — nell’anno i 836 , furono aperte quelle 
di Grosseto e di Livorno. — Il capitale depositato al primo gennajo i 836 . sommava a lire 1,764,000. 

uizt nrrAiiTsi.s di cuutA . . 14. — p'irenze 5 . — Prato 1. — Pisa a. — Livorno 5 . — 
Siena 1. con 5 o. b,amhiiii. — ( maschili 9. — femminili 5 . ) 

Dei 14. asili, 4 .appartengono alle comunilì israelitiche di Firenze e Livorni). 

Nell'anno i 833 . fu a{)crto il primo asilo in Toscana. 

Tanto la Cassa di Risparmio, quanto gli asili infantili sono fondazioni private, c maiuenule 
dalla cariti di pie persone, come lo sono pure varie scuole elementari maschili in Firenze, Siena, 
Pisa, Livorno, ec. 
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•TATO oBaXi^ nroiTisoi Tnon a taa oso dzia'acooa hiiisaau b tbajkau bi cbiawciabo 

OAA l83o. AA i835. 


1 

jsOoaETTI À pici MESTO 

* COMTtUSTl 








POVERI 









i VI ÀLE 



• 

TOtCAXI 

E^TVIII 

ESERTI 


XU» CUMPHt^l 1 CUMVXIATI 

A» 


1 i83o. 

' ALLA >nifEKALE 
tt TERMALE 

1 i3. 
54. 

<)5. 

60. 

G5. 
1 0. 

373. 
1 a4. 

Dalla distribuzione 
di N. i438. biglietti 
d’ ammissione a N* 3. 



1 


i55. 

75. 

397- 

persone per biglietto 

43.4. 

4711. 

i83i. 

ALLA MUTERALF. 
1 (c TERMALE 

8i. 

53. 

76. 

43. 

68. 

6. 

aaS. 

ma. 

Dalla OistriliuEÌone 
di N. 1430. bigliclli 
d’..initni,uiono » M. 3. 




i34. 

119. 


3a7 

persone per biglietto 

4360. 

4587. 

1 83a. 

1 

ALLA MtKF.RALE 
j « TERMALE 

107. 
5 1. 

94 

5i. 

64. 

8. 

a65. 

1 lo. 

Dalla distribuzione 
di N. i68i. biglietti 
d’ ammissione a N. 3. 




i58. 

i4S. 

7». 

375. 

persone per liigìictlu 

5043. 

5418. 

i i833. 

1 

ALLA BUtTERALE 
' <t TERMALE 

93. 

49- 

io3. 

57. 

60. 

7- 

356. 

ii3. 

D.dla distrtbi] EÌone 
di N. 1300. biglietti 
d'ammusioue a N. 3. 

‘ 



i4i. 

160. 

67. 

36g. 

persone per biglietto 

36oo. 

3969. 

i834. 

alla MlffERALB 
(c TERMALI 

1 i6. 

a6. 

108. 

»9 

84. 

6. 

3 08. 
61. 

Dalla distrìhiizioDC 
di N. 1107. biglioiii 
d* ammissione <1 N. 3* 



1 

i4a 

'h- 

90. 

36g. 

persone per biglietto 

3331. 

3690. 

i835. 

ALLA MIITERALE 

n termale 

1 1 5 
'9- 

67 

i5. 

54. 

•34. 

3 36. 
68. 

Dalla distribuzione 
di N. 784. biglietti 
d'aminissiunc a N. 3. 



1 L* JimtiiHtìvtiP 

.34. 

8s. 

88. 

3o4. j 

[)ersonc per biglietto 

3353. 

3656. 

; icrmiir nei *ail> 

‘ deUii anim fd riiatj «l>-l 
1 (iMiHir ««ftejrtv dei 
' 4na«iU. 


'i'oscani . . . 
Esleri (*). . 

. N. 877. 

. <• 798- 


Tomaie N. 

35,o3i. 


(*) 11 maggior imintro «ono wdHiti l'oolifli'j. 
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DKaX.'tVSITtBV 1 TK 5 VTI A VAA VIO OKLt.*AeQV« Ot HOlITS CATtlTX sm.’AJi «0 l 836 . 



pACJum 

Non 

PACASTI 

AAAX rxmn axovoaoivx. 

800. 

696. 

AA BAABO AXAtO 

i 5 o. 

200. 


AA BAOItO DSA TCTTVCCtO 
AA SAOMO BBA AtaVAsacO 


PÀG12CTI 

192. 

8 . 


Totale 

ao4^. 


CAAMASionE — Toscadì .... iqSs Hun losrflni .... 94 . 

Intervengono poi anche* niolil maiali per passare solamente rnc^tia, e questi ù calix»! mo a circa iSou. 
Lo spaccio dclÌ*acqua di Monte Catini h annualmente circa 8S00. bariiij cioè barili 7000. per il 
Granducato, i 5 oo. per lo Stato Puntiilno, ed altri paesi limitrolì: ullimaqicnte ne fu fatu anche 
una spedizione per 1 * Egitto. — Gli aljìtauti della comunità di Montecatini godono del privilegio di 
servirsi gratuitamente dell’acqua per i bisogni delle loro famiglie. 


TVMVAAASOAS inAAE CAfASAAC, CAXCn XC. W rXBXIIXX, X AXAVAXa 
B rVOAt rXA COMABOVEBAA 0 Kt AOABAICS CAMVt BABTl , » OXAOAA AAAA AX««X WC. 


Anno i 834 * tumulati 247 prodotto della tasta lire 16,466. 

cc i83$. (( 253, « i6,8f>6. 

* RAMO LXDUSTRIALE 




raODOTTO MEDIO ANM'O 

1 

1 

S ITUAZIOKE 

MINERALE 

otfKJTTo dall’cltiwo nicKimio 

ossEarAZioNi 1 

PIO ( Isola dell'Elba ') 

! 

Terrò 

1600 centi di minerale 

! 

Dei quali 700. sono consu* ! 
mali iu Toscana, ed il rimanente 
nelle altre parti d’Ilnlla. — Il 
cerilo è calcolalo a libbre tose. 
33 , 333 . 7 s * — Resa in ferro 55 . 

! 

; 

i 


- 

j>er 1 00 'propricià del Governo). 1 
I forni fusorj del Governo sono .v • 
Cecina, Follonica, e Vaipiana, ; 

d.ìunoannualm^'nte 16,000,000. ^ 
,1 

di libbre di ferro e getti , od ì 
il forno dei Vivarclli presso 
Capalbio 3 , 000,000. di libbre. 


j 


Digitized by Google 



5 


Mosti vuo 


Hikx» TEDEIIOHI 

Sesavexza 

Mosti ERI 

Peseta 

Ajola 

Mosti cesmli 
Mo«ts lOTono 


Sesaieaso 

Castelsvovo 

Voltessa 

Isola d’elia 
Sesaveiza 


idem ^ « « 

Piombo “ « 

argentifero « » 

idem « « 

\ 4*3,000. libbre 
idem S 

1836. libbre i49k>oo. 

1837. . a 66,000. 

1838. . « 197,000. 

1839. , « 376,000. 

1 83 o. . « 

603,000. 

Borace i 83 i. . « 789,000. 

i 833 . • n i,io 3 ,ooo. 

1 833 . * « 1,347,000. 

1834. . « 1,735,000. 

1 835 . . « i, 84 *,ooo. 
Sale comune 1 8 a 3o. milioni libbr. 


Sale marino 4 > * milioni libbre 
! M curino statuar. r « 


CasteluSA MAaimifA' Alabastro 
Montiosi I Allume 


Resa 3 o. per cento ( proprìeili 
particolare ). 

Non ancora inoominrUri i la- I 
vori di escavazione (proprietà 
particolare ). 

Da pochissimo tempo incomin- 
ciarono i lavori in queste 
^ tre miniere ( proprietà par- 
ticolare ), 

( Proprietà del Governo ). 


( Proprietà particolare }. 


( Proprietà del Governo ). Vi 
sono occupate nelle saline di 
Volterra 93. persone, 

( Proprietà particolari f 

( Proprietà particolari ). 

( Proprietà del Governo ). Da 
poi che s’inoomincid a fab- 
bricare 1’ allume artificiale, 
l’importanza di questo sta- 
bilimento industriale grande- 
mente diminuì. 
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naroau — Si coniano in tutto il Granducato arca aoo. 

uaxnca — loo. ( La fabbricazione è generalmente di panni ordinariasiini, eccetto in Prato, 
Seato, e Stia). 

•eazenns — 

eoacis DI rezu 6o. — (Al .Sig. Porle è dovuto il miglioramento tU queato ramo d'industria ). 
ruauo — ( Seconde lavorazioni ) — A Pistoia — Ruossina — Mammiano — Sestajone — 
Sda — sul Bisenzio ec. I forni fusorj per le prime lavorazioni sono a Cecina, Follonica, Vaipiana, 
e presto Capalbio — i primi tre di pertinenza del Governo — l’ ultimo dei Vivarelli. 

mimte . . 14. — Pisa — Montajone eristente fino di-H’anno i 8 o 4 — Figline — Pmto — 
Pistoja — Treifuanda — Montefollonico — Serofiano — Firenze — Empoli — Pescia — Livorno. 
( Le due fornaci di Pescia fabbricano ogni anno 80,000. fiaschi per lo spaccio dell’acqua di Montecatini ). 

raaamien di casaTazzi . . 5 . — Monticelli presso Firenze — Culle con officina di arruola- 
timi — Livorno per bottiglie nere — Balignano e Livorno per lastre da finestre. 

rzaDaiccc di cua . . 11. — Lari — S. Croce — Pescia — Siena — Monlalcino — Borgo 
S. Lorenzo ( Baldini ) — ftbciè ( Carohhi ) ec. ec. 

zjteonAuoui dzz najn — In Prato 10. officine. — In Pistoja ri fabbricano le lastre di rame. 
ea»Ezzi DI nzTuo — Se ne fabbricano in 47 - localiljt. 

« rzaziA — In Signa — Prato — Siena — Barberino — Brozzi,cc.i quest’industria 
è in gran parte domestica, e variabile a seconda delle richieste dall’estero. — Si vuole che sia stato 
lavorato in qualche anno per il valore di 5 . a 6 . milioni di lire. 

nzATOu ED iinraniaTUiui di caDAve x zixi — È questa piue un’industria domestica, non 
essendovi né stabilimenti, nè macchine nelle campagne, e nelle borgate, ove queste materie sono 
lavorate. ' — In Prato e suoi contorni si lavorano annualmente circa 180,000. libbre di canapa 
( I So, 000 di Romagna — 3 o,ooo. di Toscana) e del litio per z 5 ,ooo. libbre. 

ijzvoiu DI STzrxTTAJO — In Pisa per i mobili ordinarj — In Pirenze, e Livorno per ! più fini. 
AZAXAAno — Vi sono in Volterra 60. circa officine ove viene lavorato — Circa So. Volter- 
rani sono nelle diverse parti d’Eiiroi>a, c d’America a trafficare di questo articolo. 

couAzzo — Viene lavorato in Livorno in apposite officine. — Sono annualmente impieg.'ite 
nella pesca di questo articolo circa 60. barche montate ognuna da io. a la. uomini. 
coznzzKsriA — Scarperia — Figline ( lavori molto ordinarj. ) 
rAXBUCA DI roxcszzADX — A Doccia nelle vicinanze di Firenze. 

et TAmm — Due in Firenze, una delle quali nella Pia C.vsa di Lavoro. — A 
C.mcelli ( Val d’Arno di sopra) manifattura dei tappeti di cintolo. 

rADaucA DI DozzxTTx — A Borgo S. Sepolcro se ne fa un vistoso smercio nelle pruvim ie 
limitrofe. 

viroAAAriA — Nell’ anno i 8 i 4 > in Firenze vi erano 6. stamperie — Nell’anno i 836 . se ne 
noveravano 3 S. 
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WAmrAVTvmB mmcxvau bcixa città di tdato c tvo TnaiTOAio. 


ACC0 3fClATVRA PELLA LAKA 

I 

TAmucn: si BxaATTTi . . 4 * Produllo 4 >^^* per anno; ciascuna casso a loo. do7.zine 

«il berrciti; s* impiegano i 5 o,ooo. libbre di lana; individui i 5 oo. vivono dì ipiestii industria. 

TASBaicss DI rAVMX . • 12. ^ Pfodottu animo 2000. pezzo di panno di 35 . a 4 o brmrta 
runa, ìinpiogano 120,000. libbre di lana e ^00. persone. Si iìla la lana principiilmenle a Sesto, o 
Ih maglia per i berretti si fa a Pistoja. 

tivtobIs . • 9. — • Ciascuna impi<‘ga due a tre individui. I 

cAATiBAB . . 2. — QuolU dclla Brìglia impiega 5 o. opcraj, Taltra fa la cosi detta carta straccia. 

rOABACI DI TCTAl . . 1 . — 

TU. AI TBA iiTDAATTAJis X.A tcTA . . i8. — nel Conservatorìo delle Peric'ulanti. ^ 

coDciB DI ruAi . . 1. — con quattro a cinque oliera). 

rAMAicvc ox CAPPXXXX DI TAAI 4 A • . 2. ~ chc danuo lavoro a 5 oo. persone. 

PABBBicsK DI TBaaiTTo m cATTKixi t. — che impiega loo donne — > la ma* 

toria greggia viene im|>ortata da Carpì. 

Fabbriche di berrctli Operanti i 5 oo. \ 

cr panni di lana. .•••••••« ^oo. I l'otaìe 

Cappelli di paglia tc 5 oo. / individui impiegati nelle fabbriche 

Tessuti di truciolo « lOO. \ oltre 3 oou. 

Cartiere, Tintorie e Concie « 200. ^ 

TBISCITAIA TADDRICKE DKIXA CITTÀ DI AITOAMO ^ 

PASVaiCmE DI aCTTXAUX BK 1 UI . . 1 . 

rASDAicxi: DI DAcnue di crutai.i.0 da riDems . . 1 . 

▼BTBteSlbB . . 1 . ^ 

coHcic ( le migliori dello Stato). . . « — 

TAXDCiTAu rAiaaicn d».aa città di pcscia k avo tbaaxtoaio 

CARTIERE ESISTENTI 81X FltME PKtìClA 


Impiegano y4o' ÌR*Ì‘'idui. — ( V’edi il quadn> sinottico dell»* carlicn? del Gran-Ducato ), 
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iroiCEio 

r I L à T O J 

1 

la'MBao 

DEGLI 

OPERAHTI 

1* 

Filatolo ove si torre ed annaspa la seia alla Torre dei fratelli Sroti . . . 

8o. I 

1. 

Dello umile al suddetto dei Magnani nflìuulo al MustLeUi.. . 

70. 

1 . 

Fìlatojo in farcia allo sped^de^ dei Magnani 

70. 1 

1. 

Filatolo dei fratelli Orsi con nuovo meccanismo « . . • . . . . . • ... 

ai. i 

■ - - K 

Filatolo fuori la Porta Lucchese ^ del Dartoli 

fio* 

1. 

Filatojo alle* Capanne^ dei fratelli Scoti 

70. i 

1. 


« i 

7- 

’ ' Somma Operimi 

391. 


Oltre gV individui inipiegati nei mentovati filatoi vi sono ancora donne, 
ragazzi ed uomini, che ìttrnnnanu la seta non mnto in città quanto in rnm- 

J 


pagna, ed il loro numero vuoisi che non sia niiiiure di 

r 1 L A S D B 

a8oo. ' 

1. 

Con loo. cnVla|e dei fratelli Sioli ec. 

! 

cc 

Con 5 a. raldaje del Magnani ( agiscono jier mezzo di acqua risraldala 
dal vapore 

Oltre 300. calda] e sparse ìn più edifiz), c clic apjvirtengono ai sigg. Orsi, 



Forti, Moschetti; Giusti ed altri; in tutte vi sono impiegali circa . 

1 

700. t 

( 

a. 

Fabbriche di vetri 

100. ! 

3. 


5o. ' 

1. 

Fabbrica tU tessuti di cotone^ che mantiene aoo. ieUj 

300. ‘ 

a. 


4o. 1 

4- 

Ferriere 

80. 

4- 

Tintorie 

3o. 

3. 

Fabbriche di pasta all'uso di Genova 

1 0 . 

!• 

Fabbrica d'acido solforico 

j 

IO. ; 

i6. 

Fabbriche di cappelli con caldaja, olire i riveiidilori in dettaglio .... 

/Q 

/|8. 

1. 

1 

Fabbrica di cloruro di calce per la carta 

IO. 

1 

Totale 1 individui impiegati nelle manifatture 

54og. 

1 Questo 

numero appartiene alle grandi fabbriche; c perciò non viene qui considerato quello 

aJUcUo ai mcstìprì minori proiìrj di ogni ciuè c castello. 

Il 
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VBui«s>AU rAAmxxcmz nx. casz»t»o wtvtu «taboia 


CARTIERE 



L 0 C à L 1 T a’ 


hpméMi 


B 

A P.'piano ( comnoiii <li Pnio- 

Cianferoni. • 


i8. 


Teix'hio 

Bocci .... 


9- 

Bi 

A Stia ( comaniià di Stia ) ■ • • 

Beni .... 

IBBH 


! 


3. 

5. 

45. 


Le s(iedìiiotu si fanno per Firenze c ]icr Livorno. — Ciascun lino fiibbrì. a 6. balle di carta per 
fleitim rnM, perciò i56o« balle di carta per anno. Elgli è da notarsi che ^uc^te balle contengono da io. 
a la., e periino ao. riime secondo la varia qa''liià della carta 

rAsnatCBB pi bappi 


rABBaiCHK 

L 0 C 4 L 1 T A* 

BB9U 

{(CM.rECLi orFaAJ 

r - -'-1 

PROnOTTO ANNUO 

1 . 

A Stia 

Ricci .... 

aoo. indi^idui 

annualmente 

1 

1. 

Beni .... 

dei due sessi. 

200 . a 3oo. pez.j 
di panno 


2. 


a. 

aoo. 


Il maggiore sp.accio di questi paimi ha luogo alla fiera di Prato, in Firenae, ed in Siena. Le 
lane delle qnali si fa uso sono la mcrìna nostrale e romana, poco lavorandosi della nostrale cecnune. 
Si incomincia da filare in Stia stessa la lana, la quale indi vi è convertiu in |ianno. Da pochi ntinì 
%* iniroduAsero nella fabbrica Rieri le op|K>rtune macchine messe in molo dalle aci|ue del fiume Stag* 
gÌH, lo stesso si va oggi praticando nella fabbrica Boni. — La fabbrica di M. Rieri (/o prima in 
7'oicana') merita di e<tser couoMMUia nulla essendosi lìit qui ri>p<naiato per perfezionarhi: vi trovano 
impiego giornalmente aò'o. open), e vi sono mes»* in opera in anno comune da ^o. e più mila 
libbre di lana. 
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9SADB0 ftlBOTTlOO DELLE C 



H 

1 


T 1 

Il 1 


F 

m 












hiuQCO 


1 



■ 

P B S C 1 À 



P 1 S T 0 1 i 




8 T 1 A 


1 

G. Magnani e F. 

i5. 

cc 

Fratelli Vivarelli. 

a. 

cc 

Fratelli Beni . . 

a. 

tt 

D. Magnani e F. 

8. 

cc 

Vivaldi e C. . . . 

1 . 

cc 


PAPIANO 



A. Sfem .... 

a. 

cc 

Fe Zuecherint . . 

et 

1. 

Bocci 

le 

cc 

Sigismondo Ansaldi 

1 . 

cc 

Fratelli Cocchi. , 

1. 

et 

Cianferoni .... 

a« 

et 

A. Carrara. . . . 

a. 

cc 

8. MlaCKLLO 




PONTREMOLI 



FrsielU Booazzi . 


cc 

G. e C. Cini . . 

>4- 

c« 

V 

. Qucci .... 

a. 

cc 

L. Franchi. . . . 

«c 

le 

P * A T 0 



rivi t B A M 0 



Fratelli Serponlì* 

1. 

1. 

G. Magnolfi e C. 

3 . 

Cc 

Biasini a . • . • 

«• 

cc 

A. Pantera. . . . 

a. 

CC 

Feline Vivaldi . . 

1. 

cc 

BORGO 8. SEPOLCaO 



A. Cesari .... 

a. 

cc 

C 0 L L B 




et 

1 . 

«« 1 

A« Calamari . • « 

cc 

a. 

A. Sferra 

3 . 

cc 

«1 

» . 

SIEDA 



F. Calamari. . . 

a. 

1, 

Fratelli Palazzoli. 

3 . 

cc 

Tb 

A. Cervini. . 

4 . 

et 

G. B. Ansaldi. . 

3. 

cc 

Da Martini. . . . 

1. 

cc 

IB 

SEaAVISIA 



Giusti e Foschi . 

3. 

cc 

L. Livini . 

a. 

cc 

e ' 

Borriiii. . . . 

1 . 


R. F. ne’ Calti- 

5 . 

et 

M. Giachi. . . . 


et 





mairi 



P. Brogieui . . . 


et 



»4- 

cc 

Luigi Ssnesi. a . 

cc 

1 . 

F. Pasci. .... 

1 . 

a 





G. Gherardi. . . 

cc 

1 . 

A. Ccrainelli. . . 

1 . 

cc 





G. Cecchi. . . . 

a. 

cc 

V. Dilli 

1. 

cc 








G. Betti 

1. 

CC 

- 





49 - 

7 - 


37. 

la 

( 





ToTAtM dei Tini. . . . 108. (dei quali 5 . inattivi, è 8. a straccio. ) 


I gS. tini a bianco producono balle carta bianca i 3 ,ooo. per lire i,goo,ooo. 


Gli 8. tini a straccio balle laoo. carta straccia « 

Totjim lire i,g4o,ooo. 
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SMmpiogAno per (ale fabbricazione libbre 4tdoO)OOo. sirncci bianchi, e detti lani ed ordinar} lib* 
l>re 35 o,ooo. Vi trovano impiego circa aooo. persone^ comprese le donne, ed i fanciulli — Deirin- 
dicato^ produUo 5 . a 6. mila balle ai cun&unumo nel Granducato oltre le laoo. di carta atraccla, e 7. 
a 800. balìe se n%s|>ortAno aircstero ajHtcialmciite in America, ed in Levanl^e. 

Sebbene^ siaitsi miidernaiiiciite introilolti dn perfezion-imcnli nelle cartiere d'Italia, c multe per 
niNCcbine aleno amiate innanzi alle Toscane, pure per la bontà del pitnlotto tutte gli riniangonu indie- 
im, e cid percdié l'arte di fabbricare la carta è, nel Granducato, meglio conoaciuta , cd osservala, ond’è 
rlie giustamente in molle piazze del Levante, e dell' America le nostre carte sono alle altre preferite. 
l/Ìm|>orla£Ìonc delle carte forestiere è oggi ridotta a pircoìisstmo momento, c va tutti i giorni dimi- 
nuendo; crediamo poterla fare ascendci'C al presente non oltre la. a i4> mila lire per anno. 

i 

rAaantCMc deli.a città di colau 

' c A n T I E n E ■ ‘ 


1 » 0 M K 0 

\ UEl PABBaiCANTl 

. M E B 0 , 

D B 1 Tini 

' ' 

N U M E 0.0 ^ 
IlEOLI operarti' 

ossEitrÀZio ut 

j Ms'iriiiii DìcgOa . . 

.* » 
1. 

5. 

Si fibbricano le varie qualità di 

PaUzzuuli 

3. 

i5. 

carta detta siraaia alla fine. 

Liviiii 

a. 

IO. 

— Si smercia in Tascaiia, cd 

1 Giacili 

. *• 

5 . 

in Levante |icr la via di Li- 

1 Brogiotti. . . . . 

1. 

• 5. 

vonio. L*ariiroIo ^ inferiore 

Pasci 

1. 

5. 

a quello làlibrìcato a PcM:in, 

1 Caramelli 

1. 

5 . 

PUtoja, c Prato. 

‘ Dìni a > 

1. 

5 .- 

. i . 

i Sferra 

3 . 

' ■ i5. 

! 1 .. 

\ Betti 

1. ' 

5. 

• • ... 

IO. Fabbricanti 

1 

i 5 . Tini 

75. 

più un 100 . di donne 

■ 

. 


COHCSC DI rcu.1. .. 3 - Cuna del Berlini, e l’altra della società Dini e Supini. ) 

raSDDICDE DI COM.A. . . jl,, 

r&DDKicn DI CMRAUi. . . 1. (diretta da Giovanni Smith. ) ■ 

Tutti questi stabilimenti oltre 7. mulini da grano, uno per la macerazione della scorza c delle 
mortelle, una fabbrica di olio di lino, e di sanse, sono situati sul fiume Els.i, le cui «eque oiottono 
in movimento i loro mta-canismi. — Si vuole che con gran profitto si potrebbero stabilire tratture 
di tela, vedicìti, e lanijicj. 
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rABa«sen bdli.a cfwà ot 

SMUftATi n c.tir0. . • — Del franrese Doumas — del Tirolese Boderlonger — dei Puani 

Viti e C. ~ Padredgl — Vannucdii — Della Croce — Maoetti (quest’ ultimo nel piano di PUa.) 

■AvnrAmms wm uiva. * • i. — Cardoso Lainea (Jinora soia filatura» } 

nvA. . . t. — Roncioni (filatura prasso Pisa» ) 

rAsanscBB BBi.a.A civtà di bibda 
TBU ia DA 334* 

Nome dei fabbrìranti — Nencini. * tela) i 8 o« Nome dei fabbricanti — Masoui . , telaj 5 o. 

<c Lunghetti . . cc a 4 * ^ Crocini . . • «t 5 o. 

tt Brachetti. • • 3 o. 

n numero dei telaj và aumcnUindo a misura che si formano nuove maestre, e ciò in veduta della 
crescente richiesta dei drappi di seta. 

VAMOU DA ecTA. — - Se ne noverano. ... 8 . 

t-ADinci. — Si calcola che la lana impiegata ascende annualmente dalle 3 o. alle 35 . mila 
libbre. 1 telaj sono circa Lavorano di continuo. 

rADD.lC.B DBAAA CITTÀ DI ABBEIO 

BADiTies. . • 3 . — Quello dei fnitelli Guiducd, detto lanificio militarep perchè fornisce ì panni 
alle truppe del Granducato j impiega 3 o 9 * operaj, e ^00. donne, delle quali i 5 o. lavorano di continuo 
nel locale della f.tbbrica, più 60. ragazzi. La lana in libbre 60. mila, che impiega annualmente è tutu 
uostrale; fabbrica iiao. pesie di panno di z 5 . braccia l’una. Un sesto dell’annua fabbricnaione è 
posta in commercio, e gli alni cinque sesti sono per uso del militari. 11 valore dell’annua fabbrii'a* 
alone è di circa lire tSo. mila. 

Il Linifìcio di D. del Buono occupa 88. operaj, impiega libbre iz. mila di lana, e fabbrica aii> 
imalmente i 3 o. pezze di panno dì 4 z. braccia l’una. 11 valore dell’annua fabliricarione è di lire zi,ooo. 

Il laniticio di M. del Buono impiega 39. operaj e 5 . mila libbre di lana, fabbrica 80. pezze dì 
panno di 35 . braccia l una, ed il valore dell'aimua fabbricazione è di lire 11. mila. 

eoDCts DI TBALt. — Ve ne sono 4 - 


iiAVirses. S'impiegano da dìvenà fabbricanti più di libbre 80. mila lana annualmenie, ed è 
pressoché tutu nostrale; nel lavoro di un tale articolo trovano sussistenza un gran numero d’ individui, 
essendo tutu la fabbricazione fatta a mano» li numero delle pezze di panno fabbricate annualmente 
è di 1000. circa di brac<*ia izo. Luna. .Vomì dei principaU fabbricanti ^^» Corsi. »—C. Paoletti 
— F. Paoletti — A. Banchclli — A. Pauleiii. — F. Barducci — L. Marchionni — L. Ciolli — 
P. Bandelli — L. Rossi — G. Marchionni ec. ec. 

Per la manif itlura dei berretu di lana vedasi Principali fabbriche di Berretti nel Granducato» 

8 
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ISOOtTRIA » C L C. A fCVA VCL «AAVDPCAVO 

Si vuole dalle persone che si occupano di questo ramo di traflico, che l’annuo medio r«ecolio sia 
rittunlmcnlc presso di noi di. . . libbre aoo. mila di filo, cioè circa 2. milioni di libbre ^di bossoli. 
Un tal raccolto aumenterà d’anno in anno rapidamente, visto il gran numero dei gelsi che per 
dove si jwngono. — Per giungere in Toscana a raccogliere proporaionalmenle quanto si uitiene 
annualmente in Lombardia, farebbe di mestieri che il nostro raccolto fosse sestuplo dell’ attuale , 
cioè clic ascendesse a. . . • 1,200,000. libbi-c di filo. 

Le Filande sono in gran numero, e sparse su varj punti del tcrrltorìoj le principali sono 
a Poscia, Pistoja, Pisa, Firenze, Modigliana, Siena, S. Quirìco, Volterra ec. In questi ultimi .'inni 
SI cambiò il modo di Iroire il filo, cd c^gi pressoché la metà dell’annuo raccolto viene tratto alla 
Fossombrone. La seta del Valdarno di sopra viene reputata la migliore del Granducato, come di 
qualità inferiore si considera quella del territorio pistojese. 


F X n E N z E 

Mattconi impiega (N.° approssimativo )tebi) 800. 


Rh*a c Compagni. .cr 65 o. 

Verità e Compagni ce 25 o. 

Tarchi c Sereni . • ce 245. 

Paradisi c Com|>agni <e a 5 o. 

Fossi, Bruscoli c Compagni. c< 23 o. 

Agostino Pieri. . • . ce 180. 

Frullini c Compagni cc 160. 

Boml)icci c Compagni c« 80. 

Sugheri e Compagni. « « 60. 

Vannini <e 55 . 

Damni, Pratesi, Len, Fano, Figliuesi, 

Chimichi ec ee iSo* 

Prato 


Nello stabilimento delle Pencolami. . teinj 18. 


naArpi st està 

Siena 

Ncncini tclaj 180. 

Lunghetti . 

Brachetti. cc 3 o. 

Masoiti. ..«••re 5 o. 

Crocini cc So. 


Totalm tela) 334 * 

Recspitolaziomb 


Firenze. 

. telaj 

Silo. 

Prato 

• . • CC 

18. 



334. 



ToTJLM OEUEKAIB. . 

. lelnj 

3462. 


Totale telaj 3 128. 


Or son pochi anni nella fabbrica Riva e C. s’introdusse la fabbricazione dei drappi di seta a 
opera. Abbiamo fondati lusinga che questo ramo d’industria fra breve tempo sarà per ai'quistare 
ulteriori notabili perfezionamenti nella nuova grandiosa fal*brìca erotta d;il Sig. A. Demldoff a San 
Donalo presso Firenze. 
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*mi«CirAI.I TABBAICBB DI aEBKBTTI DEI. SEAEDDCATO 

Mazzoni c Pacchiani a Prato 6. casse la settimana di dozzine loo. per cassa 


Cs*irdoso Laincs • « 


6. 

idem 

Diversi opera) per 

loro conto in Prato 

4 - 

illem 

Ciolli 


a. 

ilìem 

Potestà e Parenti. 

. . « • a • a Firenze 

a. 

idem 

Manxuolì. • . • . 

à a a . • . a Firenze 

a. 

idem 


TOTALE delle casse. . • aa. per settimana. 

In 5 a. settimane casse il 44 - prezzo di lire aooo. per cassa ed al peso di libbra 4 <>o- 
dascuna, si avrà un valore di lire toscane a,a88,ooo. ed un peso di libbre 457>6oo. 

Notisi che nella quantità che si fabbrica settimanalmente vi sono compresi i berretti chiamati in 
commercio Calalmssi ad uso della milizia turca. — Quasi la totalità della lana impiegata è forestiera. 
Nel Granducato. — Fiere . . . ^oi. — Mercati . . . iia. 

rEIEGlEAZS AAEEE DI CATAbLI SEI. «BASDOCATO 


NOMI 


«uxEno 

5 0 M I 


MMEAO 1 

DEI raOMUETÀIll 

località. 

DELLE 

DEI PEOPRIETAIJ 

L 0 c a L I T a 

DELLE 



CAVALLE 



CAVALLE ! 

Blastinni 

Rosignano 

cr 

Desideri 

Populonia 

1 

1 20. 1 

Alliala 

Vaila 

120 . 

Lepri 

Giuncnrico 

4 o. ; 

Poniatowski 

Terriccio 

3 o. 

Paperini 

Cosnlappi 

5 o. 

RR. Posseasloni 

Cecina 

lOO. 

Corsi 

Montepescali 

5 o. 

Varj posùdenti 

Bibhonn 

et 

Magnani 

Cf 

40. 

Gberardcsca 

Bolghcri 

125 , 

Giaggioli 

Presso Grosseto 

Su. 

Castagneto 

54. 

aSieriinopoIi 

CC 

38 . 

Serristori 

Dunoratico 

45. 

Paccliierotti 

et 

60. 

Albata 

Biscmo 

60, 

Corsini 

Marsiliana 

80. 

Varj possidenti 

Campigliele 

u 3 o. 

Cullacchioni 

Alberese 

60. 

! Benvenuti 

Bandita 

110. 

Rossi 

C.ampagnatico 

' 4 °- 1 

Ftanceachi 

Vignale 

90. 

Palanca 

Presso Orbciello 

80 

Scarlino 

5 o. 

RR, Possessioni 

S. Rassore 

160. 

Ciprìani 

Casetta di Cernia 

3 o. 

Hoiglicsi 

Migliarino 

2$. 
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guAttmo BM ALcmn AMOouknom mnntAu ( DiCKMnt i836. ) 


1 

Ktiaieao 

1 VALOBB 

capitale 

DKaOMIHAllOHB 


1 aOMlMALB 


1 

DELLE AZlOai 

DELLE AXlOm 

CPPETTIVO 

I. Banca di Sconto di Firenze lire toscane 

loco. 

1000. 

t|000,0O0. 

■t. Cassa Centrale di Risparmio. 

depositi circa 

a a ... . 

3,000,000. 

in. SoaeU anonima dei ponti in pietra suirArno infer. <« 

95. 

i4oo. 

1 33,000. 

IV. Società anonuna dei due ponti sospesi sull'Amo. « 

435. 

l4oo. 

SgS^ooo. 

». Società anonima delle miniere « 

100» 

3ooo. 

3oo,ooo. 

VI. Società delle ferriere « 

100. 

3ooo. 

3oo,ooot 

▼a. Società in accomandita dei bastimenti a vapore 



r • 

toscani. cc 

>4o. 

Sooo. 

700,000. 

Viti. Banca di Sconto di Livorno a 

aooo. 

1000. 

a, 000, 000. 

iz. Società anonima per le miniere di rame, e car- 

1 




«K 

r « 

« 

I. Società anonima per le corse di cavalli indigeni , 




ed inglesi J * 

i ; - . 

35. ■ 

« 

(( 


FIRENZE 

Awmo i338. (fsoi ii fiilaih') 


Popolazione della dui 90,000. bocche, nelle qnali tono compreti iSoo. uomini, viandanti, 
forestieri e soldati, m.*! esclusi i frati e le monache rinchiuse. — Erano aS,ooo. gli uomini in 


iUto di portare le armi. 

Fanciulli e fanciulle, che imparavano a leggere 8. a 10,000. 

« che stavano ad imparare aritmetica in 6. scuole a laoo. 

« che imparav.ano la grammatica e la logica in 4 scuole 55o. a 600. 


Fanciulli e fanciulle. . . . 955o. a 11,800. 

Il rapporto dunque del numero del fanduUi, che frequentavano le scuole alla toulilk della po- 
polazione di Firenze, era come i. i3. 

Chiese Ito. delle quali 5^. parrocchie; monasteri di monache a4' donne; regole di 

frali lo. con joo. frati; s|icd;di 3o. con più di 1000. letti; cappellani e preti aSo. a 3oo. 

aoTTcein oeu'a>tx nszxA lauin. — Più di 300. , die fabbricavano 70. in 80,000. panni della 
valuta di più di 1, 300,000. iìorìiii d’oro. Erano impiegate in lai manifailuni più di 3o,000. [lersone. 

I Jhndachi dell’arte di Calimala di panni ollmmonlsni erano ao , che facevano venire an- 
nii.ilmenle per la valuta di 3oo,ooo. hurini d’oro, in 10,000. i^H'Zze di jiaunu. 


Itani hi di cambia-monele duo. 

Medici e chirurghi (io. 

Spe/àali 100. 


Notai t;,,,, 

M di pieli'e p dì i .^(j. 

Boi;p|^he di cdilzoiiij, r /4>cculnj. Juo. 
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1 

^ Grano 

. . . . moggia 

800. ^ 


Consumi di Firenze ' 

1 Bovi, e vitelli 


4ooo. 1 


(anno 1380.) | 

1 Pecore, e castroni 

, a a • a a a « 

60,000. l p*'' 

' 


Capre, e capretti . . . . . 


30 , 000 . ) 



ABUO iSa^. {r E D I IL r A E C B ! ') 


Si fabbriovano anitualmeme pezze di panno. ■ • s 3 ,ooo. ■' ' ' 

Firenie noverava 10,000. ' fuochi. — Popolazione. . . 70,000. indiviilai, rioè laicale 5 o,ooo. 
eocleaiaslica ao,ooo. — Ogni giorno » batiozaavano in S. Giovanni 7. in 8. neonnti. 

Consumo giornaliero. ^ Grano. . . moggia — Vino. . , a 3 oo. barili. 

■ OTSBin nabATITB AI,t.'BrOOA ATTVAI.C 

Rendita imponibile della comunità di Firenze. . . 3 , 347, 000. lire toscane. 

Vi sono i seguenti stabilimenti alcuni dei quali hanno per istituto di soccorrere e d’ istruire 
ad un tempo stesso il Hglio del povero. 

CABA riA OS BAVOSO (fondata nell’ anno 1811.) (Uomini, donne, e iànciulli) — Il numero 
dei reclusi è variabile tra i 6ou. c gli 800. individui. — Spesa annua t8o,ooo. lire. 

oavAsoraorso drxa (VAscoiraA. (IMasclij) — Convitto, scnola, e lavoro. 

KovcATOBio ni roBiono. ( Femmine ) — Cuavillo, sctuda a lavoro. 

MOAU.O. — Soccorre gli orfani. — Ha patrimonio proprio. 

avonomm oi a. «Asnae. (fondato l’anno i 44 ‘< S. Antoniuo arcivescovo di Firenze. ) 
— Distribuzioni di sussidj in d.vnaro ai poveri, a seconda dei lasciti che vengono fatti da caritate- 
voli persone, perciò tal istituto elemoùnicro non ha rendite fisse. 

coaauBaABsoax bi a. «sa. BAVvitavA. (eretta nell’anno 1700. da pie persone. ) — Soccorre i 
i poveri, distribuendo Ietti, pane, vestiario, lenzuola, doti, elemosine in danaro ec. — Il suo pa- 
trimonio è attualmente di un’annua rendita di scudi 5 ooo: il R. Erario somministra inoltre un 
annuo soccorso di scudi aooo. 

ssnsmicomBiA. (Compagnia) — Soccorre i malati poveri, distribuisce elemosine, doti ec. ec. 
11 suo patrimonio è al presente di ^un’annua rendita di 5 . a fi. mila scudi, costituito da rendite 
livellarie, censi, ec.ee, • 

BACcasvTom ( Congregazione dei ), fondala l'anno ifioS. — Istruzione religiosa per i fanciulli 
poveri. — Ha un |>atrimonio di scudi ao. mila in censi, livelli, ec. più le annue tasse dei congregali. 

B. BBvoAvoauo. (della Dottrina Cristiana), fondato l’anno 1796. — È sostenuto da .sovven- 
zioni di pie persone. 

sAansucntin. (Congregazione) — Nou ha patrimonio, e vive della .vola tassa dei fratelli 
ascritti: si distribuiscono elemosine ai carcerali, ed ai malati poveri. 

aevouE coWBnAvivB BzzssnrrABS. (Maschili. . 4 -) S. Maria Novella — S. Croce — S. Giu. 
vanni S. Spirilo. 

levOLS iiOBitAi>i. ( Femminili. . 4- ) S. Caterina — S. Paolo — S. Giorgio — S. S.vlvadore. 
Svmn frei|uciilale da 1100. faneiulle, lavoro e qualche istruzione. 

AMILI luranizs. ... 5 . ( S. Monaca — Candcli — due in S. Niccolò — l’ Israelitico ), fre- 
([uenlati ila a8o. fanciulli della prima età. 
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■cDOu ELCMUT&Bi Koondo il mctodo (li reciproco iiuegnamento • . i . 3. ( S. Niccolò , Deml- 
doff — Nunzictina, c S> Gallo, una società di bcoeCattori ), frequentate da circa 3^0. fancialli. ' 


niEszo Od aznai os niHA nczsairà (Anso i836. ) 


in r I R e M z E 
Libbre loo. pane a soldi 3. la lib- 
bra lire i5. — — 

Libbre lOo. carne (iovo) a g. soldi 

la libbra « ^5, — — 

Un barile vino a soldi iti. 8. il 

' fiasco . . . c< i6. i3. 4- 

Un barile olio a soldi io. 8. la lib- 
bra « 46’ t8. 8. 


FCORI DILLE roaTE DI mEiize 

Libbre 100. (tane a soldi 3. 4 - !■ 

libbra lire ii. i3. 4* 

Libbre loo. come (òove) a soldi 7. 

la libbra « 35. — — 

Un barile vino a soldi i5. 4- 

fiasco R i5. 6. 8. 

Un barile olio a soldi 10. — la 

lildira . C. 44. ,8. 8. 


Sul pane 23. '/s* cento approssimalivameiite 

Sulla carne 33 . '/s* “ 

Sul vino 8. « 

Sull’olio 4- '/•• “ 

Nella pigione. 10 . « 


Differenza totale. . . • fÌ3. per cento approssimativamente 


La Tassa di famiglia non è generalmente pagata dalla classe dei lavoranti, e dei servitori, 
numu oaD»aM Busa «oanATa ut nuEam (|836.) 


Un maestro muratore paoli 3. 'j. 

Un scarpelbuo « 3. Va 

Un manuale « 3. 


Un uomo con carretta, e cavallo . « 10 . '/■ 

Nei salarj dei servitori, coccliieri ec. sono 
vengono loro fatte. 


Un senitore r 3. •/, 

Un cocchiere « 4* 

Un cuoco a 3. '/• 

Una donna. « 3. '/• 

comprese tutte le somministrazioni in natura, che 


Bovunarro nei rouariEai scLLa cittA di riazau Dnam i.’n.nae geaDumno 


Anni i833. 
« i833. 


Entrati ii,34o. 
cc io,85a. 


Sortiti 10 , 143 . 

cc 1 3,409. 


Anni 1834 . Entrati 12 , 399 . 
cc i835. •* 9,358. 


Sortiti 13 , 833 . 
cc 10,146. 
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' ooncmo db. nao tp nmBnx dau.’ add» i8i5. a tutto u i834. 


Anni 

181 5 . 

Popol. 79.773. 

Vino bar. 

396,536. 

Anni 

1835. 

Popol. 

89,373. 

Vino bar. 

603,373. 

re 

1816. 

u 

80, 031 . 

CC 

369,341. 

cc 

1836. 

cc 

90,433. 

CC 

446,060. 

re 

1817. 

ce 

83,) i 3 . 

CC 

338,048. 

cc 

1837. 

CC 

9o,g3o. 

CC 

479 . 77 >- 

« 

1818. 

fC 

81,956. 

<1 

378,396. 

cc 

i 8 a 8 . 

CC 

93,363. 

cc 

460,960. 

« 

1819. 

cc 

83,884. 

a 

438,064 

« 

1839. 

cc 

93,763. 

ce 

436,183. 

(f 

1830. 

« 

83 , 006. 

cc 

437,950. 

cc 

i 83 o. 

ce 

93,437. 

cc 

459,669. 

<c 

1831. 

ec 

84,794. 

cc. 

439,090. 

ec 

i 83 i. 

cc 

94 , 1 56 . 

ce 

476,335. 

« 

1833. 

« 

8.5,349. 

c* 

437,39.4. 

cc 

i 83 s. 

cc 

94,519. 

ce 

499,646. 

CI 

1833. 

cc 

86.976. 

cc 

445,175. 

cc 

i 833 . 

cc 

95 . 9 » 7 - 

cc 

475, o 3 o. 

c< 

183.4. 

cc 

88,088. 

cc 

607,338. 

cc 

1834. 

cc 

96,340. 

* 

$33,693. 


AAOMZTO. POTOUZlOm! IHTIIJ MVlOS (*). 



rAMTCLlB 

1 II D 1 V I 1 ) V l 


FAMICLIB 

1 » D 1 1 

1 D U ! 

À 9 SI 1 

ALLA PASQUA 

ALLA PASQUA 

KELl .' estate 

AMBI 

ALLA PASQUA 

ALLA PASQUA 

IKLI.’ ESTATE > 

1 

i 834 - 

famig, 867. 

ind. 1706, 

ind. « 

i83i. 

famig. 4 > 3 . 

ind. 2113 . 

ind. 335. ! 

1835, 

367. 

•746. 

386. 

1833. 

458. 

3348 . 

386. 1 

1836. 

388. 

1785. 

cc 

i833. 

453. 

283 t. 

437 . ! 

1837. 

396. 

1819. 

385. 

OD 

445 . 

3376. 

484. 

1838. 

397- 

1881. 

340. 

i 835 . 

457. 

33a8. 

85i. ' 

1839. 

399. 

igSo. 

3 IO. 

i836. 


3393 . 

CC , 

i83o. 

4ii. 

3488. 

3i8. 




i 


C{ue nell’anno i836. secondo il numero civico. . , 339. 


Popolazione. — Anno 1691 . ind. i 3 iS. — Anno > 7 > 7 . ind. 1361. Anno 1785. ind. 3 Ì 06 . 

L 1 V O n K o 

■ UtUATIClB 

Superficie della comunità di Livorno . . . miglia 0 iosc.me 35. 

Stima catastale id lire toscane 3,989,000. 

Numero dei possidenti di beni stabili 3 . 431 . 

(*) Quc»lc notiiie furono da noi douote da quri libri Parrocchuti. 
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STATO DETTAGLIATO DELLA POPOLAZIONE 


Cini, e Porto . . indiTidoi 





MAS 

C B J 


. - p 

I 

COIfJrCATI 

àDtXTI 

lUPUlSSI 

CLCBO 

SECOLARE 

CLERO 

REGOLARE 

irO!f 

CATTOLICI 

1 

( C I T T *’ ) 








Cattedrale 

i,o 6 i. 

00 

94 »- 

3 n, 

ce 

137. 


Greci-Uoiti 

i 8 . 

ai. 

• 7 - 

1. 

1. 

cc 1 

La Madonna 

665 . 

6 o 4 . 

5 i 3 . 

34. 

3 s. 

> 7 - 

Armeni 

6. 

11. 

5 . 

ce 

4 

" 1 

S. Caterina. 

34 o. 

357. 

178. 

•4. 

IO. 


S. Ferdinando. 

4 > 4 - 

33 o. 

480. 

11. 

cc 

3 . 1 

FortczzavoccKIa 

i 3 . 

a 33 . 

32 

3 . 

et 

re 

Bagno dei Condannati 

48 . 

1 16. 

ce 

ce 

ce 

cc 

1 


J 38 . 

674. 

5 16. 

13 . 

9. 

39. 


1 S. Giovati Battuta • • • 

i,oa8. 

1,017. 

711. 

ai. 

ee 

54. 


Parrocchia militare 

73. 

1,476. 

49 - 

1. 

1. 

re 


Spedale di San Antonio • • 

i 5 . 

6 a. 

. et 

ee 

' 9 - 

cc 


Spedale della MUerìcordla. 

6 . 

5. 

3. 

3 . 

CC 

cc 


(SoBBoaciri, e Càmpacka) 







1 

S. Jacopo 

>.995. 

2,01 1. 

1,178. 

9 - 

16. 

714. 


Antignano 

147. 

ii 3 . 

ids. 

5 . 

ce . 

ce 


Montenero 

3 () 8 . 

. > 99 - 

370. 

3 . 

6. 

cc 


Valle benedetta 

45. 

49 - 

6a. 

4. 

re 

ee 


Salvinno 

•. 944 - 

>i 993 - 

1,961. 

9 - 

ee 

181. 


S. Matteo 

a,a 5 o. 

i, 3 io. 

1,670. 

3 U. 

6. 

• 7 * 


Gorgona 

5 . 

34. 

7 - 

ee 

a. 

CC 


Israeliti in Ghetto 

re 

ce 

ce 

Cf 

ce 

re 


Porto 

re 

<e 

ce 

ce 

re 

cc 

1 

T 0 T J l i: • • » 

I i,i» 4 - 

11,819. 

9 , 838 . 

174. 

1 16. 

1,181. 
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)ELLA COMUNITÀ DI LIVORNO PER L’ANNO 185S. 


obborghi, Campagna, e Gorgona individui 44>9^^' 
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I Signori Doli. Orsini, e Cordini dedussero gli appresso resullal! sulla popolatone di Livorno, 
prendendo a considerare il settennio dal i. Genna)o j8i8. a tutto 1 ’ anno i 8 i 4 . 

aAsciTK. , . 16,893. ( maschj 86oa, femmine 8390.), cid cLe serve a confermare il principio- 
i he vengono alla luce più nomini che donne. — La proporzione fra le nascite dei due sessi , 
è a Livorno 33: 31. '/* — Londra 19: 18. — Parigi aa. ai. 

II numero medio dei nati rispetto alla loialilli della popolazione è espresiso per 

Livorno 1: a6. — Londi-a i: 3 a. — Parigi i: 3 o. — Pietroburgo 1; 3 i. 

11 maggior numero delle nascile avvenne nei mesi di Marzo, e Gennajo, il minore nel Giu- 
gno e nell'Agosto. — Notisi che fra gl’israeliti e gli Acattolici le nascite furono in un rapporto 
minore, cliè tra la popolazione cattolica, principalmente perchè fra loro non vi sono artigiani , classe 
in cui le n.nscite sono maggiori, che in ogni altra. Le nascile dei gettatelli sono alla tolalith dei 
nati come 1: i 5 . — La loro mortalità nei primi due o tre giorni della loro esposizione è come 
8; 100. 

■oaT&LiTÀ. . . i3,5ii. (maschi femmine 5984.); nuova conferma, che muojono più 

uomini che donne, e cosi viene a ristabilirsi l’eguaglianza numerica fra i due sessi. Mortalità 
media annua. . • 1787. individui. ■ 

Il numero medio annuo dei morti rispetto alla totalità della popolazione.» 

Livorno 1: 35 . — Vienna 1: 30. — Parigi 1: 3 a. — Pietroburgo 1: a 6 . 

11 maggior numero dei morti fu nei mesi di Gennajo, e Lnglioj il minore in Aprile e Mag- 
gio. — La mortalità fra gl’israeliti, e gli Acattolici fu minore che fra i cattolici, e ciò per la 
ragione sopra addotta. 

aarsOaTi su-xi: aiomn aaxa aAscm 

Livorno 100: i 35 . — Pietroburgo 100: i 3 o. — Inghilterra too ; ia 5 . — Svizzera 100: 1 16. 

CULTI 

CATTOLICO. Vescovato con 58 oo. scudi “ d* annuo reddito. — Pojxt- 

biziune della Diocesi 79,000. individui. — Una Chiesa Cattedrale, — 3 i. Parrocchie (i 3 . iu città, 

3, nei subborghi — 4 - campagna — ii. nel resto della Diocesi.) — Sacerdoti 176. — 

Chierici 3 a. — Conventi di frali nella Comunità di Livorno 4 - 

oacco-oarro. — Chiesa sotto il titolo della SS. Annunziata, individui 96. (culto pubblico) 

^nxao-BiiiTO. Chiesa sotto il titolo di S. Gregorio (culto pubblico ) individui 47 * (monaci 

della Congregazione del Monte Libano. ) 

ouco HO* catTO. — Chiesa sotto il titolo della SS. Trinità (culto privato) individui 181 , 
s«)tto la protezione di S M- l’ Imperatore di Russia. 

KTAnuLsco. Tempio anglicano ( culto privato ) individui a 5 o. 

cc Tempia luterano, e calvinista sotto il titolo di congregazione. 

« Olandese, ed alemanna riunita (cullo privato) individui a4o. ( C!dviiiisti 180. 
luterani 60. ) 

Le notizie qui riiiorlate sono state otienute dai rcspeitivà ministri del cullo. 
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n>Acunco. — Tre Sinagoghe, e varj Oratorj con un rabbino, ed un predicatore. 

CKaaiasaro lanAELtTieo rea t,' A nm o i83 4- 





Famiglie . 

. . .434. 



Maschj .... 

aa 56 . — 

Femmine , 

. . . a 445 . 

Totale . . . 

. . . individui 47» *• (*) 


Liberi .... 

tdag. — 

Libere . , . 

. . . lago. 

« 

Liberi . . 2619. 


Coniugati. • . 

819. — 

Giiijugate . 

839. 

CC 

Coniugati 1668. 


Vedovi . . . , 

98. — 

Vedove . • 

. . . . 3 i 6 . 

cc 

Vedovi. . 4 ' 4 * 



C L A ■ • 


■ Bcoaoo 







B D B^O P E 

. ( 4 , 35 i.) 



Livornesi . . 



. . 36 a 5 . 




Di altre parti di Toscana 

. . ai6. 

Altre parli della Francia 

9- 







4- 

Resilo Lombardo-Vencta 




1. 

Suii Pomificj 



• • 317 . 

Malu 


1. 



. . 5. 







44. 







L 






Italiani . . 

. . 4,a88. 


Resto degl’ europei 

63 . 



■ AHIBKBtCilI, BD 

ORIENTALI 

( 35 o.) 





. . . a 3 . 



3 . 







i 5 . 

Algeri .... 



. . . 90. 

Aleppo. • . . 


9 - 

Tripoli. . . . 



. . . 52 . 

Costantinopoli 

, ed altre parti della Turchia 

3 i. 


Egitto 19. I 

Totale degl’israeliti africani, ed asiatici 3 So. 


(*) i da afVCTtirai cb« in ofjni tempo, ed in ogni luogo gl' Israeliti hanno per abitudine costante di 
Jcauiiticrc il loro outiK'ro sempre iufeHorv àìV ^ oellt veduta da reodere più lievi i pubblici peti di 

ta«M- , e di •ervìsio mililarr per rapporto alla loro Natinac. 
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Dxctnio i8a4- — 33. 


aMOLVATt 

sn>om 

Nascite annue 

laS. 

Morti idem 

116. 

Malrìmonj annui* 

35. 

Emigrazioni annue definitive. , . 

a6. 

Immigrazioni idem . . 

>9- 


B T A 


MaMlij 3a. anni — Femmine. 


Le naacite anno alla popolazione. . i .* 3y. 
Le morti idem . . i : 4o- 

I matrimoni idem . . i : 1 33 


V B B 1 A 

, 36. — Senza distinzione di scaso 34- 


MAACSAn D’ ASCTO 1 Bnial, »OiaiDIBTt, CaBBCBBTl IZ. COmEACIO. 
B raorzauoBZ >767. 


Banchieri 7’ 

Negozianti 

Commercianti facoltosi t°4' 


Trafficanti, mezzani, ed indnstri.*ìli 
notabili 


Laureati nelle UnircrsitÀ . 3i. 

Eiaercenti professioni liberali , belle 

arti, lettere, scienze, ec. . . . . . 49 

Possidenti di beni fondi 35^. 


Proprietari della Comunità di Livorno a,4ai. dei quali 357. UraelitL 

Rendiu imponibile «« a.959.3‘7-> deUe quali 455, 166. lire toscane 

appartenenti agl’ Israeliti. 

Individui soggetti alla Tassa di Famiglia nella Comunità di Livorno 4390. ( dei quali 4a5. 
israeliti. ) 

BTABizsauan saaABUTici sr tarmoasoira, e di mamtczmmA 


sSTBniOBB »E» s aoTBAi ( i3. scuole) — Asilo infantile per i mascb) 1. — Asilo infantile 
jwr le femmine 1. — Scuole per le fanciulle ». — Scuole d’insegnamento reciproco per i fanciulli a. 
— Scuole d’Utruzione religiosa 4. — Scuola di disegno line.ire t. — Scuola di grammatica i. — 
Scuola di scrittura, c di aritmetica commerciale 1. 

Stabilimento d’educazione (Or-torà) elementare, c secondaria per la classe agiata, ma che ac- 
coglie gratuiumcnte degli alunni poveri i. 

Scuola dei padri di famiglia 1. 

Accademie iw gli studi di Teologi», e di Ai-cbeologia ebraica 3. 
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A 00 OeiASIOai Dt SAVErteSASA 


ConfriUerniui 

per associare i defunti .... 

1. 

Confraternita 

|)er sommiiiUtrnr legne iielTin* 


idem 

per assistere grinfermi .... 

1 . 


verno 

1 . 

idem 

per sovvenire i poveri nei laz- 


idem 

per dare pastrani e letti . . . 

l 


zcretti . « 

I. 

idem 

|)cr assegnare camicie 

2. 

idem 

di sovvenzione reei(Mt>ca ere- 


idem 

per fornire oggetti di vestiario 

2. 


ditaria in certe famiglie e 


idem 

l>ur dotare fanriullc 



che se ne aggrega delle nuo* 


idem 

per somministrare susstd) pP' 



\e ( Mor-abctiilnt ) 

1 . 


cuniarj . . • • 

1 . 

i<lem 

per sovvenire puerpereeneonati 

3. 

idem 

per assegnare soccorsi agl’indi* 


idem 

per favorire l’emigrazione dei 



gemi per mezzo della sorte 

1 . 


poveri 

1. 

idem 

per sovvenire i malati a d<mtt* 


idem 

per soooorrere i foresderì e fari* 



ciiio ed allo spedale. • . . 

. 


lilare loro il viaggio .... 

1. 

idem 

per favorire Io studio e l'cser- 


idem 

per fornire nutrici 

I . 


cizio delle ani 

). 


Spedale imaelitico non ancora confipleumente fìntto. 

ScooLE PUiBLiCHE bracliliche d’ Utruzioiie civile e n'iigìoaa non ancora uliimate. 


rOEBLICA A m 

Goveeko civile c militare 
CoMMiasAxiATO di guerra e marina 
Tribcnalb militare ( di un solo giudice ) 
UfTiEio centrale di sanith ( tre lazzeretti ) 
Dieeziobe della dogana, il cui circondario esten* 
desi lungo il littorale fino a Follonica 
Urrnio d’esazione del registro dipendente dalla 
direzione del comparumento di Pisa 
CoKsERVAziomz delle Ipoteche 
DniszioME delle Poste 

Cancelleria comuniiativa dipendente dalla Camera 
del compartimento di Pisa 
Capo-luoco di circondano d’acque e strade 

lEDVETAlA m 


Maoistrato civile e consolare ( Tribunale di 
prima istanza ) 

Triiusale criminale ( Auditore del Governo ) 

BBEEnCEEmA PVBSAICA 

Spedali a. — della Misericordia — di S. Antoni') 
Istruzione — Scuole latine direUe dai Barna> 
bili — Scuola pubblica di nautica 
Si noverano in Livorno ( città c subl>orghi ) 
^5. maestri privati che tengono scuola d’istni- 
zione primaria e secondaria per fanciulli, oltre 
le scuole pubbliche comunali, le Umelitirhe, 
quella cristiana di reciproco insegnamento, e 
cinque asili infantili. 


Non vi sono fabbriche, eccetto di bottiglie nere, di lastre di cri-siallo, una vetreria e delle concie. 
La pesca del corallo impiega annualmente 6o. barche montate ognuna da io. a 12 . rnarinaj. 
Nel cantiere si costruiscono non solo bastimenti mercantili, ma anche legni da guerra (v;iscelli, 
fregate ) per conio dei governi esteri. 
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COMKEKCIO 


raosrrrro ozi oazou dzixz zuanvAu mozzAnovi «zz r<»M nuuico ( ru di ua»i ) 

rzz z’zzzo i 8 aa. 


n « s s I z 

Porli del Baltico lire il. j)o 3 , 45 o. ) 

« di Finlandia, ce aoi,ooo. ( 

1 i,844i8oo. 

ce del Mar nero, ce y 4 <>> 35 o. j 

TuBC.HU 2,946,710. 

Egitto 8,928,700. 

.Stzti BUiBEBEScm 911,090. 

Gran Brettaona, e sue colonie . . 13,607, iSo. 

Danimarca, c cittì anseatiche. . . . 857,100. 

Olanda, c sue colonie 479 ' 9 t>i>' 

Francia, e sue colonie 8,788,910. 


Somma e segue lire lui. 27,864,870. 


Riporto lire iul. 27,864,870. 


ITALIA 

Porti del Mediterraneo 8,871,500. ] 
ce dell’Adriatico 1 919,600. ) 9 >“ 9 ‘»'oo- 

Isole Ionie, e Malta 627,000 

Isole dell’Arcipelago 44>ooo- 

Sazzu, e Norvegia i, 3 io, 65 o. 

Stati dhiti dell’ Amcrira sctientrion. 11,589,860. 

Spagna e sue colonie 692,000. 


Totals lire iul. 5 1,868,48(1. 


Una parte soltanto di questo valore è stato consumato nel Granducato, , l’altra essendo stata 
riesiiorUU nH’csIero per la via di mare, o per quella di terra. 


imicEzion; ozi razzi Dai quazi moccDEzono zz monzazioni nzUi’aano 1884. 
z zosszzCLaTtnia dzi rzizcirau azneou 


IMPORTARE OLTRE IL VALORE DI MILIONE 

IMPORTARE AL DI ROTTO DEL VALORE DI UN MILIONE 

DI UPB TOSCANE 

DI L 

RE TOSCANE 

Gran BretUgna 

Manifatture, chincaglierie. 

Bi'asile 

Coloniali 


ferro ec. .- 

Danluiarcà 

Pesce salato, catrame, u- 

Francia 

Seterie, maniratturc, mode. 


volc ec. 


chincaglierie. 

S{>AgnR 

Vini, acquavite. 

Russia 

Cereali, pelli, lane, pece ec. 

Stati uidti d* America 

Coloniali. 

Turchia, Eigitto, Bar- 

Lana, pelli, droghe, mate- 

Gibilterra 

Tabacco. 

bcria 

rie coloranti. 

Grecia 

Vallonca e seta. 

Austria e Lombardia 

Seta, canapa, salumi. 

Ambui^o 

Articoli diversi. 

Germania 

Manifatture, chincaglierie. 

Paesi Basai 

Chinc.-iglierie, formaggio. 

Stati Sardi 

Anicoli diversi. 

Portogallo 

Pelli, coloniali. 

id. Romani 

Cercali, canape, seta. 

P ni .«si a 

Cereali. 

Sviizera 

Manifatture, higiotlerie. 

SicEia c Nonegia 

Ferro, catrame, uvole, sa- 

Napoli e Sicilia 

Cercali , sete , frutte. 


lumi. 

Indie (Kcidenlali 
Terranuova 
Malta, Isole Ionie. 

Spezie. 

Salumi. 
Cotoni, fnttte. 

Algeri 

Pelli, lana, coralli. 


L’ordine in cui sono collocati i diversi paesi eorrisponde al graduale decrescente valore delle importazioni. 
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«X, TAMBa Dauji mroBTAnon 


Gran Br«ttagna per '/• \ 

Francia '/« J 

Riuaia ’i, f 

Auatrìa e Lombardia '/,4 > del totale delle importazioni. 

Germania '/,$ l 

Stati Sardi '/•• I 

Turchia, Egitto, Barberìa '/•• / 


utotcABioaz Bsi *Asn azA i s«axa reaoBO sia erre a’ zaroaTAatoa mx’Amio i834-( 
a ■oMxaoi.AaeaA sn rawcirAu aaticou 


CSMftTASlOerK OLT%E 

IL VÀLotE DI un Miuon 1 

SmftTAllOin AL DI SOTTO DEL VALOEB DI UH UlLtOHr. 

DI LUm TOSCÀffE 

DI UUE TOECAM 

Gran Brettagna 

Pelli agnelline, lana , bora- 

Svluera 

Cotone, materie coloraiiu. 


ce, scorza, legname, cap- 

Spagna 

Canape, manifatture. 


pelli ec. ec. 

Brasile 

Carta, olio, droghe. 

Turchia, Barberia, 

Ferro, marmo, carta, ber- 

Portogallo 

Carta, droghe, cereali. 

Egiuo 

retti ec. 

Pacù Bassi 

PoU.ssa, olio, alabastro. 

Francia 

Olio , potassa , alaliastro , 

Gibilterra 

Cereali. 


granale. 

Amburgo 

Potassa, tartaro. 

Siati Romani 

Coloniali, manifatture. 

Indie orientali ed oc* 

. 

Stati uniti d’America 

Seterie, olio, cappelli di 

cidcntali 

Droghe di Lesanie. 


paglia, carta ec. 


• 

Napoli e Sicilia 

Manifatture, coloniali ec. 



Suti Sardi 

Articoli diversi. 



Aiutria, e Lombardia 

Droghe, coloniali, manifatt. 


• 

Algeri 

Manifatture , seterie, foraggi. 



Grecia 

Salumi, manifatture. 



Germania 

Articoli del Levante. 



Rumi a 

Coralli, coloniali, marmi. 




olio ec. 




IO 
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VAAnOtTASfOn BKI UaUBSTt VACm AI. 7A1.0AB BBXA'XBBAAVAItOBt 

Gran Brettagna . . , . 

Turchia, Barberia, Egitto .... 

Francia 

Stati Romani • . 

Austria e Lombardia 

Stati uniti dcH^Àmcrica del Nord 
Napoli e Sicilia 

conimelo ot UTOmme CAiiceoATO n a* A no i835. 

VALoiB Dt rum LI xsaa Btrmn 1:1 litomio seaza DisnBzioifi m puomnEirza 


per V* \ 

. - v« i 
. - v.« f 

• • Vii ) del totale dell’esportazioni. 

• ■ Vi? 1 

• • ■/., I 

• • V»7 ' 



MIE (*) 

Liu Toncinz 

(<x) Coloniali. 

1,435,000. 

8 ,s 5 i, 35 o. 

(&} Salumi ÌDglesi, del Nord, e della Spagna. 

6 i 6 , 5 oo. 

3,603,376. 

(c) Salumi dello Stato, e del Mediterraneo. . 

i87,oìo. 

1,075,307. '/• 

(d) Generi del Nord ( importazione di ) . . . . 

497 , 5 oo. 

3,860,635. 

(«) Metalli 

348,950. 

i, 43 i, 46 >- '/. 

(y) Fabbricati dirersi, generi d’etportaztone . 

3 , 4 oo, 5 oo. 

19,553,875. 

(g~) Manifatture inglesi, svizzere, chincaglie. 

, 


terraglie 


36,433,360. 

(A) Generi del Levante, e cereali» 

3,191,500. 

i 8 , 35 i, 135 . 

(■') Prodotti dello Stato, e d’Italia 

864,000. 

4,968,000. 

Totale 

14,873,960. 

85,535,370. 


(a) C o L 0 I) I i L I 


Zucchero Pezze 

Caffè « a 3 o,ooo. 


NaiiLine c< 100,000. 

Pepe « aio,ouo. 


(*) La ptit 4 i d’arfeoto t«I« lire toicaoe 5. i5. Una parte soltanto di qaeato Talore c stato consumato nel 
Granducato, TaUra essendo stata rieiporlata all' estero per la TÌa di mare, o per quella di lem. 
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(£) Salumi Iholbsii del Nord, b della Spaoba 


Baccalari 

Pezze 

3oo,ooo. j 

Salacche. 


36,5oo. 

(c) S A l D M I 

». « 
DELL 

63 , 000 . 

0 S T A T 

0, E DEL 

MEOlTEaaAHEO 


Tonno 

Pezze 

5o,ooo. 

Form^iggio 

romano , • • . Pezze 

37,000. 

Acciughe 

, , W 

62,000. 

cc 

d^Olanda cc 

3,000. 

Furtnaggio parmigiano. » . 

* . CC 

3 , 000 . 

ce 

di Caglieri. • . • . cc 

22,000. 

(d) Ih» 

0 R T A 

Z I 0 B E D 

1 G E K E a 

I OEL Noan 




iS^jSoo. j 
aaS,ooo. 




Lino di Ponente 

. • • cc 

Catrame • 


cc 







Travi 

, , ei 

CC 





(e) Metalli 


Acciajo. • 


21,200. 

62,600. 

^0,000. 

Rune. . 


Zinco. . 

1 • • 

S,ooo. 

(/) 

PAliaiCATl D 

f T E a a 1 

Acido Bonco(a.miliom Ubb.) Pezze 

200,000. 

Sego. . 


100,000. 

St'orza di Suvero (10. milioni 


libbre 

f Balle 6,000. per l’ In- 

100,000. 

.Stracci s 

1 ghìlteira cc 

1 R 6,000. per gli Stati 

100,000. 

1 

^ Uniti . . • • » • cc 

100,000. 


B*odo stagnate »*. . • . . Pezze ao,^oo. 

Pioml>o. ••.•••.»••••» 21 ,000. 

Sisgno * 26,000. 


G E B B R I 


d’Esportaziob 


Olio Pezze 

Coralli lavorali (casse 25o.). . cc 

{ in casse ] 

\ « 

greggio. \ 

Coccole di Ginepro (balle 4>ooo.) 
Cuoia conciate in Litomo (balle 


3,000. ). « 

Marmi 


900.000. 

500.000. 

1 So, 000. 
80,000 

300.000. 

1 16.000. 
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Piedi cubi 5 o,ooo. 

per ringliilterra . 5 o,ooo. 

Piedi cubi 30 , 000 . 

per l’Egitto. . c< 30 , 000 . 

Cappelli di paglia, e paglia da 

cappelli <• 1^,000. 


Berretti ( i 4 ,ooo. donine) . . « 

Sapone ( 4 oo,ooo. libbre) . . cc 31,000. 
Carboni asportati (migliaja 300.) 330,000. 


Potassa (botti 4^00.) et 180,000. 

Tartaro « 

Carta (balle 4 ooo. ) « 60,000. 


Legnami 


(g) MAitiraTTOitE Ikglesi, Svizxere, e n’Ai.m Paesi, CaucaousiiE Ec. 


Manifatture inglesi ec. . . Pezze 3 , 33 o,ooo. 
» di Germania, Sviz- 
zera, Francia . « 1,000,000. 


Chincaglierie Pezze 

Terraglie . . « 

Aghi, spilli c< 


80.000. 

13 . 000 . 

1,000. 


(A) Generi di Levante, e Grani 


Cercali (sacca un milione) Pezze 

d 

8 

© 

0 

0 

« 

Lino 

. . Pezze 

84,OOOa 

AUizarì et 

§ 

p 

O^ipio 

• • • » <t 

4o,ooo. 


75,000. 



50,000a 

110,000. 

J di Soria . yo,ooo. 1 

Tela d’ Alessandria. . , 


Sete ) ^ ^ f- « 

^ di Gofttam. 00,000. J 

' i3o,ooo. 

Yallonea . 

t » • • et 

45,000. 


1 ì 5,000. 

95,000. 

Indaco • . 


43,000. 

Lana. . 



(i) Prodotti dello Stato, 

, B d’ ALTRE PARTI 

d’ I T A L t A 


j nostrali 4oo. mila libbre j 

. 35o,ooo. 

Canape. ... 

. . Pezze 

460^000. 

( romane un milione id. ] 

Spirito di Vino . . . . 

a a a , et 

XO,OOOa 

Vino di Sicilia, Corsica, ec. . tt 

3o,ooo. 
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i If S I 

L I 

y 0 a 9 0 

0 E S 0 V A (*) 

V A 1 i 1 L 1 À 

1833. 

sacca 

333 , 734 . 

sacca 629,313. 

sacca et 

i8a.f. 

et 

177,634. 

« 1,126,818. 

cc 

1835. 

cc 

299.900. 

« 1 , 543 , 347 . 

c< 

1836. 

« 

4oI,32I, 

« 913,906. 

et 

1837. 

c« 

1,087,243. 

« 1,439,196. 

cc 

1 838. 

« 

703,787. 

« 736,365. 

cc 

1839. 

et 

378,716. 

« 537,311, 

cc 

0 

CO 

et 

0 

tA 

0 

« 1,633,163. 

cc 

i 83 i. 

et 

648,519. 

" 974 . »> 4 - 

« 1 ,« 55 , 383 , 

1 > 833 . 

1 

tt 

1,105,959. 

« 1 , 482 , 019 . 

« 3,339,701. 


Ascendono anno medio a 86'o. mila sacca le granaglie estere consumate nel Granducato, la pro- 
duzione Toscana essendo ancora insulEcicnie al consumo dell’ intiera annata. 

I 

ranCtVAU ART1C014 TOSCAm ttl ■U’Ott'TABtMnC JUJb* BSTBftO 


Oli 

Sete, e Seterie 

Pelli agnelline, e caprettine 

Tartari 

Giaggioli 

Potassa 

Carbone 

I.egna da ardere 

Legnami da costruzione 


Scorza di Su\eio 
Doghe per botti 
Vena ferrea dell’Elba 
Sale macino dell’Elba 
Marmi 
Alabastro 
Cappelli di paglia 
Paglia da cappelli 
Berretti per il Levante 


Carta 

Borace 

Zolfo 

Allume 

Corallo lavorato 

Seghi 

Lnhloni 

C^occole di Ginepro 
Cenci Uni 


C*J II r»pjw»rlo della Mina di Genova al 
Notiii che Lifofuo é la CitlA, ove 


«Acco di Livorno, é come 6i: loo. 

ai concentra quasi la toUliU dei traffici del Granducato. 


IO* 
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IVAVIGAZtONE 

■TATO OSI BASTUnSTI AASITATI m, TOSTO OI UTOUO OEU.' ASSO iSll. 

\ 

ESCLUSO IL PICCOLO CLIOTTiCGlO 

Dairinghillerm ( Londra, Livcrpool , Bristol, Yarmoutli, ec. ) bastimenti 127. 

Dalla Scozia ( Glasgow, Greenock, Leltli, ec. ) « i^ 

Da TerranuoTa, e Labrador « 27. 

Da Malta « itì. 

Dall’JsoIe Jonie « 3 . 

Da Gibilterra « 5 . 

Dalla Russia (Pietroburgo, Riga, Abo, Liebau, Odessa , Taganrog, ec. ) « 46 . 

Dalla Sveua (Stockholm, Gottemburgo^ ec. ). . cc )8. 

Dalla Norvegia (Bergen, ec. ) cc aa. 

Dalla Danimarca (Copenaghen, ed altri porti) . « io. 

Dai Paesi-Ba&si, e Germania (Amsterdam, Rotterdam, Anversa, Rostock, ec.). 

Dagli Stati-Uniti d’America (Boston, New-York, Salem, Filadelfia, ec. ) * . # . « 4 t- 

Da Sumatra « 5 . 

Dal Brasile 3 . 

Dall’ Indie occidentali ( Avana, S. Tommaso) o o ... a 

Dal Poric^allo, Spagna ( Lisbona, Madera ^ Cadice, Barcellona, ec. ) o « ao. 

Di Barberia, c Mogador (Orano, Tunisi, Algeri, Bengasi, Trìpoli, Susa, cc. ) « 34. 

Dall’ Egitto ( Alessandria ) « 77. 

Da Cipro « 5 . 

Da Grecia , ( Patrasso , Maratonisi ec.) « i 5 . 

Da Costantinopoli « 8. 

Da Smime « 8. 

Dai Porti dell’ Adriatico (Trieste, Yener.la, Ancona, Barletta, ec. ) 

Dai Porti del Mediterraneo (Napoli, Genova, Nizu, Civitavecchia, ec. ) 19. 

Dalla Francia (Uavre, Bastia, Cctte, Tolone, Marsilia ec. ) 11. 


Totale dei bastimenti arrivati. .... 589. 
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•tato OKI ■ASTiimn aoaitati mku toato bx x*xtobjio velx>**wo i83i. 
oiiTiaTi m uhomautA b tea rAOTmzAiE 




OAtL* ARCt- 

PAtLB COITI 

DAU.B coir» 

dall' BUAOr. 



2 UZ 10 !f àliti’ 

DÀL MAB 

VBLACO , 
COiTB u'iSlA 

D* Arpkici 

DKL VBOI> 
TEA BABBO 

At. DI LA* 
DELLO 

DALL* 

totàlb 

DBI BASTIMBMTI 

nsao 

mxofii , 
«IKIA 

•CiTTO 

ED 

AOAIATICO 

ATABTTO DI 
CIBILTEBAA 

AMEBICA 

j 

Toscani 

5 . 

4- 

63. 

1068. 

ce 

1 a 

1 i4t. 

Lucchesi « • 

ec 

cc 

et 

79- 

et 

cc 

79- 

Sardi 

8. 

14. 

38. 

676 . 

l. 


739 . 

Pontifìcj 

(t 

cc 

4- 

58 . 

CC 

et 

6a. 

Delle due Sicilie. . . . 

<C 

cc 

43. 

‘99- 

cc 

cc 

a4a. 

Austriaci 

94- 

5 . 

1 1. 

16. 

ec 

cc 

ia 6 . 

Spagnuoli .•••». • 

cc 

cc 

CC 

1 1 

>• 

cc 

ia. 

Francesi 

cc 

1. 

7- 

ai 6 . 

*• 

cc 

235 . 

1 Danesi 

« 

cc 

CC 

CC 

9 - 

cc 

9- 

Svedesi 

cc 

cc 

•• 

CC 

a8. 

la 

3o. 

Olandesi ••••••# a 

et 

cc 

cc 

li 

3. 

et 

4 . 

Russi 

65 . 

cc 

cc 

3. 

7- 

CC 

75. 

Inglesi 

3o. 

3. 

6. 

s3. 

1 08. 

29. 

» 99 - 

Amburghesi 

CC 

cc 

CC 

ce 

la 

cc 

la 

Americani 

ec 

cc 

et 

6. 

et 

i6* 

aa. 

Greci 

33. 

a8. 

cc 

CC 

CC 

cc 

61. 

Ionici 

4 - 

a. 

cc 

cc 

cc 

cc 

6. 

Tripolini. 

CC 

cc 

1. 

cc 

cc 

cc 

1. 

1 

*39. 

57. 

174. 

a356. 

169. 

49 - 

3o34. 


I due terzi dei baslimenli arrivali, cioè a, 016 . appartengono al piccolo cabotlaggio, e sono [)cr- 


ciò di piccola portata. 


CLABBinCAElOHE OEOIst 

Ananrt 




1. 

3. 

Mediterraneo 

3343 . 

81 . 

Coste d'Afi'rìra. . . , . 

127 . 

Antillc 

Adriatico 

Egitto 

47- 

America del Nord . . . 

4o. 

Francia settentrionale . . 

la 

Turchia . a 

5o. 

America del Sud. . . . 

5. 

Spagna 

48. 

Siria, a a a a a . a a a 

Mar Nero, e d’Axov . 

i3. 

3aia 

Soffima» • • 

49- 

«Somma . • 

3373 . 



Isole brittanniclie .... 

1 IO. 



Somma. . . 

458. 

Mari Baltico, Nord, e Bianco45 





iSomirut. . . 

i55. 
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Toscnsi. — Nel numero 1068, sono comprese gn. barche, che faimo il piccolo csboUaggio 
sul ricino litloralc Toscano, Romano c Ligure. — Nel numero 63 . vi sono inclusi 5 . bastimenti 
arrivati vacanti d’Algeri, ove avevano trasportalo foraggi per le troppe francesi; in questo stesso 
numero vi sono 35 . barche, che fanno la pesca del Corallo a Bonn, ma che sono napokune co- 
)>erte di Bandiera toscana. — Il numero i. è un bastimento proveniente da Rio Janeiro. 

Lnccnesi. — La più parte sono Barche non poniate. 

Saam. — Nel numero 676. sono compresi due bastimenti di Monaco; i bastimenti a vapore 
.Sardi, c più della melh del predetto numero tono barche. — Il numero 1. indica un bastimento 
proveniente da Pietroburgo, ed il numero a. un bastimento proveniente da Filadelfia, c l’akro da 
Rio Janeiro. 

PojiTincj. — n numero /{• sono Kaslimenfi provenienti d’Algeri, ove trasportarono foraggi im- 
barcali a Livorno, c destinati per le truppe francesi. Nel numero 58 . sono comprese 19. Iwrche. 

Dellf due Sicilie. — Nel numero igg. sono comprese molte barche, ed T bastimenti a va- 
|iorc Napoletani ; si noli che 3 o. di questi bastimenti sono arrivali in Livorno per farvi contumai ia 
l>er raanc.iii7S) di Lazzeretti a NapoK. Nel numero 53 . sono compresi 9. bastimenti procedenti da 
Algeri, ove avevano trasportato foraggi caricali in Livorno; sono pure incluse nel predetto numeio 
/fi. barche ag. che fanno la pesca del corallo a Bona. 

FasscEsi. — Nel numero ai6. sono compresi i bastimenti a vapore Francesi, che fiinno i 
viaggi da Marsilia a Napoli, come vi sono pure incluse 96. barche provenienti dalla Corsica, la più 
gran parte impiegate nel coalrabbandn del tabacco da fumo ( •Sigari') e di merci inglesi. 

Ressi. — Il più gran numero dei capitani dei Imstimenti russi, che fanno il commercio del 
M.ar Nero sono Greci, Ragusei, e Dalmatini. 

Ihclesi. — Nel numero ag. sono compresi a5. bastimenti procedenti da Terranuova dalla 
pesca del Merluzzo, 1. da S. Domingo, 1. da Fcrnambucco, e a. da Rio Janeiro. 

AMEaiciai. — Nel numero i6. vi si trova un bastimento proveniente da Sumatra, ed 1. dal 
I.abrador dalla pesca del Merluzzo. 
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WtATO DEI BAITXXSam AIUUtTATt BEA rOBTO SI UTOBBO 


mEGLI ASM l 833 . E 1634 > RESEETTIVO TOMtELliGCIO, ES EQCIPAGUJ 


1 

1 A B 

1 

no 1 8 3 3 . 


! A 

no 1 8 3 4 - 


NlZIO!ULITl' 

HVìnao 

TONNELL- 

EQUIPiG- 

KAE10BU.ITA’ 

KDIUUO 

TOffWFX- 

EQCIPAC- 1 

DEI BASTIMEUTI 

LAGOIO 

GJ 

DEI BlSTIStKMTl 

LAOOIO 

CJ ; 

Inglesi. , • a a « 

i5o. 

4,000. 

i,5oo. 

Inglesi 

ai4. 

45,000. 

i 

a,ooo. 1 

1 Danesi. • , • • . 

9' 

2,100. 

9°- 

Brasiliani .... 

1. 

aSo. 

12. 1 

Spagnuoli. . . . 

20. 

1>100. 

200. 

Danesi 

■7- 

4,aoo. 

160. 

Romani 

65. 

3,5oo. 

600. 

Spngnuoli .... 

26. 

2,000. 

a6o. 

Americ. del Nord 

1 I. 

a, 700. 

1 IO. 

Romani 

57- 

4,000. 

4 00. 

Greci 

i3. 

3}000. 

a, 800. 

Amene, del Nord 

34. 

8,000. 

340. 1 

' Delle due Sicibe. 

160. 

30,000. 

2,000. 

AuMriaci 

5o. 

1 2,000. 

600. 

^ Olandesi. , . . 

4 

900 

4o. 

Greci 

23. 

5,000. 

► \ 
230. * 

Russi 

So. 

1 6,000. 

600. 

Delle due Sicilie. 

a3o. 

3a,ooo. 

a,3oo. 

Sardi ...... 

65 0. 

5 0 , 000 . 

6,3 00. 

Olandesi 

IO. 

a, 000. 

100. 

Citlk anseatiche . 

2. 

45o. 

20. 

Ionici 

6. 

1,000. 

60. 

Austriaci 

3o. 

8,000. 

3oo. 

Russi 

a5. 

6,000. 

3oo. 

Toscani , e lucchesi 

i 84 i> 

55 , 000 . 

1 1,000. 

Sardi 

760. 

1 5 , 000 . 

7 , 5 oo. 

Svedesi 

i5. 

5,000. 

i5o. 

Svedesi 

35. 

9 , 5 oo. 

35o. 

Francesi. . , . . 

36o. 

20)000. 

a, 800. 

Prussiani , cittì 








anse.itirhe . . 

14. 

3,5oo. 

i5o. 





Toscani, e lucchesi 

t,6i3. 

4i,o5o. 

10,000. 




* 

Francesi 

385. 

19,600. 

3 , 000 . 

Totale. • . 

338o. 

191,760. 

a8,5io. 

Totale. . . 

3,5oo* 

310 , 000 . 

37,783. 


È da oaiervarii che la navigaEÌonc del piccolo cabottaggio è compresa nei refcrìli 6nali resulta- 
menli per due tersi quanto al numero dei bastimenti, e per un settimo rispetto al tonnellaggio. 
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■TATO DSAI.A WATtAAKtOn VSA TOATO Bf AfTOAllO nXA' VATTHO SCCunO 


A nnovereii 
Francesi . , 


Austriaci 


Americani del Nord. 
Di'lle due Sicilie . . 

Toscani 

Lucchesi. 

Romani 


Olandesi 


Otiomanni 


i8a6.| ida;.; iSa8. 1829.! i 83 o. i 83 i. i 83 a.| i 833 .| i 83 i.f i 835 , 


1 

1. « 

3. 

ia 5 .' 178. 

1 56 . 

i4o. lai. 

i 48 . 

a a, ao. 

4 - 

67. 43. 

34. 

137. 85 . 

38 . 

5 J. 4 >- 

ai. 

3 .(. a 5 . 

> 7 - 

366. 390. 

194. 

i.Jfio i 35 i. 

■ 4 * 4 . 

1 .f<). 1 1 3 . 

1 1 5 . 

i(J. 33 . 

7 *- 

18. 3 a. 

1 2. 

6. <> 

6 . 

a 1 et 

et 

et et 

et 

8y8.j 787. 

898. 

3379*1 3 ia 8 . 
i 1 

3 ii{i. 


4. 47 - 

4. 39- 


6. la.! 


aaS.I 207.! 248.1 237 

.43. .7Ì' ' 


71*1 5 o 

3 y. 


3 o. 47 * 


BASTIMENTI SORTITI 


■ iSTIM. I TONNELL. { EQUlPAGG 


In anno 


i88a. 395 , 4 t(>J 17,480. 


BA8TIM. TOB2CELL. EQUipAGG. 


i 485 . a 3 i, 47^*1 i 4 >o 54 - 


3 ,i 47 '^ i 4 o 5 - 


[^lil 


































liSTItOaTI COPEKTI DI BIXUIEIU 


MUMBIiO 


TONa ELLÀSOIO 


Navi 

Navi — Brìganiini 

Brigantini 

Brick-scooner 

Golette . 

Sciabecchi 

Trabaccoli 

Bombarde 

Pinchi , 

Mietici 

Lenti 

Bovi . 

Paranzelle 

Navicelli sopra portata 

Barcarecci divorai ac^a portata 

Lenti, Bovi, Navicelli sopra portata. . . . . 

itoLà dbll’elià 

Bastimenti diversi sopra portala 

c< più piccoli sotto le 5 o. tonnellate 

TotàU dei legni di ogni grandezza . 



Tonnellate 5 oo. l'una 
id. zoo. id. 

Sopra 1 00 

Da tonnellate 8o. a go 
Da •> jo. a 8o 
Da <• () 5 . a 70 

Di « lao. . 
Da tonti. 65 . a 7$. a 80 
Di tonnellate 76. . . 
Da « 64. a 6G 

Da rt 63 . a yo 
Di « 64. . . 

Da « 60. . . 

Da ec 5 o. . . 
Sopra tonnellate Su. . 


Di tonnellate 5 oo. . . 


Totmellate circ.i 


1000. j 
i4oo. 
3 ioo. 
i 53 o. 
45 o. 


4i,8gt. 
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COmSO KMOLAHB, CSB ABVBOAAMO 

( Anno 1837 . ) 


»«myo u uTOBao 



irtlKEBO 

HOME DEL ■ilTUflCIfTO 

rouà 

DELLE MAOCHllfE 

. T055BLLAGO10 ^ 

3. 

Leopoldo II. 

Cavalli 

i 4 o. 

Tonnellate 

356. 


Maria Antonia 

C( 

i4o. 

ce 

38o. 


Etnuco 

ec 

60 . 

cc 

i 4 o. 

3. 

Faramondo 

(C 

120. 

cc 

35o. 


Sully 

cc 

70. 

cc 

180. 


Napoleone 

cc 

4o. 

et 

100. 

5. 

Maria Criatina 

et 

i 4 o. 

cc 

38o. 


Francesco I. 

cc 

120. 

cc 

35o. 


Nettuno 

cc 

120. 

cc 

3io. 


Ferdinando II. 

ec 

160. 

cc 

4 oo. 


Reai Ferdinando 

" 

80. 

cc 

E20. 

!• 

Colombo 

ec 

36. 

cc 

100. 


Cavalli 12 ^ 6 . Tonnellaic 3a66. 


■onaniTO bei roBxariEiu bsixa città bi uromao vcix*irx.Tiaro ^VABiitBraio 



E i« T a à 

X 1 


a 0 R 

r I T 1 

ilf 51 

VU DI TERRÀ 

VU DI BURE 

VU 

DI TERRA 

VIA DI KAas 

i 83 s. 

ind. ia, 55 o. 

ind. 4 >S 7 - 

ind. 

oo 

• 

ind. 4 ^ 93 - 

i 833 . 

a i 3 ^a 5 o. 

R 5 io 4 . 

cc 

1 0,764. 

« 7120. 

1834. 

« 10,079. 

« ta, 459 - 

cc 

1 1,433. 

et 1074^* 

i 835 . 

CC 9618. 

n 9i3a. 

cc 

9004. 

« 9360. 
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DEGLI 

STATI PONTIFICI 

ED 

ESTENSI 

D s a s & 

DEL COLONELLO CONTE L. SERRISTORl 



FIRENZE 

VSI1I.A STAHVSKIA OaAWDVOAAB 

1838 . 
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CEK?I( TOPOGRAFICI SULL’ ITALIA, G SUE ISOLE 


un — Monte BUnco . . alteiia metri 4»795 
( Il più elevalo deir Europa ) 


Monte Rosa « 4 ?^* 8 

Monte Gigante 

Monte Viso . • 4 ><> 4 ^ 


A » V B 

Gran Sasso d*Ita1ia(M.Como)alte2za metri 
Monte Majella ( M. Amaro la vetta ) » 11^783 


Monte Velino « ^»^4 

Monte Vetora • • 3»479 

Monte Rotondo (Corsica), . . . • • « 2,764 

Monte d’Oro . • (idem) « 2,65o 


a1é»i — Monte Ginevra. 4 altezza metri 3 , 5 ^. 


Rocca Melone ....... cc 3 , 

Monte Sempione .•••..« 3 , 11$ 


MonteCenisio(RoccaS.Michele) 3 , 5 oo 
Monte Col dell' Agnello , . « 3 ,a 45 


altezza metri a,a6o 
<* 2,200 
« a,iu6 

M 2,020 

« i,gS4 

cc 1,820 


Monte Pollino 

Monte Sibilla. ..... 

Monte Citnone. * . , » 

Alpe di Camporaghena, 

Monte Pizzo di Case ( Sicilia ) . 
Monte Genargentu ( Sardegna ) . 


▼OLCAvt BBvrrABTt: Etna (Mongibello) metri 3 , 333 . — > Vesurio metri i,c 52 . Stromboli metri 819. 


Sii|*cr(»cìc 

Lago Maggiore (Yerbano) metri 207. mig. 2$o 
Lago di Garda (Benaco). , « 71, . . « * 3 o 

Lago di Como (Lario) . . « 209. . . « ipS 

Lago di Perugia (Trasimeno) « 558 . . . « 5 y 

Lago di Celano (Fucino) • « 665 . . • « 64 


Altetts Superficii: 
Lago di BoUeQa(Vulsinio) metri 3 oi. mig. q. 54 

Lago dì Lugano ...... cc a86. • • «110 

Lago d*lsco cc 119. . • et 32 

Lago di Bracciano •••••€< 743 . « • cc 2 $ 


r t V n I » 

Pò navigabile da Villafranca Corso migl. 4 ^^ 


Adige cc da Verona ••••••<< 1 90 

Tevere a da Roma cc 1 5 o 

Arno cc da Firenze. ce 107 


Piave cc a 36 . miglia dalla foce. « loS 

Garigliano a per 17. miglia. ... « 74 


■ e I * . t. I 

Ticino navigabile dal conGne d’iulia. Cono i 55 
Adda tc dal lago di Como . . « i 44 


Ogiio et da Pootevico et 110 

Tanaro « da Ormea n io 5 


Mincio et dal lago di Garda. . . « 35 


niMcmtn FORTI DI comxRcio, b nuTUi 


Genova 

Livorno 

Ancona 

Bari 

Messina 

Villafranca 

Portoferrajo 

Napoli 

Venezia 

Catania 

Golfo della Spezia 

Ciritavecchia 

Gaeu 

Palermo 

Trapani 


Cagliari 

Ajaccio 

Bastia 


u DODICI .lA rorouiTB cmA ( pei o«dise di potolaziomb ) 

Napoli — Palermo — Roma — Milano — Torino — Venezia — Firenze — Genova — Livorno 
Messina — Bologna — Verona. 

eocrdstA di c.ttit’.rsa 

Le Maremme Toscane, e Romane. — I Paludi di Comacchio. — Estesi tratti delle Isole di 
Sardegna, e di Corsiea, non meno che del Regno delle due Sicilie. 


OS.BBT.BI0BB. Reputiamo conveniente informare il Lettore, che non furono ammesse ricerche, 
e risparmiate premure per procurarci notizie esatte, e complete per compilare la Stati- 
stica degli Stati Pontifici, ma che i pik dei nostri sforzi riuscirono infruttuosi. 
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RBi AKormconu, B vkacOTiu bci. mobdo 6a*«ouco 


EUROPA — iuA>BA. . , 17 . — 4- Arcivescovi — a3. Vescovi 

Arhonry 
Ardagh 

Ardfert ed Agadhoe 
Armagli 

Cashcl ed Emlj 1)1 
Cloghcr 
Cioofert 


Agen 
Ajaccio 
Aire 
Aiv 

Alb^ « 

Amiena 
Angers 
Angoulème 
ArgeiHÌna (SUBsbitrgo) 
Arras 

Avignone >{■ 

Auch ♦ 

Autun 
Bayeux 
Baionna 
Belley 
Bcaanfon >i< 

Beauvais 
Blois 

Bordeaux >{i 


Albnrazin 

Almcria 

Asterga 

Avita 

Badajoz 

Balbastro 

Burgos ‘h 

Cadice 

Calahom, c Cafeeda 

Cartagena 

Città Rodrigo 

Compottella <f> 

Cordova 

Coria 

Cuenza 


Cloyne, e Ross 

Fcrns 

Kllmore 

Cork 

Galway 

Limerick 

Dcrry 

Kildare, e Leighlin 

Meatb 

Down, e Connor 

Kilmaeduagfa, e Kil- 

Ossory 

Dromore 

fenora 

Raphue 

Dublino >i< 

Killala 

Tuam 

Eiiphin 

Killaloe 

Waterford , e Lismo re 

FBABCIA. . . 80 . l4- 

Arcivescovi — 66 . Vescovi 

Bouiges 

Limoges 

Puy 

S. Brieux 

Lione + 

Qtiimper 

Cahors 

Lucon 

Klicìms HE< 

Cambiai 

Marsilia 

Henoes 

Ca reassona 

Mende 

La Roccella 

Cliaions 

Meaux 

Rhodez 

Chartres 

Metz 

Rouen HE* 

S. Claude 

Monianbao 

Sees 

Clermont 

Mont|>ellier 

Sena *i* 

Coutances 

Moulins 

Soissoiis 

S. Die 

Nancy 

Tarbes 

Digne 

Nantes 

Tolosa 

Digiune 

Nevers 

Tour* HE* 

Evreux 

Nimes 

Troyes 

S. Flour 

Orleans 

Tulle 

Frèjus 

Pamiers 

Vannes 

Gap 

Parigi ‘i* 

Verdun 

Grenoble 

Perigueux 

Versailles 

Langres 

Perpignano 

Viviers 

Le Mans 

Poiùers 

ValcBce 

arASBA. . . 5y. —• 0 . Arcivescovi — 49- Veatovi 


Girona 

Oriliucla 

TcrucI 

Granala 

Osma 

Toledo HE* 

Guadix 

Oviedo 

Tortosa 

Huesca 

Palencia 

Tudela 

Jaca 

Pamplona 

Tuy 

Jaen 

Placcncia 

Lrgel 

Jviza 

Salamanca 

Valenza HE* 

Leon 

S. AniJcr 

Valliadolid 

Derida 

Samgozza 

Vich 

Lugo 

Segovia 

Zamora 

Majorca 

Siguenza 

Barcellona 

Malaga 

Siviglia 

Segorbe 

Minorca 

Solaona 


Mondonedo 

Tarazona 


Orense 

Tarragooa 
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roaTOOAU .0 . . 17 . — 3. 

Arcivescovi — i4- Vescovi 

Aveiro 

Coìmbra 

Latnego 

Viseu 

Beja 

Elvas 

Lciria 

Lisbona ^ ( Patriar- 

Braga «fr 

Faro 

Piuliicl 

cato ) 

Braganza 

Kvoni 

Portolegre 


Caslel Branco 

Guarda 

Porlo 



■ninu . . 4- Coira, e S. Gallo — Basilea — Losanna — Sion. 


uAvmjL . . g. — a. Arcivescovi — 7 . Vescovi 


Augiula 

Bamlterga 

EiclisCett 


F risinga 
Monaco •i' 
Passavia 


Kalisbona 

Spira 

Vnrtiburgo (Erbipoli) 


▼vannema, mADtm, uAfAu . . 4- Costanaa — Rottcmbiug — Friburgo •!< — Liniburgo. 


AMIA . . a. — Fulda — Magonza. 

BEuio . . 6 . — Bruges — Gand — Tournai — Malines •i' — Liegi — Naraur. 
AinioTBB . . a. — Hildcsheim — Osnabruck. 


BBimnA . . 8 . — a. Arcivescovi — 6. Vescovi 


Eresia via 

Culma 

Paderbortw I 

Trevcri 

Colonia iff 

Muiister 

Gnesna, e Posnania ijf | 

1 Warmia 

KCUiA, ■ roLOaiA ad essa riunita . . 

19. — 6. Arcivescovi — 

i3. Vescovi 

Piotrobui^o fJn 

GilomIr, c Luizk 

Plosko 1 

Bito Greco Unito 

Moliilev 

Cujavia 

Sandomir 

Lituania 

Vilna *ft 

Jnnov 

Varsavia 

Polosk >i< 

Samogizia 

Kali.sch 

Cracovia 

Lutzk 

Minsk 

Lublino 


Brzctsch 

Supraslia 

Utnao SI ADSTMA . . 84. — 

i3. Arcivescovi — 71 . Vescovi 

Adria 

Crema 

Lintz 

Salisburgo 

Erlau *I< 

Cremona 

Lodi 

Zips 

Al)>a Eealc 

Crisio (Tlito Greco) 

Lubiana 

Sebcnieo 

Colocza, e Bachia ^ 

Epcriess 

.Macarska, e Spalairo 
Madrusia, e Segna 

Sccovia 

Belgrado^ c Scmendria 

Fog.aras (Rito Greco) 

Strigonia (Gran) 

Belluno, c Fcllrc 

Giavaritio 

Mantova 

Suimar 

Bergamo 

Gorizia 

Marcana, e Tribigne 

Tamova 

Bosnia, c Sirmio 

G. Yaradino 

Milano ^ 

Veisseiuburg 

Bressanone 

G. Varadino(Ril. Greco) 

Munkacz 

Trento 

Brescia 

Gurk 

Noosolio 

Treviso 

Budveis 

Lcopoli 

Kitria 

Udine 

Capo d* Istria, e Trieste 

Lcojìoli (Rito Armeno) 

Olmulz 

Vaccia 

Kaschau 

Leopoli 4 * (Rito Greco) 

Padova 

Varadlno 

Calla ro 

ILalliiz 

Pola, c Parenzo 

Veglia 

Ceneda ^ 

S. Ippolito i 

Pavia 

Venezia 

Cliioggia 

Tinia 

Praga ^ 

V’erona 

Csanad 

Kunisgratz 

Prcmislta 

V esprim 

Cinque Chicfc 

Lavant 

Premìslia (Rito Greco) 

Vicenza 

Citt^ nuova 

Leitmeritz 

Ragusì 

V'icnna 

Como 

Leoben 

Rosnavia 

Zagrabia (Agram) 

Concordia 

Lesina 

Sabaria 

Zara ^ 
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s 

*AMtA . . 4- — P»nna — Piacenia — Borgo S. Donnino — Guasulla. 


«TATI nmii . . 4- — Modena — Reggio — Carpi — Massa Ducale. 


AsccA , , I, — Lucca <ìf 



■TATI ■AAOt . . 4l* 7- 

Arcivescovi — 34* Vescovi 

Acqui 

Blsarcio 

S. Gios di Morìenna 

Savona, e Noli 

Alessandria 

Bobbio 

Iglesias 

Susa 

Alba 

1 Bosa 

Ivrea 

Tarnniesia 

Albenga 

Sarzana, c Brugnato 

Mondovl 

Torino *ì* 

Alea 

Cagìiarì ^ 

Nizza 

Tortona 

Alghero 

Casale 

Novsvra 

Vercelli ^ 

Ampuries 

Clianil>cri ^ 

Ogliastro 

Vcnlimiglia 

Annenci 

Cuneo 

Oiisumo iji 

Vigevano 

Aosta t 

Fossa no 

Pinerolo 


Asti 

Galtclliy e Non 

Saluzzo 


Biella 

Genova 

Sassari i{r 



TOSCASA . • ao. — 3. Arcivescovi — 17 . Vescovi 


Arezzo 

Cortona 

Livorno 

Pistoja, c Prato 

Borgo S. Sepolcro 

Fiesole 

Monte Alcino 

Pontremoli 

Chiusi , e Pienza 

Firenze 

Monte Pulciano 

Siena »ì« . 

Colle 

Grosseto 

Pcscia 

Sovana 

S. Miniato 

Massa Marìltima 

Pisa 

Volterra 


•TATI »o«TiTica . , 67 . — 8 . Arcivescovi — 69 . Vescovi 


Acquapendente 

Civita Castellana, Orte 

Bccanati, e Loreto 

Ponte Corvo, Aifuiuo 

Alalri 

c Gallese 

Macerata, e Tolentino 

e Sora 

Alb-tno 

Civitavecchia, Porto, 

Montalto 

Ravenna 

Amelia 

e S. Rufina 

Monte Fcltrc 

Rieti 

Anagni 

Cornaceli io 

M. FiasconC) c Cometo 

Rimini 

Ancona, ed Umana 

Fabriano, e Matetica 

Narni 

Segni 

S. Angiolo in Vado, 

Faenza 

Nepi, c Sulri 

S. Severino 

ed Urbania 

Fano 

Noccra 

Temi 

Ascoli 

Ferentino 

Norcia 

Sinigaglia 

Assisi 

Foligno 

Or\icto 

Spoleto 

Bagnorea 

Fermo 

Osimo, c Cingoli 

Tivoli 

Benevento 4* 

Ferrara ^ 

Sabina 

Todi 

Bertinoro, e Sarsina 

Porli 

Ripatrnnsonc 

VìterlK), c Toscaneìla 

Bologna t{< 

Fossombronc 

Pai est fina 

Velletri, ed Ostia 

Cagli, e Pergola 

Frascati 

Perugia 

VcroU 

Camerino, e Trcj» >{( 

Gubbio 

Pesaro 

^ Urbino 

Cervia 

Jesi 

Terraclna, Pipcrno, c 

Cilt^ della Pìe\c 

Cesena 

Imola 

Sozze 

Citila di Castello 


Vi sono negli Siali Ponlificj i3. Abliazie, cioè di S. Martino — Grollaferrala — Le Mura — 
Le Colli — Farfa — Forlimpopoli — Sukiaco — Mecenano — ' S. Lorenzo in Canij» — Feren- 
tillo — Tre Fontane — Monte Romano — S. Paolo. 
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acsBO arz . Lt : boc MciuDt . . gS. — 33. Arcivescovi — y3. Vescovi 


Arercnxa e Matera ifi 

Ccfalù 

Mein, e Rapolla 

Rtivo, e Bitonto 

Atnalfì 

Cerreto, Tdose, e 

Messina ^ 

Salerno HE* 

Andrin 

Alife He* 

Mileio 

S. Marco, e Blsignano. 

Anglona^ e Tursi 

Cliieii ^ 

Mol fetta 

Sansevero 

Aquila 

Conversano 

Monopoli 

S. Agata dei Goti, cd 

Ariano 

Conza 

Monreale Hh 

Acerra 

Asooli, e Ccrigtiola 

Cosenza 

Muro 

Ss Angiolo dei Lom* 

Avellino 

Cotrone 

Napoli he* 

bardi 

Aversa 

Gaeta 

Nardó 

S. Severtna ^ 

Bari HE* 

Gallipoli 

Nicastro 

Sarno, e Cava 

Bojano 

Gerace 

Nicosia 

Sessa 

Dova 

Girgrnli 

Niroiera , 6 Tropea 

Siracusa 

Bovino 

Gravina, e M. Peloso 

Nola 

Soireiuo he* 

Brìndisi^ ed Oatuai 'l* 

Ischia 

Nusco 

Squillace 

Giltagìronc 

isemia 

Oppido 

Taranto HE* 

Calvi, e Teano 

Lacedonia 

Oria 

Teramo 

Capaccio 

Lanciano <1< 

Otranto 

Tcrmoli 

Capua ^ 

Lavino 

Palermo 4* 

TranI c Nazaret 4* 

Cariali 

l/ccce 

Palli 

Tricarico 

Caserta 

Lipari 

Penne, ed Atri 

Trivenio 

Cassano 

Luocra 

Piazza 

Troja 

Castellani are 

Manfredonia 

Pollcaslro 

Ugento 

Casiellanct» 

Marsi 

Pozzuoli 

Valva, e Subnona 

Catania * 

Morsico, e Potenza 

*ì< 

Venosa 

Catanzaro 

Msizzara 

Rossano «i* 



ASIA, E TURCHIA d’EUROPA — iweko erroKEno . i4- — 4* Arcivescovi — io. Vescovi. 

Bacov ( Moldavia ) — Scopia ( Scrvia ) — Hicopoli ( Bulgaria ) — Sofia ( idem ) — Scutari 
( Albania ) — Antivari >ì< ( idem ) — Sappa ( idem ) — Alessio ( idem ) — Ducazzo >|« ( Ma- 
cedonia ) — Cosumtinopoli ( Riu Arm. Unii. ) — Costantinopoli ( Rìl Lau ) — Scio — Smime ♦ 
— Famagosta ( Isola di Cipro ) 

EBSBO Bi aucu. . . 4 — Tine , e Micone — Saniorino — Sira — Nazia 

SUB SEnTEME ( possessioni ) . . 3. — Cefalonia, e Zame — CorfA >ìf — Malta >{< 

Nakitchcvan 4' ( Armenia ) — Babilonia ( Patriarcato ) 

Pekino — Nankin. . . a. (Impero della Cbina ) 

resEESBiEn B*Eoireoi.E ... 4- — Caceres — CebA — Manilla ^ — Nuova Segovia. 

roasEsuons »oetoohesi. . . 6. — Coccino — Cranganor 4 ■— Macao — Goa — Ma- 
lacca — Meli.'ipor. 

aoaBasisoEi meuss. . . t. — Chorlotse-lowii nell’isola del Principe Eduarda 

AFFRICA. — roaaxsBiom irEonnos.s. . . i. — Ceula. 

meno DI MEBOcoo. . . a. — Fez — Marocco. 
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romuiosi vonTOonai. . . 6. — Angola — Agra ( itola di Terzeira} — Canarie — Fun- 
chal ( itola di Madera ) — S. Giacomo di Capo verde — S. Tomraato ( itola ) 

AMERICA. — natri-vam vn, uomm. . . la. — Baltimore >{■ — Bards-town (Kentucky) 
— Botton — Charles-town — Cincinnati — Dètroil nel Michigan — FiladclGa — Vinceiuics 
(indiana) — S. Luigi (Mitiouri) — Mobile (Alabama) — Nuova Orlcant (Luiàana) — Nuova Yorck. 

OAiULoa. . . a. — Kingtton — Quebec. 

a. Doawoo. . . i, «— S< Domingo. 

amaaiu. . . ii. — i. Arcivetcovo — io. Vetcovi. 

S. Sebastiano Cujabao S. Lodovico nel Maragnano 

Bahia Olinda, c Femambucco Belem do Pari 

Para Rio Janeiro 

iz-eoLoan avaMeou. . . 4>. — S. Arcivetcovi — 35. Vetcovi 

Paraguay 
Popayan 
Quito nel Perù 
Salta nel Tucuman 
Sonora 
Tinse ala 
Truxillo 

S. Fede di Bogola db 


Anietjuera 
Antiochia 
Arequipa 
Caraccas •{> 

Cartagena 
Buonot-Ayret 
Charcat de la Piata 
Chiapa 
Comayagua 

SS. Concezione del Chili 
Cordova nel Tueumaii 


S. Croce della Sierra 
Cuenca nel Perù 
Cusco idem 
Diirango 

S. Giacomo nel Citili 

S. Gio. di Cuyo 

Truxillo 

Guadalaxara 

Guajana 

Guamagna 

Guatimala 4) 


Jucatan 

Linares ( Messico ) 
Lima >i« 

S. Marta 

Maynas 

Mechoacan 

Merida 

Mestico ^ 

Nicaragua 

Pace 

Panama 


Marianne 
S. Salvatore 
S. Paolo 


cOLOmx arAOnvou. . . 3. — S. Giacomo di Cuba — S. Cristoforo di Avana. — Porto Ricco. 


RECAPITOLAZIONE 

c e n o r A . . . . Syd. 


Irlanda « ay Belgio « (> 

Francia ......... .« 8o Russia j „ ... 

Spagna u 5y Polonia ) ' f) 

Portogallo “ *7 Impero d’Austria « hi 

Svizzera 4 Stati Sardi /ji 

Baviera u g Ducalo di Parma. ... « /f 

\ urtemberg | ^.Ptì£jSiati Estcn-ti « 4 

Baden " > ..1» 4 Ducalo di Lucca . . . «« 1 

Nassau ; *r £ | .d j Gran-Ducato di Toscana . « no 

Assia a (0'2"5jÌl Stati Pontiiic) . . . . « b’y 

Prussia « 8 ® [ Regno delle due Sicilie. . c< y(j 

Annover « a Regno di Grecia « 4 
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Turchia d’Europa « 

I.<-oIe Junie « a 

Malia « I 

A ■ 1 JL. . . i5. 

Armenia i 

Babilonia n I 

China • • . « 2 

Possessioni Spagnuole <* 4 

c< Portoghesi cc 

» Inglesi » 1 

(*) A r r m s c A. . « to. 

Possessioni Spagnuolc i 

Impero di Marocco « a 

Possessioni Portoghesi «* 6 


A H K A t e A . . a 7o< 


Stati-Uniti del Nord. cc i a 

Cinadè ( Possessioni Inglesi ) • . . cc a 

S. Domingo « • c< 1 

Impero del Brasile « 1 1 

EK'Colonie Spagnuole. • . . . . cc 4 ^ 

Colonie Spagnuole cc 3 


Sedi Arcivcscoyili , e Vescovili nel Mondo 

Cattolico N. 667 


TITOLi DEGLI EMINENTISSIMI CARDINALI 


CAADMALl vnCOTl 

I. Di Ostia, e Vollelri 

a. Di Porto, e S. RuOna 

3 . Di Sabina « 

4 * Di Frascati 

5 . Di Albano 

(». Di Pnleslritia 

CAAmVAlJ raSTt 

1. Di S. Calisto 

а. Di Santa Maria in Trastevere 

d. Dei Santi Apostoli ‘‘ 

4 * Di S. IVLatieo in Marulaua 

5 . Di S. Sisto 

б. Dì S. Marco 

7. Dì S. Martino nei Monti 

H. Di S. Marcello 

9. Di S. Clemente 

10. Di S. Lorenzo in Damaso 

11. Di S. Lorenzo in Lucina 

la. Di S. Giovanni, e S. Priolo 
i 3 . Dei Santi Nereo, ed Achilleo 
14 Di S. Crisogono 

1 5 . Di S. Eusebio 

16. Di S. Susanna 

17. Di S. Prudenziana 

(•} Un nooTO Vescovado intTraganco dcirArcivn 
Algeri. 


18. Di S. Prassede 

19. Di S. Prisca 

ao. Di S* Cecilia 

ai. Di S. Sabina 

32 . Di S. An.astasia 

ad. Di S. Croce in Gerusalemme. 

a 4 . Di S. Stefano in Monte Celio 

a 5 . Dei Quattro Santi incoronati 

u 6 . Dei Santi Pietro, c Marcellino 

37. Di S. Balbina 

28. Di S. Ciriaco, e Giulita 

39. Di S. Maria d*Ara Coelì 

3 o. Di S. Giovanni avanti la Porta Latina 

3 t. Di S. Bartolommeo in Isola 

3 a. Di S. Tommaso in Parione 

33 . Di S. Silvestro in Campo Marzio 

34. Di S. Lorenzo in Pane, e Pema 

35. Di S. Cesario 

36 . Dì S. 'rrinilà in Monte Pincio 

37. Di S. Agnese in Navona 

38 . Di S. Maria in Via. 

39. Di S. Maria alla Minerva 

4 0. Dì S. Maria degli Angeli alle Terme 
4 i< DI S. Girolamo degrillirj 

43, Della SS. Trinità 

43. Di S. Salvatore in Lauro 

44 * Di S. Maria del Popolo ^ 

45. Di S. Maria della Pace 


di Aix è auto istituito, or cotto pochi mesi , in 
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46 . Dì S. Manft Traipontlna 

47. DI S. Piciro io Mouie Aureo 

4 H. Dì S. Agostino 

49 * Di S. Biagio de Panno 

5 0. Di S. Alessio 

5 1. Di S. Onofrio 

5 i. Di S. Pietro ad Vincula 

CA1LOIVA1.1 OSACOat 

1. Di S. Maria in Dominlca 
a. Di S. Alani Nuova 


3 . Di $. Maria in Cosmclin 
4 * Di S. Alarla in Portico 

5 . Di S. Maria in Equino 

6. Di S. Marta in Via Lata 
. Di S. Angelo in Foro Pisciucn 
. Dei SS. Cosimo e Damiano 

9. Di S. Vito e S. Modesto 

10. Di S. Euskichio 

11. Di S. Giorgio ad Vclum Àureum 
la. Di S. Adriano 

i 3 . Di S. Niccolò in Carcere 
i 4 * Di S. Agata in Snhurra 


SILltnSD IDH rifili QM 

DELL* L‘NO ^ E DELL* ALTRO SESSO , ESISTENTI NEL MONDO CATTOLICO , 

SD SSOOA OBaSA A O S O S0BDAS1OSS 


NONI Ci REGOLARI 

I. Canonici Regolari Lateranensi , ovvero di S. Salvatore. Questo Ordine ebbe origine in Italia l’anno 

n 3 o, vivente il PonteSce Urbano 1 . 

II. Canonici Regolari della Abbadia di S. Maurizio In Sedan Provincia di Tarantesia nel Ducato 

di Savoja, Ebbe nascimento quest’ Ordine nel settimo secolo. Promotore fu Carlo Magno. 

III. Canonici Regolari di S. Giacomo della Spada. Quest’Ordine nacque in Spagna l’anno 83 n. 

Promotore fu Ramiro Rè di Leon. 

IV. Canonici Regolari di S. Lè di Rohan. Quest’Ordine ebbe la sua origine in Francia nel nono 

secolo. Suo Istitutore fu S. Mellone Arcivescovo di Rohan. 

V. Canonici Regolari di S. Rufo. Quest’Ordine ebbe principio in Francia l’anno 1107. Fondatori 

furono quattro Canonici di Avignone. 

VI. Canonici Regolari della Valle ^ Ronceaux, o Roncavalle nei Pirenei. Tale Istituzione avvenne 

nel settimo secolo. Essa venne promossa da Carlo Magno per assistere gl’Infcrmi.ed i Pel- 
legrini. 

VII. Canonici Regolari delle Cktè di Usez nella Lingtiadoca. L’epoca di ule Istituzione avvenne 

nel nono secolo. 

Vili. Canonici Regolari detti di S. Antonio. Qnesta Congregazione ebbe principio in Francia nella 
Cillè di Vienna l’anno 1095; vivente Urbano IL, e vennero chiamati Ospedalieri. 

IX. Canonici Regolari di S. Uberto di Cambrai, chiamati poscia Laterancnsi per concessioni ac- 
cordategli da Benedetto XII. l’anno 1066. Questa Congregazione nacque in Fiandra. Suo 
Istitutore fu il Beato Uberto. 
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X. Cunonlci Regolari d’Austria. Ebbe principio questa Congregazione in Vienna l’anno Ii40i vi- 

vente Innocenzo li. II Fondatore fu Leopoldo Manliese d’Austria. 

XI. Canonici Regolari dell’Abazia presso Cabors delta di Cancilladc. Questa Congregazione ebbe 

princi]>io in Francia l’anno ii3o. 11 Fondatore fu Guglielmo de Bianche Roche Vescovo 
di Perigaux. 

XII. Canonici Regolari di S. Croce in Coimbra. Questa Congregazione ebbe principio in Portogallo 

l’anno ii3i. Suo Fondatore fu Tellone Canonico secolare della Chk-sa di Coimbra. 

XIII. Canonici Regolari di S. Dionisio di jUieims. Questa Congregazione incominciò in Francia 
nell’ ottavo secolo. Suo Fondatore fu il Vescovo Inemaro. 

XIV. Canonici Regolari di S. Giorgio in Alga. Questa Congregazione ebbe principio in Venezia 

l’anno i4o6, vivente Gregorio XII. Fondatore fu Gabriele Coodolmero che fu poi Papa, 
e chiamassi Eugenio IV. 

XV. Canonici Regolari di S. Genevieva. Questa Congregazione ebbe principio in Francia nel li 48, 

vivente Eugenio III. 

XVI. Canonici Regolari di S. Gilberto di Sempingam in Inghilterra. Questa Congregazione ebbe 
priucljno in quel Regno nel li 48, vivente Eugenio III. Istitutore fu S. Gilberto. 

XVII. Canonici Regolari dell’ Abbadia di S. Giovanni di Charles in Francia. Questa Congregazione 
principiò in Francia l’anno iSo^. Fondatore fu un Sacerdote chiamato Renato. 

WIII. Canonici Regolari di S. Gin. Battista in Conventria d’Inghilterra. Ebbe origine quesl’Or- 
dine nella prima melò del nono secolo. Istitutore fu il Ri Erelslano conquistatore della 
Scozia. 

XIX. Canonici Regolari di S. Marco in Mantova. Questa Congregazione ebbe origine in Italia 
nell’anno 1194 , vivente Celestino III. Fondatore fu il Sacerdote Alberto Spinola detto di 
Fumigola. 

XX. Canonici Regolari di S. Martino di Etparnaj in Francia neUa Sciampagna. Ebbero origine 

essi nel iiaS. L’Istitutore fu il Decano de’ Canonici di detto Castello chiamato Galerant, a 
persuasione di S. Bernardo. 

XXI Canonici Regolari di S. Pietro di Monte Corbaio presso Siena nella Toscana. Quest’Ordine 
ebbe nascimento vivente Giulio II. Istitutore fu un certo Pietro nativo di Milano. 

XXII. Canonioi Regolari di Pampluna nel Regno di Navarra, Ebbe quest’Ordine origine in Spa- 
gna ranno 1 loG. Istitutore fu Pietro Vescovo della medesima Gali. 

XXIII. Canonici Regobiri di Polonia. Quest’Ordine ebbe origine in Cracovia l’anno 970 . Istitu- 
tore fu Micisltio Rè di Polonia. 

XXIV. Canonici Premonstratensi. Questo Ordine ebbe origine l’aiiDO iiao. in Premonslralo luogo 
solitario nella Diocesi di L.von. Suo Fondatore fu S. Norberto nato di alirpe Salica in Colonia. - 

XXV. C.inonici Rcgol.iri nel Priorato detto dell! due Amanti. Quest’Ordine ebbe origine nella 
Diocesi di Roan l’anno laoo. Suo Fondatore fu un certo Guglielmo Mellemain. 

XXV’I. Canouici Regolari di S. Salvatore io Lorena. Tale Ordine venne fondato da Pietro Four- 
rier parroco in Monleincuurt ranno 1600 . 

XXVll. Canoniii Regolari di S. Salvatore in Selva. Quest’Ordine venne istituito da Stefano Ciogni 
Sanesc nelle vicinanze della Città di .Siena l’anno i4o8, vivente il PonteSce Gregorio XII. 
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X.XVIII. Qinonit'i Regolnri del & Sepolcro in Gcrualemme. Essa Congregauone venne Uùluiia 
nel 119». vlvenle Celestino UI. da Pio Gofredo Buglione. 

XXIX. Canoniri Regolari della Valle di Giosafat. Tale Istituto ebbe principio nel nono secolo. 

XXX. C.anouici della Valle de’Scolari. Questa Congregazione regolare venne eretta nell’anno laoi. 
da ipiaitro Teologi di Parigi, e venne approvata da Onorio III. nel iai8. 

XXXI. Canonici Regolari di Val Verde. Essa Congregazione venne eretta l'anno l349. in Fiandra. 
XXXII. Oinonici Regolari di S. Vittore di Parigi. Nacque questa Congregazione io paranoia l’anno 

1 1 1 3. Suo Fondatore fu Lodovico detto il Grasso. 

XXXllI. Canoniri Regolari di Vindessim nell’Arcivescovado di Utrecb. Essa venne eretta nell’anno 
i38& da Gerardo Groot. 

CBIEniCI liEGOLÀRI 

L Chierici Regolari detti Barnabiti. Questa Congregazione venne eretta per la prima volta in Milano 
da Antonio Maria Zaccaria nobile Cremonese sui principio del secolo decimosesto, ed ottenne 
facoltà da Clemente VII. l’anno l533. di professare i voti. 

II. Cliierici della Dottrina Cristiana. Essa Congregazione nacque in Cavaglion presso Avignone. Venne 

eretta dal Sacerdote Cesare de Bus nativo di quel luogo, e da Clemente VUl. venne for- 
mata a Congregazione l’anno 1598. 

III. Cbierici Regolari della Madre di Dio. Questa Congregazione venne iilitnita dal Ven. Sacerdote 

Giovanni Leonardi amico di S. Filippo Neri nella Cittì di Lucca l’anno i574- 

IV. Chierici Regolari poveri della Madre di Dio detti delle Scuole Pie. Questa Congregazione venne 

ereuz da S. Giuseppe Calasanzio Aragonese, e da Gregorio XV^. approvala l’anno iCzi. 

V. Cbierici della Congregazione della Missione, Essa ebbe principio in Fraiu'ia ranno i0z5. Suo 

Fondatore fu S. Vinoeozo de’ Pioli. Urbano Vili, la confcrmA in Congregazione. 

VI. Chierici Regolari aasistenti agriofermù QucMa Congregazione venne eretta in Roma ranno |584- 

vivente Gregorio XIII. Istitutore fu S. Camillo de Lellis nativo degli Abruzzi iire.sso Chicli. 

VII. Chierici Regolari chiamati Minori. Quest’Ordine ebbe origine in Napoli l’anno 1589. vivente 

Sisto V. Istitutori furono Adorni Agoetiuo Genovese, Gievinni Franeeaco, c Patrizio Cnmccioli. 
Vili. Congregazione de' Preti dcU’Oralorio, Essa ebbe nascimento in Roma Panno Uiiiuiore 

Cii S. Filippo Neri Fiorcnlino. 

IX. Compagnia di Gesù. Essa ebbe orìgine io Roma nell’anno i54o., vivente Paolo III, Suo Fon- 

datore fu S. Ignazio di Lojola in Bisraglia. 

X. Chierici Regolari detti Somasebi. Ebbe principio qucst'Ordine nell’anno i53o. in Somasco Città 

della Lombardia. Suo Fondatone fu S. Girolamo Emiliani nobile di Venezia. 

XI. Sacerdoti Regolari di S. Spirito in Sass'ia. Quest’Istituto ebbe principio in Roma ranno ia«4. 

vivente Innocenzo 111. 

XII. Chierici Regolari detti Teatini. Quest’Ordine ebbe origine U> Ronaa l’aoDO i5z4- vivente Cle- 

mente VIL Suo Fondatore fu S. Gaetano Tiene nobile di Vicenza, «nkamcntc a Gio. Pietro 
CaralTa che fu poi Papa cui nome di Paolo IV. 
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XIII. Chierici Regolari della Viu Comune. Quesu Congregauone ebbe origine in Darcntria nell'in- 

feriore Germania ranno i 3 y 6 ., vivente Gregorio XI. Suo Istitutore fu Gerardo il Grande 
Tedesco. 

XIV. Frati Alessiani ovvero Celliti. Quest’Istituto ebbe origine in Piandra l’anno i 3 oo. Suo Isti- 

tutore fu un tale Tibia. 

XV. Ordine di S. Ambrogio in Selva. Quest’Ordine ebbe origine nella Lombardia l’anno i 3 ^. 

vivente Gregorio XI. 

XVI. Ordine detto degli Apostoli. Ebbe suo principio quest’istituto l’anno 1496. vivente Alessan- 
dro VI. 

XVII. Chierici Regolari delti Sacerdoti delia Dottrina Cristiana. Questa Congregazione ebbe origine 
in Roma vivente S. Pio V. l’anno i 5 yo. Fondatore fu Enrico Pietra Sacerdote Filippino. 

XVIII. Congregazione di Sacerdoti nell’Ospizio della SS. Trinità de' Pellegrini di Roma. Bissa 
nacque l’anno i 6 y 5 . 

XIX. .Congregazione di Sacerdoti di S. Giuseppe. Bissa ebbe origine in Roma l’anno 1610. vivente 

Paolo V. Suo Fondatore fu il P. Paolo Motta Sacerdote romano. 

XX. Congregazione di Sacerdoti detti Oblati di S. Ambrogio. Essa ebbe origine in Milano l’anno 

iSjS. ed approvata da Gregorio XIU. Suo Istitutore fu S. Carlo Borromeo. 

XXI. Congregazione di Pii Operaj. Bilibc essa origine in Napoli nell’anno i6ai. vivente Grego- 
rio XV. Suo Fondatore fu D. Carlo Carafa de’ Duchi d’Andria. 

XXII. Congregazione di S. Maria de’ Serventi nell’Ospedale di Sùma. Quest’Istimto ebbe origine 
in Italia nell’ottavo secolo. Quindi approvato l’anno 1 194. da Celestino III. Suo Istitutore 
fu il B. Sorore. 

-XXIIL Congregazione de’ Sacri Chiodi. Questa venne istituita in Siena l’anno 1 56 y , ed approvata 
da Gregorio XIII. l’anno i 584 . Istitutore fu il P. Matteo Guerra. 

XXIV. Congregazione del SS. Redentore detti Liguorini. Essa nacque nel Regno di Na|K>li nel 
1 ^ 33 , venne approvata nel 1749. da Benedetto XJV. Suo Fondatore fu il B. Alfonso M. 
de’ Ligoori. 

XXV. Congregazione de’ Canonici Portuensi. Questa Congregazione ebbe origine in Italia presso 
Ravenna in un luogo chiamato Porto S. Maria, l’anno 1080, .approvata quindi da Pasquale 
II. nell’anno 1116. Suo Fondatore fu Pietro Onesti nobile Ravennate. 

XXVI. Congregnzione detta di S. Girolamo. Essa ebbe origine in Italia vivente Martino V. verso 
il i 4 ai. Suo Istitutore fu il B. Pietro Gambacorta. 

ORDINI MONASTICI 

\ 

I, Ordine di S. Antonio Abate. Esso ebbe origine in Egitto l’anno 3 >o. Suo Istitutore fu il me- 

desimo S. Antonio. 

II. Ordine di S. Basilio. Esso ebbe origine nell’Asia verso l’anno 363 . Istitutore fu S. Basilio, vi- 

vente Sisto IV. L’anno i 47 d. abbandonato il rito Greco, elesse il rito Latino. 

HI. Ordine di S. Benedetto, o siano Cassinensi. Esso ebbe principio in Italia l’anno 839, venne 
approvato l’anno 898. da S. Gregorio Magno. Suo Fondatore fu S. Benedetto di Norcia. 
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IV. Ordine Eremitico Comaldolense. Questo nacque in Italia l’anno 997. venne approvato da Ales- 

sandro II. l’anno lo^d. Suo Fondatore fu S. Romualdo nato in Ravenna. 

V. Ordine de’ Monaci Camaldolcnsi. Esso ebbe origine in Italia come una riforma del suddetto , 

l’anno tain. Venne confermato da Innoceuzo IV. Suo Istitutore fu il P. Lorenzo Eremita 
Camaldolense. 

VI. Ordine de’ Monaci Certosini. Quest’Ordine nacque in Francia l’anno 1086. Venne confermalo 

da Urbano II. Suo Fondatore fu S. Brunoiie nato in Colonia. 

VII. Ordine de’ Monaci Celestini. Quest’Ordine ebbe orìgine in Italia l’anno 1270, approvato quindi 

da Gregorio X. nel 1274. Suo Istitutore fu Pietro Moronc Pugliese, che divenne poscia Papa 
e si chiamd Celestino V. 

Vili. Monaci Cisterciensi. Quest’Ordine ebbe origine in Francia l’anno 1098, venne approvato 
quindi da Pa,squale II. Suo Istitutore fu Roberto abate del Monastero Benedettino di MoU- 
smense, poscia S. Bernardo. 

IX. Monaci Floriacensi. Quest’Ordine ebbe nascimento nell’anno 1190, da un Abate dcirOrdinc 

Cisterciense chiamato Gioacchino. 

X. Monaci detti di Fonte Ebraldo. Esso Ordine sorse in Francia l’anno 1117. Suo Fondatore fu 

un giovane chiamalo Ebraldo. 

XI. Monaci delti di GramouU Quest’ Ordino ebbe luce in Francia l’anno 1026. 

XII. Monaci detti gli Eremiti di S. Guglielmo. Quest’Ordine ebbe origine in Italia l’anno 11 55 . 

Suo Fondatore fu S. Guglielmo medesimo. 

XIII. Monaci detti gli Eremiti di S. Girolamo, chiamati Girol.imini. Quest’Ordine nacque in Spagn.i 

l’anno i 366 , quindi approvato da Gregorio XI. l’anno i374. Suo Istitutore fu Pietro Fer- 
nandex Spagnuolo. 

XIV. Monaci detti di Monte Bello. Quest’Ordine ebbe origine in IkJia l’anno i 38 o, vivente 
Urbano VI. 

XV. Monaci di S. Giovanni della Penitenza. Quest’Ordine nacque in Spagna l’anno ia 5 i. 

XVI. Monaci Lorìncsi. Quest’Ordine nacque nell’Isola Lorino l’anno 4 ao. 

XVII. Monaci di Monte Olivete, detti Olivetani. Quest’Ordine nacque in Italia l’anno idiq, vi- 
vente Giovanni XXII. Urbano V. Io approvò l’anno 1370. Suo Fondatore fu S. Bernardo 
della famiglia Tolomei di Siena. 

XVIII. Monaci delti di Monte Senorìo. Quest’Ordine ebbe orìgine in lulia l’anno iSqS, vivente 
Clemente Vili. 

XIX. Monaci di Monte Vergine. Quest’Ordine ebbe origine in Italia presso Avellino nel Regno 
di Napoli l’anno 1124. 

XX. Monaci di S. Paolo detti Eremiti. Quest’Ordine ebbe orìgine in Ungheria l’anno I2i5. 

XXI. Monaci di S. Pacomio. Quest’Ordine nacque nella Tebaidc l’anno 3 ao. Istitutore fu S. 
Pocomio stesso. 

XXII. Monaci Silvcstrìni. Quest’Ordine ebbe orìgine in Italia l’anno ia 3 i. Venne approvato quindi 
da Innocenzo IV. l’anno laSo. Suo Fondatore fu il B. Silvestro Guzzulini di Osimo. 

XXIII. Monaci di Valle Ombrosa. Quest’Ordine ebbe nascimento in Italia l’anno io(Ì2. Suo Fon- 
datore fu il B. Giovanni Gualberto nobile Fiorentino. 
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XXIV. Monaci Cisierriensì detii TrappiMj. Quest’Ordine ebbe origine in Francia l’anno ii4o- Suo 
Istitutore fa Roberto Conte li. 

XXV. Monaci eremiti detti di Colorito. Nacque qnest’Ordine in Calabria presso un colle chiamalo 
Colorito^ che dielle il nome l’anno i53i. Venne approvato poacia da Pio IV. 

XWI. Monaci di S. Antonio Armeno. Sorse quesi’Ordine nell’Armenia Tanno i5t9* Fondatore 
fu un nobile armeuo detto Mochiar. 

OAI^/iV/ RECOLA ni 

I. Ordine degli Eremiti di S. Agostino. Quesi’Oidlne ebbe origine l’anno iiSS. vivente Ales&au* 

dro IV. che lo approvò. 

II. Ordine degli Eremiti Scalzi di S. Agostino. Questo ebbe origine in Roma l’anno 1S95» vitate 

Clemente Vili. Suo Fotidatore fu il Padre Andrea Diaz Spagnuulo. 

III. Frali delti Dctlamitici. Quest’Ordine ebl>e principio nel Messico Tanno i653. Suo Fondatore 

fu Pietro Betaiicur di S. Giuseppe nativo dell’ Isole Canarie. 

IV. Ordine de’ Frati Cappuccini. Esso ebbe prindpio in Italia nella Marca Tanno i5o5^ vivente 

Clemente VII. Suo lstitutf>re fu il P. Matteo de’ Baschi Religioso F’ranoescano. 

V. Carmelitani. Ebbe principio quesi’Ordiue Tanno 1209; Onorio III. l’approvò nel 

VI. Carmelitani di Mantova. Questa riforma ebbe nascimento In Mantova Tanno i4>^* Eugenio IV. 

approvolla nd i44^« Fondatore fu il B. Angiolo Agostino. 

VII. Carmelitani Scalzi. Quest’ Islitulo ebbe vita Tanno i56a, vivente Pio IV. 

Vili. Frati detti della Carità, c di S. Ippolito. Queat’Ordioe nacque nel Messico l’anno i575, 
vente Gregorio XIII. Istitutore fu Bernardo Alvarex Messicano. 

IX. Ordine de’Frnnrescnni detti dell’Osservanza. Ebbe orìgine In Roma ndl’anuo i4*9* Suo Isti- 

tutore fu S. BernardiiK) da Siena. 

X. Ordine de* Francescani. Ebbe questo orìgine in Italia Tanno iao8, vivente Innocenzo III. Suo 

islilutcve lu S. Francesco di Assiai. 

XI. Ordine dei PP. Francescani detti ConventoaU. Quest’Ordine venne «retto dalTistesao $• Fran* 

cesoo d’ Assisi, Tanno laiu, col nome di Frati blinori, con£ermato da Innoccnxo 111. 

XII. Onlrac dei PP. Francescani scalzi dell’ Osservanza piu stretta istituito da S. Pietro d’ Alcantara. 

Quest’Ordine ebbe suo principio io Spagna Tanno s554» viveMe Giulio 111. 

XIII. Ordine de’ Francescani del Terzo Ordine. Ebbe esso prinerpio néiranno iz2t. 

XIV. Francescani del Terz’ Ordine riformati in Francia. Bissi ebbero nascimenlo neJTaono 1S93. 
viwnte Ocmcntc Vili. 

XV. Ordine de| PP. Mìnimi detto dì S. Francesco di Paola. Bisso nacque in India l’anno i435, 

vivente Eugenio IV. Venne approvato Tanno i47^* dal Pontefioc Sisto IV. Suo Fondatore 
fu S. Francesco di P«aa]a. 

XVI. Ordine di S. Giovanni di Dio detto Fate ben Fratelli. Bisso ebbe principio in Granata Città 

della Spgna Tanno i538, approvato qniodi Tanno 1S70. da S. Pio V. Suo Fondatore fu 
S. Gimanni dì Dìo portoghese. 

XAMI, Ordine di S. M.irì.'i della Mercede detto della Redenslone dei St biavi. Quest’Ordine nacque 
in Spagna T,inno iai8. Gregorio IX. lo conformò l’anoo iz35. Suo Fondatore fu S. 
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Raimondo Pignafort , unito a San Pietro Nolasco, assistiti entrambi da Giacomo Re 
di Aragona. 

XVllL Ordine dei PP. Scalai di S. Maria della Mercede. Ebbe principio quest’Ordine nell'anno 
l 54 <>. Venne confermato da Clenveiile Vili, nel i 6 o 4 . Suo principale autore fu il P. Al- 
fonso di Monroy. 

XIX. Ordine de’ PP. Predicatori detti Domenicani. Quest’Ordine ebbe nascimento in Roma l’anno 

iai6, virente Innocenzo III. Suo Fondatore fu S. Domenico della nobile famiglia de’ Gii- 
smani Spagnuola. 

XX. Ordine de’ PP. Predicatori riformati. Esso ebbe origine in Francia l’anno 1608, vivente 

Paolo V. 

XXI. Ordine do’ Servi di Maria. Quest’Ordine nacque in Firenze l’anno ia 33 . Venne ajrprovato 
poscia d.v Benedetto XI. l’anno i 3 o 4 . 

XXII. Ordine della SS. Triniti detti Triuitaril per la redenzione degli Schiavi. Quest’Ordine sorse 
in Francia l’anno 1197. Venne approvato l’anno 1309. Innocenzo III. Suo Fondatore 
fu S. Giovanni de Matba, unito a S. Felice da Vaiola ambedue francesi. 

XXIII. Carmelitani detti del Monte Santo. Quest’Ordine nacque in Sicilia l’anno 1610. Urltano 
VUL lo approvò. Suo Fondatore fu il P. Desiderio Placa di Catania. 

XXIV. Ordine de’ Francescani detù della Recollezione o sia Ritiro della Provincia di Roma. Ebbe 
principio esso in Roma l’anno 1663; e quindi tosto approvato. Suo Fondatore fu' il Vene- 
rabile Bonaventura da Barcellona. 

XXV. Ordine de’Minori Osservanti di S. Francesco detti Recolletti. Esso nacque in Spagna l’anno 
iSoi. Venne approvato da Clemente VII. nel i 53 a. Suo Istitutore fu il P. Giovanni di 
Guadalupe. 

XXVI. Ordine degli Eremiti Agostiniani riformati in Sicilia. Esso sorse in Catania l’anno 1IÌ79. 
Venne approvato nel iSSy. da Sisto V. Suo Fondatore fu il Ven. Andrea del Guasto Si- 
ciliano. 

XXVII. Ordine de’ Padri scalzi della SS. Trinità della Redenzione degli Schiavi. Esso naccpie nella 
Spagna, come riforma de’ Calzati vivente Cleme.ite Vili.; l’anno 1699. Suo Fondatore fu il 
Padre Gio. Battista della SS. Concezione. 

XXVIII. Istituto de’PP. della Passione, chiamati Paasionisti. Bisso ebbe origine in Italia l’anno 
1733, vivente Innocenzo XIIL Venne quindi approvato il t 5 . Maggio t74i> da Benedetto 
XIV. Suo Fondatore fu il Ven. P. Paolo della Croce di Ovada terra della Diocesi d’Acqiti 
nel Genovesato. 

XXIX. Ordine de’PP. della Penitenza detti li Scalzetti. Esso nacque in Italia l’anno 1773, vi- 
vente Clemente XIV. Venne quindi approvato da Pio VI., l’anno t786. 

P 

ORDINI DELLE RELIGIOSE lU O N M C H E 

1 . Monache dell’ Adorazione del SS. Sacramento. Questo Istituto ebbe origine in Francia 1 ' anno 
16S4. Venne approvato nel 1676. da Innoccnuo XI. Sua Fondatrice fu la Regina di Francia 
Anna Austriaca Madre di Luigi XIV. 
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II. Monache detie le Angeìlrhe, Quest* Istituto ebbe principio in Milano Vanno* i535, rivenie 

Paolo III. che tosto Vapprovò. Sua Fondatrice fu Lodovica Torella Contessa di Guastalla 
Vedova di Lodovico Stanghi. 

III. Monache dell’Ordine Ercrnitano di S. Agostino. Esso nacque in Italia in pari tempo dell’altro 

sesso religioso. 

IV. Monache scalze di S. Agostino in Spagna, e* Portogallo. Quest* Lstituto ebbe nascimento in 

Spagna Vanno i58^. Sua promotrice fu Suor Maria di Gesù di Covarabics^ monaca di S. 
Orsobi di Toledo. 

V. Donne Peniicnii delVOrdine di S. Agostino dette delle Convertite* Esso Istituto nacque in Roma 

Vanno i6a8, vivente Urbano Vili. 

VI. Monache Agostiniane di Vencrin. QuesVInstituto ebbe vita in Venezia Vanno 1177> da Papa 

Alessandro 111, ivi dimorante in quel tempo. 

VII. Monache Bnsiliane. Ebl>c origine qucst*Ordinc in Napoli Vanno 565. 

Vili. Monache dette Bobine di Anversa. Quest’ Instituto ebbe origine Vanno 690. Pasquale II. 
Vappro>ò. Sua Fondatrice fu S. Bcgga di Fiandra. 

IX. Monache di S. Benedetto, chiamate Benedettine. QuesVOrdine eblie principio in Italia presso 

Monte Casino Vanno 54o. Sua Fondatrice fu S. Scolastica sorella di S. Benedetto. 

X. Monache di S. Cesario. Questo Ordine ^be origine in Francia Vanno S07. Venne quindi 

approvato dal Pontefice Simmaco Vanno 5o9* 

XI. Monache delVOrdine Militare di Calatrava. Questo Istituto ebbe princìpio nelle Spagne Vanno 

11 58, regnando Ferdinando Rè di Castiglia. Venne approvato da Lucio III. nell’ anno 11 83. 
Suo Fondatore fu Gomasio Hermandez. 

XII. Mon.iche Camaldolcnri. Quest’Ordine ebbe vita in Italia Vanno 1086. Suo Fondatore fu il B. 

Ridolfo monaco Camnldolense. 

XIII. Monache Cnnonichessc Lateranenai. Quest’Ordine ebbe origine in Italia, specialmente in Roma 

Vanno io63. vivente Alessandro II. che VapprovA 

XIV. Canonichessc di S. Genevieva. Quest* Istituto ebbe principio in Francia presso Parigi Vanno 

1647. Sua Fondatrice fu Claudia Bcurricr. 

XV. Canonichesse Regolari di Roven. Ebbe origine quest’istituto in Francia Vanno i49^« 

XVI. Canonichesse Regolari nella Fiandra, nella Lorena, ed altrove. Sorse quest’istituto in Mons 

Vanno 65o. 

XV^II. Canonichesse del S. Sepolcro. Quest’Istituto ebbe nascimento in Francia Vanno i6ao. Su.*i 
Fondatrice fu la VeiK Madre Claudia di S. Francesco contea» da Chaligni. 

XVIU. Canonichesse di S. Maria in Campidoglio di Colonia. Questo Istituto ebbe principio in Co> 
Ionia Vanno 768. Sua Fondatrice fu la moglie di Pipino il Breve. 

XIX. Monache Cappuccine. Quest’Oriline nacque io Italia Vanno i54^. Sua Fondatrice fu una no* 

bile Matrona dì Napoli chiamata Maria Longa. 

XX. Moniche Certosine. Questo Istituto nacque in Francia, e precisamente nel Dclfinato Vanno ia3a. 

Fondatori furono Ugo Delfino, e Beatrice figliuola di Pietro Conte di Savoja* 

XXI. Monache Carmelitane. Quest’Ordine sorse nell'anno 1106. Venne confermato posda da Gnu* 
rio 111. Vanno 
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XXII. Monache Carmelitane Sealrc. Qncat’Ortlinc ebbe viu l’anno i 56 a. Venne approvato da 
Pio IV. nell’anno | 563 . Sili Fondatrice fu S. Teresa. 

XXIII. Monache deH’Ordine Cistcrciense. Quest’Ordine naccpic nella Diocesi di Langrcs in Francia 
l’anno Iti 5 . Suo Fondatore fu l’islcsso S. Bernardo. 

XXIV. Monache dette della SS. Conrciionc. Quest’Ordine sorse in Toledo nelle Spagne l’anno 
1433. Venne quindi .approvato da Innocenzo Vili. ncU’nnno 14^9. Istitutrice di esso fu 
Isabella Regina di Spagna mossa dall’ istanze di Beatrice de’ Silva Portoghese. 

XXV. Vergini Romite della SS. Concezione. Nacque quest’istituto l’anno iSI> 9 > vivente Clemente 
IX. Sua Fondatrice fu la Ven, Orsola Benincasa. 

XXVI. Monache Domenicane. Quest’Ordine sorse in Spagna in Pralliano luogo tra Tolosa, e Car- 
cassonc nella Biscaglia l’anno laoy. Fondatore fu S. Domenico Gusman. 

XXVIl. Monache Domenicane del Tcrz’Ordinc ovvero della Penitenza. Esso Istituto nacque in 
P'rancia l’anno 1 494- 

XXVIII. Monache di S. Caterina di Siena dell’Ordine Domenicano. E.sso sorse l’anno 1609. 

XXIX. Monache di S. Eligio. Tale Istituto sorse in Francia l'anno 65 a. Sua Fondatrice fu S. Aurea. 

XXX. Monache di Fonte Ehraldo. Ebbe questo Istituto suo principio l’anno 1117, vivente Pa- 
squale II, che lo approvò, c fu riforma del seguente. 

XXXI. Monache di Fonte Ehraldo. Sorse questo Istituto l’anno 1088, vivente Urbano II. il quale 
approvollo. 

XXXII. Monache dell’Ordine di S. Francesco d’ Assisi. Ebbe quest’istituto orìgine in Italia l’anno 
ma. Suo Fondatore fu lo stesso S. Francesco. Venne confermato d,i Gregorio IX. 

XXXIU. Monache di S. Chiara dette Urbanistc. Sorse qucst’Ordinc in Italia vivente Urbano IV. 
l’anno ia 63 , da cui presero il nome. 

XXXIV. Monache del Terz’Ordine di S. Francesco. Tale Ordine nacque in Italia l’anno lago. 
Le loro costituzioni furono ordinate dal Pontefice Niccolò IV. 

XXXV. Monache Francescane dette dell’Osservanza [hò stretta chiamate le Sepolte vive. Questo 
Istituto sorse l’anno i 63 i. Fondatrice fu la Madre Francesca di Gesù Maria della nobile 
Casa Farnese. 

XXXVI. Monache di S. Francesco di Paola chiamate le Minime. Sorse quest’ Ordine in Italia 
l’anno i 49 S. Venne tosto approvato da Alessandro VI, e confermato quindi da Giulio li- 
nei i 5 o 6 . 

XXXVII. Monache dell’Ordine Fogliammo. Sorse quest’ Ordine in Francia l’anno 1600. 

XXXVIII. Monache di S. Gilberto. Quest’Ordine ebbe vita iu Inghilterra nell’anno 11 48 . Fon- 
datore fu S. Gilberto. 

XXXIX. Ordine delle Donne, che servono negli Ospedali. Sorse questo in Roma l’anno 1080. 
Fondatrice fu una certa Agnese nobile romana. 

XL. Monache Ospedaliere in Francia. Quest’Ordine nacque in Francia l’anno 1617. Sua Fonda- 
trice fu la Ven. Madre Galliotta de Vaillac della provincia di Aquitania. 

XLI. Monache di S. Girolamo in Spagna, Esso Ordine sorse l’anno 1373. Venne approvato da 
Gregorio XI. Sua Istitutrice fu Maria Garzia Alvarez dei Duchi di Alva. 
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XLU. Montche dell’ Ordine di S. Giacomo della Spada. Tale Ordine ebbe origine nel i 3 ia. in 
Spagna. Su.a Fondatrice fu Maria Mendez. 

XLIII. Monache dette del Bambino Gesù. Questo Istituto ebbe origine in Italia nel- 1661. Sua 
Fondatrice fu Anna Moroni Lucchese. 

XLIV. Monache di S. Isidoro. Questo Istituto nacque in Spagna l’anno 6 ao. Suo Istitutore fu S. 

Isidoro di Siviglia. 

XLV. Monache della SS. Annunziata. Ebbe origine quest’ Ordine in Francia l’anno 149B. Venne 
quindi approvato subitamente da Alessandro VI. Sua Fondatrice fu la B. Giovanna figliuola 
di Lodovico XI, e poi moglie di Lodovico XIL 

XLVL Monache della SS. Annunziata dette le Turchine. Ebbe origine quest’Ordine nel i 6 ò 4 . 

Genova. Sua Fondatrice fu la B. Maria Vittoria Fomarì, e tosto approvato da Clemente Vili, 
l’anno islesso. 

XLVII. Monache dette 6glie della Beatissima Vergine. Ebbe vita quest’Ordiiie in Italia l’anno 161 a. 

Suo Istitutore fu il P. Giovanni Meliini Piemontese della Compagnia di Gesù. 

XLVIIL Monache dell’Ordine equestre di Malta. Eibbe origino quest’Ordine vivente Celestino IIL 
circa l’anno 1191, e da questi approvato toatamente. Sua Istitutrice fu D. Sancia moglie 
di Alfonso II. dei Re d’ Aragona. 

XLIX. Donne Serventi nell’Ospedale in Toscana. Ebbe origine quest’istituto in Livorno l’anno 1696. 

L. Monache del Calvario. Quest’Ordine ebbe principio in Frauda l’anno i 5 S 8 . Sua Fondatrice fu 
Antonia detta di S. Scolastica Principessa d' Orleans. 

LI. Oblate dette di Torre di Specchi in Roma. Ebbe quest’istituto origine in Ronaa l’anno i 433 . 

Sua F'ondatricc fu S. Francesca Patrizia Romana. 

LII. Monache Olivetane. Quest’Ordine ebbe nascimento in Itaba l’anno iSSg. Suo Istitutore fu il 
B . Giordano Abbate Generale de’ Monaci OlivetanL 

LUI. Monache dette le Filippine Ebbe i natali quest’istituto in Roma l’anno iSSg. vivente S. 

Pio V. Istitutore fu S. Filippo Neri. 

LIV. Monache solitarie di S. Pietro d’ Alcantara. Ebbe origine quest’ Istituto in Italia presso Roma ~ | 

nella Terra della Farra l’anno 1676. vivente Clemente X. Suo promotore fu il Cardinale 
Francesco Barberini. 

LV. Monache Premonstratensi. Quest’Ordine ebbe principio in Francia l’anno Iia 3 . Venne ap- 
provalo quindi da Onorio 11 . Suo Istitutore fu S. Norberto. 

LVI. Monache della Presentazione di Maria Santissima. Eibbe quest’Ordine priiidpio in Italia in 
Morbegno della Valtellina l’anno 1664. Suo Istitutore fu il Cardinal Federico Borromeo. 

LVll. Monache della PuriScazione di Maria Santissima. Sorse qncst’Ordine in Italia l’anno 1590. 
Promotori furono due Fratelli ScraBni Gio, Antonio, e Gio. Battista della CitU di Arona. 

LVIII. Monache di S. Maria della Mercede della Redenzione degli Schiavi. Ebbe principio questo 
Ordine in Spagna l’anno in 65 . vivente Clemente IV. Istitutrici furono D. Isabella Berti, e 
D. Eulalia Pina nobili Matrone di Barcellona. 

LIX. Monache scalze di S. Maria della Mercede. Ebbe vita quest’Ordine in Spagna presso Sivigba 
l’anno 1616., e tosto approvato. Sue Fondatrici furono Clemenza della SS. Trinili, Maria 
dell’ Incarnazione, e Lucia della Resurrezione Monache Calzate della Mercede. 
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LX. Monache (lell’Ordine de’Serri di Maria. Pi acque easo in Italia l’anno 1335. 

LXI. Monache del Terz'Ordinc de’Senri di Maria. Ebbe eaao orìgine in Italia l’anno 1384. 
Fondatrice fu la B, Giuliana Falconieri. 

I.XII. Monache Silvestrìne. Queu’Ordine nacque in Italia l’anno ia35. 

LXIII. Munaclie Oblate chiamale dei Sette Dolori della B. Vergine. Nacque quest’ laiitnto in ludia 
l'anno ifiSg., \ivenie Alessandro VII. Sua Fondatrice fu la Duchessa di Latera D. Camilla 
Virginia Savelli ue’Famesi. 

LXIV. Monache dell’Ordine Equestre di S. Stefano. Nacque quest* Ordine in Toscana l’anno i56a. 
vivente Pio IV. che l’approvò. 

LXV. Monache Teatine della SS. Concezione. Nacque un tale Istituto in Napoli l’anno iSaS. 
Gregorio XV. regnante in quell’epoca l’approvò. Sua Fondatrice fu Orsola Benincasa Na- 
politana. 

LXVI. Monache dell’Ordine della SS. Trinili! del Riscatto dei Schiavi. Bisso ebbe principio in 
Catalogna nelle Spagne l’anno laSS. Sua Fondatrice fu D. Costanaa {ìgKoola di Pietro li. 
Re di Aragona. 

LXVll. Monache scalze della SS. Triniti. Qnesi’Ordine nacque in Sp.vgna l’anno 161 a. Urbano 
Vili, lo approvò l’anno iCa4- B'ondatrìce fu Franoesoa Pomero dama Spagnuola. 

LXVIll. Monache Vallombroaane. Quest’Ordine eblw juincipio in Italia, presso Pavia l’anno 11 53. 

LXIX. Monache della Visitazione della Madonna, dette Salesiane. Quest’Ordine ebbe orìgine in 
Francia l'anno 1630. S. Francesco di Sales fu il suo Fondatore. 

LXX. Vergini del SS. Sacramento. Ebbe orìgine questo Istituto in Roma l’anno i658., vivente 
Alessandro Vllj Clemente X. l’approvò nell’cnno 1671. Promotore fu il P. Pietro Caravita 
Gesuita. ‘ 

LXXI. Collegio di Vergini detto della Guastalla in Milano. Esso ebbe origine nella uominala Citili 
l’anno i553. Venne approvato da Paolo IV. l’anno i557. Sua Fondatrice fu la Contessa 
di Guastalla Lodovica Torcila. 

LXXII. Monache Orsoline. Nacque qnesi’Ordine in Verona l’anno i53y. Venne approvato da 
Paolo III. nell’anno i544- Sua Fondatrice fu Angela patrìzia Veronese. 

LXXIII. Monache Orsoline di S. Ruffina, e Seconda. Qnest’Ordine riformalo dal aoddetto, nacque 
in Roma nel Rione Trastevere l’anno 1607. Venne quindi approvato da Uibano Vili, 
l’anno 1638. Sua Fondatrice fu la Pia Donna Francesca Montioux Parigina. 

LXXrV. Monache Orsoline di terza riforma. Quest’ Istituto nacque in Francia l’anno 1611. Isti- 
tutrice fu Maria Hullier nobile V’cdova. 

LXXV. Monache Romite di Varese. Quest’Ordine nacque in Italia l’anno i474- viv'«“l6 Sisto IV. 
che tosto lo approvò. Sisi Fondatrice fu Caterina Morigia. 

LXXVI. Monache della SS. Vergine deuc dell’ Assunta. Quest’Ordine ebbe origine in Itali.i nella 
Club di Recanati della Marca di Ancona l’anno 1636. Suo Fondatore fu il Cardinal Giulio 
Roma Vescovo di quel luogo. 

LXXVII. Canonichesse Regolari deUc di Nostra Dama. Ebbe origine quest’ Ordine in Lorena 
l’anno 1699. 
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LXXVllI. Monoche chiamate del Corpus Domini. Ebbe principio quest’ Ordine in Italia nella Cittì 
di Macerata della Marca di Ancona Tanno 1690. 

LXXIX. Verdini sacre di Sai*ngozza. Ebbe orìgine quest’ Ordine in Spagna Tanno i 53 t. nella sud- 
detta Cittì da cui prese il nome. Sua Istitutrice fu De Villa Simplis Dima S|»agnuola. 
LXXX. Monache penitenti in. Or>ieto. Tale Istituto ebbe principio in Orvieto Cittì del Patrimonio 
Tanno i(>6a. Venne <|uiiidi approvato d’Alessandro VII. Tanno i 663 . Suo Istitulore fu An- 
tonio Simoncelli nobile Orvietano. 

LXXXl. Monache penitenti di S. Francesco. Ebbe orìgine questo Istituto in Germania Tanno ma. 
LXXXil. Monache della SS. Vergine del Rosario. Ebbe princìpio qucsl’Ordioc in Sicilia Tanno 
1600.^ in Parma nella Diocesi di Girgentì. 

LXXXIll. Collegio di Vergini deue di Gesù in Castiglionei ebbe orìgine essb nell’anno 1608. y in 
Castiglione. Paolo V* lo approvò nel 1610. Fondatrici furono tre Sorelle della Famiglia Ri- 
dolfo Gonaaga Prìncipe della nominata CIiiì, cioè Cinti» ^ Olimpia, e Gridonia. 

LXXXIV. Vergini penitenti dette dì S. Croce. Ebbe orìgine un tale Istituto in lulia Tanno 161$. 

Suo Istitutore fu il P. Domenico di Gesù ^L*lria Carmelitano scalzo. 

LXXXV. Vergini Monache in Hall. Quest’Istituto ebbe origine nel Tirolo Tanno 1569. Sue Isti- 
tutrici furono Maddalena, Elena, e Margherita figliuole di Ferdinando I. Imperatore* 
LXXXVI. Monache di S. Teresa cdiiamate le Ginnasi. Quest’Istituto ebbe orìgine Tanno i 636 , 
vivente Urbano VIU, il quale tostamente Tapprovò. Suo Foodalorc fu il Cardinal Domenico 
Ginnasi. 

LXXXVII. Monache dc’SS. Quattro Coronati nel Monte Celio dette Orfane. Quest’Istituto ebbe 
principio in Roma vivente Paolo IV, Tanno i 558 . 

LXXXVllI. Monastero di S. Caterina de’Funarì. Questa Fondazione ebbe vita in Roma da S. 

Ignazio di Lojola Tanno i 544 > approvata da Paolo IV. Tanno iSS^. 

LXXXIX. Monache della Passione chiamate Passionìste. Un tale Istituto nacque in Italia T anno 
1^4^. Il P. Paolo della Croce fu Tlstimiorc. 

Si tralasciano di annumerare lutti gli Ordini soppressi economicamente per via di Decreti 
PoBiificii, come, per esempio, i Gaudenti^ c le Gaudentif gli Umiliatif e le Umiliate^ i Ge- 
suatifQ le GesaatCf le Gesuitesscy le Dimesse di Venezia,! Monaci di Monte Luco presso Spo- 
leto, e molti e molti altri cc.j non che le cosi delle Maestre Picy li Conscrvaloriì, c Collegi 
tuttavia esistenti. 


IVOTTieO 


Canonici Regolari * , . , categorìe 33 \ 

Chierici Regolari « a6 / . . . categorie ii 4 

Ordini Monastici . . • . « a6 ( 

Ordini Regolari « I 


Ordini delle Religiose Monache « 89 

Categorìe ao 3 
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c 


PROVIUCIE 

SUPERFICIE 

l.'i tavole quadrate 

1 CEKSDARIE 

ESTIMO 12« SCUDI 
E BAJOCCBI 

Roma, cd Agro Romano « 


(*) 

13,043,679. 39. 

Comarca di Ruma 

3,095,343. 

io,iaa,<)37* 35. 

Bologna, 

3,358, 3o5. 

19,0.46,841. o3. 

Ferrara 

3,786,093. 

1 4, 398,838. 59. 

Fori! 

1,77,4,1 63. 

13,489,831. 66. 

Ravenna 

1,751.908. 

10^270,541» 9i« 

Urbino, e Pesaro 

3,559,086. 

10,060,247. 5o. 

Vellelri 

1,593,430. 

4,589,789. 56. 

Ancona 

1,155,788. 

7,381,381. 35. 

MaceraU 

3,135,378. 

9,869,941. 98. 

Camerino 

81 i,S47> 

1,187,047. 89. 
3,^06’, 128. 8(). 

Fermo . . 

890, 39Ì 

AscoU 

1,1 45,084. 

2,426.337. 87, 

Perugia . 

3,973,37“- 

1 3,383,8.43. 71. 

Spoleto 

3,830,6.83. 

6,930,60.4. 8i. 

Rieti 

1,438,655. 

4,49a,l’'10. 3i. 

Viterbo 

3,900,985. 

9,3.43,773. 59. 

Orvieto 

763,169. 

1,717,985. 49. 

CivltaveccKia . • « 

968,809. 

3,553,944. 87. 

Prosinone, e Fonte Corvo. ...... 

1,878,381. 

5, 062, 802. o5. 

Benevento 

189,191. 

1,546,535. — 

Totale 

39,985,386. 

164,160,798. 5.4. 


Ogni Tavola ccnsuaria equivale a mille metri quadrati; perciò 3 g,g 85 ,a 36 . tavole ( 7 ] cen- 
suarie corrispondono a ii, 63 a. miglia Q Italiane di 6o. al grado. Comunicazione del Censo 
Pontificio. ) 

reroLAsiOBs 

Non si conosce autenticamente, che per gli anni i8ag,, e i 833 . — Ha.ssel , Balbi , ed altri pub- 
blicarono, è vero, la popolazione degli Stati Ponlificj per altri anni, ma non ne informarono, .se 
le loro cifre resultassero da comunicazioni della Pubblica Àutorilii, o da calcoli da loro fatti. 

Anni 1800. . Popolazione a, 4 oo,ooo. (Vedi il rapporto del D. Bowring al Par- 


lamento Brittanico ) 

« 1816 « i,a^Sy0O0, Hassel ( Statistica Generale } 

« i 8 a 3 « a ,35 1,000. ( idem ) 

« i8a6. « 3,590,000. Balbi ( Geografia ) 

cc 1839 cc 3,679,000. Comunicazione del Governo al D. Bowriiig ^ 

« i 833 3,783,000. Pubblicazione del Governo. 


(*) Lo scudo Roaisao ragguaglia a lire italiaoe 5,3a. 
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S«, come sembra, l’innao aumento della popolaiione è di i 3 ,a 5 o. iodividui, oaaia di 4 : 85 . 
per mille, al cadere dell’anno 1837. la popolazione degli Stati Pontifici dovrebbe aver aommato a 
3,785,000. individui (*). 


raoBTETTO Dcua revozaaioax «*»Aar«TA a»« nonmetm C") 
( PUIlUCAZIOm DEL GOVEaSO ) 



aR>mru 
AURO 1829. 

ixDinooi 
A N R 0 1 833 . 

I. Roma, G sua Comare* • 

3 o 5 ,a 65 . 

3 83 , 456 . 

LS 6 ÀXI 0 EI 1 



II. Bologna, 

III. Ferrara 

IV. Forll 

V. Ravcim.i 

VI. Urbino, e Pesaro. 

VU. Vellelri 

318,991. 

a 1 3,039. 
189,693. 
153,436. 
330,697. 

CC 

333,338. 
310 , 883 . 
> 94 » 399 . 
1 56 , 553 , 
335,806. 
56 , 53 o. 

DSLsaAzioni 



IX . Macerata ^ 

X. Camerino / 

XI. Fermo ( 

XII. Ascoli / 

XIV. Spoleto 1 

XV. Rieti / 

XVI. Viterbo ) 

XVII. Orvieto > 

XVIII. Civitavecchia ) 

XIX. FroslnoDe con Pontecorvo •••••• . • 

XX. Bonevento 

157,369. 

36 - 4 , 535 . 

167,336. 

i 94 , 5 i 3 . 

1 5 1,783. 

1 So, 4 IO. ' 

171,760. 

33 , 8 * 8 . 

iS 8 ,i 59 . 
330 , i 3 o. 

36,693. 

89,404. 

78,946. 

303 , 66 o. 

116,759. 

59 ,l 94 ' 

1 iByOjl* 
34,877. 
19,601. 

> 39,979- 

33 ,o 4 o. 

Totale ludiTÌdui. . . 

3,679,534. 

3,783,436. 


I» per r uao i 833 . 1 popovaziOBB 


■! 


(*) CoafronUndo r«uauo aumento della popolaaione del Crea Doceto di Tofceae , e degli Stati PoatiScj ai 

J t «393,000. Gran Dicalo di Toacaaa I 1 >5,978. 

1,733,000. Stati Pontificj j i i 3 .a 5 o. 

Queali risultati ci somroinistraDÒ fondato motivo per credere , clie negli Siati PontUìcj o esistano cause, le 
quali contrariioo l'annuo naturale aumento della popolazione, o clic erronei siano i censimenli , o finalmente cbe ah- 
biano contemporaneamente luogo ambedue le indicate circostanze. 

Il Goremo Sardo istituì recentemente una ConunUaiooo Siptriore di. Statistica con Giunte in ciascuna 
proTtnda negli Stali di Terraferma. Moi abbiamo csamioate con vera soddisfatioDe le due istruzioni pubblicate negli 
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La Popolazione laraelitlca non è compresa nelle riferite cifre, e viene calcolata non minore 
d’ individui 10,000. È distribuita come appresso; 


esTvÀ eoa anelavo 

Roma. . Rabbini S. • . indiridui 


Ancona . 

a • n 

A. . a • 

• C< 

i8oo. 

Sinigaglia . 

* a 

1 • a a • 

e C< 

5 oo> 

Pesaro. . 

• • 

a. . . . 

• cc 

4 oo. 

Urbino. . 

• a CC 

1 » » • • 

• « 

i 5 o. 

Ferrara . 

• I 


• cc 

1800. 

Lugo . . 

• a 

. • . . 

• « 

3 oo. 

Cento . . 

• • • 


• « 

i 5 o. 


eiTvÀ iBaia aaciaro 

Perugia \ 

Bologna i 

Spoleto V • • circa 4 oo. individui 

Temi 1 

GubHo ) 


saaaa eivvÀ 


( roiaLicazioBi del ooteeeo) 


anni 

H A T I 

X 0 ■ T t 

POPOLASIOBIB 

1800 , 

5. 193 . 

8 . 457' 

1 53 , 000 . 

i8o5. 

4 . 68 a. 

6. 103. 

1 3 4 , 000 . 

1810 . 

5. 091 . 

3. 334 . 

1 33,000. 

i8i5. 

4 . 36i. 

4 , 094 . 

118 , 000 . 

1830 . 

4- a>5. 

00 

CO 

co 

i35,ooo. 

1835 . 

4 . 343 . 

4 . 446. 

i38,ooo. 


«ani 1837. e i838. dclU ComiDÌMioB« Saperìor» per etsm dirmate alle Giaoie ProTÌnciali» relative l'una ■! Crn- 
umeoto Generale della popoUaione, e l'altra al morimeoto della medealnia: non ne aapremino troppo enc/iniure 
la chiajreaza, e la precUione; tono Ter! modelli « che brameremmo vedere adotteti dagli altri Governi Ualieni. 

Crodeai ebe al cadere del preaente anno atri pobbUcato il ceaaimento generale della Popolaiiooc degli Siati 
Sardi «li Terrafcrma. 
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PROSPETTO DELLA POPOLAZIONE DI RO»A DALLA PASQUA DEL 1819. FINO A QUELLA DEL 18:18. 
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RAUO AMMINISTRATIVO ‘ 

Lo Stato Ecclesiasuco è repartito in Delcgnzioni , ogni Delegazione in Diatrctti GoTemaiivi, cd 
ogni Distretto Governativo in G^munij quindi il Delegrito per la provincia, il governatore di I. classe 
per il distretto, il Governatore di ii« classe per le frazioni di distretto, cd il Gonfaloniere per il 
comune sono i funzionar), che costituiscono la gerarchia nmmiiiistrntiva. È da avvertirsi però , che i 
governatori olire il disbrigo degli aOarì amministrativi sono anche giudici civili, c criminali cd in^ 
caricati della polizia nel respcttivo distretto. 


PROSPETTO DELLE PROVINCIE, DISTRETTI E GOVERNI 


p a 0 V 1 a c I B 

DISTRETTI 

CIPI'LVOGBI DBl G 0 V B a ir 1 

Denominjiione 

i833 


Roma 

201,769 

Roma — Albano — Campagnano — Castel 

COHAaCA Ot AOKA 



nuovo di Porto — Frascati — Gemano — 

Distretti ... 3 



Manno — Luoghi Baronali — Castel Gan- 

Governi • • . 



dolfo. 

Comuni . . . 

Tivoli 

55,8a5 

Tivoli — Àrsoli — Gcnaxaano — Palcslrina 




— Polombara — Luoghi Baronali. 


Subiaco 

a5,86a 

Sulnaro — S. Vilo. 

BOlsOAVA 



Bologna — Sozzano — Budrìo — Caslclmag- 

DUtretti • • . 1 



giorc — Castel S. Pietro — CasUglione — 

Governi ... 1 1 

Bologna 

3aa,3a8 

Lojano — Medicina — Poggio Renatico — 

Comuni ... 58 



Porreua — S. Giov. in Persicate — Vergato. 

rCUASA 

Ferrara 

160,039 

Ferrara — Argenta — Dondeno — Cento — 

Distretti ... a 



Codigoro — Comaechio — Copparo — Porto 

Governi ...il 



madore. 

Comuni ... a I 

Logo 

So, 854 

Logo — Bagnacavollo — Massa Lombarda. 

roaxJ 

Fori! 

59,578 

Forll — Bcrtinoro — Civilcìla. 

Distretti ... 3 

Cesena 

67,634 

Cescn.i — Sarsina — S.ivign.ino — Sogli.sno. 

Governi. . . Il 

Ri mini 

67,187 

Rimiui — S. Arcangelo — Coriano — Sa- 





Comuni ... 39 
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p n o V I n c 1 B 

D I S T K £ T T 1 

CàPI'LUOOBX dei coverei 

! 

Deooniinaxtoae 

PupnUx. 

|8J3. 

KATSmA 

Distrcui ... 3 
Governi. . . 9 
Comuni ... 1 7 

Ravenna 

Imola 

Faenza 

58,i3a 

48,ai3 

60,107 

1 

Ravenna — Àlfonsine — Cervia. 

Imola — Casal Velsenio — Castel Bolognese. 
Faenza — BrUighclIa — Russi. 

VlLBniO S rtMAM 

Distretti ... 5 
Governi . . . i5 
Comuni. ... « 

Urbino 

Gubbio 

Pento 

Fano 

Sinigaglia 

71,606 

61.163 

34, .41 

i8,833 

39.164 

Urbino — Fossombrone — Macerata Feltria 
— Pcnnabili — S. Agau — S. Leo — 
Urbania. 

Gubbio — Cagli — Pergola. 

Pesaro. 

Fano — Mondolfo. 

Sinigaglia — Mondavio. 

▼CAumu 

Distretti. ... 1 
Governi. ... 6 
Comuni. ... « 

Vcllelri 

66,53o 

Vellelri — Segni — Sozze — Vabnomone 
— Tenacina — Baronale. 

ascosa 

Distretti ... 3 
Governi. ... 8 

Ancona 

Jesi 

Co, 188 
71,619 

Ancona — Montemarclano. 

JcM — Accrvia — Corinaldo — M. Albodo 
— M. Carotto. 


Comuni, ...» 

Osimo 

i 6 , 34 > 

Osimo. 

■ACeSAVA 

Macerata 

98,861 

Macerata — Cingoli — Civitanova — M. Olmo 

Distretli ... 5 



— Tolentino — Treja. 

Governi. , . 16 

Fabriano 

41,398 

Fabriano — Sasso ferrato — Matelica. 

Comuni. . . « 

Recanali 

37,731 

Recanati — Filotrano — M. Santo. 


S.Casadi Loreto 

8,069 

Loreto. 


S. Severino 

34,106 

S. Severino S. Ginesio Samano. 
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ritovtzictB 

DISTRETTI 

CAPl-LDOGBI DEI G O V E B H 1 

DcaomÌDAcione 

j833 

CAMBklMO 

Distretti. ... 1 
Governi . . • a 
Comuoi. . . . cc 

Camerino 

36r5ga 

Camerino — Caldarola. 

ASCOU 

Dutrctii. ... a 
GovcrnL ... 6 
Comuni. ... « 

Ascoli 

Monulto 

46,oSo 

3a,8g6 

Ascoli — Amandola — Acquata. 
Montalto — OsGda — S. Benedetto. 

rauBO 

Disuretti. . • • t 
Governi. ... 7 
ComuDÌ. • . . cc 

Fermo 

89.404 

Fermo — Groitamare •— M. Giorgio — M. 
Rubbiano — Ripatransone — S. Elpidio a 
Mare — S. Vittoria. 

vxaBM. 

Distretti. . > 4 
Governi. . . la 
Comuni ... cc 

Perugia 

Citlh di Castello 
Foligno 

Todi 

94.044 

38,o54 

48,990 

ai,5ya 

Perugia — Castiglione del Lago — Citti della 
Pieve — Magione. 

Cittì di Castello — Fratta. 

Foligno — Assisi — Gualdo Tadino — No- 
cera — Spello. 

Todi. 

•FOUTO 

Distretti. . . 3 
Govcmi ...IO 
Comuni ... cc 

Spoleto 

Norcia 

Temi 

44.53o 
aa,oi I 

5o,ai8 

Spoleto — Bevagna — Montcfalconc. 
Norcia — Cascia — Visso. 

Terni — Amelia — Nami.* 
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P B O V X Zt C I B 

1) l S T R F. ■: 
Dcoomiu»ionr 

B 

CAPl-LVOGBI DEI C O V E R SI 

•JUBTI 

DUtretU. ... a 
Governi. . « • 6 
Comuni. ... et 

Rieti 

Poggio Mirteto 

3o,853 

18,541 

Rieti — Canemorto — Rocca Sinibalda. 
Poggio Mirteto — Fara — Baronale di Ma- 
gliano. 

oKTme 

DistxelU. . . • 1 
Governi. ... a 
Comuni. ... « 

Orvieto 

a4)8;7 

Orvieto — Ficulle. 

Timao 

Distretti . • • a 
Governi É ..14 
Comuni. • • 

Viterbo 

Luoghi Baronali 

107,148 

58g3 

Viterbo — Acquapendente — Bagnorca — 
Civitacaatellana — Montefiascone — Orte — 
Ronciglionc — Sutri — ToscancUa — Va- 
Icntano — Vetralla. 

Barbarano — Soriano — Vitorckiano. 

CITETAVCCCKtA 

Distretti • * < 1 

Governi ... 3 
Comuni ... 

Civiuvecchia 

19,601 

Civiuvecchia — Cometo — Luoghi Baronali. 

noisvon 

Distretti ... a 
Governi* . • i3 
Comuni • • • ^ 

Prosinone 

Pontccorvo 

i3i,8a5 

8iS4 

Prosinone — Alatrì — Anagni — Ceccano 
— Coprano — Ferentino — Gnarcino — 
M. S. Giovanni — Paliano — Pipemo — 
Vallecorsa — Veroli. 

Pontccorvo. 

.ennarra 
Distretti ... 1 

Governi. . . i 
Comoni. . . « 

Benevento 

a3,o4o 

Benevento. 
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Or sono poclii nnnt è stata istituita in Roma una Camera di Commercio) la prima, c la 
aola negli Stati PontiGrj. 

Le Delegazioni sono di tre classi. Quando un Cardinale è destinato al governo di una Delega- 
zione di L classe, la Delegazione assume allora il titolo di Legazione. Presso ogni Delegato, o Legalo 
esiste una Delegazione governativa composui di 4- laici, nominati dal Sovrano, e clic hanno voto 
deliberativo. — I governatori dipendono dal Delegalo in quanto agli afiari amministrativi, e di po- 
lizia. — Ogni comune ha un Consigliu comunali'; il Gonfaloniere e gli Anziani formano la 
Magistratura del comune. — Ogni anno per giorni i5. si aduna nel capo-lungo di ogni Delegazione 
un Consiglio provinciale presieduto dal Delegato. — Le Comunità scelgono i candidati; questi riu- 
niti al capo luogo del rcsjicttivo distretto eleggono i membri del Consiglio provinciale, il quale ti 
rinnuova per terzo ogni biennio. 

RAMO FINANZIERÒ 


n presente prospetto sembra dovere rappresentare i resultati medj degli ultimi anni. 


nroLi neu.’aanaTE 

SCUDI SOM. 

TITOLI OKLL£ STESE 

SCUDI ao.M. 

Regalie, Dogane, daz) di consumo. 
Bollo, e regisuo 

3728O7OOO 
4yl 3Oj00O 

550.000 

150.000 
1^100,000 

Interessi del Debito Pubblico • . 

Palazzi Apostolici 1 

ConRTCgnzioni Eccle^slicbe > , 

Servizio Diplomatico ) 

Amministrazione dello Stato . . 

Giu.'ttizia^ e Polizia . « a • • 

*a,68o,ooo 

500.000 

53ò,ooo 

920.000 

Spese di Esazione da dedursi .... 
cioè 

Per la Tassa Prediale. 760,000. 
Per le Regalie, Dogane ec. 460,000. 
Per il Registro, e Bollo 90,000. 
Per la PosU ..... i5o,ooo. 
Per i Lotti. - . . 760,000 

^fZoOfOOO 

Istruzione pubblica ^ Arti, Com* 

mcrcio • 

Opere pie , e Stabilimenti di Pub- 

blics'ì Bcneliccnia 

Opere pubbliche , illnminazione 

di Roma 

Truppe di Linea, e di Polizia . 
Alu-c Truppe, Saniti, e Marina. 
Feste pubbliche, spese straordi- 

Riserva 

1 10,000 
a8o,ooo 

580.000 
1,900,000 

290.000 

44iO<)o 

1 00,000 

Totale della Rendita Netta. 

7,060,090 

Totale delle Spere . . . 

7,934,000 


oaaaaT&uouz. — Resulu un deficit di 854. mila scudi, e le spese di esazione appariscono 
prossime ad un quarto della rendiu lorda, e nominaumente per la prediale ascendono a ad. per 
cento, per le dogane all’ii. per cento, per il bollo e registro a 1 6 . per remo, per la posu a 6 o. 
per cento e per i lotti al 69 . per cento. Gli annui interessi del debito pubblico assorbiscono presso 
che il 38. per cento dell’entrata netta. 
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STATO DETTAGLIATO DELL' ENTRATE E DELLE SPESE 


snu KCTCMaiDA CAMSMA ATOtTOUCA m t’ Ano l835. 


E N T a A T E 

SCUDI 

SCUDI 


I. OIAUIOn DEI.AA TUOBUIA 

14,373. 

2,653,358. 

Da terreni afTiUaù. 


ili. amministrati dallo Stato 

936a. 


id. allivellati 

47,570. 


Vacabili, ed incassi della Daterìa, e Cancelleria , • 

i3o,588. 


Frutti di cnpitali 

3573. 


Consolidato, cd altre rendite 

3735. 


Prediale 

i,943,a84. 


Tassa per il mantenimento delle Strade 

3zo,4oa. 


Detta per T acqua di Roma ^ • 

5doo. 


Sialùlimcnto di carta e stamperìa cc.ee 

23,3 oi. 


Manifattura di verderame 

et U 


Manifattura di cotone 

aSsS. 


Zecche Pontilicie 

37,5 atì. 


Tassa su i cavalli 

1 a,3o6. 


Detta su gli speziali, e le gaiette 

33,702. 


Incassi per diritti di Archivj. « 

33gB. 


Diritti incassati dall'LlUizio marittimo di iianiti. . . 

9000. 


Pagamenti dei Baroni per i loro fondi non rinunziati , 

3273. 


Incassi eventuali ec. cc. rìtenuta sugli stipendj degli 

5o, 1 So. 


impiegati 


II. DMAn, asoAiAK co 


4,354,o38. 

Sale, e Tabacchi 

1,103,684. 



9>.74t- 


Regalia della neve, e del ghiaccio 

■ i,5oo. 


Dnz) di consumo, e macinato 

>1767,863. 


Kntrale delle Dogane 

•,344, *5o. 


Dnzj d’ancoraggio •• a» 

9000. 


Navigazione del Tevere 

700. 



i5oo. 


Dai bufali, che rimurchiano le barche sul Tevere, 

3700. 


Pedaggio a Ponte Badino . 

i5o. 




577,910. 

Bullo, Registro, cd Ipoteche 

559,198. 

Bollo per le carte da Giuoco 

if 

4700. 


Incassi diversi 

i4>012. 


IV. . 

a88,o56. 

V. BOTTI 



896,266. 

VI. AYTCSniCC ASx’cimiATX . • 


42,333. 

Da alienazione di canoni. 


Tassa straordinaria per la deviazione del liume a Tivoli. 

22,333. 


ApJ::ldìee;iÌ Èmr;.; '"’TSÈ. Ì recale deW Entrate. 



8,812,961. 
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SPESE 

s € V n 1 

senni 

I. DXU.A TnoazatA 



385,377. 

Per affitti di terreni 

667. 

« fondi in amministrazione 

ia,474. 


cc detti allivellati. ... « 



« i Vacabili, Daterìa e Cancelleria* . • • • • 

378J. 


et Interessi di rapitali 

5a,8t6. 


« Spese ()Or le pubblù’he proprìeU 

9085. 


c< Abbuoni sulle lasse dirette, •..•.*• 

ioa,ao8. 


» Il Catasto 

33,3io. 


« Spese per la tassa dell* acque in Koma * , . • 

3oo. 


te Lo Subilimento di cartz, stamperìa ec. ... 

fjtìga. 


CC La mniìifattura di Verderame 

CC « 


et Detta di cotone in Roma, e Civitavecchia , , , 

856. 


CC Le Zecche Pontificie 

47,ai8. 


c< La Tassa su i cavalli *•*..••., 

65 o. 


« Detta su gli speziali ec. ec 

OC 

IO 


II. nnxx DOOAinc 



580,339. 

Sale, e Tabacchi 

6783. 


Saline 

65,970. 


Neve, e ghiaccio * 

cc CC 


Dazio di consumo in Roma, c nelle 4 * Legazioni • * 

100. 


Macinato. 

10.800. 


Dogane 

Per rìmufchiare le barche sul Tevere per mezzo dei 

458,971. 


bufali 

537 


Lavori a Ripa grande 

, 759- 


Direzione generale 

36,4og. 


UI. AstMistuTaaizson dez sozzo, e 

• s . • • 

79>°7'- 

Bollo, Registro, ed Ipoteche . 

76,790. 

Bollo per le carte da giuoco. 

cc CC 


Cursori 

3381. 


IV. roiTE 

• • * . . 

1 53,4oo. 

V. ZOTTO ... 

SPESE GENERALI 


596,01 1. 

VL rAZAni aroaTOzacs, coEoaxa. EcczEazamcBS , s acartiso 



DS»1.0atATIC0 « . . 


485,030. 

Per i Sacri Palazzi Apostolici 

a65,G6o. 

Assegna ai Cardinali « . 

1 33,008. 


Congregazioni Ecclesiastiche . 

33,596. 


Servizio Diplomatico all' Estero 

53,1 ‘56. 


Maggiordomo per il Museo 

6600. 


Ciamltcrlauo id 

5ooo. 
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SCUDI 

SCODI 

VII. Beano V08BLICO. ........ é Interessi 


0,547,555. 

Debito perpetuo ••• « 

1,370,354. 


Detto redimil>ile ...» 

590,981. 


Detto tempornrìo 

679.933. 


Detto infniUifero 

8837. 


Ritenuta su gli stii>endj dcgl’Implogatl 

Impiegnti Civili • • . 8o>ioo* 

Delti Militari • . • • 

Ricevute nell’Uffizio . • 5o« 

io4,55o. 


rem tx arcsx dello «vato^ b dbl sovBmiio« » • • < . 

a • • . • 

490,809. 

Sf>ese del Governo 

281,^93. 

Dette deirammioistrazione 

197,186. 


Presidenza ••••«•«.o..... 

1 i, 85 o. 



« • • • • 

853 , 735 . 


320 , 85 ^, 

Polizia 

160.326. 

' 

Pigioni, e Case di detenzione 

370,55». 


rOBSLlCA MVmOBlOBX, BBLLK ALTI, B COKKZmCIO • a . • 

# ♦ • • * 

108,861. 

Stabilimenti Scientifici in Roma . . 4 • • • • 

43,845. 


Detti nelle Provincie . . # • •«.•••• 

40,900. 


Belle Arti in Roma, e nelle Provincie * • . • • 

1 7, 687. 


Incoraggimento alle nuove Industrie 

4109. 


Detto per la Marina mercantile Pontificia .... 

o 3 oo. 


OrCHB riB, B «TABXLZmBTI DI rVBBLIOA BEBETICBBIA « 

a . • 4 a 

267,769. 

Commissione dei Presti 

170,145. 

33,337. 

Poven lavorami impiegati agli scavi di antichiU . . 


“ 

28,480. 



33,767. 


OrEBB PtrBSLlCVB, rVLIIlA, BD XLLDanBABlOBB DI DOMA . . 


540,700. 

Strade ConsoL'irl 

i5o,ooo. 

Strade urbane di Roma 

50,091. 


Nuove Strade di Faenrj, e di Orvieto ..... 

oi 3 o. 


Navigazione del Tevere 

9661. 

, 

Restauri ai Ponti . . . 

oo,o4a. 


Lavori idraulici 

54,1 a4- 


Dcviiizione del fiume a Tivoli . 

lOvOOO. 


Acfjuedoiii di Roma 

16,689. 


Consiglio di arte. Ingegneri ec 

56,748. 


Pulizia di Rom.i 

1 5,598. 


Illuminazione di Roma * , . . . 

o3,o46. 


Strade provinciali, c comunali 

28,540. 


Barriere 

43,904. 


Restauri di Chie.v*, inclusi 14. mila scudi perS. Paolo 

09,196. 


Abbellimenti di Uoma • 

655o. 


CoDscrvazioac delle antichità, c pubblici moaumcnti • 

01,981. 
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T»vr»K 91 x4«eA B SI roLimiA ( CaraLinieri ) 
Truppe^ -c Carabiiiicrì. . . • • • 


rimUCA ■AX.STBy MABtBA, B BOATI • • 

Alloggio per i (l.'irnbiiiien in Roma 
idem per t fucilieri nelle Provincie 
Gunrdia delle gnlcre . . • . • 

Truppe estere 

Guardia civica in Roma . • . • 

Pompieri in Roma ••••.. 
Spedali i 


Gdìzio di Saniili marittima . « | • 

Detto Continentale. 

Capitani d<n porti 

Impiegati negli Arsenali 

Goq>o dei volontarj Pontifici in 4 * stagioni 


Tsme Braiucne, s «BBac iMBiumiTx. 


Fwtc pubbln-ho 
Spese eventuali. 


ABBEmiCC AKXS SBESC 

Anticipazioni • 

Anticipazioni con aumento di capitale . 
Pagamenti iu conto di prcvcniivi debiti 


Spese Generali. . . . ^, 54 ^, 345 . 
E^ttc di Esazione . • 1,691,088. 
Appendice alle Spese 193^366. 


Totetle delie Spese 


i, 8 i 9 . 5 iu, 

'J 634 


4«97 

iC.G 56 

175,734. 

9979 

13,898. 

3 ooo 

aoiS. 

34,006. 

loSi 

la.ooo. 

4j5oo, 

10 >l4o. 


>4.774 

» 7 , 8 o 4 


55,3 IO 
a 5 ,ooo, 
I i 3 ,o 56 . 


U.S&T.TI nuu un. cono Mus na.anc n> i.’Ainro i 835 . 


1,823,146' 
. 284,070. 


42,578. 

100,000. 

1 93,366. 


9 . 4 ’ 9 i 799 - 


Emme .... 7 Scudi 8,770,628. 
Appendice aO’Emraie . « 4 ^) 333 . 


Spese Generali . 
Delie di Es.2xìonc . . 

Appendice alle Spese . 


Scudi 


Scudi 8,813,961. 

Quindi un Deficit di quasi Soo. mila Scudi. 


7,545,345. 

• et 1,691,088. 
. « 193,366. 

Scudi 9 , 4 » 9 > 799 ' 


Se la popolazione degli Sta6 Pontifici ^ valutasse a 2,800,001,. individui, c Pannuo medio 
prodotto delle imposizioni a 9. milioni di scudi, risulterebbe la tassazione a scudi tre a testa. Giova 
qui pertanto osservare, che in queste valutazioni non si sono portate a calcolo le tasse provinciali, 
« comunali. 5 
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STÀmUME^Tl BI CREDITO fS RO,n^ 


BAncA moMAWA — È Una società con privilegio per un deicmiìnato numero di anni, la quale 
con privali capiiali omelie Uglieili, scorna cambiali, ed anticipa somme dì denaro in biglietti o in 
numerano su de|K)siii di materie d*oro e d’argento, eJ oggetti pi'eaiosi. 

CAMC DI AisrAumo — La prima fu fondala in Roma neiraiino i836; successivamente se ne 
sono aperte tn Ancona, 5{>o!eto, e Bologna; sono istituti ifra loro indi}>endenti, creati e diretti da 
l'antatevoli persone nella veduta di migliorare la eomiizione economica del povero. 

■o»Ti DI ruTÀ • — 11 più ragguardevole è quello di Roma, la cui dotazione ascende ad un 
capitale di sSo. mila scudi. Simili stabilimenti si riseonlrano pure nelle priricipeli cittù di pro- 
vincia. Avanzano somme sopra una quota del valore •degli oggetti che vi « depositano. 

coitrAAvzA OS AisicoAAssofit Istliuìia uliimauieuie iu Romaj si propone di estendere le 
sue operazioni a tatto lo Staio Pontiricio» 

RAMO GIt'DIZIARIO 

TAiaenAAS eDeAcirt. • . a. L'Uditore Santissimo La Segnatura o CAvsazmne (ambedue in Roma} 

emiBOMAAs «BCODDAAJ 3. Lb Rota ( Roma ) — Tribunale di Appello ( Bologna) — Tribunale 
di Appello ( Macerata ). 

TASBoiTAAt DI eASMA iSTAasA csTiu, K CAiMUAAs . . 20 , sial>iliti oel capo-luogo di cìascuns 
Provincia. 

emismtAAi oi cohkacio . . q, cioè Roma Bologna — Ancona — CivitaveccluA ^ Fer- 
rara Foligno •— Pesaro Ravenna — Rimirii. 

TAUeiiAt .1 memiOAz . • . Situati in ogni capo-luogo di Governo. 

OSBEATABSOat 

U Tribunale didl* Uditore Santissimo è di un solo Giudice, c decide in ultima istanze tutti gR 
affari di Giustizia, ogni volta che le parli contendenti riewTono direllnmente al Ponlcftcc. — Quello 
della Segnatura è collegirde; annulla, o conferma le sentenze in mnicrìa si civile, che criminale, e 
fissa davnnii qual iribiiimìe debbono essere nuovamcnlc portali i processi, — Il Tribunale della Sacra 
Rota Romana è pure collegiale; prende cognizione, c decido in secondo appello, o terza istanza le 
cause civili di tutto lo Stato Potilincio; quanto al primo appello, o seconda istanza la sua giurisdi- 
zione d limitata alle provincìe Cisappeninc. — I Tribunali di Appello in Bologna, e Macerate sotvo 
essi pure collegiali, e decidono In primo appello gli àffvri civili, commerciali, e criminali nella Icnxi 
respeliiva giurisdizione; il primo si estende alle 4* Legazioni, ed il secondo alle rimanenti provin- 
eie Tras|>cnnine. — I Trilmiiali di Comnicrcio sono com|>osii di due Negozianti assistiti da un 
Giurisperito. I Tribunali di prima lst;mza civile, c criminale sono collegiali, c la loro giurUdi- 
zione è circoscritta alla Provincia nella quale risiedono. — I Tribunali inferiori denominati Tribunali 
di Governo sono di un solo Giudice di prima c seconda classe; la giurisdizione di un Governatore 
è limitata al territorio del respcttivo Governo. 
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s^ivTt) nmx idutiusi xiiiQiona 

COiVLA CXASSIFlCAZrtìKE 0ET aespettivi delitti, e pene 

NBL BECemtRE DELL'ANNO f83T. 


o 

r 1 « I 0 9 1 

cipia 

DI 

IfDMEltO 

ITTCÀLE 

durata 

DELLA PENA 


COJfTE* 

9S»S 

DEI DE-' 
TB9DTI 

k VITA 

FKa 

20. AUSI 

PER 

IO. Alari 

PER 

5. Aion 

Hj| 

1 


two. 

1 146. 

no. 

55€. 

2ia 

117. 

43. 

■ 

ClTltAW^òllld* • • • ilullVi>lki« 

1 

Ancona 

45o. 

4o8. 

3. 

nS. 

80. 

7a. 

128. 


Porto d'Aniio 

aoo. 


« 

et 

100. 

43. 

48. 


Spoleto 

o 

o 

EO 


cc 

.4. 

3o. 

i58. 

334. 

5. 

Narnì . 

aoo. 

8o 

fC 

€t 

aS. 

35. 

no. 

6. 

S. Leo 

3o. 

ai. 

a. 

1 I. 

4- 

4. 

CT 

7- 

Roma (Castel S. Angelo) , , 

1 So. 

36. 

fC 

f( 

w 

9- 

37. 

8. 

Fermo 

aSo. 

3og. 

fE 

et 

5. 

57. 

>47 

S- 

Civita Castellana 

- • 








Politiche 

i3o. 

58. 

•C 

« 

1.* 

A. 

55. 


Ciimittali. .-.14 

*s. 


«r 

« 

«t 

i3. 

lo. 

_ 

Totm.b . . . 

3,ia5, 

a, 708. 

aaS. 

606. 

455. 

■ 

912. 
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CON LA CLASSIFICAZIONE DEI RESPETTIVI DELITTI, E PENE NEL DECEIIDKE DELL’ANNO 1833 . 
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La Presidenza delle Armi, il cm capo è sempre un Prelato, è incarìraia di tulio ciò, che con- 
cerne l’organizzazione, l’ amministrazione, e la direzione del sersizio militare, È composta di un 
Prelato Presidente, e di tre Generali. 

coisAaoi oorEaau . , i. in Roma. — Lo Stato Pontificio è ripartito in 3. Divisioni Militari, 
i cui capl-luoglil sono Roma — Ancona — Bologna. La circoscrizione della prima si estende a tutte 
le provIncIe Cisappenine, quella della seconda dagli Appcnini, e dal Tronto fino alla Cattolica presso 
Rimini, quella della terza da Rimini al Pò. 

snAuiiA aoBUJC ( a cavallo ). 

•SABOiA aruBzaA (a piedi). 

La famiglia Pyffer di Lucerna gode da secoli del privilegio, che uno dei suoi membri ski 
costantemente il Comandante della Guardia Svizzera. 

! dl I. Classe- 3, — Forte S. Angelo — Roma — Bologna, 
di II. Classe 4- — Ancona — Civitavecchia — Civita Castellana — Ferrara, 
di III. Cla.sse g. — Forll — Foligno — Macerala — Perugia — Pesaro 
— Ravenna — S. Leo — .Spoleto — Tcrraeina. 
lameonan si sraana . . 3. — Roma — Ancona — Bologna. 

FORZA ARMATA 


FA.NTeaU batiaglioni io. 

cioè Veterani . . i. 

Granatieri . a. 

Fucilieri . . 5. 

Cacciatori. . a. 

Ogni battaglione è di 6 . compagnie, forti 
ciascuna di lao. nomini. 

CivÀLLEaU Dragoni reggimenti i. 

forte di 8 oo. cavalli. 

Cacciatori squadroni a. 
( aSo. cavalli) 

AsTiouiaU compagnie 8 . 

ciascuna con 8 . pezzi. 

Due compagnie sono con batterie da cam- 
pagna, tre con batterie da piazza, e tre 
incaricate della difesa del Llttorale. Ogni 
compagnia è forte di laS. uomini. 


FiKTEaU reggimenti a. 

I reggimenti sono a a. battaglioni. Il bat- 
taglione a 6 . compagnie, e la compagnia 
a 177 . uomini. — Questi dut reggimenti 
forti di 4 >^'Ì 8 - tra ufliziali e soldati furono 
cartolati per anni ao. con I Generali Salls, 
e Courlcn nell’anno i83a. L’ingaggio dei 
sotl’ulEzIalI, e dei soldati fu di 4 - o 6 . 
anni. Tanto gli ufCziali, che i soldati deb- 
bono essere cattolici. 

AaTicLiraU. • compagnie x 

a cavallo con 8 . pezzi ciascuna. 

Sono aggregate ai reggimenti esteri. 
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nurns di poluu, c di fidadda 


Carahiràeri i, reggimenio forte di a, 5 oo. uomiiri, pone dei ([ua]i a cavdlo. 

Bersaglieri i. corpo di i,ooo. uomini. 

Guardia di Finanza . . i, 5 oo. uomini, dei qu:di una compagaia a cavallo. 

Battaglioni ausiliarj di Biserva , . ij. ( NcUc provincie ) 

Volontari Pontijicj . . Nelle Rotnagne, e nelle LegazionL — Nc sono adesso 6. mila montanti , 
armati, e pagati dal Governo, quando sono chiamati in servizio. 

'Frappa Civica in Roma a. battaglioni monturati, ed armati dal Governo, ma non nceventi soldn 

stBOAriT«i.Assoa> 


T K V P P B 1 ff 

ÀTTITITA DI BtfllTlll» 


j 

\ Fondficia . 

. * 7,200. ) 

4 ,> 48 - 1 

. 11448. 

Fanterìa ....... i 

i Estera . . 

Cavallerìa Poniincia • 

^ 1 



. io 5 o. 

Artiglierìa^ ..... < 

[ Estera . . 


. laSo. 


1 


. sSoo. 

Bersaglieri ] 

) Poniiticì . 


» 1000. 

Guardia di Finanza | 

f 


. 1 Soo. 


Totale • . . Uomini i 8 , 74 S* 


RAMO DELLA PUBBLICA ISTRUZIO.XE 

Una Congregazione composta di Cardinali soprintende alla Pubbltua Istruuone. 


A . . 7. 


località’ 

r 0 I«PAZI 05 B 

irUDBIITt 

BlfLlOTECHB 

Roma 

Anno 

1'a48. 

660. 

V’olumi 700. mila. 

Bologna 

«C 

1119. 

55 o. 

a. 200. mila. 

Perugia 

et 

iSoy. 

206. 

a 3 o. mila. 

Camerino 

ot 

1824* 

200. 

m W 

Fermo 

• « 

1824. 

•Onot. 

m 

Ferrara 

et 

1824. 

3 oo. 

OIiIa. 

^lacerata 

et 

1824. 

200. 

« 20. Dilla. 
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smivsioirB ■ccovbaaia maucmux — Collegi 


Ancona 

Forll 

Rieti 

Ascoli 

Pirosi none 

Rlmini 

Benevento 

V iierbo 

Spoleto 

Ctvìiavoccbia 

Pesaro 

Tivoli 

Cìvitacastellana 

Pontecorvo 

Urbino 

Ferrara 

Ravenna 

Roma 4* 


Ignorasi se n'esistano altri, c se ve ne sleno di quelli non diretti da Corporasioni Religiose. 

IST»VStO«C SBCOMPAAtA naifiiiii.x 

Affidata esclusivamente alle Monache nei Conventi. 


iSTAOstovc zzxnaTAM rem Aint i suat 


Mancano le notizie su questo ramo d’isinizionc. Si vuole che in Roma vi .sieno scuole 

clemcninri pubbliche, o private, gratuite, o pagami, thè Ì Maestri sieno in numero di ^ che 

vengano frequentate da i4>o99. faiiriiilli dei due sessi. — Osservando lo stato in cui vivono le basse 
classi nt^li Stati Pontifìci può asserirsi con fondamento, che l'istruzione elementare di ambi i sessi 
deve trovarvìsì in una condizione meno avanzata, clic nella più parte degli altri Stali Italiani. 

Che i Gov'erni della Penisola si penetrino dell* urgente necessità di rivolgere seriamente 
la loro attenzione alV istruzione popolare: con essa la tranquillità si assicurUf V incivilimento 
si avanza* Nel Regno Lombardo- Pendo è da pili anni realizzato usi tale provvedimento* 

RAMO DELLA PL'BBLICA DEXEFICENZA 


La cariih cittadina fondò. nelle citili, ed anche in molte borgate d'Italia un gran numero di sta- 
bilimenti di beneficenza in soccorso dei poveri, c gli dotò di rendite Gssc spesso cospicue, onde 
assicurarne l'esistenza nei tempi futuri. Roma sorpassa sotto que.sto rapporto ogni altra citlk Italiana (*). 
Delle cifre c^sstte ci svelano |)oi un fatto assai singolare, cioè che avuto riguardo alla popolazione, 
l’annua assegna per opere di bencGcenza, c di canili è su[>eriorc in Roma di quello che lo sia in 
Parigi. Dovrebbe dunque credersi che negli Stati Pontijicjf e molto piu in Roma non esistesse 
mendicità! fi 

etVVA Dt SOMA 


Da pie fondazioni 


, • . annua assegna scudi 3Bo,ooo. ) 


Dalla Tesorciin «... « f 


810,000. 


I seguenti stabilimenti sono considerali por la loro rcspcitiva partecipazione nelle sopra indicate cifre; 
(*} Vedasi U pregovoUuima Opera di Moo>Ìg. Maricliìni sa gli Stsbìlìmeoti di Pubblica Bcucficco^a in Runa. 
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fOCicTÀ * « i3. per <}oiare fnnciurie, e per tiare pccuaiar) soccorsi a quelle clic si vogliono 
nionacnre. — Sopra fanciulle^ che si montano ( atmo meriio') in Roma, non meno di louo. 

sono dotate da queste Kicictà. Annua assegna non minore di scudi i3a,ooo. 

cxxaiosiivmfiiA roimnciA — • Annualmente il Pontciice fa distribuire ai poveri da 3o. a 4o. mila 
scudi In elemosine, soccorsi cc, 

coMMUflioHE DEI cuEEtM — Distribuì neiranno i835. per la somma di scudi 173 , 145 . ai 
{X)veri nelle loro abilazionL 

■TEDAu • • 33 . Per infermi, alienati, convalescenti cc. Pubblica 8« ^ Privati 11 . — Istituto 
per visitare i malati a domicilio — Altro per -seppellire ì morti. 

Questi spedali possono ricevere 4* niila persone; il massimo della mortalità è di 11 ., ed il 
minimo di 5. per cento. Per o^i malato vengono calcolati a. paoli il giorno. 

«BTTATBU.( — Molti sono gli 6|>cdali, c gli asili per i gettatelli. 

In S. Spirilo sono annualmente ricevuti fandulli 8oò« 

dei (piali la più parte sono dall alia campagna. 

Nel Conser>aiorio fanciulle 55o. 

Morìcblni riferisce, che S. Spirito ha in tutto 3 , 073 . gettatelli; che negli altri 5. spedali vi sono 
544 * moschj c G’jq» femmine, più loo. vccchj c 5o8. donne in diversi conservaiorj. Il tutto dii luogo 
ad un annua spesa di 3o3,ooo. scudi^ che si ratizza sopra 4» >9^* individui a 4B. scudi a testa. 

M0ETAt4Tà DEI GCTTATEXXI IX E. BElArrO 


Il A. Il X 1 

RICEVUTI 

MOSTI 

00 

7«9- 

5g6. 

0 

co 

747- 

540. 

co 

83i. 

68». 

i83i. 

739- 

543. 

i833. 

804. 

58o. 


CO 

0 

.3,94«* 

Medio • 

768 

. . . 588. •/» 


Ciò che stabilisce la mortalità all’ enorme cifra di 73. per ccntolll 

RAMO INDUSTRIALE 

P R Op OTTI 31 I y B R ^ L I 

uu «OMimi:. — Le Saline sono siiuate parte lungo le coste dell’Adriatico, e parte lungo 
quelle del Mediterraneo; le prime, che sono le più ricche, si trovano nel liuotale di Cervia, e di 
Co m acc h io, le sccoudc in quello di Cometo, e di Ostia, 
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libbre 5o. milioni 

. C( 20. ce 

. ce 12. cc 

, ce 2. ce 

Totale. • « libbre 84* milioni 

1 migliori Sfili si ottengono dalle Saline di Ccr\in^ e di Comcto. 11 ronsiimo del sale sì fa 
ascendere annualmente in tutto lo Stato a 3^. milioni di libbre, ciò che ragguaglia a circa libbre 
i5. per individuo, calcol-mdo la popolazione a 2,5oo,ooo. È da avvertirsi però, che non tutta 
Tindicata quantità deriva dal prodotto delle Saline dello Stato, giacché nelle provinric al di qu^ 
dcir Àppennino, a causa delle forti spese di tras|x>rio, conviene consumare piuttosto il sale di 
Francia, che quello delle saline PontiGcie dell* Adriatico, le quali sniei-ciano Tannuo sopravanzo in 
alcuni dei limiiruG Stati. 

▼miOLO. Presso Viterbo; annuo prodotto circa loo. mila libbre, deUe quali la melò è 
esportata airKslero. 

AixnR. ~ Alla Tolfa; questo è runico prodotto minerale, ebe si lavori per conto del Go- 
verno. 

sOK.ro. — Distretto di Biinini, Tormignano ec. cc., annuo prodotto 4* milioni di libbre, 
delle quali una parte è esportalo fuori Slato. 

rossof.AMA. — In Boma, ed in altre locvliih, articolo che iraOìcasi fuori Stato. 

CASSO* roMiu. — ' Sì pretende esistere in varie località, fra le altre nei terriiorj di Bevagna, 
e di Pesaro, non meno clic nelle Marche; ma dove le speranze secnhrsino più fondate egli è nel 
territorio di Sogli.ino; fu ivi scoperto nelPanno 1778. ed a piu riprese \i si sono intrapresi dei la- 
vori di escavazionc. Ma è egli stato poi riconosciuto che sta vero Carhon fossile^ c non Antracite 
o Lignite , prodotti molto diversi fra loro? — Non solo negli Stali PootiCcj ma in tutto il resto 
d* Italia rindustrin mineralogica non è più in armonia con le cognizioni, e con i metodi presente- 
mente praticati oltremontc, ed oltremare. Convengono agITtalinni nuovi stiidj /conci, e pratici per 
potere trarre profìtio dalla ricchezza mineralogica della Penisola, e polcrc affrontare con successo la 
concorrenza estera. 

PitODOTTi DEL UAGRICOLTVSiJ 

I prodotti, che diminuirono negli ultimi anni sono i seguenti; la sementa dei cereali — la 
legna da ardere • — il carbone — la riproduzione dei cavalli — la pesca lungo i due Huorali. 

I prodotti, che aiimetiiarono furono il riso — le palaie la cultura della vigna — degli 
ulivi — dei gelsi — delle canape — ^ la riproduzione del bestiame bovino, c pecorino — le lane, 
cbc migliorarono di qualità ^ il formaggio. 

6 


Saline di Cervia • . . 

ce Comacclìio « . 

«« Corneto . • • 

ce Ostia . . . . 
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I «eguenti nrlicoli dell’industria agraria vengono annualmente esportati negli Stati limitrofi, e 


fuori d’Italia. 

Pecore • • • 

Majali . 

• appnMKsim.'iiivanicnte enpi 

SOyOOO* 

4oyOoo. 

1 la Lombardia, Venesiaf Toacan» 
1 cd niirio. 

Lans. . . . 


800,000. 

1 Piemonte, Francia, Ing^hiltemi. 

Formaggio . t 


l,OO0)000e 

) Toscana, Stati Sardi. 

Pelli agoelJine . 


4oOyOOO. 

1 Inghilterra, Napoli, Piemonte. 

Sego .... 


20Uy000. 

1 idem. 

Lardo . . . 


iSOyOOO. 

1 idem. 

Seta. .... 


200,000. 

j Francia, Inghilterra, Piemonte. 


Si eslcodono dal confine Toscano fino a quello del Regno delle due Sicilie, e dal Mediterra- 
neo fino alle prime diramazioni degli Appennini. Tntto questo territorio è repvrtito in sole 600. 
tenute di Soo. a looo. e più Rctari ciascuna: la più vasta è quella di Campo morto nelle paludi 
Pontine di pertinenza del capitolo di S. Pietro. Sono stabiliti a dimora fissa nelle Miremme Ro- 
mane soli 16, a i8. mila abitanti; ogni anno poi scendono i montanari della Sabina, e degli 
Abruzzi, in numero di a 5 . a 3 o. mila nei mesi di Luglio, e di Agosto per farvi la raccolta dei 
grani; una parte di essi vi perisce. 

Nelle Maremme Romane sono comprese le paludi Pontine, la cui snperficie è di | 8 , 84 & 
Rctari pari a 34 - miglia quadre italiane di 60. al grado; si estendono al Mezzogiorno di Roma 
fino a Terracina, I.cone e Sisto V. furono i primi dopo l’Era di G. C. che facessero eseguire 
alcuni lavori degni di ricordanza per il discccamcnto di queste paludi. Pio VI. ne intraprese dei 
maggiori, e v’impiegù 9. milioni di franchi, circa 1,700,000. scudi romani, ma senza raggiungere 
lo scopo del buonificameuto. L’ingegnere Francese Prony nell’anno 1813. indicò la somma di io. 
milioni di franchi , come sufficiente per una tale opera pubblica, eminentemente utile al paese , e 
capace di perpetuare il nome del Pontefice, il quale avrà la ferma volontà di portarla a oompimenlo. (*) 

MANIFATTURE 

I.a popolazione degli Stati Poiuificj i |nù agricola, che manifatturiera; pressocliè tutti i pro- 
dotti delle esistenti manifatture servono all’interno consumo. 


(*; Il C. V. Frusambroiil nel luo Sss^io «ut BtmrHjiemmemto dtU» Paittdi Pomlims cosi si esprime ,, Il Biso- 
nifìcamento delle Psludi Poutiae doq dipenilcrS ai della sola essiccazione , nS dalla sola allurione delle acque, 
ma da un sistema composto di allnvtunc . e di essiccazione, da nn assidua vipilanu. e da una speciale smmini- 
.. atraziouc per il corso di anni cinque. Il problema si riduce a fare in maniera, che la più gran parte possibile 
., della terra trasportata dalle acque sia depoeta nella pianura Fontìns , e ebe la più grande massa di acque chiare 
.. si riunisca a sboccare nel mare. .. 
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MAISiF^TTVHB DEL HECKO ANIMALE 

SI i.AaA. — « Come Panni, Borgonioni, Saje, Cantorini ec. Le principali sono iu Roma in 
numero di 36. — in Sjolclo — Matelira — ^ Alatri — Perugia — Korcia — Pergola — Foligno 
— Narni — Temi — Gubbio — S. Angelo in Vado — Frastra — Bolugnola — Terra di S. 
Abondio, cc. co. 11 valore deirannuo prodotto è cnicol.ito a scudi 3oo. mil.i, ed è consumato nello 
Stato. Questa industria, per quanto limitata ai soli jMnni comuni è attualnu'nte in decadenza. 

rASsaicsK di camcsxi ss lava, k si »elo. • . . la^. Lavorazione piuttosto in aumento. 11 
valore dell’annuo prodotto è di scudi aoo. mila| se n’esportano in Toscana, ed in Na|X)li. 

MASiTATTOsue ot srTA. . 64^ come Lustrini, Damaschi, ed altre Stufle per parali, veli ec. ec. 
Si contano di tali fabbriche 36. iu Roma ove sono In progresso, non meno che in Bologna, ma 
decadono in Camerìno, Perugia ec. 1 veli cTCspi, che si fabbricano da lunga data in Bologna sono 
in decadenza, IVqiortaziont limitandosi, oggi al valore di n5. mila scudi. 

cosctx SI «ootJt B COBAKS. . . 300. dcllc quùli 44* Roma. Le migliori sono quelle 
di Ancona, Bologna, Pesato, e Sinigaglia. Le più accreditate erano un tempo cpjcìle di Roma. 
Per il numero, e per la quantità del lavoro sono in qualche aumento ^ ma da parecchi 
anni h.iniio perduto nella qualità. 11 protlouo annuo è attualmente di un inilioue, e mezzo di lib- 
bre enrea. 

zAYOAAmton SI avabti di 4 » 13. ad imitazione di quelli di Napoli, e di Francia; 

sono in grandis^ma decadenza, e l’annua fabbricazione non è che di a 100 . mila p.aja. 

rABBAiCBB SI COZZA roATB. . • 3 . in Roms, ed in Fabriano; il loro prodotto è stato rietmo- 
sciiKo di buona qualità, ma insufTicienie al consumo importandosene annualmente dall’Estero iSo. 
mila libbre. 

TASsmicn SI carta fbcora. • • 3. Roma — Fulìgno — Fabriano; il loro prodotto non è 
bastante al consumo. 

rABBRtess SI coASB Aiufovtcfltc. . • 4* lavonite con i budelli agnellini, e di altn quadrupedi. 
La migliore, c molto acrredìtata è quella esUtenlc da trenta anni in Roma. Il prodotto annuo i di 
acudi IO. mila, e viene amerciaio in Francia, Russia, ed altri paesi. 

TAHuen DI CADDCI.C DI ODA. . . a 8 . Le migliori sono in Roma, Foligno, Bologna, Pe- 
saro, Asroli, Perugia, ed Ancona. Se ne fabbricano per un annuo valore di aSo. mila scudi, c 
delle candele di sego per scudi 6 o. mila. 

MANIFATTURE DEL REGNO FEGETABILE 

cousABi DI CADAn. — Si lavorano nelle Legazioni, e nelle Marche; questa fabbricazione 
ascende a 160 . mila annui scudi, e si esportano in Grecia, Isole Joniche, A'enezia. 

maim di eoreau fabbriche a. in Roma alle Terme Dioclcziane, e nella Darsena di Civita- 
vecchia. 

CABTicu;. . . 70 . Le migliori sono quelle di Roma, Foligno, Fabriano, Chiaravalle, Ascoli. 
Questa indiutria é in pregresso, e si vuole che l’annua fabbricazioue ascenda a 3. milioni « 600 . 
mila libbre. 
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aAtOfims. , • • Ne esistono ao. In Romn, però la più interessante, la migliore, la più 
estesa è quella di Pontclagoscuro. — Yalore delTannua fabbricazione di quest’articolo scudi x^o. mila. 

rABaaicsc di chuìor ds tadta«o. . . 19. Le migliori sono in Ancona, ed a Grotlamarcj 
l’annuo prodotto è di ^ 5 o. mila libbre; la maggior j>arte è smercialo in Inghilterra. 

rADSHicn DI «eoo di diqvirsiia. • . 1. A Groltamare, prodotto annuo da 3 o. a 4 o* mila 
libbre. 

KArrMCBic DI seccscno. . . i. A GrotUimarc con privilegio; impiega a* a 3 . milioni di lib> 
bre di zucchero greggio. 


3I^^yiF^TTURE DEL iiECyO 3fiyEnALE 

roEin rnsona per il ferro In miniera • . 3 . — In Conca Bracciano >— Canino. 

rcmnieac . . 16. nelle quali tà riduce il ferro nelle lavorazioni conosciute sotto il nome di ferro 

semigrezzo. Si tmGla il ferro in Roma, c si fanno chiodi in diversi luoghi dello Stato. 

r^sRicac DI E&irz, a zm • . 10. Delle quali 9. esistono in Sellano, cd una in Assisi. 

rADBEtCBC di VITI, E MOADEETi: UHA in TivoH, chc va iniglionindo. 

uiTOEASioat DI Aosi, B BMixi; Una dei primi dì acciajo in Assisi di mediocre qualità; una 
dei secondi di ottone in Urbino antica, c molto accreditata; l’altra di acciajo con testa di vetro 
in Bolc^^i. 

EAmBEicn PCE DrrEEEB MAECTArrvEB DI TETEO • — Lc migliori sono in Roma, Riminl, Pesaro , 
Bologna, e P’errara. Si fabbricano pure bouiglie nere. 

EAESEicA DI lAETEE DA rtEBtTEB B DI cAKPADE DI TETEO, chc da Roma è Stata trasportata a 
Poggio Mirteto. Tentativi infruttuosi sono stati falli per la falibricazionc degli spccchj. 

TAE8EICA DI BIACCA, in Roma. 

TAEBEICA DI TBTEIOLO, ÌO VltCrbo. 

lATOEAzsoirE DI AXAvatE alla Tolfa, oggi in decadenza, mercè l’allume artìGciale. 

rABBEscEs DI TEEDBEAMC ... 3 . — Roma — Ancona — Rimini, e quest’ultima assicurasi 
essere la migliore. 

zATOBAsiom DI SOI4TO . . 5 . Le migliori sono quelle di Rimini. 

TABBEiCB DI BITEO . . 7. 

FABBEICBE d’ ACIDO BOZrOEICO, B o’ ACIDO BITEICO • 4 2. — ‘ Bolc^Ua Rimini« 

zATOEAsxoin DI tEBZB TAZBB 8. — In Roma, e sono mollo accreditate. 


MAVtrATTOEB IM PEOBEEEtO 

Cappelli di feluD. 

Qualche lavoro di seta. 
Fabbricazione della carta. 
Lavorazione dello zolfo. 


HAnrATTVEE » OBCADSXSA 

Panni di lana. 

Concic di pelli. 

Guanti. 

Fabbricazione dell’allume. 
Veli crespi. 

Lavorazione del cotone.. 
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isxinso iLuo&mi Dmo 

OVB ERANO STABILITE DELLE MANIFATTURE, 

E NOME DEI RESPETTIVI FABBRICANTI NELL' ANNO 1836. 



■OUMMA 


Fclluccic di seta 
Cera da candele 
Suola, % pelli 
Vetri bianchi, e neri 
Chiodi di ferro 


nan&arA 


HOMI DEI F 1 I B a I C a !l T I 

Fabbri Gio. c Coinp. — Eredi Conti Castelli — 
Santi Gìusep|ie — Gattari c Compagni — 
Mazza Angiolo — Bevilacqua Angiolo — Pi- 
nella Matteo — Tassinari Lnigi — Moccagnini 
Mariano — Carrara G. Ant. — Armaroli 
Gaetano — Pironi Giovanni — Cordini An- 
drea — Marandola Domenico — Pesci Ales- 
sandro — p'ratclli Milioni. 

Corsetti Ant. Maria — Matleucci Giovanni — 
Pasquini Luigi — Ruggieri Fratelli. 

Succi e C. — Lodi e Buonlempello. 

Facci Carlo Ant. — Leoncsi c Bignami — 
Gualanti Giuseppe — Neri Filippo — Monti 
Giacomo — Visconti Ant. — Belletti Girolamo. 

Magnani, c Barbctti — Tosi Ferdinando — Mi- 
randi Pasquale — Bernardi Paolo — Sac- 
chetti Filipi» — Magnico Giuseppe — 
Marmanni Eredi — Kiggoli Gaetano. 

Galli Luigi — Stanzani N. — Tassinari N. 

De Franceschi Francesco — Malvasia Mar- 
chese — Maà Giuseppe — Cinti M.ariano 
— Brazzetti Giuseppe — Lama Luigi. 

Trombetto G. B. 

Franchi G. — Benoni — Dondi Gaetano. 

Trentini, e C. — Pesaro Moisè Salomone. 

Fabbri Claudio. 

Fabrì Giacomo. 
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località’ 

FABBAICUE 

noni SEI FABBRICAIITI 

roimc i.A«oico»o 

Sapone 

Frana Francesco 


Majollca 

Paolucci, e C. 


TerraglUfine^cd ordlaarla 

Latti Pietro 


Crutalli^ e Vetri 

Guerini Guerino 


Creoior di tarUto 

Billi Angelo 


Cristalli, e Vetri 

Dormi Pietro, c C« 


Suola, e pelli 

Baldini Fratelli — Ajuti Domenico 

rasAMO 

Futtuccie di seta, cotone. 

Antonioli Mariano — Mosca Vincenio — Pe- 


c bavella 

EUisiooo nel Contado di 
Pesaro 160. caldaje, e 
Glande di seta greggia 

rotti, e C, 


Suola, e pellami 

Fabbreiti Filippo — Gemini GioTanni — 
Pulini Andrea — Barioni Giacomo 


Tele di canapa, tele miste 

Mcrcatclli Alberto — Marini Gio. Battista — 


con cotone denomi- 

Grati Antonio — Palombi Santi — Cande- 


nate Bordali — e Cor- 

lori Francescol, e Comp. 


assortiti 


AliCO«A 

Bordali colorali. Riga- 

Bigazzi Antonio — Marrocbim Mariano. 


tini, e Nankin 



Cappelli di pelo di Lepre 

Gagliardi Fratelli — Fiandrini Flavio — Bu- 
gatti Felice. 


BorgonsoB,e panni ordinari 

Casoni Àntonioa 


Ombrelli incerati pdì seta, 
e di cotone 

Rinaldi Romualdo 


Sapone 

Marnpoli Niccolò 


Ceralacca 

Uzoiti Pietro — Cainlom Andrea — Aaciscolo 
Pasquale. 
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fl località’ 


SOUX DKt VIBBIICAITTI 



Mene Ime 

Diversi. 


Vetro ordinario, ed altre 

Rossi hlicbele — Monti Milone. 

■ACSmATA. , . . 

fabbriche diverse di 
terra ordioaria 



CoDcIe di Pellanù 

Diversi particolari. 

CAIAKRAAA . . . 

Crcmor di Tartaro, e 
Raffioeria di Zucchero 

Conte Sacconi. 


Carta 

Mucciarclli Giacinto. 


Vetro 

Silvestri Emilio. 

AMOU. . . . » . 

Crcmor di Tartaro 

Tranqnilli Antonio. 


Pannine 

De Angelis Vincenzo. 


Majolica 

Paci Fratelli. 


Cera 

Piennarini, e Figli — Trasciotti Angelo — Gi- 
rolami Girolamo — Candiotti Vincenzo — 
Bartocci, e Lezzi . — Medori Caterina. 


Concie di Suola, e Pelli 

Candiotti Vincenzo — Bartocci, e Lezzi — Pe- 

P0U««0 


sello Giuseppe. 


Sapone 

Spazj Domenico — ^Candiotti Vincenzo — Gi- 



rolami Girolamo — Piennarini, e Figli — 



Ercoli Stanislao — Medori Caterina — An- 



tonieri Bartolommeo — Pizzoni Fratelli — 



Bartolommei Salvatore — Rosri Girolamo. 


Olio lavato 

Candiotti Fratelli. 


Crcmor di Tartaro 

Palazzi Pietro. 
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LOCALITÀ 


SOgjUe FITLIGNO 


TABBniCHE 


Spirilo di Vino 
Carta 


Seta greggia 


Carte da giuoco 


ffOMl DEI FABDAICABTI 


Girolami Girolamo. * 

Cherubini Cherubino — Bernasconi Giovanni 
— Bernaw'oni Bernardo — Slillacct Vinc. — 
Agostini Felìciano — Innamorati Luigi — 
Givvmondi FeUclano — Matteucci Alessand. 
— Innamumù Lorenzo — - Matieuccì Fran- 
cesco — Messini Niccolò — Gismondi Gio. 
■— Innamorati P, Paolo* — Baccogli Angelo — 
Miinnucci Fratelli. 

Bartocci Fratelli ^ Biegber Giuseppe — Mancia 
Giu&cppa — Medori Oucrina — Benaducci 
Luigi — Gai Giuseppe. 

Tofi Gesualdo — Onori Vincenzo. — Tofi 
Francesco. 


■B.noiuc 
roLioso . 


Carta 


Innamorati Pietro— Biversi N. — Cherubini N. 
— Messini Niccolò — Zaccardi N. — Man- 
cini Vincenzo. 


Panno 


PfiAserini Giusepj)C — Collzzi Giacinto — Bran- 
cali Vincenzo — Bucebi N. — VLscolanii 
Ptiolo — Carlotll Loreto — Cloni Claudio 


VOACIA « . . . . 

Concie di Pelli 

Ani. — Brancali AiiU — Zittelli Niccola — 
Bnuicali Salvatore. 

Bocci Alessandro — Ferrari Paqlo — Coniz- 
zlni, e Bucchi — Fonti^ e Santerelli. 


Tappeti ad uso di Fran- 

Conscnalorio delle Dcrelilte. 


cia a varj colori. 


moftiA* . « • < 

Panni, castorìni, e peloni 

Ranucci Leopoldo. 


Gippelli 

CeiMiri Serafino — Candolfiul Giuseppe. 


Cremor di Tartaro 

fierlcui Gaetano. 
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località’ 

rABBaicnz 

homi dei FABBBICAlfTI 


Manifatture di Seta 
Concie di pelli 
Snponc 
Cera 

Orlandi Domenico. 

Ettore March. Potenziani — Diagio Isidoro. 
laConi Giuseppe — Spadini Luigi. 

Galli Giuseppe — Ranaldi Luigi. 

fl. ■STSKUfO a a • 

Cartiere 

• 

Sarclii Antonio. 

TOiscaruio. a . , 

Concie di Pelli 
Mnjolica 
Concie di Pelli 

Cav. Annibaie ParUani — Tonni Fratelli. 
Cav. Annibale Parisani. 

Marchese Potenziani. 

«fOlaBVO. . « . a 

Pelli 

Panni 

Zuccarelli Domenico — Ferretti Giuseppe. 
Zuccarelli Domenico. 



Panni 

Cirtlcre 

Concie di Pelli 

Salviani Rsfinelle — Reggi Tommaso. 

Latt.mzi Tommaso. 

Graziani Pietro — Fratoni Giuliano — Ter- 
mini Bernardo — De Giulj Fortunato — 
De Angciis Giuseppe — Castellimi Dome- 
nico — Borzacchini Liberato — Mancinelli 
Vincenzo. 


A completare questo Elenco mancano le fabbriclic esistenti nella cittì di Roma nell’anno 1816. 


COMMERCIO 

mOBTAxion — n Talore annuo delle merci , e derrate introdotte nello Stato PoniiBcio, desunto 


da un decennio dei registri doganali resulta di scudi 6,986,000. 

Earouraasom — Neiristcssa guisa che sopra « 5 ,o 88 ,ooo. 


Nella cifra dell’ esportazioni oltre il valore dei generi spediti all’Estero, e l’ importare del d-szio 
di sortita pagato all’Erario, vi figura anche il dazio di transito, e l’utile |che il transito stesso Ita 
recato allo Stato. — Bisogna aver presente, che se si fosse potuto calcolare il valore di tutto ciò che 
si è esportato, e che non figura nei Registri Doganali segnatamente dal i 83 o. indietro, perchè non 
tutti i generi, che allora sortivano erano coperti di bullette di dazio pagato, come si è fatto da detto 
anno in poi, che se si fosse calcolato il valore delle sculture, pitture, ed oggetti di belle arti estratti, 
non meno che l’utile, che d.mno molti viaggiatori, che vanno, vengono, c soggiornano in Roma, 
si vedrebbe allora non solo diminuire, ma sparire la diOcrenza tra le notate importazioni, ed esportazioni. 
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PHOSPETTO DEL COMMEECIO ESTERO 


Mcsn BiroitTAnon sn FunictrAu AKTtcou 


Articoli 

Carità 

Cerci 

Olio 

f AVOLE ■ • • < • 

Foglie di Tabacco . 

Guado 

Gbara di Liro . 

Olio di Liro. . . . ■ 

Aceto 

Scorra di Sdvera . . 

Fotasu 

Soda 

Agrelu ..... 

Maiali ...... 

Bovi 

Cavalli ...... 

Lara 

Formaggio 

Pelli Agrelure. . ■ 

Sete ir Orgarsiri . . 

Owi 

Miele 

Pelli di Bove, e Botalo 

Srvo 

Lardo, e Grasso. . . 

Sale 

Vetriolo 


Dalle provincie di Bologna , Ferrara , e dalla Ro- 
magna QuantiU media libb. 

• aasa«»»a»E«at.a#CC 

Dalle provincie del Mediiecraneo, ma soltanto in buona 

annata ....et 

Dalle provincie del Mediterraneo, per la Spagna, Fran- 
cia ec. «...et 

11 monopolio è ostacolo all’csicnaionc della cullala di 

cpiesta pianta « 

Da Rieti, Spoleto, Maidica, Camerino . , . . « 

Per la Lombardia « 

Per l’alta Italia « 

Per Sopramare « 

Dalle provincie dd Mediterraneo per l’Inghilterra . n 
Da Monldto, Comete, Porto Anzio ec. . . . . « 

Idem « 

Dalle provincie di Perugia, e Viterbo per la Toscana 

Lombardia, Venezia ec capi 

....... Idem . CI 

Dalle provincie di Perugia, e della Romagna per la 

Toscana, e Napoli n 

Per la Toscana, e la Lombardia « 

Dalle provincie dd Mediterraneo per il Piemonte, To- 
scana, Francia, Inghilterra ...... libbre 

Dalle provincie del Mediterraneo per la Toscana, e 

Stati Sardi 

Dalle provincie dd Mediterraneo per l’inghiltctra, Na- 
poli, e Piemonte « 

Dalla Romagna per la Francia, Piemonte, e Inghil- 
terra CI 

• ••aaataaasaaaaea^ 






Dille Saline di Cervia e di Comacebio per gli Stali 


ItmliroG. a « • a « 

Dal territorio di Viterbo cc 


3o^ooO|OOOs 

3^ooo>ooo. 


1 >000)000» 


CK 


300.000. 

I 4,000. 

450.000. 

60.000. 

40.000. 

550.000. 

1 , 000 , 000 . 

ao,ooo. 


50.000. 

40.000. 


10 , 000 . 

C( 


8oo/>oo. 


1 , 000 , 000 . 


4eo,ooo. 


aoo,ooo 

1 5.000. 

10 . 000 . 
100 , 000 . 
aoojooo. 
i5o,ooo. 


4o,ooo,ooo. 

5o,ooo. 


I 
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Audio. ...... Dalla Tolfa nelle provincie Ciaapennine . . . Ul>b' « 

Zouo Dalla Romagna eaporUlo in Toacaiia ec. ec. . . « 1,000,000. 

TiaxiaO Per la Francia, e ringhlltcrra re 600,000. 

Riso Dalle provincie di Bologna, Ferrara, e Ravenna per 

la Toscana re re 

Molti legni carichi di concio sono ogni anno da Roma spediti nel Genovesato. 

oaaniTAzioaE — Non sono da dimenticarsi gii oggetti di antichità, e di hclle arti esportati in 
gran copia c^ni anno da Roma, ed ai quali non è possibile assegnare un valore, che è per altro 
noto essere sempre considerabile. 

ncDix Anne samonTAison set MiscirAu Aancou 


La catena degli Appennini, che si distende per tutta la Penisola Italiana rende difficili, lunghe, 
e costose le coraunicaiiooi tra le provincie Pontificie dell' Adriatico, e quelle del Mediterraneo. Ne 
segue, che avvi tornaconto ad esportare all'Estero dalle Provincie del Mediterraneo, a c.vgion d’esem- 
pio gli 0I), i grani ec. piuttosto che approvviùoname sia per terra, sia per mare le Provincie del- 
l’Adriatico. Non cod dei bestiami, che vengono trasportati dalle uno alle altre Provincie. 

Ouo Nello Legazioni, e nelle Marche, da Napoli, e 

Toscana, ......... libbre 3 ,ooo,ooo. 

^ ^ Dimciiis, , . . Nelle Legazioni, e 1 Dal Tirolo, lUirio e . . molti carichi 

t DA rnoco. .... nelle Marche ) Dalmazia. . . cataste /(oo,ooo. 

CAuvoia libbre 3 ,ooo.ooo. 

Tabacco ih Fogua Per le fabbriche del Governo, dall’Ungheria, 

Alb.ania, e Brasile. ....... <v 1,000,000. 

Faom Saccai ....... Dalle Duo Sicilie. . ....... re 1,000,000. 

ZoocHEBO Gbbzbo (D raffinato è fornito dalla fabbrica privilegiata 

di Grottam.are) « 10,000,000. 

Carri. ......... Dall’ Inghilterra , e dalla Francia . . . . n 1,600,000. 

Pepe Idem ........ a 1,000,000. 

Cacao Idem ... 1 .... « 5 o,ooo. 

Cahbeua. Idem « /)0,ooo. 

GsaorAin. Idem re 3 S,ooo. 

Cotone Gbeogio. Idem 1 re 1 5 o,ooo. 

CvosA cani» «« i,aoo,ooo. 

Pelli ni LEpas peb Cappelu . . . « 5 o,ooo. 

LaHA peb MatEEASSI re 1,000,000. 

I Lombaedo I 

Olahdebb > re i, 3 oo,ooo. 

SvizzEBO ; 

Butibbo di . re 70,000. 

Cesa gkegoia, e . re 700,000. 


Digitized by Google 



S2 


dalla Spagna, Francia, Sicilia, Rusaia 


6.550.000. 

1.400.000. 
jSojOOO. 

3.000. 000. 


5o,ooo. 


Pesce sìUto, e Baccsls’ < . . j 

Ss»D»E , . > dall' Inghilterra, libb. 8 , 700 , 000 . cioè 

AautcnE ) 

SsamifE ^ 

Sermone 

Tomxo ..... 

Caviale 

Sul lilloralc del Mediterraneo la pesca è esercitala dai Napoletani. — Su quello dell’ Adri.atico 
quei di Cbioggia pescano da Volano a Cesenatico, ed i sudditi FonliGcj da questo ultimo punto iiao 
al Tronto. Vuoisi, che l’annuo consumo del pesce fresco ascenda a 3o. milioni di libbre. 

Cavalli di lusso di Oltramomte « n 

I.vDAco lihb. 

Cocciniglia', e Keurns « 

Sale Dalla Francia per supplire al consumo delle Provincie 

del Mediterraneo 

Marsio Statuario . . . Da Carrara « 

Macine da Mulino ... Da Brescia, e Verona . . > . cc 

Ferro Dalle Miniere di Rio nell’Isola dell’Elba ... « 

Ferro in Verghe 

AcClUO GREEZO . . . cc 

Rame Da Livorno, e da Trieste . . cc 

Piosno Priucipalmente dall’Inghilterra cc 

Mercurio Dalla Spagna 

Stagno Da Livorno, c da Trieste . cc 

La Francia, l’Inghilterra, la Germania, e la Svizzera appros’visionano gli Stati PontiBcì di tessuti 
di seta, cotone, lana, di tutti gli articoli di lusso e di moda, di chincaglierie, specchi ec. per il 
valore di un qualche milione di scnidi. 


a,ooo,ooo. 

300.000. 

600.000. 

350.000. 

3,000,000. 

4 , 000 . 

80,000. 


NOTIZIE SUL COMMERCIO TRÀ GLI STATI PONTIFICA 
E LA GRAN BRETTAGNA 


Grano 

Seta greggia, e ma- 

1 ] 

Zucchero 

Cannella 

■ s 

Àcclajo 

Canape greggio 

Difatturata 

Caffè 

Pesce salato, e 

Ferro in verghe 

Pelli agnelline, c dì 

Legname da costru- 

Cacao 

secco 

Cotone Glaio 

capra 

zione 

Pepe 

Droghe medie. 

Tessuti di ogni 

Stracci 

Scorza di Suvera 

Cocciniglia 

Piombo 

sorta 

Zolfo greggio 

Tartaro in barili 

Materie coloranti 

Cristallami 

Manif. di ferro, 

cc raffinato 

Cremor di Tartaro ec. 

Bigiotteria 

Olio di Balena 

c di acciajo 



Colla di pesce 

Rame 

Porcellana ec. 
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TVOJk PI BUrtOAPUA PUA’AVIfP i8a6. 


Merci indigene Tendute in fìcm per rKstcro scudi i 49 } 000 . 

Alloggi^ diarie^ al&ui di magazzini, vcuurc ec cc 3oo,ooo. 


Merci estere comprale in fiera per i) consumo interno * 4 « 

L’Austrùi è la Nazione, che sjH?discc la maggiore quantità di merci a cpicsta fiera 


scudi 4497 <>c>0- 
. cc 333,000. 


AKDPITO POPPO PSSAA POOASIA PI •SSIGAOI.SA 


i8a4 scudi 39 , 000 . 

1836 ......... 4 cc 53,000. 

1839 et sfi, 000 . 

i 83 i cc 34,000. 


PreleTando 6. in 


i83s . . 4 . 4 . • . . scudi 34,000 

1833 . . . cc ^5,ooo< 

1834 cc 4 (*) 000 . 


7,000 scudi si nvr^ il reddito nello. 

N^yiG^ZIOKE 


Il tnovimcnlo dell.i navignzionu nei Porti Poiilificj è ben limitalo, particolarmente nel Medi- 
terraneo. Non esiste marina di guerra nemmeno per convogliare, occorrendo, i poclU legni della 
marina mercantile. Una goletta stazionaria nel porlo di Clviuiveccbia , con cinque scorridore doga- 
nali, ed otto in quello di Ancona, le quali al più piccolo vento sono costrette di rimanere in 
porto non sono nel raso di rendere utili scrvigj. Ben [x>clii sono t legni mercantili nei porti del Me- 
dilerranco con Bandiera dello Stalo, c ixx-lii pure sono quelli impiegali nella pesca lungo il litloralc 
da Portello confine Napoletano alle Graticciare confiuc Toscano. I Negozianti dello Stalo per con- 
seguenza abbisognano in tali porti anche per il Commercio di piccolo cabou.vggio della marina estera , 
In specie Napoletana, Toscana, e Sarda, come del pari si ha bisogno della marineria Napoletana 
per la pesca. — I legni Napoletani che d’ordinario approdano nel porti Pontifici Mediterraneo 
si calcolano annualmente a 5oo. circa, oltre quelli delle altre Nazioni ed i pacchetti a vapore, che 
periodicamente mantengono attive comunicazioni tra Najwli, Clvitavcccliia, Genova, Livorno, e Mar- 
silia trasportando merci, e passeggieri. 

Nell’Adriatico tanto la marina mercantile, quanto cptella di pesca è più numerosa, e sarebbe 
sufficieulc al movimento commerciale di quei porti. Le barche da commercio si valui.'ino a i83. 
e quelle da pesca a 56i. Gli .abitanti di Cliioggia esercitano la {lesca dal Pò a Cesenatico, da quel 
punto però fino al confine Napoletano tale industria è in mano degl’indigeni. — Anche i legni esteri 
fanno i trasporti comincrelali nei porti Pontifici dell’Adriatico, ed I bastimenti Austriaci sono quelli 
clic piu gli frequentano, ritenendosi il loro numero ascendere a più di 4<>o. 

Nel Mediterraneo il maggior commercio si fa con Livorno, Napoli, e Genova. — Nell’Adria- 
tico ha luogo con Trieste, Venezia, la Dalmazia, la Grecia, ed i porti Napoletani di questo mare cc. 

Sul Littorale Pontificio dell’Adriatico primeggia la bandiera Austriaca, c su quello del Medi- 
terraneo la Napoletana. 
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MOVIMENTO DELLA NAVIGAZIONE NEI 


Il A Z 1 0 M B 
CUI APPABTBKOOHO 
I ISCSl 


Americana. 
Austrìaca . 
Ellcaica . • 
Estense . • 
Framese • 
Inglese . . 
Jonia . . • 
Lombardo -V 
Lucchese . 
Napoletana 
Olandese . 
Parmigiana 
Pontificia . 
Ruam , . , 
Sarda . • , 
Spngnuola . 
Svedese . • 
Toscana • . 


A H H t r i 


mxx ronn osa» KCDtTcaiuunco 


■n aoRTs MIA AnaiATSco 


NUMERO E PORTATA DEI LEGNI APPRODATI 


PER COMMEaClO 


«DMIAO TOaHILI.. 


43. 

9- 


84. 

721. 


5 u. 


ai8. 

13 . 


543. 


3,1 So. 


i,o 58 


3,801 

i,S3i, 


3 , 036 , 

44 )o 33 . 


35 , 863 , 


i 5 , 363 , 

656 , 


1 4,461, 


1 18,771, 


PER RILAiaO PBE PESCA 


aUMBRU BUMBR.) TOBBSL. 


3 ?. 


11. 

3 ^ 6 . 

I. 


88 . 

tu. 


9i 


73 1 , 


336 , 

3.394. 


443. 

30,341. 

180. 


4,537. 

8,3qi. 


7 »- 

4,3o5. 


43 ,o 58 . 


168. 

74 . 


3,345 

879 


341, 


4,334. 


PER coiuuacio 


BCMBRO ItubbkLlRT 


.,070; 


88 , 


3.4. 

7 - 

346. 


160 


1, 

33 o 3 , 


4 * 

3 . 


38 , 66 1. 

.78. 

3.374. 


3,745. 

416. 

11,839, 


6,066, 


30, 

130,697. 


6.699 

485 


Kx Riuuao 


Rl'MKIK. TOIIHIL. 


33 . 

1 


5 o 


43 

3 o 5 


5,045. 301,070. 


PER CÒMVERCIO 

PER RILASaO 

PER 

PESCA 

numero 

lonnellale 

numero 

H9 

numero 

tonnelìaie 

3,1 5 o. 

118,771. 

731. 

43 ,o 58 . 

341. 

4,33.4. 

437. 

19.556. 

10. 

483 . 

3,890. 

73,163. 

1,073. 

63,336. 

147. 

8 , 338 . 

3,307. 

39,343. 

3 . 556 . 

119,399. 

3 i«. 

9426. 

21 , 956 . 

171,697. 

7 .‘ 95 - 

3 39,85 1. 

1,306. 

60, 385 . 

387405* 

388436. 


475. 


11 33 

7 * 


133 , 

3,068 

3,459 


11,955 

3 o 6 , 

i 33 . 


8,347, 


BCMBRO TOBBBL. 


997 


10,736, 


16,340. 


38,o63 


4,584 


63,396, 


317,333 


384,303. 


atsspiitiooo 


Unico Circondario del Mediterraneo. 
Primo Ctreondario dell’ Adriatico. • 

Secondo .a . 

Terzo . . R 
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PORTI PONTIFIGJ PER L’ANNO 4832. 






P j 4 R T 

E K 

Z E 






ma tonn dcl 

KSOlTCRRAineO 

1 

.. 

ma 

rOKTt ssu’ ASUAXICO 





NVIIEnO E PORTATA 

REI BASTIMENTI 

PARTITI 



PER COMKEBCIO 

PER RlLASaO 

PER 

PESCA 

PER COtfMERaO 

PER RILASCIO 

PER 

PESCA 

■OMno 

TUiaiLl.. 

ROllB*. 

TUKicLL. 

BOMBI. 

TOaiBT. 

roiubo 

roaait.i.Ar. 

liCKB*. 

TUHaiL. 

■OMERO 

TOERELLAT. 

' 



— 

“ “ 


— 

— 

_ 

“ — 

— 

— 

6. 

768. 

a. 

306. 



1,045. 

36,870. 

37 

1,374. 

997 - 

4 , 584 . 

— 

— 

— ■ 

— 

— 


3. 

178. 

1. 

7 ‘- 

• 

— • 

— 

— 

— 

— 



1 01. 

3,5o8. 






43 . 

3,801. 

37. 

3,394. 

— 


— 

— 

— 




— 

9 - 

i, 53 i. 


— 

— 


33 . 

3 , 65 1. 

3 . 

409. 


— 


— 



— 


7. 


— 

— 


— 

— 

— 

— 

— 

— 


3 ag. 

11,493. 

65 . 

3 , 331 . 

10,731. 

63 , 364 . 

90. 

a, 104. 

ai. 

44 ». 

— 


— 

— 

, — 



■ 

— 

684. 

4 a,i 83 . 

376. 

1. 

10,341. 

180. 

ai8. 

3,819. 

169. ■ 

6,309. 

56 . 

3,693. 



~~ 

495. 

a4)>So. 

84. 

4,705. 

74 - 

879- 

3 , 333 . 

ao. 
1 19 , 353 . 

369. 

9,391. 

i 6 , 33 o. 

a 1 7,o3o. 

mm 

14,648. 

109. 

8,31 5. 


B 

35 . 

5,594. 

a. 

3 o 6 . 

— 

— 

■9 

636 . 

— 




— 

' — 



— 

— 

— 

■il 

— 

1. 

73. 



3 . 

485 . 

] . 

i 33 . 

— 

— 

5^7. 

33,988. 

94. 

4 , 305 . 

H 

■ 







1,078. 

1 13,810. 

735. 

41,760. 

393. 

3,698. 

4.937- 

186,837. 

4 > 4 . 

17,589. 

38,048. 

383,978. 




na ooMmcio 


PER RILASCIO 


Damerò 

tonnellaie 

numero 

tonnellate 

numero 

tonnellate 

1,078. 

1 13,810. 

735. 

41,760. 

a9a. 

3,698. 

44». 

19,1 56. 

9- 

463. 

3,890. 

73,163. 

i,o83. 

63,189. 

165. 

9,865. 

a,aoa. 

39,1 18. 

3,4ia. 

io5,48a. 

a5o. 

7>»6 i. 

31,956. 

i 7 »j 697- 

7 ,oi 5. 

399,687. 

i,i 49- 

59,358. 

38,340 

387,676. 
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ANCONA ( P o R T 0 FU A n co ) 

DBI.I.A aAViaAliOBB 


iftSS. 


PM H T E N Z E 


kaxionalita' 

BASTIME 5 TT 

TALOae 

MERCI esportate 



DBLIK MBRCI 


Ponlifkj 

358 . 

Se. 883 , 6 a 5 . 

Crcmor di tartaro, Cuoja secche, Gran-turco, Grano, 




Laii.1, Pelli agiiclline, Seta (a), Scvo, Tabacco. 

ÀUAtrìaci 

i 33 . 

161, 5 o 8 . 

Biscotto, Cipolle, Frutti fresclii. Legname da co- 




atruzionc', Seta greggia (b). 

Delle Due Sicilie 

37. 

39,903. 

Cuoja. 

Inglesi. * • » • . 

)1. 

133,196. 

Canape, Legname da costruzione, Pelli agnelHne. 

Sardi 

4 - 

1 i, 9 »a. 

Cordaggi, Grano, Potassa. 

Jonlci «...•• 

7 - 

a 5 ,io 5 . 

Cappelli di paglia, Gareuolo, \itelli. 

Greci 

4 - 

12 , 335 . 

G.alla, pelli bovine. 

Spagnuoli .... 

1. 

176. 

Antenne, pelli secche. 

Toscani • • . • • 

1. 

a,88o. 

Grano. 


556 . 

Se. 1,270,753. 


Il A R RI y I II 

razioralita’ 

BAsTmKim 

VALOaB 

XEaCI IMPOaTATK 



OBtLB MB»CI 


Ponlificj 

00 

Se. 1,241,204. 

Piombo, Sale, Zucchero, Bulgari, Cafl%, Car- 




bone, Cuoja, Cao.apc, Cera, Filati Inglesi, 




Chincaglie ec. 

Austrìaci 

177. 

385,719. 

Canape, Legna da fuoco. Zucchero, Manifatture. 

Delle Due Sicilie 

39. 

96,784. 

Pelli agnelline, Seme di lino. Olio. 

Inglesi. . • . . • 

27. 

212,668. 

Ferro, Manifatture, Salacche, Zucchero. 

ionici 

6. 

10,945. 

Olio d’oliva, Vallonea. 

Greci ...... 

4 - 

1 1 5 , 868 . 

Cotone sodo. Lana, Pelli agnelline ec. 

Spagnuoli .... 

a. 

3 , 845 . 

Piombo. 

Svedo-NorTegj. . 

a. 

15,197. 

Barcalarì, Rame, Stoccafissi ec. 

Sardi 

7 - 

28,349. 

Cuoja secche, caffè cc. 


745. 

Se. 2,1 io, 58 a. 


(•) Set. r»j!gi.. . . 

108. b«lle pc 

r il Talore di . . . 


(b; deli» 

37. 

eletto . . . 
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CIVITAVECCHIA (PoRTo-rRÀifco) 

Nell’iinno i 833 . i bastimenti mercantili di ogni speàe, e portata, coperti da bandiera Pontificia 
addetti a questo porto aommarano a 

Si vuole, che il commercio di Civitavecchia avesse un annuo giro di afiarì per pih di 3 . milioni 
e mezzo di scudi; presentemente è talmente diminuito, che credesi ridotto appena ad un solo milione 
di scudi. — 11 porto di Livorno ha gran parte nelTapprowisionamento del littorale Pontificio del 
Mediterraneo. 


■RTWAnora antTTRnca na roaTt womrtrxet nix' xno i833. 


E H T a a T I 


Sortiti 


Pord PondGcj del Mediterraneo. 
« dell’Adriatico. . . 

Bastimenti 


Burianri Tosanun 
. a6. . • . • 

. 34 5,637. 

• 60. Torteli. 9,8oa. 


BAATllltVTI ToiWBLLAri 

.... a6. . . . . 4 >t^ 5 . 

.... 34 5 , 586 . 

Bastim. 60. Tondi. 9,781. 


ntesmro osi aasnazsn ssnutTi osi. tosto bi amosous ni Tsnro ot rasa 

■xtx’sno 1836. 


EAmBlA 1 

' Pieleghi. . . . 


. . |33. ^ 




PosTincu . . . • J 

1 Scooner. . • . 

1 Baragozze . . . 

i a 

a. 1 
. . 5. 1 


I « 

. Legni i4o. 


k Bracdere . ■ . 

• • 

. . 1 . i 

1 




f Pieleghi . . . 

« • 

. . 77 . > 





[ Bracdere , . . 


8 . ; 




Aomiica . . < . t 

1 Scooner . . . 

1 Golette. . . . 

• 1 

3. 

. . 1 * 1 

r 

> . . 

« 

• . “ 97 


' Tartanoni . . . 

é • 

3 . 1 





, Battelli .... 

• • 

. . s. ) 




Delle Dde Sicilie . 

. Pieleglii . . . 

t « 

6 . . 

• • 

• « 

... 6. 


. Scooner. • > . 


• • 3 . 0 


a • 

1 1 « a. 


Totale Legni a45. 


8 
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BAIIO ECCLESIASTICO 


CLERO SECOLARE 


Diocesi 

ÀSiasiE 

CHIBSE 

CATTCDBAU 

CHieSE 

OOLLEtìlATE 

$ E X 1 H A R J 

SEMINA- 

RISTI 

PAB COC- 
CHIE 

MOOSSA 

« 

1 Modena 

/S. M. in Pom- 
J posa 
i V. Consorzio in 
^ P'ormigioe 

1 Modena 
3 { Fiumalbo 
(Finale 

5i 

36 

ao 

l8l 

B 

<C 

1 Reggio 

fS. Proapeto 
j|s. Niccolò 
j Collegiata in 
1 Gualtieri 

1 Reggio 
3 1 Coreggio 
I Marcia 

5i 

11 

38 

aa4 

CAJLPl 

CC 

I Carpi 

CC 

1 Carpi 

»9 

B 

MASSA 

cc 

1 Massa 

1 S. Andrea in 
Carrara 

■ 

B 


cc 

Nooantola 

1 Notuintola 

\ 

CC 

• ■ 

1 Nonantola i 

1 

fl 

j^g 

■ 

cc 

cc 

CC 

1 

1 

S Diocesi 

1 Abbazia 

S Cb. Catt. 

6 Oùeac CoU^iate 

IO Seminar) 

3io Sem. 

6oi Parr. 


Il {irìmo Vescovo di Massa fu nominato nell'anno i8a3. 
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CLERO REGOLARE 


easwi aou; 

ao Dn coanmm 

— 

IsOCAIsITA 

CoHvzsTi DI Uomai 

... 17. 

CoavESTi DI Doim . 

. . - . 8. 





Coa*n»lì 


Benedettini . . 

1 

Modena 

Salesiane 

1 

Modena 

Domenicani . . 

1 

Detto 

Monache del Cor- 



Gesuiti. . . . 

a 

Modena - Reggio 

pus Domini 

I 

Detto 

Minori Riformati 

a 

Mirandola • Mo- 

Terziarie di S. Do- 





den.-! (fuoridi cittì) 

menico 

1 

Detto 

Minori Osservanti 

5 

Reggio - Carpi - 

Domenicane 

1 

Detto 



Sassuolo - Massa- 

Di S. Marco 

X 

Reggio 



Carrara 

Mantellate 

1 

Detto 

Cappuccini. . . 

5 

Reggio - Massa - 

ClarUse 

a 

Carpi - Panano 



Scandiano - No- 

Francescane 

1 

Panano 



vellara - S. Mar- 






tino 




Bemabiti . . • 

i 

Massa 





Le corpomioDi religiote furono riitebilite dopo l'anno i 8 i 4 - — Nella cittì di Modena si no> 
aerano ay. chiese, delle quali 9. parrocchiali. Nell’.mno i 83 a. il Clero Secolare ascendeva a a 58 . 
individui negli ordini sacri, e quello Regolare a i^. sacerdoti. 


ona.TO sauABi.iTieo 


Per l’anno i 83 a. si avevano i seguenti resultati 


Modena .... 

• . • Individui 

Carpi . • • . • 

. « • Individui i 53 . 

Reggio .... 

75 o« 

Bresccllo . . . 


Finale .... 
Correggio ... 1 


Novellara • • . 



Totale degli Israeliti dei due Sessi Imlividui a, 648 . 

I Maestri di Scuola esercitano le funzioni di Rabbini, eccetto in Modena ove trovasi un 
Rabbino maggiore. 


RAMO POLITICO 

, amimcsB — ( secondo Ballii ) Miglia Italiane O di 60. al grado 1,570. ‘ 

rorouLnoaa — Recenti informazioni la fanno ascendere a 890,000. individui. — Il numero 
dei possidenti d’immobili viene stabilito ad '/a <lel totale della popolazione; ciò non deve recare 
meraviglia, quando sappiasà che nella catena degli Apennini in generale tutti gli abitanti sono possidenti. 
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PROvutas 

COKL'Kl 01 1. CLASSE 

DI 

■ODCSA 

Comuni i5. 

(«tirai 

Modena . . « 
Mirandola. , i6' 
Carpì .... 4 

Finale ... 3 
Suaoolo . . i8 
Vignola ... 5 
S. Felice . . 4 
Nonantola. . a 
M. Fiorino l 8 


Caatel Nuovo i 


cc 


cc 


cc 


Cc 


cc 

DI 



cc 

OAATAAaAMA 

cc 

Comuni 1 5. 

cc 


cc 


cc 


cc 


cc 


cc 


- , • 


COMOin DI II. CLASSE 

PEOMHCU 

OOMDIIl DI 1. CLASSE 

COMUNI DI n. CLASSE 

Srtiuui 

Concordia . . 4 
Guiglia ... S 
Monlesc. . . 6 

Formigine. . 5 

Spilamberto • i 
S. Martino 
d’Este . . 1 

DI 

lucaoto 
ComuDi 12 . 

S«ci«ai 

Reggio ...» 
Correggio . . « 
Scandiano . . 3 
Novellerà . . a 
Moniccchio . cc 
Castel Nuovo 
nei Monti . cc 
Carpineli . . cc 
Minozzo. . . cc 

S. Polo ... « 
Brcaocllo . . « 

Setirai 

Castel Nuovo 
di sotto. . « 
Caatellaiano . i 

Castiglione 

DEL 

Pavullo . . . ao 

Fitunalbo . . i 

Pieve Fosciana t 

rasojfAao 

Fanano ... a 

Scatola .... 3 

Collemandina. 3 

Comuni . S. 


Pieve a Pelago 5 





Camporgiano . « 

DI MAIEA 

Massa .... cc 

et 

S. Romano . . n 

Comuni . a. 

Carrara ... cc 

et 

Piazza .... .5 




Careggine . . i 


CC 

Fosdinovo . . 

Sillano • . • . cc 


et 

Aulla 

VaglUoUo. • • 1 


« 

Tresana. . . . 

Giucugnano . n 

DI 

cc 

Licciana . • • 

Trassilico . . a 

LOnUIASA 

cc 

Villafranca . . 

Molazzana . . i 

Comuni 1 0 . 

ce 

Mulazzo • • • 

Vergemoli . . » 


cc 

Rocchetu. • • 



cc 

Treschietto . . 



cc 

Podenzana . . 



• -t " 

Varano . • • • 
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I capi-politici delle Provincie hanno il titolo di Governatori, meno quelli di LimigUnt, e del 
Frignano, che si denominano Delegati; quest’ultimo è anche dipendente dal Governatore della pro- 
vincia di Modena. Sono questi funzionar) incaricali di disbrigare gli affari dell’amministrazione pro- 
vinciale c comunale, non meno che quelli di polizia. Ogni provincia si divide in comuni, e questi 
in Sezioni; sono di prima classe i comuni di una popolazione maggiore di 7. mila individui, e di 
seconda quelli di una popolazione inferiore; i primi sono amministrati da un Potesti, i secondi 
da un Sindaco, .sasUtiti tanto l’uno, che l’altro da un Consiglio municipale; in ciascuna Sezione 
risiede un Agente Comunale. 

RAMO FINANZIERÒ 

n Catasto fu incomincialo nell’anno 1786. ed ultimato nel 1790., ma si estende solamente alla 
pianura, ed alla collina per la ragione che le comunità dell’alta montagna si composero, c per an- 
tiche convenzioni pagano sopra una misura stabile, e fissa. 


Annua Tassa Prediale lire ital. 1,860,000. 

K Rendita netta della Finanza " S,ooo,ooo. 


Totale .... lire ital. 6,860,000, 


••anse 

Con il prodotto della Tassa Prediale si sovviene alle seguenti spese, inerenti al Ministero 
di Pubblica Economia , cioè 

Interessi del Debito Pubblico. 

Pensioni civili, militari, ecclesiastiche. 

Pubblica Istruzione. 

Lavori di ponti, strade, arginatura dei fiumi ec. 

Bonilìci ai padri di 13. figli, per case incendiate cc. 

Con il prodotto della Finanza si provvede 

Al mantenimento della R. Corte. 

Ai sei Governi Provinciali. 

Al Ramo Giudiziario. 

Alla Polizia, ed alla Forz’armata. 

Alli Educandati femminili di povere fanciulle. 


8 * 
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thibumali 


AVVOCATI 


TnlBVKiLl tvmiofu 

SECOMDàRJ 

TRIIUNALI inferiori 

B 

PROCURA- 

NOTARl 



TOBI 



nxmwALM 

Giudicature Citili^ e CRiinNAu 




Dt anrarxsiA civuje 

DI DM SOIA Giudice . . . * • a6. 




B cmxmtwAXx • . 2. 

Dipendenti dal Tribunale di Giu- 





stizia di Modena. • . • • i 5 . 


i 



Kellà Provihcu di Modes 4 




. w 

Modena — Mirandola — Carpi — 





Finale — Saasuolo — Vignola 
— S. Felice — Pa\’uIlo — M. 
Fiorino — Nonanlola — Seslola 




M 0 0 B H A 

— Guiglia. 

Nelle PaDVinaE di GEarACNAiiA 





Gaatelnuovo — Camporgiano — 



•vrasMo COSUA 140 

BD 

Tressalico. 






. 12 


m OlWTlStA 
la M«DBTA 

IH 

Dipendenti dal TribunAle di Giustizia 
di Modena « . . , 11. 

E 

cs 

U 

V 




Nella Peovimcia di Reggio 

i 

i 



Reggio — Correggio — Bincello 

A 

S 

s 

s 



— Seandiano — Montccchio — 

i 

s 


REGGIO 

Castel Nuovo nei Mooii — Car- 


S 

1 

w 



pineti — • Minozzo. 

V 



Nella PbOvibcia di Ldkiciama 
A ulla — Tresana — Fosdinovo. 

3 

V 5 

0 

0 

3 

co 

jg 


VBiacrVALS 

Uffizi di Conciliazione ... a. 

a 

5 

0 

1 


SI AarBitLO 

(collegiale) ui massa 

. ( Modena — Reggio ) 

c 

a 


Tribunali di Prima Istanza Civile 
E Criminale di un solo Giudice . . a. 







( Massa — Carrara ) 
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F O 

RZA ARMATA 

COMANDI 

OOMASDI 



GE^fEtU!.! 

DELLE 



a. 

PIAZZE 11. 

STIPENDIATA 

VOLONTARIA 


Modena 

Resli TaiBSim 

Gcardla Nobile di onore a (Hcdi» cd a ca* 


Ciltadclla 

1. Battaolions di linea (Il 
com[>agme delle (piali 

vallo — in Modena — Reggio — 
Massa — Carrara. 


di Modena 


n 

sss 

Reggio 

a. di Gcauaticrì. 

BiTraoLioiiB Uaaiao . . 6. compagnie 

.5 .5 

Cacclatoei del Frignano 6. 

In Moderna — Reggio — Maaaa — Carpi 

Rubicra 


— Correggio — Finale. 

• • 

Carpi 

compagnie 

MiUZIE VOLOKTIRIE EUtESSI 

~ . 

Castel Nuoro 
di 

Dragoni a piedi» ed a cavallo 


• • 

3. compagnie» delle (piali 


• • 

Garfagnaaa 

1 . a cavallo. 

/ 3. battagl. ciascuno 
Nella P. di Modena j g compagnie 


Forte 

AaTiGLiraia i. compagnia 

Nella P, di Reggio. ) *■ ciascuno 


di 

\ di 6. compagnie 


Scatola 

con 6. cannoni 



Massa 

Gsmo. ... 1 . compagnia 

Caocuroni militi volontari nella pianur .1 

t ■ 

• 

c 

Cnrara 

di Pìodìctì 

della Provincia di Modena . , i. bat- 
taglione di 6. compagnie. 


Forte 

Tbeso di Artiglieria 

CaccUTOai militi volontari nella montagn.i 

1 • 
o 

di Massa 

VcTEnam . . i. compagnia 

della Provincia di Reggio. . . i . bit- 

0 i 

o 

Mirandola 

AccÀDtMta Nobile Militare 

Uiglione di 6. compagnie. 

S ’C 
E 

y <0 

BresceUo 

Estense. 

CACaSTOai militi volontari, aggregati al 

li 



battaglione dei Cacciatori del Frignano 

li 
^ t3 



6. compagnie. 




MiLmc volontarie nel Ducato di Massa, 




ed in Lunigiana. . . compagnie 6. 
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n semzio militare ttipendiato ha luogo per arruolamenio volontario; V arruolato rk'ore il preiao 
(l'ingaggio, e la famiglia cui appartiene è esente dal pagamento della tassa |)er3onalc. Il corpo dei 
Dragoni è incaricato del ser\Ì£Ìo della Polizia; nelle montagne viene sussidiato dalle compagnie dei 
cacciatori. — La formazione della compagnia dei Pionieri ha avuto per iscopo l’istruzione nei roe« 
stierì di falegname, muratore, fabbro ec. ec. di giovani di povere famiglie; è addetto a questa 
compagnia un numero fisso di cadetti sechi fra i giovani, cbc fanno gli studj di matematiche nelle 
pul)bliche scuole; vìvono dessi in un convitto regolalo a guisa di scuola militare. Compito il pre« 
scrìtto quinquennio di studj , i cadetti subiscono i fissati esami per essere graduati Ingegneri. Questa 
Istituzione merita di essere imitata non tanto per il suo meccanismo, guanto per gli ottimi 
resultati, che ne derivano per il miglioramento dei mestieri, 

XMoamx DI ACflunirsA dzìaa ronsA ausata. — Battaglione Estense, divisione di granatieri in 
Modena 3 . compagnie fucilieri in Modena — i. compagnia in Reggio — a. compagnie in Massa. 

Distaccamento di cannonierì a Massa per il servizio di la. pezzi di artiglierìa di Costa — 
Compagnie di Veterani in Modena, e distaccamenti nei forti di Scstola, e di Rubicra. 

Ramo della pubblica istruzione 

ISTAVSIOMB ■ABCVIS.B 


tSnitZlOKB ACCADEMICA 


isranziOHS secondaria maschilb^ 


ISTRUZIONE elementare MA5CSU.B 


Facoltà 


MODENA 

Catteiirc { 

[ Teologica . . 4 
^ FUicO'matcm. q 


CONVITTI 

( di Modena. 7 : 

i 

di Jteggio . 6 
di Mirandola 2 
Facoltà I Modena, i \ 
Medica I ^ Jteggio. . 7 

La Biblioteca Ducale in 
Modena novera oltre 
100. mila volumi, c 
più di 3,000 manoscritti. 


SCUOLE riLOSOFlCHE SE.NZA (N>NVITTO 
Modena (^Gesuiti') alunni. 4 ^* 
Reggio. , (iVi.) .... « 3 jo. 
Massa (^Bernabiti')- . . «* — 

Carrara (^P reti Secolari) « *— 

Carpi (aggregate al Seminario 
V escavile) 

Correggio (Scuole Comunali) 
Castel Nuovo dì Garfagnana 
(Maestri Secolari) 

COLLECJ COIfVlTTl 


Modena (Collegio dei 


bUi) 

conviti. 

id. (^Gesuiti) . • 

... « 5 1 

Reggio, (ili). . . . 

. . . « 6i 

Concio (Oblati) • 

... « 58 

Maaaa (^Bemabiti). 

. . . (t — 


IN MODENA 

r«kcùiQi 

Scuole normali 5 . frequen- 

U(c da . 

Orfanatrofio di S. Bernar- 
dino 44 

R. Stabilimento Centr. di S. 


Filippo Neri. .... 

ino 

Congregazione dei fanciulli 


addetti al precedente 


Stabilimento 

8oo 

Congregaz. dipendenti dal 


R. Stabilimento Cent. 


di S. Filippo Neri 


In S. Cesario io. maestri 

e 

oo 

In Formiginc 

a 53 

In Finale 

8o 

In Mirandola.. 

190 


Digilized by Google 



6K 


M o D E n i 

Regia Pia Casa di Edacaaioiie di S. Paolo fanciulle gS. 

Educandato diretto dalle Monache del Corpus Domini « — 

i<L « Salesiane « « — 

Collegio delle Orfane di S. Caterina — 

id. delle Domenicane (Convitto, c Scuola pubblica) « 4 o. 

Scuota di Carìth diretta dalle Figlie di Gesù « 3 oo. 

R E o o I o 

Scuole di Caritli dirette dalle Figlie di Gesù . « — 

C a a r I 

Casa di Educazione diretta dalle Chiarisse « So. 

Scuola di CarìUl diretta dalle Figlie di Gesù « tao. 

CoasEooio 

Asilo infantile diretto dalle Cappuccine « — 

Foehioime 


Congregazione dependente dal R. Stabilimento Centr. di S. Filippo Neri. . . « 348. 
aoeozB a*Bcsai.a,...8. 


M o o E H a 

Istituto delle Sorde-Mute diretto dalle Figlie di Gesù . . . Dozzinanti 5 . • < . Educande 17. 

Scuola di EUercizj cavallereschi. 

Scuola Veterinaria, e di Mascalcia con alunni . . . aa. 

Accademia delle Belle Atù. 

Accademia Nobile Militare. 

Istituto dei Cadetti Pionieri 

R B O G I o 

Scuola di Belle Arti. 

C a a E a a a 

Accademia di Belle Arti. — Si contano circa 3 oo. individui tra Scultori, ed altri lavoranti 
di marmo. — Su i corsi di acqua vi sono aS. edifizj per segare il marmo in uvole. 

aasnTazioin — La maggior parte degli Stabilimenti d’istruzione si per i maschi come per le 
femmine sono aiEdati alle comunith religiose. — Le citth sembra, che sieno largamaite provvedute 
di scuole elementari per i due sessi, ma molte delle comnnidi rurali ne sono luuora mancanti. 
Può affermarsi, che sotto questo rapporto l'istruzione elementare i negli Stati Estensi in una 
situazione meno Jlotida, che nel Pegno Lombardo-Veneto, ove merci i savj provvedimenti 
della pubblica Amministrazione già da più di 'due lustri furono stabilite in tutti i comuni si 
urbani , che rurali dsUe scuole popolari maschili , e femminili per le classi povere della Società. 
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Gli Stali Estensi fanno un irafBoo considerabile di bestiame botrino, (die si smercia in To- 
scana, e nel Lucchese, e di frutta le ijuali vengono in copia trasportate nel Regno Lombardo-Veneto. 
Di minore conto è il commercio delle granaglie, seta, acquavite, vino, aceto cc. oc. Preasochi 
tutti i tralGcantl sono Israeliti, e Svizzeri. 

Le miniere di ferro, e di rame in Garfagnana sono oggidì di tenuissimo reddito per quei 
privati ai (piali appartengono. — Le cave dei marmi a Carrara occupano circa laoo. opera), e 
danno un annuo provento di 7. a 800. mila lire italiane. 

A Carpi ai fabbricano dei cappelli di truciolo. 

oABTinnn 




ntncBao 

DEI TISI 

L 0 C 1 L I T a’ 

raiBRicàHTt 





a bianco 

a stracrìo 

S. Cesano 

Abboretti 

a. 

1 . 

Nlzzola 

Detto 

1 , 

1 . 

Formiglne 

Detto 

1. 

1. 

Sassuolo 

Detto 

a. 

la 

Reggio 

Levidassi 

1 . 

la 

Savi guano 

N. N. 

i. 

la 

FluiUsilbo 

Bondi 

1. 

1. 

Massa 

Magnani 

1. 

CC 


{ Carta Bianca . . . balle 1100. per bre ital. 119,000. 

„ 

« straccia. . . n uoo. cc 10,000. 


Totale . . . belle 1700. . . lire ital. i 49 ,ooo. 

La balla rappresenta (urea i 5 o. a 180. libbre. — In (piesta fabbricazione s’impiegano annual- 
mente libbre t(oo. mila stracci bianchi, e 100. mila detti Uni; trovano lavoro in (ptesta Ubbrìca- 
zinne 100. individui, comprese le donne, ed i fanciulli. 

eaaaBvrazioin. La fabbricazione delU carta ne^ Stati Eistenai i in una coodizicme inferiore a 
cpiella delle altre cartiere d’Italia. Vi s’impiegano molti pià stracci, che tum si dovrebbe per otte- 
nere un prodotto imperfetto, il (piale neppure basta all’ approvvisi(namento del paese, poirhi la 
r.iria di lusso vi d importata dalU Toscana, e da Milano, alcune carte comuni da Parma, ed al- 
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cune ordinarie per involgere dal Bolognese. — Egli è da notarsi, che questa imperfezione nella 
fabbricazione di un tale articolo si riscontra precisamente in quel paese d’Italia, che è il meglio 
fornito di stracci per far carta. La maggiore pctqiorzione dei campagnoli agli abitanti delle città, e 
la rozzezza loro rendono quivi più che altrove abbondanti gli stracci di canape, e di lino, onde si 
può senza pericolo di errare portare da libbre 4 - e mezzo e 5 . l’annua quantità, che un individuo 
per l’altro fornisce al commercio. Perciò calcolati circa a ^oo. mila gli abitanti si avrebbero libbre 
1,800,000., a a. milioni di stracci raccolti annualmente negli Stati Estensi, dei quali più di due 
terzi n esportano, principalmente per la Toscana. Tale esportazione ha luogo non ostante il dazio 
di 5 . lire italiane per le 100. libbre, per la ragione, che gli stracci i quali a Reggio, ed a Modena 
costano lire iuliane to. a 13. il cento, si vendono in Toscana, e specialmente a Livorno lire to- 
scane 30 . a 33. 

COMVNtCAZlONi 


rxB Acgva — Il Panaro è navigabile da Modena al Pò, eve sbocca presso Ficarolo dopo io. 
miglia di navigazione. 

La Secchia incominda ad essere navigabile a Ponte basso presso Modena; nella provincia di Man- 
tova si naviga con barcbe della poruia di 3 o. mila chilogrammi, ma solamente da Quintello in acque 
ordinarie, e da Bondanello in acqne grosse. 

Il Canale Tassoni è navigabile da Mancasale distante due miglia da Reggio; riunisce le sue 
accpie al Crostolo, che si getta nel Pò verso GuasUiIIa. Questa via d’acqua offre una navigazione 
di i 3 . miglia. 

( Strada da Reggio alla Spezia per Fivizzano. 

Strada da Modena a livomo per Lucca ( non mantenuta ). 
Strada da Modena a Livomo per Pistoja. 


CORREZIONI 

Pagina 6 . ( In luogo di gS. leggati 100. 
Linea . 1. ( Vetcovi 77. invece di Vetcovi yi. 
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RAGGUAGL.I 


Il Miglio Napoleuno sta a quello di Go. al grado, come . . . loo. a 83, Vi, 

Un Ducato Napoletano ragguaglia a Lire nuove italiane 4- 44- 

Un Tomolo ( misura per i cereali) ragguaglia Litri 5i. — misura metrica 

Un Barile ( misura di vino). . . , id « '<!• 

Uno stajo (misura per l’olio) • . . id « u,i4- id. 

Un Cantajo id Ettogrammi 8 , 93 . id. 
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primo periodo dello scorso Secolo raccedé Carlo III. al funestissimo dominio Spagnuolo 
dei Vice-Re. I Napoleuni salutarono quel Principe, come m.irinaro il sospirato porto dopo lunga e 
perigliosa nsTigaiione. Durante il tuo regno il Ministro Tanucci dette mano ad operare riforme, ed 
a fondare istituzioni, ma fu breve di troppo per potere egli effettuare quanto crasi proposto, e 
quanto faceva pure di mestieri. 11 figlio Ferdinando dimostrò nei primi anni del suo reggimento 
buone intenzioni, ma mancolli la necessaria energia per l’azione: con l’andare dei tempi se ne 
mostrò indifferente, e non di rado ripugnante. 

Avvenne nell’anno 1806 la dominazione Francese in Napoli. Un governo nuovo, e straniero 
al paese, nato da una rivoluzione, ed avendo per se la forza in luogo del diritto si trovò nella po- 
sizione di portare ad eSétto ardite riforme, nè vi mancò. Per esso caddero il feudalismo, e le cor- 
porazioni monastiche. — Gran piaga del Regno, la quale escludeva dai benefizi del possesso, e 
condannava perciò alla miseria la più gran parte della popolazione, era il vincolo che immobilizzava 
la proprietà territoriale. 1 feudi furono soppressi, c divise le terre tra i Baroni, ed i Comuni, a 
questi le alienarono ai singoli cittadini. .11 patrimonio dei conventi aboliti fu venduto per estinguere 
il pubblico debito. E per svincolare completamente le proprietà , e renderle contrattabili si soppres- 
sero pure i fidccommissi , e<l i maggiorati. 

Per tali riforme i vasti pairimonj dei Baroni gravati in generale da una massa ingente di debiti, 
tosto che non si trovarono più sotto l’egida della legislazione feudale furono posti in liquidazione, 
una gran parte di essi passò in altre mani, e cosi si fusero le cospicue ricchezze dell’ Ari- 
stocrazia feudale, della quale nou sopravvivono oggi che i singoli nomi. — Per tali vigorosi modi 
in poclU anni il numero dei possidenti straordinarismente si accrebbe, e con essi la popolazione dello 
Stato. (*) 

A questi radicali cambiamenti, i quali ponevano in condizioni affatto diverse da quelle dap- 
prima la proprietà tcnitoriale , quali corollari *^1" dovettero succederne in tulli i rami del pubblico 
servizio. 

Non più moluplicità di fori, e di leggi secondo bi differenza dei ceti, ma un ordine giudi- 
ziario basato sul principio deH'eguaglianza dei cittadiói in faccia alla legge, ed atto a garantire la 
sicurezza delle persone, e delle pnqtrielà. 

Un nuovo sistema d*impoùztotù tuodaio sulla quodtà della rendita > o dei profitti di ciascuno 
ia sostituzione a quelli complicati» arbitrar)» e talvolta ttnnmoi del feudalismo. 

(*} 1 poJtid«Dli ticU'siino 1834. somnMvaoo • 
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Un’amminljtrazione civile ordinata per modo da tutelare i varj, e moltipUci intereui delle 
Provincie, dei Comuni, ed in generale di tutti i corpi morali senza impedire loro il conveniente 
uso dei respattivi mezzi. 

Nel sopprimere i vincoli, che pes.vvano sulla proprietà territoriale, non si mancò di abolire quelli 
che inceppavano l’interno traffico. Soppresse le dogane interne, ed i dazj di cabottaggio fra scalo, 
e scalo si trovarono libere le comunicazioni sì per terra, che per mare. 

Nell’anno i8i5 restituito Ferdinando al trono avito, confermò con molto accorgimento tutti i 
provvedimenti cmisnati nel tempo della cosi detta Occupazione Militare, e con ragione poiché 
trovò le Finanze meglio ordinate, la rendita pubblica accresciuta, la piò gran parte del debito dello 
Staio estinto, i Comuni dotali di un cospicuo patrimonio, un ordinamento giudiziario in armonia 
con le nuove condizioni sociali, finalmente una maggiore operosità, ricchezza, e lumi nelle popo- 
lazioni, conseguenza per la massima parte delle riforme operale dal precedente Governo, riforme, 
che erano per produrre resultamcnti ben più fecondi in seno della lunga pace, che lo stalo politico 
dell’Europa permetteva allora di sperare. 

Si andarono frattanto migliorando a poco a poco tutti i rami del pubblico servizio togliendo 
quanto restava loro di sdolento, e di arbitrario nell’atto pratico. — Rimaneva a prendere un partilo 
decisivo sul sistema economico verso l’ Estero, avendo mancau la possibilità della scelta nel tempo 
della guerra marittima. 

Dopo molle oscillazioni il Governo nella fiducia di favorire efficacemente l’industria regnicola 
con la tarifia dell’anno i8a4> ^ susseguenti abbracciò un sistema economico in fatto proibitivo 
dell'industria straniera, e che tuttora sussiste nel suo primo vigore. Per respingere i prodotti di estera 
orìgine aumentò considerabilmenle i daz) d’introduzione, come dichiarò esenti da quelli di estra- 
zione le produzioni, e le manifatture indigene, eccetto poche materie credute necessarie per le ma- 
nifattore nazionali. Inoltre stabili dritti gravosi di navigazione per le bandiere estere, onde favorire 
la marina mercantile del Regno. 

Da un sistema in sostanza proibitivo la somma dei mali che ne derivano alla pubblica, e jirì- 
vata ricchezza é ella maggiore di quella dei beni? Ossivero ha luogo per avventura il contrario! 
Crediamo, che i vincoli paralizzino sempre l’attività, e l’ingegno dell’uomo: la sicurezza, la libertà, 
e l’istruzione sono solamente capaci di eccitarli efficacemente. Un sistema esclusivamente protettore 
delle industrie nazionali tende a diminuire le permute, sempre reciprocamente utili, tra le Nazioni, 
ed annulla l’azione benefica della concorrenza, uno dei più forti stimoli per il perfezionamento 
delle arti. 

Nè ci facciamo illusione sul numero delle fabbriche, che sorgono all’ombra del sistema pro- 
tettore; la più parte sono frutti esotici, che hanno vita, ma sempre squallida, mercè i forti dazj 
doganali. Tali stabilimenti sono artificiali creazioni, che d’ordinario rimangono stazionar). Un altro 
lamentevole effetto di un tal sistema è l’ ingiustizia di obbligare i consumatori a valersi delle merci 
indigene d’inferiore qualità, c di un più caro prezzo delle straniere. 

Queste poche considerazioni fanno accorto il LeUorc, che teniamo per fermo riuscire sempre 
dannoso alla nazionale ricchezza un sistema protettore delle industrie indigene per mezzo di forti 
dazj. Un Governo non deve, che togliere di mezzo lutti gli ostacoli , che si oppongono allo sviluppo, 
ed al progresso delle industrie, perciò non ha che a tutelare efficacemente la sicurezza, e la libertà 
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delle pertone, e delle proprìeU, e promuovere la popolare istruzioue, lasciando poi adottare libera- 
mente ciò che sannno per suggerire ad ognuno la propria intelligenza, cd il personale interesse. (*) 

Molto ancora resta a fare al Governo per il materiale, e per il morale miglioramento delle 
popolazioni del Regno, le quali sono tra le meno avanzate della Penisola} Noi anderemo indi- 
cando alcuni provvedimenti, che i primi si presentano alla mente dell’Osservatore. 

È sempre una sfavorevole circostanza quella della concentrazione degli affari di ogni natura 
nella capitale di uno Suto, e tanto più quando considerasi la conGgurazione geografica di questo 
Regno. Incombe quindi alla pubblica auloritlt di attenuare con mezzi indiretti i funesti effetti che 
nc risultano per le provincie. Opportuna sembrerebbe quindi l’apertura di un porto franco, sul 
lillorale dell’ Adriatico. Vano riuscirebbe decretarlo qualora non s’incora^issero con temporar) privi- 
legi, ed esenzioni gl’individui di ogni nazione, culto, c condizione a fissare stanza in questa città 
marittima, la quale avrebbe a rendersi importante per popolazione e per traffici, come già avvenne 
negli andati tempi per Livorno, cd in epoche recenti per Trieste, e per Odessa. 

Molto si fece per le grandi comunicazioni, poco per le provinciali, pochissimo per le comu- 
nali. La mancanza di strade di second’ordine è un grand’ostacolo allo sviluppo delle industrie locali, 
e dell’interno traffico, e l’isolamento priva la popolazione del benefizio dell’incivilimento. Non si 
saprebbero troppo attivare misure per mettere in comunicazione fra loro tutti i comuni del Regno, 
termine estremo che bisogna con perseveranza sforzarsi di raggiungere. Ove poi esistono strade i 
mezzi attuali di corrispondenza sono ancora oltremodo tardi, e poco frequenti. Cosi a ragione di 
esempio — le lettere impiegano: 

Da Palermo a Napoli per Messina e Reggio, giorni 7. di estate e percorronsi miglia 385 . — per 
giorno 55 . 

Da Otranto a Napoli, per Lecce, Brindisi, e Bari giorni 5 . di esute e percorronsi miglia aSa. 
per giorno 56 . */i< Mentre da Londra a Firenze per Calais, Parigi, Torino, e Genova giorni io. e 
talora in 9. e percorronsi miglia 978. per giorno 97. '/• c talora 108. Vs- 

Da Vienna a Firenze per Trento, e Mantova giorni 7. c percorronsi miglia 497 - e per giorno 
71. miglio. 

Da Slockholm per Ystad, Greifswald, Berlino e Verona in giorni 16. e talora in i 5 . e per- 
corronsi miglia i 5 ia. e per giorno 94. '/• e talora 100. 

Fino al presente non si pose mente all’ escavazione delle miniere, ramo che può divenire sor- 
gente di cospicua ricchezza. Se conviene che il Governo abbandoni quest’industria come tutte le altre 
agli sforzi dei privati, è ben vero però che non potrà dessa prosperare, se la pubblica Autorità non 
l’incoraggirà procurando istruzione speciale, e pratiche cognizioni a coloro che vorranno dedicarsi 
all’attivazione delle miniere del Regno, sia fondando una scuola teorico-pratica di miniere, sia in- 
viando a studio alcuni nazionali negli stabilimenti Meullurgici Oltramontani. Ch’esistano nel terri- 
torio delle due Sicilie miniere di ferro, rame, piombo ec. cc. non è da porsi in questione, come è 
da verificarsi se possa esservi tornaconto a coltivarle. Ma avvi attualmente nel Regno ahi conosca i 
pratici più convenienti metodi di escavazione, fusione ec. usati Oltrcmonte? 


(*} Gl) StAti Uoiti dell* AmericR Settentrionale hanno dato i primi al mondo l* esempio delle miaore da prati- 
cani per paaiere tenss scossa da un aialeoa, che reapioge a fona di proibiaioni aaaolnte, o di datj ttsvati i prò- 
dotti detrioduaUia atraniera a quello che ^li ammette tutti col pagamento di miti drilli di dogana» 
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Al popolo conviene che più qiecialmente ai provveda ajuiandolo a migliorare le tue condizioni 
al morali, che economiche. Corf Cusso di Kspurmio — Scuola primarie — Asili infantili 
avrebbero aollecilamenle a fonderai per cura del Governo, o dei Comuni, o di private beneCche aa- 
aociazioni, onde per mezzo del riapannio, dell’ordine, e dciristruaione rendere il popolo più mori- 
gerato, e più atto ad un lavoro intelligente. — A rimuovere una potente cauaa di miaeria, e di 
turpitudini contribuirebbe moltiasimo rabolizione del pubblico Lotto, misura da gran tempo invo- 
cata da tutti i buoni, attivata in varj atati d’ Oltremonte (*), e che disgraziatamente ai farà forse 
ancora attendere per lunga pezza in Italia. 

E quanto all'istruzione delle classi industriali osserveremo dovere eaaere appropriata alla loro 
destinazione, pcrciù tutta speciale, e d’immediata applicazione; conseguentemente restare escluso lo 
studio delle lingue morte, la cui ct^nizione ù indispensabile soltanto a coloro i quali ai destinano 
all’esercizio delle professioni bberali. Per questi scuole latine, e sludj univerntarj; per quelli istru- 
zione elementare di diversi gradi, e scuole Tecniche, o d’Arti, c Mestieri. La speciale istruzione 
degli Artigiani avanzerà il loro miglioramento morJe, come sarà la vera condizione del progresso 
agrario, manifatturiero, e commerciale del Regno. 

Questo nostro lavoro riuscì incompleto per mancanza di notizie le quali non ci fu dato pro- 
curarci malgrado le nostre reiterate, e pressanti richieste. Crediamo pertanto che questo nostro ten- 
tativo sarà per riuscire di qualche utilità non già per se stesso, ma come invito a qualche distinto 
ingegno del Regno ad occuparsi di Statistica patria. E siccome 1 Governi sono In stato di compilare 
Statistiche più esatte, c sopratutlo più complete di qualsivoglia individuo, o Società, cosi ci piace 
lusingarci che il savio, ed intelligente Ministro, che regge auualmente in Napoli la Segreteria degli 
Affari Interni vorrà efficacemente promuovere la compilazione, c la pubblicazione di una Statistica 
generale del Regno delle Due Sicilie, monumento di civile s.ipienza il quale mentre fregierà il di 
Lui nome di nuovo lustro, sarà per riuscire utilissimo .alla pubblica e privata Azienda. (**)| 


f 









S U P E R F I G 1 E 

ls’t;stensk>oe supcriÌQÌ&l^ piu probabile dei Doniinj di qiU dal Faro h di a3,ioo. 

lìiiglia G ài 6o. al grado a forma di una misura accuraiisuma praticata $u la gran carta di Ritti- 
Zannool. la sola che abbia» finora del Regno, (*) « che \h soggetta a gravi errori topografici. 

Dalla mentovala carta non può conoscersi Tarea di ciascuna delle XV. Provincie Peninsolari, 
poiché non sono su dressii indiraii i rcspeulvi confini, nè vi si potrebbero tracciare che molto ine- 

Non esiste pubbUs'o Lutto in Russie — Sveria — liiRhillrrra — ìtTiztfra — Turrliia — Grerta — e 
Francia ove modcrnameote fu «oppresso. 

Da an anno circa oel Miniitero degli Affari Interni si è formata una Ciummistiont di St^ittiea |*r comirr* 
ciare a stabilire un Uffizio da cui couoiCAsi latto ciò, ebe interessa la iitalistica del Reguo. — In Palermo eaiste 
per la Sictii* uua Dirt%ione di Statistica che pubblica u«l suo |Ìomale documenti nuovi, ed importanti di qmll*t»ola.— 
Nel Regno di Sardegna ( Terni ferma ) fn creata una A. Giunta Ccntraie di Statistica con Giunte Provinciali: 
i|MM'ianio di vedere presto pabblicati i suoi lavori stalla popoUrioM del Regno. In MiUno ai compila da lungo 
tempo un Giornais di Slatisiiett , c di Pubblica Economia. 
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Mtumente seguendo li divisione (errìtorUIe ordiniti col Decreto del i.* Maggio 1616. la quale ha 
ben anche soScrto qualche piccola variazione dopo quell’epoca. 

Gl’Ingegneri Topografici diretti da valenliasimo Uffiziale hanno dato principio alla triangolazione 
del Regno, ed a rilevarne eaattamenle la topografia all’ oggetto di formare una gran Gn-ta geometciro- 
tupografica dei Domin) di qui dal Faro. In varie provincie i lavori sono in cono di esecuzione, 
ma non sono fino ad oggi ultimati rhe in quella di Napoli la .cui esatta Area è risultata 
di ... . %66. nàglia Q di 60. al grado. Passeranno parecchi anni avanti che si compia 

questo vasto lavoro. — Qui giova avvertire, che manca un Catasto geometrico per il giusto reparto 
dell’imposta prediale. Nell’inno 1806. se n’incominciò uno amministrativo, il quale fu chiuso dopo 
molte, e diverse disposizioni nell’anno 1818. 

Pertanto per mostrare la divergenza delle cifre, e per dare, per quanto molto inesatta, un’idea 
della relativa estensione delle Provincie riportiamo il seguente 


Moararro nixt.n zarzaisonn avmimciAU m novtncic 
Pubblicato negli Annali Civili del Regno, e da Quattromanoi nel suo Itinerario 


P II 0 V 1 II C 1 E 

CltlU 
DEL REGIfO 


P R 0 V I M C 1 B 

ASfffiLI 
CIVILI 
DEL REGNO 

QOlTTROMANNi! 

Di Napoli . M. □ Nap. 

3z6 

188. 

Di II. Calabria Ulte- 



« Terra di Lavoro . . 

' >959- 

00 

riore . . M. Q Nap. 

1,754. 

853. 

« Principato Citeriore . 

1,670. 

1 ,6 1 6. 

<( I. Calabria Ulteriore. 

1,1 Su. 

1,659. 

« Basilicata 

3,134. 

2,765. 

« Molise 

1,433. 

1,266. 

c( Principato Ulteriore . 

1 ,o64< 

a,34a. 

« Abruzzo Citeriore . • 

84o. 

3,034. 

« Capitanata 

a,35g 

I,3 o 5. 

c< li. Abruzzo Ulteriore. 

1,908. 

880. 

e« Terra di Bari .... 
« Terra d’ Otranto. . . 
c< Calabru Citeriore . • 

1,734. 

z,5o4- 

3,160. 

1,988. 

3,171. 

1.447- 

« I. Abruzzo Ulteriore. 

97‘i- 

34,971. 

935. 

a3, 106 


È inutile qualunque osservazione sulla inesattezza di questi numeri. 

II Tavoliere di Puglia, possesso che appartiene allo Stato è la pianura la più vasta dei Dò- 
min) peninsolarì. Si vuole che la sua Area sommi a circa miglia Napoletane O • È circoscritta 
dalla catena degli Appennini, e dall’Adriatico: in estate regnavi la mal aria. 11 Governo affitta 
i pascoli, e quivi dagli Abruzzi scendono nell’autunno gli armenti; trascorso l’inverno in Maggio 
dopo la fiera di Foggia ritornano ai pascoli estivi sull’ Appennino. Paragonando due epoche fra 
loro lontane cioè gli anni i 548 > ® i 8 i 5 . trovasi, che l’estensione delle terre ridotte a cultnra non 
offre sensibile differenza. Gli affittuari censisti del Tavoliere sommavano nell’anno i 8 a 5 . oltre 3 , 4 oo, 
e la rendita annua netta per il Regio Erario, dedotte le spese di amministrazione, e la prestazione 
del Sale si residuava a ducati 4 oo. mila circa. La totale alienazione di questo vasto possesso sarà 
la sola misura utile per il Fisco, non meno che per il pubblico, e privato interesse. 

(•) Le migtiori certe conoeciute lieti' leale ili Sicilia sono quelle ricaveta delle certe nriginele del Barone 
di Schmtttau per ordine del Be Ferdinando IV. dagli UlEcieli dello Stato Maggiore Gerrernic Siciliano negli anni 
iBog. e 1810, — e Taltra di Smith Ufiieiele delle R. Meriue Ingleee. 
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MinsTi cn uno meouTO a bitemc troewt m. vATOuns oi rsuiA 

•SCOKDO QVATTBOMAirOl, CD A1.TM 


inni 

H OMERO DEI Citi 

AVVI 

BUKESO DO CAPI 

1474. 

1 >700,000. 

00 

V 1 

t,a 33 ,ooo. C) 

i 555 . 

3 >ooo>ooo. 

i8si. 

700,000. sole pecore. 

1806. 

3 > 000 > 000 . 

i 83 ;. 

696,000. idem. 


Le provincie di quk dal Faro aono traversale longitudinalmente dalla catena degli Appennini, 
il cui punto pi& elevalo in questa regione è il Gran Sasso d’Italia negli Abnuai. Non è che in 
Calabria, che rinviensi il Granito nella formazione delle montagne. — Di vulcani eruttanti non esine 
attualmente, che il Vesuvio. — In molte pianure, che rìunisconsi alle coste del Mediterraneo, e 
dell’Adriatico regna in estate ed in autunno la mal aria, per quanto in alcune di esse dicasi non 
trovarsi acque stagnanti. — De Rivera eomputa a 3 , mila miglia Q i terreni da buonificarsi nei 
domili] pcninsolari. — Le pioggie scarseggiano nelle provincie situate sull’Adriatico, mentre abbon- 
dano in quelle poste sul Mediterraneo. — Di fiumi navigabili non n’esistono, ed i principali sono 
il Garigliano, il Volturno, ed il Tronto. — Di laghi non avvi che quello di Fucino negli Abruzzi, 
che dicesi di un circuito di 5 o. miglia. — Le provincie degli Abruzzi si spopolano neU’invemo, 
gli uni andando con i greggi nelle Puglie, gii altri nello Stato Pontificio per lavorare terreni, e 
per far carbone. I campi della Puglia sono pure coltivati dagli Abruzzesi, gente per necessiti dedita 
ni lavoro, ed alquanto industriosa. 

POPOLAZIONE 

Molte sono le pubblicazioni di cifre concernenti i diversi rami della Statistica del Regno, ma 
tutte sono fra loro discordanti, non eccettuate pur quelle delle Pubbliche Amministrazioni. Cosi i 
rìsultamenti annuali della popolazione inseriti nel Giornale officiale delle Due Sicilie, e rassegnati 
al Ministero della Polizia generale differiscono da quelli pubblicali dal Ministero degli affari interni 
negli annali civili. E quanto p<n alle Opere sulle Finanze lungo sarebbe per noi Tindicare in quali 
anche più rilevanti diversità c’incontrammo in ordine ai dati da esse offerti. 

La discrepanza dei rìsultamenti sopra uno stesso soggetto ha necessitato particolare studio, onde 
non essere indotti in errore. Siamo fortunati per tanto di potere offrire ai nostri Lettori sulla popolazione, 
notizie autentiche ed officiali. Egli è da osservarsi, che da nìun documento autentico può rilevarsi la 
popolazione precedente l’epoca della dominazione Francese — , die nella di lei durala decennale non 
si rinvengono, che documenti relativi alla popolazione dell’anno i 8 i 3 , e questi neppure esatti — , 
finalmente che manca la popolazione deiranuo i8ai. a cagione forse delle turbolenze di quell’anno. (*) 


(*) Cioè Pecore, e Capre . . . fl8tt,ooo. — Agnelli , e Capretti . . . 3 o 3 ,ooo. — Vacche , e Bufali . . . 17,000. — 
Giumenti . . . 17,000. — Totale . . . i,i 33 ,ooo. 
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Riportiamo la popolazione per i aeguenli anni, giii da diversi Autori pubblicala, ma della cui 
esattezza non sapremmo farci garanti. 

Aam 1781 Totàutà’ dzol’ Isdivuidi 4>709>ooo. 

« 1790 4>^<>o,ooo. 

<c >793 . 4 « 4 i338,ooo. 

« 1817. « 1 4 4 5 ,o 35 ,ooo. 

PROSPETTO DELLA POPOLAZIONE DELLE PROVINCIE PENIN80LAR1 

sjxz'jino i8ao. al i8a6. ( DocinasTO aunimco) 


i8ao. 


i 8 aa 4 


raoviacii 


Napoli (città) 4 4 
Napoli (provincia] 
Terra di Lavoro. 
Principato Citta. 
Basilicaia .... 
Principato Ultra. 
Capitanala. < . . 
Terra di Bari. . 
Terra d’Otmnto. 
Calabria Citra. . 
II. Calabria Ultra 

I. Calabria Ultra 

Molise 

Abruzzo Citra. . 

II . Abruzzo Ultra 
1 . Abruzzo Ultra 

Totsu . 


337,815. 

344,716. 

331,973. 

340,388. 

600,334. 

61 1,091. 

430,3o5. 

433,817. 

4 1 8,464 

4^'»>599. 

337,816. 

346,o38. 

166,347. 

>75,645. 

360,689. 

376,654. 

3i4»2i6. 


3i8,483. 

343 , 335 . 

3o4<746. 

3i3,584. 

318,196. 

333,3 18. 

807,733. 

3 i 9 »»o 4- 

353,653. 

361, 55o. 

348,096. 

353,375. 

189,560. 

165,873. 


1833. 

1834. 

346,676. 

349» '90- 

345,815. 

351,893. 

619,590. 

637,796. 

4<8,8o8. 

446,714. 

441,166. 

449>‘98- 

349.894- 

354iOia. 

378,663. 

aSa,63o. 

384,087. 

391,983. 

333,943. 

339,463. 

349,641. 

356,366. 

3 18,464. 

3 1 6,5 1 1 , 

335,373. 

i38,3oi. 

331,1 16. 

333,488. 

363,918. 

364,786. 

356,363. 

359,593. 

1 68, 1 69. 

171,507. 


iSiS. 

1836. 

351,754. 

354,308. 

358,1 13. 

868,039. 

633, 61 5. 

634,485. 

454,863. 

461,498. 

457,416. 

468,381. 

358,981. 

359,931. 

387,438. 

391,087. 

400,099. 

408,049. 

345,896. 

351,545. 

363,6i6. 

870,017. 

833,383. 

834,863. 

383,713. 

386,613. 

836,045. 

837,793. 

368,87 1 • 

371,907. 

368,453. 

365,955. 


174,658 . i 77,436.| 


5,307,378. 


5,370,463. 5,436,433. 5,513,379. 5,599,801. 5,661,634.' 


a 
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PHOSPETTO DELtA POPOLAZIONE DELLE PROVINCtB PÈmHSOLARI 
DAu’Airao 1837. AI. i83a. ( docomento AOTsarico) 



PEOVIHCIB 


Napoli (città). . . 
Napoli (provincia) 
Terra di Lavoro . 
Principato Gira. . 

Basii icata 

Principato Ultra . 

Capitanata 

Terra di Bari. . • 
Terra d' Otranto . 
Calabria Citra. . . 
II. Calabria Ultra. 

I. Calabria Ultra . 

Molise 

Abruzao Cilra . . 

II. Abruzzo Ultra 
I. Abruzzo Ultra . 



358,555.1 

376,339.! 

661,346.; 

475,634. 

45i,33i. 

36i,6.{6. 

393,168. 

413,496. 

347,406. 

375,5 o 3 

338,477. 

343,330. 

330,700. 

375,639. 

376,391. 

183,558. 


357,403 

379,440 

667,936 

48 i,oo 5 

45 i, 4?3 

364,914 

394,055 

4 ig>o 97 

349,748 

376,907 

3 aq,iag 

a 46 , 85 g 

339,634 

368,978 
378,133 
i8a.6i 


CD 

1883. 

358,5o4. 

883,773. 

358,994. 

386,396. 

671,838. 

488,630. 

45a,q5a. 

367,600. 

398,550. 

433,681. 

354,170. 

379,9^. 

330.981. 

348,870. 

339,183. 

364,833. 

380,508. 

i83,353. 

675,349 

493,338. 

458,343 

870,980. 

396,798. 

435,706 

35^,ao5. 

333jOi^. 

aSovdoi. 

33i,3a8 

a66,948. 

283,^4. 
1 85,1 44 


Totali. . . . ì 5,704, 83i. 5,733,430.5,753,399. 


PROSPETTO DELLA POPOLAZIONE DELLE PROVINCIE PENINSOLARI 
BAU.’ Amo |833. AL 1837. (nocnHESTO zuTenTico) 


p a o V IH c I B 



i 833 . 

00 

i 835 . 

i 836 . 

Napoli ( città ) 

358 , 356 . 

355^86. 

357,383. 

351,719. 

Naixili ( provincia ) 

389,570. 

389,806. 

388 , 335 . 

390,877. 

l'erra di Lavoro « a a • # . 

680, 4o8. 

687,804. 

694,369. 

707,610. 

Principato dira» • • a . . . 

498,663. 

5 o 5 ,o 9 o. 

513,569, 

530,8911 

Basìlicati* . • • 

465,875. 

474,483. 

479 .<^o. 

487,278. 

Principato Ultra 


378,450. 

347,398. 

388,697. 

Capitanata 

803,604. 

807, 3 o 3 . 

3 10,1 38 . 


Terra di Bari . • # • . . . 

480,801. 

438 , 356 . 

445,689. 

450,45 1. 

lerra d’Utranto 

363,918. 

371,817. 

337,869. 

544 >*^°. 


393,154. 

896,055. 

4 o 2 , 3 o 5 . 

407.454. 

II. Calabria Ultra 

387,338. 

339,891. 

345,569. 


1 . Calabria Ultra 

357,041. 

368,676. 

363,608. 

368,518. 

Molise . . . 

337 , 944 - 

344,750. 

348,935. 

355, 3 i 8 . 

Abruzzo Cilra 

371,37.4. 

375,610. 

379,866. 

285 , 663 . 

■II. Abruzzo Ultra ..... 

386,186. 

389,435. 

393,839. 

397,061. 

I. Abruzzo Ultra 

i88,o53. 

190,221. 

198,391. 

> 97 >“ 79 - 

Totali. . a . . 

5,933,898. 

6 , 003 , 033 . 

6,098,885. 

6,111,643. 


336,3 03. 
379,353. 
694,986. 
513,177. 
_ 486,370. 
379,386. 
3o3,666. 

448,943. 

385 , 384 - 

403,757. 

356,910. 

373,444. 

343,778. 

387,053. 

800,357. 

300,719. 


Nell’anno i 838 . la popolazione ha sommato a 6,031,384. individui. La diminuzione fu cagio- 
nata dal Cholcra, che infìcii p.irticolarmente nella città, e provincia di Napoli, come venti anni in- 
dietro crasi verilìcala una straordinaria mortalità nel Regno occasionata dalla febbre petecchiale, o Tifo. 
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QUASHO SELLE VAaiAUONI DELLA POPOLAZIOB(E 
(•A (.’Arao i 8 ao, b 1837. 


PBOTiflCtB 

I H ‘ 17 

A B n 1 



AuTD«DtO 

DiuinuzìoM 



Napoli ( cittì ) 

« 

i 5 i 3 

89. Diminuzione 

Napoli ( prorincia ) 

47 , 38 o. 

CE 

ìS,: 

Aumento 

Terra di Lavoro *...•• 

94653 . 

et 

idem 

Principato Citra 

83,873. 

cc 

4,874. 

idem 

Basilicata .•#•••• a < 

67,806. 

et 

3,988. 

idem 

Principato Ultra. 

4 1 , 56 o. 

et 

3 , 444 - 

idem 

Capitanala 

36 , 3 19. 

cc 

3 ,i 36 . 

idem 

Terni di Bari a 

88 , 3 o 4 . 

oc 

5,194. 

idem 

Terra < 1 ^ Otranto 

71,068. 

cc 

4,180. 

idem 

Calabria Citra . 

74,374. 

cc 

4,369. 

idem 

n. Calabria Ultra 

63,169. 

a 

3,068. 

idem 

i» Calabria Ultra 

54,343. 

cc 

3,191. 

idem 

Molise . • • • 

35 ,o 56 . 

cc 

3,063. 

idem 

Abruzzo Citra 

34,400. 

cc 

3 , 033 . 

idem 

Il* Abruzzo Ultra 

63,161. 

cc 

3,068. 

idem 

I. Abruzzo Ultra 

41,169. 

«c 

3,431. 

idem 

In Anni 17. la Popolazione aumentò 881,916. indit 
In anno medio 61,877., 0 

'idui osòa <iU i( 
*•“ o> 997 ' P®' 

, 9S. per cento. 
Cento- 

PB 08 PETTO SELLA POPOLAZIONE ASSOLUTA, E RELATIVA 
Bssu aunn 1820, B 1837. 

» 


P B O V I R C I B 


Napoli (cittì, e pcov.) Indiv 
Terra ^ Lavoro . , . 

Principato Citra . . , 

Basilicata 

Principato Ultra . . . 

Capitanata • . . . . 

Terra dj Bari . . . . " 

Terra d’Otranto . . . 

Calabria Citra .... 

II. CaLabria Ultra. . . 

I. Calabria Ultra . . . 

Molise . . . . . . 

Abrurjo Citra .... 

I . Abruzzo Ultra. . . 

II. Abruzzo Ultra . . 


•tJpEancis 
loeuA O 

■UPOLETUfE 


tOPOLAzion (i8ao) 

Assolata RcUtira 

669,787. ' a,o 54 

600,034. 3 o€ 

4 ao, 3 o 5 . aSi 

418,464. i 33 

337 , 8 a 6 . 317 

366,347. 1 1 a 

360,639. ao 6 

3 i 4 ,ai 6 . laS 

3 a 8 , 483 . i 5 a 

3 o 4 , 746 - 1 73 

ai8,ig6. 189 

307,733. ai 6 

a 5 a, 653 . 3 oo 

348,096. i 3 o 

159,5^. i 63 


POPOUZIOBE (>887) 


7i5,6$4- 

694,986. 

5i3,i77. 

486,370. 

379,386. 

3 oa, 666 . 

448,943. 

385 ,a 84 . 

403,767. 

356,916. 

373,444. 

343,778. 

Boo^aS^. 

2 oo»7i9. 
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PH08PETT0 DELLA POPOLAZIONE NEI SUOI DIVERSI STATI, ED ETÀ PER L'ANNO I8M. 
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(*) Sono l Giorani eocsprtii oal rttlutam«i)to o Lera MiÌìUra> 


PROSPETTO DELLA POPOLAZIONE NELLE SUE DIVERSE CONDIZIONI PER L'ANNO 1834. 


15 
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&I8CLTAHENTI QEXEBALI DELLA POPOLAZtOXE .. 



IDTAUTa’ 

1 

A a I A 

Z t 0 N I 








Touli 

Per Cento 

1820. 

5,207,873. 

n 


CC 

i8aa. 

5,870,408. 

cc 


et 

i 8 a 3 . 

5,436,433. 

65.970. 

Anmemo 

1,21. 

i 8 a 4 . 


75,946. 

id. 

1,87. 

i 8 a 5 . 

57599,802. 

87,423. 

id. 

1 , 56 . 

i8ab'. 

5,661 ,624. 

61,822. 

id. 

1,09. 

1827. 

577o4iB3 1 . 

43,207. 

id. 

0,75. 

1828. 

5,733,430. 

28,599. 

id. 

0,48. 

i8aq. 

5,752,899. 

18,969. 

id. 

0,33 

i 83 o. 

5.777>3>i. 

24,912. 

id. 

0,43. 

i 83 i. 

5,809,889. 

82,528. 

id. 

0 , 55 . 

i 83 a. 

5,858,1 36. 

48,297. 

id. 

o,8a. * 

i 833 . 

5,982,898. 

74,762. 

id. 

1,09. 

1834. 

6,002,022. 

69,124. 

id. 

1,1 5 . 

i835. 

6,098,385, 

96,363. 

id. 

1 , 58 . 

■ 836. 

6,11 1,642. 

18,257. 

id. 

Op21. 

1837. 

6,089,288. 

22,354. 

Diminuz. 

0,37. 

CO 

'’O 

co 

6,021,284. 

* 68 ,oo 4 * Diminuz. 
1 

»,ii. 


La diminazione della popolazione negli ultimi due anni dipende dalla alraordinaria morialilli 
motivata dal Cholera. 

Le cause del costante incremento della popolazione sono — Il cambiato re^mento politico- 
economico operato ai tempo del dominio francese, ed i cui effetti nella suocesaionc degli anni si 
sperimentano sempre più estesi, ed intensi — La pace generale. 

E quanto alla prima causa debbono precipuamente noverarsi le cardinali misure dell’abolizione 
di tutti i vincoli, che inceppavano la circolazione, e la divisione della proprieU territoriale le 

interne comunicazioni rese libere, e franche da ogni dazio, e facilitate con l’apertura di strade ro- 
tabili — finalmente il Vaccino. 

Tnoefaaai-OBi voaBaieaa 


Anni 

Il à T 1 

V A C C m A T 1 

BAPFOffTO DBOl'i!V!IEIT 1 PATTI 
Al tlATI 

1882 . 

209 , 599 . 

107 , 438 - 

5 i. per cento 

i 833 . 

217 , 410 . 

1 27,007 

58 . idem 

i 835 . 

23 o, 3 g 8 . 

0 

VI 

eS 

89 . idem 


Non SODO compresi i vaccinati privatamente in seno delle Camiglie, perchè non denunziati al 
R. Istituto Centrale di Vaccinazione. — Nell’anno i 835 . in varie provincie il numero dei Vaccinati 
sorpassò quello dei nati in quell’anno, essendo stati vaccinati anche quelli, che per particolwà cir- 
costanze non poterono esserlo negli anni precedenti. ' 
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RAMO ECCLESIASTICO 

Per il Concordato deU’rano 1741- lo Dioreai erano i 3 i, e per quello dell’anno 1818. furono 
ridotte a 109, ma di queste essendone state aggregate talune ad altre contigue, il numero degli 
Ordinari è oggi di 86< Si stabili cbe la minima rendita dei Vescovati sarebbe in futuro di ducati 
tremila in beni fondi non comprendendoti i pubblici pesi; che le leggi di mano morta restereb- 
bero abolite, e perciò la Chiese sarebbero capaci di acquistare beni; che finalmente si pagherebbero 
a Roma la. mila ducati annui da prelevarsi sulla rendita dei Vescovati Napoletani. 

1 Conventi di Monaci, e Momache soppressi negli anni 1807. e 1809. sommarono a 2i3., e 
credesi che il loro patrimonio ricaduto allo Stato fosse approssimativamente di un valore di i 5 o. 
milioni di ducati. Rimasero gli ordini Mendicanti, che non si toccarono per non dare loro pen- 
sione, come pure alcuni conventi di monache possidenti, alle quali tolti i beni, fu fatta un’annua 
assegna io denaro. Dall’annu 1818. in poi nuos'i Conventi sono stati riaperti , ma non siamo in grado 
d’ indicarne il numero, gli ordini ed i luoghi, nè tampoco il valore dei beni loro aggiudicati (*). 

Ignoriamo a quanto presentemente ammontino le proprietli della Chiesa Secolare e Regolare, nè 
possiamo istituire confronti mancando i dati a ciò necessaij. 





Acerensa e Muterà 

CoDza , e Campagna 

Rossano 

Amalfi 

Cosenza 

S. Severina 

Bari 

IsAnciano 

Sorrento 

Benevento 

M.vnfredonia, e Tiesti 

Salerno 1 ed Actmo 

Brindisi 

Napoli 

Taranto 

Capua 

Otranto 

Troni, e Namaret 

Chieti 

VWOOTAVI. 

Reggio 

. . 66. 

Andria 

Cariali 

Ischia 

Anglona, e Tarsi 

Caserta 

Isernia 

Aquila 

Cassano 

Laceclonia 

Aquino, Sora, e Pontecorvo 

Castella mare 

La fino 

Ariano 

* Caslellanetta 

Lerce 

Ascoli, e Cerignola 

Catanzaro 

Lucerà 

Avellino 

Cerreto, Telese, ed Alife 

Macai 

Aversa 

Conversano 

Marsico, e Potenza 

Bojano 

Cottone 

Melfi, e Rapolla 

Bove 

Gaeta 

Mileto 

Bovino 

Gallipoli 

Molfetta 

Calvi, e Teano 

Geraee 

Monopoli 

Capaccio 

Gravina, e M. Peloso 

Muro 


Per decreto delTotto Agoeto 1818. Turotto doleti SC. amovi coftventis 
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Nanlò 

Policastro 

Sqnillaoe 

Nicastro 

Pozzuoli 

Teramo 

INicoiera, e Tropea 

Ruvo, e Bitonto 

Termoli 

Nocera dei Pagani 

S. Marco, e Bisignano 

Tricarico 

Nola 

Sansevero 

Trivento 

Nusco 

S. Agata dei Goti, ed Acerra 

Troja 

Oppido 

S. Angelo dei Lombardi,eRis<>ccia 

Ugento 

Oria 

Samo, e Cava 

Valva, e Sulmona 

Penne, ed Atri 

Sesaa 

Venosa. 


RECAPITOLAZIONE 


Arcivescovati 

Vescovati 

Diocesi riunite (Chiese Coocattedrali). 


ao. 

66 . 

a3. 


Totale 100. 

a forma del Concordalo dell’ anno 1818. 


Mtonraias scsxo «tato eoanneio, u c«i diocw u caraiooita uca nsis nomen 

m gvA MS. reno 


Diocesi 

di Ascoli ...... 

« Tarfa 

« Montallo 

« Rieti 

« Ripatrauone 

« Spoleto . . a . I . 

*■»>«■. — Ne esistono, 
esMocens 


Residehea rei. segro del vicìbio CERaalLE 

in Accumoli 

« Aquila 

« Civitella del Tronto 

« Montereale 

n Colonella 

« Leonessa 

ma ignoriamo il loro numero, situazione, e respettivo liiuJo. 

. . 3 , 78(1. 


CLERO REGOLARE, B REMLARB A mVESSE ESOCKE 


A 5 t« I 

r m E T 1 

1 

F E A T 1 1 

^ M 0 n A C H E 

1806. 

0 

0 

0 

25 , 000 . 1 

1 

1 26,000. 

i 83 i. 

27,621. 

co 

c'n 

CO 

iO)» 99 - 

1834. 

27,144. 

1 1 ,680. 

9.773- 

1837. 

i 6 , 3 o 4 . 

11,394. 

9.5 12. 


Si vuole, che nell’anno 1799. la gente di Chiesa sommasse a circa . . . 100. mila individui, 
c che l’annua rendila si in beni, che in rontribuzioni pagaie dagli abitanti fosse di 9. milioni di 
ducati. 
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SITO Mxeo*nnTO Dall’anno i 4 S 3 . in cui Maometto II. a’impadronl di CxiaanliDopoli 

ebbero principio remigrazioni delle popolazioni Greco-Albanesi nel Regno delle due Sicilie, emi- 
grazioni, le quali non cessarono ebe verso l’anno 1738. Le loro colonie sono presentemente sLibi- 
lite negli Abruzzi, e nelle C.ilabrie. Conservano tuttora la foggia nazionale nel vestiario, l’uso della 
propria lingua, c praticano il rito della Chiesa orientale riconoscendo il Pontefice Romano come 
Capo Supremo Spirituale — Si vuole che ascendano a 7$. mila individui. I loro preti possono con- 
trarre matrimonio, ma i celibi vengono preferiti per l’ auguste funzioni del sacerdozio. — In Napoli 
esiste una Chiesa di Rito Greco-Unito fondata nell’anno i 5 i 8 . da Tommaso Psicologo della famiglia 
degl’ Imperatori di Oriente. I Greci cattolici stabiliti nella cittì di Napoli si [fanno ascendere a 
4oo. circa. 

eei.TO ETABOczace. . . Non esistono Chiese, o Tempi propriamente detti, non essendovi che 
cappelle presso le Legazioni estere, e presso i Consolati, delle quali il Governo non prende partico- 
lare notizia. Due Cappellani Protestanti pagati dal R. Erario sono addetti ai quattro Reggimenti 
Svizaeri capitolati. 

RAVO Bza raORRAnvi acatonn m. azsuio dclu br iicizab (àro i83^) 


AacLicsin 


Napoli (cittì) iSo. 

Napoli ( Fabbriche nei contorni di ). . « 

Messina 70. 

Palermo 5 o. * 


370. 


PaoTzrraMTi ni LnccÀ nuiicEsz, 1 ifDESca 

3oo. 

i 5 o. 

. , . : . . 70. 

4 o- 

56 o. 


Totslb. .... Individui 83 o. 


em.TO naasunco. . . Grca l’anno 1740. Carlo III. pubblici un Editto in favore degl’israe- 
liti in forza del quale fu loro permesso di ritornare nel Regno, di esercitarvi liberamente il loro 
culto e di domiciliarsi, ove loro pii convenisse. Un gran numero di Ebrei reflui infatti verso questi 
dominj, ma sette anni dopo ne furono scacciati, il popolo mal tollerando quelle genti. Al presente 
non sonovi Ebrei, che in piccol numero, isolatamente slabiUti, essendo tuttora loro vietato di costi- 
tuirsi in comunità: si fanno ascendere a circa a. mila. 
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la ogal capo-luogo di Provincia rUiede un Intendente, un Contiglio d' Intendenza, e vi ai riuniace annualmente un 
Consiglio Provinciale. 
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Cuucun DUtrelto di provincU) ercetto quello nel quale risiede l’Intendente, è alGdato ad un 
Sotto-Intendente; ivi pure adunasi ogni anno un Consiglio Distrettuale, 

L' amministrazione di ogni comune è regolata da un Decwrionato, da un Sindaco, e da due 
Eletti. II Derurionato ha la rappresentanza comunale, ed i presieduto dal Sindaoo, ed io sua as- 
senza da uno degli Eletti. Si riunisce di diritto la prima Domenica di ogni mese. Il Sindaco è la 
prima aulorith del Comune, ed è inoltre ufficiale dello Stato civile. II primo dei due Eletti è in- 
caricato specialmente della polizia urbana, e rurale, ed entrambi assistono il Sindaco, e successiva- 
mente lo rimpiazzano in caso d'impedimento. 

■asuTUTO aerauio, ■ aoraianaDaaaA sanBAi.c oi rnsiaea aaz.sTB 

Risiede in Napoli, e delle Deputazioni locali sono stabilite nelle Provincie. Tutelano la pub- 
blica salute si interna, che marittima d’accordo con gl’intendenti, e gli uffiziali comunali respettivi. 

V B O T O as D 1 e A T O BBBBBBZB 

Ei Istituito in Napoli; in ogni distretto avvi un Protomedicato. Questi uffizj prendono cura della 
regolarità dell’esercizio, e degli esercenti i diversi rami dell’arte salutare. 

CBBSCBa coaaDLTiTB DI costaameio 

Sono due, Napoli — Foggia. Sono presiedute dall’Intendente della respeltiva Provincia. 

■ O > B 1 ■ T B ■ B B BB A D B A Z. B BBIBSOas 

In Napoli. In r'ascuna provincia è istituita una commissione delle Prigioni, che l’Intendente 
jiresiede. 


Digilized by Google 



A li U 1 N I 8 T R A Z I O N E DELLA GIUSTIZIA (divisioni t e r b i t o r i a l k ) 
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La Corte Suprema — le Gran Corti Civili — le Gran Corti Criminali — i Tribunali Civili 
— ed i Tribunali di Commercio aono Collegiali. I giudici Istruttori dipendono dalle Gran Corti 
Criminali avendo rincarico di raccogliere le prove dei reati, e d’ istruire i processi. 

Un aggregato di comuni costituisce un circondario, nel cui capoduogo risiede un giudice: 
le sue funzioni si esercitano nelle materie civili, correzionali, e di polizia nei limiti prescritti dalle 
leggi. 

I Conciliatori sono presi annualmente tra i possidenti i piii distinti per probiii, e sono nomi- 
nati dal Re sulla proposta dei Deenrionati, o corpi municipali. Le loro funzioni sono puramente 
onorìfiche, e consistono nel conciliare a richiesta delle parti ijnalunque controversia, nel derìdere 
inappellabilmente, e senza forma di giudizio fino a 6 . ducati tutte le questioni, che dipendono da 
azioni personali relative ai mobili, e che non sono garantite da titoli autentici, ed esecutivi. 

II Ministro di Grazia, e Giustizia ha fatto recentemente pubblicare le seguenti Statistiche per 
le provincie di qnh dal Faro. 

Quadri Statistici generali sull’ Amministrazione della Giustizia Penala per gli asmi i83i. 
e i833. 

Statistica generale della Giustizia civile, e commerciale per Vanno i833. 

Avremmo desideralo riportarne qui un Estratto, ma tali Lavori non ne sono suscettibili. Siamo 
lieti pertanto di vedere che anche in Italia s’incomincia dai Governi a pubblicare i fatti, che più 
da vicino interessano il ben essere delle popolazioni. È questa la via la più sicura per migliorare i 
diversi rami dell’Amministrazione di uno Stato. 

Le leggi criminali, civili, e commerciali sono riunite in altrettanti codici accompagnati dai re- 
lativi regolamenti di procedura. I giudiq sono pubblici con orale dibattimento, e sono sempre assi- 
stiti dal Pubblico Ministero. 


RAMO FINANZIERÒ 

STATO DISCUSSO GENERALE DEL REG.NO DELLE DUE SICILIE PER L'ANNO ISSO. 

INTROITI 


ooQsrro pzci.’ urraotTi 



OSSBKViZlOeit 

CAtrroisO mso 
COHTRIBUZlOllt SIBBTTB. 

Ducati Napolclaoi 

Ducati Napolctaui 


^MTtcoLO fnimo 

Contribuzione FondiariiL 




Guico principale giusta il Reai 
Decreto degl^ ii. Ottobre 1829 . . > 

6,1 So, 000. « 
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OGCETTO DEGL lETEOITI 


Riporto • • • • 

Ì Pel Debilo pubblico . 
Per le Spese fisse delle 

Provincie 

Per le Spese variabili 
delle Provincie . . . 
Per le Spese della Gen- 
darmeria 

Per reimporixioni generali, e per 
reimposizioni particolari da compren- 
dersi nei ruoli del i83o. affine di 
compensare la Tesoreria Generale del 
disgravi accordati nel corso dell’anno 
i8u 9, la cui somma si calcola ap- 
prossimativamente per , 

Fondo di risparmio a favore della 
Reai Tesoreria sul grani addizionali 
che s’impongono per dritto di pet^ 
ceziuiie, non meno sui carichi prin- 
cipili, che su diversi Grani addizio- 
nali, e sulle reimpositioni ordinarie 

e straordinarie 

Importo presuntivo dei Ruoli 
suppletorii che ai spediscono nel due 
primi i|uadrimestri di ogni anno ai 
termini del Rcal Decreto de’ io. 
Giugno 1817. la eui somma impie- 
gasi ueH’auno seguente in diminu- 
zione dei Carichi del Comuni cui 
riguardano 

jnricou} //. 

Imposizioni straordinarie 
per talune opere pubbliche (•) 

Sovrimposta simordinaria di due 
grani addizionali alla contribuzione 
fondiaria del 1829. della 1. Calabria 
Ultra ai termini degli ordini sovrani 


OSSEEVAZIOMI 


Somma e segue 


r A a E t A L I PEE DirEEDEirZE 


Ducati Napoletani Duciti Napoletani 

6,1 So, 000. « 

61 5,000. « 


43o,5oo. cc 
121,335. cc 
29,725. n 


45,3oo. cc 7,44 ||>^. cc 


41,400. cc 



(1} Altri grani addizionali 
s’impongono per ispese comu- 
nali, e per diritto di esazione. 
Ma le somme di essi non sono 
qui comprese, giacchi il loro 
importo non entra nei Conti 
della Reai Tesoreria Generale. 

Giusta il R. Decreto de’ 27. 
Novembre 1821. il quinto della 
Fondiaria forma p.arte della do- 
tazione della Cassa di Ammor- 
tizzazione per lo pagamento 
della Rendita iscritta sul gran 
libro del debito pubblicx), ma 
siccome l’introito di tutte le 
rendite dello Stato deve farsi 
dalla Tesoreria Generale uni- 
formemente alla Sovrana de- 
cisione presa da S. M. nel Con- 
siglio ordinario di Stato de’ 3. 
Ottobre 1822. cosi tra gli altri 
introiti da farsi dalla Tesoreria 
Generale figura benanche per 
semplice veduta di centrilizza- 
zionc il quinto della fondiaria 
da versarsi alla Cassa d’am- 
mortizzazione, come tutti gli 
altri ce.spiti assegnati in dote 
al'a Cassa medesima. In cou- 
scguenza dello stesso principio 
di centralizzazione dovendosi 
tutti gli esiti a carico dello 
Stato fare dalla Tesoreria Ge- 
nerale, si è portato sotto il 
capitolo 27. delloStatodiscusso 
delle finanze il credito di du- 
cati 4.890,650. che servirà a 
regolarizzare le scritture del 
Tesoriere Generale, il quale è 
obbligato in forza dei Decreti 
in vigore a pagare alla Cassa 
di Ammortizz.azione la tangente 


( 3 Queste imposte straordinarie variano ogni anno, e non fanno veramente parte dell* Entrale Pulddiclie perchè 
sono peti, che te Comunità a* impongono da le ateaie per fare qualche opere. Si Irorano nello .Stalo diacntto perchè 
eiiendo mette per grani addizionali aotio percepite dal Tesoro inaieme con la foodiaris , ma non vi andcrrbbero in- 
trodotte, come non ri ti notano la altre rendite delle ComuaiU. 
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ocomo oBCL’tHnom 

SOMME 

parziali 

TOTALE 
PER DIPESTDEKIE 

ossBavaaioHi 

Riporto • • . . 

oomuniolì dal Segretario di Stato 
Ministro degli Affari Interni per le 
spese relative alle opere pubbliche 
della Provincia medesima. 

MTtCOlO tu. 

Ducati Napolotaoi 
4,100. CC 

Ducati rCapolcUni 

y,44i)>6o. « 
4,100. « 

non solo della contribuzione 
suddetta eoo gli altri cespiti 
assegnati in dote alla Cassa sue- 
cannata, ma il supplemento 
benanche di dotazione sino alla 
concorrenza dell' intera somma, 
di cui la Cassa ha bisogno per 
l’esatta e puntuale soddisfa- 
zione del debito consolidato. 

Dazio del Macino (*) 




Il Dazio del Macino esrtnsa la Citili 
di Napoli nella quale tale imposizione 
i supplita da una corrispondente 
sovrimposta di dazj di consumosui ce- 
reali^ che in essa si immettono, e 
di cui si avr^ ragione qui in seguilo 
nel fruttato presuntivo dei Daz] di 
Consumo, importa giusta le liste di 
carico, compilale dal Ministro degli 
Affari Interni in esecuzione del De 
creto de’ 28. Maggio 1826 

1,253,953. 44- 

i,a53,953, 44* 

• 

VITICOLO ir. 

» 



V entesimo Comunale 




Prodotto del ventesimo Comu- 
nale, che si riscuote a benefizio della 
R. Tesoreria Generale sulle Rendite 
ordinarie de’ Comuni in esecuzione 
del Decreto de’ i6. Luglio 1822. . 

i58,79o. 

1 58,790. « 


jjfT/coio r. 




Tasse per l’ incanalamento 
dei Torrenti Quindazzo, 
e Maddalena 




Ratizzo a carico de’ Proprielarj 
de’Comuni di Casainnovo Veigliano 
e Pomigliano d’ Arco, interessati a 



A’ termini della conirono- 
tala Sovrana risoluzione per 
l’opera di cui trattasi debbono 
riscuotersi nel giro degli anni 
dal 1828. al i83i.duc.34,ooo. 

Somma e segue . . 


8,858, io3. 44- 

1 11 Dallo del Macino è alato abolito. 
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ocerrro ogcL’iBnotn 

SOMME 
» A ESI A.L1 

T 0 T i LB 
PBE DIPUUUUIZB 

OSSEBVAZIOSl 

Riporto . • . . 

tal open giiuta una Sovrana riao- 
luxione del Re preaa nell’ordina- 
rio Consiglio di Stato dei ai. Set- 

Ducati Napoletani 

4,a5o. 

Ducati Napoletani 
SjdSSjtoB. 44‘ 

4,z5o. « 

cioè se. 17,000. a carico de’ 
proprietari tutti della Provincia 
di Napoli fra gli anni i8a8. e 
1829. e se. 17,000. dai no- 
minati tre Comuni fra gli anni 
dal i8a8. al i83i. Tale im- 
posizione deve riscuotersi a be- 
nefizio della Reai Tesoreria, 
generale la quale anùci^ gli 
ac. 3o,ooo. nel corso deir anno 
1827. 


AhTicoto ri- 

Tana por V opere d’incanalamento 
delle Lave, che discendono 
dalla montagna di Somma, 
e per la sua conservatione. 



• 

pu La cosTanxiOHB DELL’oPsaa 

Reimposizione straordinaria cari- 
! cala sopra tulli i Conlribuenli di Tassa 
Fondiaria della Provincia di Napoli 
per eScito del R. Decreto de’ ao. Mar- 

14,600. « 

i 

Ai termini delle contro-no- 
tate Sovrane risoluzioni per la 
manutenzione dell’opera di cui 
trattasi deggiono riscuotersi se. 
3,000. l’anno pel corso di anni 
quattro,cioi dal i8a9.ali832. 
affine di adempirsi ai paga- 
menti relativi all’opera stessa 
pe’ quali un credito di annui 
se. 3,000. verrà per quattro 
anni compreso nello stato di- 
scusso del Ministro degli Af- 
fari Interni. 

Raliizo a carico de’ Possidenti in- 
teressali aU’open suddelta giusia il 

1 4,600. « 

] 

psa LA coassavatiosE DELL’opaaa 

Ratizzo a carico de’ Possidenti 
medesimi giuste le Sovnne risolu- 
zioni prese negU ordinari Consigli di 
Suto de’18. Ouobre 1837. e de’g. 

3,000. n 

> 3a,aoo. « 





lOTALI DCLLK COIITIIIIUZIONI DIBETTE 

CC C( 

8,894,553. 44- 



Digitized by Google 






2 S 


OGGETTO DEGL lanOITl 




Riporto- 


Ducali Napoletani Ducati Napoletani 

8,894,553.44. 


CAriToi.0 Escono 


COI«TBIICXIO!ll IVDUETT* 


AtTlCOLO I. 

Amministrazione generale di Datj 
Indiretti 

Dogane (*) per tutto 
il Regno al di quii 
del Faro giusta il con- 
tralto di Regia de’ 18. 

Ottobre i8a^. . . . 3 , 46 a,ooo. « 

Per prodotto del 
Dazio consumo sui 
Coloniali, e pesci sa- 
lati, stabilito con R. 

Decreto de’ a t . Ago- 
sto i8a6, e giusta il 
detto Contralto . . . a 16,000. « 
Per meli di scudi 
5 o,ooo. dell’ offerta 
del nuovo appalto. . a 5 ,ooo. et 


^ 3 ,yo 3 ,000, « 


ai6,ooo. « 


a 5 ,ooo. et 


Dazi ('*) di Con- 
sumo di Napoli, e 
Casali giusta il Con- 
tratto di Reglade*i8. 
Ottobre i8a^, ... 

Per prodotto della 
sovrimposta sui ce- 
rcali, che si consu- 
mano in Napoli giu- 
sta il Reai Decreto 
de’a8. Mtiggio 1816. 

Per l’altra metà 
di due. 5 o,ooo. del- 
1’ offerta del nuovo 
appalto 


Nella contro notata somma 
di due. 3 , 46 a,ooo. proveniente 
dalle Dogane vi è compreso la 
sovTaimposta Doganale del a. 
'/. per cento, siccome è ri- 
portau all’ Articolo V. Dire- 
zione Generale dei Pomi, e 
Strade. 


1,950,000. ce 


108,143. 4S. 


> 5 , 000 . te 


>,083,143.46. 


Somma e segue . . | | 8,894,553. 44 .j 

(*) Le Dogane giusta il Contratto del Decembre i8d8. sono state appaltate per ducati 4.isb,ooo. 

Per lo stesso Contratto i daxj di Consumo della Città di Napoli, e Casali sono stati appaltati per due 
milioni ducati. 
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OGGETTO DEGL laTEOITI 


SOMME 
F A B X I A L I 


Hiporto 


Tabacchi (*) per 
tutto il Regno al di 
quà del Faro giusta 
i contratti di Regia 
de’6.Novcmb. i8a4- 
e 6. Dicembre iHaS. 

Met&dell’ imporlo 
dei Tabacchi che si 
consegnano ai R^is- 
aori della fabbrica- 
sione pel coosnmo del 
quinto anno di Regia, 


Sali (**) per tutto 
il Regno al di quìi del 
Faro, compreso il be- 
neficio comunale, e 
beneficio sulla maci- 
nazione giusta i con- 
tratti 

Per i Sali, che si 
consumano ai locati 
di Abruzzo, e di Pu- 
gba . . • • ; • • • • 
Diritti di misura- 
tura di grani 3. a can- 
tajo ne’ fondaci diNa- 
poli, e di Salerno. , 


Polvere da sparo 
per tutto il Regno al 
di què del Faro giu- 
sta i contratti .... 

Prodotto di nitro. 

Prodotto di polve- 
re, c nitro per uso 
della guerra 


847,000. n 


3,000. « 


l>ac«ti N«|>olctani 


849»ooof cc 


3,976,603. « 


3o,000. n / 3>009,6 o 3. « 


4«000. n 


I 



Somma e segua» 


T O T A I. B 
m PE^BMDEBZB 


OSSSBVAXtOlll 


Ducati NapoletAD 

8,8g4,5S3. 44 


44 * 


(*) I Tabacchi anno appaltati per gio. mila ducali. 

(**J II Sale» c la Polvere da aparo aoDO appalUli collctlìvamente per 3,35$,ooo. Ducati. 
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UocaU 2N«]m>IcUdì l>Bcati Napoletani 

Riporto 8,894,553. 44 * 

Per prodotto del Bollo lu fogli * 
contorno inservienti alle manifattun- 
aione delle carte da giuoco giusta i 
Contratti de’ 18 Dicembre i8a6., e 


39. Gonna jo i8aq 
Neve giusta il 


14,690. t> 


Neve giusta il oontratto di Regia 
de’ 10. Maggio i 8 a 4 6 j, 4 a 6 . 66. 


roTAI.* DEI.LB COITTRIBtlZ. INDIRETTR 9,836,86». 13 . 

JtlTICOU) II- 

AmminUtraxione generalo 
del Registro, e Bollo. 

S uesta dipendenza amministrati- 
Registro, Bollo, Ipoteche, ed 
altro di per approssimazione i se- 
guenti introiti 

i.“ Registro. . . se. 4 ^°>**oo* “ \ 

Ipoteche 78,000. « f 

Diritti di Cancel- > i,o 58 ,ooo. « 

leria 80,000. « l 

Bollo 470,000. n J 


3.* Multe Civili , cor- 
rezionali , Crimi- 
nali, Militari, e 
di Polizia . . se, 
Rirnpero di spese dì 
Giustizia Civile, 
correzionale, mi- 
litare, criminale, 
e dì polizia . . . 
Idem di cauzioni, ed 

istanze 

Introiti impreveduli 


4,000. cc 


6,000 « 


5 otnrn<i e segue 18,731,41 5 . 56 . 


Il ramo della neve trovasi 
dato in Regia per se. 5 a,uoo. 
si porta a se. 67,436. 66 . dac- 
ché si sono aggiunti i ducati 
15,436. 66 . Àe figurano in 
esito per fomimra del Regis- 
sore, che per effetto del con- 
tratto si devono rimborsare alla 
Tesoreria generale. Elssendovi 
aumento di prodotti, il di più 
deve repartirsi ai termini de’ 
contratti , verificandosi diminu- 
zione sull' estaglio forzato la 
Tesoreria sari rimborsata da 
Regiasori sulle suzioni delle 
somme loro anticipale. 
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OGGETTO OEGL*UfTROm 

SOMME 

p a a z 1 À L 1 

TOTALE 
peB SEPEnneNEE 

« — 

OSSElVAZIOEl 

3,° Avanzi delle Ca- 
mere Notariali . . 
Prodoltodella cas- 
sa delle Ammende per 
le sole Ammende. . . 

Riporto, , , . 
10,000. 

1,000. (t 

1 

Ducjtì Napoletini 

1 1 1 ,000. « 

Ducali riapolctanì 

i 8,7H,4 i 1>. 56. 


ToTALt DEL Registro e Bollo . . 


1,080,000. « 


CAtnroi.0 TUBO 




«Ami d I V 

Basi 









jìticolo 

/. 




Lotteria ordinaria, e 

straordinaria 




Il fruttato del Guadagno della 
diroziooe generale dei lotti perl*estra- 
zioni ordioarie, e straordinario ascende 
approssimativamente a ..... . . . 

Dal quale dedotto l'importo gc* 
nenie delle vincite, c di viglietu 
annullati, che si valuta approasima' 
tìvamente 

a,6ao,ooo. « 
1,3^0,000. « 



Rimangono lordi di 

MINISTRAZIONE . . 

Spese di Am- 


i,3oo,ooo. « 


JHTtCOlO 

ri. 




Amministrazione generale 
delle Poste, e Procacci 




La suddetta Amministrazione può 
diu*e per approssimazione il seguente 
fniUaio, cioè: 

l'asse sulle Leuere 

Ksiagìio per rafFitto di procacci 
giusta il contratto stipulato in data 

dc'3i. Deccmbre 1817 

Prodotto delle vetture corriere. . 
Prestazioni fisse 

385,900. tt 

5,000. cc 

’6*,200. cf 

1,639. 77. 

. i 

La controtrrHU AnmInMra- 
zlofie lia pretanto I* introito 
della Tassa dello Letlero per 11 
venturo anno 1830. nella son>. 

ma di due. Sll.MO.a 

SI é dedotta da onesta som* 
ma mella di dnr. M.OSO. per 
altretlanli minorati nella parte 
di esito da seiraentf rami di 
amminiftratlooe. 

Dal Rertstro. e botto tA,ii0.a 
Dal Dati Indiretti. . . f,800.a 
Dal Demanio pnbUlco. mo. « 

Totali. . . lO.OSO. « 




- 

Somma e je^ue. . . 


^ — 

zi,ioi,4iS. 56. 

somma dt. • iss.ooo. n 
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OOCKTTO DKGL IimU)1TI 



PER DEPErrDBSrZE 


Ducati Napoletani Ducali Napoletani 

Riporto. ... ai,ioi, 4 >^> 56 . 

Introiù diversi, ed eventuali, cioè 
Estaglio da per- | 


dpersì dalle poste di 
cavalli 

iSa. 60. 

Rilasci in forza di con- 
tratti sulle spedizioni 
straordinarie di Cor- 
rieri, e staffette , . . 

0 

0 

Versamenti, che 
potranno ottenersi al 
di più degli effettivi 
carichi 

aoos « 

Totale. . . 
A dedursi per importo di non va- 

lori per lettere di erronea direzione^ 


6o. 


e per altri oggetti . 


®99>49>- 37. 


a6,gao. 


oiseaviXioRi 


L’accennala somma di due. 
a6,o6o. si Sgurava tanto all’ 
introito, quanto all’esito, ad 
oggetto di potersi divenire alla 
regolarizaazioiie dei valori, che 
dal l’accennata Amministrazio- 
ne si versavano alla Tesoreria 
generale. Quindi essendosi di- 
sposto, che le lettere venissero 
consegnate senza ripeterne i 
corrispondenti ricevi ad oggetto 
di semplificare l’operazione, ne 
nasce in conseguenza la mino- 
razione nella parte aniva del 
credito , e la eraale deduzione 
alla parte dell’esito. 



RiHattGono a versarsi alla Teso- . , 

REMA Z- • • a7».57a. 3;, 


jmcoio tu. 

Amministratione generale 
delle Monete 

Quest’ Amministrazione dà i se- 
guenti prodotti. 

Prodotto lordo del diritto di ga- 
ranzia di Napoli, e Provincie , e pro- 
dotto del dazio sulle verghe raffinate 
giusta il otntratto de’aa. Fehh. i8a8. 9>9^o. « 

Per importo di altro Decimo sta- 
bilito con R, Decreto de’ aa. Scttem- 

l;ro i 8 a 3 900. « 

Per prodotto di contrabbandi . . fio- “ 

Per prodotto di due comprensor) 

di Case 3 o. « 

Per utile approssimativo sulla 
monetazione d’oro ta,8oo. n 


Somma e segue 31,373,987. gd.l 
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OOGBTTO DKOL* lanOITI 



OISERVAEtOttl 

— 


UHcati Napoletani 

Ducati Napoletani 


Kiporto < • • 


31,373,987. 93. 


Per Utile ApproisimAUvo iulla mo- 

i 6 , 85 o. ^ 



Idem sulla monetazione di rame. 

63,893. 85 . 



Totale delle Monete. . . 



io 3 , 4 ^ 3 . 85 . 


J B T I C 0 L 0 tr. 
j4 mministrazione generale 
i della Cassa d* A mmortitzazione 


- 


e rami annessi 




Grintroid possono spprossinuti- 
vamente considerarti come segue: 
Tavoliere di Puglia per rami or- 

587,1 16. 48. 
5 , 4 oO. n 

3,813. 5 o. 
1 1 46, 133. 39. 



Dote primitiva , ed altri rami della 

Cassa di Ammortizzazione 

Fruttato della Rendita netta, che 
si percepisce sulla Lotteria del Se* 



Rendita dell’Or- 
dine di Malu depu- 
rau dalle pensioni 
gravitanti su questo 

ramo 

Residuo di fondi 
demaniali de’betii do* 

ao,ni8. 47- 


• 

nati, e reintegrati, o 
di beni riservati. . . 

iz 5 , 9 o 4 . 9->. 

) 



Prodotto dipen- 
dente dalla matura- 
zione di canapi e di 
lini nel Fusaro in Ter- 
ra di Lavoro .... 

Per estaglio dell' 
aflitlo di Mulini , e 
della Gualchiera in 
Polla in Princ. Citra 
Per censi su due 
fiumi di Regi Laglii 

in Polla 

Dal prodotto dei 
mari di Tarantoe sue 
dipendenze in affitto 

a,o4o* « 
45 o. 

3 i. ao. 

9 t 7 > 7 - " 

1 la,i 38 . IO. 


• 

j T otale della Cassa di àmmortìizaz 


753,690. 57. 


Somma e segue> * • 

« » • 

aa,a 3 i,i 3 i. 35 . 
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Ducati MapoleUni Ducati Mapoletaoi 

Riporto aa,a3i,i3i. 35. 


AKTtcota r. 


Direzione generale delle Acque , 
Foreste, e della Caccia- 


umorri nui m àmm 

^ Affitti dell’erbe, aulle ripe de' 

Regi Leghi 

Affitto nella peaca de* Caiani de’ 

Regi Laghi 

Affitto de’ Mulini detti di S. An- 
tonio in Carditello. 

Idem delle Seghe di S. Maria in 

.Archiforo 

Idem della Sega del Boaco Re- 

gio 


5,5oo. « 
3,86i. « 


Totale. • • • 


1 I ,o 1 1 . « 


. Introito preauntivo della aovra- 
impoau Doganale del a. '/• piT "U, 
da pagani dal Commercio, il pro- 
dotto della quale era prima destinato 
alla Strada degli Abruzzi, ed ora 
a’ inverte a beneBcio della Tesoreria 
generale, dopo l’abolizione della Tas- 
sa su i proatti, c lucri 


75,000. « 


Somma e segue 


aa,a3i,i3i.35. 


. Ai termini di una Sovrana 
decisione presa nell’ ordinario 
Consiglio di Stato del 1 . Set- 
tembre i8id, sari introitata a 
benedcio della Tesorerìa gene- 
rale la contro-notata sovraim- 
posta Doganale , onde supplire 
m parte ai prodotti deW abo- 
lita Cassa su i profitti, e 
lucri. Nel prodotto generale 
dei Dazi indiretti i portata in 
massa la somma alla sovraim- 
posta del a. per ' 

Per maggiorchiarezza sulle 
operazioni contabili l’esito con- 
tinua a figurare, come addetto 
alla Strada di Abruzzo, ed in 
oontropoaizione di esse viene 
annoverata fra gl’ introiti la 
aomma che per la risoluzione 
di sopra espressa viene inver- 
tita a beneficio della Tesore- 
ria generale. 
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T OT à L B 

08 8 BBV 4 ZIOVI 




PBB DlPBtfDKCIZE 




[)nc«ti MapoleUni 

Ducati Napoletaui 


Il Riporto • . . • 


33 , 33 i,i 3 i. 35 . 


Il urmoiTx rvEMTCikXj 




Per contravvenzioni 
al Regolamento di Po* 
lizia dc’Reg) Laghi san- 
zionato sovranamente ai 
17. Novemb. 1817. per 
taluni spezzoni di erbe 
sulle banchine dn Keg) 
Laghi in Polla, e per 
altri introiti eventuali sui 
Regi Laghi delle Pro- 
vincie di Napoli, Terra 
di Lavoro, e di Princi- 
paio Cilra 

Per prodotti di Bo- 
schi dello Stato , cioè 
per altri aflltli di erbe, 
uso di acqua , e vendita 
di frutti agresti ■ . . . 

Per taglio di legnami 
ne’ boschi dello Stato . 

Per legname , che si 
d^ nella ferriera della 

Mongiana 

Per licenze di Caccia. 
Per affitti di caccie 
con reti, ed altri ordigni. 
Per ammende , e 

laS. « 

a,4oo. « 
4 , 3 oo. « 

3,600. CI 
5 o,ooo. « 

600. » 

V 66,oaS. n 

{ 



transazioni per oggetti 
riguardanti contravven- 
zioni, e regolamenti sui 
IkìscIiì e sulla caccia • 

6,000. « 

! 1 

! 

ì 



ITTROtTO PB» aESXlTVZlOJfB 




Dal Coqx) Municipale della Gttk 
di Napoli a saldo di due. 680. oc- 
corsi nel i8a6, onde rìnnuovare la 
strada traversa di Posilipo verso il 
Vomero, giusta la Sovrana Risolu- 
zione, de*i 5 . Novembre i8a6. . . 

i 4 o. (( 



Totali della Direeioke generale 
DELLE Acque, k Strade .... 


153,176. n 


1 4$o//<ma e 

segue • • 


33,383,307, 35 . 
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Aulii 


OGGETTO DEGL UCTROITI 


PER DEPENDEMZE 

OSIERTASIOIfl 


Docati Nipolctani 

Dnc«(i Napoietini 


Riporlo . . . . 


22 , 383 , 307 . 35 . 


CAVtTOLO ^VAWlTO 




RAMO DELLA CROCIATA. 








JBTICOIO V:fiCO 




Prodotto lordo del Rnmo della 


• 


CrocUur, le cui somme sì vei'snno 
nella Tesoreria Gcn., come partico- 
larmentc incaricata (Ielle s{>rse della 
R. Marina per impiegarsi per Tar- 
m.imento de* Reali Legni, a norma 




del R. Decreto de' a 5 . Aprile i 8 a 3 . 

4 o,ooo. 

4o,000. a 


cAvnoKO gmmro 

^« 7 /COAO UNICO 

Introiti diversi 

Prodotto della ritenuta del 2. V* 
t per */*> cl>c si pratica sopra i Soldi 
1 degli Impiegati tutti civili e militari 
1 per il manicnimeiito delle vedove, e 
ritirati, approssim>itivamcnte, e 

Per ritenuta conosciuta sotto il 
i nome di offerta di guerra, e che 
ha origincciall* epocadell*occuparionc 
militare sui Soldi degl' Impiegati di 
quelle dipendenze, clic d’nllora in 
poi non hanno ricevuta novella orga- 




nizzazionc .... 

192,000. « 



Diritti di Cancelleria sulla spedi- 
zione delle patenti, diplomi, c Regi 




' exequutur approssimativamente. • • 

9,000. « 



; Prodotto convenzionale dei mi- 



Itone di Ducati impiegato dalla Teso* 
' rcria Generale allo sconto 

60,000* « 



Ritenuta del decimo sul Soldo 




degli Impiegati, giusta il disposto del 
R. Decreto del x 4 > Settembre iSaS. 

800,000. (' 



Somma e segue . • 


22.423,307. 35 . 

5 
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Riporto • . < . 

Importo «pprouimatìvo del bcnc> 
ficio risultante a favore della Teso- 
reria Gen. dall* ec onomia de* primi 
sei mesi di soldo a^rimpiegaiisi civili 
che militari novellamciiic nominati, 
o promossi 9 c ribasso de* dritti dei 
Conservatori d’ipoteche, giusLa il R. 
Decreto de* i 4 ‘ Novembre 18*9 . 

Arrvrn nei bottegrini e vani* abcati 
ESISTENTI NELl’eDIFISIO Di 8. GIACOMO 

Da D Vinrenio Bi- 
scpglia del fu Camillo, 
e D. Pasquale Bruna per 
la lerAa aim iia degli anni 
4 « del tino fatto loro di 
4. boUeghiiii , c di un 
sottoscala per l’annua pi- 
gione di 390- " 

D ii Cambista Pasq. 

Picxzo per la quinta an- 
nata degli anni 8 , cioè 
4. di fermo e 4 * di ri- 
spetto del titto faticali 
di una bottega, e di un 
vano arcalo per Tannua 
pigione di ••.••• • 2 1 o. « 

Da D. Francesco 
Cristiano, c D. KaSaele 
S’tva per la terza annata 
degli anni 4 forzosi del 
fitto fatto loro di varj 
locali per 1* annua pi- 
gione (li S20. « 

Dal Sig. Alessandro 
Della Croce per la se- 
conda annata degli anni 
2. di fermo, c 2. di 
rispetto del litto fattogli 
di un piccol vario, • . 5 o. « 

Rimborsi per pensioni concesse 

da S. M 

Totale degl’introiti diversi . 


Duoli ^t•fK>leUni Ducati M<ipil«taiii 

/ o o or Dall’asseena di annui du- 

22,4* > 07. . I g jj 

Re pen cpiscc a carico della 
Tesoreria di N-ipoli sono a 
dedursi, e versarsi alla Teso- 
rerìa Geo. le seguenti somme, 
cioè 


100,000. » 


1,165,290. cc 


Somma e segue 2.1,588,597. 35 . 


1 . Per la penskMie <11 Eraxla 
oonreasa con E. Decreto <le' 90. 

Marzo 1837. al Marcbcre D. 

Girolamo Ruflb Cooa. MlnMro 
<11 Stalo, Mlolatro SeErttailo 
Gl Stato di Casa Reale. . doc. 1,E80. a 
t. Per la peoaloae di gfusU- 
zla accordata per ducati tOOO. 
con Decreto de’ t. Febbraio 
1817. al CiTaller D. Giuseppe 
CaprtoU Incaricato del Proto- 
colto del CooaiElto ordinarlo 
di Stato, e delle Conlbrense . 1,440. « 

Totali . . 9,1 io. « 
Quindi detta somma an- 
dando caricata sul fondi cor- 
rispondenti del Gran Libro 
a peso <lella Tesoreria, oj>e- 
ra per conseguenza una mi- 
norazione di esito sui fondi 
della R. Casa. 1 mancanti due. 
56 o, (*ompiinenlodiduc. 2000. 
ammontare della pensione di 
giustizia del Cav. Caprioli , 
sono stali dedotti d.al crciliti 
della Presidenza del Consiglio 
dei Ministri, sù cui Gguravano 
|>er l’innanzi, e <|tiindi pareg- 
gia la posizione per effetto del 
pagamento, che la Tesoreria 
ne fark sui fondi del Gran 
Libro. 

Col Decreto de’ a 5 . Feb- 
brnjo 1826. fu creata sul Gran 
Libro del Debito Pubblico 
un’anniu renditadell’anzidetta 
somma di Ducati 3 5 , 100, fra 
maggior somma di d. 470, 85 o. 
- per essere premutali con ob- 
. bligazioni dell’imprestito di un 
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CMOITTO t»««L UmOITt 



OtSBKYÀXIOSI 


Biporto 


l)tic«ti NapoieUni Diicoti M«polcliiii 

38 , 588 , 597 . 35, 


Introito per fnreggio di esito sul 
conteggio delle obbligaxioni del mi* 
Itone di ducati contratto per le Strade, 
e Ponti di Sicilia. . . 


35 , 100 . « 


35 , 100 . « 


CArtTOi.o asaTO 


dàTicoio t;ir/co 


Quote dovute dalla Sicilia sopra 
i pesi comuni ad entrambe le 
parti de RR, Dominj in con- 
fonnità della Sovrana Risolu- 
zione de* Maggio i8a8. 


Asiegnameiuo alU Heal Corte . . . 5 a 3 , 76 i. » 


milione di Ducati fatto per le 
Strade, e Punti di Sicilia a rà- 
gione di rendita per rendita, 
e col benefìcio del */« per V® 
a favore della Tesorerìa Gen. 
giusta le tncoUà accordate al Sig. 
Hoihschild col Contratto de* i8, 
Geno jo 1836, tmo alta con- 
correnza di Onze a 34 tOoo, di 
capiiale nomi naie, avendo luogo 
per la totalità, siccome già in 
parte si è voriticnta, la facol- 
tativa premut'^xione delle ob- 
bligazioni Sicili:«ne, la Teso- 
reria di Napoli riscuotendone 
da quella di Si<i 1 ii i corrispon- 
denti cuponi dMnteressi per i 
due semestri del 1819. in Du- 
e-itti 35,100, da portarsi in cre- 
dilo 4ne^ta somma, siccome 
ne fi esito fra Tannuaìità del 
debito pubblico consolidato. 

LNmntio assegnamento do- 
vuto alla Reai Corte da en- 
trambi i Reali Domini si eleva 
alla somm.ididuc. 3 ,o 95 ,o 44 * 
Desso si compone cosi: 

ASSEGNAMENTO A S. M. IL EE 

RiU che psraTasI dalli Te- 
•oreria Generale di Hapuli . . 6M.000. « 
Slmile per quella di SIcOla. liO.OOO. «1 
Altro aasetnamento , che la 
M. 8. ritira dlrelUmenta dalla 

SIcUU IM.OOO. « 

Totali oboli ambox: ~ 


ASSEGNAìtRNTO 

A S. A. R. IL OtICA m CALABRIA 


Asfegnamento, che 
percepiva dalla Teso- 
reria Generale di na- 
poli 363.000. 


Somma e segue 36,733,110 yS. 


Il Be alluAle riUsci® o|dì anno i6o. miU ducAti ai Teaom ,ulU Li«U 
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OOGITTO OSOL WTIIOITI 



0$SEliTlZlO|il 


Pili DBPERDB9ZE 


Riporto 


Ducati Napoltiaoi Ducati Napoletani 

>6,733,110.75. 


Simne,che pa^ara 
r accennata Teaore- 
rlaperooulodl quel- 
la di SlcUU .... 937,000. « 

TOTaLB DBCLI AsatcHAMim 

M 6- A. B 600,000. 

A 8. A. B. U Frtncipe dj Sa* 
lerno per aiaeonamenlo. . . 180,000. 

lUnlenlmento de'SlUBB. 180,000. 

TOTALE GENERALE DEGL! 
ASSEG^AMENTt ALLA 

R. COArZ 1,886,000. 

lotemal eolie Doti dorate 
allo BB. PrlD ci peate 48,000. 

ROTA 

Boa al fono compreie 
le Doti di docatl liO.OOO, 
dorale a 8. M. la Berlna, 
ed a 8. A. B. la Princlpean 
D. Crlallna, o pio u regalo 
lu contanti di due. 100,000. 
dovuto alla pretodata A. 8. 

In occasione del suo Mairi* 
moulo con 8. M. Cattolica. 

La dote di 8. H. la Beglna 
è In compenso di quella 
non pagata a 8. A. B. la 
PrinclpessaD.Lolsa Carlona, 
perché 8. M. 11 Be non an- 
cora ne ha ordinalo 11 pa* 
gamento. Laddore renlsae 
ad elliettuml nel corso del- 
l'anno 1830. se ne terra 
conto nello Stato discusso 
dell'anno ISSI , nel quale si 
farà menzione ben anche 
della Dole, e del Regalo di 
8. A. B. 

Spose degù Ordini Ctralle* 
reschl . si.7i0. 


Somma e segue 
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O60CT7O DCGL lSTBOm 


lUporto 


Ducati N«pol«Um Ducati Napoletani 

. 36,^12,110.75. 


Consiglio di Stato. 


I ConUftlerl 41 auto peroe- 
plKcax) ruuma lotila 41 4nc. 
a, 004. per cUacano. DmI wao 
Principe 41 Coteleicela . . . S.OOP. « 
Marciiew 41 Foical4o .... 3,004. • 

r.iT. D. Lttld 4e' Medici In 

pennone 3,000. « 

Harclieie Toiniiuil In pen- 
none 3,000. « 

Duca di Guolllerl 3,000. « 

Principe di ScllU 3,000. « 

Principe di Cenou 3,000. « 

Marchcoe ftuflb In pensione. 3,000. « 
Mircheee di Pletrseetella . 
come Mlnlelro 41 SUto .... 3,000. • 

Fresldeole deOe ConsolU. . 3,000. • 

Totalb. . 30,000. s 

U qnerta pene a peto della 
a. Teaoreru 41 OlcUb 4 di . . 7.300. • 

Le tre quarte pani a carico 
della Tesoreria Generale 41 Na- 
poli, corrispondente alla aom- 
ma di 33,304. • 


Ministri, e Miniaterì di Stato. 


• 81,907. 02. 


BEALE gEGBBTBBIA DI STATO 
DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGUi) 


Soldo Sfll Impiccati 4,140. a 

Spese di DIBilo del ConsIpUo 

e del Ministero 1,400. • 

Spese TartaMtl 1,400. • 

Totau. . 11,340. « 

di BEAL SBGBETEBU DI STATO | 
DI GBAZU E GIUSTIZIA fl 


Somma e segue 


I Soldo al MlnMro 

■ ridollo In penatone. 4,000. a 

26,722,110.75. Ot«o»lIMrettore. 3,400. e 


(*) 1 solili di tulli i Ministri sono stali ridotti ad annui ducali atimila , ed i Direttori dei Hialstari soppressi. 
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OGGETTO DEGL LMTBOrn 



Riporto 


PBE DEPEODEECSB I 


Ducali Mapoleiaiii Ducati Napnlctaui 

36^722,110.75. 


OS SBEVAEIOEI 


IzkddnillU di plflo- 
Dc al Dlretlure. . . . 600. « 

SoMo agii l'inctaU 
del ■loUtero. .... SO.ltO. « 
SoprtMOldo , e gra- 
llttcaslooi tanto agli 
Alonni, «inasto perla 
tenota del protocollo 1,960. a 
Speae di Scrittoio . 2,i00. « 

Totale. « 47,680. • 

lEAL SEGftETBRU DI STATO 
DEGLI AFFARI ECCLESIASTICI 

Xon al riporta U soldo 
del Hinlatro, perché 
lo perceplace nella 
«inallU di Ministro di 
Uraila, e GlusUsta 
Soldo degli Cffixlall 18,086. c 
GraUflcaxIooe per U 

prolocollo 360. « 

Idem agii Alunni. . 600. a 

Spese di ScrIUcdo. 1,800. « 

Spese tarlabill. . • 1,000. • 

Totale. . tl.796. 
REAL SEGRETERIA DI STATO 
DELLE FINANZE 

Soldo al HiaMro ri- 
dotto In penatone. . 9,000. « 

Mena al Direttore. 8,600. « 

Gratlflcai. al me- 

d esimo. l.tOO. « 

Soldo agli l'fllxlall. 81,S00. « 

Gratlflc. agtlAlunnl 1,500. < 

Spese di Scrittoio. 8,600. « 

Spese TarlablU com* 
presa la gralldcax. 
del FrotoooDo .... 4,000. « 

' Totale. . 53,400. 


Somma e segue 
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OOCETTO DEGL INTROITI 


S O U M B 
P i R Z 1 A L I 


TOTALE 
PER DEPBin>E!rZE 


ossbrvaziobi 


Ducali Napoletani 


Riporto- 


Ducati Napoletani 

a6,7aa,i io. 7$. 


«Somma t 


R£AL SEfiRBTKUA DI STATO 
DEGLI AFFARI IKTERM 

Soldo al XtnUlro . S,0<ML ■ 

Mem «sii tmilalL 37,144. a 
Idem «gli Impiegali 
rifbrniall della Segny 

terta S.130. n 

SpcM di ScrlKolo. 3, SM. 10. 
Grallflcazlone per 
la tenuta del Proto- 
collo 300. « 

Cono di Staffette 
ed altro 300. « 


Totali. . 31,BS9. to. 
REAL SEGRETERU DI STATO 
DELLA POLIZIA GEKERALK 

Soldo al Ministro . 8,000. a 
Idem agllroplcgall 
della Segreteria . . . 18,444. « 

Spese di Scrittoio. i.OOO. « 
Gratlùcazlono «gli 
Alunni 800. « 


26,733,110. 7$. 


Totale. . 30444. 

MINISTERO DI STATO IN PALERMO 

Asiegnam. al Lou- 
goteiiente generale di 
8. M. m Sicilia .... 18,000. a 

Sopraaaoldo al Con- 
sultore, Cd al Segre- 
tario del GoTcrno In 
Sicilia ......... 8,700. a 

Reai Segreteria , e 
Ministero di Stato lo 

Palermo 34,000. a 

Mantenimento del- 
le Sezioni di SidlU 
nel Mioiaten di Na- 
poli 17,009. a 
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Riporto^ 


UuMti HapoUuoi Di.Mli N*l.oleUni A6SEGNAMBNII DIVEISI 

36,723,110.75. 


Al SIf. Prluclpc di 

Culù . S,iOO. « 

AlSIff. IHicadiGu*!' 

UrrI 8,000. « 

IndranlU di plfh>> 
nc al niMleftlmo. . . 1,000. 

AI Direttore Mastro* 

paolo. 4,000. a 

Al Sin. Principe di 

Campo rraoco 1,800. a 

IndcnnltO di pigio* 
ne al Ministro della 
iiucrra, e Marina • • 1,000. a 

TOTALE DEL MI.MSTESO 
I.\ PALERMO 110,*W. » 

WTALEfiEyERALE DEI MI- 
ytSTRI, E MIMSTBRJ 

DI STATO 817, OM. 10. 

Dana delta somma 

di 317,618. IO. 

SI i^eleTa lo quarta parto 
percisc a carico de'domlnj ol* 

Irò U Faro lo 81,907.01. 

Blmasgonole altre tre quar- 
te parti a peso della Tetorcria 
Generalo di Napcdl In ... . 148,721. 08. 


Ripartimemo degli Affari E&ierì 


89,786. 5 o. 


REAL SEGBF.TERU DI STATO 
DEGU.AFFAAJ ESTERI 

Montare dello Stato 
ducono dell’ anno 
1819. etcluso 11 loMo 
del Ministro, ebe non 

pagasi 388,846. « 

IndennlU di pigio, 
no al Commendatoro 
D. Ferdinando Girar* 
di Direttore dell' ac* 
ccnnita R. Segret . 000. « 


Somma e segue^ . . 26,788,110.75. 


Totale. . 389,146. 
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SOMME 

TOTALE 


oocnro DoiL’uiTiiom 



088RRRAZI0III 


PARZIALI 

PER DCPERDERZE 



Riporto- 


Ducali Kapolct«DÌ|Oucali MapoleUni 

a6,7aa no. 7$. 


Riptrtimeoto della Guerra , e Marina 


a, 133,679. 77' 


Somma e segue 


La quarta parie a carico della 
|Te«orerla oltre 11 Faro é. . • M.7M. 

Le tre qoarte parli a carico 
delia Teaoreria Geoeraie di 
NapoU amnoootano a S69.S59. M. 

REAL SEGRETERIA DI STATO 
DELLA GUERRA, B MARUIA 

Anima aNecaaslone per 11 
Ramo della Guerra gterta lo 
lauto diKoMo del laia. . . . t,mm,ooo. 4 

M«n per quello di i,mo,000. 


TOTAIA . 8,700,000. 

ESITI CHR PRATICAVAR81 
IR PALERIO . 

Kaatealmenlo Bel- 
ile Coapaqole d' Ar- 
mi (1} 177,188. « 

Idem del Servi di 
pena 57,131. 10. 


Totalr. . 134,718. 10. 


TOTALE CSyBRALS DF RE- 
PARTI M. DELLA GVBRMA 

B MABixA a.au.Tig. lol 

Dalla delta aomma di due. 

!8, 934,710. 10. al preleva la 
quarta parte, porche a carico 
della Teaoreria di Sicilia la 1333,079. 77 
Le tre quarte parti a pe«o 
della Teaoreria Generale di 
RapoU ai elevano alla aomma 
di 


26^721,1 IO. 75. 


....... 6,701,039.13. 


(1) Le Compagntg d' Armi iatiluite con molto accorgimaoto all' epoca del Governo Coatituxionale avevano 
purgata la Sicilia dalle bande di raajoadicrì, ebe la infeatavano. Receutemente abolite furono loro iostìtuiti i 
Ctndarmi inviati dalle Provincie di quii dal Faro»La tal cambiamenlo nella Torta pubblica, combinato con la fo- 
apensiooe dei lavori alle Zolfatare date in appallo ad una tocicU eatcìa, Latino nitovaracntc rete mal sicure le 
città , e le campaf'iie dell* Isgla. 
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SOMME 

totale 


OCCeTTO DCGL’ranOITI 



OiSBSVAltOKi 


P 1 ■ Z 1 A L I 

PER DBPEItDENZE 



Biporlo. . . 
Prestauonc alle Potenze Barliercsche (•) 


l>uc«li Napoletani 


1 a,5oo. « 


Somma c segue 


t 


16.72», 1 IO. 75. 

(*) La prettasione dì ducali $0,000. alle Putenaa Barberracbc é oggi vppraaaa. 


Ducati Napoletani 
26,732,1 IO. 7$, 


Ppr eObUo del Trattato di 
pac4> coiicbiuao n 3. Aprile 1816. 
colle Poterne Barberesche al 
corrisponde al R. Gorenio i’ao- 
noa somma di peizldori 39,000. 
la quale rlen dltba, clo6 
Pesai duri 34,000. Per annua 
prestazione 
anaReiven- 
za di Algeri 
« 10,000. Alla sud- 

detta Reg- 
genza por 
rata annua- 
le del rega- 
lo biennale 
anticipato 

« 6,000. Annua pre- 

stazione ao- 
Uclpataalla 
Reggenza 
dj Tunisi. 


Pezzi duri 39,000. ragguagliati 
alla ragione 
di gr. 134. 

r ODO for- 
mano . , . 48,360. n 
Annue spese cioè di Cambi, 

' trasporti, ed altro che può oc- 
correre peri a soddIshuJone 
degli obblighi descrilll .... 1,640. « 


Tocals . . 96,006. « 
La quarta parte a carico del 
doralBj oltre U Paro 6 . « . . 13, MO. • 


Le Ire quarte parti 1 peso 
della Tesoreria Generale di 
Napoli formano. 37,900. 
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OGCaTTO DECL UmOlTl 


T O T i L B 


OS SBBITAZIOIII 


Ducati Mapolctani Ducati Napoletani 

Riporto è . • 26,^33,110.75. 


Oltre alle auddette lomme 
dovrà pagar»! quella di iOOO. 
pczxi duri alla Reggenaa di 
Tripoli In osnl mutailone di 
Conaole . e cosi per ogni aoo- 
ceaaorc » per la qual coaa »e ne 
terrà ragkme.a tempo oppor- 


Peiuioni Militari iscrìtte sul De- 
bito pubblico 


11 5,000. n 


(*) Sussidi blilitarì esclusi 
dall’Annata di Terra, e di M.irc 
iscrìtti sul sesto Ruolo bis della Te- 
soreria Generale di Napoli 


34 >» 79 - 


Nello Stato dlacusso della R. 

Segreteria di Slato delle PI* 
nanze dell’ anno 1819. a) Cap. 

15. al riporta un Credito di 
due. 691,000. ondo aoddlifàràl 
dalla DireiloxM Geo. del Grau> 

Libro le penalonl a carico del 
■onte delle Vedove e del Bl- 
tirali. Le aoddelte aomme al 
dlftlaguono per 
due. 131,000. per le Penalooi 
del Ranao 
vile, e per 

• 460,000. per le Penalooi 

■lutali 

due. 691.000. Tifale 

La Bomma Bopra descritta di 460.000. <1 
rimane reparlita, cioè 

Per la quarta parte a carico 
della Teiiorerla di Sicilia la . 115,000. s 

Eperlerlmaneatllrc quarte 
parti a peao della Tcaorerla 
Generale di Napoli 345,000. « 

Co credito di due. 554,000. 

0 riportato al Cap. la. deUo 
Sialo dUcoaao della R. Segre- 
teria di Stalo deUe Finanze 
dell'anno 18i9. per fàr fronte 
al pagamento de’ coaaldj agU 
Individui tnacrltU sul diversi 
ruoli dellaTesorerla Generale, 
fralasoddclta somma si coro- 
. prende queUa di 137,116.44. 


Souima e segue 16,712,110.75. 


(*) I Siusidj in ducati 34«^79< *ono aboliti perché reinlrgralì gU Uflìcìali airArmata. 
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OGGETTO DECI. IltTEOITt 


SOMME 

parziali 


TOTALE 
PER DIPEin>ENZE 


OSSERVAZtOEI 


Ducati Napoletani 


Biporto 


Ducali Napoldaai 
a6,7»a,i IO.. yS. 


fTOTALF. DELLE OTTO QUOTE DOVUTE 

DALLA Sicilia 


3,098,413. 4»- 


Somma e segue 


Onde «oddliAnl I foa«Mi •! 

Militari ceclusl dall’ Armala 
di Terra, e di Mare d dediK« 
dal detti ducaU 137.116. M. 
la quarta parte per la Teso- 
reria di sicUla la M,t79.tl 

La somma residuale corri- 
apoodeote alle altre tre quarte 
parti graTlta sulla Teaorerla 
Generale di EapoU la 109,897. 83. 


26,788,110. 7$. 
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La Teaorerta di Skilta deve boonlfl- 
care a quella di Itapoli la quarta parte 
di tutu I crediti atrtordinarj accordati 
da S. M. nel corso dell’ anno 1699. al tre 
Ministeri di Guerra, Marina, ed Aflhrl 
Esteri dietro la liquidazione, ebe ao sarà 
fatta, come per ropposto la Tesoreria 
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OGGBTTO DSGL ISTBOITI 



PEK DEPBIVDENEB 


I 


Dacati ^fapolettni Ducati Napolctaui 

Riporto. ... i6,7H>iio. 75. 


Seconda cau de’ biglietti di credito 
di prima emissione 


59,609. 71 


di Sfctlla ba diruto di casaro Indconlx* 
zata (la quella di Uapuli dell'impurto 
delia quarta parte delta rllenata del i. 
e meuo per roulo, e del primi tei meai 
di soldo degrimplegall del suddelU Ire 
Ministeri, come pure deireconomie, ae 
fi saranoo alate, di crediti urdioari del . 
Hlnialerl anzldettl gluata la liquidazione 
che anche ne dorri eaaer Ihtta a tempo 
opportuno. 

La contro Krltta aomnia cede In conto 
Idei erodilo di due. 329, 94., che la 
Tesoreria Generale di Napoli Ttiila rerao 
queUa di &kilU per le sci rate di blrllettl 
di erodilo di prima cralaalonc non an- 
cora soddlsfttte , il di cui ammontare dl> 
stinto per le acadenze qui apprcsao no- 
tate si eleva , cioè 

1. Rata In Maggio dcU'anno 


9. Idem Settembre idem. 
3. Idem Gennajo 1821. . . 
1. Idem Maggio Idem. . . . 
S. Idem Settembre Idem. 
0. Idem Gennajo 1927. . , 


51 , Sii. 10, 

59,699. 71. 
.59.56.%. 87. 
57,952. 5lJ 


Somma e segue* 


TOTALt. . 31 N,.% 2 .%. 96 . ; 

A norma quindi delta citala Sovrana 
risoluzione de’ 9. Maggio 182H. si porta 
nel preaenle la seconda rata degli enun- 
ciati biglietti di crMIto , quali aooo da 
•odélsfarsi In sei anni con l'eaazloae del 
credili arretrali, che si calcolano nella 
parie esigibile per ooze 612,000. 

Aora. Oltre alla rudd. Somma la Teso» 
rcrla gen.dINapoU é creditrice dalla Te- 
, sorerla di Sicilia della somma di onze 

, 556,322. 5. 13. pari a due. 1,614,966. e 

gr. 56. transalta 000 declslor>e presa da 
9. M. nel Consiglio ordinarlo di Slato de' 

9. Maggio 1828; qual somma tcité sod- 
dbraila dalla Tesoreria di Sicilia a quella 
di Napoli con rinieslazlone di luUoriò, 
che anderi ad esigersi dal crediti arre- 
I ■ — ~ tratl , tolto r equivalente airammootare 

del MglletU di prima emlsrlooe scadati e 
261 ^ 817 ^ 30 . 4^*|iohQMlRtltqtolP6v»dlaziimlnlstmloae 
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OGGETTO DEGL* UlTROlTt 


SOMMI 


TOTALI 


OSSIAVAZiOiri 


P A K Z I A L I PEB DEPEKDKMZE 


Duoli N«poletaDÌ|Duc3li Mapoletaoi 


Riporto, 


Totale Generale degl’ Introiti 


26,781,720. 4^. ilraJclo , e fralUDlo lo conto del- 
ranzktelta tommt u SidlU ha TcruU 
alla ToorcrU Generale di Napoli le SI. 
obbll^xlonl non ancora aortite nel tirai- 
Ilo» reato delle 55. cedute dal moloantl 
del milione di onie. Non conoacendoal 
repoca deU'eitlDilone delle riferite SI. 
ohhUgazlonl , perche refoUte da un no- 
mero di aorte, coal ai rtportano qui ap> 
preaao per effetto dciramldelta Sovrana 
delerrolnaxlooe. Il di cui prodotto lo dar. 
46,901. venendo in dedualone deidchllo 
della Teaoreha di bIcllU, al trascrive qui 
appreso 

Le 51- obbllgtxlonJ di due. 1,SOO. ognuna 
cuatltubcono II CaplUle di . . . 64.300. < 

Calcolale alla ragione di due. 

60. per claanma di esse prodik 

cono l’aunaa rendita di ... . 8,060. <• 

Ragguagliala al preno diduc. 

80. Vi. per ogni due. S. delle 
rendile Iscritte al Gran Libro 
correlile In plana il giorno 

81. Giugno 1838. epoca del 
veraamcniu di esse alla Toso* 

rena da li Capitale di 49,419. c 

Dal quale dedolta la 
dell’ano, od un quarto per 
renio a Ibvore della Teoorerbi 
G<>nerale di Napoli in 617, 74. 

Rimangono netti . . 48.H0I. 36. 

I 

Sono anche ceduti alla Tesoreria di Na- 
poli per l'ciUntlone del debilosummeD- 
lovalo f maggiori fruttali del Marlim. 
diHle Dogane, e di allrl Cespiti, che po- 
lessero oltenersi al di là del presunto» 0 
nel caso che dopo U periodo degli anni 
11. UsMto por lo stato dlscttsao attuale 
della SlclUa , il debito soccennato non sia 
- ■ ' - I. lolalmenle eallnto. allora la somma re- 

siduale verrà soddUlklta col fondi di 
36,781,710. 46. quell* TCMirerii (I). 


(1) Ftoodciranoo l83i. la dotasione della Cassa di Ammorlniaxionc è stata ridotta a due. Goo/joo: restano 
adunque libere le somme prima addettele, e superiori all’ inilicata receiitu assegna. 
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OSSERVAZIONI E NOTIZIE SULLE FINANZE DEL REGNO 

L’atiual Re Ferdinando II. al suo avvcnimcmo al Trono irovò le finanze in una deplorabilis- 
sima condizione. Con una forte volontà pose immediatamente mano a ristorarle^ e gik mercé una 
severa economia^ cd un ordine inficssiblle il credilo pubblico è risorto. Alcune imposuioni si sop- 
pressero, altre si resero più miti, mentre tulli t rami del pubblico servizio convenieniemenie si do- 
tarono* Di tale necessaria riforma il Re stesso fu il primo a darne il salutare esempio nella sua vita 
privata. 

Le circostanze economiche della Sicilia multo diverse da quelle delle Provincie dì Terraferma 
non permettono ancora di riunire in una sola Amministrazione Centrale la Finanza di tutto il Re- 
gno. tigli è sperabile che a misura che si svilupperanno le feconde sorgenti della ricchezza di 
quest’isola potranno inlrodurvisi quelle imposizioni o tasse, che ancora, non fu possibile stabilirvi , 
come la Carta bollata, la regalia dei Tabacebi ec. ( Vedi la IV. Dispensa della Statistica 
<V Italia.) 

Nell’ ultimo soggiorno del Re in Sicilia al cadere dell’anno i838. furono emanali var^ provvi- 
dissimi Decreti a quali approvarono le istanze avanzate dai Consigli Provinciali nei decorsi anni. Cosi 
sì ordinò la costruzione di trentaquattro importanti strade in quell’isola tuttora affatto priva d’in- 
terno traffico per mancanza di vìe rotabili. Si dettero disposizioni per compilare un Catasto fon- 
diario con equità, mentre incorni nciavasì a compilarne uno su dati ingiustissimi — Si minorò il 
Dazio fiscale sul 3 Iacino quasi di un terzo — Si alx)U la percezione iniquissima del Dazio sul 
consumo rurale, pesi lutti che opprimevano l’ Agricoltura Sìcula. Al Consiglio Provinciale di Noto 
si disse di proporre lo stabilimento di due Colonie in un luogo deserto dell’Isola, ma pure fecou- 
dìssìmo. Per la distruzione dei masnadieri , che infestano il paese sonosi date leggi severissime, 
ma richieste dall’enormità del caso — finalmente si è comandala l’ abolizione di ogni ombra di 
feudalità^ che pur tanta ve ne è tuttora, e lo scioglimento del diritti jwromiscui sulle terre, e la 
divisione tra i poveri delle Terre demaniali. Ciò che ha tlimostr.ilo la ferma volontà del Re pci 
l’esecuzione di questi ultimi decreti sì è, che con una decisione presa in seguito di una domanda 
del Consiglio Provinciale di Caltanisetta, ha rinunziato egli il primo solennemente ad un dazio in- 
giustissimo, che esigevasi in Castro-Giovanni una volta jjer conto del suo Barone, e che prcseuie- 
mente era devoluto al Fisco, cd il Re ha ordinato farsi noto a tutta la Sicilia, eh Egli vuole t che 
ciò sia esempio da seguirsi da lutti coloro che si trovano ora possessori di diritti, c di entrale di 
natura feudale. Tra tali possessori sonovi persone della R. Casa, c talvolta anche il l'isco. 


DEBITO PUBBLICO DI TUTTO IL REGNO 


N a 1 ì 

1 

DEltTO ISCRITTO (rESDIT*) 

1 

Anni 

DCIITO ISCRITTO (REJimT*) 

i8i5. 

84o,ooo. Due. Napol. 

i833. 

4,961,000. Due. Napol. 

i8ao. 

1 ,4^0,000. <« 

i836. i 

0 

0 

co 

i8i6. 

5,190,000. (( 

1 

1 

1 


7 
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INTBOITI DEI.LA FINANZA SECONDO Gl, I STATI DISCUSSI 

r ( R GLI ASSI DUCATI S A r O L 1 T A M I 

i 8 i 4 - Introiti fitti dilla fìnanii 3tt,564-ooo. 

i8ao 31^19,000. 

■ 8 t 3 a 3 ,o 8 G,ooo. 

i8a6 

1839 36,669,000. 

i 835 36,089,000. 

L* annua quota per la quale la Sicilia contribuisce alle spese generali del Regno è oompreva 
nella riportata quanùik. — Il Galanti per l’anno 1787. assegna gl’introiti della piiiansa per le Pro- 
vincie di quk dal Faro in Due. IVapol. i 4 , 4 <>o>ooo. 


STATO DETTAGLIATO DELLE BENDITE DELLA FINANZA 


i835. 


Fondiaria, e Grani addizionali Ducati Napoletani 7 , 44 ^>o'’°- 

Macinalo 636,000. 

Ventesimo Coninoale ' i 3 1,000. 

Dog.ina, e Dazio di Consumo 5 , 8 o 1,000. 

Sale 3,075,000. 

Tabacchi 903,000. 

Neve 69,000. 

Polvere da sparo 193,000. 

Carte da giuoco i 5 ,ooo. 

Registro, Bullo, e Cruciau 1,187,000. 

Lotto . 1,183,000. 

Poeta, e Procacci 377,000. 

Zecche 54,000. 

Cassa d’ammortizzazione, e Demanio 704,000. 

Ponti, Strade, Foreste, e Caccia 90,000. 

Prodotto dei Diritti Sanitarj • . . . 35,000. 

Ritenute ])cr i gradi, e su gli stipendj i,i 3 i,ooo. 

Imposizioni straordinarie per lavori nelle Provincie di qui dal Faro .... 36,000. 

Arretrati, cd altri Introiti 39,000. 

Quota dovuta dalla Sicilia per pesi comuni 3,977,000. 

Imposizioni straordinarie per lavori nell’Isola 8,ouo. 

Dalla Banca di Sconto per annui interessi 60,000. 


Totale. . . . 36,089,000. Ducati Napoletani tenendo conto delle tre ultime cifie. 
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8PE8E DELLA FI.>'A^*Z\ ftECOKOi» OLI «TATI DlftCLSAl 


rcil CLI 

i8^i> 5pese dirette della Finanza. 

i8a:{ 

1849 

i 835 


DCCATl IfarOLETAllI 

• . 20,354)000. 

. » 24906 i>O 0O. 

. . 27,296,000. 

. « 26 ', 1 00 , 000 . 


STATO DETTAGLIATO DELLE SPESE DELLA F I IV A W S A 

rem i.'a«vo i635. 

I. PresiHenza de! G)n«iglio dei MinUtri Ducati Napoletani 54, 000. 


II. Segreteria degli Affari Elsterì 2So,ooo. 

III. di Grazia, e Gìuailzia 729,000. 

IV. « degli AfTiri Ecclesiastici 

V. « di Finanze ( Lista civile, debito pubblico ec. ) . . . . * i4«353,ooo. 

VI. «« (li Guerra . 7,200,000. 

VII. cc di Marina 1,365, 000. 

Vili* « di i’olizia . • 207,000. 

IX. « degli AfF.irì Interni (opere pubblìebe ec. )...*• • 1,879,000. 


Totale tenendo conto delle tre ultime cifre. . . 26,100,000. 


Qt ADDI INDICANTI IL PBOGnESSIVO AUMENTO DI DIVERSI RAMI 
DELLA PtBBLICA RENDITA 

raOOOTTt DI DASa DOOAllAt.t, B DI CODBVMO 


Axai 

D 0 C A !( B 

DAZJ DI CONSUMO j 

ANNI 

D 0 0 i M E 

DAZJ Di CONSUMO 

1810. 

i 8 i 5 . 

1 820. 

3.193.000. 

2.745.000. 

2.880.000. 

l,i/(S,ooo. Due. Napol. 

1 .66 1 .000. « 

1.449.000. « 

1825. 

i 83 o. 

1839 

3.381.000. 

4.433.000. 

4 . 135 . 000 . 

3 . 049 . 000 . Dik. Nipol 

3 . 183 . 000 . « 

3 . 000 . 000 . « 


l>RUDOTTI DEI DAZJ DI PRIVATIVA 


ANNI 

SALE 

TABACCO 

CASTE DA 61 UOCO 

rOLVEU DI SFÀEO 

1 E E V E 

1811. 

3 ,o 34 ,ooo. 

449 >°oo. 

27,000. 

et 

1 

CC 

IH.5. 

2,480,000. 

5 ^ 3,000 

34*000. 

44 >ooa. 

58 , 000 . 

1 820. 

2,201,000. 

523 * 000 . 

29,000. 

104,000. 

58 , 000 . 

1 825. 

3,022,000. 

756 , 000 . 

32 , 000 . 

jo,ooo. 1 

85 , 000 . 

0 

00 

2,934*000. 

847,000. 

1 14,000. 

>o4,oo«. ! 

54,000. 

1839. 1 

(•) 3,355,000. 

920,000 

1 

« * 

u 


Nei diieeti é coaiprc*o «oebe r«pp«ho riclle Polrerc da aparo. Le Dogane, il DaztoJì (^iiaumo 

Ji Napoli, c «uoi Caaali . il Siate, il Tabacco, la Polvere «la apartt, e la Neve tono d.«ti in appallo. 
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PRODOTTI DELLE RENDITE DI PERTINENZA DELLE COMUNITÀ 


V K I 

gabelle 

BEtn>1TE PATia]f051ALI 

BE5D1TE 8T«A0M>niAME 

TOTAL E 

1810. 

i 8 i 5 . 

i8zo. 

1.61 3 . 000 . 

1.472.000. 

1.871.000. 

1.177.000. 
i,G4 1,000. 

1.796.000. 

1 , 583 , 000 . 

4itj,ooo. 

i,iaS,ooo. 

4373.. 000. Due. Nap. 

3 , 53 a,ooo. « 

4.791.000. cc 


Le Rendite Comunali sono spese nelle Comunilk stesse, ed a loro beneGxio, toltane il rosi 
detto ventesimo comunale, che viene annualmente versato nel Pubblico Erario. 


RAMO MILITARE 


Anni 


EFFETTIVO DELL' ARMATA DI TERRA A VARIE EPOCDE (*} 

1780 UoMtni i4- mila effettivi 

•790 « 

• 793 - • • , " 

>794 '■ 

>798 " 

1 800 <' 


> 4 - 

mila effettivi 

a 4 . 

idem 

36 . 

idem 

4 s. 

idem 

75. 

idem 

67. 

idem 


coiuuRio oxinaaau sExx’Aiai 1. In Napoli. 

eoMAaai bux' abki 1 5 . In ogni capo-luogo di Provincia. 

•onus murau a. Capua — Gaeta. 

coisans ouu russe, s osi roast. . , . . . 


3 . 


I. Glissi. . . 

Napoli 

Gaeta 

Capua 

II. Classe. ... 5 
Forte S. Elmo 

F. Nuovo 
Pescara 

Civitella del Tronto 


III. Cxi.sss. . 
Forte dell’Uovo 
F. del Carmine 
F. d’ Ischia 
F. di Baja 
F. di Capri 
Isola di Ponza 


6 . 


, . . a 3 . 

IV. Classe. . 

Brindisi 

Manfredonia 

Forte di Tremiti 

Barletta 

Colrone 

Granatello 

Ventolene 


sisssson DI ABSsausaia. 


Un Sotto Ispettore d’ Artiglieria residente in Napoli soprintende alle Direzioni di Terraferma. 


1. Direzione . 

. Arsenale di Napoli 

VI. 

Direzione. , 

. di Napoli 

II. 

Fonderia di Napoli 

VII. 

ft 

Capua 

III. 

Sala d’Annì in Napoli 

Vili. 

tc 

Pescara 

IV. 

Fabbrica d*Armì alla Torre 

IX. 

<c 

Gaeta 


deirAnnunziau 

X. 

« 

Coiroiic 

V. 

Stabilimento alla Mongiana 
in Calabria 

XI. 

<c 

Barletta 


(•) Vedi Colletta Storia di Napoli. 
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BtABitovt BSi. «caiQ. 6. U« Sotto-ltpettore del Genio reftideote in Napoli «oprintende «Ue Di- 
resioni d* Tcrraferm». c. 

J. Direuone. . di Napoli 
Il • * <« di Gaeta 

111. cc. t di BarlelU 

Bmaio voroMATico (■afou). il suo personale componesi di 17. UfEciali, di un Professore 
di Astronomia, ed uno di Geodesia, di Disegnatori» Incisori cc. È desiderabile che si termini Tin* 
cominciau triangolatioiie onde potere formare una esalta carta topografica del Regno, della quale 
tuttora si manca. > 

laTSTVTl ss ESUCASSOSB «SLITAM ( MAF01.I ) 

•ceoiJi UUMAM.K Fornisce gli ufficiali per i storpi del Genio, dell’ Artiglierìa, c per 

1’ Ulfizio topografico. i., 1 

coiABOso ■n.iTaas. .... Provvede T Armata d’Lslruili sou’Uffixiali. 

» oarASoraorso KiiaTems Ricorero per i figli dei mlltUirì , : poi quali vien data, un Utru' 

EÌonc analoga alla loro oondirìone. • . .« ’> 

i t • . » t • , I * • . . 


I. » ✓ V * 

vrrizisLi GBKezALi i!( Attività. (*} 


IV. Direzione. • di Monieleone 

V. « di Pescara 

VI.. « ; I { di Capua 


Tenenti Generali. . 10. Marescialli di Campo. , 19. — Brigadieri. . — Totale . • 56. 

STATO SAaGioaz ... In pace a6. Uffiziali comandati da un Colonnello. 



la guerra 37. Uffiziali comandali da un Generale. 


AZTiGLiBaiA 


CIA5DABM 


^nkCGlHEllTr d 


Rei;oiME{<Ti . 

I. Cavalleggierì 

II. Givalleggierì 


rOZTE 
DI YJCStl«ri 

8,a44- 


Ibattag. X 


REGCIMEirn. 

I. Granatieri .! 


Puglia 

Abruzzo 

Palermo 

Messina 


Guarii !• 
Retici 


II. Granatieri "|"3 
Cacciatori y* 


Regina \ Draf^nni 
l’riucipu , ) 

Rcal F^rnlmamio 
Lmcieri ■ 


I $chind 1 er 
Sury 

.Stockalper 

.Wyuenbachj 

Reali Veienni 


Regina 

l’rincipe 

Principes 

Rorbone 

Farnese 

Napoli 

Calabria 


l..pci«rt 


BATTAOLIOflI . . 6. 


CKcialorì N. I. 1. 
5. 6. 


Secoatln il Drcreto d.l si. Giulio i833. clie oraMÌxi. l'.rm.t. . i Tenenti Gwer.li Mno 


MarcBcielIt di Campo a 14 . 1 BrigMiìeei a 3o.* 
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' t»rwA. ... Il milllurp è oSbHg«torio in Trrr»rcrm» fnsr inur i diu^i$ n Ifitimo l« 

wluie |>er riu**zu «iella coserlsioiie. In Sicilia non »i può procedei-e aii ora, rkr per amiolanuMo 
\olouiariu. < i 

CASA AKA1.S. ... La romp^^riia delle Guardie del Cur(>o è di\ÌM in guardie a piedi, e guar- 
die a rnvaliu; le prime sono ii4'> 1^ seconde 6'!2 : rìuniie, coinpri'si gli uffiaiali oc. oc., som- 

in no a. . . ' . 9 i 8. individui 

rAirrcaiA. ... È cvimposm di ao. regriruenii, e 6. bi 4 iagliufiì caccintor«> cioè 

' •• Rf*;gimemi due Gr^»iM»lien i ^ . 

‘ , . . uuarc.ta Reale 

«I uno C crtalon | 

tc dodici di w 

« 1 f|nr»ltro SvÌ47.eri J 

« uno Reale Veterani -i 

Baltaglinni Numero i. a. 3 . «(« Gn rlaturl. i - • 

1 i 5 . reggimenli nazionali sul piet’e di prue sono furti/ di- i,a 3 -i.. M<Ldati, 58 . nilxiali, e m 
compongono di a. battnglioni, ed il Imilaglione di G. r4>nipngQÌe. — lo ieiii{a> di giie*r:i rateiHlono 
a 3 ,i 86 . soldaii, e 97. uHzìaIì, ed i haUagl'oni «ino 3 ., e le (onipagnìe 7 

1 (|U 3 ttro reggimenti Svnaeri furono AccosaÌTaineBta e.'i^nulali dal i 8 a 5 . al i8a8. per anni 
Ireiila. Sono sul pie le di guerra, e costituiscono una divisione delle Truppe di linei furie di 6,aai{. 
uomini ufUziali compresi, perciò ogni reggimento conia i 556 . individui. Vi si trovano iudi^tiulamenU* 
cattolici, c [iroicstnnli. 

1 baU'igliotii di caccialon aul piede di pace sono forti cuiscuno <fl (ìoS. soldati, e a^. uHìzmIì; 
sul piede di guerra di i>o 58 « soldati, e 33 . utTizian. ^ 

.. la paco Ìa.ir'Aai«cu.4MM^)i a 9 » 38 t‘."^uo(nitiÌ ^ In guerra a 

CATAAUMtA., «, « compuiie di 7 reggimenti in paitr, ed H. In gucrr^. 

L-swH. ... a. ( Guardia Reale ) — Lancieri. . . . a. *— Dragoni. . . . 3 . ( Linea ^ 
la guerra si urgr^nizzerà il |V. Dr-gonì ^ ^ 

La fiarza di un Reggimento ^1 piede di |wce è di 3 o, uffizi tlì^ e 609. soldati divisi in quattro 
)v]uadroni;|Sul piede dì guerra dh 36 . u^z^li,, e 9(7. soldati tcparùiiUrt cinque squadroni. 

Li Cavallerìa iti pice A>»rcu(lu a 4 » 47 ^* uomini. — In guerra a 7,864. 

. AftTraiABUiAk. ... I due reggimenti di aniglicria a pir*dl si compongono come appres.so. In 
|v>re it reggi inenfo dìvtdesi tu 4 * brigale ^ la brigala in 4 * compagnie. Due ufiìziali e 57, soldati , 
jfnrmaiio una compagnia, pesciò bb reggimento è forte di uomini, t ^ 

I In guerra ogni compagma cBQterii 249. individui, ed il reggimento 3 , 984 - ì 'l| è 

' La CompaQnia\^ Artiglieria a cavallo serve 8. pezzr? in p*»ce ò forte di 191. uomiffi, in 
piicrra di a 56 l Ò •/ 

' l/f batiefic moiiùite sono mio di 8. pezzi Luna; ora peraltro .sono in pronto 110, pozzi 
montati. ** • j 

, La Brigata artefici è compiwfa di 4 * conipagnie cioè 2. di .^rinìei'i^ <U '.\rteOci, ed iina‘ 
di Arlcfici-Rontoiiierì. Le comp^ignie sono forti di 3 . iifììzialì, e 160 soldaii. 

fìattaglioue del Treno composto di 6. romjiagiiìe, ciascuna forte di ' 3 » ulUziali, e 79. 
soldtli. » -• - * 

omo. . I due battaglioni sono ciascuno composti in pace di 6. conqiagnie, ed in guerra di 7. 
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Ogni compagnia in pare è di laa. uomini tra soldati ed ufiiziali; in guerra di i54$ perciò 
ogni battaglione è forte in pace di ^5o. uomini « ed in guerra di i,i34> 

Gli uQìziali del corpo del Genio sono addeiii a tre distinti servizi, cioè di guarnigione — di 
topograBa — di campagna. 

L’armala ha un parco del Genio, ed uno d'Asselio. 

TRvm acDnrvAats. . . La Giandarmcria si com{»one dt Fanteria, e Civalleria. 

La Fanteria nsce/ide a 6,8 1 4* uomini, e si comjtone di a. compagnie scelte, ognuna delle 
quali è forte di 4 ufTiziali, e 191. tra soldati, e sott’uflQziali , di 8. b.iiiagliuni di 4* compagnie 
l’uno, ciascuna di 4* ufTiziali, e 1^8. tra soldati, e sott* uifizìali. 

La Cavalleria novera i,43o, uomini, e si compone di uno squadrone wclio, forte di 5. ulb- 
ziali c ii.{« gìandarmi , di 8. squadroni ognuno di 4* utfiziali, e 93. soldati, e di 8. sezioni di 
giaodarmi veterani, ognuna di 5. soit’uBìzbdi , e 4^- soldati. 

Giandarmerìa. . • a piedi. « . 6,8i4< a cavallo. . . i,4*^o. ^ Totale. . . 8,244* 

KBALS TBTsaAvi , . . Un reggimento a tre battaglioni; quattro sole compagnie di 100. uomini, 
e 4* ulHziali Tuna, e dette di Dotazione sono di forza certa, le altre sono eventu^di. 

BBAii CAIA DBAz’ivTAMDt ìd Napoli. È composu dì 4* compagnie. Avvi uno Stalo Maggiore 
di i4* ufTiziaii; il numero degl’invalidi per ogni compagnia è variabile. 

KiTBmvo dbll’aziuts neLL* sk!«o i838. 


Truppe attive 


Fanterìa . . ; 

Cavallerìa. . 

Artiglierìa 

Genio • 


Truppe sedentarie. • . 


j Giandarmerìa 

( Veterani, Invalidi ec.ee 


Totair. 

EFPBTmro DCU.’àaìt4TA stn. Piene di creMA 


Fanterìa 

CavAlleria 

Artiglierìa 

Genio 

7o/o/r. 


39,381. 

uomini 

4 , 4 j 3 . 

ex 

2 , 100 . 

« 

75 o. 


36,704» 

n 

8 ,» 44 . 

<» 

<c 

« 

44 . 94 »- 

« 

47 ,oi 5 . 

(( 

7,864. 

u 

8,aa4- 

« 

1,134. 

cc 

64,337. 

<c 


L’armata per le premure del Re attuale ha subito notabili miglioramenti nella sua organizza- 
zione — vestiario armamento — • disciplina — ed istruzione. 
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ICATBllIALE PELUl «UJIIMA XIUTARB IM VARIE EPOCHE (*) 


Ai*!« 1790. . Vascelli 3 . Fregale — In lutlo Legni 3 o. 
n 1793. . Legni 102. di varia grandezza con 6io. cannoni^ e 8,600. marinar). 


Nell'anno i 834 « Vascelli .... 2 . 

« l'rcgaie .... 5 . 

«« Coit ene .... 3. 

<c Scialuppe Cannoniere Bi. 

Il tutto con 49^* cannoni a bordo. 

OAHvnati. ... 3 . Napoli — Castcllamarc. 


NelFanno i 834 . Drick . . i . . 4 ' 

» Golette .... a. 

(( Cutter a. 

’ « I^gni a vapore . . a. 


PBREO«Al.m 


In attinti di scrx’izio . 


Corpo del Genio Marittimo 

ce del Genio Militare Idraulico 
Corpo di Cannooierì di Marina 


Vice'AmmingU ...... 

. . 

1. 

Contrammiragli 

. . 

3 . 

Capitani di Vaaccllo. . . . . 

. . , 

11. 

id. di Fregala ec. ec. ec. . 

« • 

9 - 


Reggimento Reai Marina 
Accademia di Marina 
Collegio di Alunni Marinari 


Dall’anno i 8 i 4 * 6no a questi ultimi tempi la Marina di guerra è stata intieramente negletta; 
sembra rhe specialmente dopo gli ultimi avvenimenti di Sicilia s’incominci a riconoscete la neces- 
sità dì non trascurarla. 


RAMO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE 

Il Presidente della Regìa Università di Napoli dirige la pubblica Istruzione nelle provincìe Pe- 
ninsolari. 

lì Presidente, e sci Professori dell* Università degli sludj compongono una Giunta incaricata di 
esaminare quanto concerne l’istruzione pubblica in generale, ed i mezzi per migliorarla. Gli stabi- 
limenti di pubblica btruzione nella provincia di Napoli sono sotto Pimmediata ispezione, e vigilanza 
del Presidente della Regia Università* Nelle altre Proviucìe la stessa cura è affidata ad una CommU- 
sioiic, In ({uale risiede nel ca|X)*luogo dì ciascuna Provincia, e si compone di tre individui scelti dal 
(iovcnio. 

uHi v fca etTÀ (Napoli) ~ Fondata nell’anno iaa 4 *, e frequentata attualmente da circa i, 5 oo. 
s(.*olari. La laurea dottorale non ai conferisce nei dominj di quà dal Faro, che nell’ Università di 
Na(>oli. 

FACOATÀ ... 5 . Di Teologia — Scienze Fisico-matematiche — Giurisprudenza — Scienze 
Mediche « — FilosoGa e Letteratura. 

RBAZ. cei*LMio Medico-Chirurgico in Napoli con i 5 . cattedre. 


(*) Vedi (§. Collells Slori* dì Napoli. 
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LICBt. ... 5. 

COLLEGA aSALf. . . 13. 

OSS ERVIZIONI 

Nnpoli (Prov. di Napoli) 
Salerno (l’rincip. Cit. ) 
Bari (Terra di Bari ) 
Catanzaro (ll.Calab. Ull.) 
Attuila (11. Abruzzo Uh.) 

Maddaloni J Terra 

Ar)>ino (Collegio / di 
Tulliano} | Lavoro 

Potenza (Basilicata ) 
Avellino (Priucip. Llt.) 
Lacera (Capitanata) 

Lecce (Terra d’Olranto) 
( Gesuiti ) 

Moutcleone ( II. Calib.UI.) 
Beggio (1. Ca.nb, Uh.) 
Cam|K>l>asso (Molise) 
Chicli (Abruzzo (.’iu) 
Teramo ( 1. Abruzzo Ull. ) 
Cosenza ( Calabria Cit. ) 

Nei Licei , escluso 
quello di Napoli, si 
conferisrono i gradi 
di approvazione e 
della licenza nel di- 
ritto, meilìeina, fisica, 
matematica, |jlo<^olia, 
e leitcrmira. l*cr In 
rcx)]ogia ricevonsì nei 
seminar) Vescovili. 

S ignora il numero degli Scolari, che frequentano ì Licci, ed 1 Collegj. 



PROVlMCtB 


Di Napoli 3. 

DI Terra di Lavoro. 6. 


Princ. Gieriorc* i . 
B ^dlicaia . . . 1 . 

Prlncip. Uher. i. 
(laptlnnaia* . • 

T. d’Olranio. . . i. 
II. Abruzzo L'Iter. 5. 


località* 

p a 0 V I H C 1 E 

docilità’ 

Cnstellamare 

Di Terra di Bari. . 6. 

Mola di Bari 

Pozzuoli 


Moifetia 

Sorrento 


Putìguano 

A ce ira 


Barletta 

Airola 


Mono|K)lÌ 

Cervaro 


Biieuo 

$. Germano 


Modugno 

Alviio 


Aliami] ra 

Cajazzo 

Di I. Abruzzo Uh. i. 

Civita San Angelo 

IVocera dei Pagani 

Della Calabria Cit. 3. 

Cosenza 

Montepeloso 


Rossano 

Avellino 


Bìsignano 

Foggia 

Di II. Calabria Ult. a. 

Ciitanzaro 

Lucerà 


Girò 

Calatone 

Di Molue 3. 

Cascaleuda 

Caste) di Sangro 


Moncone 

Citta ducale 


Moiuenero di Bisaccia 

Leone.ssa 

Di Abruzzo Citcr. 5. 

Pori no 

Amntriee 


Archi 

Montereale 


\ asto 



Chieti 



A tessa 


Sono denominate Scuole secondarie quelle in cui il corso degli studj letteraria e scicntiGci non 
è esteso, mctodit'o e progressivo. È da notarsi, che riscontrasi in alcune scuole secondarie T inse- 
gnamento deir Agricoltura pratica, e precisamente in sette località cioè in Avellino — Foggia 
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Lucerà — B.trleua — Cosenza — Catanzaro — CUIeti. Ouimo provvedimento, che dimanda ulle- 
riorc sNiluppo applicandolo anche alle alu-e arti meccaniche come tradico, manifatinre, mestieri ec. ec. 
Ln hisognu si fa oggi pressoché ovunque fortemente sentire, quello cioè dì organizzare T istruzione 
media o secondaria in guisa tale, che possa servire non tanto a coloro die vogliono incamminarsi 
)>cr l’esercizio delle professioni libornli di prete, di giureconsulto, di medico, d’ingegnere, di prò* 
fessore di scienze, c lettore, di pubblico impiegalo cc. , ma a qneUi ancora, ed in molto ma^or 
numero, che spinti sono necessariamente ad abbracciare le mohiplici arti industri ili o meccaniche. 
Ai primi occorrono forti, e completi studj di LcUeratura classica, e di scienze per potere passare 
quindi a conoscere il ramo speciale cui intendono consacrarsi^ ai secondi a nulla serve lo studio 
delle lingue morie, solsmenie loro fà dì mestieri la rogniziooc delle lingue moderne, degli eie* 
menti di Geografìa e di Stona, e sopratullo poi quella dell' Aritmetica, della Geometria, e delle 
Scienze fìsiche in rapporto alle loro immediate applicazioni al commercio, airagricoltura, ed alle 
manifaiiure. Quello Sialo d’Italia che il primo introdurrà un sistema d'istruzione per le In* 

dustriali rcitdcrh un segnalato seivizio al vero incivilttnenlo della Penisola, ed attenuerà un gran 
male che affligge oggi le Società in generale, il moto asceudeniale cioè che le travaglia per cui ogui 
individuo si sforza collocarsi in una condizione diversa e superiore a quella in cui la Provvidenza 
{nacque di farlo nascere, invece di procurare di nobilitarla con un lodevole esercizio appoggiato ad 
una pro'cntiva speciale, c conveniente istruzione. È superfluo poi qui avvertire che agricoltori, ar- 
tigiani, c negoziatiti Utniiii nelle loro respetllve professioni sono fra le condizioni del progresso ma- 
teriale, e morale di un po|>oIo, una delle priocipoli. 

saTADZiovc zzcMniTAiic rcn t uvs axsat. 

Si vuole, che In tutti i comuni vi sicno ddlc scuole primarie maschilif ma tutte sono ma! 
tenute. Vi s’insegna leggere, scrivere, od i primi rudimenti dell’Aritmetica. 

Scuole primarie /"emminili non ii* esistono. 

Il ramo dcll’istruzioue primaria, che è il più interessante, poiché in gran parte decide dell’in- 
civiliincnto della massa |K>iK>1arc, é talmente negletto, che mancano tutte le notizie che lo concer- 
nono, c che interessano la Statistica. 

Asili infantili, che quotidianamente si diifoiulouo nell’Italia seltentrìonalc, e ccmr.ile non nc 
furono per anche istituiti in alcuna parte del Regno. 

* Uno dei grandi benefìzj dio l’Angusto Regnante Ferdinando II. potrà compartire al suo popolo, 
quello sarà della conveniente sistemazione della pubblica istruzione per varie vicende fìn qui trascu- 
rata, c più panicolarmcnlc ]ioi la riforma dell’istruzione popolare, o primaria per ambedue i sessi, 
e la tecnica a ilifTerenii gradi per coloro che si destinano all’esercizio delle urli industriali. Sema 
cercare esempj oltre le Alpi, in Italia stessa il Begno Lombardo^ Veneto offre in que.sto rap^ 
porto un bel modello. 

I 

stTiTim DI zoecAsion rzauitvizz 

I. Educandato Isabella Borbone (Najioli) — Convitto per le giovani nobili, e l>en n.aie. 

II. Educandato IsaWlla Borbone (idem) — Convitto per le figlie di dipinti impit^ati civili, e 
militari. 
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Scuola di Sordi-Muti. 

Stabilimento Veterinario con convitto per gli alunni delle diverse provincie. 
Istituto delle Belle Arti. 

R. Collegio di Musica. 

Stabilimenti di Educazione Militare, ( Vedi Ramo Militare } 
rnBucn anuoncu. — Borbonica — Braucacciana 


E. 

•c 


RAMO INDUSTRIALE 


nwctraza ntonovn bcx. aBOM, % Kanasc oazonic 


»«»■<» j A Razzano presso Stilo (*) | 

i > Per conto del Regio Erario. 

Moatao ( (1. Calabria Ulu) a Campoll ) 

Idem Argentiero (Calabria Citer-l — Nel territorio di Longobuco. Per conto di una Società. 
B*z« aaaiMa. A Lungro — Ad Altomonte. 
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Scie gre^ie 

Pelli Àgnelline 

Feccia bruciau 

Carubbe 

Seme (U lino 

Fichi secchi 

E*toa 

Ao.aci 

Radice di Rolìbia 

Uva secca 

Doghe da Botti 

Agrumi ec. cc. 


I raccolti del suolo, e quelli che immciliatiimrnle ne dipendono sono oggi maggiori, che in 
passalo, il cotone eccettuato. Dall’ anno i 8 a 4 - po> I* esporuixione in massa è andata pro- 
gressivamente cre.sccndo, meno di alcuni articoli il cui consumo nel Regno si fece più grande, onde 
alimentare le indigene fabbricasioni di tessuti, di carta ec. ee. 

L’agricoltura nombilmeme progredì in molli del suoi diversi rami, ed il grano ne è uno dei 
più importanti prodotti. In Puglia se ne raccoglie in maggior quantità che nelle altre proviiicle, e 
negli ultimi anni si guadagnò molto anche per la qualità mercè le maggiori diligenze praticate. Oggi 
i grani Napoletani sono negoziati con più vantaggio di quelli del Mar-Nero. L’esportazioni per l’estero 
hanno principalmente luogo da Manfredonia, Barletta, Traci, Taranto, e Cotrone. 

GoasoKo Dt aa&ao, anAmmco, e uetiai atixs raonacsB rBainoi.aju ■BU.’Anao i833. 

La popolazione di queste prosàncie nell’anno i 833 . consumò tomoli aS, 033 , 888 . tra grano, 
e gran turco, oltre tomoli 1,468,057. legumi, e non pura quantità di palate. Tolto dal numero 
della medesima il dodicesimo per i fanciulli, il consumo clic ha fatto ogni individuo dei due primi 
generi ricade a tomoli 4 - e */> P*''' ciascheduno. Questo calcolo risulta d.agli Stati rimessi dalle 

Autorità di ciascuna provincia, dai quali rilevasi il seguente ragguaglio del prodotto, del consumo. 


e deH’avanzo dei suddetti tre generi. 

oaiAso. Raccolta Tomoli 21,199,993. 

R Consumo r 18,763,463, 

Avanzo Tomoli. . . . a,437,S3o. 

uuui-Tmieo. Raccolta 8,5 o6,744- 

R Consumo 6,361,436. 

Avanzo Tomoli. . . . 3,347,3 18. 

ucansn. Raccolta r i, 656 , 3 o 9 . 

R Consumo . . r 1,468,067. 

Avanzo Tomoli. . . . ■ i88,a53. 


La coltivazione dcH’Olivo è attualmente trauau con più diligenza che in passato; si fa ogni di 
più estesa, e gli olj sono manipolati con più arte, ed hanno jicrciò più pregio, e v.ilorc in com- 
mercio. 

SaPOETAEtOEE aEZI.’ 0U0 AIx’xSTCEO TItt DI is&aE 

Anno medio 3 ainDtzaA itaziotutLE ajtaoiEaA ESTcas totale 

desunto dal Triennio > . staja 3,376,177. . . . 533,q46 3.800, ia 3 . 

1837. -1829. J 
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Anno medio \ nìzionàle dant>ie«a e.steeì totale 

desumo dal Triennio \ . siaia a,S6'o,6i8. . , , 41 ^ 1^9 3 , 008,887. 

i83o.*i 832. I Dal porlo di Gallipoli hanno luogo le maggiori esportazioni. 

Ai Viniy che oggi si preparano con praùche dedotte da principi scieniitici, si è aperto da non 
molti anni un nuovo mercato nell’ America Meridionale, c questo tralTico ha promosso lo smercio 
delle doghe da botti. La Società Enologica Napoletana facendo per se meno che mediocri aflarì, 
recò un gran vantaggio al proprietar] di vigne |>opo]arizzando i buoni metodi di vinificazione. 

La Setay che producest in gran copia in Calal>ria viene riguardata cx)nie la migliore dei dominj 
di quà d>il Faro. Si vuole, che il totale raccolto nelle provincie peniasulari fosse nciranno i 833 . 
di libbre 800. mila equivalenti a ducali 3,800,000. calcolando la libbra al prezzo di tre ducali. 
La seta gi*eggia, e lavorata, che ai ea|x>rtò all estero nelT accennato anno su bastimenti nauonali, e dalle 
aolc provincie di quii <Lil Faro somma a libbre 536 , 000, ossia ad un valore di ducati 3 ,oo 5 ,ooo. 
Un tale articolo è in progresso al per la quaniiUi, che per la qualità, estendendosi la piantazione 
dei gelsi, introducendosi nuove varieU di filugelli, ed adouanduai metodi piò perfezionati di fdaturn. 

raosrKTTO oci.u aASSS a»i cataui «cxxs rmoameiv rEvuiaox>Ami tea e’aeeo i83a. 

P H o V 1 E C 1 B mnCEItO DELLE KAIIB EVMEIIO DELLE CAVALLE DA COSPO 


Terra di Lavoro 

Princi|i*lo Citeriore 

Principato Ulteriore 

Basilicata 

Cupitaniiia 

Terra di Bari 

Terra d* Otranto 

Calabria Cileriore 

. 64. 

39 . 

i3i. 

a33. 

1 76 . 

io3. 

la. 

39 . 


>>774- 

. i ... . 4 . 699 - 

738. 


. . a5. 


84». 










.... 5 . 


•■ si 

11 . Abruzzo Ulteriore 

64 . 


1,855. 


Totali . . I . 714* a 5 ,aoi. Capi 

Dalle indicate razze si ha la seguente classaztone 

I. Buone, o che davano buoni cavalli. . . . ai. j 

11 . Capaci di molto miglioramento 4 ^* / Totale . . . 714* 

III. Mediocri — cattive — pessime ^ 47 - ) 

11 Governo ha provveduto al miglioramento delle razze indigene dei cavalli con le seguenti misure: 
«) Acquistando Stalloni Inglesi di puro sangue, c prescrivendone la circolazione nelle pro- 
vincie in epoche determinate dclTanno a comodo dei posaidenti di razze di cavalli. 

ò) Fondando un Istituto Veterinario, ove sono istruiti dei giovani inviali dalle provinole. 
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taWCIfAtJ fROBOTTI BKU.S HAnTATTVmi 

Non è che dopo Tanno i8a4> e molto più dopo il i83o. che T industria matufauorieni ha fatto 
notabili progressi y i quali si fanno ogni anno maggiori, come appare dalle biennali pubbliche 
«sioni di prodotti industriali, che si tengono in Napoli (*). 

Molti auribuiscono ulc recente sviluppo delle arti meccanìchei e dei mestieri nel Regno alle 
tariffe proìbiiivo, che regolano il commercio con TEstero combinate con la libertà, c la franchigia 
del traffico iniemo sì |)er mare, che per terra. Sicuramente per Tasione dai regolameuti doganali 
su i prodotti di straniera provcnlensa il numero delle fabbriche indigene ai accrebbe, ma ne è egli 
perciò risultato un proporzionale aumento nella ricchezza pubblica f Noi non lo crediamo. £ se mai 
per avventura ciò avvenne, un tal fatto procede da ben altre cause, come dalla dlvisioue, e dallo 
svirtcolainemo della pro|>rietà territoriale, dai nuovi bisogni i quaU spingono Tuomo ad una maggiore 
operosità, cd alla ricerca dì un più elevato grado d’islrazione, onde soddlsfarU. Ella è un’utopia 
il credere che tutto si possa utilmente ovrunque produrre. Se ciò da per tutto potesse realizzarsi 
«esscrelibc allora ogni commercio, ossia cambio di pixKlotti, tra le nazioni del globo. Pensiamo, che 
tariOe moderate sarcl>bcro riuscite più vanta^oae ai cittadini, e più proficue per la Finanza. Si sa> 
rebbe fabbricata è vero una minore varietà di prodotti, ma le fabbriche in armonìa con le cìrccH 
Manze del paese, c ad esso connaturali avrebbero preso un più grande sviluppo, ealensioue, e co* 
stante progressi>o miglioramento, ciò che non può essere mai il caso con tariffe probitìve, mercé le 
quali 54* si aumentano i prodotti in varietà sì vengono poi a paralizzare di fatto i miglioramenti per 
difetto di estera concorrenza. 

A. iSTtTVTO D’iwcoAAaoiitc»TO in Nspolì dìrcUo a promuovere ragricoltura, e le arti industriali col 
sussidio delle scienze uiifi. Si divide in due classi: 1. Economia Rurale^ iì» ManifatUireytCommercio» 

BA. aoctAvA ccovoKiCAC — Sono stabilite in ogni capo*Iuogo di provincia per eccitarvi t mi- 
glioramenti nell* agricoltura, ani, mestieri, e traffico. 

coitsitaMovt eoaviiAi .1 > — In ogni comune del Regno, composte del Sindaco, e di due noubili 
abitanti. Hanno uno scopo identico a quello delle RR. Società E^conomlcbe per il territorio del co- 
mune respetiivo. 

VABAASCBS »IV* AOTABSZI 


SPEaALlTA* DEI riBSaiCATI 

L o c a L I T a’ 

rsiiaicÀHTi 

Tessuti di seta 

S. Leucio 

R. Governo 

Nastri di seta, cd altro . 

Carroiiiello 

Idem 

Stoffe al modo di Lione . 

Provincia di Napoli . • . 

Idem 

Tessuti in seta, cd oro . 

Napoli 

M. Mazzola 

Trine, c Frangie »... 

Idem 

De Stefano 

Tessuti di seta 

Comune di Barra .... 

L. Matera 

Idem 

Napoli 

G. Fabbri, e G 

Tessuti, e Velluti .... 

Cataoiaro ( II. Calab. Ulter. } j 

L. Mazzocchi 

M. De Luca. 

Seta da cucire 


Fenizio 


(*) CoaUmporsaeancnte ogni bèsoaio bs luofo part aot pubblica E^potitioM di 0(fvtli di BslU Arti. 
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L j ir à'' 


SPBClALlTi DEI PlMiUCATI 


L 0 C A L I T à 


PAIBRICAHTI 


I 

Panni « 

Calmucchi, e Peloncini . . 

Tessuti di lana mista a seta, 

e cotone 

Stoffe in lana a mosaico . 
Peloncini 

Idem 

Maglie, calze ec. . . • . 

Lane di ogni colore per rica- 
mare • 

Flanelle 

Coperte di lana per letti . • 

Berrette per il Levante . . 


Tappeti 


Filatura, e Tessuti. . . 

Idem 

Idem 

Stampa di Tessuti di cotone. 
Stoffe ad opera, e fodere per 

materasse 

Calze, ed altri lavori di maglia. 
Coperte di cotone a fiorì . . 

Tessuti di cotone . . • . 

Coperte di cotone .... 


Tele di lino, e canapa . . 

« idem 

<c di lino, e ootiMie . » 

Teasmi di lino, canapa, e co- 
tone 

Tele al modo di Slesia . « 

cc ordinarie di lino. . . 


Isola presso Sora • » • . 

Napoli 

Camello in riva al Fibreno . 
Isola . • 

N^apoli . • 

Arpino 

Piedimonte di ALife . * « 

Napoli 

Idem 

Idem 

Idem 

S. Cipriano ( Priocip. Cil. )• 
Napoli 

Napoli 
Bari. 

Giovanazzo 

Sora 

Atina, ed Aldifrada . « • 

Idem 

Catanzaro (li. Calab. Ulu). 

c o r o ir jp 

Plc<lìmontc di Alife . . . 

Scafati, ed Aldifreda . . . 

Presso Salerno in riva all’Imo. 
Piedimonte 

Idem 

Idem 

idem 

Idem 

Idem 

t i ir o, 9 c 4 It A 9 ^ 

5. Caterina in Chiaja . • . 

Montoliveio ...... 

Piedimonte di Alife . . . 

Città di Cava 

Scafati 

Molfeita 


G. Palsinclli. 

Sava. 

Fratelli Zino. 

G. Manno. 

M. A. Rossi. 

P. Ciccodirola. 

Brun, e Girard. 

R. Albergo dei Poveri. 
G. Parente. 

Fratelli d’Arco. 

G. Parente. 

P. d’Arco. 

M. A. Rossi. 

A. Ciofi. 

F, Lelli. 

Delahie. 

Albergo dei Poveri. 
Ospizio. 

Idem. 

Mancini. 

Fratelli GuarnierL 
Monaco. 

L. Marocca. 


I G. G. Egg. _ Ij 

I Maycr, e Zollinger. || 

I Zohlin, Wonvillcr, e C. 

! Dalga& I 

I !' 

I Roui. I 

G. MareKa. | 

M. Monaco. I 

P. Belz. I 

G. Castellano. I 


P. Brocchieri. 

Fratelli d’Areo. 

G. G. Egg. 

Adinolfì. j 

Mayer, c Zollinger. 
Manifatture domesticite con I 
600. tel^. 


Il, 
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C 0 « C I B DI r E t L I 


SPECIAUTà’ dei rSBBBlCSTI 

località’ 

rABaalCA^Tl 


/ Castcllamarc 

L. Lemairc. 


Idem ........ 

Bonnet. 


1 Idem 

Fratelli Buongiorno. 


1 Idem 

Gamen. 

Concie di Pelli , e Cuojami * 

f Isola di Sora 

NicoUmazi. , 

1 Teramo 

i Bonulìs. 
f Pabrìlìis. 


Penne ...... . . 

1 De Cesare. 


^ Tropea. . .... . . 

1 Fratelli Mazzitelli. 


C J H T J 

... 


Picinisco" 

Fratelli Bartolomucri. 


Costiera d’AmaIG .... 

L. Lucibello. 


Loreto 

Sulle rive del Fibrenou c dcL 

Del Vecchio. 

» 


l’Iri 

C Lcfcbvre. 


Vicri ........ 

R. Trajani. 


eKISTJLltf E r B T ^ 


Specchj , crìstfllli di v.irio co> 
lore, campane, boccie ec. 
Vetrine mezzo cristallo d’uso 

Posilipo 

Bregy. 

comune 

C.ipodimonie 

Gnrobardella. 

Bottiglie , vasi, e tazze di vetro. 

GifToni 

Sorgenti, Uberli, e C. 

Bottiglie nere 

Vietri . . . . . . . . 

Fratelli Sevouìle. 

Nuova fabbrica di cristalli . 

« 

Artisti Francesi. 

• .V ‘J . 

FJBBEÌCME o'/jr'iV/ 


R. Fabbrica d’armi bianche. 

Alla Torre dell’ Annunziata . 

R. Governo. • 

R, Fabbrica d’armi a fuoco. 
R. Fonderia ( lavori di ferro 

Idem. 


fuso ) 

R. Ferriere ( catene per go- 


Idem. 


Poggio Reale. ..... 

I 

Idem. 

Salvatore Mazza. 

Fabbriche d’armi a fuoco . 

cc 

G. Oliva. 



R. Foggia. 


In Cnlabria, oltre i Torni di Mongians, «ono stati aperù da poco tempo altri forni Tusorj in 
Bigonci, cd in Paaaano in mezzo ai boschi di Prateria, c di Stilo: in essi possono fondersi 6no a 
z4- mila csnlaja di fcrraa'io, laddove dapprima non potevansi oltrepassare le 6. mila. Questi sta- 
bilimenti, proprietii del Governo, sono addetti al Ministero di Guerra, e Marina, e sono posti sotto 
la vigilanza, e direzione di nn oSiciale superiore di artiglieria. La più gran parte del ferro, che si 
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Uvora nel Regno vien trino dalla miniera di Rio nell’isola dell’Elba. Il ferro che annualmenie ai 
fonde giunge fino a i4- ™ila cantaja delle quali i8. mila di ferro malleabile, e 6. mila di fer- 
ncóo. L’annuo consumo del Regno è dì circa 5^ mila cantaja, perciò l' Estero, e piò particolar- 
mente l’Inghilterra, ed alcun poco la Rossia suppliscono alle 35. mila cantaja, che mancano. 


PAOTISCIB 

località’ 

BUV. PEXXB FBRRIBBB 


In Altripalda 

a. 

Principato Ultra 

« Scrino 

cc S. Potilo 

li 

1. 


« Montella 

la 


« Salerno 

la 

Principato Cilra , 

« Acerno .,•••# 

ti 

1. 

1 

« Vietri 

1. 

Terra di Lavoro .... 

« Teano. . . . . . . 

it Cardinale 

1. 

t. 

Calabria 

Sui fiume Anicale .... 

CC 


Per ariiixare nel Regno l’indnstrìa metallurgica occorrono stabilimenti con contieni capitali, e 
sopntutto Direttori Opificiari appositamente, e praticamente istruiti nei metodi i piò convenienti 
per escavare le miniere, e per trattare opportunamente i minerali nelle loro moltiplici trasforma- 
zioni. Esistono nel Regno tali individui? Noi ne dubitiamo. Eid allora come sperare dei miglioramenti 
in questo ramo? Farà di mestieri ricorrere agli Esteri, o mandare i nazionali ad istruirsi 
nelle officine di Oltremonte- 


sreoALiTA’ nai rAsaaicATi 

località’ 


Cappelli di feltro, e di pelo. 

C( 

In molle località ; i più pregiati sono quelli 
di Napoli, e di Penne. 

Cappelli di paglia .... 

Napoli. . . , 

G. Filin. — T. Materesa. 

Pennelli 

Idem , . a a 

P. Pollio. 

Guanti 

Idem .... 

Moltissime fabbriche; le piò rinomale sono 
quelle di V. Montagna — F. Bocca- 
damo — N. Castella. 

Colla forte 

Idem .... 

Pasquale Tresca — G. Enea. 
G. brun. 

Saponi bianchì, e colorati . 

Pozzuoli , a a 

Pettini d'osso e di tartaruga. 

Napoli. . . . 

Maugìs — G. Laneri. 
Tavel. 

Legatura di libri .... 

Idem .... 

Corde Armoniche .... 
Fonderia di ferro ( ghisa mo- 

Idem .... 

Fratelli Avclloni — G. Guida — A. Putti. 

dellala ) 

Capodimontc . . 

F. Henry, e L. Zino. j 


9 
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specULiTs’ DU rAiaaicSTi 


rABBEICAMTl 

Fnbbrica di lime . . a • 
Tabi , e lastre di piombo. • 
Caratteri da si.')m[)aa . * 
Fabbrica di spilli • . . • 

« 

<c 

Napoli. . . . 

Idem .... 

À. Rosso — F« Falaoga. 

A. Hidinclt. 

F. Solazzo ncll’Albei^o dei Poveri. 
Nell’Albergo dei Poveri. 

Prodotti Chimici 



Cloruro di calce — Cremor 
di Tartaro — Allume — 
Acido Nitrito — Acqua 
Ragia — ' Acido Muriatico. 

Acido zolforico — Colori 

Fiori artificiali di cera, tela, 
o seta ....... 

1 Napoli 

\ ® 

1 Caj^limonte 
G« Giovanni. . 
al Teduccio 

(C 

1 Abbagnara — Vallin, Ferrara, c C. 

V. Perelli. 

Pugliesi — Gio. Variale — Sorelle Luxzi 
di Teramo — Cooserv. di Penne. 

Ombrelli 

Istnunenii musicali. • 

Istramenti ottici 

Napoli .... 
Idem .... 

Idem .... 

V. Martini. 

C. del Meglio — Dolce — Helzel — 
Nicolai — P. di Biasio. 

R. Sacco — R. Tarantino — Benchi. 

Macchine 



Fontana portatile — Tromba 
idraulica — Cura porti a 
vapore 

Idem .... 

F. Zecca — A. Petello de’ Pagani — Co- 
lonnello Robinson. 


Nelle ultime EUpoaizIoni fu rtiTvisnto un notabile miglioramento nella maggior parte delle in- 
dustrie comparativamente a quello verilìcatosi nelle precedenti. ParticuLirmentc più pregievoli furono 
riscontrati i panni, le flanelle, i tappeti ce.; considerabili avanzamenti si nouirono nelLi filatura, e nei 
tessuti di cotone, in quelli di seta, e nelle sete da cucire; fu osservato un qualche progresso nelle 
tele di lino, una maggiore consistenza nella falibricazione dei saponi, fin.nlmente una estensione in 
quella dei cristalli. — 11 più gran numero delle fabbriche trovasi nelle provìncie di Na{>oli, e di 
Terra di Lavoro. 

rnsaesTAU raanascATi noiann nronTATi Au’saTsno 


Fazzoletti di seta 
Tessuti di seta 
Seta colta, c tinta 


Guanti di pelle 
Pelli conciate 
Sapone. 


COMMERCIO, E NAVIGAZIO.KE 

Non furono fino al presente pubblicati, e probabilmente neppure compilati gli Stati annui del 
movimento del commercio, e della navigazione per il Regno delle due Sicilie, come da lunga pezza 
praticasi nella Gran Brettagna, in Francia, negli Stali Uniti di America, in Russia, in Svezia, in 
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Danimarca cc. cc. Non è gU che tk essi si Tolcsse dedurre la bìlanria commerciale, c quindi Vat- 
UvitÀ, o passivila dei trafliei del Regno con Pesiere nazioni. Tali dedusioni sono j>er noi diagli errori. 
Ma nel tempo stesso crediamo che le Statisiirhe Doganali, e quelle del movimenlo dei porti sommi* 
oiatrano sempre ( se rettamente compiiate ) argomeuti bastanti per conoscere se il commercio, e la 
navigazione sono più o meno iu fiondo stato. 

Egli è di un grand* interesse per i governi, e ]»er le classi induatriali di essere fatti periodica- 
mente certi di un tal fatto, poiché quanto più sono estesi, ed attivi i camhj delle diverse merci 
tanto più il commercio è in una prospera condizione, e più refleasìbili sono i guadagni che riflui- 
scono a vantaggio delle nazioni permutami. Ma l’estendere la sfera delle relazioni l'ommcrciali fra 
le Nazioni non è proprio che del sistema di recìproca lllicrié economica; quello basato su pnncipj 
sostanzialmente proibitivi produce immancabilmente effetti centrar], cioè dì restringerle, di paraliz- 
zarle. In mancanza dei mentovati documenti ci limiteremo a riportare un Prospetto del movimento 
della navigazione nel porto di Napoli, piazza nella quale hanno luogo la più gran parte delle tran- 
sazioni commerciali delle provincie di quà dal Faro. 

•TATO UBI aAanamTi aa aitati mx voato bs vatoza axzA’AKUo i 83 a., 

BiATtun rea ■aiiotalstA, b taotbitixsibs. 


•azumàLit»’ 
DEI BA5T1MEMTX 

DAL ItAB 
•Bao 

DALL* Alia* 

PELAGO BC. 

dall’ 

EGITTO 

babbckta 

BC. 

SALUTTOBALB 

DEL 

MBDITEIUIA5B0 

dall’bciio«a 

OLTKB 

G1B1LTEA&A 

DALL* 

AXBaiCA 

TOTALE 







T '*“■ 


Delle Due Sicilie 



«9- 

3, . 45 . 

36. 

! 

3,3o4. 

Pamigiani. . . . 



re 

>• 

cr 

cc 

le 

Toscani ..... 



cc 

5. 

et 

cr 

5. 

Sardi 



ce 

3o. ■ 

cc 

t 

cc 

3o. 

Austriaci .... 

s 


cc 

le 

cc 

et 

1. 

Spagnuoli » • « • 

§ 

1 

cc 

6. 

cc 

a 

6. 

Francesi 

Ss 


c< 

a8. 

7- 

re 

35. 

Inglesi 


' 

oc 

IO. 

?4- 

re 

84. 

Olandesi 



u ’ 

cc 

B. 

cc 

B. 

Danesi. ..... 



« 

cc 

B. 

- cc 

a. 

Svedesi ..... 



cc 

cc 

2. 

cc 

a. 

Belgi 



cc 

cc 

5. 

cc 

5 . 


- 


>9- 

3 , 396 . 

138. 

4- 

3 , 377 . 
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Bastimenti. • t . Nazionali. . . . 3 ,ao 4 - — Esteri. . . < 173. — Totale. . . . 3 , 377. 
ossia il rapporto della navigaziDne estera alla nazionale è come i ; 18. 

Queste cifre sono concludenti per l’Economista poiché confermano quanto precedentemente av- 
vertimmo , cioè che i sistemi proibitivi , o restrittivi producono l’ inevitabile effetto di mettere ostacolo 
alle comunicazioni fra le nazioni a danno di tutti i loro interessi morali e materiali. L’isolamento 
è uno dei più forti impedimenti al progressivo incivilimento delle Umane Societi. 

XABINAMEECAKTILEC*; 


■ BI.S.A anovsnetA si guÀ das tabo ■ 


EPOCHE 

LBGin 
m ocKi 
01U5DBZXA 

TOSnCELLlOGlO 

tonnellate 

MiBOOltl 

TALOBE DBLZ.E ICEBQ B5POBTATB 
AIX*ESTEBO 

SU BASTIMENTI HAZIOSIALI 

1 . Gennajo i8i8. 
1. Luglio i 833 . 
i.Log. i 834 .(**) 

No a, 387, 

3 ,a 83 . 

5 , 49 ^* 

cc 

150,598. 

169,330. 

cc 

N. 18,678. 
36 ,z 63 . 

C( 

8 . 330 . 000 . Ducati Napoletani 

9.374.000. 


■TATO COKrAAATITO TBA LA nOTWetA SI SATOU B LB ALTU SI goA SAL TASO 

■bzi.’abbo i 833 . 


PBOtlECIE 

LEGNI 

TOenfELLAOGlO 

MAAIKABI 

VÀLOKE DEU.B KEaCI 
ESPOaVATE all’ ESTESO 
SO BASTUSEHTI HAZIOBALI 

DI PESCA 
B CÀBOTTAOGIO 

AL COMMEBCIO 
EETEBO 

Di Napoli. . • . 
Le altre 

1,548. 

896. 

56 o. 

339. 

11 3,461. 

39,137. 

19,467. 

9,311. 

6,488,389. Due. Nap 
1,731,192. « 

3 , 444 . 

889. 

1 53,598. 

38,678. 

8,330,4^ I* 

• . . . l . . 1 


Queste cifre indicano, che la navigazione, ed i traffici sono nella provincia di Napoli rispetto 
a tutte le altre di quh dal Faro approssimativamente nei rapporti di n: 1., c di 4 t i. 

Una tale concentrazione di affari nella provincia di Napoli noi la riguardiamo come una cala- 
mit.’i per la prosperiti generale del Regno. Sembraci che sarebbe necessario promuovere si i traffici 

(*) Mct rapporto fatto al Parlamento di Napoli nell' anno iSao. sulla marina mercantile del Regno trovasi 

Eagni mercantili 
Barche 

(**^ GH StAti dell» M»rin» McrctDtìle per gli anni i835.^ e i836. sooo già compilali, n» non ancor* r»Ut 
di pahblica ragione. 


I Doromj di qoà dal Faro. • . 3 , 137 . Ooxntnj di là dal Faro. . . . 1 , 047 . 
t idem ''i>43i> idem 436- 
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che U Dàviguionc in altri punti dello Stato. A tal fine non sarebbe egli per avventura opportuno 
dichiarare Porlo franco una delle città mariuime dclPÀdriatiro» |>er Hlleitare in tal guisa ì nazio- 
nali^ e gli esteri a stabilirvUi) coocedeu lo loro per un determinato numero di anni le convenienti 
franchigie, ^^e già si praticò con successo per Livorno, e quindi |>cr Trieste, Odessa ec. T La pub- 
blica Amministrazione darebbe mano cosi alla creazione di una ricca e ]K>polosa città mercantile. 
Una tale idea ci sorride da lunghi anni, e sembraci conforme ai veri inlcrc&M del Regno. 

moarcTTO oMtOéA ■aaiiia macajnrtzs rea rnoriacaB al i. annuo i834* 


r B 0 T 1 V C 1 B 

PER IL COM- 
MERCIO ESTERO 

PER LA PESCA 
E CABOTTAGGIO 

TOTALE 

TOH5ELLAGG10 

MABUtABI 

Di Napoli 

a, 639. 

6 ai. 

3 ,a 6 o. 

ia 5 ,o 4 o. 

aa,aao. 

cc Terra di Lavoro . . • 

94. 

73. 

167. 

9,896. 

1,846. 

c. Principato Gteriore . • 

a 53 . 

aa. 

a 75 . 

8 , 565 . 

a, 478 . 

« Molise. 

i 5 . 

ex 

i 5 . 

180. 

98. 

n Capitanata 

43. 

.4. 

S?- 

i,oa8. 

a 58 . 

“ Terra di Bari 

5 og. 

lag. 

638 . 

i4,a88. 

3,1 a 3 . 

« Terra d’Otranto. . . . 

aa 4 . 

7 - 

a 3 i. 

1,167. 

79 ‘- 

CC Abruzzo Citeriore. • . 

78. 

14. 

9 »- 

i, 55 o. 

653 . 

« 1. Abruzzo Ulteriore . 

> 4 - 

6. 

3 o. 

4 i 4 . 

198. 

i< Basilicata 

z 3 . 

<C 

a 3 . 

114. 

98. 

CC Calabria Citeriore. , . 

iSz. 

8. 

190. 

i, 3 o 4 . 

<J\ 

00 

1 cc 1 . Calabria Ulteriore . 

35 i. 

a6. 

377. 

4,661. 

1,660. 

c< 11. Calabria Ulteriore • 

lao. 

18. 

i 38 . 

1,1 18. 

00 


4 , 555 . 

938 . 

5,493. 

169,330. 

36 ,a 63 . 1 


Totale» 


45,677. 


( Addeui al Commercio Estero. . . • 0 , 4 > 4 - 

■ASlUIAni. . I ^ ' 

t « alla Pesca, c Cabottaggio . . 36 ,a 63 . 

Il Governo coerente all’adottalo sUtema economico dei forti daz) contro l’ioduatria straniera , e 
delle possibili facilità verso l’ industria indigena ha volato pure efEcaceraentc proteggere la navigazione 
nazionale. Cosi mentre le bandiere estere si respingono a fiiria di daz) dai Porti Napoletani, si ac- 
cordano generosi premj a coloro, che costruiscono bastimenti al di sopra di aoo. tonnellate, si Essano 
per i legni nazionali milUsimì dritti di navigazione, si assoggettano a minori daz) doganali le merci 
estere, ed indigene da loro introdotte, od estratte. Che ne è da tali misure derivatolLa marina nazio- 
nale è aumentata di numero precisamente nella categoria dei legni da pesca, e di cabottaggio, i quali 
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non ricevono premio pccuniiirìo (K‘r nuove costruzioni, e ciò ha avuto luogo perché il commercio in- 
terno si per terra, che per mare fu reso immune da qualsivoglia dazio in tutte le pnrli del Regno. 
— Al contrario, malgrado tutti t favori accordati ai legni nazionali al di sopra di uoo. tonnellate , 
destinati al conunercio con T Estero, il loro numero poco si è accresciuto, e ciò per n^otivo che un 
sistema economico, che riposa su i vincoli non ha avvenire di progresso vero, e permanente. 

La conseguenza immediata di un tale ordine di cose è stato il rincaro dei noleggi per i poni 
esteri, d*onde T allontanamento dei traffici, e della nivigaziooc straniera dai porti del Regno, e le 
comunicaziom marittime con le altre nazioni rete meno agevoli, piò costose, e meno frequenti, fatto 
confermato d’altronde dallo Stato dei legni airivati nel porto di Napoli durante Tanno i83z. 

■coQu: «Avviene eem la «abiva ■sbcavviib. ... 3. 


In Meta — In Carolto — In Procidn. 

Sono mantenute a spese dot respettivi comuni , ovn*ro col provento dì un leggiero dazio imposto 
sul loancllsggiu dei legni np|iartcncnu nlTlndìcate lucalìiL i * ! i i • r. >i * 

COMMiaslOn ■AUfTTXMZ ... IO. 


Id Taranto • 


« Napoli 

! . ,£ 

L « Barletta 

« Salerno 

» ce 

/ n Maiifrcdonia 

« Ainamca 

< 1 

1 cc Pescara 

Cc Pizzo 

1 

l cc Giulia Nuova 


'S 

s 

Sono incaricate dì regolare, e cTinvigìlare Tiscrizione delle navi nasioosli, e la ^ percezione dei 
dritti di navigazione. ' . I 

i 

.... -I . I :• 
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DEL COMMERCIO DELL’ITALIA 


CON 


LA FRANCIA 

GLI STATI-VNITI DELL’AMERICA 
SETTENTRIONALE 

LA RUSSIA 

LA DANIMARCA 




f 


LA SVEZIA 
IL BELGIO 
LA SVIZZERA 
PASSAGGIO DEL SUND EC. 


m MB WJ BP A BF F m X MB I C MS 


D $ 12 il 


DEL COLONNELLO CONTE L. SERRISTORI 



FIRENZE 

■ BI.LA STAaVCatA •■AaSVCAI.C 


183 9 . 
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COSIUERaO DELL’ITALIA CON LA FRANCIA 

■ ABBI l 83 a. B 1834. 


ESPORT^ZIOyi, 0 SiERCANZIE SPEDITE IN FRANCIA 


jnae. 

jsaa. Il 







QonDtìU 

Valore 

Qaantìtà 

Valore 



Lire italiane 


Lire italiane 

Cafalli, Muli a Aiini . , . N. 

n.tSia 

158.375. 

1,938. 

316,5*5. 

Botì> Tori» Vacche % Vilelli , . 

««9. 

8^.475. 

1,335. 

■«9,865. 

H«U1, Pellicce. .... Chilng. 

643,7 »j. 

1,388,191. 

674,84 «. 

1,379,980. 

Lam 

S9M31. 

594,831. 

1,191,161, 

•,19’4'7- 

Peli per Cappelli 

3.367. 

314.680. 

4.9»“- 

■ 96,880. 

Sete ìd Boatoli 

it.333. 

33,999. 

■3,990. 

4 i, 97“. 

3 , Grecie 

84.881. 

1,991,473- 

103,097. 

4,713480. 

33 SI*»* 

3»7,3 i 3. 

11,111,478. 

365,556. 

15488 «10. 

»j tinte 


1,958.015. 

16,749. 

1,591455. 

>, borra, eroda , e diate . . . 

98.659. 

',<9® ,399. 

116,68^ 

1,757,130. 


884.373. 

4*6,399. 

1.194490. 

*01,619. 

Cado , e Butirro 

'98.174- 

186.607. 

4 o 34 t“- 

340,579. 

Corallo grn-no 

9.686. 

19.546. 

•486. 

•7446. 

,3 tifUato 

6, Su. 

1,041,760. 

6,410. 

t.017,100. 

Perle Gni .••••« Gramni 

1 t.ooo. 

110,000. 

".»47- 

•33,94«. 

Oma , e Corna di bettiami . . * 

3.041.897. 

485.780. 

i.iG.f,433. 

4oo.to8* 

Frumento in Grano . . . Litri 

115,394,144. 

13,078,849. 

i3/>a3,97o. 

•A>4.754- 

„ Farina. . . Chilog. 

463.677. 

161,187. 

17.548. 

9448. 

Granturco Litri 

1,134.711. 

iiG,8-5. 

185,408. 

17.130. 

Arena , ed Omo 

i,i 83,735. 

140 ,3i5. 

1B.S90. 

1455. 

Riao Cbilog. 

8,113,461. 

3.145,384. 

19,897. 

7,959. 

Legnai , e loro Farine 

i.Si 1.761. 

J33«38. 

381,785. 

95446. 

Agrorai . » . . 

3.080,190. 

‘.49“ .095. 

3,8i6,5;3. 

1,908,186. 

Frutti aecchi 

i,o66,o3a. 

64o.o38. 

965,787. 

490,511. 

,, oleosi 

746,146. 

486.691. 

8i3,655. 

6i6,Si6. 

Manna 

SS ,gS5. 

100,719. 

6o,8iS. 

109.467* 

Sugo di Rigolìsia 

486,741. 

486.741. 

139, 56i. 

i 39,56 i. 

Olii rolatili . • 

«‘.939- 

598,895. 

11.581. 

8o5,i84. 

,, d* Ulira da tarola . . • • . 

3,831,876. 

5,365,916. 

4,833,876. 

6,767416. 

„ idem per fabbrica 

10.758 .046. 

■4,539,931. 

10.758.046. 

■ 4 , 530 . 630 . 

Droghe mcdicinalL 

307. ' 95 - 

578,180. 

3*5489. 

689,654. 


i, 564 , 5 oo. 

31,190. 

3414,514. 

68 .190. 

Doghe di Quercia N. 

3,119,939. 

987.080. 

3,148,045. 

75,901. 
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ESPORT^ZWM y O MERCANZIE SPEDITE IN FRANCIA 


meacahzis 


Lagnami da fabljiìca. ■ | 


Somnacoo . . 

Noci di Galla * 

Vallooea 

Marmi , cd Alabastri .... 

Zolfo 

Calla d' oro e d’ argento . • • 

Ferro 

Rame • . • 

l’oUfM 

Tartrato di Potaua ..... 

Visi Litr 

Ac<]aaTÌI« , c Licjuori .... 
Filo di Lino j e di Canapa. Chilog 
Teuuti di Lino, e di Canapa . 
Tenuti di Seta ...... 

Carta , e Cartoleria 

Libri stampati, e stampe. . . 
Cappelli di Paglia N 


Granate. ■ . . 
OggetU di raccolte 


Oro in rerghe , o pani . . Gram. 


sana. 


Quantità Valore 



Argaolo verghe 


Altre Heixantie diverse. 


44,368. 

791,601. 

114,373. 

65,gii. 

3»7.’9>- 
i4,i58. 
45.7;4- 
■6.964. 
40,33 1. 
■ 4,883. 
501,348. 

8,418. 

344,486. 

53,339. 

i8,o5i- 

41,700. 

56,100. 

4465,900. 

»4»’77.7®o* 


563,709. 

1 I 5,064* 
197,560. 
i,i58443. 
91,640. 
95,517. 

9,0674^^* 

114,986. 


i8,o5i. 

195,100. 

io8,3oo. 

893,160. 

4,855,500. 


Ésa 4 , 


QoaDtiU Valore 


14,938. 

591,349* 

3,863,600. 
1,34 1,884. 
7’.:87- 
99,398. 
9,608,899. 
11,093489. 
184.854. 
678,931. 
i4,97<>- 
895.940. 
106,647. 
3t,i8a 
68,918. 
35,686. 

S48959. 

39,4ai. 

69.944- 

■ 5,347. 
640,571. 

5467. 

5oi,3o9. 

7>.47«- 

■ 0,337. 
93400. 

969,600. 

417.900. 

l4,>11.000. 


396,390. 

889,899. 

459,171. 

a4:3,i56. 

434.659. 

■45474- 

6.698. 
301,383. 
9,910,364. 
5,545 /pao. 
195,634. 
31,700. 
5i5,g68. 
*4«77- 

51.771. 

40/Ì81. 

i6o,308. 



69.900. 

787,800. 

83,580. 

4iB944oo. 


Lire italiane 308)6579000. — AiritO i 834 • • . Lire iUliane i93)635)00o. 
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COMMERCIO DELL’ITALIA CON LA FRANCIA 
■ SSI.I A«ai i83a. a i834- 


IHPORTAZIOKI, O MERCANZIE FEKCTE DI FRANCIA 


jsae. 

J 834 . 1 







QuaDtili 

Valore 

QuaDtili 

Valore 



Lire italiane 


Lire italiane 

C«TalU> Moli ed Asini . . . N. 

a,i8a. 

563,745. 

3 ,o8a. 

371,265. 

Bori, Tori, Vacete, ViUlli. . . 

9ì;- 


1,705. 

3 $i, 6 o 5. 

L*orci , e Porcelli 

a,8o3. 

58 ,370. 

4,187. 

73,910. 

Pelli , e Pelliccie ,ref,i«. Cbilog. 

384,4.5. 

730,338. 

S5i,ii4. 

1,003,814. 


311,354. 

1,339,399. 

375,974- 

i, 5 o 3,38 o. 

Peli per Cappelli 

a,S8i. 

103,340. 

3,458. 

98,320- 

Piume , e pennecebi 

97’- 

04,487- 

479- 

30,759. 



>56,495. 

■ 3,8i5. 

348,670. 

Sete greggie 

C,ot 4. 

3ai,83o. 

11,656. 

537,930. 

lì»!® 

aio. 

19.950. 

398. 

37,360. 


6.879. 

83,548. 

3,443. 

4i,3i6. 

Cere non Urorata. 

194,485. 

414.035. 

117,713- 

371,191. 

Cacio e Batirro 

166,415. 

1 16,590. 

a3i,i48. 

390,684. 


191,537. 

■■4,916. 

146,145. 

87,687. 

Pesci di Mare 

3,335,389. 

473.065. 

5 o 1/)34. 

100,4^* 


0,700. 

54,000. 

1 1 ,300. 

334(000. 


3,916. 

33,383. 

1,436. 

20,004, 

Denti d’ Elefanti interi 

6,848. 

47.936. 

889. 

7,8 i 3. 

Frumento in Grano. . • • Idtri 

31,686,764. 

4.337.333. 

3,391,405. 

478,281. 

,, Farina .... Cbilog. 

398,933. 

59.787- 

153,937. 

30,587. 

Marroni , e Castagne. ..... 

4ao,8ii. 

io5.ao3. 

81,781. 

00495. 

Legami , e loro Farine 

4i7,6a5. 

io44^‘ 

76,503. 

19,135. 


95,484- 

33,871. 

118,845. 

59,443- 


61,333. 

46.000. 

133,093. 

100,820. 

,, Confetti, ed altro .... 

8o9,3oa. 

193,637- 

i,35a,33ò. 

348,678. 

,, Oleosi . . • 

134.3:5. 

io3,S3o. 

■74.34>- 

133498. 

,, da Seme 

86,735. 

■ 30,436. 

169,364. 

166,9:4. 

Zncebero non raffinato 

3,133,146. 

0,947.098. 

3,833,907. 

4,187,173- 

Melassa 

1,573,338. 

471.998. 

338,861- 

68,658. 

Caeeao 

i 33 ,i 35. 

171,775. 

1 30,307. 

169,369. 

c.a« 

1,307,631. 

r449.'45- 

1,563471. 

>,879,9 <ì 5. 

CaimelU 

8,157. 

63,076. 

19,380. 

116,393. 


33,114. 

■ 78,380. 

85,004. 

345,5i3. 

Pep. 

155,998. 

ai8,i 17. 

1 16,697. 

163,376. 

Tè • . . 

3,838. 

17,138. 

17,070. 

103,420. 

Vùnigli.; 

637. 

■56,750. 

»> 

It 

Tabacco - 

308,575. 

61,715. 

671 ,706. 

134,34 >• 
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IMPORTAZIONI, O MERCANZIE rENVTE DI FRANCIA 


M E R C A K Z 1 


Ésa». 

Ésas. 

E 

Quantità 

Valore 

Quantità 

Velo,# 





Lire italiane 


Lire italiane 

Pece , e catrame . . > • 

Cbilog. 

6i8.;5t. 

46 >0. 

Sao,493> 

41,639. 

Tremeolioa diitillata • • 


i 5 i, 947- 

105,089. 

144,608. 

101,335. 

OUi volatili 


6.530. 

653,000. 

9*03 »• 

907*000. 

Olio d* Oliva per fabUrica • 


3a9,3i<). 

396,384. 

137419. 

ii4/>46. 

,, idem coromeatibiie • 


, C 6 .KÌ. 

i33,ii6. 

37,107. 

74 4 «4- 

Radiche medicinali. • . . 


3a.43T>. 

58,741. 

43,171. 

• 18,044. 

Cbiaa-^bttti. . • . « • 


99*^56, 

797,148. 

6i485. 

499/)8 o. 

1 Fior di Spigo e d* Arancio 


i^ii. 

4,631. 

60460. 

131,730. 

1 Caaaia non preparata. . . 


5a»oo6. 

7*,”09, 

5o,6i6. 

75«17. 

Legnami da coitmione | 

Steri . 
Metri . 

4iJ5a. 

63,3ig. 

95.710. 

• 

•40491. 

Sughero lavoralo. . • • 

Cbilog. 

56,791. 

170,386. 

74.959- 

«>7,759. 

Legni da tintori .... 


1,318,854. 

33i,63g. 

i»ii 5,653. 

>37,697- 

t, da Stipettaio « . . 


115,139. 

43,154. 

331, 38l. 

67,479. 

Cotone in Latta. « . . . 


5i4,a8g. 

i/> 39,578. 

976.396. 

•.953 4S0. 

Canapa. 


58,456. 

38,016. 

60,730. 

43/>6i. 

Lino ........ 


210,819. 

308,197. 

14,070. 

45,733. 



a6a,G36. 

363.636, 

416.904. 

436,134. 

Scorie d* Alberi . . . . 


a,8(4,6i^. 

565,964. 

1,941,541. 

735,385. 

Zafferano ». 


a/)i 1. 

ioo,Soo. 

3,333. 

iiGAk». 

Mote a Coti 


i6,yo5. 

115,486. 

i4/>65. 

•Jo4'4. 

Mattoni , e Tegole • . • 


1,331,099. 

344 

t,8o6,o5i. 

83,784. 

Il Bitami ( e Carbon Foaiile ec. Cbil. 

3,658,511. 

71,161. 

3,714,153. 

80,554. 

Oro lavorato. . • . . . 

Gran. 

844,000. 

5-4,500. 

693,350. 

550,875. 

Argento lavorato .... 

. . . 

3 i, 5 oo. 

1,890. 

36.000. 

i,5Go^ 

Ferro» AccU)o» e Latta . 

Cbilog. 

Sii,68t. 

353,771. 

800,835. 

319,718. 

Rame lavorato 


15,667. 

71431. 

45»3 i 6. 

353,781. 

Piombo lavorato • . . . 


993,655, 

44“,4'9- 

579.94»- 

384,507. 

Stagno 


3(,5 i 6. 

17464. 

59,736. 

i38,8ii. 

SiJ« 


11,076,717. 

63 -ì, 303. 

16,569,1 1^* 

505.545. 

Nitrato di Potaisa • • • 


54,453. 

43,561. 

133,073. 

>06458. 

Solfato di rame . . . . 


43,359. 

39,013. 

111,357. 

100,331. 

Acetato dì rame . . . . 


54,599. 

119,593. 

87,133. 

306,840» 

Cocciniglia ...... 

Gram. 

l3,5g3,91o. 

4 o 7,8 i 8. 

33,533,730. 

675,711. 

Indaco. 

Cbilog. 

15,954. 

531,057. 

36,349. 

743,105. 

Carminio Gna . . . . • 


Gtg. 

371400. 

454- 

163400. 

Vernici divcrae , , , . 

• • • 

5.759. 

i3.o56. 

9.699. 

38.796. 

Profumi 


14.186. 

175,837. 

i5,3l5. 

18447’- 

Cera lavorata 


6,1 13. 

36,673. 

3,8i3. 

11476. 

Medicine compoate . . . 


8,ig8. 

76,530. 

9.'4 o- 

65,685. 
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IMPORTAZIONI, O MERCANZIE l'ENVTE DI FRANCIA 


jsaa. 

tS 94 . 

MERCANZIE 





QuodUU 

Valore 

QuantiU 

Viilur* 



Lire italiane 


Lire italiane 

Sapone Chilog. 

143,030. 

85,8ia. 

'74 .;o 4. 

104,811. 


13,154. 

78,9»4- 

34*331. 

»49 .o‘ 4- 

D Zucchero raffinato 

a.s64.’'4' 

3,55;, oSa. 

103,535. 

i43/>3o. 

Il Vini diverti. Litri 

9,080,876. 

3,303 ,076. 

10,146,110. 

3,3 11,604. 

H Acquavite 

196,7.6. 

136.463. 

4i84i8. 

’9'>.764- 

H Stoviglie , Vasellami . . Chilog. 

733.139. 

168410. 

750,191. 

iG 5,8 i 3. 

y Porcellana . 

76,964. 

384.830. 

83,007. 

543,338. 

Specchi • • . , 

74,580. 

79,5 >o. 

98,449 

100^73. 

Vati di Vetro , e CriaUllo • • • 

868,930. 

458,514. 

<*44oii IO* 

850^35. 

Filo d* ogni genere 

83,fìo3. 

i, 7%.439- 

43,330. 

331,931. 

Testati di Lido, e Canapa . . . 

a4,55o. 

968,185. 

63,577. 

1,613,159. 

Delti di Lana ........ 

341,984. 

9,496,365. 

381,111. 

10431.195. 

Detti di Pelo, e di Crine. • . . 

1.763. 

53,713. 

1469. 

146,135. 

Detti di Seta 

84,8o5. 

10,063,499, 

77,33 o. 

8/)3 i, 358. 

Tele di Cotone. ....... 

380,995. 

9,7'Ì9.34o. 

184,617. 

8,433,373. 

Cappelli di Feltro . . . . . N. 

9.604. 

79.o58. 

9,061. 

75,531. 

1 Carta Chilog. 

94.049- 

335,576. 

134,957. 

335411. 

Libri , a Stampe 

68,614. 

453.079. 

103,607. 

736,41 1 . 

Pelli lavorale 

478,316. 

1,109,838. 

473,.5i8. 

1,098443. 

Minati oggetti di ferro ec. cc. . . 

157.767. 

383,507. 

107,804. 

43o/m).5. 

Placché 

51,591. 

5i5,93o. 

69,561. 

695,610. 

Oreficeria, ec 

476. 

■44.139. 

1,356. 

430,070. 

Armi 

ii43o. 

156,093, 

13,090. 

166,849. 

Orologeria 

11,569. 

5ii.;54. 

>9495. 

6o6,i3i. 

Coitelleria, ec 

ig,oa6< 

348/>71. 

40481. 

486,9*4. 

Mercerie 

144,614. 

S,ti8,5i4. 

i4<84o5. 

3,859, 65o. 

Mobili 

163498. 

163,498. 

3oi.8og. * 

301,809. 

Oggetti di raccolte ...... 

65 , 654 . 

65 , 654 . 

49,o3i. 

49,o3i. 


306,731. 

308,731. 

336,390. 

336,190. 

Oro io verghe Grana. 

800. 

1400. 

816,4^ • 

1,479.100. 

y monetato 

77."»- 

33i,3oo. 

375,800. 

617400. 

y Argento In verghe. ...... 

31,734«ooo. 

4.356,Bdo. 

754i3,3oo. 

i5/)63,36o. 

y monete. ...... 

57 ,366,000. 

11,353,300. 

50,197 4oo. 

10,059,500. 

y Altre mercaniie diverse 

«• 

** 

** 


Amo i83i. . . . Lire iUlUoe i35, 730,000. — Amo i834 • 

m 1 

. Lire iUliiDe 

44,849,000. 
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ESPORTAZIONI 


MERCAJfZIK AKAIVATZ IN FEANCIA 

Totale 

Materie necessa- 
rie all’ industria 

OaOETTt DI COKSOMO 

Datura li 

fabbricati 

47,837,000. 

4,665,179. 

lOiigS^od* 

11,178,117. 

4 , 3 qo, 65 o. 

10,751,397. 

3,691,911. 

1,368,878. 

i 3 i 4 ii. 

71,807,148. 
1 1,414,707. 
ii,079,ai3. 

61,697,684. 

35410,174. 

6,193,1 1» 

io 5 , 3 ii/) 68 . 


PASSI DI PROyBIMSIISA 


Monarcbit Sarda, isola e continente. Lire ital. 
Toscana, Modena, Parroa,SutoRoroano, Locca| 
Regno delle Due Sicilie 


Lire italiane. . . 


IMPORTAZIONI 


PASSI DI DBSTIRAZIOHE 

Monarchia Sarda, isola, e continente Lire ital. 

Toscana, Modena, Panna, Stato Romano, Lacca 

Regno delle Dae Sicilie 

Lire italiane. . . . 


VALORE DELLE. 


FMjyC£SS £ STMJIfI£M£ 

Totale 

Prodotti 

natarali 

Oggetti 
manifattura ti 

io,i 4 o, 53 o. 

4 ,i 55 , 666 . 

1,170,816. 

30,784,833. 

8,117,546. 

7,076,144. 

5 i,oi 5 , 3 € 3 . 

11 , 383 , 111 . 

9,346,960. 

17,767,001. 

45,988413. 

71,755435. 


ESPORTAZIONI 


PASSI DI FROVSnlBHZA 


Monarchia Sarda, itola e continente. Lire ital. 
Toscana, Modena, Parma, Stato Romano, Lacca 
Regno delle Due Sicilie 


Lire italiane . . . 


MERCAMZIB AKRIVATS IN FRAHOA 


Materie necessa- 
rie all' industria 


55,479,870. 

6,798,351. 

i3>7'7>®99‘ 


75,995,310. 


OGGETTI Dt COKSOmO 


naturali 


1 3 , 886 , 083 . 
1,918,310. 
4,ii4i<>55. 


fabbricati 


5,810,981. 

3 ,o 5 i, 7 i 6 . 

170,943. 


i 9 > 9 *®j 468 . I 9,134,641. I 105,053,419. 

IMPORTAZIONI 


ToUle 


75,176,935. 

11,779387. 

18,101,107. 


PASSI DI DSSTIHAZIORE 

Monarchia Sarda , isola e continente Lire ital. 

Toscana, Modena, Parma, Stato Romano, Locca 

Regno delle Doe Sicilie 

Lire italiane. . . . 


VALORE DELLE 


FMJjrcMst £ snjfri££g 

ToUle 

Prodotti 

Datonli 

Oggetti 
manifattura ti 

18494,881. 

4,013,357. 

3400,701. 

30,648,398. 

8,115,979. 

6454,634. 

49,143,170. 

11 , 149 , 336 . 

10 , 355436 . 

16,018,940. 

45,619,011. 

7 >,647,951. 
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NELL’ ANNO 1832. 


MERCAN/IB CONSUMA I E IN 

FRANCIA 


Numerario 

Materie necessarie 

OGGEVn DI COUSVUO 

Totale 

spedito 

air iudustria 

naturali 

fabbricali 


in Francia 

48 ,oSi,o 36 . 

4 ,o 5 i, 74 o. 

7 , 578 ,. 4 cj 8 . 

13 , 114 , 193 . 

3 , 399 , 814 . 

9 , 107 , 678 . 

433456 . 

i, 33 i, 88 o. 

65 , 485 . 

71 , 709 , 785 . 
8 , 783434 . 
i 6 , 85 1 ,(^ 1 . 

5 , 380 , 490 . 

338 , 780 . 

180,000. 

1 59 , 683 , 174 . j 35 , 83 1 , 685 . 

ri£LL*AIVlVO 1832 . 

i, 83 i, 9 ii. 

97 , 346 , 880 . 

5 . 999 .’ 70 - 


MERCANZIE 


ittLjircEst 

Prodotti naturali 

Oggetti 

manifaitartU 

7 ,iii,oi 3 . 

1 , 763 . 344 - 

700 , 053 . 

» 34 i 9 >» 56 . 

7 , 588 , 914 . 

6 , 147 , 110 . 



I 9 . 679 , 310 . j 37,155,190. I 46 , 93 i,( 

NELL’ ANNO 1834, 

MtnCANZlE CONSU.VATE IH FRANCIA 

Materie oecesaario oggetti d i consulto 

all' industria f 77.^ T 

naturali I fabbricati 


3o,63i,i79. 
9 , 358 , iSs! 
<Ìj 947 >' 7 ^- 


46 , 931 , 610 . 


Materie necessario 
all' industria 


68 , 3 u 5 , 84 i. 

5,373,738. 

9 , 56 o, 36 i. 

83 , 1 39 , 940 . 


13,746,157. 

1,111,114. 

1,419,836. 

16,198,137. 


764 , 184 . 
1 , 674 , 768 . 
93,31 1 . 

1,531,173. 


NELL' ANNO 1834. 


MERCANZIE 

1 FnÀNCBSt 


j Prodotti na tara li 

Oggetti 

manifattorati 

Totale 

1 7,686,371. 

1 a,oii, 36 i. 

1,364,196. 

11,649.111. 

6,604,093. 

4475,333. 

3 o, 335 . 584 . 

8,616454. 

5,839,619. 

1 11,063,039. 

f 

33,718,638. 

44 . 79 >i 667 . 


^ Numerario 
importato di Francia 


8 , 645 , 380 . 
1,950,000. 
^, 418,4 eo. 


16,043,780. 



Numerario 

Totale 

spedito 
in Francia 

81 , 816 , 181 . 

3 , 086 , 787 . 

8 , 170 , 630 . 

1 1 , 083 , 548 . 

7 i 3 ,Jo 8 . 
1 , 95 o, 6 h 3 . 

101 , 070 , 460 . 

5 , 750 , 778 . 


Numerario 

importato di Francia 


13 , 963 , 960 . 
1,880,100. 
1 1 , 564 , 600 . 


18 , 408 , 760 . 
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RECAPITOLAZIONI, E DIFFERENZE 


ESPORTAZIONI 

Mma9. 

Commercin generale. L. ital. io 5 , 3 i i,o68. 


• apeciale 97,346,880. 

Numerario 5,999,170. 


Italiane Lire. . . 108,657,118. 

Ésas. 

Commercio generale L. i(ul. io 5 /> 58 , 4 i 9 . 


« speciale 81,816,181. 

Numerario 5,750,778. 


193,615489. 


Italiane Lire. . . 4o4>°6i,707. 


IMPORTAZIONI 

immt. 

Merci francesi, e atraniere L. 71,755,535. 

a francesi 4 ^> 93 i| 6 io. 

Numerario 16,043,780. 

Italiane Lire. . . 1 35,730,915. 

a 

Merci francesi e straniere L. 71,648,951. 

a francesi 44>79'i^. 

Numerario 18408,760. 

'44.849.378. 

Differente a fa tot dell’ Italia. ii 3 , 5 oi 4 o 4 . 

Italiane Lire. . . 404.081,707. 


Queste notizie tono estratte dal Tablesu Ccrsrai. du ConMEHCE de i.a Fkance PDULit PAR >.A 
Directior des Douarea, Documento che il Governa Francete fa ogni anno di pubblica ragione. 


oanESkTAtion. È un errore credere, che gli Siati d’importazione, e di Esportazione sieno uno 
.specchio fedele del movimento del Commercio di un paese con l’Eistcro. Vi si oppongono l’impos- 
.sibiliti della materiale esattezza dei re^tri, il traffico di contrabbando, che sfugge alla sorveglianza 
doganale, il trasporto del numerario, che non può essere mai soggetto ad una precisa verifica- 
zione cc. ec. — Pensiamo, che per l'indole del commercio medesimo esiste di fatto identità di va- 
lore tra la massa delle importazioni, c dell’ esportazioni , ossia la cosi detta Bilancia commerciale Ira 
le diverse Nazioni, cd ove ciò non si verifica un popolo decade e le sue relazioni con l' Estero .si 
assottigliano, c presto vanno a cessare. — Gli Stati d’importazione, e di Esportazione a senso no- 
stro non hanno che l’utilità d’indicare con una bastante approssimiizioiie la relativa quantità dell'ini- 
portaziooi, e dell’ esportazioni per ciascnn articolo in differenti epoche, e tal notizia i imporlantissiina 
per la pubblica Amministrazione, non meno die per i privati. 
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COMMEIICIO, E NAVIGAZIONE TRA L’ITALIA, 

E GLI STATI-UNITI DELL' AMERICA SETTENTRIONALE 

vmoircTTO DCi rmoaoTrt uaiocm aix boou), x sexxe MAstrArmiK 
OXALI «TAn-OXin OCtX*AIIEaiCA ■rrrXVTXlOVALB dal I. OTTCXAX 1838 . AL 3 o* •KTTCHaBX l 833 . 


lUPOHTATl IX ITALIA^ 


p- 




1 




1 



■ i833. 



1818. 

- i8ag 


-1 83o. 

i83o. 

-i83i. 

i83i. 

-iSSi. 

i83a. 

iUTtCOLl 

UniU 

QaenUU 

Taiore 

lioanlih 

Valore 

(joanllU 

Vatort 

UWMtU 

i 

Valore 

QamtiU 

Valore 




DolH- 


Doll.ri 


Doliar 


Dollari 


Dollari 

P«*ce , Mcro,eil affumicato. 

Onintal 

t,fS4 

34.5 

■•0*; 

16.080 

507 

i,44i 

455 

(.335 

So 

184 

t» marinato * • • • 

B.ril 

'’Ji- 

35 

aio 


9^ 

9,973 

»44S 

6,919 

566 

1,616 





4,033 

1,09; 

7?5 

4M 

Candele, ipermacell ee. . . 

dette 

l5,l5g 

1 ;;ì; 

i4‘i1 

fi;r, 


“83t 

4 !^ì 

Qin 

(5,&7 

Legnami, Aaai, Doglie, a Fondi 

Mijli.ji 

t3< 

V 

i,GÌif 

3,836 

458 

367 

(5,198 

M dÌTcrai , e da tinta. . . 
MbdUìooì navali, pece, ca- 

Dollari 

», 

aou 


p* 

r* 

380 

t» 

i,i3a 

i,8ió 

pp 

iP 


Doliar 

,v 

1 

9,175 










o83 

795 

6,314 

83i 


3*433 

■>796 

1,140 

1.40 

73»«4 

3o 

9,38 o 

1,087 

O97 

Sgt 


’'i^ 



6,6f>5 

?)« 


>,343 

3o 

lis 

Carne di Porco 

Barili.lìb 

t,i6i 

aitj 

t,io6 

9,58a 

(uS 

Mi 



•»I9* 

6,4*1 

3n.'> 

•4Ì5 

3o 

(55 

6(5 

3,987 

tO( 

458 




Stata' 

ff 

M 

*4 •■>37 

8,140 
4.4» 8 

3(5 



344* 

3,035 




Barili 


1^53 

1^10 



(Ì3 

»9g 

715 





33o 

(90 


‘3»5 



"41 


Stata 

100 

69 



#. 



’l' ere unii 

^07/)48 

t,3o3 

34,551 

la 

ai>8 
loi <n 


58 

85 

■,391 

19.3*7 

104,919 

11,436 

80 

53o.o^ 

1,538 


105638- 


3o5,6<j5 

(*7*3 



9/’«W 

68Ì 

5o,i(èo 

5,61 1 

i. 

1,263 

*6.091 

;38 

41 '670 




4«>3 

ii3,À3a 


(0I/>63 

,, detto manipolalo. . 

dette 

913/136 

».i54 

14644* 

9410 

ao3,7o3 

5,1 1 8 



11,855 



15,868 

(38 

*,074 

10.5 




Dollari 

13/MX) 



9*,8g5 

„ 








** 

Birra , Porter in bottiglie. . 

Donine 



"98 

4,963 


** 




** 

giriti da granaglie 

Galloni 

io,3o3 

3p83 

• 6,99‘i 



549’ 

3ii 




1,370 

36o 










p.j. 

aoo 









4/K)0 

3ai 

3 49* 


(9,5 to 

' 8 n 6 

• 7400 




manìrattnrato • . . . , 

Dollari 


X 



Spirito di tmnrtilina .... 

Gailflo! 

,, 

,, 

,, 


e V” 

16 ,7 '(1 

338 


303 



,, di THelaaaa. ..... 

Zocchero raflinato 

detti 

908.431 


i5i4«g 

53 ,8aa 

7,860 

(38,364 

4 ,< 7 > 

',<>3 

M) 

Libbre 



16 ,^>9 

3/Ì85 

(099006 

I6078SI 

169,117 

306,195 

35,961 

Rame , Brooao , 

Dollari 




65 





Droghe medicinali 





(38 


"71 

.. 

(0 



Cotone io Teaantl ...... 

delti 



>* 

M*s 

$1 

35.0^ 


GTio 

pp 

7400 












rato. . . . .’ 

detti 






(9,79( 


(Sa 



Veetiti, Pettini e Boitotti . 

detti 




9»» 


7* 


3no 



Libri , e Carta 

detti 

*• 



ano 


5oo 


9,679 


IO 




385 








i,56o 

533 

Vetro 

detti 

detti 

detti 

•• 

400 

86 

1^651 

• 

»» 


4?‘ 

“ 

190 

1(9 

4.76: 

,* 

Altri articoli non deacritti . 

** 


t>996 

tf 

”319 

p» 

pp 

63 1 

Toratc rea L*lTaLu, r Maltr .... 


>79,410 


989,755 


336,339 


Ì7141S 


(78,107 

id. rat et Sicilia . . . 



.... 

>» 


” 


«• 


9,369 


3,088 

TotaliJ 

id. rea TaieiTC, to Atrai Poart 

— 

179410 


989.755 


336,339 


3;3,884 


181 ,895 

Aoitbiaci 



iig,i33 


409.988 


3*0,859 


376,561 


*99.9" 

TOTALE GENEiTALE. . 

Dollari 


39«,;53 


699,043 j 


637,198 


6.50445 


38i,5oG 


(*^ 11 DolUro ragguRgii* ■ lire iUliane 5* 35. 
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PROSPETTO 

BEI TUOmi DEI niOBOTTl DEI. ISOLO, E DELLE ■ADITAnSU DCLl’ ITALU mODTATI 
■EOLI STATI-SDITI DELl’aHESICA S EI lE D T SIODALE 


DssADTE OLI ADDI 1828, iSsQ, i 83 o, i 83 i, i 83 s. e l 833 . 

IMPORTAZIONI 

18-28.-1819. t 1819-1830. 
Valori In DoUirl Valorrin Dollari 

i 83 o.-iB 3 is 

Valori la Dollari 

i 83 i.-iB 3 i. 

Vatorl In Dollari 

i 83 i.-i 333 . 

TMorI la Dottali 

D.iiritalia , e Malta 

Dalli Sicilia 

DiTrieste,cil sltri Porti Aiutr. 

i, 0 o 7 , 4 i 7 - 

a 

137,378. 

1,409,538. 

a 

191,896. 

940,154. 

3.740* 

131,093. 

1,704,164. 

144,047. 

}6i,o6i. 

1,619,795. 

156,617. 

361,017. 

'>«44-795- 1 1,601484. 

1,076,087. 

1,009,373. 

1,138,439. 

AtSTftKTTO DQAX mOaTASIOMI , CS ZgPOXTASlOai MX«I.I STATl^ratTI 

ANNI 

DALI.' ITALIA, E MALTA 

D.VLI.A SICILIA 

DA TRIESTE, CD ALTRI PORTI 

Importali 
per Dollari 

Esportati 
per Dollari 

— 1 

Importati 
per Dollari 

Esportati 
per Dollari 

Importati 
per Dollari 

Esportiti 
per Dollari 

1818. -i8»9. . 

1819. -1830. . 

1 83 0. -i 83 i . . 

1 83 1. -i 83 i. . 
i 83 ».-i 833 - . 

1,607,417. 

i, 4 o 9 i 588 . 

940,154. 

i, 7 o 4 ,i 64 - 

1.619,795. 

910,7 So. 
901,011. 
74*^,360. 
6 ^, 5 i 5 . 
6v87 , 563 . 

c 

a 

3,740. 

1 44 .o 47 - 
156,617. 

c 

a 

a 

1,369. 

3,088. 

137,378. 
191,8^. 
131,093. 
161 ,061. 
361,017* 

1 19,133. 
409,188. 
^0,859. 
176,561. 
199 9 ' «• 

7 ,i 8 i, 3 i 8 . 

3,944,110. 

30.4,404. 

5,457. 

1,084,456. 

i, 3 o 5 , 85 i. 


SSDTO DELLE mODTAXIODt, ED BSTOKTASIOMl COME SOTAA DELL* ADDO TBIDOIDIATO 

COL rDno OTTODSS tS35. e runro col 3o. settembae ì836. 



IMPORTAZIONI 

ESPORTAZIONI 

XoUle 


Valore 
in Dollari 

Prodotti 

indigeni 

Prodotti 

stranieri 

Pollgrì 

Dall* Italia. 

Dalla Sicilia , Sardegna , e Malta 
Da Trieste, ed altri Porti . . 

i,970>'^ÌS- 
641 ,«90. 
1,010,099. 

139,473. 

i48,<83. 

i,i38,43i. 

514, 586. 
49,714. 
.829,674. 

664,059. 

195,897. 

1,968,105. 


3,63i,435. 

1,424,087. 

1403,974. 

1,818,061. 


SSDTO co» SOTDA DAL 1. OTTODU l836. AL 3o. SETTEnAE ]83^, 



IMPORTAZIONI 

1 ESPORTAZIONI 

Totale 


Valore 
in Dollari 

j Prodotti 

1 indigeni 

Prodotti 

stranieri 

Dollari 

DaU’Italia 

Dalla Sicilia, Sardegna, e Malta 
Da Trieste, ed nitrì Porti . * 

1,817,181. 

45 ^ 434 . 

619,465. 

io5 , 168 
1 i 9.4»5. 
1,133,370. 

4i8,4rtg. 

179,143. 

378,111. 

633,677. 

198,660. 

1,611,591. 


1,909.080. 

l,55H,o63. 

971,873. 

1,543,935. 
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HECJPITOL^ZIOSE GENERALE PER ANNI OTTO 
eoa LB Dimuan abboe eABOouin > «ou »oaom laoisBat dbi dbb racai 


A 21 n 1 

DALL* ITALIA 
IMPORTAZIONI 
IfSCLI STATI-n 51 Tl 

PER L* ITALIA 
EfPORTAZIOM I 
DAGLI STATI* U 91 TI 

DIPFERBIfZC 


Dollari 

Dollari 

Dollari 

1838.-1839. ...... ; 

>,844,795. 

1,039,983. 

8 o 4 , 8 i 3 . 

i8a9.-i83o 

1,601,484. 

i,3io,3oo. 

391, >84. 

i83o.-i83i. 

1,076,087. 

i,o 4 i, 3 io. 

34,668. 

i83i.-i8d3 

□,009,373. 

973,465. 

iyo 35 , 9 i 8. 

i 833 .-i 833 

a,i38,43g. 

890,563. 

>,347>877- 

i833.-i834 

3,357,643. 

>,343,449. 

9 > 5 ,i 94 - 

1835.-1 836. 

3,633,435. 

>,434,087. 

3,308,348. 

1836.-1 83; 

>, 9 ° 9 ,o 8 o. 

i,558,o63. 

1,35 1,0 17. 

Totali, a . 

>7,469,336. 

9 , 58 o,i 18. 

7,889,318. 


Dalla quale somma di 7,889,3181 Dollari risultano per annuo termine metUo 986,180, e perii 
meno di un milione di Dollari. 

MOVIMENTO DELLA NAVIGAZIONE PER TONNELLATE 
bau’&bbo 1838. nao aa i 833 , 



1838. 

>839. 

i 83 o. 

i 83 i. 

1833. 


Entrate 

Partite 

Entrate 

Partite 

Entrate 

Partite 

Entrate 

Partite 

Entrate 

Parlile 

Diir Italia, e Malta . Toanel. 


7,383. 

■ 3 , 48 i. 

7 ,o 3 i. 

5/163. 

7 .® 44 - 

10,843. 

9 , 130 . 

11,915. 

<>, 774 ' 

Dalla Sicilia 

t* 


ff 


1.697. 

i 35 . 

a, 080. 

3 : 8 . 

4,094. 

433J 

Dagli Stati Sardi 

*» 


345. 


«j 

«* 



>* 

A* 

Da Trieste .eJ altri Porti Auatr. 

3 . 3 o 3 . 

3.068. 

4.433. 

6 . 513 . 

4 J 33 . 

4 . 944 - 

«,9^0. 

4 . 3 iS. 

4.435. 

8,018. 



io. 35 o. 

tS.aSg. 

• 3 .S 44 - 

11,091. 

t 3 ,ll 3 . 

18A43. 

13,71 3. 

10.434. 

15.334. 


Queste notizie sono autentiche, estendo state estratte dai documenti a stampa presentati al 
Congresso Americano dal Segretario di Staio per le Finanze. 
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COMUERCIO, E NAVIGAZIONE TRA L’ITALIA, E LA RCSSU 
■nu A«n i83a, a i835. 


COMMERCIO 

Anni iMponTitiont Espourtzioai 

i 83 a. . . . per Lire italiane io,a 6 a,ooo 3,579,000. 

■ 835 id. . 3 , 438 , 000 . 4 >^ 9 >oo°- 


panca» AZI aaTicota BapOBTAn aaai.'tBBieAn Aaai 


A a n 0 i83a. 

Lire italiane 


Vini . Oktof 1 55 84,645. 

Sale. . Pudi j9,ao6. ..... 79,306. 


Arco i835. 

Lire italiane 


Oksof 109 aa, 9 o 3 . 

Pudi > 5,179 44>o^. 


l''ruiti . . I. — 1,584,039. — 1,145,091. 

Olio.. Pudi 81,043 1,780,598. ..... Pudi 37,719 46 ‘,< 3 o- 

pancipui ABTiooaa tapoaPATi ax«i.’nDMA«i aam 


A a a o i 83 a. 

Lire italiane 

Grano Tchetverti . 54 o,ooo. . 9,193,000. 


Cera Pudi aao. . 7,800. 

Cuoj idem 8 , 53 o. . 366 , 8 oo. 

Uno ..... idem 3,570. . 

Canape .... idem 3,900. . ao, 3 ao. 

Rame idem 6 , 5 oo. . aa 3 , 8 oo. 

Ferro idem 6,700. . a 4 , 3 oo. 


Scine di Lino Tchelv. 4 , ' 80. . 8 o,a 4 o. 


Tchetverti. . 

A a a 0 

149,81 4 - . 

i 835 . 

Lire iuiUne 

• . • a 3)5467000. 

..... Pudi 

54 . 

.... 3,376. 





* 33 <). . 

4,4o7; 


4,469. 




83,35o. 


6 yl 5 o. . 

36,445, 

7’chetvert. . 

a, 3 i 1. 
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È da Douni, che dai precedenti calcoli trovasi escluso il Regno Lombardo-Veneto, il quale oggi 
politicamente non fa parte dell’Italia. Le sete Italiane esportate in Russia non figurano qui, poiché 
vi giungono per la via della Gran-Brettagna, di Amburgo, della Prussia, e dell’Austria. Nell’anno 
i83i. ne transitarono per l’Austria dirette per la Russia, via di Brodj, pudi 3,655, corrispondenti 
ad un valore approsaimativo di 3. milioni di Lire italiane. 

NAVIGAZIONE 




Anso 

i83a. 

AHstO 

i835. 

BssnioiiTi 

Arrivati dai Porti d’Italia. .... 

omero 

all. 

L«sU 

aj,855. 

Itonicro 

i53. 

Usti 

18,109 


Partiti per i Porti d’Iuilia 

385. 

45,786. 

1 18. 

1 5,886. 

BUTIMEim iTiLtsm . . 

Arrivati nei Porti Russi 

359. 

39,071. 

100. 

11,879. 


Partiti dai Porti d* Italia 

353. 

38, 3 60. 

1 

96. 

1 1,3^0. 


Anche da questi calcoli trovasi escluso il Regno Lombardo-Veneto. 

eoSEiiTaasen. Un pudo condene i{o. libbre di Russia, ossia 48. libbre Toscane. — Un laste 
equivale a a. tonnellate. — Un tchetverte ragguaglia a sacca Toscane 3 , 67 . ottavi. 

Queste notizie sono estratte dai rapporti annuali, che il Governo fiosso pubblica sul com- 
mercio estero dell’ Impero, ed i quali portano il titolo di Gosudarstvennaia Vniescnia 
Torgovlia. 

NAVIGAZIONE DELLA DANIMARCA CON V ITALIA 
ano. «anorato i833.-i835. 




TONNELLAGGIO 





INNI 



ANN 





i833. 

i834 

i835. 

i833. 

i834. 

i835. 

NBL TNIBNNIO 

Genova* • • • 

6 . 

3. 

a 

3i8'/. 

Luti 

aoi 

io5 7 . 

Vino , cuoia , tabacco , 

Limoni 

Livorno . . . 

i3. 

9 * 

6 . 

8117 * 

Soo'l, 

445 

B.iccaU, Pece, Catrame 
Zucchero, Baccalii, 

Tabacco, merci di- 

Ancona . . , 

« 

1 * 

CC 

CC 

65 

CC 

Grano, Catrame 
BarraU 

verse 

Vacante 

Napoli. . . , 

ì. 

c« 

« 

67 

CC 

CC 

Idem 

Zolfo 

Palermo . . . 

3 . 

6 . 

« 

181 

>77 '/. 

et 

Idem 

Aranci, Nocciole, Olio, 

Veneria . . . 

cc 

1 . 

CC 

CC 

65 

cc 

Vacante 

Limoni, Mandorle 
Tavole, Canape 

Totali . . 

a3. 

ao. 

8 . 

1 , 378 . 

1,109. 

55o '/, 




Queste notizie sono state comunicate dtdl’ Uffizio del Cammei do fedente a Copenaghen. 
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COMMERCIO , E NAVIGAZIOXE DELLA SVEZIA COX L’ ITALIA 
■t«L» «ni i 83 i, i 83 a, i 833 , i 834 . e i 835 . 

Auro i83i, 

mORTAsioRi di merci Svedesi in Ibilia. 

i wom MEDI. Ferro, legnami, cairame, pece, pel valore di Risdalleri 55 , 1 70. 
Danco di Sveaia, equivalenti ad italiane 

ara 1 roaTi toicari. Ferro, legname, catrame, pece per Risdalleri i 33 ,gao . « 
ara i roan aicuxaas. Ferro, legnami ec. Risdalleri 6,754 


115,857. 

38i,i6u. 

i 4 >i 83 . 


Lire 4ii>3oa. 


Totale. 

raaoaaasioai di merci d’Italia per la Svezia. 

aai aoan aionxaat. Sale, vino, frutti, olio, mandorle, per Risdalleri 91,960. 

Dai Porti Svedesi arrivarono in Italia direiumente nari Svedesi a 3 . della port^lT di 
7,346., e dai porri d’Italia partirono per la Svezia navi Svedesi ai. da tonnellate Saio. 


iulìauc 


MOVIMENTO DELLA NAVIGAZIONE SVEDESE IN ITALIA 
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A ■ H o i 83 >. 


t»om»sion di merci Sredcsi in Itulia. 

m I mn lAant. Legname, catrame, pece, pel valore di Risdalleri a 4 ,o 5 o. 

italiane Lire 5 o, 5 oo. 

»u I aomn «oican. Ferro, legnami, allume, pece per Risdalleri 139,894. ■ « 393,787. 

KaaosTAUoai di merci d’Italia per la Svezia. 

BAI FOSTI ToacABi. Olio d’oliva, drogherie, sapone, zafferano, tartaro, noci di 

galla, ec. pel valore di Risdalleri 7,300. equivalenti a Lire 

BAI romn atctuAn. Sale, fruiti, vino, mandorle per Risdalleri 3 a,ooo. . . « 67,300. 

Totale . , Lire 83,387. 

Dai Porti Svedesi arrivarono in Italia direttamente navi Svedesi aS. della portau di tonnellate 
5 , 653 . e dai Porti d’Italia salparano per la Svezia navi Svedesi 13. di tonnellate 3,943. 


MOVIMENTO DELLA NAVIGAZIONE SVEDESE IN ITALU 



NAVI 


ARA 

l V l 



PARTENZE 

J 

NAVI 

ConSOLATt 

■iìum 

•ALLA 

»A PORTI ISTIU 


Tonnrllatb 

PIA LA 

Steria 

CON 

CARICO 

PSR PORTI RRnmi 

Totau 

ROCAITI 

PEL 

ISSI. 

STBDni 

tuo. 

CMf 

CAAKO 

000 

«RiiOP 

In 

ZiTorrt 

Totau 


000 

CRTtOO 

lo 

ZaroiTR 

Genova .... 

CK 

4. 

1. 

« 

5- 

954. 

<K 

c« 

5. 

5. 

et 

lironio a « . A 

N. 

‘7- 

6. 

(C 

a3. 

5 , 630 . 

1. 

5 

16 . 

aa. 

3 . 

Ancona .... 

«« 

C( 

et 

1. 

1 . 

>90. 

CC 

1. 

cc 

la 

cc 

Palermo. . . . 

cc 

tt 

<c 

4- 

4- 

73a. 

et 

3. 

cc 

3. 

I. 

Trapani .... 

3 

<* 

cc 

14. 

14. 

3 , 353 . 

i3. 

3. 

et 

la 

1. 

Totali « a •’ 

. 5. 

ai. 

7* 

‘ •9- 

47- 

s 

^ -F. 

OD 

>4. 

la. 

ai. 

47- 

5 . 


3 
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À !■ H o i833. 


IMTOKTAHO» dallii Svezia in Italia. 

m I vonn anaBi. Legnami, ferro, pece, catrame, terrarossa, per il valore di Ri- 

sdalleri 5s,834. di Svezia, equivalenti ad italiane • • , Lire iio,93o. 

rea i rourt Toacaai. Legnami, ferro, catrame, ec. per Risdalleri .... « 89 , 935 . 


mmoaTAsson per la Svezia. 

italiane Lire 

300 , 855 . 

naj roavi voacam. Tinte, spugne, anaci , olio d’oliva, fichi secchi. 

rigolizia^ 


vermicelli^ marmo^ per Kisdallerì equivalenti ad italiane , 

. . . Lire 

69,039. 

DAI >MTs «ctuAn. Sale da Trapani per Risdalleri 5,547. « • 

• • • • « 

1 1 , 649 . 


italiane Lire 

80,678. 


Provenienti dai Porti Svedesi approdarono in quei d’Italia direttamente navi Svedesi 9. di ton- 
nellate 3,034. c <lù Porti d’Italia salparono direttamente per la Svezia navi Svedesi 4 - <t> tonnel- 
late 843. 
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A « K o 1834. 


iwoMASion dalla Svezia in Italia. 

m 1 roan bami. Legnami, ferro in verghe, rame, terraroua, pece, pel valore di 

Risdalleri ^3,987. Banco di Svezia equivalenti ad italiane ........ Lire 1 55 , 373 . 

raa 1 roan «oacAai. Legname, ferro in verghe, catrame, allume, per Bisdalleri. « 260,642. 

italiane Lire 4 tf>,oi 5 . 

naosTAztoBi per la Svezia. 

SAiaonn toscuz. Lana, paste, vermicelli, medicinali, canapa, pelo di cammello, 
pelli, noci di galla, tìnte, marmo, mandorle, tartaro, sapone, olio, vino , rigolizia, 
anaci, ec. per Risdalleri 60,760. ad italiane Lire 106,596. 

DAI roAVi eactzsAsiz. Sale, vino, frutti, mandorle, rigolizia, olio, noci, maccheroni, 

som macco, seta, pelli di agnello, cc. per Risdalleri. ... ; « 113,476. 

italiane Lire 220,072. 

Da Porti Svedesi arrivarono in Italia direttamente navi Svedesi 24. di tonnellate 6,699, ed estere 
a. di 170: somma 26. n:ivi di $869. tonnellate. 

E dai Porti d’Italia sciolsero per la Svezia c vi approdarono direttamente navi Svedesi 4 - di 
tonnellate 800. ed estere 2. di 948: somma 6. navi di 1,748. tonnellate. 

MOVIMENTO DELLA NAVIGAZIONE SVEDESE IN ITALIA 



nivi 


A a a 

I V l 



pabteuze 

NAVI 

COnSOLlTI 

auusn 

DALLA 

DA POITf ESTKU 


TtUmUATZ 

PSA LA 
SYC21A 
CON 
CARICO 

PEB PORTI R8TSR1 

Totali 

BIHAST1 

8VSDESI 

1 S 33 . 

CON 

CAUCO 

eoo 

carico 

la 

lATorr* 

Totali 


con 

carico 

la 

Zarorra 


Genova .... 

1 . 

7- 

cc 

«c 

7- 

i,35i. 

CC 

cc 

5 . 

5 . 

3. 

Livorno .... 

a. 

la. 

cc 

et 

la. 

3 , 292 . 

t. 

a. 

9- 

la. 

a. 

Ancona .... 

c« 

cc 

et 

cc 

cc 

CC 

cc 

cc 

CC 

cc 

cc 

Palermo. . . . 

« 


1. 

a. 

3. 

379 - 

1. 

1. 

cc 

a. 

1. 

Trapani .... 

U 

cc 

cc 

ÌO. 

IO. 

2 , 432 . 

4. 

6. 

cc 

IO. 

1. 

Totali • < • 

4- 

>9- 

1. 

13. 

32. 

7 , 454 . 

6. 

9- 

i4- 

»9- 

7- 
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Anno i835. 


moftTAsion dalla Svezia, 

rea 1 roan aaaot. Legnami pel valore di Riadallcri a 5 , 6 o 5 . equivalenti ad ita]. Lire 53,771. 

rea • roan voacaai. Ferro in verghe, legnami, allume, biada, per Risdal. 85,679. > 79 * 936 . 

italiane Lire 332,707. 

caroavaaioai per la' Svezia. Droghe, olio d'oliva, borace, tartaro, vino, paste, 
vermicelli, tabacco in foglia, behi secchi ec. per Risdalleri 17,729. . . italiane. . Lire 37,i3i. 
aai voaTs aictuaat. Sale, vino, sommacco, pietra pomice, Risdalleri 17,632. « 87,027. 

italiaue Lire 74 ,a 58 . 

Dai porti Svedesi giunsero in Italia direttamente navi Svedesi 6. di tonnellate 1600. ed estera 
una di 198. Totale 176S. tonnellate. Dai porti d’Italia ritornarono in patria dilettamente navi Sve- 
desi i 4 - di tonnellate 2,433. 

MOVIMENTO DELLA NAVIGAZIONE SVEDESE IN ITAUA 



«in 


lai 

1 ▼ 1 




■ 

COgiK)LATl 

aiaifn 

DAL 

im. 

il 

DI Min isnu 


taoBUsin 

tn LA 

tram 

co» 

Pia MITI anau 


auuan 

m. 

ISM. 

SVEDSSl 

con 

ooa 

In 

TOTIU 


con 

la 

toiau 



CIUCO 

cwico 

Zarorra 



CAIKO 

carico 

Sarorrt 



Genova .... 

3 . 

4- 

tt 

cc 

4- 

8 . 96 . 

CC 

cc 

■ 


cc 

Livorno .... 

a. 

lo. 

5 . 

cc 

i5. 

3,5o4. 

1. 

5. 

H 


cc 

Ancona . • . . 

<t 

Cf 

1. 

« 

1. 

i5o. 

m 

0 

M 


1 . 

Palermo .... 

et 

cc 

cc 

« 

cc 

CC 

D 

cc 

cc 


cc 

Trapani .... 

1 . 

cc 

cc 

1 1 . 

1 1. 

2,016. 

H 

5. 

■ 

D 

cc 

Totali a . . 

6. 

>4- 


1 1. 

3i. 

6,576. 

8. 

IO. 

18. 

36 

1. 
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RECAPITOLAZIONI, E DIFFERENZE 


COMRERCIO 



BsroaTàxiosi 

IMPORTiSlOItt 

anso 1 83 1 . Stati Sardi , per Genova, il. L. 

cc 

1 15,857. 

Toscana, per lùvomo . . 

et 

281,162. 

Sicilia per Palermo, e Trapani 

67,1 16. 

i 4 ,i 83 . 

i 83 a. Stali Sardi 

et 

So) 5 oo. 

Toscana 

15,187. 

*93 ,787. 

Sicilia 

69,200. 

cc 

i 833 . Stati Sardi 

<t 

1 lOyQSo. 

Toscana. 

69,029. 

89,925. 

Sicilia 

1 1,649. 

CC 

i 834 < Stati Sardi 

cc 

155,373. 

Toscana ....... 

106,596. 

260,642, 

Sicilia . . 

113,476. 

cc 

i 83 S. Stati Sardi ...... 

et 

52,771. 

Toscana 

37,231. 

•79,93 6. 

Sicilia 

37,027. 

CC 

Somma Lire italiane. 

5 a 6 , 5 i 1. 

i, 6 o 5 ,o 66 . 


La guale difiereDca si riporta sui diversi Stali nel modo sedente. 

Snlla Monarchia sarda ital. L. 

Sul^Granducato di Toscana ......... ) 

Sul Regno delle Due Sicilie . . « 

Differenta a vantaggio della Svezia nel Quinquennio . . Lire ital. 


Dirrcazaza 

344 , 086 . 

261,900. 

I 

I 

120,177. 

195 , 943 . 

1 

1 58,449- 



ipo6o,55S. i 

1^361,840. 

I 

I 

a84f3 85. 
1,647,125. ^ 
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PROSPETTI SINOTTICI 


IMPORTAZIONI 


Stali Sardi. L. 
Toscana .... 
Sicilia 

X H II t II 

l 83 l . 

i 83 o. 

1833 . 

CO 

i 835 . 

TOTALI 

1 iSjSS;. 
a8i,i6a. 
i 4 >i 83 . 

5 o, 5 oo. 

“93,787. 

et 

1 to,93o. 
89,905. 

CC 

155,373. 

a6o,64a. 

ce 

50 , 771 . 

« 79 > 936 ' 

CC 

485 , 431 . 

i,oo 5 , 45 o. 

et 

Totali ital. L. 

4ii,aoa. 

344,087. 

000 , 855 . 

4 i 6 ,oi 5 . 

030,707. 

1,490,883. 

Il ESPORTAZIONI || 

Siati Sardi f L. 
Toscana . • . • 
Sicilia . à . - a 

Totali ital. L. 
DiSèrenze annue 

Totale gen. L. 

A 5 M I 1 

ì 83 i. 

i 83 o. 

1833 . 

1834. 

1835 . 

TOTALI 

tc 

« 

67,116. 

et 

15,187. 

69,000. 

« 

69,009. 
1 1,649. 

ex 

106,596. 

113476. 

CC 

37,o3i. 

37,007. 

et 

008,043. 

098,468. 

67,1 16. 

344,086. 

84,387. 

059,900. 

80,678. 

100,177. 

atìo>o7a. 

195,943. 

74,o58. 

i 58 , 44 g. 

5 o 6 , 5 ii. 

1,078,555. 

4l 1,000. 

344,087. 

000 , 855 . 

4 i 6 ,oi 5 . 

080,707. 

i, 6 o 5 ,o 66 . 

Il NAVIGAZIONE | 





A^R R 

I V 1 



Tonncl- 

PARTENZE 


i 83 i. 

i 83 o. 

i 833 . 

«-> 

co 

i 833 . 

ToUU 

late 

i 83 i. 

■ 83 o. 

i 833 . 

1834. 

i 835 . 

ToIaU 

Porti Sardi . 

9 - 

5 . 

7 - 

7 - 

4 - 

3i. 

6,333. 

11. 

5 . 

6. 

5 . 

7 - 

35. 

> Toscani 

11. 

o 3 . 

IO. 

11. 

i 5 . 

81. 

10,807. 

' 9 - 

00. 

1 I. 

tl. 

17. 

81. 

> Romani 

1. 

'• 

I. 

• 

t. 

4 - 

680. 

I. 

1. 

1. 

■ 

a 

3. 

« SicUiani 

08. 

18. 

7 - 

i3. 

II. 

77 - 

17,107. 

3o. 

•9 

8. 

11. 

11. 

8i. 


5 g. 

47 - 

o 5 . 

3 i. 

3 i. 

194. 

. 44 , 947 - 

t 

62. 

47 - 

26. 

“ 9 - 

36 . 

100. 
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H E S V L T A 


In ultima Analisi dai precedenti Prospetti, e Recapltolazioni , cbe 

i." L’annua Esportazione media dai Porti d’Italia per quelli della Svezia é 
stala nei cinque anni descritti del valore di Italiane Lire io5,3oa, no. 

a.* L’annua importazione media dalla Svezia nei Porti d’Italia ... a 3ai,oi3, 30. 

3. ’ E però l’annua media differenza a carico dell’ Italia , 1 d’italiane Lire 315,711, 

4. ° 11 numero meilio annuo dei bastimanii Svedesi, cbe approdarono nei Porti dell’ Italia i 
stato di 39. a 4o. 

5. * E quello delle tonnellate di S,gig. 

Queste notizie sono state estratte dai Rapporti annui, che il Governo Svedese pubblica sul 
Commercio di quel Regno. 

COMMERaO, E NAVIGAZIONE TRA L’ITALIA, ED IL BELGIO 

Si estraggono dall’Italia per il Belgio olio di oliva, frutti freschi, e secchiti ritorni si fanno in 
tessuti di lana, ed in tele di Fiandra, ma di quest’ ultime in minore quanlilb, che in passato, 

>0a«0 BS OeVCBBA 

Aaaivi Antri i83a. — Bastimenti 4- — Piaraizs Anni i83a. — Bastimenti 4- 
« « l833. — cc 3, — a « i833. ss 1- 


A « Il 1 

DEUS 

mts siaL» 

«AEDI 

poanncj 

ACSTMAa 

totale 

00 

CI 

CO 

9 - 

I« 

« 

la 

1 1. 

1839. 

7 - 

1. 

CT 

la 

9 - 

i83o. 

sS. 

cc 

et 

1. 

16. 

i83i. 

1. 

la 

a 

C« 

a. 

i 833 . 

4. 

la 

la 

3. 

9 - 

i833. 

6. 

«C 

et 

6. 

la. 


43. 

4 - 

1. 

lE. 

59- 
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COMMERCIO TRA L’H'ALIA, E LA SVIZZERA 

11 prìncipiilc articolo che l’ Italia fornisce alla Svizzera è la seta, che cretesi ammontare an- 
nualmente al valore di circa ta. milioni di lire italiane, quindi 1 * olio d’oliva, il riso, ed il gran- 
turco; in minore quantità poi il sale, i frutti freschi, e secchi, il parmigiano, il vino, e 1 ’ acqua- 
vite. Per il porto di Genova riceve caffè, zucchero, e cotone, ma non per rilevanti valori. 

L’Iulia esporta dalla Svizzera il bestitime principalmente, e vuoisi che il solo Cantone di 
Scliwitz invii annualmente in Lombardia non meno di a, 3 oo. vacche. Spedisce inoltre la Svizzera 
formaggi, drappi, e nastri di seta, indiane, tele di lino, e di canapa, trine, oroli^, bigiotteria ec. 
Non è agevole potere dcicrminarcy anche per approssimazione, il valore totale di questi iraIBci. 

La Lombardia, ed il Piemonte sono naturalmente i paesi d’Italia i cui negozj con la Svizzera 
sono i più importanti. Considerabili Invii di manifatture Svizzere per l’ America, c per il Levante si 
fanno per il Porto di Genova, ed in minore quantità per quello di Livorno. 

PASSAGGIO DEL SUND 


Anni i 8 iB. Numero did Bastimenti ia, 58 S. 

n t8ng et i3,488. 

1834 io, 6 o 5 . 

n >835 10,275. 

et i 836 . *tt 11, 

» i 838 . (* 13.960. 


Nell* armo i 833 . i bastimenti entrati nel Baltico sommarono a 6,437. come apjnesso: 


Toscani 1, 

Sardi 1. 

Delle Due Sicilie. . . 2. 

Austriaci 1. 

Danesi . . . . . 44 ^* 

Norvegj . 743. 

Svedesi Ssi. 

Inglesi 1,621. 

Annoveresi. . . . i 5 i. 


da Genova con zolfo 
da Nizza con frutti , e vino 
da Napoli con zolfo, ed olio 
da Trieste con zolfo, e frutti 


OlapiU^M. .... 

164. 

Belgi 

2. 

Americani . ' . , . 

6I0. 

Di Brema. • . . 

» 7 - 

di Oldcmburgo . .< 

22. 


Spagnoli .... 

IO. 

Bussi 


Prussiani. « « • • 

i,oo 3 . 

Meclembufghesi . 

374. 

Di Lubecea . . . 

46 . 

D’Arnbuigo . . . 

18. 

Franocai. .... 

61. 

Portoghesi .... 

2. 


I i 

I battimenti provenienti dai porti del Baltico, e diretti per quelli d’Italia efCeUtuno i loro ri- 
torni in bacc.'iU, tavole, ferro, catrame, pece ec. ec. 

La Dnnimarca pcrcipe un dazio su tutti i bastimenti, che tivnsiuno per H Sund. La sua 
origine risale ad un epoca si lontana, che riesce impossibile da fissarne la date. Per meglio 
.Wicurarne la percezione Federigo II., Ira gli anni i 574 - e i 585 , Éeoe inalzare la fortezza Krone- 
t)crg, e regolò la tariffa con princi(^ uniformi. È suro convenuto con ^leciali Trattati, che ogni 
bastimento di qualunque siasi nazione deve andare soggetto ad un simile dazio, e questi stessi Trat- 




Ih 


Digitized by Goo^Ie 


2S 


iati ne detenmnano per ciaschedone nauone TammoDlare. Gl’Inglesi, i Francesi, gli Olandesi, e 
gli Svedesi pagano l’uno ])er cento sul valore dei loro carichi, le altre nazioni, ed i Danesi stessi 
l’uno, ed un quarto per cento. — Il prodotto di questo dazio è versato integralmente nella cassetta 
privata del Rè, il qnale si è però obbligalo di desliitarne una parte al mantenimento dei Fari, Fanali, 
Segnali ec. ec. esistenti sulle coste della Danimarca, del Jutland, di Schleswig, dell’Holstein, e 
delle Isole. — Anno medio per il passaggio del Sund s’incassano dal Rè di Danimarca 3. mUioni 
di lire italiane. Nell’anno iSSy. se n’inalzò il prodotto fino a 3. milioni, e jSo. mila lire italiane. 

NAVIGAZIONE ESTERA A COSTANTINOPOU 


i83a. 


Bastimenti aiTÌTati, 


3,i63, 


Tonnellate. 


$70,000. 


Austriaci ^74- 

Sardi 8i5. 

Delle Due Sicilie i4. 


Totale . . . 


Toscani. . . 

Pontificj t . . 

. . i,53o. 


Inglesi. • . 

. . 3ai. 

Danesi • • • 

. . . a. 

. Jonici . 

Russi. . . . 

. . 674. 

Olandesi , . 

. . . 6. 

Greci 

Francesi. . . 

. . 46. 

Svedesi . . . 

. . . 3. 

Americani 


Totale 1,633. 


1 $. 

1. 


all . 

357. 


a. 


4 
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' «M' • < f ^ » J ♦ ' >■ I » 

„ iPAZJ^^l NAVIGAJSIOJSE, E DOGANALI . .. 

t. ,»if • I .• • «i:- I ’ /-• 

■SI OI▼B■■t STATI ITAXJAm 


STATI SARDI: DI TEERAFERMA 


BAU DI HATIGiZlOHB . » • 


1 butimeoti Esicri pagano per tonnellau. . Lire it. i. 


^ ^ ^ « Nasiunali . . * . i • » . . « Oj46 . 

cioè* J * proGllo del R. Erario o,a 5 . 


f ' et della R. Camera di Commercio • • . . o.ai. 


• i.t.' DASf DO«A«AJbS 


Le merci di ogni specie, e provenienza sono ricevute nel Porto franco di Genova pagando 
solamente il prezzo del magazzinaggio 'a profitto della dogana, o del negoziante, i quali forniscono 
i magazzini. Le merci dal Porto franco o vengono riesportate via di mare, — o spedite in transito 
via di terra, ossivvero introdotte nello Stato per il consumo. Nel primo caso sono soggette ad 
un modico tributo detto Ostallaggio di 6o. centesimi per quintale metrico, nel secondo sono fran* 
che da qualsivoglia dazio dogrmnlc, nel terzo finalmente vanno sottoposte al dazio d* introduzione , 
che è alquanto gravoso. Per tutte le merci importate con bandiera nazionale, od estera non estsKmo 
dazj difierenziali, eccetto che per i cereali, gli olj, ed i vini. Queste derrate, se iai|>ortate per il 
consumo da bastimenti Sardi godono del benefizio di un minore dazio, cioè il grano paga 6. lin^ 
italiane per mina, invece di 9. cui va soggetto, se introdotto con bandiera estera; Io stesso avviene 
}>er i vini, e per gli olj. Non avvi alcuna merce proibita, eccetto il sale, ed i tabacchi privative 
della Finanza. 


GRANDUCATO DI TOSCANA 

SAIJ Bl VATIOASSOmB 

I bastimenti esteri pgano il doppio di jéncoraggio del basUmenù Toscani. Per gli altri dazj 
di navigazione avvi pariti tra le bandiere estere e quella Toscana. 

II dazio d’ Ancoraggio è minore per i bastimenti a vela latina, che per quelli a vela quadra. 
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BAmMB9Tl 


VASXrrA DEL PASIO B1 AMCOKAOCIO 

f I » . j * 

.1 il» . 

Latuià. Fino a, 3oo. ucca di (>ort.iu (r)« • , • » • * . • • Lire toscane 

Dn sacca a 1,600. « 

Oltre la portata di sacca 1600. i baslimenU a vela latina pag'ano per 
ancoraggio la meiÀ dei basdmenil a vela quadra di uguale 
portala. 

Quadra. Fino alla portata di sacca 800. sono considerati come bastimenti di 


i V*IA 1 

I vela latina, 

r Dalle sacca 80 1. . 

a 

1,000. . . Lire tosciine 

la. 10. — - 

1 

» a, 9 oi. . • 

a 

a, 5 oo. . . . . . «• 

5 o. — ^ — 

' 

\ . « 3 ,Soi. . . 

a 

4,000. ..... « 

70. — 

Per ogni maggiore portala pagrmo lire toscane 

IO. 

.per ogiit> 5 oo. sacca. 



1. 

16. 


Oltre il diritto di Ancoraggio avvi (|ucllo di Orme^^io in lire a. per bastimento quadro > se 
entrato nel porto, e quelli di Patente, e Dichiarazione» • 

Le tasse sanitarie, come visite del Medico, sorvegliania di Guardie, diritto di Antipurga , 
quello di Moletto ec. sono comuni, ai bastimenti si Esteri, che Tosami. Nel loro complesso i 
ilazj di navigazione nel Porto di Livorno sono mùiori , che negli altri porti del Mediterraneo , 
e dell* Adriatico. 


. 1 

I dazj doganali possono valutarsi tra il 1 a. ed il 18. per cento del valore delle merci intro- ^ 
dotte. Air estrazione parecchi articoli sono esenti da qualsivoglia dazio» come pure alcuni all’intro- 
dazione: di niuno poi è proibito il traffico si all’ introduzione che all’ estrazione, eccetto dei taboc* 
chi , del sale, e delle carte da giuoco, clic sono privative della Finanza. 


STATI PONTIFICJ 

• r •II'- • ♦ ’ . I » , ' I l 



AflooaAGoio 


Bastimenti Nazionali. per tonnellata bajoccht 3 . 

« Esteri 


1 basumenii di quelli Staci, che hanno accettata la reciprocanza pagano, come \ basiimenii 
Puntificj, cioè bajocchi 3 . a tonnellata. 


(*) lo niun altro Porto misuraodoaì • mccs U portata dei bastimeoti perciò d oeceasario eoooaccre i aegnentì 
rapporti. 

Una lon»tr//a<a cb*aquÌTale • a* Latti raggoaglia a ao. to£tn di portata. 
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T A 5 » \ / Per ogni bastimento indistintamente purché 

\ sotto di i5o. tonnellate. . , , ' per tonnellau bajoccht io. 

SoKTiTÀ \ al di sopra di i5o. tonnellate ao. 

Le tasse sanitarie sono comuni ai bastimenti Ponti€qy ed Bsieri. ‘ 

i 


Gli articoli, la cui introdutione è proibita sono i seguenti: 

Sale Carte da giuoco Rame lavorato in opera di Caldera jo 

Tabacco Vino wmunc Palle di pìornlx) da schioppo 

Allume Acquavite Armi da taglio, e da fuoco 

\elrioIo Spirito di vino Medicinali composti, e preparati. — Vetri da finestra. 

I cereali s^inlroducono nei porti franchi di Ancona, e di Civitavecchia senza piagaroento di da- 
zio. La loro immissione però per il consumo interno non è permessa, se non quando il prezzo 
del grano indigeno è di scudi la., e quello del granturco di scudi 8 . il nibbio. 


REGNO DELLE RI7E SICILIE 


I BASTiMEim I Nazionali pagano per tonnellata Napoletana . « . centesimi di due. Nap. o,o4- 
I Esteri “ o.4o- 

Oltre ciò, i bMtimenli EMeri al di lotto di aoo. tonnellate sono soggetti al dazio di ducati 8 . 
e cent. i5., — e quelli al di sopra di aoo. tonnellate al pagamento di ducati i 4 -> c cent. 7 S. 

La Dogana esige ancora dai bastimenti d Elateri, ebe Nazionali a. e mezzo per cento di 
diritto sol tonnellaggio. 


La navigazione, ed i tn 6 Sci tra la Terraferma, e la Sicilia vanno soggetti a poco rilevanti re- 
atrizioni. Non ò cosi del commercio del Regno con l!eaterg. La tarilTa doganale è basata sa i prin- 
cìpi proibitivi, o fortemente protettori neU’eiTonea veduta d’incuraggire la produzione agricola, e ma- 
DÌfatturiera dello Stato, non meno che il commercio nazionale. 

La bandiera Inglese, Francese, e Spagnola godono in virtù di trattati di una diminuzione del 
IO. per cento per le merci introdotte, ed estratte con le mentovale bandiere, purché le merci sieno 
produzioni dei respettivi paesi. — Si stk attnalmcnte negoziando un trattato fondato sulla reciprocanza 
tra il Governo di Napoli e quello Inglese, e Francese, in virtù del quale resteranno aboliti gli an- 
tichi trattati testé menzionatL 

La bandiera nazionale gode di una diminnzione del lO, per cento sul dazio doganale espor- 
tando all’Elstero produzioni del Regno. E se con la bandiera nazionale si fanno i ritorni in articoli 
esteri, le seguenti ulteriori diminuzioni hanno pure luogo a di lei favore, cioè 

Dal Baltico, e dal Mar Nero diminuzione del 30. per cento. 

DaUe Indie orientali , ed occidentali ... « 3o. per cento. 
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POPOLAZIOi^E ISRAELITICA lìN ITALIA 

( * ■ ■ © i83g. ) 


REGNO LOMBJRDO FENETO Individdi 6,8oa. 

PIOVIilCIB LOMIAIIDB IIBBGOOBB RAIBIUI UIDIVIDD1 


Milano . . . « 

Mantova . 3. 

Sabbionelta, Viadana, Ostiano, Ostiglia, Govemolo ec. ec. « 


190. 

a,5oo. 

65o. 


PIOBIBCIE TBICETB 


(IHÀGOOaE RAtaiBI 


Veneiia. ....... 

Padova 

Rovigo 

Verona 

Treviao 

Udine 

Vicenza 

REGNO DI S-4RDEGNA. 


8 . 

3. 

1 . 

3. 


1 . 

3 . 

1 . 

1 . 


1,780. 
560. 
35o. 
• 700. 
90. 

38. 

43. 

Individci 6,75o. 


Torino i Indivìdui 1 , 638 . Rabbino maggiore 

Cbieri « Vice-Rabbino 

Vercelli 477- • Rabbino maggiore 

Trino « Vice-Rabbino 

Ivrea " Idem 

Biella « Maestro 

Asti . « Vice-Rabbino 

Acqui Rabbino Maggiore 

Cuneo « .... . cc Vice-Rabbino 

Carmagnola ............. « Idem 

Mondovl « Idem 

Cbierasco <■ Idem 

Saluzzo « Idem 

Possano ...... . « Idem 

Sovigliano . . 1 . . . . . » Rabbino Maggiore 

Casale 755. Idem 
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Nizza della Paglia n Vice-Rabbino 

Alessandria 55o. Rabbino Maggiore 

Genova 35o. Idem 

Nizza Mariuima n Vice-Rabbino ' 


DVCàTO Di PMRMA Famiglie 119. 


Inmyidoi 63o. 


Parma, . . , . Individui loo, ^ 

Firenzuola ' lao. J 

Borgo S. Donnino . 6o. I 

Bussolo . , 70. I Non vi sono Rabbini graduati, 

Monticelli 5o, \ ma ne fanno le veci i Maestri di 

Guastalla . tao. | scuola nelle otto indicate località. 

Colomo. . 55. l 

Soragna a5. I 

Corte Maggiore 3o. J 


DUCATO DI MODENJ 

Modena Individui 

Reggio 

Finale 

Correggio 

Carpi 

Novellara . . . . . , 

Brescello 


iHDlviDtn 1 , 654 - 

1 , 117 . 
j5o. 

aoa. 

198 . 

i 53 . 

98. 

a 6 . 


I Maestri di Scuola esercitano 
le funzioni di Rabbino, accetto 
in Modena, ove risiede un Rab- 
bino maggiore. 


DUCATO Di LUCCA 

Non vi sono Israeliti legalmente domiciliati, ma solamente alcuni individui ambulanti. 


GRANDUCATO DI TOSCANA 


iHDiviom 7,oC6. 


Firenze Individui 

Livorno. 

Siena 

Pisa 

Piligliano 

Arezzo 

Israeliti ambul.anli, e quelli che abitano fuori dei Ghetti, 
di Firenze, e di Livorno 


706 . Sinagoga, e Rabbino 
4 , 701 . Tre Sinagoghe, e Rabbino 
385. Sinagoga, e Rabbino 
3G5. idem idem 

3 19 . idem idem 

3o. Sinagoga. 

55o. 
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STJTi PONTIFICJ 


IXDITIDDI IO, 


5 1 


,000, 


Roma Rabbini 

Ancona 

Sinigaglia 

Pesaro 

Urbino 

l'errara 

Ungo 

Cento 

Perugia, Bologna, Spoleto, Temi, Gubbio ec 


5 . . . 

1. . • 

I. • f 

s. . . 

!.. 

cc . , 

• • 

• • 
« circa 


Individui 


4,Soo. 
1,800. 
Suo. 
4oo. 
iSo. 
1 ,800. 
3 , 000 . 

■ So. 
4oo. 


REGNO DELLE DUE SICILIE • . . . ; Individoi 3,000. 


Non vi sono Israeliti domiciliati, ma solamente ambnianti, in specie in Napoli. Non esistono 
Sinagoghe autorizzate, ma soltanto un Campo>santo presso Napoli. Dopo l’espulsione avvenuta, re- 
gnando Carlo III., gl’israeliti non sono che tollerati in questi dominj. 

Nell’lsolc di Sicilia, Sardegna, e Corsica non vi sono Israeliti domiciliali. 

Può ritenersi per vero, che circa 4»- mila Israeliti eiVono attualmente nella Penisola 
Italiana, calcolando quelli ambulanti. 

ATTUALE CONDIZIONE CIVILE , E POLITICA 
DEGL’ISRAELITI IN ITALIA 


rosassao nei ani inaoaiu 

macsao. Nel Regno Lombardo- Veneto — nel Ducato di Parma — nel Granducato di To- 
scana — Negli Suii Poniificj. 

raontro. Nel Regno di Sardegna — nel Ducato di Modena — nel Regno delle Due Sicilie. 

Nel Regno di Sardegna al ritorno della dinastia di Savoja fu fissalo un termine agl’ Israeliti 
per alienare gli stabili acquistali sotto il dominio francese. — Nel Ducato di Modena possono conti- 
nuare a possedere gl’immobili acquistati prima del ristabilimento del Governo Estense, ma sono 
vietali ulteriori acquisti. 

■racutii Taiaon. In nessuno Stato d’Italia sono soggetti a speciali tributi, eccetto nel Ducalo di 
Modena, ove soggiacciono all’annua contribuzione di ao. mila lire it.iliane per essere tollerati in 
quello Stato; un tal tributo gravita attualmente sulla posndenza Israelitica. 

roBo BrcciALE. Non hanno Tribunali distinti in alcuna parte d’Italia. 

casntcnio sxix.c rBorcaaioBi ss uobu, iraoico, ■ rAnasBctavA. 

reasiBaao. Nel Ducalo di Parma — Regno Lombardo-Veneto, eccetto la Farmacia — Granducato 
di Toscana, meno la professione Legale. 

nosBiTO. Nel Regno di Sardegna — Ducato di Modena — Stati Poutificj — Regno delle 
Due Sicilie. 
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AuiMion imcaai rniBuci. Sono ammeul ai pubblici impieghi nel solo Ducato di 
Parma, ed esclusi in tutti gli altri Stati d’Italia. 

AaasistioHE Aua camcsz >oincwAu. 

aoB n soao cnaMan. Nel Regno di Sardegna — Nel Ducato di Modena, ove sono stati abo- 
liti i Consigli municipali fino dall’anno i 83 i. — Negli Stati Pontific). — Nel Regno delle due 
Sicilie. 

TI BOao Anncaai. Nel Ducato di Parma — Nel Regno Lombardo-Veneto potendo solamente 
però fare parte del Convocato Generale, essere membri del Consiglio municipale, ma non gik della 
Congregazione municipale. — Nel Granducato di Toscana, ove possono coprire tutti gl’ impieghi 
fxtmuoitativi in forza della legge dell’ anno 1789., e riuuniiarli, ove loro piaccia, senza andare sog- 
getti a pcn.sli. 

acavizio murau 

■oa looarm azut ueta. Nel Regno di Sardegna. — Nel Ducato di Modena — Negli Stati 
Pontifici — Nel Regno delle Due Sicilie — Nel Granducato di Toscana, ove pagano una comma 
per farsi rimpiazzare. 

soooRTs Axxjs ZETA. Nel Ducato di Parma — Nel Regno Lombardo-Veneto, 

OBEzsoAzioBE Bs AEiTAAB BEs aacTTi. Non esistc un tal obbligo che nel Regno di Sardegna — 
nel Ducato di Modena, ma in molti c.asi si tollera una diversa dimora. 

Emerge da quanto abbiamo indicato, che gli Stati Italiani nei quali le Leggi meno corara- 
riano gl’ Israeliti sono il Ducato di Parma, — il Pegno Lombardo- V eneto , — ed il Gran- 
Ducato di Toscana, e viceversa nel Pegno delle Due Sicilie — nel Ducato di Modena — nel 
Pegno di Sardegna — e negli Stati Poraific) la legislazione t colà comparativamente molto 
meno loro favorevole. 

■UZZE CAUBE DEZ «aoKE lacEESCEBro IB zrromao dezza rerozAnoBE ubaezitica 
A raOBTE DI eSSZZA aUBTIABA 

Le varie Statistiche compilate in diverse epoche dal 1788. al i 836 . dimostrano, che la popola- 
zione Israelitica nel corso di un secolo si è appena accresciuta di una terza parte. — Seguendo le 
norme dei principj Statistici avrebbe dovuto presentare un superiore incremento, ma una serie di 
cause fisiologiche, igieniche, economiche, politiche, e religiose, che brevemente qui sotto enume- 
riamo frenano in Livorno l’accrescimento regolare, ed ascendente degl’israeliti. 

i.‘ Matrimoni nella stessa casta, o nazione, circostanza che rende queste unioni meno proli- 
fiche per defettiva mistione di razze. 

n.* Vietato agl’israeliti il concubito in epoche nelle quali è più facile il concepimento. 

ut.* L’uso generalizzato di dbi frugali, ed erbacei, causa di minore salacità. 

IV. * Scarsezza di Artieri, e mancanza assoluta di Agricoltori, che sono la vera sorgente del 
proletarìsmo. 

V. * Molle famiglie opulenti, condizione che mentre osta all’aumento della popolazione, perù 
maggiormente la conserva. 

VI. * Preclusione agl’israeliti di parecchie vie di lucro, e conseguente difetto in molti di ri- 
sorse economiche, onde la popolazione mettendosi in rapporto con le sussistenze la loro mancanza 
od insufficienza la fa decrescere. 
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Tit.* Conversioni religiose, che sebbene concorrano come minimo elemenlo pure distaccano 
dalla naxione alcuni individui. 

vili.* Il sistema delle doti piuttosto cospicue promovendo pretese, e desiderj, che non sono 
sempre soddUratù mantiene uno sproporzionato numero di celibi nella classe agiata. A ciò n ag- 
giunge l'idea della privazione di alcune lucrose, ed onorevoli risorse, come gl’impieghi, la carriera 
militare, reflesso, che menoma i matrimonj. 

IX.* Finalmente le vicende commerciali variano le leggi di progressione nella popolazione per 
le emigrazioni, ed immigrazioni, che promuovono. — In Livorno da parecchio tempo l’emigrazioni 
sono notevoli giacché questa piazza cessando di essere centro attivo di commercio, gli Israeliti anda- 
rono a stabilirsi, ove con vantaggio questo sorgeva. Molti si trasferirono in Affrica per le risorse che 
offre, e per il facile collocamento di giovani di qualche istruzione. Altri finalmente fondarono nuove 
case di Commercio in altre piazze. 

CASSE DI RISPARMIO IN ITALIA 

i83g. 

D Tedesco Sig. Malchus nella sua opera sulle Casse di Rispanrùo in Europa con la solita 
oltramontana ignoranza delle cose Italiane aflerma, che nella nostra Penisola al cadere dell’ anno 
i83^. vi erano 

CASSE ni aispABino detositi 

Nelle Provincie Austriache Italiane'. .... 8 3, iz8,6o4- Fiorini 

In altri Sufi d’iudia a. i,5oo,ooo. « 

Totale .... IO. ..... . 4»6a8,6o4. « 

I fatti con accuratezza da noi raccolti, e che vengono per la prima volta pubblicati, serviranno 
a rettificare ad onore d’Italia, e dei suoi abitanti, quelli erronei avanzati dal Sig. Malchus. 


ESitTsan caeas ni azsaamauo 


Reoso LoxiAano-'VBiiBio 


CKiimOCATO 

1 DI T05CA5Ì 


Milano . . . 

. aperta nell’ anno 

i8i3. 

In Firenze .... 

aperta Dell’anno 

tSag. 

Como . . . 

. . . id. . . 

id. 

Pr.ito. .... 

a a ida a , 

ida 

Pavia. . . . 

• a a id. • • 

id. 

Pistoja .... 

a 4 ida a a 

ida 

Cremona. . . 

a 4 a id« a * 

ida 

Modigliana . . ■ 

. . id. . . 

id. 

Mantova. . . 

• a 4 ld« a a 

id« 

Figline .... 

a a ida a a 

id. 

Lodi . . . 

. . . id. . . 

id. 

S. Miniato . . . 

a 4 ida a a 

id. 

Brescia . . • 

. . . id. . . 

i8a4. 

Pisa ..... 

. . id. . . 

id. 

Bergamo. . . 

a a • idt a « 

id. 

Livorno. • . » 

. . id. . . 

i836. 

Sondrio. • . 

• a a id. • • 

i838. 

GrO.SSCtOa a . a 

4 a ida a a 

id. 

Venezia . . 

a a a Ìd« • a 

i8zz. 

Pictrasanla . . . 

a a id. i a 

l83;. 

Verona . . . 

a a . id. . a 

id. 

SlCQA. a a a a 

. . id. . . 

i834. 
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REGNO DI SARDEGNE 

In Torino. .... aperta nell’anno 1837. 
Qiaiuberi . i 835 . 

Alessandria id. . . 1839. 

nOGATO DI LOCCA 

In Locca aperta nell’anno 1837. 

n E c A r I ' 


STATI FOSnriCJ 

In Roma. .... aperta nell’anno i 836 . 


Bologna ... 

. • ìd. . 

. 1887. 

Ferrara ... 

. . id* . 

. 1839. 

Spoleto . . . 

. . id. . 

00 

tri 

00 

Ravenna. . . 

. . id. . 

. 1839. 

Forlì. . . . 

• . ìd. . 

. ìd. 


1 


Regno Lombardo- Veneto. . . . 

Regno di Sardegna ( Tcrraferma ) 
Ducato di Parma, e Modena . . 

Ducato di Lucca 

Granducato di Toscana . . . . 

Stati Pontilicj 

Regno delle Due Sicilie . . . 


1 1. 

3 . 


0. 

1. 

1 1 . 

6 . 

o. 


Casse di Risparmio 
idem 
idem 
idem 
idem 
idem 
idem 


Totalità delle Casse di Risparmio in Italia nell’anno 1839. . . 3 a., nelle quali sono depo- 

sitati da 18. a 'SO. milioni di lire italiane. La metà di tal somma lo è nelle Casse di Risparmio 
del Regno Iximbardo- Veneto. 

* BEG ISO DI SARDEGNA 


aTATt DI TEAAArBIlVA 

aoroiriciE. Secondo 1 calcoli istituiti airLUEzio Topografico dello Stato Maggiore Generale I.-1 
.superficie è di 14,989. miglia quadre di 60. al grado. 

roroLASion della città di Genova nell’anno 1597., estratta da una Relazione fatta dal Magi- 
strato dei Superiori al Consiglictto. 

Nelle 29. p.aiTOccbie della città 60,269. abitanti. 

Conventi di Frati. . . ao. — di Monache. . . 17. — Toule. . . . ij. 

Nell’anno 1837. è stata soppressa la provincia di Catronge, e riunita alle circostanti provìncie. 
Nello stesso anno fu st.ibilito un nuovo Senato nella città di Casale. 

axDDrro Anruo degù eiiiaeze per gli St-iti di Terraferma. . . Lire italiane 80,000,000. 

Nella riferita somma entra per 18. milioni di lire italiane il reddito netto del porto di Genova. 
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▼AMEE BEUC aSECI TCaDITTE BEI. rOETO FEAECO DI enOTA 


Anni i83o, . i . Valore 88)Ooo,ooo. di lire italiane 

" i83i R 63^0,000. idem 


ISOLA DI SARDEGNA 

•vmADB ftovABiu. Flno dall’anno i 8 a 3 . si delie principio alla coslnizionc delle strade roiabiU. 
S’ incominciò da por mano a quella centrale da Cagliari per Sassari a Porto Torres ^ ultimata 
nell’ anno t 83 a. È lunga ia6. miglia, larga metri 7., e le pendenze non sono maggiori, ed ìn 
pochi punti, del 7, e mezzo. Le sjiese di costruzione ascesero a 4 » milioni di lire italiane. — Le 
strade provinciali, che dalla centrale debbono dipartirsi, ed andare a far capo al littorale, o ìn 
prossimità dì esso sono sette} cioè 

D [glesias — di Oglìastra — di Bosa — d’Orisei — d* Alghero — di Gallura — e della 
Mannille. Alcune di esso sono gih in costruzione* 

•ssTESiA rcuoAuu II Governo con accorgimento avanza nella graduale abolizione del Feudnli- 
smo. Le corresponsioni d’indole feudale, le quali gravitano sulle proprietà furono p<TÌzinte, ed il 
R. Erario ha gih convenuto delle corrispondenti indennità con alcuni possessori di feudi. Le terre, 
in forza di tali accordi ncadutc al Governo sono consegnate ai rcspcttivi comuni, i (piali ne pagano 
la Ossata tassa prediale al R. Erario, e (juindi essi anderanno affittandole, o vendendolo in detta- 
glio a gran benefizio dell* agricoltura, e della civiltà Sarda. 

ISOLA DI CORSICA 

È stato rcccntcmemc aperto un Seminario Vescovile in Ajaccio. 

»oroz.asioirB Dell’anno i 836 . « « • , . « individui 207,000. (ultimo censimento) 

La Corsica offre nell’industria umana una sorgente di ricchezza nelle sue miniere, nelle sue 
cave di porfido, e di granito, nella sua agricoltura, e nei suoi boschi, che ne coprono ancora gran 
parte. Quelli appartenenti allo Stato oltrcpass;ino loo. mila ettari. La mancanza di strade rottibili è 
ostacolo a potere mettere ìn valore le diverse risorse dì (picsto picsc. Pertanto s’inc^omìncia a prov- 
vedere ad un tanto bisogno, dalla cui soddisfazione dipenderà in gran parte i’incivìlimcnto di questa 
isola. Negli anni 1837., c 1839. furono dal Governo cumulauvamenic assscgnali 8. milioni, e 4 ^o. 
mila franchi per aprire nuove comunicazioni, c compire così il sistema stradario. Nell’anno 1839. è 
pure stata fatta dal Governo un’aII(x;azionc di 1,000,000. di franchi per i lavori da Ìntraprend(Tsi 
ai porti di Ajaccio, c dell’Isola Rossa, al primo per 200. mila franchi, ed al secondo per 800. 
mila. 

11 più ricco, ed abbondante prodotto dì quest’isola é attualmente l’olio; Van/tuo mcr/io rac^ 
collo si fa ascendere al valore di 8. a 10. milioni di franchi, più della metà viene esportato fuori 
di Corsica. Gli olivi non rìscontransi che nella sola Balagna, niente meno gran jiarte dell’Isola ù 
propria ad una tale cultura. 

Grave impedimento sono all’avanzamento dell’agricoltura i pascoli comunali. Il bcsiiamc va- 
gante degenera, lo s()ccic imbastardiscono, ed i concimi, mediante ì quali si potrebbe fertilizzare 
la terra, vanno perduti. 
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Delle ootnpAgnie di cajnuilisti sono in prorinto di stabilire nella parte orientale dell'isola dei 
forni fuaorj, c delle ferriere valendosi del minerale dell’Isola dcH'Elba. Altre societii stanno per ap- 
plicarsi al bonificamento di terreni palustri, onde renderli alla cultura. 

L’annua spesa ordinaria per l’isola è di 4>Soo>o°0- franchi 

Una R, Ordinanza dell’anno i836. autorizza a Corte l’apertura di uno Stabilimento, che 
porterà il nome di ‘Scuola Paoli in memoria del suo fond.atore. È mantenuta con un rapitale la- 
sciato dal generale P. Paoli. Vi s’insegna oltre i precetti della Religione, la fisica, le matematiche, 
il disegno, e la letteratura francese. — Il Collegio comunale di Bastia è stato dichiarato Collegio 
Reale. — L’istruzione primaria, o popolare è in progresso. Pochi sono i Curri i quali non sappiano 
leggere. 

Le truppe, che attualmente hanno stanza in Corsica consistono 


In un reggimento di linea forte di. . . , . a,5oo. Uomini 

Corpo di Ghindarmi 1,000. «• 

id. di Cacciatori Corsi Soo. « 


Totale “ 

DUCATO DI LUCCA 

( roroi.anoac, b atro aoTiMano ) 


ARMI 

popoLizions 

AUVEtlTO 

RATI 

MORTI 

MATRllfORJ 

1834. 

1 57 , 856 . 

«r 

5,172. 

3 , 373 . 

1 10 3 1 . 

(i 835 . 

1 58,91 4 . 

i,o 58 . 

4.970- 

3,912. 

97“. 

i 836 . 

i 6 o, 85 o. 

1,986. 

5 , 144 . 

3,208. 

i,o 58 . 

1837. 

i6a,8i8. 

1,978. 

5,124. 

3,1 46. 

9o3. 

i 838 . 

i65,748. 

2,gao. 

6,800. 

4,000. 

880. 

. 

Armo medio 

a 

1,578. 

5442 . 

3,527. 

968. 
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1834. 

i835. 

i836. 

1837. 

i838. 

Lucca. . . . 

61,175. 

60,993. 

64,823. 

65,359. 

63,800. 

Viare^o . . . 

»a>379 

13,637. 

1 3,64 o. 

13,771. 

‘»i977- 

CapauDorì. . , 

3 i, 970. 

33,363. 

33,446. 

33,45a. 

33,654. 

Villa Basilica. » 

7,327. 

7,3a3. 

7,421. 

7,4 o 5. 

7,604. 

Camajore . • 

14,713. 

>4)9g3. 

1 3,9 IO. 

>4,»47 

i4,3oo. 

Borgo .... 

io,i58. 

10,386. 

9 ,oi 3. 

10,175. 

8<5oo. 

Coreglia . . . 

3,935. 

4,003. 

4,168. 

4,138. 

4,446. 

Bagno .... 

8 , 4 o 4 - 

8,433. 

8,374.. 

8,370. 

8,53o. 

Gallicano . . . 

3,335. 

3,370. 

3,3 13. 

. 3,336. 

3,4°4. • 

Minuccianò # 

3,170. 

3,309. 

3,3 o 5. 

■ a,3o3. 

2,ap7. 

Peacaglia . . . 

Comunilìi ripristinata neiranno milleottoccntoirentoito 

5,733. 

Moutlgnoao . . 

i,5oi. 

i,5i8. 

1,538. 

1,582. 

1 ,6o3. 


ror0uuovc ocujc cmA si lscca — ▼XAKceaio — casaioac 


anni 

Lucca 

yiAREGGIO 

i834. 

23,i33. 

<K 

i835. 

33,1 18. 

ce 

i836. 

33,1 3 3. 

ce 

1837. 

33,167. 

5.590. 

i838. 

23,23i. 

5,700. 


HAscm DI ucaiTTiai, co uxnumici, s tono mArrosTO 



Digitized by Google 



■oraancic. Miglia (juadre di 6o. al grado, 
intrapreaa per la foriiiar.ione del nuovo Catasto. 

■Ta&OB Kzaie < 


Da Lucca a Peacia miglia 9. 

« a Massa a4. 

« a Pisa • 4- 

« a Tiglio IO. 


■TATO DBIXE 
E H T a A T E 


Prediale Lire luccliest 56o,ooo. 

Personale 5o,ooo. 

I ■ t . 

Registro, Bollo, Ipoteche. . . . 3oo,ooo. 

Sale, e Tabacco (Appalto). . . 670,000. 

Dogana 760,000. 

Lotto. 1 i ........ I 65,000. 

Poste . . 1 5,000. 

Beni dello Stato. ...... 

Dal Governo Estense per Castiglione. ai,5oo. 


. 3io., come risulta dalla misura del terreno 
. miglia ii6. 

Da Lucca al Monte San Giuliano . miglia 5. 

cc a Modena 3o. 

« a Casicinuovo 34. 

« ad Altopascio io. 

rzit I,’ &H0 i838. 

S V B S B 

Inlcrcs.si del Debito Pubblico. Lire lue. 31,000. 

Forz' Armata 

Pulizia, e Carceri 85, 000. 

Giustizia 180,000. 

Ponti, Strade, e Pubbliche Costruzioni. 54o,ooo. 
Affari Esteri, ed Inlccni ..... 135,000. 

Istruzione Pubblica 110,000. 

Pensioni .......... 36o,ooo. 

ec. cc. 




T I 

N l 

località’ 


• * 



a bianco 

a straccio 



A. M. Pollerà. . . 

3. 

OC 


G. B. Pollerà • • . 

3. 

« 


T. Bini • a . . a 

6 . 

1. 

Villa BAsaicA. . . 

M. Giorginl. . . . 

a. 

cc 

G. B. Calamari. -, . 

4- 

cc 


Sc5t. Calmnsirì . « • 

1. 

t* 


C. Barlolozzi. . . . 

a« 

cc 


Bertini • • « • • 

2. 

cc 



c« 

2 . 

VOSHO ..... 

A. M. Pollerà. . . 

2. 

cc 

Bagbi di Lucca , . 

Pellegrini .... 

3 . 

cc 

Collodi .... 

Laureni . . , > . 

Brunelli 

1. 

C* 

2 . 

1. 

COLOOBOLA BoVBGUO 

Diversi . . . , . 

CC 

1 1 a 



»9- 

18. 


Digitized by Google 


3 9 


Carta <la scrìvere, 
te straccia ■ . 


T T 0 Ann 

« 0 


Balle ^, 000 . 

per lire . . • 

. 44 o>oo°- 

. « 3 , 000 . 

C( tea 

. 90,000. 

. . 7,000. 

Lire. « • 

. 53 o)Ooo. 

i, 5 oo,ooo. 

800,000. 

1 « . , libbre 

a, 3 oo>oooi 


Balle. . 

Occorrono per una tale fabbricazione. 

Cenci buoni ...... libbre 

et cattivi, funi, lana ec. . . « 

^ Di tal prodotto balle 7. a 800, carta bianca si consumano nel Ducato, e 3 ,aoo. a 3 , 3 oo. si 
esportano. La carta straccia per la maggior parte pure si esporta. 

Se s’istituisce un calcolo sulla quantità degli stracci, che possono raccogliersi nel Ducato iige- 
volmente vedesi, che può ascendere apjiena al terzo delle libbre i, 5 oo,ooo., che occorrono per 
l'annua fabbricazione. Di qui la compra che fanno i carta) Lucchesi in Livorno degli stracci ordi- 
nar) di Sardegna, e di Roma, non che delle carte vecchie, funi cc. ec. Gli uni, e le altre met- 
tono in opera assai male, perocché il prodotto delle cartiere Lucchesi è assai inferiore a quello 
delle Toscane, e Genovesi. Sanno dare la bianchezza; ma non la colla, non il buon piano, nè usare le 
altre preparazioni, che rendono pregievole la carta. Pure non manca mai loro la vendita, perchè si 
piegano ai prezzi più bassi ancora di quelli che la loro carta meriti, — L’esportazione si fa quasi 
intieramente per Livorno, d’onde viene spedita principalmente in Affrica, e nel Levante. — L’im- 
portazione della carta di lusso Toscana, o straniera nel Ducato è talmente di fecola entità, che 
non giova notarla. 


GRANDUCATO DI TOSCANA 

Btnpzanciz. L’area delle Maremme è di a,i73. miglia quadre Toscane: la parte di esse sog- 
getta al boniCcamento è di 993. Risultano quindi con la superficie generale del Granducato i se- 
guenti rapporti di 6: 1. — c di 8: i. — La popolazione del Granducato ascendeva nell’anno 1887. 
a i, 45 i, 5 a 3 . abitanti. Quella della Maremma sottoposta al bonificamento nello stesso anno si veri- 
ficò in 34,498- individui in inverno, ed in so, 6 a 3 . nella stagione estiva. (*) 

roroiiAsioas ssi. aaiABDVCATo 

Anni 1837. . : . , . AsiTinn 

« 1 838 « 

« >889. u 


i,45i,5a3. 

1,466,753. 

1,481,079. 


Vedi Tertioi Sai Bonificeiseiito delle Blereinmc Toìcadc. 
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roroi^ion dcus coaranrl si r»ZM( , ■ ni urouio m rAunccna 


F I a E H I E. . . 

Parrocchie 35 , — 

- L 1 V 0 E 

no. .4 Parrocchie a 

4 - 

Aiieo 

. i 838 . ' 

Àa. 1839.! 


Anso. . 4 

i 838 . 

As. 1 839. 

S. Ambrogio . . . Abitanti 7,3 1 8. 

7.473. 

Antigoano a . 

. . Abitanti 

676. 

889. 

SS. Annunaiata .... 

* i. 9 U- 

i, 85 i. 

Acqua Tira . 


1.801. 

«, 997 * 

SS. Apostoli. . . a a . 

. 1,314. 

UMS: 

Gorgone . . 


Zo. 

Z 3 . 

Badia 

a 1,090. 

<.o 44 . 

CitU di LirornoS. Andrea . a 

6 - 63 i. 

6 iOi 4 - 

S. Egidio 

1 387. 

386 . 

1 

ÀQDansiasioaef 

9». 

86. 

S. Felice 

• 5,137. 

5,409. 

a 

S. Benedetto, a 

8 B 3 i. 

8,819- 

S. Felicita 

. 4,076- 

3 , 85 1 , 

« 

Cattedrale . a 

ZiJiSi 

7.373. 

S. Frediano 

■■ 

P 

10461. 

s 

S. Caterina . • 

4 .i 46 . 

4,i86. 

S. Ferdinando 

• 1,190. 

984. 

t 

Cora Militare a 

lASo. 

I. 646 . 

SS. Giorgio, e S. Spirito. . 

. 1.016. 

977 - 

a 

S. Ferdinando . 

»i 6 i 9 . 

», 7 o 4 - 

Bonifaiio 

« i 5 o. 

i 36 . 

€ 

SSj Fraocesco e 



Forteau da Baaao. . . , 

. 1,348. 

i, 3 oo. 


Ferdinando a 

5,700. 

5486 . 

S. Ginaeppe 

. 5 . 443 . 

5 , 438 . 


Fortesa Vecchia 

541. 

58 i. 

S. Jacopo 

a 1,941. 

1,961. 

■ 

S. GioTauoi. ■ 

5 , 63 i. 

543 o. 

S. Lorenao 

. i 6 ,o 47 - 

I 7 ,io 5 . 

a 

S. Gregorio* e 

So. 

Su. 

S. Lncia dei Magnoli. . . 

M IJ liL 

1 , 074 - 

t 

La Madonna * 

3,741. 

3 ,? 4 a- 

S. Lucia sul Prato . . . 

. 5 . 3 o 6 . 

S. 3 ' 9 . 

• 

$. Martino in 



S. Marco 

. 1 . 383 . 

i 4 » 9 - 


Salvianoa « 

1 , 367 . 

■ 4 »a- 

S. Margherita. • . • . • 

1 1,104. 

i.o 5 o. 

■ 

ss, Matteo , e 



S. Maria io Belredere. . . 

• 444. 

449 - 


Loda* . « 

i,i 43 . 

1437. 

S. Maria in Gimpo. . . . 

C 11 . 

lU 

a 

SS.Fiero,e Paolo 

5 , 46 q. 

5,980. 

S. Maria degl'innocenti. . 

. ZI. 

9 ». 

a 

S. Sebastiano, a 

3,871. 

3,690. 

S. Maria Maggiore . . . 

a l.o 55 . 

i,o 46 . 

M. 

Spedale di S. 



S. Maria Novella 

. 3 ,ii 3 . 

3 ,ii 5 . 


Aotooio . a 

IL- 

104. 

Metropolitana 

. 3463 . 

3499. 

• 

Sped. della Mi- 



SS. Michele^ e Oaetano» . 

a i,o 38 . 

»'° 97 - 


terìcordi*. i 

85 . 

89. 

S. MicheliDO Yisdomioì • • 

a 1496. 

i, 58 i. 

« 

SS. Triniti . 1 

7,673. 

8 , 158 . 

S. Niccolò 

. 1 . 553 . 

1^ 

Montenero . 


i 4 ii. 


Or S. Michele ..... 

« 1,881. 

i.86a 

Valle Benedetta ..... 

33 o. 

365 . 

S. Piero in Gattolioo. . . 

a 1,765. 

1,848. 

1 PopoUa. aTTentitia del Porto a 

3,000. 

34000. 

S. Remigio 

« i. 6 i 3 . 

>,679. 

Ghetto. . . 


3419. 

344 & 

S. Salradore d’Ognissanti . 

a 3 .i 36 . 

3,087. 


. ■ Aiutanti 



S. Simone 

1 2,010. 

a,o 5 i. 

Totale 

77 « 4 i- 

78,989. 

S. Stefano 

« I,l46a 

1,106. 





S. Trinità 

I 1,960. 

3 .oo 3 . 

Aumento . . . Abitanti t,o 48 . 


Totale . . . Abitanti 99>6$8- | 100,781. j 

giumento .... Abitanti i .o 84 - I 
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muiR.TAass OH. oooto cataoto 


ATTIVATO nu’AmO 1834. 


fxAUAZIORE DII FOSSIDKKTI DEL GEAHDDCATO ta CATECOeIe, COERISPOSDESTI ALLE DfVEElE CURE 
DI AEBDITA IHEONlsaB NELL* AEIIO l 834 - 


ffUMCRO 

DELLA 

citegorU 

LIHITl DELLE EEEDITE IMPONlBILt 
DI aASCCTA CATEGORIA 

^UMERO 
DEI P0S8tDE!(Tl 

• 

RESDITA mTOHIlII.S 

L 

Categorìa 

da lire 

a lire 100 . 

N. 

87>9>7- 

Lire 

»,6tr,o58, <)7. 

II. 

Idem 

« 100 . 

■ 5oo< 

■ 

31.467. 

« 

7 , 1 15 , 168 , 74 . 

III. 

Idem 

c 5oo. 

■ 1 ^ 000 . 

« 

7,oi5. 

■ 

4 , 945 , 754 , TI. 

IV. 

Idem 

« 1 1000 . 

« 1 , 000 . 

■ 

3,834. 

« 

5,38 1 , , 37 , otL 

V. 

Idem 

« asooo. 

• 3^00. 

• 

i.33i. 

« 

3 . 118 , 601 , 11 . 

VI. 

Idem 

« 3)000. 

« 4^^^^* 

• 

663. 

« 

a,i56,3oi, li. 

VII. 

Idem 

t 4 «ooo. 

« 5|Ooo. 

« 

39 R. 

« 

1 , 819 , 160 , 54 . 

vili. 

Idem 

« 5iOoo. 

c 10 , 000 . 

• 

754 . 

• 

5,i38,4oS, >3. 

IX. 

Idem 

■ 10 , 000 . 

« i5,ooo. 

« 

111 . 

« 

2,735,838, 57 . 

X. 

Idem 

• 1 5,000. 

■ 10 , 000 . 

C 

83. 

« 

i47I)4oS, 54 . 

XI. 

Idem 

■ 20 , 000 . 

• 3o,ooo. 

« 

84- 

« 

1 , 063374 , o3. 

XII. 

Idem 

• 3o,ooo. 

« 40 , 000 . 

• 

afi: 

« 

988,398, aii 

XIII. 

Idem 

■ 

■ 50 | 000 . 

« 

Hi 

« 

971,910, 85 . 

XIV. 

Idem 

• So.ooo. 

« 100,000. 

« 

11 - 

• 

i, 4 ii 49 o, 17. 

XV. 

Idem 

• 100,000. 

« Al di U 

« 

1^ 

■ 

1,1833 11, 18. 


votali oetoali . . ■ PossidentL > . 1 33 , 856 . — Rendiu imponibile lire tose. . . 44 )^^ 5 , 117 , ^7. 


Dei LO, possidenti oltre 100. mila lire di rendita imponibile cinque sono privati, e cinque 
pubbliche Ammiuistniioni e Corporazioni Religiose. 
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aon araaiu aBacanasaTi ( ascio i834. ) 


RESDITA IMPOSIBILE 

Benefit) semplici. . lire cose. 4*9,991. 5 *. 
Canonicati , e benefizj residen- 

327,847. *5 

Confraternite 14,689. 20 

Frali- •- 542,645. 3 a 

Monache 54 g, 58 i. 29 

Mense Vescovili 3 oi,o 55 . 94 

Parrocchie 1,144,499. 

Oper» 4 t>,* 99 - 83 


Towle . . 3,356,609. 46 ( 

Rendita Imponibile Catastale del Granducato, 
idem 


128,848. 8 i. 


RESDITA IMrOSIBILE 

Pubblica BeneficenE.1. lire tose. 3 gi, 645 . 64. 
Religione di S. Stefano, ) 

Commende, Baliati ec. ^ 

Amministrazioni 1,579,220. i6.(‘) 

Regìe, I 
Provinciali, 
c Comunitative 


Totale, . 2,099,714. 61. 


44- milioni di lire 


dei soli Beni Àmmoitizzaù. circa 5 . miboni e mezzo, ossia V ottava parte. 

STATI PONTIFICJ 


vOTinno DEALAi rovoi.aBioBx di doma 


ALLAPASQDA ^ 

POPOLAZIOSE 

Anni i 838 . .... 148,528. Individui 

« 1839 153,720. « 


aemao Dsou acoi.Aai nu.' oazTEatiTA di dova axzx’ Ansio scozastigo i838.-i839 


Anni 

NATI 

M 0 R T 

i83o. 

4,900. 

4,998. 

i836. 

4,878. 

3,275. 

1887. 

4,718. 

3 , 4 o 4 - 

i838. 

4,665. 

12,563. 

1889. 

4,333. 

3,663. 


Facoltii Teologica .... scolari ^ 3 . 

" Legale 364 - 

>< Medica 106. 


Facoltà Chirurgica scolari 87. 

a Filosofica 85 , 

« Filologica 28. 

Totale Scolari 843 . 

no MTiTDTo rem 1 eoADi-Bim. Eretto in Roma a S. Maria degli Angeli al principiare dcH'arino 
18.I9. Vi si trovano attualmente 28. Sordi-muti, dei quali 12. maschj, c 16. femmine. 

Nell anno 1889. sono stali dati in appalto i cenci, e la polvere da botta. 

Le Dogane dello Stato Pontificio sono appaltate per l’annuo canone di i, 4 oo,ooo. scudi Romani. 
L’incasso doganale alla fiera di Sinigaglia nell’anno i 8 ig. è risultato di scudi 37,600., minore 
dell’anno precedente di scudi 1,700. circa. 


(*) questa Hiintiaa è rompreiMi la Pubblica Ishozionr prr lire 
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REGNO DELLE DUE SICILIE 


raovtacic rcannouu 

roreuuuon della GtU di Napoli al i. Genaajo i83g abitanti 336,537- 

a ■ ■ o i838. 

Nati. . . i3,aaS- — Morti. . . 13,993. — Matrìmonj. . . 3,543. 

Suicidj. . . aa. ( dei quali io. fra i regnicoli — la. tra i forestieri) 

Viaggiatori forestieri. . • Arrivati g,4o6. 

<♦ Partiti 8,407. 

roaro di BAroa.i — a&aTmsrs samum, a Mann aau’aaao i838. 


NAKtOBi&LITA 

ENTRATI 

SORTITI 

Dt^lle Due Sicilie. 

• S98. 

97 *- 

Francesi 

. 87. 

81. 

Inglesi, a. 

. 86. 

9 a- 

Russi • . a . « . 

. 'À* 

a. 

Sardi 

. a8. 

* 9 - 

Toscani. . . 

. 33. 

34. 

PontiGc}. a D . , . 

. 1. 

1. 

Lucchesi 

1. 

1. 


Bastimenti Entrati 
•c Sortiti . 


KAZtORUJTA’ EirraiTI SOSTITI 

Americani 3. 3. 

Svedesi t. >■ 

Norregj i- >■ 

Olandesi « 1 • 

Belgi I. >■ 

Spagnoli I. 1- 

Ottomanni >• i* 

. . i,a44 

. . i,ai5. 


laoius DI aicusa 

Esiste una Chiesa Greca in Messina dipendente dal Patriarca di Costantinopoli. Ciò serva di 
correzione a pag. 7. della Statistica di quest’isola. 

Al Ramo finanzierò è da aggiungersi, che non avvi in Sicilia nè carta Ixillata, nè tampoco pri- 
vativa di Tabacchi. 
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cosatssovt. 


pag. 17 . in luogo <t di Navi rimaste dal i83o* « leggasi ex dal i83t. 
idem di Navi rimaste pel i83a. « leggasi « pel i833. 

pag. 33 . linea 3 o. invece ex sono il Ducato di Parma, leggasi « sono quelle 
del Ducato di Parma ec. ec. ec. 
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